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Non solo sport nelle parole dell’editore Scotto, 
che presenta la 33esima edizione dell’Almanacco

«Quest’anno il nostro 
è un messaggio di pace e fratellanza»

Roberto Scotto
Editore Almanacco dello Sport

segnati dalla pandemia. Ci siamo 
ripresi gli spazi, ci siamo ripresi le 
motivazioni, ci siamo ripresi tut-
to ciò che ruota intorno al mondo 
dello sport e i risultati sono stati 
straordinari a qualsiasi livello, co-
me nella tradizione labronica.

Questa è la 33esima edizione 
dell’Almanacco dello Sport, sem-
pre in prima linea nel raccontare 
tutto il bello dello sport livornese, 
dalle piccole realtà provinciali ai 
grandi successi mondiali. 

Nella maggior parte dei casi, per 
ogni disciplina, abbiamo inserito 
la foto incorniciata di una leggen-
da, il punto del delegato provin-
ciale o regionale della Federazione 
di riferimento, l’elenco delle so-
cietà presenti, una pagina sull’at-
leta che si è messo o messa mag-
giormente in evidenza nel corso 
dell’anno, i risultati sportivi delle 

O gni volta che ci sono le 
Olimpiadi, il mio cuore si ri-
empie di una gioia immen-

sa per lo spettacolo e le emozio-
ni che si creano continuamente. È 
in queste occasioni che si respira 
un’aria pulita di umana fratellan-
za, è in queste occasioni che i po-
poli di tutto il mondo sfilano per 
gli stessi ideali camminando mano 
per la mano, abbracciati come fra-
telli.

Purtroppo però il 2022 è sta-
to l’anno della guerra tra Russia e 
Ucraina, l’anno in cui l’umana fra-
tellanza è stata spazzata via dal 
conflitto. Il quadro inserito nella co-
pertina di questa edizione dell’Al-
manacco dello Sport, un’opera di 
Pier Paolo Macchia, raffigura uo-
mini e donne di tutto il mondo che 
sfilano per la pace, una sfilata che 
rimanda appunto a ciò che accade 
alle Olimpiadi. Il nostro è quindi un 
messaggio di pace e fratellanza. 

E sempre nella copertina, ci so-
no le immagini dei campioni emer-
genti e dei campioni del passato di 
Livorno.

Per quanto riguarda il 2022 del-
la Livorno sportiva, c’è stata una ri-
partenza concreta dopo due anni 

singole società o associazioni e le 
giovani promesse da seguire per 
il futuro. La filosofia è sempre la 
stessa: qui non ci sono sport di Se-
rie A e B e non ci sono campioni di 
Serie A e B.

Ogni disciplina ha la sua impor-
tanza e ogni medaglia viene tratta-
ta con lo stesso rispetto. 

Come sappiamo, la città di Livor-
no, è ai vertici nazionali, europei e 
mondiali. 

E l’Almanacco, in collaborazione 
con gli Atleti azzurri d’Italia, lo di-
mostra anche con i numeri: sono 
616 (dato aggiornato al 31 dicem-
bre 2022) le medaglie olimpiche, 
mondiali ed europee Assolute con-
quistate dagli atleti livornesi nel 
corso della storia. 

Ecco perché Livorno, come recita 
il nostro motto, è tra le più grandi 
dello sport mondiale.

Il quadro inserito nella copertina di questa edizione dell’Almanacco dello Sport
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all’attività sportiva all’aria aperta in ogni 
periodo dell’anno. Per questo è partico-
larmente importante, anche per l’eco-
nomia locale, promuovere l’opportuni-
tà di accogliere chi vive lo sport come 
professionista o chi, come turista, co-
glie ogni opportunità per godere di un 
ambiente e un paesaggio unici in sella 
a una bici, nuotando o camminando in 
mezzo alla natura.

Un’attività di promozione della pra-
tica sportiva e del territorio che l’Alma-
nacco dello Sport fa in maniera enco-
miabile e puntuale, con belle pagine 
dedicate a personaggi, discipline, ri-
sultati e tutto quello che si muove nel 
mondo sportivo locale. 

Una pubblicazione che non manca di 
rendere omaggio al grande lavoro delle 

È con vero piacere che quest’an-
no, come presidente della Pro-
vincia di Livorno, porgo il salu-

to dell’amministrazione provinciale allo 
staff dell’Almanacco dello Sport, a tut-
ti gli sportivi e a tutti gli atleti che, con 
grande impegno, ogni anno consolida-
no il valore della pratica sportiva nel no-
stro territorio. 

Da sempre il nostro 
territorio vanta un al-
to indice di sportivi-
tà, con tanti pratican-
ti iscritti alle società 
sportive nelle varie 
discipline ma anche 
tante persone che 
amano semplicemen-
te lo sport inteso co-
me benessere perso-
nale. 

La nostra provincia, 
da nord fino alle iso-
le dell’arcipelago, si 
fregia di un territorio 
unico, che per le sue 
caratteristiche è par-
ticolarmente vocato 

decine e decine di associazioni e gruppi 
sportivi locali e anche all’impegno di chi 
opera per garantire il mantenimento in 
efficienza degli impianti, consentendo 
agli atleti di crescere ed emergere nelle 
loro discipline.

Ma la ricchezza imprescindibile del 
nostro territorio è formata dalle centina-
ia di persone - bambini, ragazzi e adulti 
- che vivono lo sport come un appunta-
mento della loro quotidianità. Un ruo-
lo sociale, quello dello sport, che dob-
biamo sempre sottolineare e difendere 
come strumento di educazione e di for-
mazione, di integrazione sociale e di va-
lorizzazione della persona. 

Uno sport pulito, lontano da pratiche 
illecite che falsano la credibilità dell’at-
leta e di tutto il sistema. 

Senza dimentica-
re che l’attività spor-
tiva, a tutti i livelli, 
aiuta a migliorare la 
salute della popola-
zione, ma soprattutto 
è un formidabile vo-
lano per prevenire il 
disagio e l’esclusione, 
promuovendo valori 
positivi come la soli-
darietà, il rispetto re-
ciproco, la coopera-
zione e la tolleranza.

(Sandra Scarpellini 
è stata eletta 

presidente della 
Provincia di Livorno 

a fine novembre 2022)

«Lo sport è un settore importantissimo 
anche per l’economia locale»

La nuova presidente della Provincia guarda al turismo 
e ringrazia l’Almanacco  per il lavoro sul territorio

Sandra Scarpellini
Presidente Provincia di Livorno

Una presentazione dell’Almanacco dello Sport nella sala della Provincia
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sui 200 misti, Gabriele Detti argento nel-
la 4X200 stile libero, Alberto Razzetti oro 
sui 400 misti, argento sui 200 misti e bron-
zo sui 200 delfino, infine Matteo Ciampi 
bronzo nella 4X200 stile mista.  Il nuoto è 
anche una disciplina paralimpica e a mag-
gio, per la prima volta a Livorno, si sono 
disputati i campionati regionali, banco di 
prova per l’organizzazione nel 2023 dei 
campionati nazionali Assoluti di nuoto pa-
ralimpico. Le discipline paralimpiche han-
no visto inoltre Livorno protagonista di 
una tappa del giro Handbike 2022.

I successi dell’atletica leggera hanno 
confermato la tradizione dei campioni li-
vornesi: ricordo Rachele Mori, figlia d’ar-
te, medaglia d’oro ai Mondiali Under 20 
nel lancio del martello.  Ho ricevu-
to e premiato con una pergamena 
l’atleta di origini cubane Andy Diaz 
Hernandez, tesserato per la Libertas 
UniCusano Livorno, saltatore triplo, 
vincitore della Diamond League di 
atletica leggera di Zurigo.

I livornesi sono stati campioni an-
che nell’indoor rowing. Il team livor-
nese ha stabilito il nuovo primato 
mondiale sui 1.000 chilometri pesi 
leggeri misti, un large team in grado 
di vincere con il tempo di 61 ore, 54 
minuti, 41 secondi e un decimo.

La campionessa mondiale di 
kickboxing categoria Light contact è 
livornese, ha 15 anni e si chiama Ma-
tilde Demi.

Anche la vela ha riempito di soddi-
sfazione la città con il titolo mondiale 

Livorno sempre più protagonista del 
mondo sportivo nazionale e inter-
nazionale: lo dimostrano i numero-

si eventi organizzati in città e gli atleti che 
hanno raggiunto i gradini più alti del po-
dio in svariate specialità. 

Come negli anni passati ho avuto il pia-
cere di premiare un gran numero di at-
leti, singoli e squadre che si sono parti-
colarmente distinti a livello nazionale e 
internazionale, tutti animati da una gran-
de passione e uno spirito sportivo.

Fra i traguardi raggiunti dallo sport li-
vornese, in particolar modo dal calcio, ri-
cordo che l’Unione Sportiva Livorno 1915 
è stata promossa in serie D, mentre nel pa-
norama giovanile la squadra Juniores del-
la Pro Livorno Sorgenti si è aggiudicata il 
titolo di campione d’Italia tra i dilettanti. 
Rimanendo in ambito calcistico, sottoli-
neo che è livornese il primo arbitro don-
na internazionale a dirigere squadre di se-
rie A di calcio maschile: Maria Sole Ferrieri 
Caputi.

Dal calcio passiamo al nuoto con quat-
tro atleti livornesi che hanno raggiunto 
i gradini più alti del podio ai campionati 
europei di Roma: Sara Franceschi bronzo 

classe Vaurien ottenuto a Vigo, in Spagna, 
da Marco Faccenda e Marcello Miliardi. Ri-
maniamo nelle discipline legate al ma-
re con i campioni del mondo di pesca da 
natante Under 21 a squadre: Christian Del 
Greco, Nicola Volpi e Pietro Marchi, che ha 
conquistato anche il titolo di campione 
del mondo individuale in Portogallo.

Per finire ricordo due manifestazioni 
sportive  importanti: Giocosport, che ha 
compiuto vent’anni, e Streetgames, l’e-
vento nazionale estivo che ha fatto tappa 
per la prima volta a Livorno.

Continuano naturalmente i successi 
delle due squadre labroniche di basket, 
UniCusano Pielle Livorno e Libertas Livor-
no 1947.

«Livorno sempre più protagonista 
a livello nazionale e internazionale»

Dal calcio alla pesca passando per nuoto, basket, 
atletica e non solo. Il sindaco Salvetti: «Risultati straordinari»

Luca Salvetti
Sindaco di Livorno

Il sindaco Luca Salvetti con Roberto Scotto
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Cinquant’anni
di esperienza

e crescita

UNI ISO 39001:2016

OPERE E COSTRUZIONI STRADALI DAL 1971
Opere di scavo, movimento terra e ripristino ambientale.

Lavori di demolizione di qualsiasi tipologia di edifi cio compresa la raccolta dei materiali
di risulta, la loro separazione e l’eventuale smaltimento.

Lavori di dragaggio e opere marittime.
Opere fl uviali di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifi ca.

Trasporto in conto terzi di rifi uti speciali.

Demolizione edifi cio “La Chiccaia” Casalp Livorno

Riempimento per realizzazione di vasca di colmata. Porto di Livorno.

Realizzazione Discarica Ecoacciai S.p.a Pontedera (Pi)

Scavo di sbancamento per realizzazione fondazione di Centro Commerciale 
Esselunga – Sa.Fer S.p.a. - Livorno.
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GARE REMIEREGARE REMIERE

nazione diretta e finalissima. Il 
Costante Neri, dopo aver rag-
giunto senza troppo fatica la 
finale, non si è fatto spaventa-
re dall’Ardenza, che in semifi-
nale aveva battuto il Venezia, 
ed è andato a vincere con me-
rito. Netta tra le ragazze la lea-
dership dell’Ovosodo, mentre 
i giovani del Venezia hanno ri-
scattato il flop del Cavallino 
rosso nel “10” portando a casa 
la coppa riservata agli Juniores.

Coppa Santa Giulia
C’è stato un ritorno al passa-

to per la Santa Giulia che, do-

Borgo, Borgo, Borgo, Borgo, Borgo. 
Nel 2022 non c’è stata storia nelle 
gare remiere livornesi. Il Costan-

te Neri ha realizzato un en plein storico, 
andando a vincere tutte e cinque le ga-
re della stagione e dimostrando di esse-
re l’armo più forte non solo sulla lunga 
distanza, ma anche nelle gare più corte 
a cronometro. Per i bianconeri, che do-
po le vittorie del 2021 si erano già pre-
sentati ai nastri di partenza come equi-
paggio da battere, è stato un vero e 
proprio trionfo, frutto di anni di sacrifici, 
di impegno e di una lunga preparazio-
ne. Una preparazione sia atletica che di-
rigenziale, con una sezione nautica che 
è cresciuta molto e ha riportato la canti-
na ai fasti di una volta. Per gli altri, i ne-
mici storici del Venezia e il forte outsider 
Ardenza, non c’è stato niente da fare. Ma 
andiamo con ordine.

Trofeo Liberazione
La stagione remiera si è aperta, come 

di consueto, con la sesta edizione della 
gara che va in scena il 25 aprile, il Trofeo 
Liberazione. Nella Darsena Nuova, goz-
zi a 10 e gozzette Juniores e femminili si 
sono dati battaglia con batterie a elimi-

po anni di forzato accoppiamento con la 
Giostra dell’Antenna, è tornata a dispu-
tarsi con la vecchia formula e con gare “a 
rincorrere” lungo il Fosso Reale. 

Ma la novità ha riguardato solo la mo-
dalità della regata, perché poi in acqua 
non ci sono state sorprese e il Borgo ha 
bissato il successo della Liberazione, 
vincendo la finale contro l’Ardenza: alle 
loro spalle Venezia e Ovosodo. Bellissi-
ma poi la finale degli Under, con i ragaz-
zi del Venezia che hanno primeggiato 
sui rivali del Borgo per meno di due se-
condi. 

Senza storia invece il confronto tra gli 
equipaggi femminili, ampiamente vinto 
dalle bimbe dell’Ovosodo.

Borgo nella storia! 
Cinque gare e cinque vittorie, 

il Costante Neri è uno spettacolo
La stagione remiera 2022 si è tinta completamente 

di bianconero: niente da fare per gli altri gozzi

Borgo in festa

La festa del Borgo a fine stagione
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Coppa Risi’atori
Se c’era una gara che il Borgo non vo-

leva perdere, era proprio la Risi’atori, la 
gara di casa per eccellenza del Costan-
te Neri. 

E infatti dalla Meloria al porto di Li-
vorno è andato in scena un vero e pro-
prio carosello bianconero, con l’armo 
del presidente Panicucci sempre in testa 
e le altre imbarcazioni a rincorrere. Alla 
fine il Borgo ha tagliato il traguardo in 
35’33”, andando a confermare il succes-
so dell’anno precedente e proseguendo 
una festa che va avanti dal 2019, ultimo 
successo del Venezia. 

Già, il Cavallino rosso si è dovuto in-
chinare alla supremazia borghigiana, 
arrivando terzo alle spalle dell’Ardenza, 
grande rivelazione della stagione 2022. 
Fuori dal podio Salviano, Labrone, Ovo-

sodo, Pontino e San Jacopo. Vittoria del 
Borgo anche tra gli Juniores e dell’Ovo-
sodo tra le ragazze.

Coppa Barontini
Davanti a migliaia di appassionati se-

duti sulle spallette del Pontino e in For-
tezza Nuova, il Borgo Cappuccini ha 
calato il poker andando a vincere con 
merito anche la Coppa Barontini. 

Con il tempo di 15’00”48 e 8 secon-
di di vantaggio sul Venezia, i biancone-
ri hanno avuto la meglio anche lungo i 
fossi, dimostrando ancora una volta di 
essere i più forti. Terzo posto invece per 
l’Ardenza. Per quanto riguarda le don-
ne e gli Juniores, 
successi rispettiva-
mente per Ovoso-
do e Venezia.

Palio Marinaro
A conclusione di una stagione indi-

menticabile, per il Borgo è arrivato an-
che il successo nel Palio Marinaro. 

Successo netto, meritato e senza sto-
ria. Partiti in testa, i bianconeri hanno 
percorso i 2mila metri sempre al coman-
do, aumentando il distacco negli ultimi 
500 metri, una volta girata l’ultima boa. 

Niente da fare per l’Ardenza, che si è 
ripresa la seconda piazza, e per il Salvia-
no, che ha soffiato al Venezia il terzo gra-
dino del podio. 

Anche negli Under 18 è arrivato il suc-
cesso del Borgo, mentre nelle ragazze 
l’ha spuntata l’Ovosodo.

Alcuni dirigenti del Borgo con tutte le coppe vinte nel 2022

Gli Juniores del Venezia

L'Ardenza è stata la sorpresa del 2022

L'equipaggio del Borgo
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I n qualità di comandante dell’Acca-

demia navale e di comandante del 
presidio militare di Livorno, rivolgo 

il mio più sincero e sentito saluto a tut-
to il mondo dello sport della città e del-
la sua provincia.

L’Almanacco dello sport testimonia, 
da oltre trent’anni, tutti i successi dei 
nostri campioni a livello internaziona-
le dimostrando come la passione spor-
tiva dei livornesi si manifesti nella pra-
tica di una  moltitudine di discipline 
agonistiche, che portano avanti i valori 
genuini dello sport: impegno costante 
e responsabile, lealtà, disciplina, rispet-
to per l’avversario e spirito di sacrificio. 
Valori che costituiscono la linfa vitale 
della società civile e i principi cardine 
della vita militare, in particolare  nella 

formazione degli allievi ufficiali dell’Ac-
cademia navale.

Il 2022 è stato l’anno della ripresa, 
dopo il lungo periodo di restrizioni do-
vute alla pandemia, e ha permesso agli 
allievi di partecipare agli eventi sporti-
vi esterni, dalla Settimana velica inter-
nazionale Accademia navale – Città di 
Livorno alla Half Marathon, alla quale 
hanno partecipato oltre 450 allievi. 

Anche le attività sportive interne 
all’istituto non hanno mai conosciu-
to sosta, garantendo la piena e 
completa formazione dei nostri 
allievi. 

L’auspicio per il 2023 è che tut-
te le manifestazioni sportive del-
la città, tra cui quelle in cui l’Ac-
cademia navale è direttamente e 
indirettamente coinvolta, possa-
no essere coronate da una gran-
de partecipazione e tornare  a 
rappresentare un grande mo-
mento di aggregazione sociale 
della comunità labronica. 

Colgo quindi l’occasione per 
ringraziare e salutare tutti gli at-
leti livornesi e tutti i cittadini 
sportivi di questa città che pri-
meggia per risultati ottenuti a 
livello olimpico, mondiale ed 

ACCADEMIA NAVALEACCADEMIA NAVALE

Lorenzano Di Renzo
Comandante Accademia

L'Accademia navale di Livorno vista dall'alto

europeo, con oltre 600 medaglie a te-
stimoniarlo. Un caloroso “grazie!”, quin-
di, alla redazione dell’Almanacco dello 
sport, che da decenni con il suo impe-
gno valorizza le imprese degli atleti 
labronici contribuendo nel contempo 
a promuovere lo sport e i suoi valori tra 
i giovani. 

Noi tutti ci auguriamo un futuro ric-
co di ulteriori appassionate sfide e suc-
cessi sia a livello nazionale che interna-
zionale.

«Lealtà, disciplina, rispetto 
per l’avversario e spirito di sacrificio: 

principi cardine nello sport 
e nella vita militare»

Il saluto del contrammiraglio Di Renzo 
«Il 2022 è stato l’anno della ripresa, avanti così»
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Una regata (foto Onorati)

La Settimana velica internazionale 2022 (foto Taccola)

La Settimana velica internaziona-
le del 2022, la prima vera edizio-
ne post Covid, ha visto la parte-

cipazione di ben 540 regatanti che si 
sono sfidati in 11 classi diverse (I.r.c./
O.r.c., Tridente 16, Flying Junior, J24, 
Windsurf, Optimist, Ilca, Vele d’epoca, 
Hansa 303, Martin 16 e 2.4 mr) per un 
totale di 280 imbarcazioni. 

Da sottolineare il ritorno della Na-
val academies regatta dopo un fermo 
di due anni a causa della pandemia, 
evento che ha portato a sfidarsi sul 
Tridente 16 gli equipaggi delle Acca-
demie navali di 15 Nazioni provenien-
ti da 4 continenti (Belgio, Bulgaria, Ci-
le, Egitto, Germania, Gran Bretagna, 
Marocco, Nigeria, Paesi Bassi, Paki-
stan, Portogallo, Romania, Serbia, Slo-
venia e Spagna).

Grande successo anche per la quin-
ta edizione della Regata dell’Accade-
mia navale, organizzata dallo Yacht 
Club Livorno con il supporto del-
lo Yacht Club Costa Smeralda e del-
lo Yacht Club Capri. Con le sue 630 
miglia nautiche, è una delle regate 
più lunghe e impegnative del Medi-
terraneo e nel 2022 ha visto un au-
mento significativo del numero dei 
partecipanti. 

A partire da quest’ultima edizione, 
la Ran 630 è stata inserita nel cam-
pionato italiano offshore di vela con 
il massimo coefficiente moltiplicatore 
per l’assegnazione dei punteggi. 

La Settimana velica internazionale,
le regate e le iniziative 

tra scuola e turismo
Nel 2022 l’Accademia navale 

ha organizzato gare, eventi e visite

Per la cronaca, a vincere la gara del 
2022 è stata l’imbarcazione Testacuo-
re dello Yacht Club Capri. 

Numerose sono state anche le ini-
ziative collaterali: il concorso “Il mare 
e le vele” per gli studenti toscani pro-
mosso dal quotidiano Il Tirreno, le vi-
site all'Accademia Navale e al faro di 
Livorno, la passeggiata cicloturistica 
lungo i campi di regata denominata 
"ciclovela". 

Avviato anche, per la prima vol-
ta, il villaggio sportivo alla Terrazza 
Mascagni, che ha ospitato numerose 
iniziative culturali, didattiche e musi-
cali. L’intento dell’Accademia navale è 
sempre quello di dare voce al mondo 
della vela, a coloro che amano il ven-
to e andare per mare. «Il nostro impe-
gno - fanno sapere - è di rafforzare, di 
anno in anno, quella che si può defini-
re una naturale collaborazione tra chi 
ama il mare e chi l'ha scelto come pro-
fessione per la vita».
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Il presidente regionale del Coni 
sottolinea anche la tradizione nel settore arbitrale

«Livorno sempre più leader 
nel mondo dello sport»

È con grandissimo piacere che in-
vio il saluto da parte del comi-
tato regionale del Coni. Cono-

sco bene la pubblicazione che l’editore 
Scotto, insieme al suo staff di giornali-
sti sportivi, presenta da tantissimi anni, 
una rivista molto curata e attenta a ogni 
disciplina presente sul territorio livor-
nese. Anche nel 2022 la provincia di Li-
vorno ha confermato la sua leadership, 
sia a livello regionale che nazionale, nel 
campo dello sport. 

Tra i tanti risultati raggiunti vorrei evi-
denziare la figura di Maria Sole Ferrieri 
Caputi che, come prima donna nella sto-
ria, ha raggiunto il traguardo (ma spero 
che sia solo un traguardo “volante”) di 
dirigere una partita di Serie A di calcio. 

Il mondo arbitrale livornese conti-
nua così a sfornare figure di prestigio 
che fanno ripensare a me che proven-
go dalla pallacanestro, con gli stori-
ci arbitri Bianchi, Sussi, Fabbri, Fioretti 
e Follati che - nel secolo scorso - han-
no permesso a Livorno di essere in pri-
ma fila anche in questo ambito. Le va-
rie promozioni delle società sportive in 

giungimento di questi risultati. Mi piace 
ancora di più evidenziare - e per questo 
ringrazio soprattutto il delegato provin-
ciale Gianni Giannone - le numerose ini-
ziative sociali che il Coni di Livorno por-
ta avanti da anni in collaborazione con 
le istituzioni locali. 

Vorrei infine ringraziare il sindaco 
Luca Salvetti e il Comune di Livorno per 
aver voluto dedicare il parco adiacen-
te all’attuale sede del Coni di Livorno 
all’indimenticabile presidente e amico 
Gino Calderini, figura di riferimento de-
gli sportivi livornesi.

diverse discipline di squadra e le vitto-
rie a livello individuale nei campionati 
mondiali ed europei, sempre per quan-
to riguarda il 2022, hanno arricchito ul-
teriormente il palmarès che la provincia 
di Livorno può vantare. Sia chiaro che, 
quando si esaltano le prestazioni dei 
singoli atleti evidenziando il lavoro del 
Coni e delle varie Federazioni per i risul-
tati ottenuti, bisogna sempre sottoline-
are che tutto questo è possibile grazie 
alle società di base che, con grossi sacri-
fici, portano avanti e organizzano tutta 
l’attività proprio per consentire il rag-

Simone Cardullo
Delegato regionale Coni

CONI REGIONALECONI REGIONALE

Cardullo durante una premiazione con il suo predecessore Sanzo e il presidente nazionale Malagò
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Il delegato Giannone ricorda 
tutte le vittorie livornesi nel 2022: «Un orgoglio»

«Siamo la capitale 
dello sport italiano»

Grazie all’Almanacco dello Sport, an-
che quest’anno siamo qui a raccontare 
una stagione entusiasmante dello sport 
labronico in un momento assai difficile di 
ripartenza dalla pandemia che ci ha colpi-
to, una pandemia che tanti danni ha crea-
to ai giovani lasciando degli strascichi che 
dovremo recuperare. I mesi di inattività so-
no stati veramente devastanti per le nuove 
generazioni. Ma grazie ai tanti dirigenti e 
tecnici, grazie alla forza delle tante società, 
il movimento sportivo è riuscito a riparti-
re alla grande con soddisfazione in tantis-
simi settori.

Mi piace quindi ricordare che Maria So-
le Ferrieri Caputi ci ha portato alla ribalta 
nazionale continuando quella tradizione 
di arbitri livornesi nel calcio, ma anche in 
tante altre discipline dove abbiamo giudi-
ci e arbitri ai massimi livelli. E come non ri-
cordare quei tecnici livornesi oggi ai mas-
simi livelli federali come Nicola Zanotti e 
Giuseppe Pierucci nella scherma, Matteo 
Mazzantini nel rugby e Francesco Marrai 
nella vela.

Ma è stato anche l’anno di numerose 
iniziative sociali portate avanti insieme al 
Rotary per lo sport nei quartieri nord del-
la nostra città, con la Fondazione Livorno 
per la “Sfida più bella” dove abbiamo avu-

Europa di pattinaggio, Matilde Demi cam-
pionessa del mondo Old cadet di kickbo-
xing e Giulio Paroli campione del mondo 
Master di sciabola. 

E non è tutto qui. Penso al titolo mon-
diale Under 21 nella pesca con canna da 
natante di Nicola Volpi, Pietro Marchi e Cri-
stian Del Greco,  a Giulio Lombardi cam-
pione europeo Under 20 nel fioretto e 
campione del mondo a squadre Under 20 
sempre nel fioretto, a Beatrice Bibite oro 
ai campionati europei Cadetti nel fioretto 
a squadre, a Emma Graziani campionessa 
europea Under 21 nella pallavolo, a Loren-
zo Tosi  campione europeo nel tiro a volo 
con elica, a Sara Franceschi campionessa 
europea e doppia medaglia d’oro ai Gio-
chi del Mediterraneo di nuoto, ad Alberto 
Razzetti campione europeo sui 400 misti, a 
Gabriele Detti argento agli Europei di nuo-
to, a Matteo Ciampi bronzo agli Europei di 
nuoto, a Gilda Bertini doppio oro agli Eu-
ropei Youth di nuoto sincronizzato, infine 
ci sono state le medaglie d’oro ai Giochi 
del Mediterraneo di Diego Pettorossi nel-
la staffetta 4x100 e di Olga Rachele Calissi 
nel fioretto.

È stato poi l’anno dell’atleta cubano An-
dy Diaz, una storia incredibile che abbina 
l’aspetto sociale a quello sportivo che tutti 
i maggiori giornali nazionali e internazio-
nali hanno riportato: giunto alla corte della 
Libertas Unicusano di atletica, ha vinto la 
Diamond League nel salto triplo e presto 
indosserà la maglia azzurra.

Cosa dire... Livorno è questa, la capitale 
dello sport italiano, e tutto grazie alle tan-
te persone che giornalmente dedicano il 
loro tempo.

to la soddisfazione di avere un bel servizio 
sul Corriera della Sera e con il Comune di 
Livorno per l’evento “Giocosport” giunto al 
suo ventesimo anno. Ed è stato anche l’an-
no dell’inaugurazione del Parco Calderini, 
quell’area verde prospiciente alla sede del 
Coni che è stata intitolata al grande Gino, 
icona dello sport livornese.

Il 2022 è stato l’anno delle tante 
promozioni nelle serie maggiori delle 
squadre livornesi: La 10 di calcio femmi-
nile in serie A, il Livorno Rugby in serie A, 
l’Associazione ginnastica livornese in serie 
A, la Libertas Unicusano femminile di atle-
tica in serie A e il Tomei di pallavolo in serie 
B, senza dimenticare i 130 anni dello sto-
rico circolo di scherma Fides e il titolo ita-
liano Juniores dilettanti della Pro Livorno 
Sorgenti. 

A livello individuale incredibile il no-
stro palmares: Rachele Mori campionessa 
mondiale Under 20 nel lancio del martel-
lo e primatista italiana, Gianmarco Lucche-
si nominato player of the match contro 
l’Australia di rugby, Sara del Gratta cam-
pionessa mondiale nella canoa Under 23 
e plurimedagliata a livello mondiale, Mat-
teo Bernini campione del mondo di da-
ma, Giulio Lombardi campione mondiale 
nel fioretto a squadre Under 20 e campio-
ne europeo Under 20, Pietro Torre argen-
to ai Mondiali di scherma, Edoardo Cantini 
campione del mondo a squadre di sciabo-
la Under 20, Francesco Paglini campione 
del mondo nel tiro a volo con elica, Andrea 
Martignoni campione del mondo nel tiro a 
volo Veterani, Marco Faccenda e Marcello 
Miliardi campioni del mondo di vela Vau-
rien, Agnese Mori campionessa in Coppa 

Gianni Giannone
Delegato provinciale Coni

CONI PROVINCIALECONI PROVINCIALE
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voro che, ahinoi, non è stato riconosciuto 
come auspicavamo. 

A tutti i nostri tesserati, comunque, va 
un ringraziamento per la proattività e l’a-
desione al nostro mondo e alla sua cultu-
ra. A Rosignano abbiamo portato il pro-
getto nazionale Uisp “SportPerTutti”, che 
ha messo a disposizione 50 voucher per 
fare sport. Il nostro compito, infatti, è an-
che quello di agevolare l’accesso all’atti-
vità sportiva, così come di aprirci a tutte 
le età. Da questo punto di vista, un se-
gnale importante è la ripartenza dell’A-
fa, con numeri che si avvicinano ai livelli 
pre-Covid. 

I l 2022 ha segnato l’effettiva riparten-
za di tutte le nostre attività dopo la 
stretta imposta dalla pandemia ed è 

stato caratterizzato da un rifiorire di ini-
ziative nell’ambito del comitato Uisp ter-
re etrusco-labroniche. 

C’è stato il ritorno dei grandi eventi na-
zionali, che a Livorno ha visto andare in 
scena un Vivicittà proteso a lanciare un 
messaggio per la pace e il Giocagin. Tor-
nati a pieno titolo anche i campionati di 
calcio a 11, calcio a 5 e pallavolo, poi ci 
sono stati gli eventi di rilievo anche re-
gionale e nazionale che hanno animato 
la stagione del pattinaggio, del podismo, 
del ciclismo e di altri sport. Centinaia di 
partecipanti hanno dato lustro alla 21esi-
ma edizione della World Cup di ciclismo. 
Nel campo del podismo, invece, abbiamo 
brindato al ritorno in città dopo dieci anni 
del Criterium podistico toscano, conqui-
stato dall’Atletica Amaranto. Per non dire 
di quanto fatto nell’ambito delle piscine, 
con un lavoro di recupero e valorizzazio-
ne dell’impianto della Bastia e con nume-
ri importanti a livello di tesseramenti. La-

Il nostro ruolo, però, è anche quello 
di fare da sentinella per ciò che ostaco-
la la pratica sportiva. Così abbiamo al-
zato la nostra voce per l’emergenza im-
pianti e spazi disponibili a Livorno per lo 
sport di base. Siamo preoccupati per il 
vuoto di solidarietà e ascolto a livello po-
litico e amministrativo, ma continueremo 
a far sentire la nostra voce, quella dei cir-
ca 8mila tesserati che il nostro comitato 
conta in tutte le discipline. 

Con la speranza che il 2023 sia foriero 
di maggiore apertura, continueremo a 
mettere la nostra storia e i nostri valori al 
servizio del territorio.

«Vivicittà, Giocagin, calcio, 
ciclismo, piscine, podismo... 

È stato un anno super»
Bartolozzi ripercorre il 2022 e lancia l’allarme per il futuro 

«Preoccupati per l’emergenza impianti, chiediamo ascolto»

Daniele Bartolozzi
Presidente comitato Uisp 
Terre etrusco-labroniche

La sfilata iniziale del Giocagin 2022 al PalaBastia





Senza dubbio l’interesse principale 
che spinge a proseguire gli studi nel li-
ceo scientifico sportivo è il desiderio 
e la curiosità di sperimentare in prima 
persona le molteplici discipline sportive 
inserite nell’offerta formativa della scuo-
la, anche attraverso la collaborazione del 
Coni e dei tecnici delle varie Federazioni. 

Le classi dell’indirizzo sportivo posso-
no raggiungere, con un mezzo dedica-
to, le strutture dove si svolgono le lezioni 
di discipline sportive previste nell’arco di 
una programmazione annuale, dettaglia-
ta e ben studiata dal gruppo dei docen-

ti di scienze moto-
rie nell’ambito delle 
indicazioni dettate 
dal Ministero e pre-

I l liceo Federigo Enriques di Livorno 
offre una molteplice offerta formati-
va che comprende il liceo scientifico 

“tradizionale” e le sue versioni potenziate 
con moduli Cambridge Igcse e con mo-
duli di architettura e design, il liceo scien-
tifico con opzione scienze applicate e in-
dirizzo sportivo e infine il liceo linguistico 
europeo e orientale. 

Tutti gli indirizzi del liceo Enriques per-
mettono di approfondire, in varia misura, 
gli ambiti del sapere umanistico e scienti-
fico e, nell’indirizzo sportivo, a questi si af-
fianca il settore dello sport e delle attività 
motorie con un approccio scientifico. Sin 
dal primo anno si affrontano contenuti 
di anatomia, fisiologia e cinesiologia ap-
plicata all’attività fisica e sportiva, inoltre 
si analizza la relazione tra corretti stili ali-
mentari e pratica sportiva sia amatoriale 
che di alto livello. In questo modo, le di-
verse materie curriculari si interconnetto-
no, permettendo di acquisire la capacità 
di creare relazioni tra i saperi. 

senti nel territorio cittadino. Si spazia co-
sì dall’atletica leggera al nuoto, dalla pal-
lanuoto alla scherma, dall’arrampicata 
sportiva (svolta sulla parete di free clim-
bing della palestra scolastica, unica scuo-
la della città ad averla) alla canoa, dalla 
pallacanestro alla pallavolo. 

Tutto senza dimenticare il salvamento, 
un trampolino verso il brevetto per eser-
citare tale attività sul territorio. Queste 
discipline sono solo alcune delle 15 che 
gli studenti svolgono nell’arco dei cinque 
anni. 

Dopo un arco temporale di quasi due 
anni - dove le attività pratiche singole, di 
contatto e di gruppo erano state comple-
tamente sospese e vietate per la pande-
mia - per i ragazzi e le ragazze è stato fon-
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Anatomia, diritto ed economia 
L’indirizzo sportivo va oltre l’atleta

Ecco tutti i dettagli dell’offerta formativa 
che comprende sport, lezioni e incontri
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Nuoto per salvamento In mare





damentale riprendere la socialità, che è 
parte integrante nelle discipline dei gio-
chi sportivi, per riappropriarsi di un ap-
prendimento collaborativo, sperimentale 
e di confronto. Tornare alla normalità ha 
avuto una ricaduta positiva sul benessere 
degli studenti e sulla loro capacità di con-
centrazione anche in tutte le altre mate-
rie curricolari. 

Da sottolineare anche quanto sia im-
portante l’attività laboratoriale (discipli-
ne sportive) in termini di inclusione. Gli 
studenti hanno sempre mostrato atten-
zione e sensibilità nei confronti dei com-
pagni diversamente abili, che sono riusci-

ti a frequentare le uscite programmate 
per tutti gli sport.

Il liceo a indirizzo sportivo non è fatto 
solo di attività motoria e sportiva. È im-
portante ricordare che il curricolo unisce 
all’impianto di liceo scientifico (matema-
tica, fisica e scienze per 10 ore settimanali 
complessive su 30) il diritto e l’economia 
dello sport: in particolare quest’ultima 
materia, introdotta nel terzo anno del 
corso di studi, fornisce competenze rife-
ribili nell’ambito dello sport a livello di 
gestione di società, di Federazioni e non 
solo. Vengono inoltre organizzate perio-
dicamente giornate di studio e incontri 

con esperti che gravitano a vario titolo 
intorno al mondo dello sport: giornalisti, 
procuratori, atleti di caratura nazionale e 
internazionale che, con la loro esperien-
za, apportano un arricchimento della ca-
pacità di orientamento alimentando la 
curiosità degli studenti. 

In sintesi, il corso di studi mira a fornire 
una preparazione liceale di stampo scien-
tifico approfondita e completa che con-
senta l’accesso a qualsiasi facoltà univer-
sitaria o a ogni altro tipo di percorso di 
interesse individuale, anche con la prova 
sul campo delle molteplici iniziative pro-
poste.
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Pallanuoto

Scuola di velaGli studenti sul "Dragone"



RICHIEDI UNA CONSULENZA DOMESTICA GRATUITA 
PER SAPERNE DI PIÙ

H2O: Viale Ippolito Nievo, 124 - 57122 LIVORNO
     0586 400155                                 346 8736144

progettosalute@h2olivornoprogettosalute@h2olivorno www.h2olivorno.itwww.h2olivorno.it

Lorenzo Mambrini, General Manager 
dell’H2O di Livorno, con alcuni degli 
articoli presenti nelle edizioni  
precedenti dell’Almanacco

Alessandro Lucarelli, diventato 
anche lui un cliente dell’H2O 
di Livorno, con l’impianto ad 

osmosi installato nell’abitazione

L’acqua genera salute, ma per farlo 
deve essere di ottima qualità: per 
ottenere questa qualità e favorire 
un buono stato di salute, si ricorre 
al processo di filtrazione dell’acqua 
con il metodo dell’osmosi inversa 
a produzione diretta, totalmente 
meccanico, che rende pura e salu-
bre l’acqua dell’abitazione del con-
sumatore. 
L’H2O, azienda livornese con tan-
ti anni di esperienza, ormai è un 
punto di riferimento nel territorio 
locale per la distribuzione, ven-
dita e assistenza di impianti per 
la depurazione dell’acqua princi-
palmente per le utenze domesti-
che ma anche per le attività com-
merciali e per le imprese private.

ANNUALMENTE PRESENTE NELANNUALMENTE PRESENTE NELL’almanaccoL’almanacco
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Il progetto prevede anche una sala multimediale 
con l’Almanacco dello sport e il docu-film “Campioni livornesi”

«Il Museo della maglia azzurra 
a Livorno è stato confermato»

I l 2022 ha rappresentato l’ulteriore con-
ferma dell’importanza che la nostra as-
sociazione e lo sport azzurro livornese 

rivestono in ambito nazionale e interna-
zionale. È ormai chiaro che la nostra città – 
con il suo prestigioso medagliere olimpico, 
mondiale ed europeo – non abbia eguali 
in Italia, tanto da essere considerata la ca-
pitale dello sport italiano e la degna sede 
del Museo nazionale della maglia azzur-
ra, come ufficializzato a Roma dalla nostra 
presidente nazionale Novella Calligaris e 
dal presidente nazionale del Coni Giovan-
ni Malagò. Questa scelta, così importante 
e gratificante per noi, è stata riconfermata 
recentemente dalla stessa Calligaris nel vi-
deo-messaggio inviatoci in occasione della 
presentazione, nella sala cerimonie del Co-
mune di Livorno, della versione digitale del 
docu-film “Campioni livornesi” di Rossano 
Vittori, che ha rinnovato la splendida ope-
ra realizzata già qualche anno fa. Proprio il 
docu-film “Campioni livornesi” e l’Almanac-
co dello sport di Roberto Scotto, rivista che 
da oltre trent’anni racconta le imprese dei 
livornesi in azzurro, hanno giocato un ruo-

Il secondo progetto, “Scendiamo in cam-
po”, è invece un docu-film realizzato nei lo-
cali del circolo di scherma Fides sempre con 
la regia di Rossano Vittori e le riprese e il 
montaggio di Tommaso Imbimbo (JobDv/
Studio): rappresenta l’evoluzione della 
scherma dagli antichi egizi fino ai giorni no-
stri, dalle armi classiche usate per i duelli fi-
no a quelle che hanno portato questo sport 
alle Olimpiadi, mettendo in risalto come so-
no cambiate le regole dell’assalto e com’è 
cambiato il vestiario degli atleti. A tal pro-
posito voglio ringraziare per la loro disponi-
bilità il presidente del circolo Carlo Monta-
no, gli attori narranti, il ct della Nazionale di 
sciabola Nicola Zanotti, il maestro Giuseppe 
Pierucci e i più piccoli che, con entusiasmo 
e grinta, si sono dati battaglia sulle pedane 
dando un’immagine bellissima della vitalità 
attuale della scherma livornese. 

Nei prossimi anni ci aspettano sfide im-
portanti e decisive per migliorare, attraver-
so lo sport, proprio l’immagine e la visibili-
tà della nostra città: noi siamo già pronti e 
confidiamo ancora una volta di avere al no-
stro fianco tutti coloro che, con la loro pre-
ziosa collaborazione, hanno contribuito in 
questi anni a far conoscere Livorno in am-
bito nazionale e internazionale.

lo importante in questa iniziativa e saranno 
protagonisti all’interno del museo, da rea-
lizzare al Cisternino di Città: l’idea è quella 
di una sala multimediale con la possibilità 
di visionare il docu-film e sfogliare tutte le 
edizioni dell’Almanacco.

Novella Calligaris non è certo l’unica ad 
apprezzare le gesta, a volte leggendarie, 
dei nostri atleti. Ricordo per esempio che, in 
occasione del Rimini Sport Festival, alla fi-
ne della proiezione del nostro docu-film il 
grandissimo Dick Fosbury, allora presiden-
te della  World Olympians Association, mi 
chiese quanti milioni di abitanti ci fossero 
a Livorno per avere un numero così impor-
tante di campioni: alla mia risposta («circa 
160mila») fece un’espressione di stupore e, 
rivolgendosi alla moglie italo-americana, 
chiese conferma di quanto gli avevo detto, 
conferma che naturalmente arrivò. In quel-
la occasione, durante la cena di gala, mi ap-
puntò sulla giacca il distintivo d’onore della 
Woa, omaggiando e gratificando in tal mo-
do tutto lo sport livornese. Nell’ambito dei 
progetti per far avvicinare sempre di più i 
giovani allo sport, invece, è nata un’impor-
tante e fattiva collaborazione con i ministe-
ri dello Sport e della Salute, collaborazione 
che nel 2022 ha portato a due progetti. 

Nel primo, intitolato “Sportiamo“, ab-
biamo presentato il libro “Mosaico salute” 
dell’azzurro Pier Paolo Macchia, una raccol-
ta di nozioni, suggerimenti ed esperienze 
per mantenersi in salute: nella stessa gior-
nata abbiamo proiettato in piazza Cavour, 
su un maxi-schermo, il docu-film “Campioni 
livornesi” di Rossano Vittori, con i cittadini 
che – passeggiando per la città – si ferma-
vano interessati a guardare le imprese dei 
nostri atleti, le opere dei nostri grandi artisti 
e la Livorno di una volta. 

Rodolfo Graziani
Presidente prov. Azzurri d’Italia
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ARTI MARZIALI Giulia Quintavalle - Alessandro Fasulo - Michele Monti. 

ATLETICA LEGGERA Fabrizio Mori. 

ATLETICA PESANTE Melania Locci. 

CALCIO Mario Magnozzi - Alfredo Pitto - Giorgio Chiellini. 

CANOTTAGGIO Luca Agamennoni - Mario Balleri - Renato Barbieri - Dino Barsotti - Enzo Bartolini Renato Bracci - Alberto Bonciani 
- Vinicio Brondi - Vittorio Cioni - Mario Checcacci - Emiliano Ceccatelli - Guglielmo Del Bimbo Enrico Garzelli - Oreste 
Grossi - Dario Lari - Stefano Lari - Filippo Mannucci - Cesare Milani - Eugenio Nenci - Giovanni Persico - Ottorino 
Quaglierini - Dante Secchi - Pier Luigi Vestrini - Renzo Vestrini - Roberto Vestrini - Balena Attilio - Barbini Fortunato 
- Bertolani Alberto - Carlesi Ezio - Cecchi Dino - Godini Ottorino Gragnani Corrado - Razzaguta Niccolò - Rodinis 
Giovanni - Saettini Silvio - Sebastiani Ettore - Taddei Alfonso. 

CICLISMO Bianco Bianchi - Paolo Bettini - Ivo Mancini - Mauro Simonetti. 

DAMA Michele Borghetti - Matteo Bernini. 

EQUITAZIONE Federico Caprilli. 

GINNASTICA ARTISTICA Vittorio Lucchetti. 

MOTONAUTICA Enzo Neri. 

NUOTO Luca Ferretti - Samuele Pampana - Ilaria Tocchini - Federico Turrini - Gabriele Detti - Francesca Fangio - Sara 
Franceschi - Dario Verani.

PALLACANESTRO Alessandro Fantozzi - Massimo Bulleri. 

PALLANUOTO Marika Carozzi - Daniela Lavorini - Silvia Moriconi - Francesca Romano. 

PALLAVOLO Elena Pietrini. 

PARACADUTISMO Luciano Mancino. 

PATTINAGGIO ARTISTICO Letizia Tinghi - Elisabetta Vivaldi - Roberta Belluchi. 

PENTATHLON MODERNO Duilio Brignetti. 

PESCA SPORTIVA Massimo Berlucchi - Andrea Canaccini - Elvè Cerri - Aurelio Cucinotti - Dino Dilaghi - Marco Meloni - Francesco 
Mugnai - Marco Volpi. 

PESCA SUBACQUEA Giuseppe Bacci - Stefano Bellani - Raffaele Bellani - Guerrino Casini - Carlo Gasparri - Cesare Giachini - Renzo 
Mazzarri - Marco Paggini - Maurizio Ramacciotti. 

PUGILATO Franco Brondi - Remo Golfarini - Mario Lenzi - Franco Nenci - Mario Sitri. 

SCHERMA Nedo Nadi - Aldo Nadi - Luciano Abati - Renato Anselmi - Baldo Baldi - Bino Bini - Giorgio Chiavacci - Pier Luigi 
Chicca - Mario Curletto - Manlio Di Rosa - Gustavo Marzi - Alessandro Mirandoli - Aldo Montano - Carlo Montano 
- Mario Aldo Montano - Mario Tullio Montano - Tommaso Montano - Giorgio Pellini Oreste Puliti - Rolando Rigoli - 
Angelo Scuri - Maurizio Vaselli - Athos Tanzini - Dino Urbani - Andrea Marrazzi - Giorgio Rastrelli - Ugo Ughi - Aldo 
Montano Jr. - Andrea Baldini - Irene Vecchi - Edoardo Luperi - Pietro Torre. 

TIRO A SEGNO Riccardo Ticchi - Ottaviano Menicagli - Rosanna Bernardini - Bruno Renai - Andrea Martignoni - Matteo Belloni. 

VELA Alberto Fantini - Paolo Barozzi - Luca Bontempelli - Paolo Caramante - Paolo Carnevali - Marco Cerri - Leonardo 
Chiarugi - Marco Faccenda - Fabio Gavazzi - Fabrizio Gavazzi - Sabrina Landi - Francesco Marrai - Giuseppina 
Miglioranza - Giovanni Ruberti - Matteo Savelli - Marco Savelli - Marcello Miliardi - Federica Prunai. 

Gli atleti livornesi hanno conquistato 616 medaglie olimpiche, mondiali ed europee Assolute

Atleti azzurri livornesi vincitori di medaglie 
olimpiche, mondiali ed europee a livello Assoluto 
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Medagliere olimpico, mondiale ed europeo Assoluto
ATLETI AZZURRI LIVORNESI

ARTI MARZIALI
Alessandro Fasulo med. Bronzo sq.  Campionati Europei 1972
Monti Michele med. Bronzo Campionati Mondiali 1997
 med. Bronzo Campionati Europei 2004
Quintavalle Giulia med. Oro Olimpiadi Pechino 2008
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2010
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2015

ATLETICA LEGGERA
Mori Fabrizio med. Bronzo Campionati Europei 1998
 med. Oro Campionati Mondiali 1999
 med. Argento Campionati Mondiali 2001

ATLETICA PESANTE
Locci Melania med. Argento Campionati Europei 1992
 med. Argento Campionati Europei 1993
 med. Argento Campionati Europei 1994

CALCIO
Magnozzi Mario med. Bronzo Olimpiadi Amsterdam 1928
Pitto Alfredo med. Bronzo Olimpiadi Amsterdam 1928
Chiellini Giorgio med. Bronzo Olimpiadi Atene 2004
 med. Argento Campionati Europei 2012
 med. Oro Campionati Europei 2021

CANOTTAGGIO
Agamennoni Luca med. Argento Campionati Mondiali 2001
 med. Bronzo Olimpiadi Atene 2004
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2005
 med. Argento Campionati Mondiali 2006
 med. argento Olimpiadi Pechino 2008
 med. Argento Campionati Mondiali 2010
 med. Bronzoo Campionati Europei 2011
Balena Attilio med. Bronzo Campionato Europei 1896
Balleri Mario med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento Campionati Europei 1930
 med. Argento Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento Campionati Europei 1933
Barbieri Renato  med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento  Campionati Europei 1933
Barbini Fortunato  med. Bronzo Campionato Europei 1895
Barsotti Dino  med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento  Campionati Europei 1933
 med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
Bartolini Enzo  med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro  Campionati Europei 1937

 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Bertolani Alberto med. Bronzo Campionato Europei 1896
 med. Argento Campionato Europei 1897
Bonciani Alberto med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Bracci Renato med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento  Campionati Europei 1933
Brondi Vinicio med. Oro Campionati Europei 1961
Carlesi Ezio med. Bronzo Campionato Europei 1895
 med. Bronzo Campionato Europei 1896
 med. Argento Campionato Europei 1897
 med. Argento Campionato Europei 1899
Cecchi Dino med. Bronzo Campionati Europei 1938
Checcacci Mario med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro  Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionato Europei 1938
Ceccatelli Emiliano med. Oro Campionati mondiali 2009
 med. Oro Campionati Europei 2010
Cioni Vittorio med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
Del Bimbo Guglielmo med. Oro Campionati Europei 1929 
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento  Campionati Europei 1933
 med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
Garzelli Mario med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento  Campionati Europei 1933
 med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Godini Ottorino  med. Argento  Campionati Europei 1933
Gragnani Corrado med. Bronzo Campionato Europei 1895
 med. Bronzo Campionato Europei 1896
 med. Argento Campionato Europei 1897
 med. Argento Campionato Europei 1899
Grossi Oreste med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Lari Dario med. Bronzo Campionati mondiali 1998
 med. Bronzo Campionati mondiali 2005
Lari Stefano med. Bronzo Campionati mondiali 1983
Mannucci Filippo med. Oro Campionati Mondiali 2001
 med. Oro Campionati Mondiali 2002
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 med. Oro Campionati Mondiali 2003
 med. Oro Campionati Mondiali 2005
Milani Cesare med. Oro Campionati Europei 1927
 med. Oro (n° 2) Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento  Campionati Europei 1933
 med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Nenci Eugenio med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
Persico Giovanni  med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Quaglierini Ottorino med. Argento  Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Razzaguta Niccolò med. Argento Campionati Europei 1899
Rodinis Giovanni med. Argento Campionati Europei 1899
Saettini Silvio med. Bronzo Campionati Europei 1896
 med. Argento Campionati Europei 1897
Sebastiani Ettore med. Bronzo Campionati Europei 1895
 med. Argento Campionati Europei 1897
Secchi Dante med. Argento  Campionati Europei 1933
 med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro Campionati Europei 1937
 med. Bronzo Campionati Europei 1938
Taddei Alfonso med. Bronzo Campionati Europei 1895
 med. Argento Campionati Europei 1899
Vestrini Renzo  med. Argento  Campionati Europei 1926
 med. Oro  Campionati Europei 1927
 med. Oro Campionati Europei 1929
Vestrini Roberto  med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Olimpiadi Los Angeles 1932
Vestrini Pier Luigi med. Argento  Campionati Europei 1926
 med. Oro  Campionati Europei 1927
 med. Oro Campionati Europei 1929

CICLISMO
Bianchi Bianco med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
Bettini Paolo med. Argento Campionati Mondiali 2001
 med. Oro Olimpiadi Atene 2004
 med. Oro Campionati Mondiali 2006
 med. Oro Campionati Mondiali 2007
Mancini Ivo med. Oro Campionati Mondiali 1935
Simonetti Mauro med. Bronzo Olimpiadi Messico 1968

DAMA
Borghetti Michele med. Oro Campionati Mondiali 2013
 med. Oro Campionati Mondiali 2015
Bernini Matteo med. Oro Campionati Mondiali 2022

EQUITAZIONE
Caprilli Federico med. Argento Olimpiadi Parigi 1900

GINNASTICA ARTISTICA
Lucchetti Vittorio med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Parigi 1924

MOTONAUTICA
Neri Enzo med. Oro Campionati Mondiali 1967

NUOTO
Detti Gabriele med. Argento Campionati Europei 2012
 med. Bronzo Campionati Europei 2013
 med. Bronzo Campionati Europei 2014
 med. Bronzo Campionati Europei 2015
 med. Bronzo Campionati Europei v. l.  2015
 med. Argento Campionati Europei v. l.  2015
 med. Oro Campionati Europei 2016
 med. Argento Campionati Europei 2016
 med. Bronzo Campionati Europei 2016
 med. Bronzo Campionati Europei 2016
 med. Bronzo Olimpiadi 2016
 med. Bronzo Olimpiadi 2016
 med. Oro Campionati Mondiali 2017
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2017
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2018
 med. Bronzo Campionati Europei 2019
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2019
 med. Bronzo Campionati Europei 2021
 med. Argento sq Campionati Europei 2022
Fangio Francesca med. Bronzo  Campionati Europei 2021
 med. Argento sq. Campionati Europei 2022
Franceschi Sara med. Argento  Campionati Europei 2021
 med. Bronzo Campionati Europei 2022
 med. Argento  Campionati Mondiali 2022
Ferretti Luca med. Oro sq.  Campionati Europei 2008
 med. Oro Campionati Europei 2010
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2011
 med. Bronzo Campionati Europei 2012
 med. Oro sq Campionati Europei 2012
Pampana Samuele med. Bronzo Campionati Europei 1995
 med. Bronzo Campionati Europei 1998
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2000
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2001
Tocchini Ilaria med. Argento Campionati Europei 1987
 med. Argento Campionati Europei 1995
Turrini Federrico med. Bronzo Campionati Europei 2010
 med. Bronzo Campionati Europei 2013
 med. Bronzo Campionati Europei 2014
 med. Bronzo Campionati Europei 2016
Verani Dario med. Bronzo Campionati Europei 2021
 med. Argento Campionati Mondiali 2022
 med. Oro Campionati Mondiali 2022

PALLACANESTRO
Fantozzi Alessandro med. Argento Campionati Europei 1991
Bulleri Massimo med. Argento Olimpiadi Atene 2004

PALLANUOTO
Carozzi Marika med. Oro Campionati Europei 1995
Romano Francesca med. Oro Campionati Europei 1995
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Lavorini Daniela med. Oro Campionati Europei 1997
 med. Oro Campionati Europei 2003
Moriconi Silvia med. Oro Campionati Europei 1997
 med. Oro Campionati Europei 2003

PALLAVOLO
Elena Pietrini med. Argento Campionati Mondiali 2018
 med. Oro Campionati Europei 2021
 med. Bronzo Campionati Europei 2022

PARACADUTISMO
Mancino Luciano med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1996 
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1997
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1998
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 2000

PATTINAGGIO ARTISTICO
Balluchi Roberta med. Bronzo Campionati Mondiali 2004
Tinghi Letizia med. Bronzo Campionati Europei 1990
 med. Argento Campionati Europei 1990
 med. Argento Campionati Europei 1990
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1991
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1992
 med. Bronzo Campionati Europei 1993
 med. Bronzo Campionati Europei 1993
 med. Bronzo comb. Campionati Europei 1993
 med. Oro Campionati Mondiali 1993
 med. Oro comb. Campionati Mondiali 1993
 med. Argento Campionati Mondiali 1994
 med. Oro comb Campionati Europei 1994
 med. Oro Campionati Mondiali 1995
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1995
 med. Argento Campionati Mondiali 1996
 med. Oro Campionati Mondiali 1997
Vivaldi Elisabetta med. Oro Campionati Europei 1985
 med. Oro Campionati Europei 1986

PENTATLHON MODERNO
Brignetti Duilio med. Argento Campionati Mondiali 1950
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1950

PESCA SUBACQUEA 
Bacci Giuseppe med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1983
Bellani Raffaele med. Oro sq.  Campionati Europei 1968
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1970
Bellani Stefano med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1994
 med. Bronzo  Campionati Europei 1995
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 1995
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1996
 med. Oro.  Campionati Europei 2001
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2001
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2002
 med. Argento sq. Campionati Mondiali 2003
 med. Oro Campionati Mondiali 2004
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2004
 med. Argento sq. Campionati Mondiali 2008
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2009
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2010

Casini Guerrino med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1994
Gasparri Carlo med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1982
Giachini Cesare med. Argento sq.  Campionati Europei 1954
Mazzarri Renzo med. Oro Campionati Mondiali 1987
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1987
 med. Oro Campionati Europei 1988
 med. Oro sq. Campionati Europei 1988
 med. Oro Campionati Mondiali 1989
 med. Oro  Campionati Mondiali 1992
 med. Oro sq. Campionati Mondiali 1992
 med. Argento Campionati Europei 1993
Paggini Marco med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1998
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2003
Ramacciotti Maurizio med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1994
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1998
 med. Argento  Campionati Mondiali 1998
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2002
 med. Bronzo  Campionati Mondiali 2002
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2004
 med. Oro Campionati Mondiali 2006
 med. Argento sq. Campionati Mondiali 2008
 med. Argento sq.  Campionati Europei 2009

PESCA SPORTIVA
Berlucchi Massimo med. Oro Campionati Europei 1988
Canaccini Andrea med. Argento Campionati Europei 1997
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1999
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2000
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2001
Cerri Elvè med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1979
Cucinotti Aurelio med. Oro sq.  Campionati Europei 1968
 med. Oro Campionati Europei 1968
Dilaghi Dino med. Argento sq.  Campionati Europei 1958
 med. Bronzo Campionati Europei 1959
 med. Argento Campionati Europei 1962
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1962
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1968
Mugnai Francesco med. Argento sq.  Campionati Europei 1997
 med. Oro Campionati Europei 1999
Meloni Marco med. Oro Campionati Mondiali 1990
 med. Argento Campionati Europei 1997
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1999
Volpi Marco med. Oro sq.  Campionati Europei 1988
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1990
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1993
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1994
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1995
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1999
 med. Oro Campionati Mondiali 1999
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2000
 med. Oro Campionati Mondiali 2000
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2004
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2005
 med. Oro Campionati Mondiali 2005
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 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2009
 med. Oro Campionati Mondiali 2009
 med. Oro Campionati Mondiali 2011
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2011
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2014
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2018
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2019
 med. Oro  Campionati Mondiali 2019

PUGILATO
Brondi Franco med. Oro Campionati Europei 1965
Golfarini Remo med. Oro Campionati Europei 1968
Lenzi Mario med. Bronzo Campionati Europei 1930
Nenci Franco med. Argento Olimpiadi Melburne 1956
Sitri Mario med. Argento Campionati Europei 1957

SCHERMA
Abati Luciano med. Argento Campionati Mondiali 1964
 med. Oro Campionati Mondiali 1966
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1966
Anselmi Renato med. Oro sq.  Olimpiadi Parigi 1924
 med. Argento sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1930
 med. Argento  Campionati Europei 1931
 med. Argento sq.  Olimpiadi Los Angeles 1932
Baldi Baldo med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
Baldini Andrea med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2004
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2005
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2005
 med. Bronzo Campionati Europei 2005
 med. Argento  Campionati Mondiali 2006
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 2006
 med. Oro Campionati Europei 2007
 med. Bronzo sq. Campionati Europei 2007
 med. Argento  Campionati Mondiali 2007
 med. Oro sq. Campionati Mondiali 2008
 med. Oro Campionati Europei 2009
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2009
 med. Oro  Campionati Mondiali 2009
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2009
 med. Oro Campionati Europei 2010
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2010
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2010
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2011
 med. Bronzo Campionati Europei 2011
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2012
 med. Oro sq.  Olimpiadi Londra 2012
 med. Bronzo Campionati Europei 2013
 med. Oro sq Campionati Mondiali 2013
 med. Argento sq.  Campionati Europei 2014
 med. Bronzo sq Campionati Mondiali 2014
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2015
 med. Argento sq Campionati Europei 2016
Bini Bino med. Oro sq.  Olimpiadi Parigi 1924
 med. Bronzo Campionati Europei 1926
 med. Argento sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928
 med. Bronzo Olimpiadi Amsterdam 1928

Chiavacci Giorgio med. Oro Campionati Europei 1926
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1926
 med. Oro sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1931
 med. Bronzo Campionati Europei 1931
Chicca Pier Luigi med. Bronzo sq.  Olimpiadi Roma 1960
 med. Argento sq.  Olimpiadi Tokio 1964
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1965
 med. Argento sq.  Olimpiadi Messico 1968
Curletto Mario med. Bronzo Campionati Mondiali 1958
 med. Argento sq.  Olimpiadi Roma 1960
Di Rosa Manlio med. Oro sq.  Campionati Europei 1933
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1934
 med. Oro sq.  Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1937
 med. Argento  Campionati Mondiali 1947
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1947
 med. Argento sq.  Olimpiadi Londra 1948
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1949
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1950
 med. Oro Campionati Mondiali 1951
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1951
 med. Argento sq.  Olimpiadi Helsinkj 1952
 med. Bronzo Olimpiadi Helsinkj 1952
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1953
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1953
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1954
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1955
 med. Oro sq.  Olimpiadi Melbourne 1956
Luperi Edoardo med. Bronzo Campionati Europei 2015
Marazzi Andrea med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
Marzi Gustavo med. Argento Olimpiadi Amsterdam 1928
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1929
 med. Argento  Campionati Europei 1929
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1930
 med. Argento Campionati Europei 1930
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1930
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1931
 med. Argento Campionati Europei 1931
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1931
 med. Oro Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento sq.  Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento sq.  Olimpiadi Los Angeles 1932
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1933
 med. Argento Campionati Europei 1933
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1934
 med. Argento Campionati Europei 1934
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1934
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1935
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1935
 med. Oro sq.  Olimpiadi Berlino 1936
 med. Argento sq.  Olimpiadi Berlino 1936
 med. Argento Olimpiadi Berlino 1936
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1937
 med. Oro Campionati Mondiali 1937
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1937
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1938
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 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1938
Mirandoli Alessandro med. Oro Campionati Mondiali 1950
 med. Argento Campionati Mondiali 1951
Montano Aldo med. Argento sq.  Campionati Europei 1934 
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1935
 med. Argento sq.  Olimpiadi Berlino 1936
 med. Argento sq.  Campionati Europei 1937
 med. Oro Campionati Mondiali 1938
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1938
 med. Oro Campionati Mondiali 1947
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1947
 med. Argento sq.  Olimpiadi Londra 1948
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1950
Montano Aldo jr med. Argento sq.  Campionati Europei 2002
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2002
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2003
 med. Argento sq.  Campionati Europei 2003
 med. Oro  Olimpiadi Atene 2004 
 med. Argento sq.  Olimpiadi Atene 2004
 med. Oro  Campionati Europei 2005
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2005
 med. Argento Campionati Mondiali 2007
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 2007
 med. Bronzo sq.  Olimpiadi Pechino 2008
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2009
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2009
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2010
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2010
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2011
 med. Oro Campionati Mondiali 2011
 med. Bronzo sq Campionato Mondiali 2011
 med. Bronzo sq.  Olimpiadi Londra 2012
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2013
 med. Argento sq.  Campionati Europei 2015
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2015
 med. Argento sq.  Campionati Europei 2017
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 2018
 med. Argento sq. Campionato Europei 2018
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2019
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 2019
 med. Argento sq.  Olimpiadi Tokio 2021
Montano Carlo med. Argento  Campionati Mondiali 1974
 med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1975
 med. Argento sq. Olimpiadi Montreal 1976
 med. Argento sq. Campionati Mondiali 1976
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1977
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1977
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1979
 med. Argento sq. Campionati Mondiali 1981
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1982
Montano Mario Aldo med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1971 
 med. Oro sq.  Olimpiadi Monaco 1972
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1972
 med. Oro Campionati Mondiali 1973
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1973
 med. Oro Campionati Mondiali 1974

 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1974
 med. Argento sq.  Olimpiadi Montreal 1976
 med. Argento sq Campionati Mondiali 1976
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1978
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1979
 med. Argento sq.  Olimpiadi Mosca 1980
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1980
Montano Mario Tullio med. Oro sq.  Olimpiadi Monaco 1972
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1972
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1973
 med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1974
 med. Argento sq.  Olimpiadi Montreal 1976
 med. Argento sq Campionati Mondiali 1976
Montano Tommaso med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1973 
 med. Argento sq.  Olimpiadi Montreal 1976
 med. Argento sq Campionati Mondiali 1976
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1977
Nadi Aldo med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Argento Olimpiadi Anversa 1920
Nadi Nedo med. Oro Olimpiadi Stoccolma 1912
 med. Oro Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
Pellini Giorgio med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1947 
 med. Argento sq.  Olimpiadi Londra 1948
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1949
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1949
 med. Argento Campionati Mondiali 1949
 med. Oro sq. Campionati Mondiali 1950
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1951
 med. Argento sq.  Olimpiadi Helsinkj 1952
 med. Argento sq.  Olimpiadi Helsinkj 1952
Puliti Oreste med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
 med. Oro sq.  Olimpiadi Parigi 1924
 med. Oro Campionati Europei 1927
 med. Oro sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928
 med. Argento sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928
 med. Oro Campionati Europei 1929
 med. Oro sq.  Campionati Europei 1929
Rastelli Giorgio med. Argento sq.  Campionati Europei 1934
Rigoli Rolando med. Argento sq.  Olimpiadi Messico 1968
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1971
 med. Oro sq.  Olimpiadi Monaco 1972
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1972
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1973
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1974
Scuri Angelo med. Argento Campionati Europei 1981
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1981
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1981
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1982
 med. Bronzo Campionati Europei 1983
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 med. Oro sq.  Olimpiadi Los Angeles 1984
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1986
Torre Pietro med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 2022
Tanzini Athos med. Argento sq.  Olimpiadi Berlino 1936
Ughi Ugo med. Argento sq.  Campionati Europei 1933
Urbani Dino med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920
Vaselli Maurizio med. Argento sq.  Olimpiadi Roma 1960
Vecchi Irene med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2009
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2010
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2011
 med. Bronzo sq.  Campionati Europei 2012
 med. Bronzo Campionati Europei 2013
 med. Bronzo sq Campionati Europei 2013
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2013
 med. Oro sq.  Campionati Europei 2017
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2017
 med. Bronzo Campionati Mondiali 2017

TIRO A SEGNO
Balloni Matteo med. Oro sq.  Campionati Europei 1994
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1995
Bernardini Rosanna med. Argento  Campionati Mondiali 1975
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1977
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1981
 med. Argento  Campionati Europei 1985
Martignoni Andrea med. Oro sq.  Campionati Europei 2015
Menicagli Ottaviano med. Oro Campionati Mondiali 1930
Renai Bruno med. Oro Campionati Europei 1968
Ticchi Riccardo med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1904
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1908
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1910
 med. Argento  Campionati Mondiali 1912
 med. Bronzo  Campionati Mondiali 1912
 med. Oro  Campionati Mondiali 1912
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1914
 med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1921
 med. Argento  Campionati Mondiali 1921
 med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1922
 med. Oro Campionati Mondiali 1927
 med. Argento  Campionati Mondiali 1927
 med. Argento  Campionati Mondiali 1927

VELA
Barozzi Paolo med. Bronzo Windsurf Campionati Mondiali 1985
 med. Oro Windsurf Campionati Mondiali 1988
Bontempelli Luca med. Oro Campionati Mondiali 1984
Caramante Paolo med. Oro Campionati Mondiali 1968
Carnevali Paolo med. Bronzo Campionati Mondiali 1998
Cerri Marco med. Bronzo Campionati Mondiali 1981
 med. Oro Campionati Mondiali 1989

 med. Oro Campionati Mondiali 1990
 med. Oro Campionati Mondiali 1991
 med. Oro Campionati Mondiali 1998
Chiarugi Leonardo med. Argento Campionati Mondiali 1997
Faccenda Marco med. Oro Campionati Mondiali 1989
 med. Oro Campionati Mondiali 1990
 med. Oro Campionati Mondiali 1991
 med. Oro Campionati Mondiali 1992
 med. Oro Campionati Mondiali 1997
 med. Oro Campionati Mondiali 2008
 med. Oro Campionati Mondiali 2009
 med. Oro Campionati Mondiali 2022
Fantini Alberto med. Oro Campionati Mondiali 1989
 med. Oro Campionati Europei 1990
 med. Oro Campionati Mondiali 1991
 med. Oro Campionati Mondiali 1992
 med. Oro Campionati Europei 1992
 med. Oro Campionati Europei 1993
 med. Oro Campionati Europei 1994
 med. Oro Campionati Europei 1996
 med. Oro Campionati Mondiali 1997
 med. Oro Campionati Europei 1998
 med. Oro Campionati Mondiali 1999
 med. Oro Campionati Mondiali 2000
 med. Oro Campionati Europei 2001
 med. Oro Campionati Europei 2002
 med. Oro Campionati Mondiali 2002
 med. Oro Campionati Mondiali 2003
 med. Oro Campionati Europei 2003
 med. Oro Campionati Mondiali 2012
 med. Oro Campionati Mondiali 2013
Gavazzi Fabio med. Oro Campionati Mondiali 1966
Gavazzi Fabrizio med. Oro Campionati Mondiali 1966
Landi Sabrina med. Bronzo Campionati Mondiali 1990
 med. Bronzo  Campionati Mondiali 1992
Marrai Francesco med. Argento Campionati Europei 2017
Miglioranza Giuseppina med. Oro Campionati Mondiali 1985
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1986
Miliardi Marcello med. Oro Campionati Mondiali 2022
Prunai Federica med. Oro Campionati Europei 1987
Ruberti Giovanni med. Oro Campionati Mondiali 1992
 med. Argento Campionati Mondiali 1995 
 med. Bronzo Campionati Mondiali 1996
 med.Argento Campionati Mondiali 2000
Savelli Marco med. Bronzo Campionati Mondiali 1981
Savelli Matteo med. Oro Campionati Mondiali 2006
 med. Oro Campionati Europei 2006
 med. Oro Campionati Mondiali 2007
 med. Oro Campionati Mondiali 2008 

Prime medaglie internazionali conquistate dagli atleti livornesi (a cura di Franco Natale)
Prima medaglia europea: 4 senza (Barbini-Carlesi-Sebastiani-Taddei), canottaggio, bronzo agli Europei 1895

Prima medaglia olimpica: Federico Caprilli, equitazione, argento alle Olimpiadi di Parigi 1900
Prima medaglia mondiale: Riccardo Ticchi, tiro a segno, argento ai Mondiali 1904
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ha ottenuto il riconoscimento come atle-
ta emergente. Gli ambasciatori Unvs 2022 
sono stati Matilde Demi, medaglia d’o-
ro ai campionati del mondo giovanili di 
kickboxing, e Giacomo Nuzzi, medaglia di 
bronzo agli stessi campionati del mondo 
giovanili di kickboxing. A Mario Tinghi e 
Tchouang Fum Mapa Marie Drusilla è sta-
to consegnato il distintivo d’argento, per 
Roberto Scotto (editore dell’Almanacco 

dello sport che dà ampio 
spazio alle sezioni Unvs 
di Livorno, Collesalvetti 
e Cecina) e Ilio Barontini 
(maestro di nuoto e orga-
nizzatore del campionato 
nazionale di nuoto Master 
Unvs) ecco invece il pre-
mio amicizia. Sono stati 
inoltre premiati i veterani 
con oltre cinquant’anni di 
attività nel mondo dello 
sport: Alessandro Fasulo 
(karate), Maurizio Silve-
stri (ju jitsu), Carmelo Tri-
glia (karate), Mario Train-
ni (atletica leggera), Fabio 
Canaccini (atletica legge-
ra), Bruno Gabbi (atleti-
ca leggera), Renzo Susia 
(atletica leggera), Silva-
no Paolotti (canottaggio), 
Ilio Barontini (nuoto), An-
tonio Battaglia (ciclismo), 
Alberto Bonaccorsi (atle-
tica leggera), Piero Lilla 

I l 4 dicembre 2022, nel salone della 
Scuola edile di Livorno, si è svolta la 
49esima edizione della Giornata del 

Veterano dello sport livornese. Il presiden-
te Cesare Gentile, il consiglio direttivo e i 
soci della sezione Nedo Nadi di Livorno 
hanno accolto le autorità, il consiglio na-
zionale, i delegati, i presidenti di alcune 
sezioni Unvs e molti dirigenti sportivi. Pre-
senti il sindaco Luca Salvetti e due dirigen-
ti nazionali Unvs, Pierluigi Ficini e Luciano 
Vannacci. A moderare la serata i giornalisti 
Fabrizio Pucci e Simona Poggianti.

Come atleta dell’anno è stato premia-
to Matteo Bernini, campione mondiale 
di dama, mentre Anna Torre (scherma) 

(pesca sportiva), Giulio Paroli (scherma), 
Mario Tinghi (danza sportiva), Piero Dinel-
li (medico sportivo), Corrado Salvini (foto-
grafo), Gino Corradi (dirigente), Amerigo 

Giornata del Veterano, 
l’atleta dell’anno 

è il campione di dama Bernini
Decine di targhe e riconoscimenti alla 49esima edizione 

ATLETA DELL’ANNO

Il campione mondiale di dama Matteo Bernini, 
atleta dell'anno Unvs, e il sindaco Luca Salvetti

Gli atleti di karate dell'Accademia dello sport

Medaglie all'associazione Zenith



V
ET

ER
A

N
I  

D
EL

LO
  S

P
O

R
T 

 D
I  

LI
V

O
R

N
O

40

Ramacciotti (dirigente), Ro-
dolfo Graziani (dirigente) e 
Giampaolo Macchia (medi-
co sportivo).

La sezione Unvs di Livorno 
ha inoltre valorizzato il lavo-
ro di molti soci che si sono 
fatti onore negli ultimi anni: 
Nicola Zanotti, commissa-
rio tecnico della Nazionale 
di sciabola maschile e fem-
minile, Francesca Fangio, 
atleta toscana Unvs 2021, 
Giulio Paroli, campio-
ne del mondo Master 
di scherma individua-
le e a squadre, Mauro 
Martelli, campione del 
mondo di remoergo-
metro, Cristian Ranni-
si, timoniere della can-
tina Ovosodo con una 
serie di risultati stre-
pitosi a livello nazio-
nale come il bronzo ai 
campionati italiani As-
soluti, Lorenzo Martel-
li, campione italiano e 
vice-campione euro-
peo di danza sporti-
va, e Riccardo Finocki, 
campione italiano di 
tiro a segno.

Spazio poi alla pre-
miazione degli atle-
ti più giovani. Per la 
scherma Giovanni 
Pierucci, Giorgia Ru-
ta, Elena Picchi e  Mat-
teo Casavecchia, per il 
karate Emanuele Ma-
gnelli, Giada Baronti-
ni, Manuele Miniati, 
Nicolas Guelfi, Joele 

Bargagna, Federico Picchiotti, Leonardo 
Magnelli e Federico Bini, per il pattinag-
gio Agnese Mori, Anna Grossi, Martina 
Puliti, Noemi Pallavicini e Giulia Orlova, 
per la danza sportiva Emma Gallupi, Gre-
ta Spagnoli e Francesco Meucci. Poi il ju 
jitsu con Cristian Andreini, Matteo Bar-
tolami, Silvia Mazzi, Valentina Cavallini, 
Sara Anzovino, Giulia Misiti, Anna Misiti, 
Maria Donnabella e Giorgia Gravino, sen-
za dimenticare la specialità dei percorsi a 
ostacoli Ninja Warrior (disciplina appena 
entrata nel pentathlon moderno che do-

Unvs Livorno

Medici e dirigenti sportivi

Al centro Nicola Zanotti, ct della Nazionale di sciabolaPucci e Salvetti

I riconoscimenti ai maestri delle arti marziali

Le bimbe del pattinaggio

Altri premi alla Giornata del Veterano
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vrebbe diventare olimpica dal 2028) con Nicola Gini, Va-
lentino de Vanna, Giacomo Morganti e Martina Lottini: 
in questo contesto è stato riconosciuto il lavoro di Mau-
rizio Silvestri, 9° Dan della scuola europea e della scuo-
la giapponese Yamato Yoschinryu, il primo a rivestire la 
carica di Soke (patriarca della scuola che risale al 17esi-
mo secolo). 

Premiati anche altri atleti e altre realtà del territorio: il 
tennis con Vittoria D’Anteo, Sara Carrara e Camilla Gar-
zelli, la pesistica con Genna Romida Toko Kegne, Bryan 
Djiomessi Toko, Alice Mainardi e Linda Eleonora Ungu-
rean, l’associazione Zenith Livorno con Luca Baffigi, Fe-
derico Bartorelli, Matteo Giari, Giacomo Lagorio, Sara 
Nannetti, Matteo Nati, Davide Simoni e Martina Davide, 
infine Sportlandia con Said H’Amoudi. Riconoscimento 
per la collaborazione a Fabrizio Pucci, Simona Poggianti, Miche- la Demi, Sergio Veracini, Silvestro Contessa, Alessandro Bernini e 

Giacomo Niccolini.

Il pubblico alla premiazione

Gentile, Toko Kegne (pesistica) e Pucci

Gentile, Scotto e Pucci

Salvini, Poggianti e Gentile

Salvini, Martelli, Said (Sportlandia) e Tinghi
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A 84 anni trascina 
i Veterani del nuoto

Delia Corti tra le protagoniste del successo livornese 
al 18° campionato nazionale Master

I l Dlf Nuoto Livorno, nell’ambito del circu-
ito Super Master della Fin 2022, ha orga-
nizzato il 18esimo campionato nazionale 

di nuoto Master dei Veterani in collaborazio-
ne con la sezione Unvs di Livorno. La manife-
stazione, andata in scena il 18 dicembre 2022, 
ha visto 38 iscritti provenienti da diverse parti 
d’Italia: da segnalare la presenza di alcuni over 
80 che, con spirito giovanile, hanno condot-
to e portato a termine le loro gare, compre-
sa la socia livornese Delia Corti, 84 anni, che 
ha contribuito al successo della sezione livor-
nese. Presenti i consiglieri di sezione Sergio 
Veracini e Silvestro Contessa e il socio Mau-
rizio Fangio. La vittoria della sezione Unvs di 
Livorno è arrivata grazie ai risultati di Massi-
mo Zazzetta (M55), Riccardo Libralato (M60), 
Stefano Menicucci (M60), Maurizio Bradaschia 
(M60), Marco Panicucci (M65), Alessandro Ne-
mo (M65), Giacomo Mollo (M70), Romolo Bec-
chetti (M75), Agostino Melani (M80), Susan-
na Uggeri (F55), Scilla Moscati (F55), Eleonora 

Orvieto (F75), Laura Losito (F80) e Delia Corti 
(F85). La classifica generale: 

Livorno 306 punti, Massa 156, Pisa 120, Sie-
na 42, Viareggio 39, Lucca 24, Savona 24, Ge-
nova 24, Firenze 12.

La premiazione di Stefano Menicucci (a destra)

Sauro Taccini

La partenza della gara

Marco Panicucci Delia Corti



FORNITURE PER UFFICI
CONSEGNE A DOMICILIO

Servizi offerti: TIMBRI E TARGHE • STAMPE DA FILE ecc.
Articoli trattati: CARTUCCE TONER • MACCHINARI • ATTREZZATURE ecc.

ARTICOLI BELLE ARTI • SCUOLA • REGALO ecc.

57123 LIVORNO - Viale Avvalorati, 30/32
Tel./Fax. 0586 888179 - www.cartotecnicalivorno.it

www.cartotecnicalivorno.it - E-mail: cartotec@sysnet.it



V
ET

ER
A

N
I  

D
EL

LO
  S

P
O

R
T 

 D
I  

LI
V

O
R

N
O

47

T ra le varie iniziative or-
ganizzate dalla sezio-
ne dei Veterani di Li-

vorno nel corso del 2022, il 16 
ottobre c’è stata l’attesa ca-
stagnata nel Mugello con 39 
soci e i rispettivi familiari che 
hanno visitato l’autodromo 
internazionale del Mugello, 
conosciuto anche come Mu-
gello Circuit, circuito automo-
bilistico e motociclistico tra i 
più importanti in Italia e non 
solo. 
Auto da corsa di ogni tipo, tir 
delle varie scuderie, meccani-
ci al lavoro in diversi ambiti, il 
rombo della Ferrari in pista… 

Insomma, una giornata speciale 
e diversa dal solito, arricchita sicu-
ramente dalla possibilità di vedere 
una gara automobilistica con dieci 
Porsche in pista. 

Da segnalare anche la vacanza 
dell’Unvs per l’ultimo dell’anno, 
quando alcuni soci hanno potuto 
respirare un po’ di storia tra le mu-
ra etrusche di Cortona, il fascino di 
Città di Castello, il piccolo centro 
di Monterchi e l’aria medievale di 
Gubbio. 

Il modo migliore per salutare tut-
ti insieme il 2022 e fare un brindi-
si in vista del nuovo anno, che sarà 
fatto ancora di sport, divertimento, 
aggregazione e sociale.Il presidente Cesare Gentile

I Veterani al Mugello
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Il rombo della Ferrari al Mugello 
e il saluto medievale al 2022

Lo sport è anche aggregazione: ecco 
due iniziative firmate dai Veterani di Livorno
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VETERANI VETERANI 
COLLESALVETTICOLLESALVETTI

Giornata davvero speciale per la 
sezione Ivo Mancini dell’Unione 
nazionale veterani dello sport di 

Collesalvetti. In programma, all’interno 
del palazzetto dello sport di Collesalvetti, 
l’annuale festa per la premiazione dell’at-
leta dell’anno, dell’atleta emergente e di 
tanti altri colligiani che – per impegno, 
amore per lo sport e risultati conseguiti – 
si sono messi in evidenza durante il 2022. 

A fare gli onori di casa il sindaco Adelio 
Antolini e l’assessore alle associazioni Sa-

ra Paoli, mentre per l’Unvs c’erano il pre-
sidente Maurizio Ceccotti, il presidente 
onorario Gino Massei, il segretario Gian-
franco Baldini e alcuni membri del consi-
glio direttivo come Giorgio Bacci, Andrea 
Moretti, Stefano De Lira e Giuliano San-
tucci. Fra i presenti anche Gianni Gianno-
ne, delegato provinciale del Coni, Pierluigi 
Ficini, consigliere nazionale dei Veterani 
per il Centro Italia, Ettore Biagini, presi-
dente nazionale dell’Unione del collegio 
dei probiviri, Nicola Lo Frese, delegato re-
gionale dell’Unvs, e Francesco Relli, luo-
gotenente dei carabinieri della stazione 

L’atleta dell’anno è la canoista 
Del Gratta, al ciclista Mezzasalma 

il premio come emergente
Grande festa e tanti applausi per gli sportivi colligiani, 

premiato anche il mito Rigoli

Maurizio Ceccotti, 
presidente Unvs di Collesalvetti

Gianni Giannone, delegato provinciale del Coni Adelio Antolini, sindaco di Collesalvetti Pierluigi Ficini, consigliere nazionale Unvs

ATLETA DELL’ANNO
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di Collesalvetti. Tutto senza dimenticare i 
rappresentanti delle sezioni Unvs di Livor-
no (Cesare Gentile e Silvestro Canessa), di 
Cecina (Mauro Guglielmi), di Pisa (Miche-
le D’Alascio) e di Massa (Agusto Fruzzetti).

Il sindaco Antolini ha 
sottolineato la «la valen-
za educativa e forma-
tiva dello sport». Mol-
to apprezzato anche 
l’intervento del presiden-
te Ceccotti che ha messo 
in evidenza «l’importanza 
della pratica dello sport a 
qualsiasi età e a qualsiasi 
livello», invitando i giova-
ni a «frequentare assidua-
mente quegli ambienti 
che sono un’importante 
e insostituibile palestra di 
vita». «Premiare durante 
manifestazioni del gene-
re – ha aggiunto Ceccot-
ti – è anche un modo per 
incoraggiare i giovani che 
si affacciano con entusia-
smo alle varie discipline 
sportive». 

A ricevere il premio più 
ambito di atleta dell’an-
no è stata la studentes-
sa dell’Iti Sara Del Gratta 
(Canoa club Livorno) gra-
zie a una serie impressio-
nante di risultati ottenu-
ti a livello internazionale, 
prima ai campionati eu-

ropei Junior di Belgrado (Serbia) e poi 
ai campionati mondiali Junior di Szeged 
(Ungheria). Mondiali in cui si è messa al 
collo una splendida medaglia d’oro nel-
la gara del K1 500 metri individuale, la-

sciandosi alle spalle la 
slovacca Bianca Bidova, 
due medaglie d’argento, 
nel K1 5.000 metri indivi-
duale e nel K2 misto 500 
metri in coppia con Achil-
le Spadacini, e anche una 
di bronzo, nel K2 500 me-
tri in tandem con Giada 
Rossetti.

L’ambito premio di at-
leta emergente, invece, 
è stato assegnato allo 
studente del liceo Enri-
ques Massimo Mezzasal-
ma, astro nascente del 
ciclismo. 14 anni, nato 
a Stagno, Mezzasalma è 
cresciuto tra i Giovanissi-
mi dell’Asd Colognole di 

Giuliano Santucci, società con cui ha ot-
tenuto un centinaio di vittorie. Negli ulti-
mi due anni, con il passaggio alla catego-
ria Esordienti, il baby ciclista è approdato 
al team Valdinievole di Ponte Buggiane-
se, sotto la guida dell’ex professionista 
Fabio Sabatini. 

Nel palmares del 2022, nonostante 
qualche problema che ha limitato la sua 

La consegna delle tessere ai nuovi soci

Martinucci, Antolini e Giannone

Massimo Mezzasalma (secondo da sinistra), atleta emergente 2022 Il riconoscimento al Guasticce calcio

Antolini, Sani e Relli
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attività, ci sono 4 vittorie su strada e 3 su 
pista, tra cui quella nel campionato tosca-
no: questi risultati gli hanno consentito di 
portarsi al primo posto della classifica re-
gionale e al 15esimo di quella nazionale.

Gli altri premi
È stato consegnato un premio speciale 

a Lorenzo Guidi, mentre il premio per la 
pluriennale attività dirigenziale è andato 
a Daniele Martinucci, prima nella segre-
teria dell’Ac Collesalvetti e poi in altre re-
altà sportive locali fino a lavorare nel Co-
ni dal 2004 al 2016. Il premio nozze d’oro 
con Ia medaglia d’oro olimpica è finito tra 
le mani dell’ex schermidore e maestro di 
scherma Rolando Rigoli, classe 1940: nel 

suo palmares l’argento a squadre a Città 
del Messico 1968 e l’oro sempre a squa-
dre a Monaco 1972, in entrambi i casi con 
la sciabola. I Veterani hanno inoltre con-
segnato la tessera e il diploma a Flavio 
Spurio come ambasciatore Unvs. Premia-
to infine il lavoro di alcune società del ter-
ritorio: Canoa club Livorno, Polisportiva 
Vicarello, Gruppo podistico Arcobaleno, 
Guasticce calcio, Atletico Etruria calcio e il 
gruppo delle “Bimbe in rosa” Dragon Boat.

Canoa club Livorno Le "Bimbe in rosa"

Atletico Etruria calcio Giannone, Rigoli e Antolini

Sara Del Gratta, atleta dell'anno 2022 Gruppo podistico Arcobaleno
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La Pro Livorno Sorgenti in campo 
per Renato Baconcini e Ivo Guglielmi

Vittoria per gli Under 17, ko invece i più piccoli
Ecco i tabellini delle due partite

Grande spettacolo all’impianto 
sportivo Mario Magnozzi, do-
ve si sono svolti due incontri di 

calcio giovanile in ricordo di due ex di-
rettori di gara e dirigenti arbitrali livor-
nesi, Renato Baconcini e Ivo Guglielmi. 
Un evento speciale organizzato dal-
la Pro Livorno Sorgenti con il patroci-
nio della sezione Unvs Ivo Mancini di 
Collesalvetti. 

La giornata è iniziata con la finale del 
16esimo Memorial Renato Baconcini, 
riservato alla categoria Under 17 e vin-
to dai padroni di casa della Pro Livor-
no Sorgenti, che si sono imposti sul San 
Prospero Navacchio con il risultato di 
8-2. Successivamente è toccato all’11e-
simo Memorial Ivo Guglielmi, riservato 
invece agli Under 14: qui la Pls è stata 
sconfitta dai coetanei del Capezzano 
Pianore per 7-0. 

Al termine delle due sfide, c’è stata 
la classica premiazione coordinata dal 
presidente dell’Unvs Maurizio Ceccot-
ti e dal segretario Gianfranco Baldini: 
coppe e medaglie ai giocatori, targhe 
ai direttori di gara. «Un ringraziamento 
speciale – fanno sapere i Veterani del-
lo sport di Collesalvetti 
– al dirigente Danie-
le Chiovelli, fulcro della 
macchina organizzativa 
della Pro Livorno Sor-
genti».

Under 17 
Pro Livorno Sorgen-

ti: Palese, Marinari, Oni-
da, Rastelli, Musmeci, 
Grechi, Polese, Buono, 
Lorenzini, Tammone, 
Curcio. A disposizione: 
Macchia, Canterini, Ber-
nini, Pagano. All. Bandi-
nelli. 

San Prospero Na-
vacchio: Iacopini, Gio-
vannini, Macchi, Pede-
monte, Colombani, De 
Martino, Bagnoli, Sal-
vini, Lo Piccolo, Rocchi, 
Callesso. A disposizio-
ne: Favilli, Ferretti, Bini, 

Duraku, Crispino. All. 
Sabatini 

Arbitro: Luca Meini.

Under 14
Pro Livorno Sorgen-

ti: Pitruzzello, Neri, Be-
nedetti, Zarroli, Petito, 
Nanni, Costa, Corto-
passi, Del Mazza, Callo-
ni, Menchini. A disposi-
zione: Cioni, Pellegrini, 
Cuccu, Marchi. All. Fer-
rari.

Capezzano Pianore: 
Ferretti, Di Giuseppe, 
Shuaipi, Tufanio, Cop-
pola, Pizzo, Gremigni, 
Mauti, Pozzobon, An-
nese, Pizzo. A disposi-
zione: Diciotti, Vaccà, 
Iaia, Ghilani, Botti. All. 
Campani.

Arbitro: Samuele Ro-
moli.

Pls Under 17

Pls Under 14
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Missione compiuta 
all’Hotel Marinetta di 
Marina di Bibbona, 

dove è stato centrato il nuovo 
record mondiale di remoergo-
metro sui 1.000 chilometri. 

La squadra, protagonista 
dell’evento lanciato dalle sezioni 
Unvs di Livorno e Collesalvetti, 
era composta da 23 atleti che 
si sono alternati sotto la gui-
da di Mauro Martelli (vogatore 
al 18esimo record mondiale in 
questa disciplina) e hanno stabi-
lito il nuovo primato per quanto 
riguarda i pesi leggeri misti (in-
door rowing). 

A questo straordinario risul-
tato, oltre allo stesso Martelli, 
hanno contribuito Chiara Sacco, 
Roberto Rizzato, Karin Ostatko-
va, Lilisanna Bartolovich, Mauri-
zio Lupi, Elena Spiro, Francesco 
Procacciati, Umberto Mignemi, 

Edoardo Margheri, Ornella 
Ricci, Pier Mattia Basciano, 
Nicolò Garuccio, Martina Gi-
raldi, Nicoletta Casali, Patrizia 
Pucci, Ahmed H’Moudi, Gui-
do Bonanomi, Mauro Ainzu, 
Valerio Capitani, Stefania Za-
netti, Carlo Vanni e 
Giorgio Bottari.

Dal punto di vista 
tecnico va sottolinea-
to che questo record 
sarà difficilmente at-
taccabile, visto il tem-
po impiegato (61 ore, 
58 minuti e 41 secon-
di) che fa capire il sen-
so dell’impresa e che 
in termini assoluti ri-
sulta migliore addirit-

tura del record nella categoria 
degli atleti pesanti. 

Inoltre Martelli, con questo ri-
sultato di squadra, ha consoli-
dato la sua posizione di atleta di 
peso leggero con il maggior nu-
mero di record mondiali.

Remoergometro, è record mondiale 
per la squadra di Mauro Martelli

Il primato sui 1.000 chilometri 
con un team formato da 23 vogatori

Alcuni protagonisti della competizione

Mauro Martelli
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A Guasticce il progetto sportivo 
per gli atleti disabili

Socializzazione e divertimento con le bocce, 
in programma anche altre discipline

Sport e solidarietà a Guasticce per gli 
atleti con disabilità psico-fisiche. Il 
gioco delle bocce è stato una del-

le otto attività organizzate nel progetto 
“ScopriAmo... insieme, Sportiva....men-
te!”, ideato dalle associazioni Centro San 
Simone “Gli amici di tutti” e Sportlandia. 
Un progetto che, oltre a questo sport, ha 
messo in calendario anche l’atletica leg-
gera, il judo, il canottaggio, il bowling, il 
nuoto, walking togheter e le attività ac-
quatiche.

Proprio per quanto riguarda le bocce, 
una dozzina di ragazzi diversamente abi-
li di Livorno si sono allenati per tutta l’e-
state – un pomeriggio a settimana – sotto 
la guida del coach Manlio Oliviero in un 
clima di grande allegria, socializzazione e 
voglia di stare insieme: prima hanno im-
parato le nozioni elementari del gioco e 
poi, senza troppe pretese ma con gran-
de impegno, hanno disputato qualche in-
contro nel bocciodromo del paese, sem-
pre sotto gli occhi attenti dei loro familiari. 

Un percorso educativo e formativo che 
si è concluso in maniera festosa con le 
premiazioni finali, tutto organizzato dal-

la sezione Ivo Mancini dell’Unione nazio-
nale veterani dello sport con il presidente 
Maurizio Ceccotti, il vice Andrea Moretti, 
il consigliere Giorgio Bacci e il segretario 
Gianfranco Baldini. Da Ceccotti parole di 
«ringraziamento ai partecipanti e a tutti 
coloro che sono intervenuti», mettendo 
poi in evidenza gli obiettivi dell’Unvs co-
me «mantenere vivo lo spirito di fraterni-
tà, di emulazione e di agonismo su cui si 
fonda il vero sport, con conseguente for-
mazione del carattere». «Intendiamo lo 
sport – ha aggiunto il presidente Ceccotti 
– come maestro di vita in un mondo tol-
lerante e di pace. Con questo spirito ab-
biamo operato e continueremo a ope-
rare per valorizzare le imprese di atleti e 
dirigenti sportivi del passato, che hanno 

onorato la nostra terra arricchendone la 
tradizione e la storia, in modo da stimo-
lare i giovani e i giovanissimi a praticare 
una disciplina sportiva». 

Alla premiazione sono intervenuti il 
sindaco di Collesalvetti Adelio Antolini, 
il presidente della sezione Unvs di Livor-
no Cesare Pasquale Gentile, il presidente 
di Sportlandia Mauro Martelli e il coman-
dante della stazione dei carabinieri di 
Collesalvetti Francesco Relli, anche socio 
della sezione Unvs di Colle. Ecco gli atle-
ti premiati: Diego Almansa, Alessio Dona-
ti, Federico Ficarra, Valerio Mainardi, Vit-
torio Malacarne, Lorenzo Maresi, Daniel 
Kociraj, Sandro Imperi, Giulio Imperi, Vic-
tor Pastenes, Federico Rinaldi e Ahmed 
H’Moudi Said.

Victor Pastenes 
premiato dal sindaco Adelio Antolini

Federico Ficarra 
premiato dal sindaco Adelio Antolini

Federico Rinaldi 
premiato dal sindaco Adelio Antolini

I partecipanti con le autorità del territorio e i familiari Tutti al bocciodromo
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Oltre 130 cicloamatori 
al 18esimo Memorial Ivo Mancini
A Stagno esultano Galli, Demma, Tani, Serafini, 

Bonamici, Spampani e Bautista

I l 24 luglio 2022, a Stagno, si è svolto 
il 18esimo Memorial Ivo Mancini di 
ciclismo, organizzato dalla polispor-

tiva Arci Stagno con il patrocinio e il con-
tributo della sezione Ivo Mancini dell’U-
nione nazionale veterani dello sport di 
Collesalvetti. Una manifestazione inte-
ressante sotto ogni punto di vista, nata e 
proseguita anno dopo anno con lo spirito 
giusto e il massimo rispetto di tutte le par-
ti coinvolte nell’evento. In gara, durante 
l’appuntamento della scorsa estate, oltre 

130 cicloamatori per la quarta prova pro-
vinciale del circuito, tutti suddivisi nelle 
varie categorie previste dal regolamento 
della competizione. Da segnalare le vitto-
rie di Lorenzo Galli (M1), Giuseppe Dem-
ma (M2), Riccardo Tani (M3), Valerio Serafi-
ni (M4), Gianni Bonamici (M5), Alessandro 
Spampani (M6) e Vanessa Bautista tra le 
donne. Insomma, il Memorial Ivo Mancini 
si è confermato un appuntamento sempre 
più seguito e centrale nel percorso dei Ve-
terani dello sport di Collesalvetti.Valerio Serafini (M4)

Gianni Bonamici (M5) Vanessa Bautista (donne) Lorenzo Galli (M1)

Giuseppe Demma (M2) I campioni provinciali Alessandro Spampani (M6)
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Agostini, Patricelli, Montini 
e Bernardini i più forti 

al torneo di bocce
Bella iniziativa con la società Palazzone

16 giocatori e 4 squadre in campo

La sezione Unvs di Collesalvetti 
ha organizzato il torneo di 
bocce a coppie, lanciato in 

tandem con la società Palazzone 
grazie al vice-presidente Giorgio 
Bacci, anche socio e consigliere dei 
Veterani dello sport.

Ai nastri di partenza sedici gio-
catori suddivisi in quattro squadre, 
con la vittoria che è andata al te-
am A (Gianfranco Agostini, Ivano 
Patricelli, Antonio Montini e Giam-
paolo Bernardini) dopo tre giorna-
te intense di sport e divertimento: 
ko in finale la squadra formata da 
Fabrizio Testi, Nino Barni, Nazare-
no Palazzetti e Giorgio Valeri, che 
si sono arresi dopo una partita gio-
cata punto su punto e sempre in 
equilibrio. 

Terzo posto per il gruppo con 
Juan Mari Botteghi, Michele Bar-

bato, Giancarlo Mancini e Mario 
Cattogno, quarti invece Antonio 
Avella, Roberto Falleni, Guido Ru-
tinelli e Francesco Nista che sono 
stati comunque all’altezza della si-
tuazione.

Alle premia-
zioni finali han-
no assistito il 
presidente Mau-
rizio Ceccot-
ti, il presidente 

vicario Gino Massei, il segretario 
Gianfranco Baldini e il consiglie-
re Giorgio Bacci, sempre in un cli-
ma sereno e divertente sotto ogni 
punto di vista.

La squadra seconda classificata

La squadra terza classificataLa squadra prima classificata

La squadra quarta classificata
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Ciampini. Per quanto riguarda il Coni, 
sono intervenuti il delegato provincia-
le Gianni Giannone e il referente per la 
Val di Cornia Claudio Bianchi.

Per l’Unione nazionale veterani dello 
sport, il consigliere nazionale Pierluigi 
Ficini, il delegato regionale Nicola Lo-
frese e il membro del collegio dei pro-

Al cinema-teatro Tirreno di 
Cecina, domenica 27 novem-
bre 2022, si è svolta la 35esima 

edizione della Festa del Veterano del-
lo sport di Cecina, nel corso della qua-
le sono stati assegnati 80 premi indi-
viduali ad altrettanti atleti e operatori 
sportivi che si sono distinti negli anni 
per meriti sportivi. Su tutti l’atleta 
dell’anno, il giovane emergente e 
l’Omino di ferro, ma anche i com-
ponenti di tre squadre del territo-
rio al gran completo. 

Oltre 350 gli ospiti tra premiati e 
loro familiari, autorità civili e mili-
tari che hanno arricchito una ma-
nifestazione che – nel corso degli 
anni – ha raggiunto i massimi li-
velli di popolarità e successo.

La giornata è stata aperta dal 
saluto del presidente della sezio-
ne di Cecina dell’Unione naziona-
le veterani dello sport, Mauro Gu-
glielmi. 

Insieme a lui erano presenti i di-
rigenti Gianfranco De Feo, Stefano 
Casalini, Enrico Cerri, Renzo Dani, 
Giancarlo Orlandini, Stefano Nic-
colai e Franco Martellacci, oltre a 
diversi collaboratori. In sala c’era 
anche la deputata cecinese Chiara 
Tenerini, mentre per l’amministra-
zione comunale di Cecina erano 
presenti il consigliere comuna-
le Mauro Niccolini, l’assessore al-
la cultura Domenico Di Pietro e il 
dirigente dell’ufficio sport Filippo 

biviri Luciano Vannacci, oltre a diversi 
dirigenti di varie sezioni toscane (Pisa, 
Collesalvetti, Grosseto, Piombino e San 
Giovanni Valdarno).

Nel corso della cerimonia è stato pre-
miato il campione del mondo di nuo-
to Dario Verani, in particolare della 25 
km in acque libere, come atleta dell’an-

no 2022, accolto da uno scroscian-
te e caloroso applauso dei suoi 
concittadini. Nell’occasione, ol-
tre ai premi di rito tra cui il meda-
glione con il simbolo dell’Unvs e il 
quadro con dedica della sezione di 
Cecina, Verani ha ricevuto una per-
gamena di congratulazioni firmata 
dal sindaco Samuele Lippi e l’Omi-
no di ferro in argento, emblema 
del Comune.

Come giovane emergente è 
stato chiamato il promettente 
Andrea Fancelli, difensore classe 
2004 dell’Us Livorno che sta af-
frontando il campionato di serie 
D, mentre al docente universita-
rio Claudio Scali – che si defini-
sce “calciatore subacqueo” perché 
pratica sia il calcio che l’attività su-
bacquea – è stato assegnato l’O-
mino di ferro 2022.

Durante la giornata sono sta-
ti inoltre ricordati personaggi ce-
cinesi che, durante la loro vita, si 
sono prodigati per divulgare e 
incrementare l’attività sportiva 
sul territorio: Francesco Di Don-
na, Piergiorgio Lorenzini, Alberto 

L’atleta dell’anno è Verani, 
premiati anche Fancelli e Scali

Applausi ed emozioni alla 35esima edizione 
della Festa del Veterano

VETERANI CECINAVETERANI CECINA

ATLETA DELL’ANNO

Dario Verani
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Nacci, Luciano Rossetti e Piero Toninel-
li, con gli attestati che sono stati ritirati 
dai rispettivi familiari.

«Lunga e vivace – fanno sapere dal-
la sezione cecinese – è stata poi la pre-
miazione di oltre 200 atleti tra giova-
ni e meno giovani che, a turno, hanno 
ricevuto gli applausi dei presenti in 
un’atmosfera suggestiva con immagi-
ni, filmati e musiche, tutto a cura dello 
studio di produzione photo video “To-
scana Live” con sede a Cecina. Resteran-
no invece a lungo nella mente le parole 
commosse dell’ex pugile Floriano Pa-
gliara, assolto dopo tanti anni dall’accu-
sa di doping, e quelle toccanti del padre 
di Alberto Nacci, scomparso ancora gio-
vanissimo per una malattia».

Al termine della premiazione, tut-
ti a pranzo al ristorante Stella Beach di 
Cecina con tanta musica e le canzoni 
del maestro Marco Finotto.

I premi dell’Unvs 
di Cecina

Atleta dell’anno: Dario Verani (nuo-
to). Giovane emergente: Andrea Fan-
celli (calcio). Omino di ferro: Claudio 
Scali (calcio e attività subacquea). Amo-
re per lo sport: Eraldo Bartolini (calcio). 
Cecina in azzurro: Matteo Ingratta (vol-
ley), Gianluca Fiori (footgolf ), Giulio 
Guzzonato (nuoto), Simone Tronconi 
(ciclismo), Gloria Allasia, Matteo Alle-
gri e Gianni Orlandi (dog dance - agility 

dog). Distintivo d’argento: Stefano Nic-
colai (dirigente). Eccellenza dello sport: 
Stefano Falagiani (paracadutismo), 
Alessia Niotta (atletica leggera), Floria-
no Pagliara (boxe) e Maurizio Del Testa 
(basket). Fedeltà e passione: Mario Bian-
chi (ciclismo), Giovanni Bruni (basket), 
Franco Mangiantini (volley), Rober-
to Orazzini (calcio), Stefano Chiavistelli 
(calcio), Miloude Monsef (calcio), Uliano 
Mucci (calcio) e Salvatore Sangiorgi (Ga-
rage del Tempo). Giornalismo e sport: 
Michele Amadori (Il Tirreno) e Alberto 
Mangiantini (Il Tirreno). 

Giovani in carriera: Giulio Barlettani 
(calcio), Elena Casini (volley) e Guido 
Carducci (volley). Giovani in evidenza: 
Lorenzo Campili (motocross), Luca Mic-
chi (canottaggio), Francesco Trassinelli 
(canottaggio) e Alessia Turini (volley). 
Medicina e sport: Claudio Vanni (medi-
co) e Leopoldo Roventini (medico). Set-
tore calcio Unvs: Marco Cavallini, Marco 
Grilli, Fabio Cavaciocchi e Mauro Ben-
dinelli. Speciale Unvs: Alessandro Las-
si (atletica), Rosa Iovine (atletica), Paola 
Simoncini (atletica), Luciano Iaconel-
li (atletica), Sergio Martini (atletica), Al-
berto Bernardini (podismo) e Luca Lec-
ci (podismo).

I premi promossi  
dalle società sportive

Atletica Costa Etrusca: Mattia Bot-
tai, Costanza Di Giambattista e Chia-

ra Niccolini. Basket Cecina: Tommaso 
Paoli. Ciclistica Cecina: atleti e atlete 
della categoria Giovanissimi 7-12 an-
ni. Circolo nautico Foce Cecina: Loren-
zo Biondi, Pierluigi Orbicciani, Mauri-
zio Radogna, Andrea Cavallini, Stefano 
Borrelli e Leonardo Chesi. Danzama-
nia: Francesco Ghezzani e Giusy Pil-
la. Garage del Tempo: Roberto Reggi. 
Ginnastica Free Time Cecina: Nicolet-
ta Pelosini. Nuoto e pallanuoto: Sonia 
Casarosa, Hanna Stefanini e Gabrie-
le Stellati. Palazzi Calcio: Alessia D’an-
cona. Polisportiva Palazzaccio: Renzo 
Dani e Pulcini 2012 (calcio), Siria Sal-
vadori (pugilato), Alice Massini e Atti-
lio Calatroni (scherma). Scuola tennis 
Mantoflex: Pietro Carra. Sport eque-
stri: Carlotta Cincidda. Sporting Cecina 
1929: Alessandro Magrì e Giovanissimi 
regionali 2007. Targa Cecina: Sandro 
Bartolini e Luigi Ammendola. Tiro a se-
gno: Eraldo Ottone. Tiro a volo: Andrea 
Bacci, Adriano Bandini e Renato Ribe-
cai. Trappers Cecina: Davide Nicosia, 
Guido Malloggi e Nicola Quarta. Volley 
Cecina: squadra maschile promossa in 
Serie C regionale.

Il ringraziamento  
del presidente Guglielmi

“Il presidente della sezione di Cecina 
dei Veterani dello sport, Mauro Gugliel-
mi, desidera ringraziare tutti i suoi più 
stretti collaboratori che, con la loro 
fattiva e instancabile attività, hanno fa-
vorito in modo determinante il succes-
so della 35esima edizione della Festa 
del Veterano dello sport. 

Un particolare ringraziamento all’o-
norevole Chiara Tenerini per la sua gra-
dita e partecipata presenza, ma anche 
al consigliere comunale delegato allo 
sport Mauro Niccolini per la sua conti-
nua vicinanza all’attività della sezione, 
peraltro continuo stimolo a far sempre 
meglio. 

Grazie anche all’azienda “Toscana 
Live” che, grazie alla professionalità e 
all’impegno profuso, ha determinato il 
successo della manifestazione. 

Un ringraziamento, infine, all’orga-
nizzazione del ristorante Stella Beach 
di Cecina per il pranzo, ma anche a tut-
te le aziende locali che in qualche mo-
do hanno sponsorizzato l’evento».Verani premiato come atleta dell'anno 2022
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CON LO SCANNER INTRAORALE VIENI ACON LO SCANNER INTRAORALE VIENI A
VEDERE COME SARA' IL TUO SORRISO,VEDERE COME SARA' IL TUO SORRISO,

SENZA IMPEGNO!SENZA IMPEGNO!
DECIDI TU SE FARLO O NO!DECIDI TU SE FARLO O NO!

Al piano terra, Dentisti IL SORRISO ha
istituito nel 2015 un Punto Informazioni
al servizio del cittadino. All’interno si
trova l’ufficio dello staff commerciale, e
un punto di riferimento per ricevere
assistenza e fare domande su cure dentali
e preventivi.
Si possono visionare tutti i prodotti
realizzati in campo odontoiatrico ed
ortodontico, come protesi mobili, protesi
fisse, impianti dentali, apparecchi
ortodontici, Invisalign e tanto altro
ancora.
Torna a sorridere con l'IMPLANTOLOGIA
DENTALE.
Inoltre, lo SCANNER INTRAORALE, per
adulti e bambini, vi offre un'immagine in
3D della Vostra bocca, senza uso delle
fastidiose impronte!

 
V i a  G h e r a r d i  d e l  T e s t a ,  1 9

( z o n a  M e r c a t o  C e n t r a l e )
T e l e f o n o  + 3 9 . 0 5 8 6 . 3 7 1 0 9 7

E m a i l  d e n t i s t i i l s o r r i s o 1 9 @ g m a i l . c o m

 
 
 
 
 
 
 

V i a  M a r c o n i ,  5  –  5 8 0 2 2  
T e l e f o n o  + 3 9 . 0 5 6 6 . 4 0 4 7 7

E m a i l
d e n t i s t i i l s o r r i s o 1 9 f o l l o n i c a @ g m a i l . c o m

 
 
 
 
 
 

V i a  T o s c o  R o m a g n o l a  E s t ,  9 1 6
T e l e f o n o  + 3 9 . 0 5 7 1 . 4 6 4 1 3 8

E m a i l
d e n t i s t i i l s o r r i s o 1 9 s a n m i n i a t o @ g m a i l . c o m

FollonicaFollonica

San MiniatoSan Miniato

IL VOSTRO

SORRISO E' IL

NOSTRO

SORRISO

@dentistiilsorrisosrl

ORTODONZIA TRADIZIONALE &
ORTODONZIA CON MASCHERINE

TRASPARENTI
per adulti e bambini

DENTISTI IL SORRISO
U N A  R E A L T À  L I V O R N E S E  A  F I A N C O  D E L  C I T T A D I N O

Dal 2011 siamo presenti nel territorio toscano, con l’obiettivo di rendere le cure odontoiatriche accessibili a tutti. 
Garantiamo un elevato livello professionale dell’intera équipe medica, servizi di qualità e trasparenza in ogni intervento.
La nostra prerogativa è quella di fornire un servizio dentistico e sanitario ad elevato contenuto tecnologico, mantenendo allo stesso
tempo dei costi sostenibili.
I nostri pazienti possono usufruire di agevolazioni di pagamento secondo piani personalizzati, senza intermediari, né interessi o
spese.
Tutto il personale è impegnato nel creare un ambiente accogliente, valorizzando le relazioni medico-paziente. Siamo a completa
disposizione per valutare le specifiche richieste, soddisfatte con l’utilizzo di attrezzature che dispongono di elevati standard di
qualità.

L’ampia struttura è costituita al primo
piano da 7 ambulatori per cure dentali,
una sala di sterilizzazione, una saletta
per radiografie, una sala di attesa e un
desk di accettazione.
Tutte le attrezzature della nostra
struttura sono moderne e
tecnologicamente testate.
La sala di attesa è dotata di connessione
ad internet wi-fi ad uso dei pazienti e di
un sistema di audio-video diffusione
attivo 24 ore su 24, sempre aggiornato
con le ultime novità, informazioni sui
servizi offerti e sulle linee guida medico-
odontoiatriche.

LA SEDE DI
CURE DENTALI
A LIVORNO

LivornoLivorno
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responsabile Gianni Tacchi, è stato an-
cora una volta il Museo di storia natura-
le di via Roma. Presenti il sindaco Luca 
Salvetti, il vicepresidente della Provin-
cia Pietro Caruso, il delegato provinciale 
del Coni Gianni Giannone e il presiden-
te provinciale dell’associazione Atleti 
azzurri d’Italia Rodolfo Graziani, oltre a 
decine e decine di atleti e dirigenti del-
le varie Federazioni sportive. Tutto sotto 
la regia della giornalista Martina Parigi, 
che ha moderato la giornata alternando 
premiazioni e interventi degli ospiti.

«L’Almanacco è una pietra miliare del-
lo sport livornese, un punto di riferimen-
to per tantissime società – hanno detto 
Scotto e Tacchi – quella del 2021 è stata 
un’estate da sogno per lo sport italiano, 
ma anche per Livorno grazie ad atleti 
come Chiellini, Pietrini e Fahr. Il segreto 
dell’Almanacco? Sfogliando queste pa-
gine, è possibile ripercorrere la leggen-
da per esempio degli Scarron-
zoni e allo stesso tempo essere 
aggiornati su qualche risulta-
to a livello provinciale. E così la 

magia dello sport livornese resta vi-
va». «Ricevere questo premio è una 
grandissima emozione», le parole di 
Vecchi, che ha sfiorato la centesima 
medaglia amaranto alle Olimpiadi, e 
Chelli, protagonista nel tiro a segno 
e all’esordio olimpico. «Con undici 
atleti e otto tecnici presenti a Tokyo 
– ha sottolineato Giannone – Livor-
no ha dimostrato ancora una volta 
la sua importanza nel mondo dello 
sport e ogni anno l’Almanacco la ce-
lebra nel migliore dei modi».  

La scorsa edizione dell’Almanacco del-
lo sport - Livorno tra le più grandi dello 
sport mondiale, la nostra rivista che da 

oltre trent’anni presenta e racconta le socie-
tà sportive del nostro territorio, è nata ed è 
stata pubblicata nel segno delle Olimpiadi di 
Tokyo. A partire dalla schermitrice Irene Vec-
chi e dal tiratore Tommaso Chelli, entrambi 
presenti in Giappone ed entrambi premiati 
dalla redazione dell’Almanacco come atleti 

I premiati
Atleta femminile dell’anno: Irene Vecchi 

(scherma). Atleta maschile dell’anno: Tom-
maso Chelli (tiro a segno). Premio Gianni 
Picchi: Tomei (volley). Premio “Una vita per 
lo sport”: Mario Tinghi (pattinaggio) e Pa-
olo Macchia (preparatore atletico). Premio 
“Settant’anni di grinta”: Maurizio Scotto. Al-
tri premi: Giulia Aringhieri (sitting volley), Ra-
chele Mori (atletica leggera), Giovanni Galle-
ni (automobilismo), Daniele Sircana (braccio 
di ferro), Christian Volpi (canoa paralimpica), 
Filippo Mannucci (canottaggio), Mauro Si-
monetti (ciclismo), Matteo Bernini (dama), 
Enzo Bernardini (ginnastica), Alessandro Fa-
sulo (karate), Luigi Conforti (motociclismo), 
Ilaria Tocchini (nuoto), Alessandro Rama-
gli (pallacanestro), Letizia Tinghi (pattinag-
gio), Remo Golfarini (pugilato), Fabrizio Ga-
etaniello (rugby), Rolando Rigoli (scherma) e 
Ivan Stoyanov (tennis tavolo). 

L’Almanacco festeggia 
con Irene Vecchi e Tommaso Chelli
La schermitrice e il tiratore premiati come atleti dell’anno 

per il 2021. Targa speciale per il Tomei (volley)

dell’anno. Una premiazione che ormai è di-
ventata un appuntamento fisso dello sport 
livornese, considerando che la rivista realiz-
zata lo scorso anno era la numero 32 della 
storia. Una premiazione che è diventata an-
che l’occasione giusta per consegnare un ri-
conoscimento speciale alla squadra maschile 
di volley del Tomei, alla quale è stato asse-
gnato il premio intitolato al giornalista Gian-
ni Picchi per la promozione in serie B.

A ospitare la presentazione dell’Almanac-
co dello sport, pubblicato dallo storico edi-
tore Roberto Scotto e curato dal direttore 

Irene Vecchi e Tommaso Chelli atleti dell’anno

Al centro Irene Vecchi (scherma)

Tommaso Chelli (tiro a segno)
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ATLETA DELL’ANNO

Christian Volpi

Volpi in acqua

I l 2022 ha il volto sorridente di Christian 
Volpi. A pochi mesi di distanza dal ter-
ribile incidente in scooter in cui ha per-

so entrambe le gambe, il canoista 23enne 
di Borgo di Magrignano è tornato in acqua 
e ha emozionato tutta la città. 

Il primo appuntamento è stato quello 
del raduno di paracanoa organizzato a Ca-
stel Gandolfo, in provincia di Roma, dalla 
Federazione nel mese di gennaio, quan-
do ha dimostrato di essere tornato in for-
ma. La prima medaglia è arrivata invece a 
Poznan, in Polonia, durante la tappa inau-
gurale della Coppa del mondo di paraca-
noa 2022: laggiù Volpi ha fatto vedere a 
tutti di che pasta è fatto, conquistando un 
meritatissimo argento dopo una semifina-
le super e una finale mozzafiato in cui – al 
termine di un testa a testa con l’ucraino 
Syniuk – è riuscito a tagliare il traguardo in 
seconda posizione. Poi, a Monaco di Bavie-
ra, in Germania, ha sfiorato il podio agli Eu-
ropei nei 200 metri KL2, chiudendo quar-

to. Ma andiamo con ordine e riavvolgiamo 
il nastro.

La forza di volontà di Volpi, con un pas-
sato da canoista di livello, è stata impres-
sionante. Con grande impegno, dedizione 
e sacrificio, si è risollevato da un dramma 
che avrebbe steso chiunque. Ma non lui. 
Sempre col sorriso sulle labbra e con la de-
terminazione che solo i più grandi hanno, 
è riuscito prima a tornare in acqua e poi a 
essere competitivo. Ed è proprio l’attività 
sportiva che lo ha risollevato e gli ha per-
messo di arrivare a fine maggio, alla pri-
ma tappa dei campionati del mondo in 
Polonia, in ottima forma. E sarebbe basta-
to davvero pochissimo per riuscire a cen-
trare addirittura la medaglia d’oro, che è 
andata invece all'ucraino Syniuk. Un po’ 
di sfortuna agli Europei dove Volpi, dopo 

aver superato senza grossi proble-
mi le batterie di qualificazione, in 
finale se l’è giocata fino all’ultima 
palata: la gara è stata un lungo ed 
estenuante testa a testa, al termine 
del quale Christian si è piazzato al 
quarto posto, fuori dal podio di un 
soffio. Ma se la medaglia di bron-
zo è stata solo sfiorata, quella d’o-
ro per merito se l’è legata al collo. 
Un altro grande risultato raggiun-
to dal giovane livornese, che ogni 
giorno stupisce sempre di più per 
l’abnegazione e la determinazio-
ne e che adesso è pronto per nuo-
vi traguardi da raggiungere con il 
tricolore e l’amaranto sulle spalle. 
Christian Volpi, inoltre, è stato pre-

miato come atleta maschile dell’anno alla 
cerimonia per i 35 anni della Federazione 
italiana canoa, dove sono intervenuti an-
che il presidente del Coni Giovanni Mala-
gò e il ministro dello Sport Andrea Abodi. 
Da segnalare che anche l’atleta femmini-
le dell’anno è una livornese: si tratta del-
la campionessa del mondo Sara Del Grat-
ta, che ha portato a casa la medaglia d’oro 
ai campionati mondiali Junior e Under 23 
che si sono svolti sulle acque di Szeged, in 
Ungheria, a settembre. Riconoscimento in-
fine per un altro livornese, Flavio Spurio, in 
forza all’Aereonautica militare.

Impresa Christian Volpi! 
Secondo alla tappa del Mondiale 

e quarto all’Europeo
Paracanoa, il giovane livornese è ripartito alla grande 

dopo il tragico incidente



A
S

S
O

C
IA

ZI
O

N
I 

D
IV

E
R

S
A

M
E

N
T

E
 A

B
IL

I

76

NUOVA 
ARLECCHINO

P er la Nuova Arlecchino è stato un 
2022 di transizione, per togliere 
un po’ di ruggine dopo due an-

ni di sacrifici e difficoltà dovute alla pan-
demia, che ha colpito durissimo spe-
cialmente nel settore delle associazioni 
di volontariato. Ma finalmente, dopo lo 
stop, sono tornati i sorrisi sulle labbra dei 
tanti ragazzi e ragazze che animano l’as-
sociazione, diventata ormai un punto di 
riferimento per la città.  

Dopo questa lunghissima pausa è ri-
partita l’attività ufficiale Figc, ma la ripar-
tenza non è stata facile. E soprattutto non 
era certa, visto che fino all’ultimo nessu-
no sapeva se la stagione sarebbe partita 
o no. Anche perché nel frattempo tanti 
ragazzi avevano lasciato o erano anda-
ti via, così la squadra si è dovuta ricreare, 
anche se buona parte dell’ossatura è an-
cora oggi la stessa. Nonostante ciò, pro-
prio grazie ai veterani e ai nuovi innesti 

che si sono subito inseriti, la Nuova Ar-
lecchino ha centrato un ottimo secon-
do posto in campionato, grazie a una se-
rie di buone prestazioni che hanno visto 
la compagine livornese togliersi discrete 
soddisfazioni su vari campi e contro av-
versari di livello. 

Per la nuova stagione, poi, la Nuova Ar-
lecchino ha ripreso la collaborazione con 
l’Unione Sportiva Livorno 1915, la nuo-
va società amaranto che ha preso il po-
sto della vecchia As. Questi ragazzi stan-
no infatti indossando i colori amaranto, in 
rappresentanza della squadra della città, 
al campionato Figc Dcps (Divisione calcio 
paralimpico e sperimentale) che tra l’al-
tro è iniziato alla grande, dopo la presen-
tazione della squadra allo stadio prima di 
una partita dell’Us Livorno.

Il 2022 ha visto la Nuova Arlecchi-
no protagonista anche di uno stand 
promozionale durante l’evento “Guglia è 
Appartenenza”, l’iniziativa per i quartie-
ri nord organizzata dall’associazione Ap-
partenenza labronica. 

I ragazzi con la maglia amaranto

Nuova Arlecchino

I ragazzi tornano a giocare 
con la maglia amaranto

È ripartita la collaborazione con l’Us Livorno 1915 
per il campionato Figc Dcps
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SIL

È stato un 2022 pieno di attività 
per l’associazione Sil, Sport Insie-
me Livorno, che dopo le difficoltà 

legate al Covid si è ripresa e ha organiz-
zato moltissime iniziative. Ecco nel det-
taglio l’elenco completo.

Tennis in carrozzina. Da gennaio a di-
cembre, si sono tenuti due incontri a set-
timana al circolo Libertas Sport di Livor-
no. Al corso hanno partecipato 14 atleti, 
alcuni dei quali hanno proseguito o ini-
ziato percorsi agonistici con la parteci-
pazione ad alcuni tornei nazionali e in-
ternazionali.

“Primo pensiero”. È andato in scena 
anche il progetto regionale “Primo pen-
siero. La barca a motore per vivere il ma-
re senza barriere”, in collaborazione con 
Inail. Le 25 uscite in barca accessibile, ri-
servate agli invalidi del lavoro, sono sta-
te organizzate da maggio a settembre 
ed erano divise in due categorie, mini-
crociera e battuta di pesca: in entram-
be le tipologie, gli ospiti hanno potuto 
portare familiari e amici avendo a dispo-
sizione il personale di bordo qualificato.

“Mare insieme”. Svolto con il sostegno 
di Eni Livorno, il progetto riguardava 
uscite di mezza giornata su Primo pen-
siero, la barca accessibile a motore, de-
dicate in questo caso agli invalidi civili: si 

sono tenute nel periodo stagionale più 
caldo, da maggio a settembre.

“SalpaInsieme”. Progetto realizza-
to con il sostegno della Chiesa Valdese, 
con uscite giornaliere (mini-crociere o 
battute di pesca) effettuate da maggio 
a ottobre e dedicate agli invalidi civili. 
I partecipanti di “SalpaInsieme”, come 
quelli di “Mare insieme”, hanno potuto 

coinvolgere anche familiari e amici.
Fishing cup testa e lische. Prima edi-

zione di una gara di pesca da natante 
dedicata a persone con lesioni spinali. 
L’evento si è tenuto il 2 luglio al circolo 
della nautica e della pesca di Ardenza. 
Ogni partecipante aveva a disposizione 
un’imbarcazione con la guida di un pe-
scatore esperto, attrezzatura da pesca 
ed esche.

Torneo giornaliero FitLab. L’evento di 
tennis in carrozzina si è tenuto il 15 lu-
glio al circolo Libertas Sport di Livorno. 
Per la prima volta il torneo è stato orga-
nizzato e diretto da una delle atlete della 
Sil, Francesca Baldini, con i supporto del-
la Sil stessa. 

Open day vela inclusiva. Giornata di 
presentazione per i corsi di vela inclusi-
va, previsti per la primavera 2023, e per la 
barca a vela Hansa 303, imbarcazione uti-
lizzata durante i corsi. Alla giornata han-
no partecipato 15 persone provenien-
ti da tutta la Toscana, che hanno potuto 
effettuare una prova in mare sull’Hansa 
303 supportati dal personale qualificato 
Fiv (Federazione italiana vela).

Tennis in carrozzina

Vela inclusiva

Non solo tennis e uscite in barca: 
nel 2022 anche vela, 
pesca e tanti progetti

Anno ricco di attività per l’associazione Sil, 
ripartita dopo le difficoltà legate al Covid
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SPORTLANDIA

Sport e socialità, inclusione per tutti. 
Una delle realtà più belle di Livorno 
è sicuramente quella di Sportlan-

dia che, da oltre dieci anni, rappresenta 
un punto di riferimento per tantissimi ra-
gazzi e ragazze con problematiche psico-
fisiche che sugli scali Manzoni trovano un 
ambiente ideale per fare sport e cresce-
re, non solo dal punto di vista atletico ma 
anche sotto l’aspetto della personalità e 
della fiducia in loro stessi. 

«I nostri ragazzi – spiega Mauro Mar-
telli, volto storico di Sportlandia – sono 
straordinari. Abbiamo lavorato tanto sia 
dal punto di vista sociale che sotto l’a-
spetto sportivo ed è gratificante vedere 
come tanti ragazzi riescano a migliorare 
grazie a quello che Sportlandia può offri-
re loro». 

Canottaggio e bowling sono le due di-
scipline in cui si è specializzata l’associa-
zione degli scali Manzoni e, sia in un ca-
so che nell’altro, sono tanti i ragazzi che 
quotidianamente si mettono alla prova 
nelle attività. Ma senza dubbio l’atleta 
per eccellenza di Sportlandia, conosciu-
to anche al di fuori dei confini cittadini, 
è il pioniere livornese del canottaggio 
pararowing, Ahamed Hmoudi, meglio 

conosciuto come Said. Per lui è arrivata 
una medaglia di argento ai Virtus Euro-
pean Summer Games nella staffetta mi-
sta 4x500, a Cracovia, con la delegazione 
azzurra composta da Francesco Saverio 
Di Donato (Accademia del remo e dello 
sport), Marta Piccininno (Cc Irno) e Elisa-

betta Tieghi (Canottieri Gavirate). Inoltre 
Said ha firmato una doppietta d’argento 
ai campionati italiani pararowing Fisdir: 
la prima medaglia è arrivata al termine di 
una splendida gara singola, mentre la se-
conda in coppia con Taissia Impemba nel 
doppio targato Vvf Tomei-Armida.

Canottaggio, bowling 
e soprattutto inclusione

La cantina sugli scali Manzoni è un punto di riferimento, 
Said in grande spolvero

Alcuni ragazzi dell'associazione Said e Vittorio Pasqui

Sportlandia
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TDS

L’ organizzazione dei campionati re-
gionali di nuoto paralimpico Finp e 
Fisdir, la partecipazione al campio-

nato di Serie B Fipic di basket in carrozzina, 
la "Sfida dei giganti seduti", tante medaglie 
nel nuoto e moltissime iniziative sul terri-
torio. È stato un 2022 davvero intenso per 
la Tds, la Toscana Disabili Sport, società li-
vornese che ha lo scopo di promuovere la 
pratica - agonistica e non - dello sport per 
diversamente abili. E nello specifico del-
le discipline di basket in carrozzina, nuoto, 
pallanuoto e sitting volley. 

La Tds è presente in Toscana e lavora per 
riempire quel vuoto di offerta delle disci-
pline sportive per disabili lungo il territo-
rio costiero, offrendo al bacino d’utenza la 
propria professionalità che ha la caratte-
ristica di riunire quasi tutti i tipi di disabi-
lità motoria. Proprio per la sua radicalizza-
zione sul territorio, domenica 8 maggio la 
Tds ha portato per la prima volta a Livorno 
i campionati regionali di nuoto paralimpi-
co Finp e Fisdir, che si sono svolti alla Bastia. 
«Un evento doppiamente "speciale" – ha 
detto il presidente della Tds, Maurizio Melis 
- primo perché tutti gli sport per le perso-
ne con disabilità hanno un significato par-
ticolare e rappresentano il compimento di 
un percorso difficile fatto di superamenti 
di barriere architettoniche e mentali, e se-
condo perché è il primo del genere a Livor-
no ed è un ulteriore segno dello sforzo che 

l'amministrazione comunale e il sindaco 
Luca Salvetti stanno mettendo nello sport 
paralimpico. Uno sforzo non estemporaneo 
e improvvisato, visti tutti i risultati nati dal-
la collaborazione tra l'amministrazione e le 
società sportive paralimpiche che operano 
nel territorio». 

Rimanendo in acqua, da segnalare l'otti-
ma stagione di Pietro Passerini che, nei 100 
stile libero Juniores della classe S4, ha con-
quistato la medaglia d’oro nella "III Hallowe-
en Cup" organizzata dalla Livorno Aquatics: 
per l’atleta della Tds, tre bronzi negli ultimi 
campionati italiani giovanili, è arrivato an-
che il nuovo record personale (abbassato di 
4 decimi il tempo di Legrottaglie). Due me-
daglie d’oro e una di bronzo rispettivamen-
te per Tommaso Bertini e lo stesso Passerini, 

che si sono fatti valere al campio-
nato italiano giovanile Finp - Me-
eting giovanile Fisdir di Monza.

Per quanto riguarda invece 
il basket in carrozzina, è partita 
l’attività sportiva della squadra 
che partecipa al campionato di 
Serie B Fipic. Inoltre durante l'e-
state ci sono state diverse inizia-
tive dimostrative, come le varie 
partite di basket in carrozzina or-
ganizzate alla Rotonda di Arden-
za e lo stand informativo presen-
te a Effetto Venezia.

Alla Giornata regionale del-
lo sport paralimpico di Cecina, 
che si è svolta a ottobre, la Tds 

ha portato diversi ragazzi sia per il basket in 
carrozzina, guidati dal coach Maurizio Me-
lis, sia per il nuoto, accompagnati dall'al-
lenatrice Eleonora Bologna con il prezioso 
aiuto di Simone Ciulli.

Il 2022 si è concluso a dicembre con la 
"Sfida dei giganti seduti", una partita di 
basket in carrozzina al PalaMacchia. I gigan-
ti della Libertas 1947 hanno sfidato la squa-
dra della Toscana Disabili Sport in una parti-
ta di beneficenza per una raccolta fondi che 
è stata interamente devoluta alla Tds. «Rin-
graziamo – ha detto Melis – il presidente 
Roberto Consigli, il coach Marco Andreazza, 
lo speaker Fabrizio Pucci e Massimo Farao-
ni che hanno permesso che l’evento si svol-
gesse regolarmente. 

E ovviamente un grazie anche ai tan-
ti presenti. Voglio poi ringraziare per la di-
sponibilità due colonne della pallacanestro 
in carrozzina italiana, l'arbitro Massimo Di 
Piazza di Montecatini Terme e l'ex arbitro 
internazionale livornese Guglielmo Bianchi. 
Un grande ringraziamento, infine, va ai gio-
catori della Tds che hanno aderito all'inizia-
tiva: Enrico Prex, Francesco Cheli, Pietro e 
Claudio Passerini, Indrit Gjonku e l'indoma-
bile Giulio Costanzi. E ovviamente alla sem-
pre presente segretaria Valentina Montibe-
ni, che nel finale si è seduta sulla carrozzina 
per sfidare i propri beniamini». 

E per l’occasione la Tds ha nominato ca-
pitano il 14enne Mattia Pannocchia, ruo-
lo che ha nella formazione Under 14 della 
Libertas. 

Toscana Disabili Sport, 
un anno al massimo

Nuoto paralimpico e basket in carrozzina: ecco tutte
le iniziative organizzate dalla società di Maurizio Melis

La squadra di basket della Tds

Nuoto paralimpico a Cecina
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ZENITH

La premiazione in Comune

S i è concluso alla grande il 
2022 per i ragazzi e le ragaz-
ze dell’associazione Zenith 

Livorno, che a novembre sono sta-
ti premiati in Comune dal sindaco 
Luca Salvetti per l’attività di nuoto 
portata avanti con ottimi risultati. 
Tra i vari premiati anche Davide Si-
moni, fresco di due bronzi agli ulti-
mi campionati italiani e pronto per 
la prossima avventura mondiale a 
Berlino.

Ma la splendida mattinata a Palaz-
zo Comunale è stata solo l’apice, la 
punta di un iceberg fatto di tantis-
simi successi individuali e collettivi 
che hanno caratterizzato l’anno di 
ripresa dopo le difficoltà della pan-
demia. 

Durante il 2022, infatti, l’associa-
zione livornese ha partecipato alla 
Special olympics Italia – IX Conven-

tion regionale team Toscana, al me-
eting Città di Camaiore degli Spe-
cial olympics e ai Giochi di Torino, 
dove sono arrivate medaglie a raffi-
ca. Oro per Davide Simoni (50 delfi-
no e 100 misti), argento per Valerio 
Mainardi, Giacomo Lagorio, Matteo 
Giari e Luca Baffigi (4x25 stile libe-
ro), argento per Martina Volpe (25 
stile libero), oro per Silvia Paperini 
(50 dorso), oro per la staffetta Da-
vide Simoni-Federico Bartorelli-Ga-
briele Morelli-Giacomo Oliviero (50 
misti), argento per Valerio Mainar-
di e Sara Nannetti (25 stile libero) e 
bronzo per Matteo Nati (25 stile li-
bero).

«Per le gare regionali Special 
olympics organizzate da noi in col-
laborazione con l’associazione San 
Simone “Gli Amici di Tutti” – fan-
no sapere dallo Zenith – vogliamo 

ringraziare tutti gli atleti presenti 
e quelli che, causa Covid, non han-
no potuto partecipare, i tecnici che 
li seguono tutto l’anno con amo-
re, il nostro consiglio con la colla-
borazione dell’insostituibile Ga-
briele Giari, i volontari dell’istituto 
Vespucci Colombo accompagnati 
dalla docente Gabriella Campisi, il 
direttore tecnico Federica Tomma-
si, la dirigente Fabrizia Filippi della 
Livorno Aquatics, la piscine comu-
nali di Livorno con la Virtus Buon-
convento gestita da Carlo Chelli e i 
loro bagnini, i giudici di gara, i cro-
nometristi e la Svs. 

E poi tutti quelli che ci hanno per-
messo economicamente di orga-
nizzare la gara: Comune di Livorno, 
Fondazione Livorno, Cesvot, Coni, 
Sport e Salute, Uisp, Tdt, Paim Biola-
bor e Paradisi srl».

I ragazzi e le ragazze 
si tuffano tra le medaglie

Tanti successi nel nuoto, poi il riconoscimento 
da parte del sindaco. «Grazie a chi ci sostiene»
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GIOVANI PROMESSE

Davide Simoni

Per ritrovare l’ultima partecipazione di un ragazzo livornese 
a un Mondiale di nuoto Special olympics, è necessario fare un 
salto nel tempo. Il dito sul calendario deve correre negli anni, 
arrivando fino al 2007. Il mondo era totalmente diverso. I social 
sarebbero esplosi di lì a poco, Giorgio Napolitano era il presi-
dente della Repubblica e il Milan alzava al cielo la sua settima 
Champions League ad Atene grazie alla doppietta di Filippo In-
zaghi. In quelle settimane, Andrea Lo Schiavo si stava prepa-
rando per i Mondiali Special olympics, che si sarebbero tenuti 
in Cina. 

Davide Simoni, nato nel 1993, è un nuotatore che appartiene 
all’associazione Zenith, di cui il padre Luciano è il presidente. 
Ha scoperto il cloro quando aveva 9 anni. La località era Casoli. 
La piscina era all’aperto e la temperatura si divertiva a scivolare 

nella parte bassa del termometro. Quel giorno nacque una pas-
sione. Gare su gare, una crescita continua dentro e fuori dall’ac-
qua. Il delfino imparato proprio guardando Andrea Lo Schia-
vo in acqua. Finestre sul futuro. Realizzarsi grazie a uno sport 
e vivere un gruppo di ragazzi e ragazze, come quello dello Ze-
nith, socializzando e sviluppando il proprio talento al fianco de-
gli istruttori. Davide, sguardo timido ma con un sorriso che ab-
braccia il mondo, sarà l’atleta livornese che – dopo Andrea Lo 
Schiavo nel 2007 – tornerà a nuotare nelle acque dei Mondiali 
Special olympics. L’emozione cresce. Babbo Luciano ha già spe-
dito le taglie per le divise della Nazionale. Il ritiro con gli atleti, 
la partenza per Berlino qualche giorno prima della gara e la ce-
rimonia di inaugurazione. Davide sarà in acqua per vivere due 
gare: 100 delfino e 100 misti. Sono queste, infatti, le due specia-
lità che l’hanno contraddistinto in giro per l’Italia, sempre con 
la tuta arancione dell’associazione Zenith.

«Qui allo Zenith sono tutti bravi ragazzi. Il messaggio che 
voglio mandare è che chiunque può divertirsi. Non impor-
ta vincere, basta partecipare, fare gruppo e imparare a essere 
autonomi. Dalla colazione in albergo fino ai pochi attimi che 
precedono la gara», ci ha raccontato Luciano Simoni. 

Il Mondiale andrà in scena dal 16 al 25 giugno. Davide, intan-
to, è seguito anche dal tecnico federale e allenatore della Livor-
no Aquatics Stefano Franceschi. A Berlino al suo fianco ci sarà 
l’istruttrice Lucia Zulberti, che si sta preparando a incontrare in 
vasca atleti di caratura mondiale. Insieme a Simoni, al Mondia-
le, ci saranno anche due ragazzi italiani che possono vantare 
diversi record del mondo. Il ragazzo livornese è primo assoluto 
in Italia ed è pronto a vivere una nuova esperienza con i colori 
del suo paese. Sotto il 
cielo di Berlino. Come 
nel 2006 con il rigo-
re di Fabio Grosso. Da 
quel Mondiale in Cina 
di Andrea Lo Schiavo 
sono cambiate tante 
cose. Sedici anni do-
po, Davide è pronto 
a scrivere una nuova 
pagina di storia per 
lo sport livornese. Ec-
co, Davide è pronto 
a calciare il suo rigo-
re. Sempre a Berlino, 
proprio come Fabio 
Grosso. Ma una cosa è 
certa: comunque va-
da, sarà un successo. Davide Simoni

Simoni esulta sul gradino più alto del podio

Simoni nella nostra redazione
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nella stessa manifestazione colombiana, 
non bisogna dimenticare il settimo po-
sto di Giada Traina nella 10 chilometri di 
marcia. 

Altre maglie azzurre sono state indos-
sate da Jacopo Quarratesi nel lungo, da 
Alessio Mannucci con il disco, da Joao 
Bussotti sugli 800 metri e dalla campio-
nessa italiana Assoluta di eptathlon Mar-
ta Giaele Giovannini, tutti appartenenti al 
vivaio dell’Atletica Livorno come Mori e 
Traina. Proprio la società biancoverde ha 
numeri da record, con oltre 500 tesserati 
e un dominio in Toscana nelle categorie 
Ragazzi e Cadetti.

Sulla sponda Libertas UniCusano è sta-
to un grande 2022 per Diego Pettorossi, 
vincitore del titolo italiano sui 200 metri. 
Bene anche Gianluca Picchiottino, Davi-
de Finocchietti e Sofia Fiorini, tutti e tre 
ai vertici internazionali della marcia. Poi 
spazio al fenomeno cubano Andy Diaz, 
il migliore al mondo nel triplo, che la 
Libertas ha potuto tesserare grazie anche 
allo sponsor.

Da non dimenticare poi la provincia di 
Livorno. Rosignano, Cecina, San Vincenzo 
e Venturina sono state riunite sotto l’uni-
co stemma del “cavalluccio” dell’Atletica 
Costa Etrusca, che nel 2022 ha manda-
to sei atleti ai campionati italiani di cate-
goria e Assoluti: la velocista Alessia Niot-
ta ha vinto il titolo italiano della 4x100 e 
lo scudetto per club, pur allenandosi a 
Cecina con l’Atletica Brescia, mentre fra i 
Cadetti gli atleti Davide Felicetti (primati-
sta toscano 60 metri Under 16) e Anna Si-

Anche il 2022 è andato in archivio 
con la presenza degli atleti di Li-
vorno e provincia ai vertici nazio-

nali e mondiali. 
Partiamo dalla medaglia d’oro, nel lan-

cio del martello, conquistata in Colom-
bia ai Mondiali Under 20 da Rachele Mori, 
nipote di Fabrizio, campione del mondo 
dei 400 ostacoli a Siviglia nel 1999: è di-
ventata così la prima italiana a vincere l’o-
ro nei lanci in una rassegna mondiale. E 

monini sono saliti sul podio con la 4x100 
toscana. Chiudiamo con il Centro atletica 
Piombino, che ha visto Marco Beccari in-
dossare l’argento con il primato regiona-
le nelle prove multiple Under 16. 

Resta però il rammarico perché, nono-
stante un movimento di questo genere, 
gli unici impianti funzionanti per le gare 
sono stati il Mennea di Cecina e l’indoor 
di Venturina. Confidiamo che nel 2023 il 
movimento livornese possa contare an-
che sulle piste di Livorno, Rosignano e 
Piombino rinnovate.

«Siamo ai vertici nazionali e mondiali, 
ma le piste vanno rinnovate»

Francalacci è soddisfatto per i risultati e il lavoro delle società, 
però resta il problema delle strutture

Società di atletica leggera
e podismo

• Atletica Livorno
• Libertas UniCusano Livorno
• Atletica amaranto
• Club 35 Livorno
• Gruppo podistico 
  Aig 4 Mori
• Gruppo podistico
  Arcobaleno
• Sempredicorsa

Simone Francalacci
Delegato provinciale Fidal

Rachele Mori



347-7408548 Campo Scuola Martelli 
1° box a sinistra

Atletica Libertas Unicusano Livorno
Da oltre 75 anni tra amaranto e azzurro 

Siamo da oltre 75 anni una delle realtà più affermate del panorama
sportivo livornese e continuiamo a creare grandi atleti azzurri. I
nostri atleti hanno la possibilità di entrare a far parte della grande
famiglia amaranto e di confrontarsi con i nostri azzurri e tanti atleti
di livello nazionale con le nostre squadre assolute in serie A.

 

Crediamo nello sport e nell’istruzione come strumenti di
crescita dei nostri ragazzi

6 borse di studio per gli studenti-atleti più meritevoli che si
distinguono in pista e nello studio, perché il nostro obiettivo è
quello di educare con lo sport gli adulti del futuro
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ATLETA DELL’ANNO

E pensare che quando conobbe l’at-
letica leggera tramite i corsi Ui-
sp Agostini nel 2009, Rachele Mori 

non sembrava così interessata a questo 
sport. Ci tornò in contatto solo nel 2015, 
quando decise di scrivere il secondo ca-
pitolo in questa disciplina vestendo i co-
lori dell’Atletica Livorno, indossati fino al 
2021. Proprio in quella stagione passò 
al gruppo sportivo delle Fiamme Gialle, 
mantenendo però come sede di allena-
mento il campo scuola di via dei Pensieri. 

Mori è stata avviata alla pratica dei lanci 
da Cristina Sanfilippo. Nel corso degli anni 
ha avuto come allenatore anche Riccardo 
Ceccarini, mentre nel 2022 è passata sot-
to le cure di Massimo Terreni. Nel 2019 ha 
vestito per la prima volta i colori della Na-
zionale italiana, dove conta già 7 presen-
ze. Negli ultimi quattro anni ha dominato 
le gare nazionali Allievi e Junior nel lancio 
del martello, ottenendo il primato italiano 
Junior con 68,04 metri a Lucca. 

Nel mese di marzo 2022, dopo il tito-
lo giovanile ottenuto a febbraio nel cam-
pionato italiano invernale di lanci, Mori 
ha partecipato alla Coppa Europa in Por-
togallo, ottenendo un bel quinto posto 
con la maglia azzurra. Esperienze e mo-

menti unici che hanno disegnato il suo 
sentiero, portandola dritta al mese di giu-
gno, quando è salita sul secondo gradino 
del podio ai campionati italiani Assoluti 
di Rieti (lancio di 65,55 metri). E poi è ar-
rivato un successo magico. Rachele Mori, 
nel mese di agosto, ha conquistato la me-

daglia d’oro ai Mondiali Under 20: sotto 
il cielo di Cali, in Colombia, ha disputato 
una gara perfetta (67,21 metri) e ad appe-
na 19 anni è diventata la prima italiana a 
vincere un Mondiale giovanile nella spe-
cialità dei lanci. 

La bandiera italiana che la avvolge. Lo 
sguardo verso il cielo. Lavoro e determi-
nazione. Medaglie e soddisfazioni, obiet-
tivi che diventano realtà. E neanche un 
mese dopo le emozioni di Cali, Mori ha 
conquistato un’altra medaglia d’oro ai 
Giochi del Mediterraneo Under 23, con 
un lancio da 65,60 metri che è andato ad 
arricchire il suo curriculum. Lancio do-
po lancio. La regina del martello. Rache-
le Mori vuole scolpire sempre di più il suo 
nome in questo sport. 

La regina del martello: Rachele Mori 
campionessa del mondo Under 20

Risultato storico per la stella cresciuta nell’Atletica Livorno, 
capace di vincere anche ai Giochi del Mediterraneo Under 23

Uno dei lanci che hanno portato al successo in Colombia (foto Fidal)

Rachele Mori (al centro) dopo il trionfo nel Mondiale Under 20 (foto Fidal)



Libertas Unicusano Livorno    @libertasunicusanolivorno

Le nostre convenzioni
-Università Niccolò Cusano

-Unicoop Tirreno

Per i nostri tesserati è previsto uno sconto del 50% sul costo
dell'intero corso di studi che prevede oltre 20 corsi di laurea
online o in presenza 

Per i neo-tesserati soci Unicoop Tirreno e i loro familiari è
previsto uno sconto del 30% sulla quota 

Il nostro staff tecnico è pronto ad accogliervi
nella famiglia amaranto in ogni categoria e a
qualsiasi età al Campo Scuola
Esordienti (5-11 anni) – Attività ludico-motoria
Ragazzi (12-13 anni) – Attività agonistica
Cadetti (14-15 anni) – Attività agonistica
Assoluti (dai 16 anni) – Attività agonistica
Corsi ginnastica per adulti

 

Corri, salta, lancia e marcia con noi
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LIBERTAS 
UNICUSANO 

LIVORNO

I l 2022 è stato un anno decisamente 
impegnativo per la Libertas UniCu-
sano Livorno, un anno che ha rappre-

sentato una svolta nel panorama naziona-
le. I risultati individuali sono stati super e 
quelli di squadra ancora di più. La Libertas 
ha cercato infatti di rivolgere la propria at-
tenzione in vari ambiti, a partire dal raf-
forzamento della squadra Assoluti e dal 
miglioramento sia quantitativo che quali-
tativo degli atleti locali. 

Doppia promozione
Gli obiettivi prefissati a inizio stagio-

ne sono stati ampiamente raggiunti, vedi 
per esempio l’affermazione a Perugia del-
la squadra femminile ai campionati italia-
ni di società Serie A argento: le atlete ama-
ranto hanno dato tutto ciò che avevano in 
corpo per guadagnare punti preziosi per 

la promozione nella massima categoria, la 
Serie A oro. Un traguardo tanto inaspet-
tato quanto gradito da tutta la società. E 
nelle stesse ore, a Palermo, è arrivato un 
altro risultato importantissimo: la squadra 
maschile si è confrontata in Seria A bron-
zo con rivali molto agguerrite e alla fine 
ha vinto il campionato con un bel van-
taggio, ottenendo la promozione in Se-
rie A argento. Il merito della società? Aver 
costruito un gruppo formato da livornesi 
nell’anima, anche se diversi atleti e atlete 
provengono da altre città italiane. In ogni 
caso, un solo grido si è alzato sia a Perugia 
che a Palermo: Livorno!

La filosofia della società
A livello locale ci sono stati migliora-

menti da parte di tutti gli atleti e le atle-
te, che hanno raggiunto risultati di valore 
anche nel panorama nazionale grazie al-
la loro dedizione e alla preparazione del 
settore tecnico. Proprio la crescita locale 
è necessaria per poter contare sempre su 
un bacino di utenza ampio, allo scopo di 
realizzare gli obiettivi che sono nella cul-
tura della Libertas. La capacità attrattiva 
che la società amaranto ha nel panora-
ma nazionale e locale riflette la serietà e 
la professionalità della dirigenza. Così l’im-
portante sponsor UniCusano, l’università 

Doppia promozione di squadra, 
5 titoli italiani e la stella Diaz

La società amaranto continua a crescere
Nel 2022 sono arrivati anche 8 successi regionali

telematica di Stefano Bandecchi, ha scel-
to la Libertas Livorno come esempio di 
sportività e di approccio al mondo reale. 

Diego PettorossiNahimana Cavaline

Un gruppo della Libertas
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Stiamo parlando di una realtà con capaci-
tà organizzative notevoli, tecnici preparati 
e una dirigenza sempre attenta ai bisogni 
dei propri atleti e delle proprie atlete. I ge-
nitori e i ragazzi stessi riconoscono nella 
società amaranto la promozione dei valori 
dello sport: lealtà, amicizia, comprensione 
reciproca, antirazzismo, cultura e lotta al 
doping. A tutto questo dobbiamo aggiun-
gere che dal 2022 la Libertas UniCusano, 
nell’ambito della sua visione di sport e cul-
tura, ha messo a disposizione delle borse 
di studio per i tesserati con buoni risulta-
ti sia a scuola che nello sport agonistico.

Campestri e marcia
Il 2022 amaranto è iniziato con le corse 

campestri e le gare di marcia. La Libertas 
UniCusano Livorno ha avuto subito la sod-
disfazione di piazzarsi, come squadra, al 
13esimo posto nazionale e al secondo in 
Toscana nella categoria maschile cross. A 
seguire sono arrivati il secondo posto na-
zionale nella marcia maschile e il terzo na-
zionale nella marcia femminile Juniores. E 
sempre nella marcia c’è stato il secondo 
posto nazionale di società con gli Allievi. 
A livello individuale, Sofia Fiorini è arriva-
ta terza al Gran Prix nazionale di marcia e 
Omar Moretti, nella stessa competizione, 
si è piazzato in seconda posizione, mentre 
Alessandro Sion ha chiuso al quarto posto 
nelle prove multiple. 

8 titoli regionali
Nel corso del 2022 sono arrivati ben 8 

titoli regionali. Fabiola Caruso si è laure-
ata campionessa toscana nel lancio del 
disco e del martello, pertanto possiamo 
parlare di una doppietta super. Davide Fi-
nocchietti si è imposto nei 10.000 metri di 
marcia, Simone Luminoso nel salto in alto, 
Andrea Mainardi nel lancio del martello, 
Federico Martelli nel salto con l’asta, Omar 
Moretti nei 5.000 metri di marcia e Gian-
carlo Varrone nel salto in alto. 

5 titoli italiani
Gli atleti e le atlete amaranto hanno 

messo insieme anche 5 titoli nazionali. Lu-
cio Neri è diventato campione italiano in-
door di salto con l’asta. Straordinario Die-
go Pettorossi, che ha conquistato il titolo 
nazionale nei 200 metri con il tempo di 
20”54, nuovo primato regionale. Medaglia 
d’oro finita anche nelle mani di Alessandro 
Sion (prove multiple indoor), Erica Sorren-
tino (titolo universitario nei 3.000 siepi) e 

Gli Esordienti

La consegna delle borse di studio in Comune

La squadra di cross
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Gianluca Picchiottino con i colori del grup-
po sportivo delle Fiamme Gialle (marcia 
10 km su strada). 

Gli atleti e le atlete
Fra gli atleti che hanno destato più in-

teresse nel corso dell’anno, è emerso sicu-
ramente il nome del cubano Andy Diaz, 
il miglior saltatore di triplo al mondo del 
2022, approdato proprio in casa Libertas. 
Un’altra atleta di grande valore è la fon-
dista Nahimana Cavaline, che ha stabili-
to il record nella gara nazionale 9 miglia 
di Bra, mentre Jean Marie Niyomukiza ha 
vinto diverse maratone in tutta Italia. Poi 

tutti gli altri che 
hanno contribuito 
ai successi della società: Camilla Alesi, 
Francesco Alliegro, Michela Barotti, Valen-
tina Bianchini, Lorenzo Bigazzi, Fabrizio 
Caprai, Daniele Carlotti, Mohamed Reda 
Chaboun, Sara Chiaratti, Fabio Ciabatti, 
Giacomo Cipriani, Lucrezia Conti, Cateri-
na Da Mommio, Tommaso De Stefano, Ro-
berta Fava, Roberto Fava, Chiara Ferrari, 
Sofia Fiorini, Chiara Francalanci, Samuele 
Gaschino, Vittoria Ghelardi, Giacomo Gio-
vinazzo, Greta Giusti, Alessia Lessi, Simo-
ne Luminoso, Elia Francesco Luzzi, Andrea 
Mainardi, Filippo Maniaci, Tito Marteddu, 

Federico Martelli, Luca Masi, Luca Miglio, 
Omar Moretti, Alessandro Niola, Federi-
co Nisticò, Tommaso Nocchi, Federica Pa-
lumbo, Wickasitha Pannacci, Laura Pap-
palardo, Marco Parente, Niccolò Parigi, 
Lucia Pasquale, Lapo Pini, Federico Quinti, 
Alessio Randis, Asia Santi, Marco Santuc-
ci, Erica Sorrentino, Debora Tantillo, Ja-
copo Torrini, Sara Torrini, Anna Tramonti, 
Andrea Vanchetti, Ilaria Vignoli, Margheri-
ta Voliani.

Il settore Esordienti
Grazie a diverse iniziative, ci sono sta-

te moltissime iscrizioni anche nel settore 
Esordienti. La Libertas pone infatti grande 
attenzione anche alle attività ludico-mo-
torie dei bambini e delle bambine. Sono 
tantissimi i tesserati dai 4 agli 11 anni che 
frequentano il campo scuola e che sono 
guidati da istruttrici che, con orgoglio e 
passione, si occupano dell’attività motoria 
e allo stesso tempo del divertimento di 
tutti.

UniCoop Tirreno
Nel 2022 è stato inoltre sottoscritto un 

accordo di collaborazione con UniCoop 
Tirreno, con l’obiettivo di offrire vantaggi 
immediati alle famiglie degli atleti e delle 
atlete di tutte le categorie: per esempio, ai 
possessori della tessera Coop è stato riser-
vato uno sconto importante sulle tariffe 
annuali del primo tesseramento. L’obiet-
tivo, in un momento difficile come quel-
lo attuale, è supportare proprio le famiglie 
che devono sostenere molte spese.Alcuni atleti pronti per una trasferta

Diaz con alcuni atleti e atlete amaranto

Andy Diaz (foto Fidal)
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ATLETICA 
AMARANTO

Sorrisi, beneficenza e soddisfazioni. 
Basterebbero queste tre parole per 
descrivere il 2022 dell’Atletica ama-

ranto. Come fa sapere l’addetto stam-
pa della società Paolo Maiuri, nel corso 
dell’anno sono arrivati risultati molto im-
portanti.

Partendo dall’attività sportiva, gli at-
leti della società amaranto sono riusci-
ti a conquistare il titolo di campioni re-
gionali Uisp nella mezza maratona. Ma 
la bacheca dell’Atletica amaranto ha avu-
to l’opportunità di allargarsi con il passa-
re dei mesi, tanto che poco dopo è arri-
vato anche il titolo di campioni nazionali 
Uisp nella 10 chilometri su strada. A quel 
punto l’Atletica amaranto non si è accon-
tentata ed è riuscita a chiudere la stagio-
ne scrivendo un altro capitolo vincente 
con il Criterium podistico toscano, che 
non arrivava a Livorno dal 2012, quan-
do a trionfare fu il Livorno team running: 
dopo 18 gare che hanno visto come sce-
nografia i panorami di tutta la Toscana, la 
società livornese ha tenuto accesa la spe-
ranza della vittoria fino all’ultimo istante 
e alla fine ce l’ha fatta. L’Atletica amaran-
to è riuscita anche a organizzare due del-
le gare podistiche più importanti del com-

prensorio: Vivicittà Livorno, 
evento Uisp di livello nazio-
nale, e Corri a Salviano. Un 
anno da ricordare, quindi, 
per la società del presiden-
te Paolo Falleni, del vicepre-
sidente Alessandro Sandri e 
del coach Alessandro Gia-
coni. Ma l’obiettivo non è 
solo far bene a livello di ri-
sultati. Anzi, bisogna lascia-
re il segno anche dopo il 
traguardo. Proprio l’Atleti-
ca amaranto è sempre stata 
attenta all’aspetto sociale e 
alle manifestazioni benefi-
che: oltre a essere partner 
dell’Avis e dell’associazio-
ne “Insieme per la vita”, nel 
2022 ha effettuato una do-
nazione all’Agbalt, l’Asso-
ciazione genitori per la cu-
ra e l’assistenza ai bambini 
affetti da leucemia o tumo-
re. Campioni in pista e nel-
la vita.

Che doppietta per gli amaranto! 
Campionato nazionale Uisp 10 km 

e Criterium podistico toscano
Successi e risultati prestigiosi, 

ma a fare la differenza è ancora il cuore della società

Alcuni atleti della società

Il gruppo amaranto
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ATLETICA 
LIVORNO

I n casa Atletica Livorno, il 2022 è stato 
un anno ricco di soddisfazioni a livello 
nazionale, internazionale e anche mon-

diale. Un anno al massimo sotto ogni pun-
to di vista. Dai campionati di società alle va-
rie rassegne italiane, passando per tutti gli 
appuntamenti internazionali con la maglia 
azzurra. 

Campionati italiani  
e toscani

I numeri parlano chiaro, chiarissimo. Nel 
corso dell’inverno sono arrivati 6 titoli e 4 
record ai campionati regionali, poi 4 me-
daglie d’oro, 4 d’argento e una di bronzo ai 
campionati italiani indoor, 2 ori Fispes (Fe-
derazione italiana sport paralimpici e spe-
rimentali), 3 maglie azzurre (una Master), 
il terzo posto con gli Allievi al campionato 
nazionale di società nella specialità cross e 
il sesto con la squadra maschile al campio-
nato nazionale di società indoor, senza di-
menticare l’argento a squadre di Rachele 
Mori nella Coppa Europa di lanci. Straordi-
naria anche l’estate biancoverde: 4 record 
italiani firmati dalla solita Rachele Mori, 6 
maglie azzurre, poi 5 medaglie d’oro, 3 d’ar-
gento e 2 di bronzo ai campionati italiani, 
un argento e quattro bronzi ai campionati 
italiani Master, 29 titoli toscani, la vittoria 
del campionato regionale di prove multi-
ple con gli Allievi e le Allieve, la tripletta dei 
Cadetti maschili e femminili nella Coppa To-
scana, nel campionato di società generale 
e nel campionato di società di prove multi-

ple, il secondo posto delle Ragazze e il ter-
zo dei Ragazzi nel campionato di società, il 
successo degli Allievi nel campionato di so-
cietà Tirreno, il secondo posto degli stes-
si Allievi nel campionato di società di pro-
ve multiple e delle Allieve nel campionato 
di società Tirreno, infine il settimo posto nel 
campionato di società Assoluti maschili e 
femminili nella finale Argento e l’ottavo nel-
la Supercoppa Italia.

Gli azzurri
L’ultimo anno è stato sicuramente straor-

dinario per la martellista Rachele Mori, che 
ha vinto il titolo mondiale Under 20 e si è ri-
petuta ai Giochi del Mediterraneo Under 23. 
Con la maglia azzurra sono stati protagoni-
sti anche il saltatore in lungo Jacopo Quarra-
tesi, terzo ai Giochi del Mediterraneo Under 
23 e all’esordio con l’Italia ai Giochi del Me-

Alcuni atleti e atlete biancoverdi

Tommaso Boninti (foto Fidal)

Non solo Rachele Mori: in azzurro 
anche Quarratesi, Traina e Boninti

La società biancoverde si gode vittorie e record 
a livello nazionale e internazionale 
Al top anche Giovannini e Mannucci
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diterraneo riservati agli Assoluti, la marcia-
trice Giada Traina, ottava ai Mondiali Under 
20, e Tommaso Boninti, decimo con la staf-
fetta 4x400 agli stessi Mondiali Under 20.

Rachele Mori ormai non è più una sorpre-
sa ma una realtà che, stagione dopo stagio-
ne, si sta consolidando sempre di più. Nel 
corso del 2022 ha abbattuto per quattro 
volte il primato italiano Under, tanto che 
ora è pari a 8,04 metri, prima di firmare una 
doppietta super a livello mondiale.

Jacopo Quarratesi, dopo aver dimostra-
to il suo valore tra gli Junior, è entrato fra i 

migliori saltatori in lungo italiani dell’anno, 
portando a casa il titolo nazionale Under 23 
oltre all’esperienza ai Giochi del Mediterra-
neo. È riuscito anche a battere il record so-
ciale più datato dell’Atletica Livorno, i 7,55 
metri di Luigi Ulivelli del 1959, salendo a 
quota 7,81.

Finalmente anche Giada Traina, dopo 
qualche rinvio a causa della pandemia, ha 
indossato la maglia azzurra. Una grande 
soddisfazione per tutta la società e natural-
mente per lei, che ha tentato invano di con-
quistare una medaglia ai Mondiali Under 20 
e a questo punto dovrà dare continuità alle 
sue prestazioni.

Applausi anche per il quattrocentista 
Tommaso Boninti che, nonostante un pro-
blema al piede che non gli ha consentito di 
esprimersi al massimo durante l’anno pas-
sato, è riuscito a partecipare ai campionati 
del mondo Under 20 entrando nella top ten 
con la staffetta.

Altri successi biancoverdi
Da evidenziare anche gli ottimi risultati 

di Marta Giaele Giovannini e Alessio Man-
nucci. Giovannini, dopo il poker messo a se-
gno nel 2021, nella scorsa stagione ha cala-
to un tris nazionale altrettanto importante: 
due titoli Under 23 nelle prove multiple e il 
titolo Assoluto outdoor sempre nelle prove 
multiple, oltre alla consapevolezza di poter 
scalare ancora la classifica italiana dell’ep-
tathlon. Mannucci invece, dopo essere ap-
prodato nel gruppo sportivo dell’Aeronau-
tica militare, ha conquistato il titolo italiano 
Assoluti nel lancio del disco, abbattendo fi-
nalmente la fatidica barriera dei 60 metri.

Per quanto riguarda i più giovani, sono 
arrivate vittorie e medaglie in tutta la Tosca-
na, in particolare con gli Under 16 che han-
no portato a casa tutto ciò che si poteva in 
campo sia maschile che femminile. Nota di 
merito anche per i Master, 
arrivati alla finale del cam-
pionato di società per la pri-
ma volta nella storia bian-
coverde, uno stimolo per 
continuare su questa strada 
anche nei prossimi anni.

Per lo sport leale
L’Atletica Livorno è impe-

gnata anche in una batta-
glia legale-sportiva contro 
gli atteggiamenti di alcune 
società che, nei campionati 
di società, utilizzano atleti 
stranieri con il doppio tes-
seramento. «In ambito Fidal 

– fanno sapere dalla società biancoverde – 
una serie di segnalazioni e ricorsi non era 
servita ad avere giustizia, nonostante l’evi-
dente illecito sportivo riconosciuto anche 
dalla Federazione iberica. Ma non ci siamo 
fermati perché i nostri atleti e le nostre atle-
te meritano di essere tutelati fino in fondo e 
di non retrocedere in una finale minore per 
un illecito sportivo. Così, a maggio 2022, è 
arrivato il dispositivo del Collegio di garan-
zia del Coni che ci ha dato ragione. Per noi 
è una vittoria dello sport pulito, genuino e 
leale».

Alessio Mannucci (foto Fidal)

Giada Traina (foto Fidal)

Jacopo Quarratesi (foto Ilaria Cariello)

Marta Giaele Giovannini (foto Fidal)



EnzoEnzo  &&LucaLuca
 Parrucchieri  Parrucchieri 

Via Borsellino, 2 - Collesalvetti (LI)

Per appuntamento: 351 3539995 - 0586 962379
Mail: enzo.luca.parrucchieri@gmail.com

Orario invernale
Matt. 08.30 - 12.30
Pom. 15.30 - 20.00
Sab. 08.30 - 18.00

Orario estivo
Matt. 08.30 - 12.30
Pom. 16.00 - 20.00
Sab. 08.00 - 14.00
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GRUPPO 
PODISTICO 

ARCOBALENO

R itorno quasi alla normalità per 
il gruppo podistico Arcobale-
no. Dopo i primi appuntamen-

ti di gennaio e febbraio ancora a por-
te chiuse, con la stagione estiva tutte le 
gare sono ripartite regolarmente. 

Come prima gara dell’anno è anda-
ta in scena la campestre provinciale or-
ganizzata proprio dal gruppo podistico 
Arcobaleno, dove si sono distinti Ga-
briele Licci, Michele Napolitano e Gine-
vra Luccarelli. A seguire, dopo due an-
ni di assenza causa Covid, la società è 
stata protagonista nelle gare indoor di 
Venturina e Carrara. 

Buoni risultati anche per quanto ri-
guarda i campionati regionali di so-
cietà. I ragazzi dell’Arcobaleno, dopo 
alcuni anni di assenza, sono riusciti a 
conquistare l’accesso alla finalissima, 
risultando la decima società in Toscana. 
Sempre tra i ragazzi, bene la staffetta 

4x100 che è riuscita a ottenere il quinto posto nella finale 
regionale. Buoni risultati anche tra le ragazze, con Veroni-
ca Bevilacqua, Viola Colombi Brivio e Maya Toncelli in pri-
ma fila: le prime due sono state anche convocate nella rap-
presentativa provinciale insieme a Gabriele Licci e Michele 
Napolitano per la finale nazionale di tetrathlon. 

Tra gli atleti più grandi, buone prestazioni da parte di 
Edoardo Parri negli 80 metri e nel lungo, gara per cui è sta-
to anche convocato nella rappresentativa regionale per un 
meeting ad Ancona. Da incorniciare poi l’anno di Federico 
Cicinelli nel triplo. 

Nel 2022 sono tornati a gareggiare anche gli Esordien-
ti in alcune manifestazioni organizzate a Livorno, nelle 
quali c’è stata una grande partecipazione dei piccoli atleti 
dell’Arcobaleno. 

La società è stata inoltre protagonista al Palio dei Comu-
ni di Roma, gara che si è svolta allo stadio Olimpico prima 
dell’inizio del Golden Gala di atletica leggera: è stata una 
bellissima esperienza per tutti i tesserati e le loro famiglie, 
un’iniziativa sicuramente da ripetere nei prossimi anni. 

Chiusura dell’anno con la classica Marcia ludico-motoria 
delle tre province, organizzata il 16 ottobre con oltre 800 
iscritti.

Dalle gare regionali all’antipasto 
del Golden Gala di atletica

La società, tornata protagonista dopo la pandemia, 
ha partecipato al Palio dei Comuni di Roma

Orario estivo
Matt. 08.30 - 12.30
Pom. 16.00 - 20.00
Sab. 08.00 - 14.00

Sul podio

I ragazzi e le ragazze del gruppo podistico Arcobaleno



Agostini srl
Via dell’Industria, 9 - 57122 LIVORNO

Tel. 0586 895358 - Fax 0586 891354
info@gruppoagostini.it
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GIOVANI PROMESSE

Anna Parisi Edoardo Borchi

Edoardo Gori Valentina Adamo

Il saltatore dell’Atleti-
ca Livorno è figlio d’arte: 
suo padre Leonardo ar-
rivò a 7,43 metri nel sal-
to in lungo. Al primo an-
no nella categoria Cadetti 
si è guadagnato la con-
vocazione nella rappre-
sentativa regionale ai 
campionati italiani Under 
16, raggiungendo la top 
10 proprio nel salto in 
lungo (il record persona-
le è pari a 6,34 metri). Con 
un altro anno tra i Cadetti, 
ha tutto il tempo per affi-
nare le proprie capacità 
e aggiungere centimetri 
nel salto in lungo.

Marciatrice dell’Atleti-
ca Livorno al primo an-
no nella categoria Ca-
dette, nel corso del 2022 
ha dimostrato di poter 
essere competitiva non 
solo in Toscana ma an-
che a livello nazionale, 
affermandosi tra le mi-
gliori Under 16 italiane. 
Per lei un altro anno tra 
le Cadette e l’opportu-
nità di imporsi in questa 
categoria. Con la solida 
tradizione tecnica bian-
coverde e un gruppo di 
allenamento stimolante, 
potrà continuare a cre-
scere e migliorare.

Nato a Livorno il 13 
maggio 2008, è uno dei ta-
lenti più interessanti della 
categoria Cadetti. 

È tesserato per la 
Libertas UniCusano Livor-
no dal 2021 e ha spazio 
per crescere. 

Molto presente agli al-
lenamenti della società 
amaranto, predilige le ga-
re di velocità. 

Nel suo curriculum ci 
sono tempi buonissimi: 
38”78 sui 300 metri, 9”71 
sugli 80 e 6”66 sui 50. 

Insomma, il futuro è dal-
la sua parte. 

Nata a Livorno il 15 
aprile 2008, fa parte del-
la categoria Cadette. 

È tesserata per la 
Libertas UniCusano Li-
vorno dal 2021 e pro-
mette molto bene nelle 
gare di velocità, anche se 
– negli ultimi tempi – si è 
dedicata anche alla mar-
cia con risultati discreti 
sotto ogni aspetto. 

Nel 2022, il suo miglior 
risultato negli 80 metri è 
stato di 12”87. La sensa-
zione è che abbia ancora 
grossi margini di miglio-
ramento.
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AUTOMOBILISMOAUTOMOBILISMO

«Ora iniziative e sconti 
per avvicinare le persone al rally»

Il punto di Ambrogio Sabatini: dalla storia 
al futuro passando per le due gare all’Elba

vornese. A oggi ci sono driver che si 
cimentano nelle varie specialità di 
campionato con ottimi risultati. 

Pensiamo per esempio a Luca Am-
brogi, che mette la sua esperienza a di-
sposizione di conduttori diversi, e a Ro-
berto Ricci, specialista della Regolarità, 
che anche nel 2022 non si è fatto man-
care il Montecarlo storico. 

Ho fatto volutamente solo due esem-
pi casuali, poiché non intendevo fare 
un elenco di conduttori che fanno par-
te del rally livornese e che tutti cono-
sciamo e apprezziamo.

Ora notiamo che, negli ultimi anni, 
per diverse ragioni oggettive c’è sta-
ta una certa difficoltà ad avvicinarsi a 
questo sport automobilistico. 

Col cambio al vertice della presiden-N el passato ci sono stati no-
mi che hanno contribuito a 
scrivere la storia rallystica li-

za dell’Automobile Club Livorno, è sta-
to deciso di dare una mano più incisiva 
ai piloti iscritti al nostro ente. 

Sono stati erogati sconti, soprattut-
to per coloro i quali intendevano cor-
rere nei nostri due fiori all’occhiello che 
sono i due rally che si svolgono all’iso-
la d’Elba, organizzati per l’Automobile 
Club Livorno dall’ Aci Livorno Sport e 
dal suo presidente Luciano Fiori. 

Per essere ancora più vicini ai piloti, 
è stato inoltre istituito un campionato 
sociale di rally e Regolarità a costo ze-
ro per i partecipanti. Qui è stato anche 
messo a disposizione un importante 
montepremi. La premiazione finale è 
stata davvero un gran successo, con la 
decisione che questo campionato sarà 
ripetuto anche nel 2023. 

Ambrogio Sabatini
Responsabile Aci Livorno Sport

Luciano Fiori, presidente Aci Livorno Sport, premia Riccardo Mariotti Marco Fiorillo, Presidente Aci, premia Luca Ambrogi
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IL PERSONAGGIO

L’ atleta del 2022 nel mondo del 
rally è un dirigente, proprio per 
rimarcare quanto sia uno sport 

di squadra e non individuale. Marco 
Ricca è il fondatore e presidente della 
scuderia Grt Rally Team che, con oltre 
50 associati, partecipa ai campionati 
Crz e italiani di rally, senza dimenticare 
e-sport e off-road.

Ricca è un personaggio eclettico di 
questo sport: ha staccato la sua pri-
ma licenza Aci nel 1995, ha partecipa-
to a oltre 200 gare in veste di commis-
sario, capo prova e apripista, poi nel 
2003 ha esordito alla guida gareggian-
do per diverse stagioni fino a dedicarsi 
a tempo pieno alla parte manageriale 
del rally. 

Dopo alcune esperienze in altri te-
am, spinto dalla forte passione dei pra-
ticanti livornesi, ha deciso di dare una 

vera identità di scuderia a un 
gruppo, quello del Grt, che esi-
ste fin dal 1985: così, insieme ai 
fidi Alessandro Giulianetti, Fabio 
Quadelli e Francesco Laudicina, è 
nata una delle scuderie di riferi-
mento per i livornesi.

In casa Grt, Ricca gestisce sia le 
numerose pratiche sportive sia 
il reparto tecnico che prepara e 
fa assistenza alle vetture in ga-
ra, sua vera passione avendo una 
formazione di ingegneria mecca-
nica. 

In questo modo ha realizzato 
il suo sogno di scuderia e team 
tecnico insieme, qualcosa di ra-
ro nell’ambiente del rally. Come 
direttore sportivo, invece, ha ot-

Marco Ricca, 
anima e cuore del rally livornese

Commissario, pilota, manager, 
direttore sportivo e non solo

tenuto numerose vittorie assolute e di 
classe, ma manca ancora la conquista 
di un titolo nazionale.

Per il 2023 è previsto un ampliamen-
to del team, in modo tale da essere an-
cora più ambiziosi: nuove auto di ulti-
ma generazione e ingresso di alcuni 
piloti di caratura nazionale che, come 
spera lo stesso Ricca, dovrebbero pro-
iettare il Grt Rally Team verso risultati 
importanti. 

Marco Ricca nella sede del Grt

Ricca davanti a una vettura da gara
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SPECIALE ACI
LIVORNO SPORT

55° Rallye Elba 
Letto oggi, a campionato finito, il succes-

so di Simone Campedelli al 55° Rallye Elba 
pare proprio una premonizione. Vincere in 
una gara tra le più iconiche al mondo equi-
vale già a mettersi in tasca una buona fetta 
di stagione, se non altro per la sua difficol-
tà e il suo blasone, che nel palmares di un 
pilota è sempre importante. Il romagnolo, 
in coppia con il siciliano Gianfranco Rappa, 
ha dunque inaugurato al meglio la stagio-
ne del campionato italiano rally asfalto (Ci-
ra), svolto in due giorni sulle strade elbane. 

La classifica l’aveva presa subito in mano 
Campedelli sfruttando al meglio l’agilità 
della sua Skoda Fabia Rally2, che si è adat-
tata subito alle difficili strade isolane che 
chiedono tanto alle gomme e agli assetti, 
oltre che al pilota. Per Campedelli, tra i più 
talentuosi della nuova generazione, è sta-
to anche come aver rotto un incantesimo 
di vittorie che durava da quasi due anni, 
dal Città di Modena del 2019. «Una gran-
de emozione – ha commentato Campe-
delli all’arrivo a Portoferraio – il Rallye Elba 
è una delle gare più blasonate al mondo 
ed entrare nel suo albo d’oro è un grande 
onore. 

Abbiamo fornito una bella prestazione 
grazie anche alla competitività della vettu-
ra e alla bontà degli pneumatici Mrf che si 
sono dimostrati altamente competitivi an-
che sull’asfalto. E su questo asfalto elbano, 

storicamente molto difficile, la loro riuscita 
è stata determinante».

La seconda posizione è andata al trevi-
giano Marco Signor, al suo debutto in cop-
pia con Corrado Bonato, anche loro a bor-
do di una Skoda. Partiti sottotono, sono 

stati poi grandi protagonisti con un’interes-
sante progressione dalla settima posizione 
iniziale, tra l’altro avvalorata da due vitto-
rie parziali di prova nella seconda giorna-
ta. Gara dunque cristallina per Signor, che 
proprio dalla penultima prova ha avuto ra-

Campedelli-Rappa 
e Lombardo-Consiglio 

volano tra le strade dell’Elba
I due rally isolani regalano ancora emozioni e spettacolo

E nasce il canale TikTok per avvicinare i più giovani

Il podio del 55° Rallye Elba

Il fascino di una corsa all'Elba Campedelli e Rappa (Skoda Fabia) hanno vinto il 55° Rallye Elba
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gione del piacentino Andrea Carella, terzo 
in coppia con Guglielmetti, equipaggio che 
per tre quarti di gara è stato il più vicino a 
quello vincitore. Non è stato quindi facile 
per Carella, vice-campione del 2021, argi-
nare i continui attacchi che gli arrivavano 
da Signor e anche da altri, sudando fred-
do sulla “Due Colli” (la sesta prova) dove ha 
perso circa 10 secondi per un testacoda.

Da sottolineare il nono posto dell’equi-
paggio formato da Andrea Volpi e Michele 
Maffoni, gli idoli locali che hanno sempre 
abituato il pubblico a prestazioni di spes-
sore. A bordo di una Skoda, sono risulta-
ti ancora i primi elbani sotto la bandiera a 
scacchi, tra l’altro davanti agli amici-rivali 
Francesco Bettini e Luca Acri, anche loro su 
una Skoda e rientrati alle competizioni do-
po due anni di pausa.

Tra le vetture con due ruote motrici – do-
po un’egemonia del garfagnino Federico 
Santini con la sua Peugeot 208 Rally4, che 
si è fermata nel finale per la rottura di un 

semiasse – ha evi-
denziato la sua forza 
un altro binomio el-
bano, quello compo-
sto da Stefano Mon-
tauti e Carlo Adriani 
su una Peugeot 208, 
mentre il siciliano 
Giovanni Lanzalaco 
ha vinto con merito 
la prima tappa del 
Renault Clio Trophy 
Italia.

Il 55° Rallye Elba 
è andato così in ar-
chivio con una note-
vole performance a 
livello tecnico-spor-

tivo. Ben 25 i driver locali, che hanno dato 
il massimo davanti al pubblico amico con-
fermando il loro attaccamento a un evento 
da sempre nel cuore degli elbani. Quel cuo-
re che ha ricordato la figura di Elio Niccolai, 
padre fondatore della gara e grande uomo 
di sport, scomparso nel maggio 2021.

La classifica finale (top 10): 1. Campe-
delli-Rappa (Skoda Fabia) in 1:07’41.2; 2. 
Signor-Bonato (Skoda Fabia) a 22.8; 3. Ca-
rella-Guglielmetti (Skoda Fabia) a 27.3; 4. 
Pinzano-Zegna (Volkswagen Polo Gti) a 
29.8; 5. Testa-Inglesi (Skoda Fabia R5) a 45.8; 
6. Fontana-Arena (Hyundai New I20 Wrc) a 
54.5; 7. Gino-Michi (Hyundai I20) a 1’36.5; 8. 
Vescovi-Guzzi (Skoda Fabia) a 1’39.9; 9. Vol-
pi-Maffoni (Skoda Fabia) a 1’41.7; 10. Betti-
ni-Acri (Skoda Fabia) a 1’44.9.

XXXIV Rallye Elba Storico 
Trofeo Locman Italy

Se la gara moderna aveva aperto virtual-
mente la stagione elbana del rally, quella 

storica l’ha chiusa, 
essendosi disputata 
a fine settembre.

Sono stati i sicilia-
ni Angelo Lombardo 
e Roberto Consiglio, 
con una Porsche 
911 Rs del secondo 
raggruppamento, i 
vincitori del XXXIV 
Rallye Elba Storico – 
Trofeo Locman Italy, 
edizione che ha se-
gnato il record di 
iscritti: 183. L’appun-
tamento era valido 
anche come ottava 
prova del cammino 

2022 del Fia european historic rally cham-
pionship (Ehrc) e come penultimo atto del 
campionato italiano rally auto storiche (Ci-
ras), oltre a offrire il Trofeo A112 Abarth e la 
Regolarità in due sfide distinte.

Dopo un attacco vibrante all’inizio della 
prima tappa da parte del driver locale Fran-
cesco Bettini, poi fermatosi per un’uscita di 
strada, dalla terza prova speciale la classifi-
ca è stata presa in mano da Lombardo, bra-
vo a terminare la prima al comando argi-
nando con decisione e lucidità gli attacchi 
del senese Alberto Salvini (Porsche 911 RS) 
e del siciliano “Totò” Riolo (Subaru Legacy), 
quest’ultimo alla ventesima partecipazio-
ne all’Elba. 

Nella seconda tappa, peraltro 
condizionata dalla pioggia nella parte fi-
nale, determinante per gli equilibri di alta 
classifica è stata la mitica prova Volterraio-
Cavo di oltre 26 chilometri, dove Lombar-
do ha compiuto un allungo deciso lascian-
do gli altri due in bagarre a giocarsi il resto 
del podio assoluto. Ma il dualismo non ha 
avuto seguito, in quanto Riolo è stato poi 
costretto a gettare la spugna a causa di 
problemi elettrici. A quel punto, con Lom-
bardo che si è involato verso il traguardo 
da vincitore con grande merito, per Salvini 
- finito poi secondo - è stato un finale di ga-
ra più tranquillo, visto l’ampio divario con il 
terzo assoluto, il palermitano Natale Man-
nino con al fianco Giacomo Giannone su 
una Porsche 911 Sc.

Nel primo raggruppamento vittoria sicu-
ra per Antonio Parisi e Giuseppe D’Angelo 
con la Porsche 911 S davanti a Carlo Fiori-
to e Marina Bertonasco (Bmw 2002 Ti), en-
trambi rientrati in gara nella seconda tappa 
dopo essersi fermati per problemi mecca-
nici sulla prima. 

Il secondo raggruppamento ha visto pri-
me le due Porsche 911 di Lombardo e Sal-
vini, mentre terzo è arrivato l’inglese James 
Potter con Caroline McCormack su una me-
no potente Ford Escort Rs 1800: questa 
classifica rispecchia quella che era al termi-
ne della prima tappa, con quarti gli inglesi 
Ernie e Karen Graham (Ford Escort Rs), pre-
senza costante negli anni all’Elba.

Nel terzo raggruppamento, ritirato l’au-
striaco Karl Wagner per rottura del cam-
bio alla sua Porsche 911 SC dopo l’arrivo 
della prima tappa, è stato Natale Manni-
no a prevalere davanti all’austriaco Georg 
Reitsperger con al fianco Lana Sutlovic su 
una Volkswagen Golf Gti, mentre terzi so-
no giunti Siegfried e Renate Mayr sulla Vol-
vo 244 Gl. 

L'abbraccio tra i vincitori del 55° Rallye Elba

L'equipaggio elbano con Volpi e Maffoni (Skoda Fabia) 
è arrivato nono al 55° Rallye Elba
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Nel quarto raggruppamento, con Riolo 
ritirato quando era al comando e con il se-
nese Valter Pierangioli non ripartito per la 
seconda tappa a causa di problemi di pres-
sione olio alla sua Ford Sierra Cosworth, la 
vittoria è stata dello svizzero Erwin Keller 
con la Bmw M3, costantemente nelle posi-
zioni di vertice con una prestazione rego-
lare e priva di errori. La seconda posizione 
sino all’ultimo sembrava del sardo Sergio 
Farris (Porsche), sempre competitivo a ogni 
appuntamento con il cronometro, ma poi è 
affondato in classifica sino al quinto posto 

a causa di un problema al piantone di 
sterzo. La seconda moneta l’ha quin-
di fatta sua il finlandese Mats Myrsell 
su una Ford Sierra Cosworth e, con la 
stessa vettura, ha chiuso sul gradino 
più basso del podio l’ungherese Erdi 
jr, autore di un esaltante rush finale 
con le ultime due “piesse” in cui ha si-
glato il miglior tempo assoluto. 

Grandi prestazioni, anche se inseri-
to solo nella parte riservata al “trico-
lore”, per il lucchese Giovanni Mori, al 
suo debutto sulle strade elbane con la 
Bmw M3 preparata in modo autono-
mo, protagonista di primo piano nella 
top 10 appunto della corsa Ciras oltre 
che di raggruppamento. Per lui la se-
sta posizione nella classifica riservata 
al campionato italiano.

Spettacolo e adrenalina assicurati, 
poi, grazie al Trofeo A112 Abarth in 
due rally distinti: doppia vittoria per 
il pilota aretino Ivo Droandi in cop-
pia con Fornasiero, davanti a Maurizio 
Chochis e Milva Manganone.

Il Rallye Elba Storico 2022 ha chiuso 
quindi la stagione agonistica con dati 
significativi, oltre al record di adesio-
ni: 14 le Nazioni rappresentate, a di-

mostrazione che il rally è uno strumento 
ideale di immagine per il territorio anche a 
livello internazionale. 31 invece gli elbani al 
via tra equipaggi completi e singoli, a con-
ferma dell’amore del tessuto sportivo loca-
le per la competizione: i migliori sono stati 
Marco Galullo e Simona Calandriello sulla 
Peugeot 205 Gti, che hanno sfiorato la top 
10 assoluta nella classifica “tricolore”. Tutto 
senza dimenticare le tantissime presenze 
registrate al seguito dell’evento tra addetti 
ai lavori e appassionati di rally, un sostegno 
notevole all’indotto isolano. 

Social media
Da sottolineare anche la copertura social 

degli eventi, a partire dalla pagina Facebo-
ok. Una scelta proposta dall’addetto stam-
pa dei due eventi, il giornalista Alessandro 
Bugelli, un passato come copilota di rally 
ed esperto di comunicazione online. «Faci-
le comprare i like e aumentare la popolarità 
stabilendo un budget per le sponsorizzazio-
ni – le parole di Bugelli – ma il vero successo 
si ottiene aumentando il sentiment social e il 
tasso di conversione dei post con qualità di 
argomenti. Si deve conoscere bene il proprio 
pubblico di riferimento, ci stiamo lavorando 
da tempo. È un po’ come costruire una casa, 
mattone dopo mattone, e oggi possiamo di-
re che sappiamo bene cosa dire e cosa fare. 
Abbiamo quasi abbandonato Twitter che nel 
settore dell’automotorsport non è seguito, 
mentre abbiamo avviato tutta l’attività su 
Instagram, canale che si sposa bene con la 
dinamicità delle corse su strada ed è votato 
molto all’immagine sia statica che video».

«Premetto – ha aggiunto Bugelli – che tut-
to quanto parte comunque dall’avere un si-
to internet aggiornato per gli addetti ai la-
vori, gli appassionati, i praticanti, i piloti e le 
squadre. Poi segue Facebook, il social di ri-
ferimento, dove vengono mischiate notizie 
di carattere tecnico a quelle di informazione 
e di bellezza delle due gare. E oltre a Insta-
gram, dallo scorso anno siamo sbarcati an-
che su Tik Tok, prima gara di rally al mondo 
ad averlo fatto. La dinamicità delle corse in 
macchina, il rumore, le derapate e i passag-
gi spettacolari a fil di bosco sono al centro 
di piccole clip in grado di catalizzare l’atten-
zione dei giovani. Volevamo proprio questo: 
andare a trovare un pubblico giovane, spe-
rando che possa innamorarsi dei rally trami-
te i social».

(Le foto sono di  Massimo Bettiol per Aci Sport)

Lombardo e Consiglio (Porsche 911 Rs) esultano 
per il trionfo nel XXXIV Rallye Elba Storico

Il parco assistenza del XXXIV Rallye Elba Storico La Porsche 911 Rs con Lombardo e Consiglio a bordo
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Prosegue in crescendo l’attività 
della scuderia Grt Rally Team, 
non solo nel settore principa-

le del rally e delle gare, ma anche nei 
mondi dell’off-road 4wd e dell’e-sport.

Francesco Laudicina, dopo il tito-
lo italiano conquistato nel 2021 al vo-
lante della Abarth Grande Punto R3D, 
ha avuto un anno interlocutorio nel 
quale è passato progressivamente alla 
guida della più moderna Peugeot 208 
R2, sempre gestita in proprio dal Grt e 
sempre affiancato dal fido Jonathan 
Pinna: ha dimostrato di sentirsi subi-
to a suo agio sulla “tuttoavanti” france-
se e ha condotto una stagione in cre-
scendo fino alle ottime performance 
del Rally delle colline metallifere di fi-
ne anno.

New entry nel team, Walter Pagni e 
Mauro Celoni: si sono concentrati nel-
la partecipazione alle gare di Crz 6ª zo-
na sulla Peugeot 106 N2, ottenendo 
soddisfazioni soprattutto nella difficile 
gara di Lucca, che ha fatto da apripista 
a una striscia di risultati positivi. 

Altra new entry il ligure Erik Crudo, 
che ha stupito tutti con doti alla guida 
sopra la media, partecipando con otti-

GRT 
RALLY TEAM

La crescita di Laudicina, il debutto 
di Maglieri e la grinta di Pagni

Stagione in crescendo per la scuderia livornese 
E-sport: Giulianetti terzo a livello nazionale

mi tempi al Trofeo Maremma sulla 208 
del team e poi ancora alla Ronde del-
le valli imperiesi conducendo una ga-
ra maiuscola tra moltissime N2, con la 
vittoria sfumata solo per un soffio.

E come non sottolineare l’arrivo di 
un giovane talentuoso come Dario 

Maglieri, figlio e 
nipote d’arte, che 
ha debuttato al 
Rally di Lucca in 
maniera rocam-
bolesca per poi 
rifarsi al Rally delle 
colline metallifere, 
mettendo in mo-
stra ottime doti al 
volante della Se-
at Ibiza Gti N3 del 
team.

I m m a n c a b i l e 
poi la partecipa-
zione di Franco 
Borgogno al Ral-

ly di Sanremo, stavolta sulla nuovis-
sima Renault Clio rally4, in una gara 
condizionata dalla ricerca del set up 
ottimale della vettura e condotta col 
cuore fino all’arrivo con tempi in netto 
miglioramento. 

Sempre Borgogno si è poi attivato 
per il ritorno dell’iniziativa Rallytera-
pia, il progetto di solidarietà che ha vi-
sto finalmente un evento dopo il lun-
go stop dovuto al Covid: così i bolidi 
Grt hanno rombato sul lungomare di 
Bordighera, a novembre, per far felici 
tanti ragazzi speciali.

Massimo Tintori è partito a tutta nel 
Crz mettendosi in mostra nella classe 
N3 al Ciocco, all’Elba e all’Abeti, ma la 
sua stagione si è stoppata a Reggello 
dopo una sfortunata uscita di strada. 
Un altro protagonista sfortunato del 
Crz è stato Luca Padovani, anche lui in 
pausa dopo un inizio esaltante per ul-
timare la messa a punto della sua Clio 
light N3.

Maglieri al Rally delle colline metallifere

Tintori in gara all'Elba
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Tra i navigatori della scuderia è 
emerso sicuramente l’instancabile 
Luca Ambrogi, che ha vinto il Trofeo 
provinciale con pieno merito e tanta 
passione, avendo affiancato nel corso 
dell’anno sia campioni che debuttan-
ti con lo stesso entusiasmo e la stessa 
professionalità.

Poche gare per gli altri portacolo-
ri del team, ma sempre con il cuore: 
tra questi Posini e Fornino, che sulla 
Peugeot 208 turbo si sono cimentati 
nel difficile Rallye Elba. Marco Nanni-
pieri ha condotto l’ultima gara con la 
propria Clio N3 al Valdinievole e de-
butterà su vetture più evolute nelle 
prossime gare.  Marco Pajetta ha usa-
to il Colline metallifere come gara test 
per la sua 600 gruppo A. Marcello Ca-

tico “Matteino” e gli instancabili Fabio 
Quadelli e Francesca Del Moro alla lo-
gistica e al catering.

Passiamo adesso agli altri settori. 
Nell’e-sport ha brillato la stella di Da-
niele Giulianetti, che ha festeggiato il 
primo podio nazionale concludendo 
terzo assoluto nel campionato coppa 
Italia Aci e-sport 2022, che si è rivelato 
di alto livello. Molto bene anche gli al-
tri associati, che si sono cimentati nei 
campionati Tcr, rally e in alcune gare 
simulate di endurance. Abeniacar ha 
portato ancora una volta i colori del 
Grt nelle fangose mulattiere del Cen-
tro Italia, partecipando al Tcr con la 
sua Suzuki e vincendo il premio di se-
condo nella Regolarità indetto dall’Aci 
Livorno Sport.

sella al Colline metallifere e “Archè” ot-
timo primo al Ciocchetto, mentre Nolfi 
e Manfanetti non sono riusciti a vede-
re il via.

La scuderia è stata molto attiva an-
che a livello di noleggio e assisten-
za di vetture da rally, cimentandosi 
in gare in Toscana ma anche in Ligu-
ria e Sicilia. Ottimi i riscontri grazie al-
la gentilezza e alla professionalità dei 
meccanici interni: Alessandro Giulia-
netti, Maurizio Testi, Stefano Mazzan-
ti, Fabrizio Cinini, Claudio Quattrocchi, 
Sandro Giusti, Andrea Bianconi, An-
drea Farinelli, Daniele Giulianetti, il mi-

Laudicina e Pinna (Abarth Punto R3D)

Pagni e Celoni (106 N2)

Il team Grt schierato in gara
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GSG
MOTORSPORT

Infinito Galleni: è secondo 
al campionato italiano con Ambrogi

Anno positivo anche per Padovani, 
Tinghi torna alla guida dopo più di dieci anni

U na stagione ricca di successi, quella della Gsg Mo-
torsport di Livorno. I portacolori della scuderia li-
vornese si sono ben distinti nei vari campionati a 

cui hanno preso parte. 
Ancora una volta i risultati più prestigiosi sono arriva-

ti grazie al campione italiano 2021 Giovanni Galleni che, 
insieme a Luca Ambrogi, ha partecipato al campionato 
italiano. Un bel secondo posto al Rally di Sanremo aveva 
inaugurato la stagione dell’equipaggio labronico, che è 
continuata con la vittoria al Rally dell’Elba a bordo della 
nuova Vw Polo R5, vettura con oltre 310 cavalli, la più per-
formante del lotto auto. Il secondo posto al Rally del Sa-
lento ha proiettato quindi il duo labronico in testa al cam-
pionato fino all’ultima gara dove, per un inconveniente 
tecnico, l’equipaggio livornese ha dovuto cedere il passo 
concludendo la stagione sul secondo gradino del podio. 

A fine anno Galleni e Ambrogi sono stati inoltre invitati 
a sfidarsi con i campioni di sempre alla prestigiosa Fiorio 
Cup, organizzata in Puglia dall’ex direttore sportivo della 
Ferrari di Formula 1 Cesare Fiorio. Alla manifestazione era-
no presenti piloti del calibro di Andrea Crugnola, campio-
ne italiano in carica, Harri Toivonen, Andrea Aghini e Piero 
Longhi. Il duo livornese ha ben figurato ma non è riuscito 
ad arrivare alla fase finale che ha visto la vittoria di Cru-
gnola. 

Ottimo il risultato finale nel campionato di Luca Padova-
ni e dei suoi navigatori Giannarini e Pettinari, secondi nel-
la combattutissima classe N3 al volante della sua Renault 
Clio Rs. Stagione in salita per Marco Nannipieri che, con 
un programma ridotto, ha centrato un buon decimo po-
sto. Rientro in gara per Daniele Tinghi che, dopo oltre dieci 
anni di stop, insieme all’esperto Luca Ambrogi al volante 
di una Ford Fiesta R3, ha partecipato al Rally del Casentino. 
Simone Tempestini e Sergiu Itu hanno invece gareggiato 
al campionato europeo con la Skoda Evo R5, conquistando 
la quarta posizione finale in campionato. 

Nel 2023 la Gsg vedrà i propri piloti impegnati ancora 
nei vari campionati italiani e internazionali. Galleni e Am-
brogi saranno di nuovo al via del campionato italiano sulla 
Citroen C3 in configurazione R5, vettura del campione ita-
liano 2022. Padovani parteciperà invece alla Coppa Italia 
al volante della Renault Clio Rs, preparata nell’officina del 
lucchese Massimo Fiorenza. Tinghi sarà nuovamente al vo-
lante della Ford Fiesta R3 nel campionato Irc, mentre Tem-
pestini e Itu tenteranno la scalata al titolo europeo con la 
nuova Skoda Fabia Rs Rally 2 della Keane Motorsport.

Galleni e Ambrogi all’Elba

Luca Padovani

Marco Nannipieri
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caratterizzato da una serie di buone pre-
stazioni durante la stagione regolare. Una 
regular season chiusa da imbattuti. 

Poi, però, è venuto meno quel classico 
centesimo che fa la differenza. Nei playoff 
per il salto in serie B, la compagine guida-
ta da Ghigo Gentini e Corrado Festelli ha 

È mancata solo la ciliegina sulla torta 
per una promozione soltanto sfiora-
ta. Per la prima squadra del Baseball 

Livorno 1948, è stato un 2022 intenso e 
ricco di forti emozioni. Un anno solare, per 
la squadra amaranto impegnata in serie C, 

pagato dazio. Contro l’Arezzo i livornesi, 

La prima squadra 
sfiora la promozione in B, 

Under 15 d’oro in Coppa Toscana
La gloriosa società amaranto lavora per tornare in alto

Corrado Festelli, coach della prima squadra Federico Gentini, manager della prima squadra

Marcello Manuli, pitching coach

Baseball Livorno 1948

Baseball Livorno 
1948
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dopo essersi portati in vantaggio nella serie grazie alla convincente af-
fermazione sul campo amico di Banditella, sono incappati in due scon-
fitte rocambolesche in trasferta, entrambe di misura. Gli aretini hanno 
prima pareggiato i conti e poi si sono aggiudicati la “bella”. Amaranto 
dunque battuti 2-1. Una beffa. Un vero peccato e tanta delusione nella 
squadra livornese dove i veterani Geri, Spignese e Piacentini hanno cer-
cato di trascinare i più giovani compagni nell’impresa del ritorno in B. 
Alla distanza, però, una certa carenza in attacco - sommata a un pizzico 
di sfortuna nei momenti decisivi degli incontri finali - non ha permesso 
di raggiungere il tanto desiderato obiettivo della promozione. Non si è 
quindi riusciti a centrare quel traguardo inseguito dopo la retrocessio-
ne del 2021. I sacrifici affrontati da tutto l’ambiente, apparentemente, 
non sono stati ripagati. Ma attenzione: non tutto il male vien per nuo-
cere. Giocare anche nel 2023 in una categoria più bassa può aiutare a 
programmare più serenamente il domani e il dopodomani. Può servire 
a inserire in modo efficace, nell’organico, tanti ragazzi che possono di-
simpegnarsi e maturare esperienze significative. Ragazzi che, forse, in 
B correvano il rischio di bruciarsi. Si può far di necessità virtù e ripartire 
con un rinnovato slancio a caccia del salto di categoria. 

È stato un 2022 decisamente positivo per gli Under 12 guidati da Luca 
Luschi, Luca Lomi e Gabriele Signoriello. Per i giovanissimi labronici l’o-
biettivo primario era quello di apprendere al meglio i fondamentali tec-
nici di gioco, oltre che di curare con insistenza la preparazione fisica. La 
squadra ha affrontato la categoria “facilitata”, creata proprio per far cre-
scere tutti quanti gradualmente, senza quello stress tipico degli eventi 
agonistici in cui contano i risultati. Si è permesso a tutti quanti di por-
re la massima attenzione e la massima concentrazione nell’acquisizio-
ne delle nozioni basilari. Il tutto serve per seminare con intelligenza e 
gettare le basi per diventare, un giorno, buoni atleti e veri giocatori di 
baseball.

Di tutto rispetto i risultati degli Under 15 allenati da Marco Rosellini 
e Stefano Cavallini, che hanno disputato un’ottima stagione regolare 
chiudendo al quarto posto il campionato regionale. Ma la grande im-
presa degli Under 15 è stata compiuta nella Coppa Toscana, disputa-
ta nei mesi di settembre e ottobre, che ha visto i livornesi trionfare nel 
triangolare finale. I livornesi hanno sconfitto con merito le più accre-
ditate rivali toscane e hanno potuto alzare al cielo il trofeo. I giovani 
amaranto hanno dimostrato di essere sulla buona strada e di poter rap-
presentare, in un prossimo futuro, validi innesti nel telaio della prima 
squadra.

Molta la carne al fuoco anche nel 2023, ma per fortuna non si corre 
il rischio di bruciarla. Anzi, il dinamico presidente Luciano Vitiello sta 
continuando a coordinare il neoeletto consiglio direttivo con l’obietti-
vo di consolidare ulteriormente l’organizzazione della società. Si cerca 
di coinvolgere in maniera assidua e produttiva i genitori degli atleti e gli 
appassionati, proseguendo ulteriormente la crescita tecnica degli atle-
ti in modo da cercare di riconquistare, con il tempo, quella posizione di 
prestigio in ambito nazionale che il Baseball Livorno 1948 merita per il 
glorioso passato e per la propria tradizione.

Per quanto riguarda il settore tecnico, con il rientro a Livorno del 
coach Alessandro Barbieri, il direttore sportivo Stefano Cavallini - dopo 
aver confermato tutti i tecnici che seguiranno le squadre che guidava-
no già l’anno scorso - ha potuto allestire anche un team Under 18, ca-
tegoria fondamentale per la preparazione degli atleti che saranno poi, 
gradualmente, inseriti in prima squadra. Per la preparazione del parco 
lanciatori, confermatissimo anche quest’anno il pitching coach Marcel-
lo Manuli. Non mancano i mezzi, non manca l’entusiasmo e non manca 
certo la passione di tutti: dirigenti, atleti e giocatori. Un fuoco che scal-
da, che può favorire un 2023 pieno di soddisfazioni e successi.

Un'azione di gioco

Un meeting pre-partita

Under 12

Under 15
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Leonardo Cavallini Lorenzo Dovicchi
Nato il 23 dicembre 2008 a Livorno. Fin dagli Esordienti (6-8 

anni) pratica il gioco del baseball, seguendo le orme del bab-
bo Stefano e del nonno Otello, entrambi bandiere del Livorno 
dagli anni ‘80 fino ai giorni nostri. 
Il babbo Stefano, appeso il guan-
tone al  chiodo, da qualche anno 
è un allenatore del settore giova-
nile. 

Leonardo, giovane di grande 
talento, poliedrico nei ruoli e nelle 
posizioni di gioco, milita nella sua 
categoria di competenza (Under 
15) ma anche  nella categoria su-
periore (Under 18). Nel 2022 vie-
ne convocato per i TryOut con la 
Nazionale italiana Under 15. 

Ha fatto parte della selezione 
regionale Under 12 nel 2019 e in 
quella Under 15 nel 2022, dimo-
strando sempre il suo valore. 

Nato a Livorno il 28 marzo 2008. Lorenzo è figlio di genito-
ri sportivi praticanti: il babbo è un atleta di livello della voga 
livornese.

Gioca nel Livorno Baseball 
dall’età di 10 anni e, grazie al-
le sue doti atletiche, si mette 
subito in evidenza già nella ca-
tegoria Under 12. Attualmente 
gioca nell’Under 15 e in quella 
superiore, l’Under 18, avvicen-
dandosi nei ruoli di ricevitore 
e interno dove esprime al me-
glio la potenza delle braccia. 

Benchè convocato nelle va-
rie rappresentative regionali, 
non ha mai potuto partecipare 
per motivi di studio.

Nel 2022 ha partecipato ai 
TryOut della Nazionale italiana 
Under 15 .

Nato a Pisa il 21 febbraio 2009. Gioca nel Livorno Baseball fin 
dalla categoria Esordienti, sotto la guida del babbo e coach.

Grazie alle sue capacità tecniche e a una grande visione di 
gioco, è un punto fermo e di forza delle rappresentativa toscana 
nei ruoli di ricevitore e interno. 
Ma il suo risultato più importan-
te l’ha ottenuto nel 2021 laure-
andosi campione europeo con 
la Nazionale italiana categoria 
Under 12, sempre nei ruoli di 
pertinrnza. 

Grande talento che riesce a 
esprimere anche nella catego-
ria superiore, tanto che nel 2022 
viene convocato per i TryOut 
della Nazionale Under 15. 

Gioca nelle categorie Under 
15 del Baseball Livorno per il 
campionato italiano di catego-
ria ed è un atleta dell’Accade-
mia regionale di Grosseto.

Nato a Livorno il 22 agosto 2008. Riccardo muove i primi pas-
si nel mondo del batti e corri fin dall’età di 9 anni nel Livorno 
Baseball.

Lanciatore di ruolo, frequen-
ta l’Accademia Toscana con se-
de a Grosseto e partecipa al Tor-
neo delle Accademie italiane e 
ai campionati italiani Under 15 
e Under 18 con la società del Li-
vorno Baseball.

Ragazzo talentuoso con doti 
tecniche di rilievo che le espri-
me sul monte di lancio, non è 
sfuggito agli osservatori del-
la Nazionale Under 15, tanto da 
convocarlo ai TryOut 2022 per la 
composizione della Nazionale di 
categoria. Atleta che nel 2019 ha 
fatto parte della rappresentativa 
regionale Under 12 e nel 2022 di 
quella Under 15.

Dario Lomi Riccardo Rinaldi
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braccio di ferro a Livorno – sta conti-
nuando a dare i suoi frutti per i veterani 
di questa disciplina, ma quest’anno si 
sono affacciati anche nuovi atleti e se-
guirli è davvero un piacere. 

Purtroppo abbiamo chiuso l’anno 
con l’infortunio di Silviu, ma conoscen-
do il suo carattere sono sicuro che tor-
nerà più forte di prima. 

Il mio percorso da atleta? Spero di 
aver risolto i problemi che avevo alla 
mano e di poter partecipare, nel 2023, 
a qualche contest in più».

G ioie e dolori nel corso del 2022 
per il club di braccio di fer-
ro Tyrsenoi. Un’annata parti-

ta davvero bene con tante vittorie e la 
squadra in forte crescita, ma terminata 
con l’infortunio in gara di uno dei cam-
pioni della squadra: Silviu Gheorghita. 
Da sottolineare che, durante tutto l’an-
no, c’è stato un forte incremento di at-
leti nella squadra livornese, arrivata a 
oltre 40 iscritti: molti si sono avvicinati 
ai tavoli per la prima volta, alcuni anche 
con le idee molto chiare su come muo-
versi in futuro. 

Insomma, la popolarità dell’armwre-
stling in ambito internazionale sta ot-
tenendo riscontri positivi e importanti 
anche in Italia. «Il lavoro svolto in questi 
anni – ha detto Daniele Sircana, coach 
dei Tyrsenoi e punto di riferimento del 

9 marzo 2022
In uno dei contest più difficili 

organizzati in Europa, Supermatch, do-
po un’ottima preparazione Vincenzo 
Petese è riuscito ad aggiudicarsi il pri-
mo posto nella categoria Master fino a 
75 kg destro. Gianluca Caravelli, astro 
nascente dei Tyrsenoi, ha vinto invece 
tra gli Juniores fino a 70 kg destro. 

24 settembre 2022
Nella competizione del Centro Ita-

lia, Jonathan Guidelli ha conquistato la 

È un momento d’oro: medaglie 
in tutta Italia e boom di iscritti

Tante soddisfazioni per il club livornese, 
il neo è l’infortunio del campione Gheorghita

TYRSENOI

Gli atleti del club Tyrsenoi al campionato italiano

Jonatan Guidelli - Centro Italia





B
R

A
C

C
IO

 D
I F

ER
R

O

123

medaglia d’oro tra gli 85 kg Master e il compa-
gno di squadra Stefano Badii si è portato a ca-
sa l’argento negli Esordienti fino a 75 kg destro 
e sinistro.

5 novembre 2022
Alla Coppa Italia, contest con atleti provenien-

ti da tutta Europa, al debutto Federico Aprili ha 
vinto l’oro Esordienti nella gara 90 kg destro, un 
risultato che gli ha regalato la promozione tra i 
Senior. 

Secondo posto invece per Stefano Badii (Esor-
dienti, 75 kg destro).

3-4 dicembre 2022
Il club Tyrsenoi si è presentato al campionato 

italiano 2022 con oltre 20 atleti suddivisi nelle 
varie categorie, portando a casa 6 medaglie d’o-
ro, 8 di argento e 5 di bronzo. 

Tra i Senior il campione Silviu Gheorghita ha 
trionfato negli 80 kg sinistro, ma poi nella finale 
del braccio destro ha subìto un bruttissimo in-
fortunio al gomito (lussazione e legamenti lace-
rati).

In ogni caso ha ottenuto il secondo posto, 
stesso risultato strappato da Marco Saitti nella 
110 kg destro, Salvatore Ferrazzo nella 110 kg 
sinistro e Paolo Dini nella oltre 110 kg sinistro. 
Gianluca Caravelli, 17 anni, dopo aver vinto fa-
cilmente tra gli Juniores 70 kg destro, ha stupi-
to tutti ottenendo un meritatissimo bronzo nel-
la 70 kg Senior davanti ai veri professionisti del 
braccio di ferro. 

Per quanto riguarda invece i Master, Jonathan 
Guidelli ha vinto con entrambe le braccia a 80 
kg, Baronti Claudio con il sinistro a 100 kg e Sal-
vatore Ferrazzo con il destro a 110 kg. 

(Foto messe a disposizione dalla società Tyrsenoi)

Federico Aprili - Coppa Italia

Vincenzo Petese - Supermatch

Gianluca Caravelli - SupermatchSilviu Gheorghita - Campionato italiano
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A parte i primi mesi, il 2022 è stato 
un anno finalmente pieno di atti-
vità dopo due stagioni disastrate 

e condizionate pesantemente dalla pan-
demia. In pratica siamo tornati alla nor-
malità. Niente campionati fermati, nien-
te stop di qualche settimana, niente rinvii 
a complicare la macchina organizzativa 
della Federazione. Per fortuna l’emergen-
za sanitaria è alle spalle e possiamo guar-
dare avanti con fiducia. Voglio comunque 
ringraziare i presidenti, i dirigenti, i tecnici 
e tutti gli atleti che hanno lavorato dura-
mente in questi anni per superare le diffi-
coltà e gli ostacoli legati al Covid.

Il 2022 è stato anche l’anno in cui l’U-
nione Sportiva Livorno 1915, ripartita gra-
zie a Paolo Toccafondi dopo il fallimento 

dell’era Spinelli, è stata promossa in Serie 
D in seguito al riconoscimento dell’illeci-
to sportivo da parte del Figline. È vero che 
poi il campionato non è partito secondo le 
aspettative, ma è altrettanto vero che nes-
suno ha la bacchetta magica. E la piazza 
deve capirlo. Per ricostruire serve tempo, 
tanto tempo. 

Per quanto riguarda invece i settori gio-
vanili e le scuole calcio del nostro territo-
rio, le società stanno lavorando nella di-
rezione giusta e i numeri continuano a 
essere buoni. Il movimento è in crescita, 
diverse realtà sono impegnate anche a li-
vello regionale e non bisogna dimentica-
re tutto il lavoro in provincia. È un pecca-
to però vedere l’abbandono dell’impianto 
sportivo di Antignano, il Busoni, che non 
viene sfruttato e che invece potrebbe es-
sere un polmone per l’attività giovanile.

Voglio infine sottolineare il lavoro e l’im-
pegno di tutta la delegazione provinciale 
di Livorno, a cominciare dal vice-delegato 
Paolo Carboncini e dal segretario Edoardo 
Agretti. Poi tutti i componenti del comita-
to: Mauro Stefanini, Luca Palumbo, Pao-
lo Casagli, Franco Stiaccini, Maurizio Cec-
cotti, Nello Gennai, Massimo Nudi, Enrico 
Bonannini e Stefano Cammellini. Un rin-
graziamento speciale a Federico Manetti, 
impiegato Lnd davvero prezioso per que-
sta delegazione, e a Bruno Perniconi, vice-
presidente vicario del comitato regionale 
e punto di riferimento per tutti noi. Infine 
un abbraccio alla famiglia di Claudio Or-
landi, componente del comitato scompar-
so nel 2022, una perdita che ha sconvolto 
la nostra delegazione.

«Finalmente un po’ di normalità 
dopo l’emergenza Covid»
Il delegato provinciale ringrazia il suo staff 

e spera nella ristrutturazione dell’impianto di Antignano

Società di calcio
• Academy Livorno Calcio

• Armando Picchi

• Atletico Livorno Academy

• Atletico Portuale

• Boca C5

• Collesalvetti

• Collevica

• Etruschi Livorno 1983

• Football Livorno

• Guasticce

• La 10

• La Cantera Acli Gabbro

• Livorno 9

• Livorno Calcio femminile

• Montenero

• Orlando

• Polisportiva 
  Carli Salviano

• Portuale Livorno

• Pro Livorno Sorgenti

• Real Fortezza

• Stagno

• Unione Sportiva 
  Livorno 1915

• Young Fortezza Livorno

Paolo Pasqualetti
Delegato provinciale Figc
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ATLETA DELL’ANNO Maria Sole Ferrieri Caputi, 
il primo arbitro donna in Serie A
La livornese è entrata nella storia del calcio italiano 

«Merito di un volantino all’uscita da scuola…»

Quest’anno il volto del calcio livor-
nese non è un giocatore come 
Chiellini o Pavoletti né un allenato-

re del calibro di Allegri. È un arbitro donna, 
la prima donna nella storia del calcio ita-
liano a dirigere una partita di Serie A ma-
schile. Si tratta di Maria Sole Ferrieri Caputi, 
classe 1990, che ha debuttato nel massimo 
campionato nazionale il 2 ottobre 2022 in 
occasione di Sassuolo-Salernitana, dopo 
aver già arbitrato una squadra di Serie A 
nella Coppa Italia della stagione preceden-
te (15 dicembre 2021, Cagliari-Cittadella).

Ferrieri Caputi, nata a Livorno da bab-
bo Mariano e mamma Linda, ha iniziato ad 
arbitrare nel 2007 dopo aver messo piede 
nella sezione livornese dell’Aia. Dopo l’ini-
zio nelle varie categorie provinciali e regio-
nali, nel 2015 ha debuttato in Serie D e nel 
2019 è entrata nel circuito internazionale, 
dirigendo il match Spezia-Cipro nelle qua-
lificazioni agli Europei di calcio femminile. 
E la scalata è proseguita con l’esordio pri-
ma in Serie C (8 novembre 2020, Pro Pa-
tria-Pro Sesto) e poi in B (17 ottobre 2021, 

Cittadella-Spal), prima del grande sogno 
chiamato Serie A.

Laureata in scienze politiche e con una 
magistrale in sociologia, Maria Sole Ferrieri 

Caputi è ricercatrice alla Fondazio-
ne Adapt (Associazione per gli studi 
internazionali e comparati sul dirit-
to del lavoro e sulle relazioni indu-
striali) e dottoranda all’Università 
di Bergamo. «Non chiamatemi ar-
bitra, chiamatemi arbitro – ha det-
to – quando mi dicono arbitra, no-
vanta volte su cento lo fanno per 
sottolineare che sono una donna, 
quindi preferisco arbitro. Credo che 
quando non ci sarà più l’esigenza di 
sottolinearlo, allora vorrà dire che ci 
sarà davvero parità».

Ma com’è nata la passione per 
l’arbitraggio? «Sono sempre stata 
appassionata di calcio, grazie an-
che a mio padre che mi portava 
all’Armando Picchi a vedere il Li-
vorno – ha raccontato – ricordo che 
da ragazzina, all’uscita da scuola, 
ci diedero un volantino che pub-
blicizzava un corso per arbitri: con 
alcuni amici chiamai per avere in-
formazioni e da lì non mi sono più 

fermata». Così è diventata l’erede di Cari-
na Vitulano, figlia dell’indimenticabile at-
taccante amaranto Miguel ed ex arbitro 
donna. «Oggi siamo amiche, ma è stata il 
mio esempio. Mi ha seguita passo dopo 
passo con tanti consigli. Abbiamo condi-
viso alcuni anni in Serie D e alla fine siamo 
state protagoniste di una sorta di passag-
gio di consegne». Ragazza molto riserva-
ta, Maria Sole si definisce «eclettica e cu-
riosa, sempre aperta a nuove sfide e con 
tanta voglia di migliorare». E con questo 
spirito è arrivata al top.

Ferrieri Caputi alla Domenica sportiva

Maria Sole Ferrieri Caputi all'esordio in Serie A (foto Aia)



Donati Trasporti è un azienda leader nel trasporto persone con vetture, van, minibus e  

autobus gran turismo, garantendo i più alti standard di affidabilità e sicurezza.

I nostri servizi con Bus Gran Turismo di ultima generazione,  

ci consentono di trasportare da 16 a 63 passeggeri per gite turistiche,  

di istruzione o di lavoro, sia in Italia che in Europa.

LA
SCIATEVI TRASPORTARE

Partner ufficiale 
Us Livorno 1915

www.donatitrasporti.it

Parti con noi, vieni a trovarci su
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UNIONE 
SPORTIVA 

LIVORNO 1915

Il caos Figline, la Serie D 
e la rivoluzione di fine anno

Il 2022 amaranto è stato un vortice di emozioni 
L’obiettivo è tornare presto nel calcio che conta

I l 2022 dell’Unione Sportiva Livor-
no 1915, società che ha ereditato la 
storia e la tradizione della vecchia 

As Livorno Calcio, è stato un anno parti-
colare sotto ogni punto di vista, comin-
ciato in Eccellenza con grande entusia-
smo, segnato dalla promozione in Serie 
D tramite la giustizia sportiva e conclu-
so con una rivoluzione a dicembre per 
tentare un’impresa impossibile. Insom-
ma, un vortice di sofferenza e passione, 
come nel Dna amaranto.

Eccellenza
La prima parte dell’anno, durante la 

quale c’è stato il grande ritorno a casa 
del capitano Andrea Luci, ha visto gli 
amaranto vincere il proprio girone di Ec-
cellenza con Giuseppe Angelini in pan-
china, subentrato al dimissionario Fran-
cesco Buglio: 54 i punti conquistati in 
24 partite, 10 in più della coppia Cuoio-

pelli-San Miniato. A quel 
punto è scattato il trian-
golare con le vincenti 
degli altri due gironi, 
il Tau e il Figline, dove 
però il Livorno è arriva-
to ultimo a causa anche 
e soprattutto del com-
portamento della squa-
dra fiorentina nel match 
con i lucchesi: sconfit-
ta di proposito per 5-1 e 
immagini dei gol subiti 
che hanno fatto il giro di 
tutta Italia. Gli amaranto, 
terzi nella poule promo-
zione di Eccellenza To-
scana, sono stati quin-
di costretti a disputare i 
playoff nazionali tra fine 
maggio e inizio giugno, 
conclusi però con un’al-
tra delusione nella fina-
lissima con il Pomezia.

La promozione
La società amaranto, alla luce proprio 

di quanto fatto dal Figline, non è rima-
sta a guardare e in quelle settimane 
ha presentato un esposto alla procura 
federale in forma congiunta con il Tau.

E alla fine, dopo una lunga attesa da 
parte di tutta la tifoseria amaranto, nel-
la seconda metà di agosto è arrivata la 
promozione in Serie D: la giustizia spor-
tiva ha retrocesso il Figline all’ultimo 
posto del triangolare finale e di conse-
guenza il Livorno è salito di categoria. 
Meritatamente, vista anche la netta vit-
toria nel girone della regular season di 
Eccellenza. 

«Non è stata semplice – ha commen-
tato il presidente Paolo Toccafondi – è 
stata lunga, dura e sofferta, ma ci ho 
sempre creduto e alla fine abbiamo ot-
tenuto ciò che il popolo amaranto me-
ritava. Sono soddisfatto e orgoglioso 
di aver mantenuto anche la promes-Andrea Luci

LA
SCIATEVI TRASPORTARE

Il confronto squadra-tifosi dopo il ko di Pomezia
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sa della promozione in Serie D, perché 
questa è a tutti gli effetti una promo-
zione. 

Abbiamo sempre avuto fiducia nella 
giustizia sportiva che, indipendente-
mente dal merito, è stata rapida e ha 
concluso l’iter giuridico-sportivo pri-
ma dell’inizio della nuova stagione. 
Mi auguro che questo sia solo il primo 
passo nel percorso che dovrà riportare 
Livorno e la sua gente più in alto pos-
sibile». 

In particolare è stato il tribunale 
federale territoriale a sbattere il Figli-
ne all’ultimo posto del triangolare di fi-
ne stagione, mentre la procura federale 
aveva chiesto la retrocessione all’ulti-
mo posto nel campionato di Eccellenza 
e la conseguente discesa in Promozio-
ne. Riconosciuto quindi l’illecito sporti-
vo, logica conseguenza delle immagini 
dei gol presi dal Figline che – perdendo 
di proposito 5-1 con il Tau – aveva mes-
so il Livorno nelle condizioni di dover 

vincere a tutti i costi proprio con il Tau, 
capace invece di battere gli amaranto 
al Picchi. Troppo evidente il comporta-
mento dei giocatori del Figline, una ve-
ra e propria farsa.

«Quattordici mesi fa i tifosi in piazza 
esasperati per l’As Livorno allo sban-
do – le parole del sindaco Luca Salvetti 
– tredici mesi fa il no dell’amministra-
zione all’utilizzo dello stadio Arman-
do Picchi, dodici mesi fa l’ok ottenuto 
dalla Federazione per il titolo sportivo 
consegnato al Comune e il percorso di 
costruzione della nuova società con la 
scelta di Toccafondi, undici mesi fa il 
nuovo entusiasmo della tifoseria ama-
ranto, quattro mesi fa l’Eccellenza vinta 
senza però la promozione che doveva 
passare da ulteriori spareggi, due mesi 
fa i playoff maledetti tra combine, erro-
ri e occasioni perse. Oggi l’attesa per il 
pronunciamento della giustizia sporti-
va. Ora l’ufficialità: il Livorno è in serie 
D. Una grande soddisfazione per tut-
ta la città che è ripartita con orgoglio e 
senso di appartenenza». 

Serie D
A metà agosto, con il nuovo allena-

tore Lorenzo Collacchioni (ex San Mi-
niato) già al lavoro, il Livorno ha avuto 
quindi la certezza di giocare in Serie D. 
La squadra è stata inserita nel girone E 
con altre undici toscane, tre umbre e al-

Il presidente Paolo Toccafondi e il nuovo allenatore Vincenzo Esposito (foto Masini)

Braccini, Protti, Collacchioni e Califano (foto Masini)



Via Fabio Filzi, 1 int. 26 - 57122 Livorno
Tel/Fax 0586 886019 - Pietro Faleri cell. 349 1527019

info@ferramentasanmarco.it • www. ferramentasanmarco.com

FERRAMENTA SAN MARCO

Abbigliamento da lavoro
Siamo molto attenti alla sicurezza sul lavoro, infatti, 

proponiamo vari articoli di abbigliamento da lavoro e 
accessori per lavorare in completa sicurezza, tra cui: accessori 
e scarpe antinfortunistiche, guanti da lavoro, abbigliamento. 

Abbiamo, inoltre, abrasivi in nastri, tele e dischi, accessori 
per imballaggio, dischi da tagli in widia, lame da sega, lame 
a nastro, forbici, inserti per avvitatura, punte e frese, rivet-

tatrici, spazzole in acciaio, utensileria e strumenti di misura, 
utensileria elettroutensili, utensileria meccanica, utensileria 

specifica da idraulica, utensileria stanley.

Colori, vernici e accessori
Tra gli accessori per vernici proponiamo: adesivi, collanti, 

sigillanti, carta pulimani, pitture murali, colori per 
l’industria, convertitori di ruggine, smalti industriali, prodotti 

per uso civile, stucchi murali, stucchi resina, 
stucchi poliestere, sbloccanti, lubrificanti, prodotti 
tecnici spray, grassi, prodotti trattamento pietre, 

prodotti auto motive, diluenti, solventi, prodotti chimici, 
pasta lavamani, pennelli e accessori per pittura, 

stracci e pezzami.

Contenitori, scale e serrature
Nel nostro punto vendita abbiamo a disposizione 

una vasta gamma di contenitori metallici,  contenitori 
industriali,  valigie portautensili, scalei, scale, ponteggi, 

scale allungabili e ancora serrature yale, 
serrature di sicurezza e casseforti, serrature da interni, 

casseforti,  serrature per infissi metallici.

Elettroutensili
Nel nostro punto vendita, inoltre, è possibile trovare una vasta 

gamma di elettroutensili, quali: strettoi in acciaio, motoge-
neratori, motosaldatrici, motoseghe, decespugliatori, trattori 

mc culloch tagliaerba, prolunghe elettriche, cavi, accessori per 
elettricità, ruote, saldatrici e caricabatterie, smerigliatrici da 

banco,  segatrici a legno, segatrici a ferro, spellafili PTS4,
spillatrici, pistole termocollanti, ventilatori.

Plastiche e pvc
La grande varietà di materiali in plastica e PVC presente 

presso la nostra attività comprende copripavimenti in pvc, 
corde e cordami, lastre in gomma e tubazioni tecniche, 

lastre in plexiglas, guarnizioni, guarnizioni in nastri,
nastri adesivi, plastica autoadesiva,  guarnizioni in neoprene 

ondulato,  lastra piana in resina da copertura, pompe in 
plastica,  profili in plastica.

Macchinari e attrezzi
Nella nostra ferramenta puoi acquistare strumenti di vario 

genere, tra cui: accessori da saldatura, elettrodi, fili, materiali 
d’apporto per la saldatura, accessori e componenti per aria e 

lubrificazione, compressori, accessori per trapano, aspirapolveri 
industriali, macchine per la pulizia di pavimenti, idropulitrici, 
attrezzature e macchine per edilizia, batterie, bozze chiavi e 

duplicatrici per chiavi, elettroutensili da hobby, elettroutensili 
professionali, macchine utensili, macchine per lavorazioni indu-
striali, trapani a colonna professionali, montacarichi e paranchi, 

morse, morse professionali e morsetti serragiunti.
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trettante laziali, un girone in cui in pole 
position è partito l’Arezzo di mister Pa-
olo Indiani, alla ricerca del bis dopo il 
trionfo della stagione precedente con 
la sorpresa San Donato Tavarnelle. 

16 i volti nuovi, 16 giocatori che so-
no arrivati durante l’estate grazie al la-
voro del responsabile dell’area tecnica 
Gianni Califano e del direttore sporti-
vo Marco Braccini, altre due novità ri-
spetto alla scorsa stagione, mentre al-
la leggenda Igor Protti è stata affidata 
la carica di direttore generale. Tra i pa-
li la scelta è stata quella di puntare su 
una “quota”, il classe 2003 Gabriele Fo-
gli: si tratta del nipote di Romano, ex 
allenatore del Livorno negli anni ‘80, 
campione d’Italia con il Bologna nel 
1964 e campione d’Europa con il Milan 
nel 1969, scomparso nel settembre del 
2021. In difesa – accanto ai conferma-
ti Michele Russo ed Elia Giampà – so-
no arrivati l’esperto Francesco Karkalis 
e il giovane interessante Andrea Bru-
no, oltre a due 2004 come Andrea Fan-
celli (che si rivelerà la grande sorpresa 
della stagione) e Matteo Bontempi. Per 
quanto riguarda il centrocampo, dove 
sono rimasti Andrea Luci, Lorenzo Pec-
chia, Federico Apolloni e Jacopo Giulia-
ni, tra gli altri sono stati inseriti un big 
come il mediano Riccardo Cretella e 
l’esterno sinistro Mattia Lucarelli, figlio 

dell’ex attaccante e allenatore amaran-
to Cristiano. Infine il reparto offensivo 
con le conferme di Daniele Vantaggia-
to, Giuseppe Torromino e Matteo Frati, 
gli innesti in apertura di mercato dei li-
vornesi Giacomo Rossi e Francesco Ne-
ri e i colpi Samon Reider Rodríguez e Si-
mone Lo Faso.

Con circa 2mila abbonamenti stagio-
nali sottoscritti e un buon entusiasmo 
intorno alla squadra, il Livorno ha co-
mincato il campionato di Serie D con 
tre vittorie nelle prime quattro giorna-
te di campionato, ma poi il rendimento 
è calato fino all’esonero a fine novem-
bre di mister Collacchioni. Il presiden-
te Toccafondi ha quindi portato sulla 
panchina amaranto  Vincenzo Esposito, 
59 anni, ex centrocampista con oltre 80 
presenze in Serie A fra Torino, Atalanta 
e Cesena, tecnico del Prato per tredici 
stagioni e protagonista anche alla gui-
da della Primavera dell’Inter (uno scu-
detto e un Torneo di Viareggio). Ma la 
società non si è fermata qui, tanto che 
a dicembre c’è stata una vera e propria 
rivoluzione sul mercato con tante par-
tenze (Vantaggiato, Torromino, Rodri-
guez e Cretella su tutti) e altrettanti in-
nesti (da segnalare il difensore Maikol 
Benassi, il centrocampista Simone Gre-
selin e gli attaccanti Faissal El Bakhta-
oui e Giacomo Lucatti) per cercare di 
dare una svolta alla stagione. Ma le ul-
time partite del 2022 sono state sfortu-
nate, con il Livorno che a Natale si è ri-
trovato a distanza dall’Arezzo e anche 
dalla sorpresa Pianese.

Andrea Fancelli (a destra) è stato la grande sorpresa della nuova stagione

Un'esultanza degli amaranto (foto Masini)



PRODOTTI PER L’EDILIZIA

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI
ARREDO BAGNO

MATERIALI APICOLTURA



135

C
A

LC
IO

PRO LIVORNO 
SORGENTI

Il nuovo corso biancoverde 
Accordo con l’Us Livorno, Caruso 
presidente e scuola calcio Protti

Dopo la retrocessione in Eccellenza, 
la Pls è ripartita dalla collaborazione con gli amaranto

I l secondo campionato di Serie D del-
la storia della Pro Livorno Sorgenti si 
è concluso con la retrocessione in Ec-

cellenza, dopo aver sfiorato i playoff nella 
stagione precedente. Un’annata negativa 
sotto ogni punto di vista, contraddistinta 
dal terremoto societario (esonero del tec-
nico Matteo Niccolai e dimissioni del ds 
Marco Braccini a novembre 2021) e pro-
seguita con Paolo Stringara in panchina, a 
sua volta allontanato a marzo 2022 per far 
spazio a Stefano Brondi.

L’estate biancoverde è stata invece se-
gnata dall’accordo di collaborazione con 
l’Unione Sportiva Livorno 1915, grazie al 
quale la scuola calcio della Pls è diventata 
la scuola calcio ufficiale della stessa Us Li-
vorno. «Tale accordo – si legge nel comu-
nicato ufficiale – è valido fino al 30 giugno 
2027 ed è nato con l’obiettivo di garanti-
re la massima professionalità nella cresci-
ta dei bambini, non solo a livello sporti-
vo ma anche e soprattutto sotto il profilo 
umano». E come testimonial è stato scelto 
Igor Protti, simbolo della rinascita amaran-
to nei primi anni 2000 con le promozioni 
in serie B dopo trent’anni (2002) e in se-
rie A dopo cinquantacinque (2004), attua-
le direttore generale dell’Us Livorno. Nelle 
stesse settimane Pietro Caruso, presiden-

te del consiglio comunale e vice-presiden-
te della Provincia di Livorno, è stato elet-
to presidente della Pro Livorno Sorgenti, 
inaugurando così il nuovo corso bianco-
verde. «Con la nascita di questo polo – le 
parole di Caruso –  cercheremo di fermare 
la fuga di giovani verso altre piazze: una 
città come Livorno non può permettersi di 
perdere i suoi migliori talenti. Questo ac-
cordo con l’Us Livorno non cancella, anzi 
esalta la storia della Pro Livorno Sorgenti 
e consente a tutti di guardare avanti con 
ottimismo. Qui ci sono tutti i presupposti 
per creare qualcosa di unico per la città».

Per quanto riguarda la prima squadra, 
hanno lasciato i dirigenti Marcello Puccini 
e Piero Ceccarini, contrari all’accordo con 
l’Us Livorno. A raccogliere l’eredità è sta-
to soprattutto Davide Cavalli, imprendito-
re a capo dell’azienda edile Apige Smart 
e nuovo direttore generale della Pls, che 
ha scelto Antonio Meazzini come diretto-
re sportivo e Francesco Ciricosta come al-
lenatore, oltre ad aver impostato un mer-
cato di lusso per l’Eccellenza, vedi per 

esempio gli innesti degli attaccanti Filip-
po Moscati e Gabriele Falchini. Ma le cose 
non sono andate nella direzione giusta e 
la Pls non è riuscita a lottare per le prime 
posizioni.

I bambini classe 2014 con Igor Protti

Il capitano Claudio Costanzo premiato 
per le 100 presenze in biancoverde

Il nuovo presidente Pietro Caruso



Lavorazione PVC

Produzione e installazione teloni per:

• COPERTURE GAZEBO PERGOLATI IN LEGNO

• PARETI FISSE E SCORREVOLI

• CAMION - NAUTICA - AMBULANTI

• CAMPEGGIO - SPORT

• COPERTURE PISCINE

• AGRICOLTURA

• STRISCIONI E STENDARDI PUBBLICITARI

• GRANDI COPERTURE

Via L. Da Vinci, 4 - 57121 LIVORNO
Tel. e Fax 0586 409696

info@contar.it
www.contarlivorno.com
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GIOVANI PROMESSE

Dario e Davide 
Ambrosini

Leonardo Montapponi
Attaccante livornese classe 2008. 
Leonardo Montapponi è cresciuto nel settore giovani-
le del vecchio Livorno Calcio (era Aldo Spinelli) e nella 
stagione 2021/22 è stato chiamato dalla Fiorentina, 
prima di rientrare a casa e di far parte dei Giovanissi-
mi regionali Under 15 della Pro Livorno Sorgenti, dove 
ha dimostrato di essere uno dei ragazzi più interes-
santi della categoria e dove sta crescendo sotto ogni 
punto di vista. 
Devastante nell’uno contro uno, ama partire sulla fa-
scia, puntare l’avversario, rientrare e andare alla con-
clusione, senza dimenticare la grande abilità nel colpo 
di testa. 
Insomma, un attaccante completo e un profilo interes-
sante sotto ogni punto di vista, tanto che su di lui han-
no messo gli occhi i settori giovanili di alcune squadre 
di Serie A e B che lo stanno cercando per stage e 
provini.

Uno, Dario, gioca in attacco e segna con continuità da 
anni. 
L’altro, Davide, si divide tra difesa e centrocampo con 
grande intelligenza tattica. 
Dario e Davide Ambrosini sono due gemelli classe 2013 
che, da un paio di anni, giocano in un vivaio prestigioso 
come quello dell’Empoli, dove hanno dimostrato tutto il 
loro valore e le loro qualità. Di certo l’ambiente ideale 
per crescere.
Le loro caratteristiche? Dario, tanto veloce quanto spie-
tato davanti alla porta, è una seconda punta mancina 
con ampi margini di miglioramento, mentre Davide è 
un regista che può giocare anche al centro della retro-
guardia. 
L’Empoli punta molto su entrambi per il futuro del pro-
prio settore giovanile.

Via L. Da Vinci, 4 - 57121 LIVORNO
Tel. e Fax 0586 409696

info@contar.it
www.contarlivorno.com
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CANOACANOA

ATLETA DELL’ANNO

È stato un anno pazzesco per Sara 
Del Gratta, classe 2005 del Canoa 
Club Livorno, un anno partito nel 

migliore dei modi e illuminato dal titolo 
mondiale Junior/Under 23.

I primi successi sono arrivati ad aprile 
all’Idroscalo di Milano, dove si sono svolti i 
campionati italiani di Fondo. Tre le vittorie 
per la stella della canoa livornese: sui 500 
metri, sui 200 e infine sui 5.000 con il tem-
po di 24’16”40.

Dal 23 al 26 maggio, a Belgrado in Ser-
bia, sono andati in scena i campionati eu-
ropei Junior/Under 23. Qui, per Sara Del 
Gratta, sono arrivati un secondo posto nel 
K1 500 metri, un terzo con l’equipaggio K2 
sempre sui 500 metri e un quarto nel K1 
200 metri. 

A inizio luglio, ad Auronzo di Cadore, è 
stato il turno di una gara internazionale di 
canoa, nella quale la livornese ha dimo-
strato ancora una volta il suo valore vin-
cendo tre gare su tre.

Altre tre vittorie – in questo caso tre tito-
li nazionali Junior – sono arrivate nei primi 
giorni di agosto ai campionati italiani di 
Castel Gandolfo: dominio sui 1.000 metri, 
bis sui 500 e tris sui 200. Insomma, nessun 
dubbio sul fatto che sia la Junior più forte 
in Italia e non solo. 

Il risultato più importante del 2022 di 
Sara Del Gratta è stato firmato invece a 
Szeged, in Ungheria, ai campionati del 
mondo Junior/Under 23 che sono anda-
ti in scena tra fine agosto e inizio settem-
bre. Quattro le medaglie per il talento del 
Canoa Club Livorno. Dopo aver sfiorato il 
podio nella prima gara (K1 200 metri), Del 
Gratta si è subito riscattata conquistan-
do la medaglia di bronzo nel K2 500 me-

tri con Giada Rossetti e l’ar-
gento nel K2 misto 500 metri 
con Achille Spadacini. Poi, al 
termine di una gara straordi-
naria sotto ogni punto di vi-
sta, ha coronato il suo sogno 
vincendo la medaglia d’oro 
nel K1 500 metri e laureando-
si campionessa del mondo Ju-
nior/Under 23, prima di chiu-
dere il Mondiale con un altro 
argento nel K1 5.000 metri. Per 
lei, al ritorno a casa, una gran-
de festa a Stagno a cui hanno 
partecipato anche Adelio An-
tolini (sindaco di Collesalvetti) 
e Gianni Giannone (delegato 
provinciale del Coni).

Grazie a tutti questi succes-
si, Sara Del Gratta è stata no-

minata atleta femminile dell’anno al Gran 
galà della Federazione italiana canoa ka-
yak, una serata organizzata dalla stessa 
Fick per i 35 anni di vita. E anche il premio 
di atleta maschile dell’anno è andato a un 
livornese, il giovane Christian Volpi, che ha 
già sorpreso tutti nella canoa paralimpica.

Il sogno di Sara Del Gratta è realtà 
Campionessa del mondo Junior

La stella del Canoa Club Livorno è stata protagonista 
di un anno straordinario: dominio in Italia 

e vittorie a livello internazionale

Sara Del Gratta

Il ritorno a casa dopo il titolo mondiale
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CANOA CLUB 
LIVORNO

U na stagione incredibile. Il 
2022 del Canoa Club Livorno 
è stato eccezionale: vittorie a 

livello nazionale e internazionale, me-
daglie di ogni tipo e grandissime sod-
disfazioni sotto tutti i punti di vista. 
E poi Sara Del Gratta, campionessa del 
mondo Junior nel K1 500 metri.

Campionati italiani 
di Fondo

Tra il 1° e il 3 aprile, all’Idroscalo di 
Milano, si sono svolti i campionati ita-
liani di Fondo, valevoli anche come 
selezione Senior e indicativa Junior, 
sulle distanze dei 200, 500, 1.000 e 
5.000 metri. 

La società di Stagno, guidata a Mi-
lano dal direttore tecnico Gianluca 
Mancini, era composta da otto atleti e 
da Franco Spurio per la logistica.

Sui 500 metri, Flavio Spurio non è ri-
uscito a superare la semifinale, mentre 
Sara Del Gratta ha vinto la sua batteria 
e la finale con grande autorevolezza. 
Simone Mazzara ha superato le batte-
rie prima di arrendersi in semifinale, 
stesso esito tra le Ragazze per Soemy 
Di Luozzo e tra i Ragazzi per Cristian 
Ambrosini, Matteo Moneta e Alessan-
dro Dalla Valle, mentre Niccolò Recca-
nello è stato eliminato durante la bat-
teria per un po’ di sfortuna.

Mazzara è stato l’unico a partecipa-
re anche ai 1.000 metri Junior, dove è 
stato bravissimo nelle batterie e in se-
mifinale chiudendo la finale all’ottavo 
posto.

Nella distanza dei 200 metri, da re-
gistrare il secondo posto di Spurio nei 
Senior dietro al campione del mondo 
Andrea Di Liberto. Semifinali raggiun-
te tra i Ragazzi per Moneta, Dalla Valle 
e Reccanello, poi eliminati. 

Ambrosini invece, dopo aver vinto 
la sua semifinale, si è aggiudicato la fi-
nale Ragazzi. Finale tra le Ragazze per 
Di Luozzo, settima e prima delle nate 
nel 2007.

La stellina Del Gratta ha poi vinto 
anche su questa distanza, i 200 me-
tri, salendo a due successi personali 
su due.

Per quanto riguarda i 5.000 metri, 
il K4 Ragazzi con Ambrosini, Mone-
ta, Dalla Valle e Reccanello è salito sul 
gradino più basso del podio, risultato 
che fa ben sperare per il futuro visto 
che era l’equipaggio più giovane della 
competizione. 

Gli altri atleti: Del Gratta ancora pri-
ma, Mazzara quinto e Di Luozzo cadu-
ta in acqua dopo lo scontro con un’al-
tra concorrente.

Insomma, all’Idroscalo di Milano so-
no arrivati risultati che hanno soddi-
sfatto pienamente il dt Mancini e gli 
allenatori Sardi e Kaminsky, risultati 
ottenuti sia con gli atleti più esperti 
che con i debuttanti.

Prima prova  
del campionato regionale 

Il Canoa Club Livorno è stato pro-
tagonista anche alla prima prova del 
campionato regionale 2022, andato in 
scena il 10 aprile allo Scolmatore, all’in-
terno del parco San Leonardo, proprio 
di fronte alla nuova sede della società 
livornese che ha curato l’organizzazio-
ne della gara. In acqua le categorie Ra-
gazzi, Junior, Senior e Master sui 5.000 
metri, mentre i Cadetti e gli Allievi sui 
200 e sui 2.000.

Le vittorie sui 5.000 metri sono arri-
vate con Matteo Moneta e Soemy Di 
Luozzo nel K1, con Reccanello/Dalla 
Valle nel K2 Ragazzi 1° anno, con Sara 
Del Gratta nel K1 Junior, con Colanto-
nio/Penco nel K2 Ragazzi e con Gianlu-
ca Mancini nel K1 Master D. 

Non solo Del Gratta: quante medaglie 
a livello nazionale e internazionale

Oltre alla campionessa del mondo, 
tanti risultati prestigiosi e diversi titoli italiani

Flavio Spurio vicecampione europeo

Flavio Spurio
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Secondi invece Mazzara nel K1 Ju-
nior e Ambrosini nel K1 Ragazzi.

Cadetti e Allievi sono partiti dai 200 
metri, dove sono arrivati altri sei pri-
mi posti con Gabriele Menicagli, Diana 
Dalla Valle, Vittoria Bacci, Diego Manci-
ni, Vittoria Menicagli e la coppia Bacci/
Del Gratta. Secondi Mirko Giannini al 
debutto e Marta Gratta, terza invece 
Bianca Malloggi.

La manifestazione si è conclusa con 
le gare sui 2.000 metri e il copione non 
è cambiato: Dalla Valle e Bacci prime 
nel K1, la coppia Del Gratta/Malloggi 
prima nel K2 e i fratelli Menicagli se-
condi nelle rispettive prove. 

Da sottolineare il grande campiona-
to regionale di Gabriele Carli che, al 
debutto in canoa, è arrivato quarto nei 
200 metri e quinto nei 2.000.

International race
Il 30 aprile e il 1° maggio, all’Idro-

scalo di Milano, si è svolta l’Internatio-
nal race di canoa, valevole an-
che come selettiva Senior per 
la prova di Coppa del Mondo 
in Repubblica Ceca. La gara ha 
visto la partecipazione di mol-
te Nazionali, tra le quali natural-
mente l’Italia. 

La squadra agonistica, 
accompagnata dal dt Mancini 
e dall’allenatore Kaminsky, ha 
iniziato sulla distanza dei 1.000 
metri, con Simone Mazzara arri-
vato in finale e capace di chiu-
dere la competizione al quarto 
posto. 

Sui 200 metri, Flavio Spurio 
tra i Senior (e con i colori della 
Nazionale italiana) ha mostra-
to il suo eccellente stato di for-
ma e ha vinto la finalissima con 
il tempo di 35’’56, superando il 
campione del mondo Di Liber-
to. Vittoria anche per Sara Del 
Gratta tra le Junior, mentre Si-
mone Mazzara è stato elimina-
to in semifinale. Nella categoria 
Ragazzi, il K2 Reccanello/Dalla 
Valle – dopo essersi qualificato 
per la finale – è giunto quarto 
a 17 centesimi dal podio, men-
tre il K1 Ambrosini ha vinto una 

finale in cui Penco ha chiuso settimo e 
Moneta nono. Tra le Ragazze, Bianca 
Guerrieri è arrivata terza, niente da fa-
re invece per Soemy Di Luozzo e Matil-
de Conti. 

Si sono poi svolte le gare sulla di-
stanza dei 500 metri, dove Del Grat-
ta ha provato a testare la sua prepara-
zione nella categoria Senior con atlete 
molto più grandi di lei: ha raggiunto la 
finale e ha chiuso all’ottavo posto con il 
tempo di 1’59’’28, un risultato di gran-
dissimo valore per una Junior. E anche 
nel K2 con la compagna azzurra Ros-
setti, gareggiando sempre tra le Se-
nior, è arrivata settima dopo una prova 
di rilievo. Tra gli Junior, Mazzara ha cen-
trato la finale ed è arrivato quarto con-
fermandosi ai vertici nazionali della ca-
tegoria. Nel K2 Ragazze, Di Luozzo e 
Guerrieri hanno chiuso invece al quar-
to posto. Nel K1 Ragazze Conti non ha 
superato lo scoglio delle batterie e nel 
K1 Ragazzi Dalla Valle è uscito in se-

mifinale. Il K4 Ragazzi con Ambrosini, 
Moneta, Penco e Reccanello ha porta-
to a casa uno splendido argento, men-
tre il K4 Senior con il livornese Spurio 
è arrivato secondo dietro ai campio-
ni dell’Ucraina e davanti all’altro equi-
paggio italiano.

Prima prova 
Canoagiovani

Il 21 e il 22 maggio, sul lago di Albano 
a Castel Gandolfo, le società di canoa 
del Centro-Sud si sono date appunta-
mento per la prima prova Canoagiova-
ni, con circa 500 atleti tra i 9 e i 14 anni. 

Tra le Cadette B, Vittoria Bacci ha do-
minato i 2.000 metri ripetendosi poi 
nel K1 200 metri e nel K2 200 metri con 
la compagna di società Marta Del Grat-
ta, a sua volta prima nel K1 200 me-
tri e prima nel K2 2.000 metri insieme 
a Bianca Malloggi, anche lei vincitrice 
nel K1 200 metri della propria batteria.

Cadetti A: sfortunata la prova nei 
2.000 metri di Vittoria Menica-
gli, finita in acqua nella bagar-
re del giro di boa e capace di 
rifarsi nei 200 metri vincendo 
la propria batteria, mentre Ga-
briele Menicagli ha sfiorato la 
vittoria nei 200 metri piazzan-
dosi al secondo posto.

Una menzione per il debut-
to a livello nazionale dei ca-
noisti Mirko Giannini e Gabrie-
le Carli, che hanno ben figurato 
nelle rispettive gare: Giannini 
quinto nei 2.000 metri e quarto 
nei 200, Carli sesto nei 2.000 e 
quinto nei 200. 

Chiudiamo con l’Allieva B Dia-
na Dalla Valle, imbattibile nei 
200 metri e seconda nei 2.000 
per soli 4 secondi, oltre al quin-
to posto in un K4 misto in cui 
c’era anche il compagno Diego 
Mancini.

Campionati europei 
Junior/Under 23

Dal 23 al 26 maggio, a Belgra-
do si sono svolti i campionati 
europei Junior/Under23 di Ve-
locità sulle distanze 1.000 me-
tri, 500 metri e 200 metri. In Sara Del Gratta premiata dal sindaco Luca Salvetti
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acqua 800 atleti in rappresentanza di 
32 Nazioni. Risultato storico per l’Ita-
lia che – con 4 ori, 6 argenti e 3 bron-
zi per un totale di 13 medaglie – nel-
la classifica generale si è posizionata al 
terzo posto dietro l’Ungheria e la Po-
lonia, grazie anche al contributo della 
rappresentativa livornese. 

In particolare Sara Del Gratta si è 
qualificata a tre finali, conquistando il 
titolo di vicecampionessa europea nel 
K1 500 metri, centrando il terzo posto 
nel K2 sempre 500 metri e sfiorando 
il podio nel K1 200 metri. Anche Fla-
vio Spurio, in forza al gruppo sportivo 
dell’Aereonautica Militare dopo una vi-
ta nel Canoa Club Livorno, si è laureato 
vicecampione europeo nel K1 200 me-
tri. Infine Simone Mazzara, fuori in se-
mifinale con il K4 500 metri. 

Inutile sottolineare la grandissima 
soddisfazione di tutta la società livor-
nese, dal presidente Alessandro Pagni 
ai tecnici Gianluca Mancini, Roberto 
Sardi, Claudio Kamynski e Ilenia Pelle-
grini.

Campionato regionale 
200 metri

A Pisa, il 12 giugno, si è disputato il 
campionato toscano 200 metri. Ottimi 

risultati per gli atleti bianco-verde-neri 
del Canoa Club Livorno, con 8 titoli re-
gionali oltre a diversi piazzamenti. 

Tra le varie categorie, le gare hanno 
visto la conquista del titolo regionale 
da parte di Penco/Colantonio nel K2, 
Bianca Guerrieri due volte nel K1, Di 
Luozzo/Conti nel K2, Gianluca Manci-
ni nel K1, Reccanello/Dalla Valle nel K2, 
Ambrosini/Moneta/Reccanello/Dalla 
Valle nel K4 e Ambrosini nel K1. 

Gara internazionale di 
canoa

Altro appuntamento a luglio ad Au-
ronzo di Cadore, nelle acque del lago 
di Santa Caterina, dove si è svolta una 
gara internazionale di canoa. Presente 
il top della canoa nazionale e interna-
zionale con atleti provenienti da Sviz-
zera, Singapore, Olanda, Slovacchia, 
Austria, Slovenia, Germania, Irlanda e 
Israele. Ottime le prestazioni degli atle-
ti di Stagno, a partire da Sara Del Gratta 
che ha fatto tre su tre.

Campionati italiani  
di canoa olimpica

Tra il 4 e il 6 agosto, a Castel Gandolfo 
si sono svolti i campionati Italiani di ca-
noa olimpica per le categorie Ragazzi, 

Junior e Under 23 maschili e femminili. 
La delegazione del Canoa Club Livorno 
era presente col tecnico Roberto Sardi 
e con Franco Spurio per la logistica, ol-
tre a tutti gli atleti che hanno messo in-
sieme cinque titoli italiani.

Sulla distanza dei 1000 metri, la soli-
ta Sara Del Gratta ha conquistato la vit-
toria e il titolo nazionale Junior. Bella 
prova anche per Simone Mazzara che, 
sempre negli Junior, è salito sul gradi-
no più basso del podio. Nella categoria 
Ragazzi, Penco, Moneta e Reccanello 
non sono riusciti a superare la semifi-
nale, mentre Dalla Valle e Colantonio si 
sono arresi alle batterie. Tra le Ragaz-
ze, Di Luozzo è arrivata nona in finale e 
Conti si è fermata in semifinale.

Passando ai 500 metri, tra gli Junior 
Sara Del Gratta ha bissato la medaglia 
d’oro e Simone Mazzara ha portato a 
casa un altro bronzo. Nella categoria 
Ragazzi 1° anno, il K2 Moneta/Recca-
nello ha conquistato l’argento, mentre 
le Ragazze 1° anno Conti e Di Luozzo 
non hanno superato le semifinali. Sem-
pre tra le Ragazze Guerrieri ha centra-
to uno splendido argento, mentre il K2 
Ragazzi Penco/Ambrosini ha ottenuto 
il bronzo.

Chiusura con i 200 metri, dove Sara 
Del Gratta si è confermata la Junior più 
forte conquistando un altro titolo ita-
liano, mentre Simone Mazzara è arriva-
to ottavo. Ragazze: Conti eliminata in 
batteria e Guerrieri di bronzo. Il K4 Ra-
gazzi Ambrosini/Moneta/Reccanello/
Penco, dopo aver superato la propria 
batteria raggiungendo la finale, ha ot-
tenuto la vittoria e il titolo di equipag-
gio campione d’Italia. Il K2 Ragazzi Dal-
la Valle/Colantonio ha concluso invece 
la finalissima all’ottavo posto. 

Straordinaria infine la prova di Am-
brosini/Penco che, dopo una lotta infi-
nita, hanno conquistato il titolo italia-
no K2.

Campionati del mondo 
Junior/Under 23

Ai campionati del mondo Junior/
Under23, dal 31 agosto al 4 settembre 
in Ungheria, Sara Del Gratta ha conqui-
stato quattro medaglie confermando 
di essere un vero e proprio talento del-La presentazione del progetto per il parco fluviale San Leonardo
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la canoa azzurra. Intanto l’oro e il titolo 
di campionessa del mondo nel K1 500 
metri, poi due argenti (K2 misto 500 
metri con Achille Spadacini e K1 5.000 
metri) e il bronzo nel K2 500 metri con 
Giada Rossetti. 

Podio sfiorato invece per Flavio Spu-
rio, che ha chiuso il Mondiale con un 
quarto posto nel K2 misto 500 metri.

Questi risultati confermano la bon-
tà del lavoro del Canoa Club Livorno, 
complici anche l’ottimo bacino dello 
Scolmatore dell’Arno e l’importanza 
strategica del parco fluviale San Leo-
nardo nella preparazione e nella diffu-
sione degli sport remieri.

Trofeo delle Regioni 
e finale nazionale 
Canoagiovani

Dal 9 all’11 settembre, si è svolto il 
Meeting di Caldonazzo – Trofeo del-
le Regioni insieme alla finale naziona-
le Canoagiovani. La squadra del Canoa 
Club Livorno, condotta dal dt Manci-
ni e dal tecnico Pellegrini, era presen-
te con dieci atleti di cui sette in rappre-
sentanza della Toscana. 

Ottimi risultati per gli atleti stagnini 
al Trofeo delle Regioni: Bacci prima nel 
K1 Cadette B sui 2.000 e sui 200 metri, 
Del Gratta, Malloggi e Grassi prime nel 
K4 Cadette B, Del Gratta e Malloggi pri-
me nel K2 2.000 metri e seconde nel K2 
200. 

Per quanto riguarda la finale nazio-
nale Canoagiovani, sono arrivate pre-
stazioni altrettanto importanti. Ecco i 
risultati: Diego Mancini primo K1 Allie-
vi A, Diana Dalla Valle prima K1 Allieve 
B, Vittoria Menicagli prima K1 Cadet-
te A, Vittoria Bacci prima K1 Cadet-
te B, Marta Del Gratta prima Cadette 
B, Bianca Malloggi seconda K1 Cadet-
te B, Bacci/Del Gratta prime K2 Cadette 
B, Mirko Giannini quinto K1 Cadetti A, 
Gabriele Carli ottavo K1 Cadetti A e Ga-
briele Menicagli settimo Cadetti A.

Stella di bronzo al merito 
sportivo

Il 2022 è stato anche l’anno in cui al 
Canoa Club Livorno è stata conferita la 
Stella di bronzo al merito sportivo, la 
prima delle tre onorificenze previste 

dal Coni che attesta non solo il livel-
lo tecnico degli atleti, ma anche l’im-
patto sociale delle attività sul territo-
rio. Nell’occasione è stata consegnata 
anche la lettera d’iscrizione alla presti-
giosa Ansmes, l’Associazione nazionale 
Stelle al merito sportivo.

Le “Bimbe in Rosa”
Al Canoa Club Livorno, comunque, 

non c’è soltanto la canoa. Da circa 
quattro anni è attivo un gruppo che si 
è consolidato sempre di più fino a con-
tare circa 25 donne: sono le “Bimbe in 
Rosa”, un gruppo nato per portare a 
Livorno il movimento delle Pink Lady, 
che utilizza la pagaiata e in particolare 
le Dragon Boat per favorire il linfodre-
naggio naturale e ristabilire un equili-
brio psicofisico combattendo e cercan-
do di prevenire il tumore al seno. 

Spesso protagoniste lungo i Fossi, 
nel 2022 sono andate anche a Torino 
per il “Dragon boat Pink Festival”, una 
regata organizzata per raccogliere fon-
di. 12 le livornesi presenti alla manife-
stazione, capitanate dall’allenatrice e 
timoniera Ilenia Pellegrini. Le gare si 
sono svolte sulla distanza dei 200 me-
tri e, dopo diverse batterie ed elimina-
torie, le “Bimbe in Rosa” sono arrivate 
quarte. 

“Un parco per tutti”
Intanto è partita la campagna di 

crowdfunding “Un parco per tutti” per 
la realizzazione del parco fluviale San 
Leonardo, portata avanti proprio dal 
Canoa Club Livorno. Lo scopo del pro-
getto è quello di riqualificare un’area 
semi-abbandonata a Stagno, in modo 
da realizzare un parco inclusivo e at-
trezzato. Una vera e propria oasi verde 
per attività sportive e ricreative, inclu-
so un campo di regata. 

Alla conferenza stampa di presenta-
zione del progetto hanno partecipato 
Alessandro Pagni, presidente dell’as-
sociazione parco fluviale San Leo-
nardo e ideatore del progetto, Carlo 
Santucci, vicepresidente della Cna Li-
vorno, Federico Pieragnoli, presidente 
della Confcommercio Livorno, Vittorio 
Santerini, dirigente della divisione Im-
pact di Banca Intesa San Paolo, e Gian-
ni Giannone, delegato provinciale del 
Coni. 

Il presidente Pagni, oltre a spiega-
re lo scopo della raccolta fondi che è 
quello di sostenere il Canoa Club Livor-
no nell’acquisto delle aree e dei terre-
ni oggi in comodato d’uso, ha illustrato 
anche la campagna pubblicitaria intor-
no al progetto.

Le “Bimbe in Rosa”
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NAVICELLI
PADDLE SPORT

Se dovessimo scattare tre immagini, 
tre flash per immortalare il 2022 del 
Navicelli paddle sport, una sareb-

be sicuramente quella di Christian Vol-
pi, che ha emozionato tutta la città con il 
suo ritorno in acqua, e le altre due sareb-
bero per le tantissime medaglie conqui-
state dalla società livornese che si occu-
pa soprattutto di lanciare i più giovani nel 
mondo della canoa. 
E i due appuntamenti clou sono stati l’e-
sordio con la gara regionale sui 500 me-
tri all’evento Canoagiovani di Firenze e il 
meeting a Lido di Caldonazzo, in Trenti-
no. 

Per il primo evento stagionale a Firen-
ze, gli atleti biancoblù hanno lottato su 
ogni metro di ogni gara, con quello spi-
rito sportivo che li ha sempre contraddi-
stinti, vincendo medaglie in diverse oc-
casioni. In particolare grandi prove per le 
Cadette B Lara Graceffa e Giorgia Fidanza, 
i Cadetti B Dario Taverna e Giuseppe De 
Lucia, gli Junior Davide Zanni e Tomma-
so Freschi e i Senior Rachele Raugi e Le-
onardo Sodi.

Grandissime soddisfazioni anche in 
Trentino, con una tre giorni che ha vi-
sto il Navicelli paddle sport portare a ca-
sa uno splendido oro con Dario Taverna 
sui 200 metri (Cadetti B) e il bronzo con 

Chiara Del Seppia sui 2.000 (Cadette A). 
Le gare hanno messo in risalto un grup-
po che sta crescendo e che è determina-
to a presentarsi per la prossima stagione 
più agguerrito che mai, lavorando fin da 
subito per migliorare sia atleticamente 

che tecnicamente. Da segnalare che an-
che Giorgia Fidanza, Giuseppe De Lucia, 
Alessio Prosperi e Nicola Lombardo han-
no messo insieme ottimi piazzamenti in 
tutte le distanze, prenotando un posto al 
sole per il futuro.

Dario Taverna e Chiara Del Seppia, 
un anno super

Tanti risultati di valore per la società livornese, 
la seconda casa di Christian Volpi

Alcuni ragazzi e ragazze della società

Selfie in acquaUn gruppo di atleti del team
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UNIONE 
CANOTTIERI 
LIVORNESI

4 titoli e 25 medaglie: la sezione 
canoa dell’Ucl va sempre più forte

Masoni, Murra e Agostinetti campioni italiani
Ecco tutti i protagonisti della società livornese

N el 2022 la sezione canoa dell’U-
nione canottieri livornesi ha pre-
so parte a tutte le gare del cir-

cuito regionale, portando a casa 4 titoli e 
altre 25 medaglie. La squadra Canoagio-
vani ha partecipato alla prova interregio-
nale di Castel Gandolfo, tornando a casa 
con buoni piazzamenti e una medaglia di 
bronzo per Rosini, e al Meeting delle Re-
gioni di Caldonazzo, dove alcuni atleti 
hanno rappresentato la Toscana e alla fine 
sono arrivati tre bronzi. 

La squadra agonistica ha preso parte in-
vece al campionato italiano di Fondo, gua-
dagnando un quinto posto nel K2 Ragazzi 

e una medaglia d’argento nel K2 Ma-
ster B, e al campionato italiano di Ve-
locità a Castel Gandolfo, dove gli atle-
ti hanno ben figurato nel K2 Ragazzi. 

I Senior hanno poi partecipato al 
campionato italiano di Milano, do-
ve Tremolanti è riuscito a conquistare 
l’ottavo posto nella finale del K1 1.000 
metri, dopo una stagione condizionata 
da un grave infortunio che lo ha estro-
messo dal competere per un posto in 
Nazionale.

La squadra Surfski, ancora compo-
sta da Masoni, Murra e Agostinetti, ha 
brillato al campionato italiano di Taor-

mina, dove ognuno ha conqui-
stato il titolo italiano nella pro-
pria categoria. Agostinetti ha 
inoltre gareggiato con ottimi ri-
sultati sia ai campionati europei 
di Cagliari, dove ha chiuso deci-
ma, sia al Mondiale in Portogallo, 
terminato al 16esimo posto. Ben-
dinelli e Casamassima, aggregati 
alla squadra per la Meloria Cup, 
si sono classificati invece primo 
e secondo nella categoria Junior 
nella gara di 6 km. 

Ecco gli atleti della squadra 
agonistica: Erhon Cavallaro Sal-
mon (Allievi A); Alysia Bendinel-
li (Allieve B), Elisabetta Endrizzi 
(Allieve B), Stefano Stocchi (Allie-
vi B), Nicola Canzano (Allievi B), 
Duccio Andreo (Allievi B), Gior-
dano Rosini (Allievi B); Tomma-
so Casamassima (Ragazzi), Ni-
cola Endrizzi (Ragazzi), Vittorio 
Orsetti (Ragazzi), Juri Bendinelli 
(Ragazzi), Marco Lorenzi (Ragaz-
zi); Edoardo Orsini (Senior/Under 
23), Alessia Agostinetti (Senior/
Under 23), Chiara Agostinetti (Se-
nior/Under 23); Fabio Murra (Se-
nior), Simone Bernini (Senior), 
Giacomo Tremolanti (Senior); Da-
niele Murra (Master A); Francesco 
Masoni (Master C).

Alysia Bendinelli ed Elisabetta Endrizzi

Da sinistra Duccio Andreo, Stefano Stocchi 
e Nicola Canzano

Da sinistra Elisabetta Endrizzi, Alysia Bendinelli, 
Nicola Canzano, Duccio Andreo e Stefano Stocchi

Giacomo Tremolanti e Fabio Murra Tommaso Casamassima e Vittorio Orsetti
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Duccio Andreo Nicola Canzano

Bianca Guerrieri Niccolò Reccanello

Duccio Andreo, nato a Pisa il 28 aprile 2011, categoria 
Allievi B, atleta dell’Unione Canottieri Livornesi, si è avvi-
cinato alla canoa da meno di un anno, ma in questo breve 
periodo è riuscito fin da subito a dimostrare le sue ottime 
qualità da canoista che gli hanno regalato due quinti po-
sti, ottimi piazzamenti al Meeting delle Regioni di Caldo-
nazzo e un bronzo nella staffetta con i suoi compagni di 
società.

Nicola Canzano, nato a Genova il 25 maggio 2010, pratica 
la canoa da sempre: all’età di 9 anni era già sui campi di gara 
prediligendo la canoa olimpica e il Surfski.

Nel 2022 si è trasferito alla società dell’Unione Canottieri 
Livornesi e ha partecipato alla prima gara regionale di Sta-
gno, dove ha vinto (K1 4,20) sia la prova sui 2.000 metri che 
quella sui 200. Ha partecipato al Meeting delle Regioni di 
Caldonazzo dove ha rappresentato la Toscana sia sui 2000 
metri che sui 200 
con due quinti posti 
e un terzo nella staf-
fetta.

Canzano ha gros-
si margini di miglio-
ramento grazie alla 
sua grande passio-
ne e al suo spirito di 
sacrificio in allena-
mento.

Bianca Guerrieri è 
nata a Pontedera il 21 
settembre 2007 e pra-
tica la canoa da sem-
pre nel Canoa Club Li-
vorno.

Nel 2022, nella ca-
tegoria Ragazze, di-
sputa una stagione di 
ottimo valore tecnico, 
conquistando risultati 
nazionali e internazio-
nali di spicco, oltre alla 
convocazione in ma-
glia azzurra in due oc-
casioni, all’Internazio-
nale di Cadore e agli 
Olympic Hopes di Bra-
tislava.

Niccolò Reccanello, nato a Pisa il 2 ottobre 2007, catego-
ria Ragazzi, pratica 
lo sport della canoa 
dal 2016, da sempre 
nel Canoa Club Li-
vorno. 

La stagione 2022 
l’ha visto sempre tra 
i grandi protagoni-
sti, sia nelle gare na-
zionali che interna-
zionali.

Il suo picco è stato 
la conquista del tito-
lo di campione ita-
liano nel K4 Ragaz-
zi 200 metri a Castel 
Gandolfo, un tra-
guardo super.
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ATLETA DELL’ANNO

E siamo a 18. Mauro Martelli non 
smette più di stupire e anche nel 
2022 ha messo insieme medaglie 

d’oro e record. Un po’ come il vino che in-
vecchiando migliora, anche il campione 
di indoor rowing – già detentore di nume-
rosi primati a livello internazionale – ha 
ottenuto un nuovo record del mondo, sta-
volta sui 1.000 chilometri di indoor rowing 
misti con il tempo di 61 ore, 58 minuti e 
41 secondi. Martelli ha centrato questo 
obiettivo il 10 aprile a Bibbona, guidando 
la squadra italiana di indoor rowing (re-

moergometro) e allo stesso tempo racco-
gliendo fondi in favore dell’associazione 
Oliver accende un sorriso. «La squadra era 
molto forte – ha detto Martelli – ma per 
raggiungere questo obiettivo così impor-
tante abbiamo dovuto mantenere sempre 
una grande lucidità, utilizzando la strate-
gia giusta con cambi più frequenti soprat-

tutto nella parte finale. Sono mol-
to felice per aver raggiunto questo 
risultato e mi fa piacere averlo fat-
to insieme a Said, un ragazzo d’oro 
e un atleta di grandissimo livello».

Ma il 2022 da record di Martel-
li non si è certo fermato ad aprile. 
Il campione livornese, infatti, in-
sieme a Davide Chiaverini e Mar-
co Lombardi, il 17 luglio si è re-
so protagonista dell’evento “Una 
traversata per volare”, una staffet-
ta solidale da Baratti fino ai Bagni 
Nettuno: i tre atleti – a nuoto, di 
corsa e a remi – hanno percorso ol-
tre 40 chilometri per beneficenza e 
il ricavato è stato devoluto all’asso-
ciazione Volare senz’ali.

Le ultime due medaglie del 
2022, ovviamente d’oro, sono arri-
vate una a ottobre e l’altra a dicem-
bre. La prima ai campionati italiani 
di coastal rowing a bordo dell’equi-
paggio dei vigili del fuoco Tomei: 
insieme a Francesco Alonzi, Fla-
vio Ricci ed Edoardo Margheri, ti-
monati da Stefano Fori, Martelli ha 

conquistato un meritatissimo primo po-
sto al termine di un testa a testa con Luino 
che ha tenuto tutti col fiato sospeso. La se-
conda vittoria, invece, è arrivata insieme a 
Chiara Sacco all’International boring coa-
stal rowing race, competizione organizza-
ta dalla Ginnastica Triestina Nautica: i due 
hanno centrato il successo nella categoria 
Over 43 e si sono classificati al terzo posto 
nella classifica assoluta.

Beneficenza con Chiaverini e Lombardi

Mauro Martelli

Immenso Mauro Martelli
18esimo record del mondo 

e un altro anno da incorniciare
Indoor rowing, ancora vittorie e medaglie 

con un occhio alla beneficenza
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Parlare di canottaggio a Livorno si-
gnifica parlare dell’Unione canot-
tieri livornesi, storica società del 

nostro territorio. L’obiettivo è quello di 
crescere sotto ogni punto di vista, spe-
rando di poter rivivere i successi dei gran-

di campioni del passato. 
D’altronde l’Unione canottie-

ri livornesi, nata nel 1919 dalla 
fusione di varie realtà remiere di 
Livorno, è sempre stata una fuci-
na di campioni, all’interno di una 
storia che ha visto l’apice con 
gli Scarronzoni, l’otto più famo-
so del mondo, composto intera-
mente da livornesi e vincitore di 
due medaglie d’argento olimpi-
che a Los Angeles 1932 e Berlino 
1936. Ora la società sta cercan-
do il rilancio e nel 2021, dopo 
la Stella d’oro al merito sporti-
vo, dal Coni è arrivato il Collare 
d’oro, la massima onorificenza 
sportiva.

L’ultimo anno ha visto l’Unio-
ne canottieri livornesi suppor-
tare gli atleti ucraini nella pre-
parazione al Mondiale Under 

19, andato in scena a Varese nel mese di 
settembre: su delibera del consiglio di-
rettivo e su iniziativa del consigliere del-
la società Alessandro Ricci, la società ha 
messo a disposizione la propria sede su-
gli scali d’Azeglio e la base nautica allo 
Scolmatore con le palestre e le imbarca-
zioni, concesse in particolare dal cantie-
re nautico Filippi, leader mondiale per le 
barche da competizione nel canottag-
gio. Un’iniziativa dal grande valore socia-
le, considerando naturalmente le difficol-
tà per gli atleti ucraini in questo periodo 
storico.

Per quanto riguarda invece l’attività 
agonistica del 2022, sul bacino remiero di 
Roffia si è svolta la prima gara regionale 
selettiva di canottaggio. 

L’Unione canottieri livornesi, dopo di-
versi anni, ha schierato finalmente un 
equipaggio nella categoria Ragazzi sin-
golo: lungo i 1.500 metri del percorso è 
sceso in acqua Andrea Fedi, che ha dispu-
tato una buona gara piazzandosi al quin-
to posto.

Il cuore dell’Ucl: a Livorno 
la Nazionale Under 19 ucraina

Splendida iniziativa della storica società livornese, 
premiata di recente con il Collare d’oro del Coni

Andrea Fedi

Anna Pankova e Mykyta Zakharchenko La squadra ucraina a Livorno





157

C
IC

LI
SM

O

CICLISMOCICLISMO

Società di ciclismo

sto la carica di vicepresidente e respon-
sabile dei Giovanissimi. In questi anni ho 
visto crescere moltissimi ragazzi e ragaz-
ze, alcuni di loro arrivati nella massima 
categoria: vedi per esempio Diego Ulissi 
e Elia Favilli. Ciò che mi lega al ciclismo è 
la passione per questo sport. Prima come 
madre di due cicliste che lo hanno prati-
cato dalle categorie giovanili fino all’ èli-
te e poi come praticante, in quanto fac-
cio parte del mondo degli amatori e mi 
diverto nelle gare di Gran fondo. Il mio 
consiglio per tutti i ragazzi e le ragazze 
è quello di mettere nello sport impegno 
e serietà per diventare, un domani, oltre 
che campioni nello sport campioni nella 
vita. 
Nel corso del 2022 sono state organizza-
te ben 35 gare tra le varie categorie: Gio-
vanissimi, Esordienti e Allievi, 
senza dimenticare tutto il set-
tore amatoriale. Oltre alle ga-
re su strada, abbiamo lanciato 
e vissuto anche altre compe-
tizioni: fuoristrada, pista ed 
hand-bike. 

Le gare più importanti a li-
vello internazionale sono sta-
te quelle di mountain bike. 
Da ricordare anche la Gran 
fondo Costa degli etruschi 
Epic, organizzata a Cecina, e 
la Capoliveri Legend, lanciata 
dalla società Capoliveri bike. 

I ragazzi che hanno vinto il 
campionato provinciale di ci-
clismo appartengono all’U-
nione ciclistica Donoratico: 

Con immenso piacere scrivo questo 
saluto come vicepresidente del co-
mitato provinciale per l’ amicizia e 

la stima che lega lo stesso comitato a Ro-
berto Scotto e al suo Almanacco. Sono 
già 12 anni - sì, già tre mandati - che rive-

per la categoria Esordienti primo anno 
Emanuele Favilli e per il secondo anno 
Leone Lisorini, mentre negli Allievi è sta-
to super Cristian Barra. Da segnalare an-
che il vincitore del Giro d’Italia di hand-
bike, Riccardo Cavallini. La stagione 2022 
si è conclusa con la festa del ciclismo li-
vornese avvenuta a metà dicembre nel-
la sala della cassa edile a livorno.erano 2 
anni che per causa della pandemia non 
veniva svolta. Nel corso della festa si so-
no svolte le premiazioni di tutte le società 
che hanno organizzato gare e degli atleti 
che hanno vinto il titolo provinciale

La speranza del comitato provinciale è 
che, per la stagione 2023, aumentino le 
gare organizzate dalle nostre società così 
come il numero dei ragazzi che praticano 
il ciclismo.

«Tante gare organizzate, 
ora dobbiamo avvicinare più ragazzi»

L’analisi della scorsa stagione tra risultati, 
obiettivi, sogni e speranze

• As Colognole
• Cantiere navale fratelli
  Orlando
• Ciclistica Cecina
• Livorno cycling team
• Livorno team bike (mtb)
• Mammoli bike
• Montenero 1926
• Mushroom (mtb)
• Passuello
• Uc Donoratico
• Vicarello 1919

Roberta Santini
Vice-pres. provinciale Fci

Una premiazione a Cecina col presidente Mario Bianchi



Abbigliamento tecnico e accessori
per tutte le esigenze

Esclusivista per LivornoEsclusivista per Livorno
biciclette:biciclette:

Biciclette:
√ Da corsa
 personalizzate
 per competizioni e non

√ Tempo libero
 da passeggio e
 da turismo
 (con possibilità di noleggio)

√ MTB bambino

NUOVA SEDE:
Scali delle Cantine, 16/20 - 57151 LIVORNO

Tel. 0586 800093

Training test:
per analizzare 
lo stato di forma 
e programmare 
un mese di corse 
dimensionate 
alle capacità del 
ciclista
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O ttant’anni per Giuliano Santucci. 
Ottant’anni di prorompente vi-
talità, di simpatia e di amore per 

la famiglia. Con il lavoro assaporato in di-
verse sfaccettature fin da piccolo e in gra-
do di regalargli tante soddisfazioni. A fare 
da diversivo, lo sport. Sport in generale, in 
senso lato. Ma nel ciclismo, in particolare 
quello giovanile, a livello manageriale, or-
ganizzativo, logistico e non solo, qualche 
gradino sopra tutti gli altri. Per averne la 
conferma non occorre fare sforzi di fanta-
sia, basta avere l’occasione di fare quattro 
chiacchiere con lui, toccando con delica-
tezza il tasto della passione e dei ricordi. 
Oppure recarsi a bordo strada o in prossi-
mità del traguardo di una delle corse che 
si svolgono dalle nostre parti (Giova-
nissimi, Esordienti, Allievi o Juniores) 
e scorgerlo tra il pubblico a parlare 
con qualche dirigente, ex corridore o 
genitore di qualche atleta.

I motori
Simpatia e amore per il ciclismo, in 

realtà, non sono cresciuti a braccetto 
con lui, ma sono entrati prepotente-
mente nella sua esistenza più avanti. 
Quando era bambino, i suoi interes-
si sportivi erano altri e legati più al 
mondo dei motori che a quello delle 
due ruote. «Nel 1967 - ci disse tem-
po fa - la nostra famiglia, formata da 
me, mio padre Alessandro, mia ma-
dre Siria e i miei tre fratelli più piccoli 
(Alfredo, Carla e Giuliana, ndr), si tra-
sferì al Biscottino. Andammo ad abi-
tare al primo piano di una casa rura-
le con sotto la stalla e, poco distante, 
un piccolo sgabuzzino. Per me, una 
benedizione del Signore. Finalmen-
te avevo a disposizione uno spazio 
in cui poter dare sfogo alla mia vo-
glia di aggiustare i motori in libertà». 

I primi anni della sua vita, prima di 
trasferirsi al Biscottino, Giuliano San-
tucci li aveva passati a Shangai. «Mio 

padre era un maresciallo dei carabinieri, 
ma un giorno decise di cambiare e fare il 
camionista. Io iniziai a lavorare prima pu-
lendo le candelette e poi come apprendi-
sta meccanico in un’officina a San Marco, 
quando avevo 10 anni. Lavorare da piccoli 
non era un’eccezione. Non avevamo nep-
pure una copertura assicurativa. Quando 
c'erano i controlli, ci nascondevano in una 
specie di buca e coprivano l’entrata con 
delle tavole. E ci dicevano di rimanere in 
silenzio. La passione per i motori l’ho ere-
ditata da mio padre. Da giovane mi diver-
tivo a truccare le moto con alcuni accorgi-
menti che, in qualche caso, mi inventavo 
di sana pianta». Giuliano Santucci, in que-
gli anni, oltre a essere un bravo meccani-

co fai da te, lo era pure come dipendente. 
«A spingermi a cercare nuove opportuni-
tà lavorative fu la voglia di guadagnare 
di più e di mettermi in discussione. Ver-
so i 18 anni feci un’importante esperien-
za nell’officina di riparazione di furgoni e 
autocarri Lancia in via Maggi e poi, a ca-
vallo del servizio militare, in un’officina di 
riparazione e messa a punto di trattori a 
Stagno». Ma la svolta arrivò più tardi. Nel 
1969, a 26 anni, quando aveva già mes-
so radici al Biscottino, decise di tentare la 
grande avventura mettendosi in proprio 
e nel progetto coinvolse anche il fratello 
Alfredo, poco più che ventenne. Così nac-
que l'officina F.lli Santucci Giuliano e Al-
fredo, una grande realtà industriale che 

- dopo un inizio un po’ sofferto - co-
minciò a volare. 

Il ciclismo
Al ciclismo, in particolare quello 

giovanile, Giuliano Santucci si avvi-
cinò per la prima volta negli anni '80. 
A dare l’input fu il figlio maggiore 
Michele che, all'epoca, correva nella 
categoria Giovanissimi con la maglia 
del gruppo sportivo Stagno EdilPa-
oletti. «Un giorno – le parole di Giu-
liano - provai ad aggiustare la sua bi-
ci da corsa. Benché non l’avessi mai 
fatto prima, fu più facile del previsto. 
E con quella ventata di autostima, 
mi venne voglia di dare una mano 
nella preparazione delle biciclette 
dei suoi compagni di squadra». A far 
crescere amore e simpatia per que-
sto sport, furono poi gli altri due figli 
più piccoli, Carlo e Valerio. Entram-
bi avevano infatti seguito le orme di 
Michele, con lo stesso entusiasmo e 
con ottimi risultati. Quando poi i figli 
smisero di correre, Giuliano Santucci 
continuò a coltivare la passione per 
le due ruote assumendo cariche di-
rigenziali nell’As Colognole e nell’Uc 
Rosignano-Colognole. Giuliano Santucci

Giuliano Santucci, una vita nei motori 
con la bici nel cuore

Ecco la storia di uno dei punti di riferimento 
del nostro ciclismo giovanile

Abbigliamento tecnico e accessori
per tutte le esigenze

Esclusivista per LivornoEsclusivista per Livorno
biciclette:biciclette:

Biciclette:
√ Da corsa
 personalizzate
 per competizioni e non

√ Tempo libero
 da passeggio e
 da turismo
 (con possibilità di noleggio)

√ MTB bambino

NUOVA SEDE:
Scali delle Cantine, 16/20 - 57151 LIVORNO

Tel. 0586 800093

Training test:
per analizzare 
lo stato di forma 
e programmare 
un mese di corse 
dimensionate 
alle capacità del 
ciclista
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CARLI SALVIANO

Soddisfazioni e speranze. Ha 
viaggiato su queste due parole 
la stagione del gruppo sportivo 

Carli Salviano. Soddisfazione, perché 
i chilometri sotto le due ruote hanno 
disegnato un percorso che - nel me-
se di ottobre - ha portato alla quali-
ficazione ai Mondiali Uci Master che 
si terranno a Glasgow nel 2023, per i 
quali ci sono appunto buone speran-
ze. Gli artefici del successo sono stati 
Valerio Desideri e Alessio Freschi. 

La storia della società affonda le 
proprie radici nel corso degli anni. 
Lavoro, determinazione e voglia di 
migliorarsi sono sempre stati i punti 
cardine. Oltre al riconoscimento del 
sindaco Luca Salvetti nella Sala delle 
cerimonie del Comune di Livorno, c’è 
un altro motivo per essere orgogliosi. 

A inizio giugno, infatti, Valeria 
Mantellassi è salita sul tetto d’Italia 
vincendo il campionato Italiano cro-

nometro individuale sulla sua bici-
cletta. 

In seguito il Carli Salviano ha otte-
nuto l’autorizzazione per organizza-
re, nel maggio del 2023, il campiona-
to italiano crono scalata. 

Ma gli eventi per la nuova stagione 
non sono finiti, dato che la società or-
ganizzerà anche la Gran fondo Città 
di Livorno il 10 settembre 2023. 

In tutto questo, rimane accesa una 
speranza: quella di poter vedere nuo-
vamente accesa la scintilla del cicli-
smo giovanile in città. Alessio Freschi, 
presidente del Carli Salviano, è attivo 
da tempo per creare una nuova strut-
tura: «La nostra squadra si è impe-
gnata in questa missione di far ripar-
tire il ciclismo giovanile livornese. 

Abbiamo un progetto nato 
nel 2022, rinnovato e presentato 
quest’anno al Comune di Livorno. 

Il ciclismo giovanile ha bisogno di 
strutture e vogliamo creare nuove 
generazioni di ragazzi sulle due ruo-
te». 

Soddisfazioni e speranze. Con lo 
sguardo rivolto all’orizzonte.

Il titolo italiano di Valeria Mantellassi 
e i Mondiali Master di Glasgow 

all’orizzonte
Parla il presidente Freschi: «La nostra missione? 

Far rinascere il ciclismo giovanile»

Una foto di squadra al porto

La squadra in Comune
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CECINA

Gare e chilometri che corrono sot-
to le due ruote. Un altro anno si è 
concluso per la Ciclistica Cecina. 

Oltre ai risultati ottenuti dagli atleti ap-
partenenti alla categoria Giovanissimi, la 
società ha partecipato a numerose gare 
nel corso della stagione. Crescita è la pa-
rola chiave, soprattutto in una società in 
cui è presente la figura di Mario Scali, a 
Cecina considerato come un pilastro di ri-
ferimento per questo sport. 

Scali, nel corso degli anni, ha accom-
pagnato molti ciclisti nel percorso di cre-
scita. Gli atleti che hanno preso parte al-
le gare nel 2022 sono stati Tiago Parri e 
Alessio Molesti nella categoria 7 anni ma-
schile, Nicole Raglianti in quella femmini-
le della stessa età, poi Giorgia Quiriconi (8 
anni), Filippo e Alessio Masoni (10 anni), 
quindi Sofia Micci, Nina Lisorini, Nicola 
Carbone, Mirco Prestigiacomo e Samuele 
Taccola (11 anni). Per i 12 anni hanno ga-
reggiato Venere Biancani e Linda Traver-
si tra le ragazze, mentre nella categoria 
maschile ha partecipato Lorenzo Traversi, 
sempre 12 anni.

Dal Memorial Franco Ballerini al-
la Coppa San Genesio, passando per la 
Coppetta d’oro e il Memorial Mario Ven-

turi. Numerosi, insomma, i palcosceni-
ci sui quali hanno gareggiato i ciclisti di 
Cecina. Nella società, però, Mario Sca-
li non è certamente da solo: al suo fian-
co ci sono i consiglieri Adriano Fantozzi, 
Mauro Cecchi, Massimo Biancani, Danie-
le Becuzzi e Piero Zazzeri, i due vicepre-
sidenti Claudio Giannetti e Rossano Lo-
renzini, oltre naturalmente al presidente 
e rappresentante legale della società Ma-
rio Bianchi.

Nonostante a Cecina non ci sia uno 
spazio dedicato e soprattutto idoneo al-
la pratica del ciclismo giovanile, la Ciclisti-
ca Cecina si sforza in tutti i modi possibili 
per consentire alle bambine e ai bambi-
ni di salire in bicicletta e imparare a utiliz-

zare questo mezzo per correre e coltivare 
la speranza futura di proseguire a livello 
agonistico.

Il consiglio direttivo ha sempre dato 
disposizioni ai propri tecnici e allenatori 
di formare future donne e futuri uomini, 
non meteore delle categorie giovanili: in 
sostanza a Cecina l’obiettivo è insegnare 
a correre con la bicicletta. Facile da dire, 
ma molto impegnativo da realizzare per 
una serie di ragioni troppo spesso non 
governabili dagli addetti ai lavori.

La società cecinese, oltre a essere im-
pegnata nell’attività ciclistica giovanile, 
ogni anno organizza due gare dedicate ai 
più piccoli: una gimkana e una corsa su 
strada.

I baby ciclisti della società cecinese (foto Lorenzini)

Un anno di crescita per i ragazzi 
e le ragazze di Mario Scali

La società cecinese è in espansione 
e ha messo le basi per il futuro
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H a compiuto dieci anni la Livor-
no team bike, la squadra di 
mountain bike più numerosa di 

Livorno. Nata nel 2012 come associazio-
ne legata all’Uisp e riconosciuta dal Co-
ni, in questi dieci anni ha visto crescere 
il numero di iscritti tramite la passione 
per le “ruote grasse” e i percorsi sterrati. 
Una struttura dirigenziale rafforzata, una 
nuova sede e tanti risultati importanti 
conseguiti nel corso 2022, con una par-
tecipazione attiva alle gare e alle mani-
festazioni di cross country e ciclocross in 
tutta la Toscana e a livello nazionale. 

Tanti i risultati da sottolineare. Per 
esempio, quelli ottenuti nei circuiti to-
scani che si svolgono su più prove duran-
te l’anno. Nel Trofeo Xc 10 Comuni Uisp 
Toscana da evidenziare il primo posto di 
squadra, il secondo di Enrico Gentili nel-
la categoria M5, la medaglia di bronzo 

conquistata da Stefani Mantovani nella 
categoria M6 così come quella di Mauro 

Pasquali negli M8. La squadra, 
inoltre, è riuscita a ottenere il 
quarto posto al Mountain bike 
tour Toscana: qui Chiara Vernac-
cini ha strappato il primo posto 
nella categoria Master Donne, 
poi il solito Gentili ha messo in 
bacheca un ottimo terzo posto 
M5. Le soddisfazioni sono arri-
vate anche al Trofeo Florence 
Supercross, con Stefano Man-
tovani che ha conquistato la se-
conda posizione nella categoria 
Master M6. 

Per quanto riguarda invece le 
gare di lunga durata, due sono 
state quelle in cui gli atleti del-
la Livorno team bike si sono di-
stinti. Alla Sei ore del Lago, per 
il circuito Endurance Prestige 
Italy, hanno conquistato la ma-
glia di campioni nazionali Silvio 
Fantelli, Enrico Gentili, Antonel-
la Lomi e Chiara Nivelli. Nella fa-
ticosa 24 ore di Finale Ligure, 
resa ancora più dura dalle con-
dizioni meteo, i sette atleti della 
staffetta labronica (Alessio De-
mi, Silvio Fantelli, Daniele Pe-

rullo, Alberto Rosselli, Davide Simonet-
ti, Chiara Vernaccini e Michele Zannotti) 
hanno chiuso all’undicesimo posto su ol-
tre 90 team partecipanti.

Infine da registrare l’impresa di Nico-
la Prunai e Daniele Socci che, al loro pri-
mo tentativo, sono riusciti a concludere 
la Hero Dolomites, la gara marathon di 
mountain bike più dura al mondo. 86 chi-
lometri per 4.500 metri di dislivello sulle 
Dolomiti, una gara che ha visto ai nastri 
di partenza oltre 3mila atleti tra profes-
sionisti e amatori provenienti da 40 Na-
zioni diverse. 

Risultati importanti raggiunti con fa-
tica, professionalità, tanto divertimen-
to e un grande spirito di squadra. E uno 
dei regali più belli per questi primi die-
ci anni è arrivato qualche mese fa. Con 
grandissima soddisfazione, l’Uisp ha de-
ciso di assegnare proprio alla Livorno te-
am bike l’organizzazione della gara unica 
valida per il campionato italiano di mtb 
cross country 2023. Livorno e il circuito 
sulle splendide colline livornesi, che han-
no preparato gli stessi atleti e atlete del-
la società, saranno quindi il palcosceni-
co di questa prestigiosa manifestazione 
che attirerà biker da tutta Italia, dando lu-
stro alla città e a tutto il movimento della 
mountain bike locale.

LIVORNO 
TEAM BIKE (mtb)

2012-2022: dieci anni 
sull’onda dei risultati

Compleanno e stagione al top, ora l’organizzazione 
del campionato italiano cross country 2023

Enrico Gentili

La squadra sul Romito

Nicola Prunai e Daniele Socci alla Hero Dolomites
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MUSHROOM 
(mtb)

L’ associazione Mushroom (mtb) di 
Livorno è composta da ragazzi che 
praticano la mountain bike da mol-

ti anni, ragazzi che cercano di valorizzare le 
colline livornesi attraverso varie iniziative. 
La speranza è quella di promuovere il ci-
clismo fuoristrada, principalmente enduro 
con il suo stile in discesa, sempre nel rispet-
to dell’ambiente e con un atteggiamento 
socialmente responsabile nei confronti di 
tutti per favorire la convivenza tra escursio-
nisti e biker di ogni tipo. Tutto questo per-
ché preservare la natura e pedalare in mo-
do rispettoso serve a garantire che i sentieri 
siano aperti alla mountain bike anche in 
futuro. Mushroom in particolare è affiliata 
all’Imba, International mountain bike asso-
ciation, associazione che insegna a gestire 
e a mantenere le reti di sentieri in cui ope-
rano le varie società, fornendo corsi e aiu-
to: grazie alle regole di questa associazio-
ne si riesce a creare dei sentieri sostenibili e 
adatti a tutti, dal biker al camminatore, per 
dare a chiunque la possibilità di percorrer-
li. Dal punto di vista sportivo, il 2022 per il 
Mushroom è stato un anno di grandi suc-
cessi. La società ha partecipato a tutte le 
tappe del campionato toscano, anche di 
valenza nazionale, riuscendo a vincere la 
competizione composta da 5 tappe (Casti-
glione della Pescaia, isola d’Elba, Carmigna-

Successi, sostenibilità 
e il timbro di Ghezzani

Stagione piena di soddisfazioni, 
dal rispetto dell’ambiente agli ottimi risultati

no, Abetone e Pistoia) nella categoria Cop-
pie con gli atleti Nicola Ghezzani e Marcello 
Negri. Ulteriori podi sono stati raggiunti 
sempre da Ghezzani nel campionato ma-
remmano e in coppia con Mohamed Garba 
durante l’ultima tappa all’Argentario. Otti-
mi piazzamenti anche per Thomas Zanat-
ta, a un passo dal podio in varie tappe della 
categoria M4. Successivamente il Mushro-
om ha continuato i vari campionati in giro 
per l’Italia e, per finire l’anno in bellezza, è 
riuscita a organizzare un corso di due gior-
ni con il pluricampione italiano Lorenzo Su-
ding sulle tecniche e sui consigli utili per 
guidare veloci e in sicurezza. 

Ghezzani sul podio

I ragazzi della mountain bike
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• Possibilità di 
pagamento 
rateizzato 
a tasso 0

• Soccorso stradale 
per i primi 10 km 
gratuito

• Macchina sostitutiva

• Lavori garantiti 
24 mesi

• Assistenza con
studi legali e 
medico-legali

• Trattative dei danni 
con la compagnia 
assicuratrice 
gratuite

• Prezzi modici

• Cabina di 
verniciatura con 
nuovo sistema 
VERTA

• Banco Diagnostic 
System Globaljig

• Lucidatura con 
protezione al Teflon

• Abbiamo rinnovato 
le attrezzature con 
sistemi di alta 
tecnologia tipo: 
IRT 5000, impianto 
di essicazione 
vernici, ed altro
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GIOVANI PROMESSE

Emanuele Favilli
Nato a Massa il 17 gennaio 2009, ha iniziato a correre da 

G1 nel team Mamma e Papà Fanini Montenero per poi pas-
sare successivamente all’Uc Donoratico, dove gareggia an-
cora oggi da Esordiente 2° 
anno.

Ecco i suoi risultati: G1 9 
vittorie, G2 14 vittorie, G3 
21 vittorie compresi il Me-
eting nazionale a Porto 
Sant’Elpidio e la Coppetta 
a Borgo Valsugana, G4 14 
vittorie, G5 1 vittoria e 7 se-
condi posti, G6 8 vittorie, 
Esordiente 1° anno 4 secon-
di posti.

Figlio d’arte, Emanuele 
Favilli è figlio di Elia, ex do-
cente di Venturina che nel 
corso della sua carriera ha 
corso anche nella Lampre.

Leone Lisorini

Davide Bufalini

Leone Lisorini, atleta della Ciclistica Cecina, è un Allievo al 
primo anno.

Leone è un grande appassionato di tutti gli sport e, dai 6 ai 
12 anni, grazie all’atletica, al nuoto, al surf da onda, allo skate, 
alla bmx e alla mountain bike, si è costruito un bagaglio moto-
rio ampio e solido. 

A 13 anni, grazie al supporto della Ciclistica Cecina, è stato 
tesserato come ciclista Esordiente di primo anno. Condividen-
do la passione con la mam-
ma Nicla Fogagnolo, ex cicli-
sta professionista, ex azzurra 
e campionessa italiana su pi-
sta, ha iniziato la sua carriera 
agonistica. Con il Donaratico 
ha gareggiato nella categoria 
Esordienti 2°anno e, grazie alla 
crescita progressiva dell’espe-
rienza, si è spesso distinto con 
piazzamenti nelle gare. Inol-
tre, nella nota competizione 
tipo-pista di Parlascio, ha otte-
nuto una vittoria significativa.

Piazzamenti da incorniciare e risul-
tati da mettere nella bacheca perso-
nale per Davide Bufalini, classe 2006. 

Appartenente alla categoria Allie-
vi, ha portato la bicicletta dell’Unio-
ne ciclistica Donoratico a conquistare 
il titolo di campione italiano di stra-
da. La voglia di correre, ma soprat-
tutto quella di vincere a ogni livello, 
ha permesso a Bufalini di entrare nel-
la rappresentativa toscana per la ga-
ra in Veneto. Campione provinciale, 
il ragazzo è salito sul gradino più al-
to del podio il 23 luglio a Livorno, al 
Trofeo Bertini. A Ponte a Ema invece, 
nella Coppa Sei Martiri - Memorial Gi-
no Bartali, Bufalini, ha guadagnato il 
secondo posto. I suoi successi hanno 
viaggiato anche fuori dalle terre tosca-

ne. Nel Lazio infatti, a Ciampino, Da-
vide Bufalini ha tagliato il traguardo 
al terzo posto nel Memorial Del Fe-
lice. Da segnalare poi il quarto po-
sto nella Resceto Cup e nella Coppa 
Città di Vecchiano. Bufalini, infine, ha 
conquistato per due volte il quinto 
posto a Donoratico e nel campiona-
to toscano e un sesto nella gara Pisa-
Volterra.

Stiamo parlando di una serie di ri-
sultati molto importanti che, senza 
alcun dubbio, incoraggiano Bufali-
ni a continuare così per raggiunge-
re i propri obiettivi in sella alla sua 
bicicletta. Insomma, sicuramente 
un talento da seguire nei prossimi 
anni per quello che potrà ottenere 
a livello regionale e nazionale.
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«Finalmente siamo tornati 
anche all’ippodromo»

Gare remiere, rally, atletica, ciclismo, karting… 
«Ma ora abbiamo bisogno di forze fresche»

do la nostra associazione ha potuto contare 
su 48 cronometristi ufficiali, ma non tutti i ser-
vizi richiesti sul territorio sono stati ricoperti: 
questo perché, trattandosi di un’attività vo-
lontaria e dilettantistica, possono esserci im-
pegni familiari, lavorativi o di altro tipo, quin-
di sono molteplici le problematiche che deve 
affrontare chi ha il compito di organizzare 
le varie attività. In ogni caso, disponendo di 
molte apparecchiature importanti, siamo in 
grado di svolgere servizi di alto livello in tut-
te le discipline sportive. La storia, la cultura e 
la configurazione di Livorno ci consentono di 
partecipare ogni anno a una tipologia parti-
colare di manifestazioni sportive: mi riferisco 
alle gare remiere, sia in mare aperto che lun-
go i Fossi medicei. Si tratta di alcuni appunta-
menti spettacolari, nell’ottica delle tradizioni 
e dell’agonismo della nostra città, che vengo-
no gestiti applicando sistemi di cronometrag-
gio particolari (FinishLynx) che hanno contri-
buto a elevare una professionalità specifica 
evitando controversie per quanto riguarda le 
classifiche. 

La seconda disciplina che ci ha visto impe-
gnati è stata quella dei motori, 
in particolare i rally con ben 30 
gare grazie anche a una buona 
collaborazione con l’Aci Livorno 
Sport. Il numero più alto di corse 
rispetto al 2021 deriva dalla mia 
partecipazione come compo-
nente della commissione nazio-
nale rally, ma anche dalla profes-
sionalità dei nostri cronometristi 
che hanno ricevuto i complimen-
ti da parte degli organizzatori, 
dei direttori di gara e dei giornali-
sti accreditati. Qui la trasmissione 
dei dati è avvenuta tramite l’ap-
plicazione Send Time, diventata 

U n saluto, prima di tutto, alle amiche e 
agli amici dell’Almanacco dello Sport 
e un ringraziamento a tutta la reda-

zione che, ogni anno, ci offre l’opportunità di 
parlare dello sport livornese e dell’attività svol-
ta dall’Associazione cronometristi livornesi. 

La città di Livorno, vantando una solida 
e gloriosa tradizione sportiva in diverse di-
scipline e a tutti i livelli, ci consente di avere 
sempre più fiducia per il futuro e ci permet-
te di portare avanti con più impegno la no-
stra attività. Inoltre, il ritorno all’attività sporti-
va dopo la pandemia ha visto un incremento 
delle richieste di cronometraggio, con una 
partecipazione sempre più continua da par-
te dei nostri cronometristi. In questo perio-

indispensabile per la trasmissione dei tempi.
Oltre ai due sport appena citati, siamo sta-

ti presenti nei campi gara di altri discipline: 
il karting, l’atletica, il ciclismo, il canottag-
gio, l’enduro e l’equitazione. Con quest’ulti-
ma ci siamo riappropriati del nostro territorio, 
perché all’ippodromo Caprilli – dopo anni di 
chiusura – sono tornate le corse al galoppo 
anche in notturna. Qui la gestione del crono-
metraggio, con l’ausilio del FinishLynx, è stata 
affidata ai cronometristi di Grosseto, esperti 
in materia, ma comunque affiancati dai no-
stri che – dopo un periodo di formazione sul 
campo – hanno gestito egregiamente le gare 
ippiche in calendario.

Come si può immaginare, gli impegni sono 
molteplici e occorre sempre aggiornarsi sulle 
apparecchiature, sia quelle già in uso sia quel-
le che la tecnologia introduce sul mercato, ma 
bisogna aggiornarsi anche sui regolamenti di 
gara che vanno conosciuti a fondo per far sì 
che le gare si svolgano senza imprevisti. Visto 
che il numero dei nostri cronometristi non è 
sufficiente per soddisfare la richiesta, cerchia-
mo sempre – attraverso eventi e comunicati 
nelle scuole superiori tecniche – di invogliare i 
giovani ad avvicinarsi al mondo del cronome-
traggio, ma purtroppo non è così semplice.

Federico Baldi
 Pres. Cronometristi livornesi

Alcuni cronometristi livornesi
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pisce subito tutti, pareggiando una parti-
ta contro Gianfranco Borghetti, padre del 
campione livornese Michele e giocatore di 
alto livello. Nel mese di ottobre dello stes-
so anno è già un candidato per accedere 
alla categoria maestro. Un vero e proprio 
outsider in grado di tenere testa 
agli avversari più forti d’Italia. Pas-
so dopo passo. Sempre al fianco di 
Michele Borghetti, da idolo e men-
tore ad amico con il quale condivi-
dere un percorso. 

Dopo esser diventato maestro 
nella dama italiana e gran maestro 
nella dama inglese, Matteo Bernini 
conquista la vittoria al World qua-
lifying tournament alle Barbados 
e, di conseguenza, la possibilità di 
giocarsi il titolo mondiale contro il 
campione in carica Kondolo, suda-
fricano. Prima di quella finale, pe-
rò, Matteo vince due titoli italiani 
di dama inglese.  Dopo i rinvii le-
gati alla pandemia, nel maggio del 
2022 Matteo porta la damiera ama-
ranto a Oklahoma, negli States, ri-
uscendo a battere il sudafricano e 
salendo sul tetto del mondo. «Un’emozio-
ne grandissima – le parole di Matteo Ber-
nini – ovviamente in quella sfida Kondolo 
era il favorito, dato che doveva difendere 
il titolo. Quando vinsi, Michele Borghetti 
era nella stanza con me. È sempre stato un 
mentore». 

Cinque anni dopo l’ultima volta, Bernini 
riporta così il titolo mondiale a casa. Sul-
la scacchiera della Terrazza Mascagni. Ora 

È il 2008. Matteo Bernini è un 
giovane che ogni tanto si diverte a 
passare il tempo giocando online 

a dama. Sono i primi anni del boom di in-
ternet e Matteo, quando ha un po’ di tem-
po, invita tramite Msn gli amici a sfidarlo. 
Partita dopo partita. Da Msn inizia a gio-
care, sempre online, al “Club del gioco”. 
Se qualcuno gli avesse sussurrato all’o-
recchio che sarebbe diventato campione 
del mondo di dama inglese, probabilmen-
te avrebbe riso senza dare particolare im-
portanza a quelle parole. Ma mai dire mai. 
In fondo lui si diverte e, con il passare del 
tempo, riesce a prendere più dimestichez-
za con le strategie e le mosse da compiere 
nelle infinite situazioni che il gioco offre. 

Nel 2010, però, Matteo decide di pas-
sare dal virtuale al reale. Ormai è quella la 
sua passione. Così entra al circolo Atl. Ed 
è in quel momento che incontra Miche-
le Borghetti, figura chiave nel percorso di 
Bernini. Il ragazzo entra a febbraio e stu-

l’obiettivo è quello di difenderlo nel 2024. 
Matteo si prepara tra allenamento e stu-
dio. Al fianco di Borghetti. Con la stessa 
passione della prima volta al circolo Atl. 
Ma stavolta per difendere il primo posto al 
mondo. Mai dire mai. 

La dama parla livornese 
Matteo Bernini è il nuovo 

campione del mondo
La carriera, il trionfo mondiale su Kondolo 

e gli allenamenti per difendere il titolo

ATLETA DELL’ANNO

Bernini premiato dopo la vittoria 
del titolo mondiale

Matteo Bernini





173

D
A

M
A

La città di Armando Picchi e delle 
stelle del nuoto. Le eccellenze, 
in ogni sport, sono numerose e 

per contarle non basterebbero le dita 
di due mani. Con il mare a fare da cor-
nice a ogni disciplina. Livorno, la città 
della Terrazza Mascagni. 
Una scacchiera che si estende sul 
fianco della costa e si affaccia diret-
tamente sul mare. Il legame della da-
ma con la nostra città è sempre stato 
sotto gli occhi di tutti, continuamen-
te abbracciato dal vento e accarezza-
to dalla coperta del salmastro. 

Non è un caso, quindi, che i miglio-
ri giocatori di dama di tutta Italia sia-
no nati sotto lo stemma del Fides. Da 
Piero Piccioli, chiamato in tutta Italia 
“il Campionissimo” e rimasto imbat-
tuto fino al 2002, fino a Michele Bor-
ghetti, nato sotto il segno della da-
ma, colui che nel 2002 riuscì a vincere 
l’ottavo titolo italiano su-
perando proprio il mae-
stro Piccioli. 

Percorsi diversi di cam-
pioni che sono riusciti a 
portare la loro damiera 
amaranto sopra il tetto 
del mondo. Proprio co-
me è riuscito a fare Mat-
teo Bernini nel maggio 
del 2022 negli Usa. Passo 
dopo passo, Bernini si è 
guadagnato la possibilità 
di battersi con il sudafri-
cano Kondolo per il titolo 
mondiale, trionfando nel-
la dama inglese. Al fianco 
del suo mentore, Michele 
Borghetti, che quel titolo 
mondiale l’ha portato a 
casa quattro volte. 

Livorno è la città di Ar-
mando Picchi, del nuoto 
e sì, è anche la capitale 

DAMA LIVORNO

mondiale della dama. E il movimen-
to giovanile proietta all’orizzonte luci 
che fanno ben sperare. A dirlo è di-
rettamente Michele Borghetti che –  
insieme a suo padre Gianfranco, ex 
arbitro e talentuoso giocatore di da-
ma – gira nelle scuole della città per 
diffondere l’arte della scacchiera: «La 
dama regala ai più piccoli un modo 
di ragionare, pensare prima di agire, 
riuscire a trovare una soluzione an-
che nei momenti più difficili. Il pro-
getto si chiama “Gioco scaccia gioco” 
ed è ormai una tradizione. Nella da-
ma ci sono strategie e riflessioni che 
si rispecchiano poi nella vita di tutti 
i giorni». 

Insomma, crescere al fianco dei 
campioni. E i risultati dimostrano 
quanto sia essenziale. Da incornicia-
re, per esempio, il secondo posto ot-
tenuto dal giovanissimo gruppo li-
vornese alla finale del Trofeo Coni. I 
protagonisti labronici sono stati Sa-
muele Peruzzi, Davide Moscatiello, 
Joele Benedetti e Andrea Palumbo. 
Proprio Palumbo è riuscito a riportare 
a Livorno e a Palermo, dopo 58 anni 
di assenza, il titolo italiano giovanile. 

Numerosi poi i bambini e le bambi-
ne che si sono distinti nelle gare di va-
rio tipo, fra i quali ricordiamo Jamal, 
Davide e Tommaso, Eugenio, Adele, 
Giorgio, Demian, Joele, Mirko, Flavio, 

Samuele Cuomo, Ales-
sio, Giacomo Franchi-
ni, Karim, Ginevra, Raul, 
Giacomo Paolini, Aramis, 
Adrian, Siria, Gregorio, 
Aisha, Mina e Nayme, ol-
tre a quelli già citati. 

Crescere e ammirare. 
Proprio come è successo 
a Matteo Bernini, che da 
Michele Borghetti ha im-
parato limando dettagli 
e rubando piccoli segreti, 
riuscendo poi a coltivare 
un’amicizia solida fuori 
dal circolo. Compagni di 
viaggio. 

Bernini, nel 2024, sarà 
impegnato nella difesa 
del titolo mondiale. Bor-
ghetti sarà al suo fianco. 
Per permettere a Livorno 
di continuare a essere la 
capitale della dama. Michele Borghetti con Mattarella e Malagò

Dalla Terrazza Mascagni 
al talento di Borghetti e Bernini 
Livorno è la capitale della dama

Il primo fu Piccioli, oggi le nuove speranze sono 
Benedetti, Moscatiello, Palumbo e Peruzzi
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P arlando con Michele Borghetti 
e Matteo Bernini è possibile no-
tare due percorsi. Uno parte nel 

1985, l’altro nel 2008. Generazioni che si 
confrontano. Michele aveva dodici anni: 
lui con la dama era cresciuto in casa tra il 
regolamento di una partita e la damiera 
del padre Gianfranco, arbitro e abile gio-
catore, in salotto. Il suo cammino in que-
sto mondo cominciò però in un pome-
riggio in piazza Mazzini. Lui passava di 
lì per caso. C’era un torneo che invitava i 
partecipanti a giocare. Michele arrivò se-
condo: davanti a lui si classificò il nipote 
di Piero Piccioli. Finestre sul futuro. Quel 
momento fu l’inizio di un percorso. «Ero 
in Trentino insieme alla famiglia, babbo 
avrebbe dovuto arbitrare. Il segretario 
della Federazione mi chiese di giocare in 
cambio di una damiera. Ero ti-
mido, ma questa cosa mi invo-
gliò. Arrivai nella seconda parte 
della classifica, ma da quel mo-
mento continuai a giocare». 

Il ragazzino aveva talento. E 
lo notò anche suo padre Gian-
franco. «Nel 1986 partecipai a 
diverse gare. Arrivai terzo a un 
campionato nazionale della mia 
categoria. E dall’anno successi-
vo iniziai a scalare le categorie. 
Ritornavamo a casa in macchina 
e babbo mi chiedeva della par-
tita, io ricostruivo mentalmente 
tutte le mosse». Michele non 
aveva neanche 18 anni, ma co-
minciò a giocare alla cieca. Delle 
partite si ricordava tutto. Basta-
va chiudere gli occhi e proiet-
tare la damiera nella sua men-
te. Superpotere. Con il tempo 
affinò sempre di più questa sua 
capacità. E stabilì un record che 
tutt’oggi è imbattuto. 

«Nel ‘91, un anno dopo esser 
diventato maestro, giocai con-
tro sei avversari alla cieca e sta-
bilii il record giovanile. Nel 2003 
provai ad affrontare 23 avversa-

INTERVISTA 
DOPPIA

Il primo incontro con la dama, 
i Mondiali e l’amicizia 

I campioni Borghetti e Bernini 
si raccontano all’Almanacco

I due in visita nella nostra redazione: le emozioni, i record 
e gli incontri con Bocelli e Nespoli

ri contemporaneamente, ci ero già riusci-
to in Sardegna contro 21. Sono vent’anni 
che detengo questo record ancora im-
battuto: 17 vittorie e 6 pareggi in sette 
ore di gioco a Savona». 

Michele da quel momento iniziò la sua 
scalata verso la vetta più alta del mondo. 
Piero Piccioli, livornese, era sopranno-
minato “il Campionissimo”. Aveva infatti 
collezionato sette titoli italiani assoluti. 
Un numero incredibile, riflesso del ta-
lento puro che Piccioli aveva in ogni fa-

se della partita. Borghetti però è riuscito 
a superarlo vincendone tredici. Prede-
stinato. Poi la consacrazione nella vetri-
na più importante, al fianco dei giocato-
ri più forti della dama. Michele ha vinto 
per quattro volte i Mondiali. Dalla Cina 
all’America, passando per Roma e Livor-
no. Dove tutto ebbe inizio. Michele Bor-
ghetti è diventato l’atleta più titolato nei 
cento anni della Federdama. Risultati che 
hanno attirato l’attenzione di tutti. Dagli 
appassionati ai personaggi appartenenti 

ad altri mondi. Come quella vol-
ta che il tenore Andrea Bocelli 
chiese di incontrarlo. «Venne a 
sapere che avevo vinto il Mon-
diale per la seconda volta e mi 
voleva incontrare. Andai a For-
te dei Marmi a casa sua: prima 
giocai contro dei ragazzi di un 
liceo, poi due partite di spalle. 
Lui era entusiasta, dopo ci gio-
cai con una damiera per non 
vedenti: era un principiante ma 
comunque se la cavò». 

Quel giorno in piazza Mazzini 
la damiera gli aveva parlato. Co-
me una sorta di vocazione. Il fu-
turo era ancora da scrivere, ma 
Michele sapeva che quella sa-
rebbe potuta diventare la sua 
strada. Il talento era stato col-
tivato, doveva soltanto germo-
gliare. Sentire delle vibrazioni. 
Cosa che successe nel 2008 an-
che a Matteo Bernini. Percorsi 
differenti, soliti obiettivi. Perché 
se Borghetti incontrò la dama 
per strada in un pomeriggio del 
1985, Matteo il primo appunta-
mento con la dama lo visse sul-
la sua scrivania. La damiera però Borghetti e Bernini in visita alla redazione dell'Almanacco
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non era sul tavolo, ma sullo schermo di 
un computer. Matteo invitava gli amici a 
sfidarlo online.

Un incontro quasi casuale con il mon-
do della dama, ma il ragazzo livornese 
non aveva trovato un semplice passa-
tempo. «Iniziai per caso, su Msn chiedevo 
a tutti miei amici di giocare online. No-
tai con il passare del tempo un certo mi-
glioramento. Così cominciai a iscrivermi 
a dei siti sempre online di dama». “Club 
del gioco”. Era questo il nome del sito che 
accolse Matteo Bernini. Il numero delle 
partite aumentava, la capacità di Matteo 
cresceva sempre di più. Anche lui si rese 
conto che non era soltanto un passatem-
po. Nel 2010 avvenne il passaggio deci-
sivo per il suo cammino sulla damiera, 
quello che lo proiettò dallo schermo del 
pc al mondo reale. Matteo entrò per la 
prima volta nel circolo Atl, dopo due an-
ni di partite online. Ed è qui che avvenne 
l’incontro con Michele Borghetti. Le linee 
parallele delle due generazioni si erano 
intrecciate. Per non separarsi più.

«La prima partita in un torneo provin-
ciale la persi, arrivai secondo. Da febbra-
io frequentai sempre di più il circolo e nel 
primo anno, a ottobre, ero già candida-
to maestro, che diventai poi nel 2012». 
Matteo era un vero e proprio outsider. 
Arrivato in silenzio, pareggiò una par-
tita contro Gianfranco Borghetti, padre 
di Michele. Non un giocatore qualsiasi. 
E confermò il suo talento al campiona-

to italiano di dama inglese a Roma. Per 
Matteo erano le prime esperienze, tutta-
via pareggiò con giocatori che navigava-
no già da tempo nella categoria maestro. 
Il suo cammino era chiaro. Presto avreb-
be raggiunto il tetto d’Italia. 

E così fu nel 2021, collezionando due 
titoli italiani di dama inglese. Maestro 
nella dama italiana e gran maestro nella 
dama inglese. Poi, alle Barbados, Matteo 
si guadagnò la chiave per aprire la por-
ta del tetto del mondo. Vittoria al World 
qualifying tournament. Significava sol-
tanto una cosa: sfidare il campione del 
mondo in carica Kondolo. 

«Lo scorso maggio era lui il favorito. 
Quando vinsi, Michele era con me. Un’e-
mozione grandissima, c’era tanta tensio-
ne ma non persi la concentrazione». Da 
maggio del 2022, Matteo Bernini è il mi-
glior giocatore al mondo di dama ingle-
se. Adesso attende il prossimo avversa-
rio da affrontare per difendere il titolo 
di campione del mondo. «Devo difende-
re il titolo. In Turchia ci saranno le quali-
ficazioni per capire chi sfiderò nel 2024, il 
pronostico è difficile perché ci sono tanti 
avversari molto validi. Io sto già comin-
ciando a studiare e a esercitarmi». 

Dalla scrivania all’Olimpo. Seguendo 
il sentiero già percorso dal suo mento-
re e amico Michele Borghetti. E la notizia 
della vittoria mondiale di Matteo è arri-
vata anche in orbita, nello spazio. «Ab-
biamo incontrato l’astronauta Paolo Ne-
spoli, era molto interessato alle mosse 
che discutevo con Borghetti. A pranzo ci 
ascoltava con molta attenzione. Era affa-
scinato dal modo in cui parlavamo della 
partita». Tra Michele Borghetti e Matteo 
Bernini corrono due generazioni diverse. 
Michele ha iniziato in piazza al fianco dei 
genitori in un pomeriggio di sole in cui 
i computer ancora non esistevano. Mat-
teo, invece, si divertiva nel tempo libero 
a dedicarsi alla damiera sul pc. Due per-
corsi, tantissimi risultati, un’amicizia uni-
ca. Borghetti e Bernini. Tra chi ha scrit-
to la storia della dama e chi ha ancora la 
penna in mano per continuare a stupire. 
Due percorsi, un solo obiettivo comune: 
il tetto del mondo. 

Borghetti e Bernini: la scuola livornese di grande tradizione continua

Borghetti e Bernini si confrontano
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Alessandro Agosto Clara Damari
Alessandro Agosto è nato il 30 giugno 2013 ed è uno stu-

dente della scuola primaria Thouar. Ha molti interessi e ama 
gli sport; pratica atletica da circa tre anni e in particolare ottie-
ne buoni risultati nella corsa e nel lancio del giavellotto.

A scuola manifesta interesse per il mondo delle conoscen-
ze e in particolare è molto portato per le materie scientifiche: 
la sua preferita è la matematica. E’ attratto anche dalla scrittu-
ra ed ama disegnare fumetti. Proprio a scuola ha conosciuto il 
mondo della da-
ma ed ha iniziato 
a praticarla con 
impegno e pas-
sione, ottenendo 
ottimi risultati ed 
arrivando secon-
do al campiona-
to regionale che 
si è svolto a Li-
vorno a febbraio 
del 2023.

Anna Damari è nata il 15 agosto 2015 e frequenta la classe 
2° della scuola Primaria R. Natali di Livorno. Anna è una bambi-
na molto dolce e creativa dal carattere un po’ riservato per chi 
non la conosce ma una vera e propria peperina una volta che 
si entra in confidenza con lei. È una piccola ballerina che sogna 
di poter ballare anche hip hop per poter esprimere con il movi-
mento tutta la sua anima a 360°. A scuola Anna è molto volen-
terosa e curiosa, e grazie alla passione della sorella Clara per la 
dama, ha cominciato a giocare in famiglia per poi proseguire 
frequentando la Scuola di Michele Borghetti (è suo il record di 
presenze alla Scuola di dama). Nel mese di marzo si è classificata 
3° al Torneo regionale di 
dama (1° nella catego-
ria piccoli) e 3° al torneo 
provinciale di dama cat. 
Pupilli; inoltre si sta pre-
parando per partecipa-
re al torneo giovanile di 
dama che si svolgerà in 
Calabria a maggio 2023.

Clara Damari è nata il 22 agosto 2013 e frequenta la classe 
4° della Scuola Primaria R. Natali di Livorno. Clara è una bambi-
na molto solare e determinata. Ha una grande passione per la 
danzae per la musica, le piace molto cantare e suonare il piano-
forte. A scuola è diligente e rispettosa e adora in particolare la 
matematica; proprio a scuola ha conosciuto lo sport della da-
ma, grazie ad un interessante progetto che ha coinvolto la sua 
classe nella seconda metà dello scorso anno. Dopo le primissi-
me lezioni svolte in classe con Michele Borghetti, la dama l’ha 
completamente rapita: si è iscritta alla Scuola di Michele Bor-
ghetti e, grazie alle lezioni, sta ottenendo importanti risultati. 
Nel mese di marzo:1° classificata alTorneo Regionale cat. Junior 
e 1° classificata Torneo 
Provinciale Junior vincen-
do 10 partite su 10. Adesso 
Clara si sta preparando a 
partecipare ai campionati 
giovanili che si svolgeran-
no in Calabria a fine mag-
gio 2023.

Caterina Tozzi è nata a Perugia l 11 settembre 2014. 
Frequenta la terza elementare presso la Scuola Benedet-

to Brin di Livorno. 
Nella sua giovane vita ha già vissuto tre anni in Germa-

nia frequentando asili e scuole tedesche. Caterina è una 
bambina estremamente solare che manifesta gioia e inte-
resse nella scuola come nella vita. 

E la vita la insegue anche giocando a dama, di cui è since-
ramente appassionata, nuotando in piscina o giocando con 
le sue amiche. La passione per la dama è nata per caso fra 
i banchi di scuo-
la ma eviden-
zia, giorno dopo 
giorno, un’ inten-
sità crescente. È 
ancora all’ inizio... 
ma uno di quegli 
inizi che promet-
tono bene.

Anna Damari Caterina Tozzi
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ATLETA DELL’ANNO Francesco Meucci 
campione italiano nell’hip hop

L’atleta livornese ha trionfato dopo il bronzo del 2021 
e si è qualificato per gli Europei e i MondialiI l 2022 è stato sicuramente l’anno 

di Francesco Meucci, livornese clas-
se 1999, atleta fenomenale nell’hip 

hop, un ragazzo nato e cresciuto con i co-
lori della Livorno danza maestra Filippi. 
Meucci ha dimostrato tutto il suo valore 
durante il campionato italiano Fids, anda-
to in scena ad aprile a Carrara, dove pro-
prio nell’hip hop ha conquistato la meda-
glia d’oro a livello individuale (categoria 
Over 17, classe As) migliorando il bronzo 
vinto nell’edizione precedente. 

«Si tratta della gara più importante a 
livello di street dance, a cui si accede so-
lo per meriti sportivi», fanno sapere dal-
la società livornese. E sempre a Carrara, 
nella stessa categoria e nella stessa classe, 
Meucci ha conquistato anche una meda-
glia di bronzo in coppia con Francesco Be-
nucci, altro atleta della Livorno danza ma-
estra Filippi che sta crescendo molto.

Grazie al titolo di campione italiano, 
Francesco Meucci si è qualificato prima 
per il campionato europeo in Macedo-
nia (qualificazione per la finalissima e 6° 
posto su 47 atleti nell’hip hop maschile 
individuale) e poi per il Mondiale in Au-
stria (22esimo su 102 partecipanti sem-
pre nell’hip maschile individuale). Insom-
ma, altri due risultati di grande prestigio 
che hanno proiettato il giovane livornese 
tra i migliori atleti a livello internazionale, 
un vero e proprio orgoglio per la scuola di 
danza con sede alla Rosa.

Il primo approccio di Meucci con la dan-
za sportiva è stato proprio con la Livorno 
danza maestra Filippi, dove ha iniziato a 
neanche 10 anni crescendo stagione do-
po stagione fino ad arrivare a essere il ta-
lento di oggi. L’hip hop è sempre stato la 

sua passione, tanto da diventare la specia-
lità agonistica, ma da qualche anno si di-
verte anche con le danze caraibiche parte-
cipando a numerosi spettacoli. Insomma, 
un percorso straordinario sotto l’aspetto 
professionale e l’esempio di come si pos-
sa unire sport, ambizioni e divertimento.

Meucci 22esimo al MondialeL'atleta livornese dopo il sesto posto europeo Francesco Meucci campione italiano
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La Livorno danza maestra Filippi è 
una realtà storica nel panorama li-
vornese, nata nel 1975 e oggi un 

punto di riferimento per centinaia di fa-
miglie del territorio. La sede è all’interno 
del circolo polisportivo Arci La Rosa, dove 
vengono svolti corsi per ogni età. 

«Dai 3 anni fino alla pensione», scherza 
Gemma Sonia Filippi, volto storico della 

LIVORNO DANZA
MAESTRA FILIPPI

Metti 9 titoli italiani alla Rosa 
Il capolavoro della danza 

in casa Filippi
Annata straordinaria, da segnalare la tripletta d’oro 

di Matteo Becherini

società livornese, insieme al marito e pre-
sidente Giovanni Adamo, una coppia che 
a Livorno ha scritto la storia di questa di-
sciplina.

Il 2022, dodici mesi finalmente tran-
quilli dopo due anni condizionati dalla 
pandemia, è stato un anno formidabile 
per la Livorno danza maestra Filippi, gra-
zie soprattutto alle 8 medaglie d’oro por-
tate a casa durante il campionato italia-
no di Carrara. 54 le discipline presenti alla 
manifestazione, 4 quelle su cui la socie-
tà livornese è specializzata: hip hop, stre-
et dance, danza caraibica e show dan-
ce. Ma è stato l’hip hop a fare davvero 
la differenza, come dimostrano i risultati 
messi insieme nel corso del campionato 
nazionale. In prima fila Francesco Meuc-
ci, medaglia d’oro individuale e di bron-
zo in coppia con Francesco Benucci nel-
la categoria Over 17 dell’hip hop (classe 
As). Sempre nell’hip hop, Emma Gallupi 
si è laureata campionessa italiana indivi-
duale nella categoria 8-12 anni (classe A). 
Un campionato nazionale in cui ha bril-
lato anche e soprattutto Matteo Becheri-

ni, oro nella show dance e oro nella 
danza contemporanea (categoria 
Over 17 e classe A in entrambi i ca-
si), senza dimenticare il terzo oro 
nell’hip hop in coppia con Greta 
Spagnoli (sempre Over 17 ma nella 
classe B). La stessa Greta Spagnoli 
ha vinto anche a livello individua-
le (hip hop Over 17, classe B), poi 
altre due medaglie d’oro sono ar-
rivate grazie alle coppie Tommaso 
Ricci-Marina Grieco (hip hop 13-14 
anni, classe C) e Stella Rizzelli-Mar-
ta Florio (hip hop 13-14 anni, classe 
B). A un passo dall’oro, sempre per 
quanto riguarda l’hip hop, i vice-
campioni italiani Sofia Pierdomeni-
co (categoria 13-14 anni, classe C), 
Luca Antonio Sommati (Over 17, 

classe A) e il duo Lucrezia Coppedè-Alice 
Olmi (15-16 anni, classe B). Medaglia di 
bronzo invece per Tommaso Ricci (cate-
goria 13-14 anni, classe C) e Stella Rizzel-
li (13-14 anni, classe B). Da segnalare poi 
il quarto posto di Victoria d’Angelo (cate-

Le insegnanti Gemma Sonia e Marina Filippi

La coppia Florio-Rizzelli

Il duo Meucci-BenucciIl gruppo hip hop
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goria Over 17, classe C), il quinto di Mari-
na Grieco (13-14 anni, classe C) e France-
sco Mazzoni (Over 17, classe B), il sesto di 
Alice Olmi (15-16 anni, classe B) e il set-
timo di Noemi Fortunato (Over 17, clas-
se B). Buone anche le prestazioni di Giu-
lia Ferretti, Viola Fiorentini, Aurora Volpi, 
Dafne Chelli, Elisa Martini, Francesca Mi-
gone, Aurora De Zio, Karen Strazzabosco, 
Chiara Fraschi, Anna Gradassi, Petra Grig-

gio e Andrea Riola.
In realtà le medaglie d’o-

ro italiane conquistate dal-
la Livorno danza maestra Fi-
lippi sono state 9. La nona è 
arrivata infatti in Basilicata, 
a Policoro, dove si è svolto il 
campionato italiano di dan-
ze caraibiche e dove la cop-
pia formata da Andrea del 
Rio e Mariangela Giannella 
ha trionfato nella combinata 
(categoria 35-44 anni, classe 
B2) bissando così il successo 
dello scorso anno.

Tra fine ottobre e inizio 
novembre 2022, la società livornese ha 
partecipato all’Italian star ballet di La 
Spezia, collezionando ancora una vol-
ta medaglie d’oro, d’argento e di bronzo 
nelle varie gare di hip hop. Una manife-
stazione importante, importantissima, 
nata col supporto dell’Ido (International 
dance organization) e sempre più centra-
le nel calendario stagionale della Livor-
no danza maestra Filippi. Diciassette gli 
atleti livornesi arrivati in finale, con Em-
ma Gallupi (categoria 8-12 anni) e Greta 
Spagnoli (categoria Over 17) capaci di sa-
lire sul gradino più alto del podio. Gran-
de commozione invece per Marina Filip-
pi, altra storica insegnante della società 

livornese, che è intervenuta in Liguria co-
me giudice della gara riservata ai diversa-
mente abili.

La stessa Marina Filippi - insieme a Die-
go Cavataio e ad alcuni stagisti da Livor-
no - ha partecipato infine al congresso 
“Maremma que salsa!”, andato in scena a 
Grosseto tra lezioni con artisti conosciu-
ti in tutto il mondo, studi e spettacoli. In-
somma, il modo migliore per chiudere un 
altro anno super. 

Il duo Ricci-Grieco

La coppia Del Rio-Giannella

Marina Filippi e Diego Cavataio all'evento 
"Maremma que salsa!" Matteo Becherini Greta Spagnoli
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Tommaso Ricci

Marina Grieco

Victoria D’Angelo, na-
ta a Pisa l’11 marzo 2005, 
studentessa del liceo 
scientifico Federigo Enri-
ques, ha praticato nuoto 
sincronizzato alla piscina 
comunale di Livorno tra il 
2013 e il 2014. 

Studia hip hop alla Li-
vorno Danza Maestra Fi-
lippi da circa quattro an-
ni: nel suo medagliere 
ci sono un primo posto 
all’Italian Star Ballet 2021 
e un altro primo posto 
all’evento Città di Folloni-
ca (categoria 15-16 anni, 
classe C).

Emma Galluppi
Emma Gallupi, clas-

se 2010, ha comincia-
to a ballare a 5 anni alla 
Livorno Danza Maestra 
Filippi e all’età di 8 ha 
iniziato l’agonismo. No-
nostante la giovane età, 
ha collezionato una mi-
riade di medaglie che 
l’hanno fatta arrivare al-
la promozione alla clas-
se internazionale. Ecco il 
suo palmares: 11 meda-
glie d’oro, 3 d’argento e 
altrettante di bronzo. Il 
merito di questi succes-
si è da condividere con 
il tecnico federale Mari-
na Filippi.

Marina Grieco, 
nata il 20 dicem-
bre 2008, bal-
la hip hop da tre 
anni alla Livorno 
Danza Maestra 
Filippi. 

Per lei il 2022 
è stato un anno 
davvero straor-
dinario: ha vin-
to infatti il titolo 
italiano Fids hip 
hop duo nella ca-
tegoria 13-14 an-
ni (classe C) insie-
me al compagno 
Tommaso Ricci.

Tommaso Ricci, na-
to il 5 maggio 2009, 
studia hip hop e dan-
ze caraibiche alla Li-
vorno Danza Mae-
stra Filippi da circa 
tre anni. Ha iniziato a 
gareggiare nel 2021 
e, un anno più tardi, 
ha vinto il titolo ita-
liano Fids di hip hop 
duo insieme a Mari-
na Grieco (categoria 
13-14 anni, classe C): 
questo risultato pre-
stigioso gli ha fatto 
guadagnare la pro-
mozione nella classe 
superiore, la B.

Victoria D’Angelo
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collaborazione, quasi in simbiosi. Tanto 
è vero che l’accoppiata tra cavaliere e 
cavallo, nel mondo degli sport equestri, 
viene definita binomio.

200mila sono i praticanti in 
tutta Italia della Federazione 
italiana sport equestri, ai qua-
li vanno aggiungi coloro che 
praticano l’equitazione attra-
verso le discipline associate 
e gli enti di promozione. E la 
crescita sembra non finire. Noi 
crediamo che conoscere il ca-
vallo – e riuscire a condurlo in 
una performance sportiva – sia 
una soddisfazione e una grati-
ficazione davvero impareggia-
bile: raggiungere poi obiettivi 
agonistici importanti, con una 
preparazione atletica congiun-
ta che richiede comprensione, 
complicità ed empatia recipro-
ca, è ancora più esaltante.

La città di Livorno, che con 
Federico Caprilli ha ridefinito 
l’equitazione moderna, può es-
sere considerata la patria dell’e-
quitazione stessa. Ed è proprio 
qui che vengono seguiti i suoi 
insegnamenti con attenzione 
e precisione. I centri ippici che 
praticano le discipline olimpi-
che a Livorno sono in piena at-
tività e preparano giovani atle-
ti, cavalieri e amazzoni che ben 
figurano poi nelle varie manife-

I l 2023 sarà l’anno degli sport eque-
stri? Probabilmente sì, vista la gran-
de crescita a livello di praticanti 

dopo gli stop a causa del Covid, o co-
munque aprirà le porte a un grande 
2024 equestre.

In un mondo dove la tendenza al 
green è sempre più sentita e persegui-
ta, tutte le attività all’aria aperta – so-
prattutto quelle che coinvolgono gli 
animali – sono sempre più cercate e 
subito amate. Niente di meglio del ca-
vallo, quindi, per riavvicinarsi alla natu-
ra e condividere con un amico (il cavallo 
stesso) lo sport all’aria aperta e in totale 

stazioni regionali e nazionali. A tutti un 
grande in bocca al lupo per un anno col-
mo di risultati sportivi da vivere insieme 
al loro cavallo, unico compagno di sport.

«La crescita continua, 
sono i nostri anni più belli»

Il sorriso di Petaccia
«Livorno è considerata la patria dell’equitazione»

Centri ippici di Livorno
• A.po.di.
• Ase Marina Militare
• Livorno equestrian center
• Livorno Onlus
• Oasi del Cavaliere
• Ranch Vallelunga

Massimo Petaccia
Presidente regionale Fise

Petaccia in mezzo alle giovani amazzoni

La specialità del mounted games



• Attività di preparazione 
 alle discipline 
 del Salto Ostacoli

• Dressage e Paradressage

 Per info contattare
 Fabio Franchini:
 347 1751116

Scuola equitazione •
Scuola Pony •

Volteggio •
Per info contattare 

Matteo Bartalini
346 0466017

Seguite o ci potete trovare sulla pagina di Istagram
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P er l’associazione A.po.di. Livorno, la 
disciplina del volteggio è stata ric-
ca di novità e di esperienze dalla fi-

ne del 2021 alla fine del 2022. Il volteggio 
è una specialità che mette insieme l’amore 
per il cavallo e quello per la ginnastica arti-
stica. Cavallo, volteggiatole e longueur (co-
lui che tiene il cavallo alla longia) formano 
una triade inseparabile che si muove a tem-
po di musica e con temi specifici. Da sotto-
lineare che il volteggio può essere praticato 
sia individualmente che a squadre.

Per la prima volta, le atlete della socie-
tà si sono affacciate al panorama mondia-
le partecipando al concorso di volteggio 
internazionale invernale andato in scena a 
Portogruaro. La competizione ha visto esi-
birsi volteggiatori da tutto il mondo. Gine-
vra Dalli, al debutto nella categoria Indi-
viduale Senior due stelle, ha conquistato 
la medaglia di bronzo esattamente come 
Alessia Nuti, che per la prima volta si è ci-
mentata in una categoria superiore (Indivi-
duale Junior una stella). Giulia Lorenzi, at-
leta di esperienza ma all’esordio in campo 
internazionale, ha centrato un ottimo quin-
to posto nella categoria Senior una stella.

Per quanto riguarda invece il concorso di 
volteggio internazionale primaverile, che si 
è svolto sempre a Portogruaro, la partecipa-
zione da tutto il mondo è stata notevole e le 
atlete dell’A.po.di. si sono ritrovate davanti 
ad avversarie forti ed esperte. Ginevra Dalli 
e Alessia Nuti hanno dimostrato tutto il loro 

valore tornando a casa con ottimi punteggi.
Le competizioni regionali hanno visto le 

atlete livornesi spesso sul podio. Annalisa 
Damiani ha gareggiato per la prima volta 
in una categoria al galoppo, la C, e ha con-
quistato la medaglia d’oro, prima di chiude-
re con un bel quinto posto al campionato 
italiano di volteggio. Ginevra Dalli è arrivata 
sempre prima in Toscana e alla Coppa del-
le Regioni di Pontedera, chiudendo il suo 
anno agonistico con una medaglia di bron-

zo al campionato italiano 
di volteggio. Alessia Nu-
ti è salita sempre sul po-
dio regionale nella cate-
goria Junior una stella, 
ottenendo medaglie di 
bronzo e di argento, e ha 
concluso il 2022 con un 
quarto posto al campio-
nato italiano di volteggio. 

Le più giovani del grup-
po hanno gareggiato nel-
le categorie al passo sfio-
rando sempre il podio a 
livello regionale. Olivia 
Autorino ha iniziato que-

sta disciplina nel 2022 e ha messo insie-
me risultati ottimi nelle due gare disputate. 
Emily Tridenti (categoria D) ha ottenuto ri-
sultati degni di nota, arrivando 16esima alle 
qualificazioni per i campionati italiani. Olga 
Guillet ha brillato nella categoria Individua-
le D con punteggi davvero alti per una de-
buttante: si è qualificata anche per il cam-
pionato italiano di volteggio, non potendo 
però partecipare per un infortunio, e ora è 
iscritta al progetto nazionale Giovani pro-
messe.

Insomma, tante soddisfazioni per l’asso-
ciazione della presidentessa Rossella Bar-
zacchi, tecnico Fise di secondo livello di 
volteggio, che segue tutte le atlete con Ros-
sana Cordon, altro tecnico federale di se-
condo livello di volteggio. 

«Siamo molto contente per quanto fat-
to nel corso del 2022 – le loro parole – l’au-
spicio è quello di vivere un 2023 ancora più 
ricco di emozioni, tra l’altro dovrebbero an-
che debuttare quattro atlete di 7-8 anni. 
Purtroppo il volteggio è una disciplina po-
co praticata, noi siamo una delle poche re-
altà toscane a proporlo a livello sia agonisti-
co che ludico». 

A.PO.DI.
LIVORNO

Volteggio, prime volte 
ai concorsi internazionali

Ottimi risultati con Ginevra Dalli, Alessia Nuti 
e Giulia Lorenzi. «Che soddisfazioni, avanti così»

Il volteggio

Alcune ragazze della società
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EQUESTRIAN 

CENTER

Ancora una stagione piena di otti-
mi risultati per la Livorno eque-
strian center, che si è confermata 

ai vertici dell’equitazione regionale e na-
zionale.

Già nel mese di gennaio, con la meda-
glia d’oro conquistata nel campionato re-
gionale Assoluti a squadre grazie a Vio-
la Camporeggi, Sara Caroti e Francesco 
Ferraioli, si era capito che sarebbero sta-
te molte le soddisfazioni nel 2022. Con-
ferme arrivate al campionato regionale 
outdoor disputato ad Arezzo nel mese 
di giugno, quando sono uscite tre meda-
glie di grande valore: Sara Caroti d’argen-
to nel campionato Assoluti amazzoni, 
Tommaso Agretti d’argento nella cate-
goria Pony emergenti e Giulia Sammuri 
di bronzo nel Trofeo toscano Junior.

A settembre invece la Livorno eque-
strian center si è messa in evidenza du-
rante le finali regionali del Progetto Sport 
e della Coppa Toscana, andate in sce-
na sempre ad Arezzo con diversi bino-
mi sui gradini del podio. Progetto Sport: 
oro per Sara Caroti (livello 4 Senior), oro 
per Annamaria Mannini (livello 1 Junior) 
e bronzo per Francesco Ferraioli (livel-
lo 3 Junior). Coppa Toscana: oro per Sa-

Camporeggi, Caroti e Ferraioli 
campioni regionali a squadre

ra Caroti (120 Senior), oro per Annamaria 
Mannini (110 Junior) e oro per Emma Pa-
gni (70 Junior/Senior). 

In particolare i risultati della finale re-
gionale del Progetto Sport hanno por-
tato quattro binomi alla fase nazionale, 

che si è svolta a Cat-
tolica a inizio ottobre 
con altre soddisfazio-
ni per la società livor-
nese: bronzo e qua-
lificazione per il Best 
Rider di Verona per 
Sara Caroti, un pass 
strappato anche da 
Annamaria Mannini. 
Considerando che in 
tutta la Toscana solo 
cinque binomi si so-
no qualificati per Ve-
rona, averne inseriti 
due è un risultato ec-
cezionale. E a Verona, 
dove hanno gareg-

giato i migliori atleti a livello nazionale, 
Caroti ha conquistato il bronzo mentre 
Mannini ha chiuso con un ottimo quin-
to posto.

Gran parte del merito di questi risultati 
va allo staff della Livorno equestrian cen-
ter, formato da istruttori altamente qua-
lificati: il responsabile tecnico Riccardo 
Migli segue i cavalieri più esperti, la co-
ordinatrice Vittoria Sargenti si occupa dei 
più giovani che comunque partecipano 
all’attività agonistica, poi ci sono Ilaria 
Mazzoncini e Silvia Berardi che seguono 
la scuola di equitazione per tutti coloro 
che vogliono tuffarsi in questo sport a 
partire dai 3 anni.

Attualmente, alla Livorno equestrian 
center di via del Limone 53, i soci hanno 
a disposizione tre campi in sabbia: uno 
outdoor (40x60) per il salto ostacoli, uno 
coperto (25x50) che permette di svol-
gere l’attività equestre in ogni stagione 
dell’anno e il terzo (25x50) adibito al la-
voro in piano e al dressage.Alcuni protagonisti

Il fascino dell'equitazione

Grande annata per la scuola di via del Limone, 
capace di centrare ottimi risultati anche a livello nazionale
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ATLETI DELL’ANNO

ma avendo la meglio e ottenendo 
così l’accesso alla loro seconda finale 
dal 2019. 

Davanti ancora Milano, remake ap-
punto della finale del 2019, ma sta-
volta con esito diverso. Una partita 
molto tirata che ha visto la vittoria 
dei Guelfi e ha permesso ai tre ragaz-
zi livornesi di diventare campioni d’I-
talia per la prima volta.

Nello stesso anno, Lodovichi è sta-

I l 2022 è stato un anno impor-
tante per il football america-
no toscano, ma soprattutto 

labronico. Tre atleti livornesi, infatti, 
sono riusciti nella storica impresa di 
vincere la massima serie del football 
americano in Italia, la Prima divisio-
ne, riportando a Firenze uno scudet-
to che nello sport maschile mancava 
da oltre quarant’anni.

I tre livornesi sono Lorenzo Cam-
pora, Matteo Lodovichi 
e Paolo Piaggio, prota-
gonisti di una stagione 
davvero emozionante 
con la maglia dei Guel-
fi Firenze. Dopo lo sci-
volone alla prima par-
tita contro i campioni 
in carica dei Panthers 
Parma, la squadra gui-
data dall’head coach 
americano Art Briles ha 
inanellato una serie di 
vittorie consecutive fer-
mate solo dai Seamen 
Milano in un match in-
credibile, con un gran 
numero di punti segna-
ti da entrambe le parti. 

I Guelfi Firenze sono 
arrivati quindi in semi-
finale, dove hanno af-
frontato di nuovo Par-

to nuovamente confermato in azzur-
ro, tornando così a indossare la ma-
glia della Nazionale - dopo i raduni 
di selezione - per il turno eliminato-
rio del campionato europeo. 

Nel girone c’erano la Russia e la 
Gran Bretagna, ma con l’esclusione 
della Russia si è giocata solo una par-
tita secca, Italia-Gran Bretagna, fini-
ta con la vittoria azzurra: nel 2023 ci 
sarà la sfida con l’Austria in una se-

mifinale che aprirebbe 
di nuovo le porte della 
Nazionale italiana, già 
campione in carica, a 
un’altra finale europea.

Ma non è finita qui. 
I Guelfi Firenze, cam-
pioni d’Italia in carica, 
nel 2023 si troveran-
no ad affrontare anche 
la Champions League, 
giocando per la prima 
volta nella loro storia 
anche in Europa. 

Piaggio, Campora 
e Lodovichi saranno 
quindi chiamati non 
solo a difendere lo scu-
detto che avranno sul 
petto, ma a provare a 
portare in Italia quella 
Champions che manca 
da tempo.

Campora, Lodovichi e Piaggio 
Tre livornesi campioni d’Italia

Il trionfo nella massima serie italiana con la maglia 
dei Guelfi Firenze. E ora c’è la Champions League

I tre livornesi campioni d'Italia (foto Fidaf)
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La Coppa Toscana è amaranto! 
E in tre vanno ai Mondiali

Grande vittoria a squadre contro Pisa, 
volo in Florida per Busoni, Santoni e coach Machì

P er la compagine amaranto del 
Livorno footgolf 2013 è stato un 
2022 veramente esaltante, cul-

minato con la vittoria nella Coppa To-
scana a squadre, in finale contro Foot-
golf Pisa per 5-3: decisiva una hole in 
one all’ultima buca realizzata da Emilia-
no Frangini, che ha suggellato la prova 
incredibile di un team che non partiva 
tra i favoriti all’inizio della kermesse or-
ganizzata da Footgolf Toscana. 

Dopo il pareggio nel girone contro i 
“cugini” nel match inaugurale, le due vit-
torie su Prato e Firenze avevano regala-
to l’accesso alla semifinale vinta contro 

Siena, poi la finale ha segnato un record 
di punteggio (-16 in 17 buche) frutto di 
una prova magistrale da parte di tutta la 
squadra, in particolar modo di Edoardo 
Luchetti (migliore in campo) e del presi-
dente Giovanni Machì (autore di un ea-
gle magistrale alla buca 5). 

Ottima anche la prova di Ciantelli, 
bravo a farsi trovare pronto in ogni oc-
casione. 

Menzione speciale per Stefano San-
toni che, da coach-giocatore, è riuscito 
con le sue scelte a far girare la squadra 
nel migliore dei modi, e soprattutto per 
Dario Favilli, votato mvp della Coppa To-

LIVORNO
FOOTGOLF 2013

La vittoria della Coppa Toscana 2022

Dario Favilli, mvp della Coppa Toscana 2022
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scana, glaciale nelle chiusure e formida-
bile in tutte le gare affrontate. Del grup-
po ha fatto parte anche Patrizia Busoni, 
scesa in campo nella doppia veste di 
giocatrice e dirigente. Un successo che 
è stato l’emblema della forza del gruppo 
e della coesione.

A livello di squadra ci sono state an-
che altre soddisfazioni, come l’organiz-
zazione dell’open day 
di novembre a San Mi-
niato, coordinato dalla 
dirigente amaranto Ta-
mara Frediani con tutto 
il gruppo Livorno foot-
golf 2013 e sponsorizza-
to dal main partner del-
la squadra Edile Ce.pa, 
e sul campo la vittoria 
nella gara interregiona-
le di Castelfalfi. 

Nell’individuale da 
sottolineare i successi 
colti da Patrizia Busoni, 
vincitrice della Coppa 
Toscana femminile, Sa-
brina Proietto, super 
nella prima gara del 
2022, e Stefano Santoni, 

primo a Vinci, al Casentino nel campio-
nato regionale e a Castelfalfi in quello 
interregionale. 

Ottime poi le prestazioni di Emanuele 
Zaghini come extra-region della squa-
dra, a cui si è aggiunto Alessio Cavicchi 
per il 2023. 

È passato invece al Footgolf Firenze 
Gianni Biagi, protagonista di un ottimo 

Team challenge nazionale a Gavorrano.
Ciliegina sulla torta la qualificazione 

al Mondiale che si disputerà a Orlando, 
in Florida, per Patrizia Busoni come mi-
glior giocatrice Senior del panorama ita-
liano e per Stefano Santoni (105 podi in 
carriera per lui) nell’Assoluto maschile, 
senza dimenticare la chiamata a ricopri-
re il ruolo di coach per il presidente Gio-

vanni Machì. 
Il 2023 si preannun-

cia quindi molto interes-
sante, mentre nel cam-
pionato regionale tutto 
resterà invariato. 

Per quanto riguarda le 
competizioni interregio-
nali e nazionali, i colori 
amaranto si mischieran-
no con quelli biancoblù 
di Footgolf Prato, dando 
così vita al Livorno Fo-
otgolf 2013 Prato, due 
gruppi che formeran-
no un mix di talento ed 
esperienza a cui si unirà 
il laziale Simone Di Bello, 
un top player in cerca di 
riscatto.Giovanni Machì, Patrizia Busoni e Stefano Santoni
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È stato uno splendido 2022 anche per 
le realtà sportive Footgolf Livorno e 
Footgolf Shangay. Il Mondiale di giu-

gno 2023 è alle porte e saranno tre i gioca-
tori delle compagini livornesi che partiran-
no alla volta di Orlando, in Florida, oltre a 
coach Selmi.

Le società
Footgolf Livorno, nata nel 2013 agli albo-

ri di questo nuovo sport, è una delle squa-
dre più longeve del panorama nazionale. 
Nel corso del 2022, tre giocatori hanno ot-
tenuto il pass per il Mondiale e la squadra 
ha centrato anche la qualificazione al Team 
challenge nazionale, finendo così tra le pri-
me 16 d’Italia.

Footgolf Shangay, fondata da una costo-
la di Footgolf Livorno, partecipa invece dal 
2015 con successo e continuità al campio-
nato regionale, organizzato da Footgolf To-
scana, e prende parte anche al circuito Lnf. 
Da ricordare che, nel 2022, gli “squalotti” 
hanno centrato il terzo posto al campiona-
to regionale.

I qualificati al Mondiale
Il 2022 è stato un anno di grandi sod-

disfazioni per gli atleti delle squadre li-
vornesi, a partire dai tre che andranno ai 
Mondiali. Gianluca Fiori ha 
concluso una stagione strepi-
tosa con il 9° posto nel massi-
mo campionato: la costanza, 
la sicurezza, la freddezza e la 
semplicità con cui ha giocato 
l’hanno consacrato a top pla-
yer nazionale. Chiara Ciullo, 
“lady amaranto” di acquisizio-
ne, alla soglia dei quarant’an-
ni si è aggiudicata ancora una 
volta i titoli regionale e inter-
regionale. 

Riccardo Cogoni, tra i mi-
gliori interpreti di questa di-
sciplina a livello nazionale, si 
è piazzato invece secondo 

nel campionato interregionale ed è entra-
to nella prima selezione per il Mondiale, 
quindi nei primi 30 giocatori a livello ita-
liano (con una gara in meno e tre anni di 
stop alle spalle). A completare il quartetto 
dei moschettieri livornesi ci sarà coach Fa-
bio Selmi, giunto alla sua quarta esperien-
za con la Nazionale e apprezzatissimo in 
questa sua veste.

Il roster
La rosa degli atleti si compone anche di 

Luca Romanacci (capitano e campione re-
gionale 2019), i “Fiorentini Bros” Alessio e Fa-
biano, Giacomo Amore, Antonio “Tony balìa” 
Avagliano, Alessio Fraschi, Leonardo Cogo-
ni, Dario Gronchi e i “vecchietti terribili” An-
gelo Cogoni, Mauro Quaratesi (campione 
italiano Over 50 Fifg 2016), Paolo Gioli, Ric-

cardo Domenici, Vittorio Cane-
pa e Roberto Fasciani, che di-
sputa il campionato regionale 
con Footgolf Shangay come ex-
tra-region.

L’iniziativa
Infine da segnalare che lo 

staff di Footgolf Livorno e Foot-
golf Shangay, nel 2022, ha aper-
to il nuovo percorso nel campo 
da golf di Montelupo Fiorenti-
no, che gestisce direttamente e 
dove nel 2023 andranno in sce-
na ulteriori eventi e gare per far 
conoscere e crescere sempre di 
più questa fantastica disciplina. 

Riccardo Cogoni, Chiara Ciullo, Fabio Selmi e Gianluca Fiori del Footgolf Livorno

Il gruppo del Footgolf Shangay

FOOTGOLF
LIVORNO

-
FOOTGOLF 
SHANGAY

Anche Fiori, Ciullo, Cogoni 
e coach Selmi ai Mondiali

Altre soddisfazioni per il footgolf livornese 
Ecco tutti i giocatori delle due realtà sportive
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ATLETA DELL’ANNO Simone Houriya vola tra i migliori 
della ginnastica italiana

Promozione in Serie A2 con l’Agl, 
esperienze alla Coppa dei Campioni e torneo individuale al topS imone Houriya, atleta di talento 

dell’Associazione ginnastica livor-
nese, è stato uno dei grandi pro-

tagonisti dell’emozionante vittoria del 
campionato maschile a squadre di Serie 
B: da capitano del team amaranto, è sta-
to decisivo nei momenti più importanti 
e con i suoi compagni ha ottenuto una 
straordinaria e meritata promozione in 
A2.

In seguito Houriya ha partecipato alla 
Coppa dei Campioni che si è svolta tra il 
3 e il 5 giugno a Fermo, dove si è confron-
tato con il top della ginnastica italiana. 

Erano circa 50 i ginnasti per attrezzo, 
su un totale di 70, a giocarsi la qualifica-
zione ai campionati Assoluti in program-
ma nel mese di ottobre. Il talento dell’Agl 
ha dimostrato tutto il suo valore alle pa-
rallele, finendo però a soli 3 decimi dalla 
qualificazione alla finale. 

In ogni caso, per lui è stata un’ottima 

occasione per fare i primi passi su nuo-
vi esercizi in vista del campionato di Se-
rie A2.

Le prestazioni di Houriya sono state 
positive anche nella prima gara del cam-
pionato individuale, il 9 ottobre a Mon-
tevarchi, una gara regionale in cui ha do-
minato vincendo corpo libero, parallele, 
cavallo e sbarra, risultati che gli hanno 
permesso di qualificarsi per la zona tec-
nica di Padova. 

E a Padova, il 29 ottobre, è arrivato 
quinto nel concorso generale, secondo 
alla sbarra e quarto a cavallo, strappando 
il pass per i nazionali. 

Così a Fermo, tra il 18 e il 20 novembre, 
è stato protagonista di un settimo posto 
nel concorso generale e di un sesto nelle 

parallele, saltando invece la finale a cor-
po libero per un problema a una caviglia.

Simone Houriya (foto Nina Bassi)Una splendida acrobazia di Houriya
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Settore femminile
Nel campionato regionale a squa-

dre della categoria Allieve Gold 3A, il 
team composto da Alice Bertini, Alice 
Fornaciari, Viola Panarella e Chiara Se-
chi –  giovani promesse della ginna-
stica artistica – è salito sul gradino più 
alto del podio, presentando esercizi 
completi e ben eseguiti. 

E dopo il titolo di campionesse re-
gionali, le livornesi si sono presenta-
te ai campionati italiani di Jesolo con 
grinta e determinazione: dopo una 
prima fase selettiva, sono entrate nelle 
prime dieci squadre d’Italia e in quel-
la occasione hanno dimostrato tutte le 
loro potenzialità portando a casa una 
medaglia di bronzo. Per l’Associazione 
ginnastica livornese, sono stati i primi 
successi in questa categoria.

Sempre nella fascia Gold, le ginna-
ste Alessia Simonatti e Anita Scotti 

(entrambe Junior) hanno partecipato 
al campionato individuale con ottimi 
risultati. 

Simonatti ha centrato il titolo di 
vicecampionessa regionale e, nel-
la classifica di Specialità, si è laureata 
campionessa regionale alla trave e al 
corpo libero, mancando però la qua-
lificazione alla finale nazionale. Scotti 
è stata altrettanto competitiva, viste 
la medaglia di bronzo nella finale re-
gionale All around e il titolo di cam-
pionessa regionale al volteggio: ot-
tenuta la qualificazione per la finale 
nazionale Gold Junior A2 di Padova, si 
è fatta notare per la sua eleganza nel 
corpo libero e ha chiuso la competi-
zione con un ottimo 18esimo posto 
nel concorso generale.

Anno ricco di soddisfazioni anche 
per quanto riguarda la fascia Silver, 
con tanti piazzamenti a livello regio-
nale e nazionale. 

Da sottolineare che l’Agl è la socie-
tà toscana con il maggior numero di 

ASSOCIAZIONE 
GINNASTICA 
LIVORNESE

Anita Scotti e Alessia Simonatti

La promozione in Serie A2

Le Allieve Gold 
campionesse regionali, 

la squadra maschile sale in A2
Grandissima stagione in casa Agl: per il team 

femminile anche un bronzo ai campionati italiani
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che del lavoro dello staff tecnico. 
A squadre c’è stata la vittoria del 

campionato di Serie D LA3 LB, oltre al 

terzo posto nella categoria LC LC3 Al-
lieve. 

Tra le atlete in evidenza Giulia Ciof-
fi, che per due volte si è aggiudicata 

il titolo campionessa 
italiana alla trave LE3 
Junior 2.

Settore maschile
Dopo alcuni anni di permanen-

za in Serie B, finendo quasi sempre 
al quarto posto, la squadra maschile 
dell’Associazione ginnastica livornese 
è stata promossa in A2. Un risultato 
strepitoso per i ragazzi amaranto. 

Già dalla prima prova si era capito 
che sarebbe stato l’anno giusto per 
tentare la promozione: nonostante il 
forfait di alcuni atleti bloccati dal Co-
vid, il sesto posto ottenuto ad Ancona 
ha messo l’Agl al riparo dalla retroces-
sione dando consapevolezza a tutta 
la squadra. 

Entusiasmante poi la seconda pro-
va a Torino, che ha visto la rimonta 
dell’Associazione ginnastica livornese 
fino al terzo posto, condiviso con l’al-
tra toscana Artistica Mugello. Nella fi-
nale di Napoli erano cinque le squa-
dre a giocarsi i tre posti per la Serie 
A2, quattro di queste separate da po-
chi decimi. 

L’Agl, con grinta e determinazione, 
ha messo insieme punteggi impor-
tanti esercizio dopo esercizio, attrez-
zo dopo attrezzo. 

Niccolò Nannicini

La squadra Gold Allieve 3A

La squadra maschile promossa in A2
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È stato soprattutto il capitano Simo-
ne Houriya a dare il ritmo, tanto che 
alla fine della gara risulterà il miglio-
re sommando i sei attrezzi e il miglio-
re in diverse specialità (punteggio più 
alto di giornata in quattro attrezzi). 

Ma sono stati straordinari anche 
Roberto Biagetti, secondo a cavallo, 
Niccolò Nannicini, settimo al volteg-
gio e ottavo alle parallele, Valerio Le-
one, terzo agli anelli, Matteo Sighieri 
e Leonardo Lancione, impegnati tra 
corpo libero, volteggio e sbarra. 

E così è scattata la festa dell’Agl, 
una festa tutta toscana visto che an-
che l’Artistica Mugello ha centrato la 
promozione. 

Pochi dubbi sulla classifica finale di 
Napoli, ma è stata la classifica dell’in-
tero campionato a stupire ed emo-
zionare: l’Associazione ginnastica li-
vornese si è imposta davanti a tutte, 
pertanto è stata una festa doppia per 
i ragazzi amaranto.

Da evidenziare che nel 
2022 c’è stato il salto nella 
fascia Gold di Diego Guc-
ci (categoria A2) e Diego 
Cecere (A1). Gucci ha sfio-
rato la qualificazione al-
la fase nazionale nell’ulti-
mo esercizio valido per il 
ripescaggio, venendo tra-
dito dal cavallo con mani-
glie al termine di una gara 
di altissimo livello. È riuscito 
invece a spuntarla Cecere, 
protagonista poi nella fina-
lissima di Padova.

Per quanto riguarda il 
campionato individuale 
Gold Junior e Senior, l’Agl 
ha schierato Niccolò Nan-
nicini e Simone Houriya. 
Un infortunio nella fase di 
qualificazione ha fermato 
Nannicini nel corpo libero, 
mentre al volteggio è entra-
to tra i migliori otto ginna-
sti italiani. Finale centrata 
anche da Houriya nelle pa-
rallele, ma un errore non gli 
ha permesso di conquistare 

una medaglia. 
Passando alla fascia Silver, gli atle-

ti dell’Agl hanno dimostrato il loro va-
lore in campo regionale e nazionale. 
Campionato individuale regionale ca-
tegoria LB: Federico Ugati secondo 
classificato A2, Adriano Checcacci se-
condo classificato A3, Pedro Bisordi 
terzo classificato J1, Luca Puccini se-
sto classificato J1. 

Campionato individuale regiona-
le categoria LC: Edoardo Bacci quarto 
classificato A2, Alberto Saltapari pri-
mo classificato A3, Marco Franchi pri-
mo classificato J1, Gabriele Di Chiara 
quarto classificato J2. Campionato in-
dividuale regionale categoria LE: Mat-
tia Tozzi primo classificato nel corpo 
libero e nel volteggio e secondo nella 
classifica generale, Michele Ognibene 
terzo classificato nel volteggio e alla 
sbarra e terzo nella classifica genera-
le. 

La maggior parte di questi ragaz-
zi ha partecipato poi al campionato 
nazionale di Rimini, dove Mattia Toz-
zi ha sfiorato il podio del volteggio 
chiudendo quarto: positive anche le 
prove di Michele Ognibene, Gabriele 
Di Chiara, Marco Franchi, Alberto Sal-
tapari, Federico Ugati e Pedro Bisordi, 
quest’ultimi due tra i primi dieci atleti 
su ottanta partecipanti.

Diego Cecere e Diego Gucci

Roberto Biagetti
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GIOVANI PROMESSE

Alice Bertini Chiara Sechi

Alice Fornaciari Viola Panarella

Classe 2012, ha iniziato a 5 anni nell’Agl. Selezionata fin 
da subito per le sue doti, ha intrapreso un percorso di alta 
specializzazione. Compiuti gli 8 anni, è arrivato l’esordio ai 
campionati nazionali nella categoria Allieve Gold A1. Nel 
2022, nella gara individuale A2 ha ottenuto il titolo di vi-
cecampionessa regionale, 
mentre a livello nazionale 
è stata l’unica toscana a en-
trare tra le prime 15 d’Italia 
(13esima) e di conseguen-
za è stata convocata al col-
legiale della Nazionale. Nel 
campionato a squadre del-
la categoria Allieve Gold 
3A, è stata la colonna por-
tante di un gruppo capace 
di vincere la fase regionale 
e di conquistare il bronzo 
al campionato nazionale. 

Classe 2012, ha iniziato a praticare ginnastica all’età di 
6 anni, selezionata dalle insegnanti che la seguono anco-
ra oggi. Nel corso del 2022, 
dopo aver partecipato con 
buonissimi risultati alla fa-
se regionale, ha ottenuto il 
pass per disputare il cam-
pionato nazionale Allieve 
Gold A2: emozionata per la 
sua prima esperienza, è riu-
scita a svolgere una gara pu-
lita avvicinandosi alla quali-
ficazione per la finalissima. 
Nel campionato a squadre 
della categoria Allieve Gold 
3A, ha dato il suo contribu-
to nella vittoria della fase re-
gionale e nel terzo posto al 
campionato nazionale. 

Classe 2013, è entrata nell’Agl ad appena 4 anni, svolgen-
do il classico percorso ludico-motorio nel quale sono sta-
te notate quelle caratteristiche fondamentali per un futuro 
percorso agonistico. Compiuti gli 8 anni, ha partecipato al 
suo primo campionato regionale Allieve Gold A1 conqui-
stando il titolo toscano. In seguito, ai campionati italiani 
della sua categoria, si è qualificata tra le migliori dieci gin-
naste d’Italia e nella finalissima ha strappato l’ottavo po-
sto. Nel campio-
nato a squadre 
della categoria 
Allieve Gold 3A, 
è stata fonda-
mentale per il ti-
tolo di campio-
nesse regionali e 
per la medaglia 
di bronzo agli ita-
liani

Classe 2013, a soli 4 anni è stata notata dalla sua attuale 
istruttrice mentre giocava a fare la ginnasta ai giardini pub-
blici ed è stata inserita nel vivaio dell’Agl. All’età di 8 an-
ni ha iniziato la sua carrie-
ra agonistica con il primo 
campionato individuale 
regionale, diventando vi-
cecampionessa toscana, 
mentre nella fase nazio-
nale è entrata tra le pri-
me dieci ginnaste italiane. 
Nel campionato a squa-
dre della categoria Allieve 
Gold 3A, dopo aver con-
quistato il titolo regionale, 
ha confermato tutte le sue 
capacità salendo sul gra-
dino più basso del podio 
nazionale.
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tenza per provare a raddoppiarli nei prossimi 
sette anni, così da raggiungere la capien-
za massima ipotizzabile per le dimensioni 
dell’impianto sportivo.

Il 2023 sarà l’anno della Ryder Cup, per la 
prima volta in Italia. Si tratta del terzo evento 
sportivo più seguito al mondo dopo le Olim-
piadi e il Mondiale di calcio. E questa è solo la 
terza volta, su 44 edizioni, che si svolge lonta-
no dai campi del Regno Unito. Incredibile che 
sia in Italia. La speranza è che la Ryder a Ro-
ma rappresenti finalmente la scintilla per far 
diventare il golf uno sport popolare anche in 
Italia, liberandolo dai falsi stereotipi che vivo-
no nell’immaginario collettivo del nostro Pae-
se: non è necessariamente uno sport costoso, 
non è così difficile e non è solo per anziani. 

Tornando al golf di casa nostra, dobbia-
mo citare anche le due realtà presenti a Tir-
renia, il Cosmopolitan Golf & Country Club e 
il Golf Club Tirrenia. Siamo orientati alla mas-
sima cordialità e disponibilità. Aggiungo che 
verso Tirrenia e Cosmopolitan nutro un forte 
sentimento di affetto per avermi visto cresce-
re nel primo, dove ho giocato anche diversi 
campionati nazionali, e diventare adulto nel 
secondo, dove sono stato presidente. Un per-
corso, quello fatto in entrambi i circoli, che si-
curamente mi ha aiutato per promuovere, re-
alizzare e dirigere in questi ultimi dieci anni 
il Golf Club Livorno. Dal punto di vista spor-
tivo siamo alla terza edizione del tradiziona-
le Interclub annuale, che viene disputato in 
tre tappe sui rispettivi percorsi con squadre 
composte da giocatori di tutti i livelli. Colgo 
l’occasione per dire che il percorso di Livorno 
è il migliore per iniziare, quello del Golf Club 
Tirrenia è adatto per un ulteriore passo avan-
ti del proprio livello di gioco, il Cosmopolitan 
è invece quello che serve per diventare dei 

I l golf è uno sport meraviglioso che mi 
ha insegnato a vincere e a perdere nel-
lo sport come nella vita, a lottare con me 

stesso e contro le avversità, mi ha insegnato 
soprattutto l’onestà e il rispetto nel suo signi-
ficato più ampio. Pensate che ho iniziato a 
giocare nel ‘68, a 7 anni. Una vita intera. 

L’idea di un circolo di golf a Livorno risale 
agli anni ’70, quando io e altri ragazzi livor-
nesi dovevamo andare a giocare fuori città 
perché a Livorno non c’era alcun impianto. 
Avevo provato a realizzarlo da presidente del 
Cosmopolitan tra il 2004 e il 2010, poi ci so-
no riuscito da presidente regionale della Fig 
nel 2015, quando con il Comune di Livorno 
abbiamo realizzato un progetto di riqualifi-
cazione ambientale e di ricollocazione della 
manodopera disoccupata: oggi la struttura 
di Ardenza è apprezzata in tutta Italia e no, 
a Livorno non poteva proprio mancare un 
campo da golf. Questi primi sette anni di at-
tività del circolo sono stati positivi, anche se 
tra mille difficoltà. La cosa più importante ri-
guarda il numero di persone che siamo riu-
sciti ad avvicinare a questa disciplina: i 200 
tesserati rappresentano un successo incredi-
bile, ma allo stesso tempo un punto di par-

giocatori ad alto livello. Insomma, i tre circoli 
sul nostro territorio rappresentano un’offerta 
completa per il golf, tanto che Livorno e Pisa 
esprimono quasi il 15% del totale dei golfi-
sti toscani.

A Livorno è stata fatta inoltre una bella 
promozione nelle scuole elementari cittadi-
ne, con tante ore di lezione grazie all’impe-
gno della maestra del club livornese Monica 
Moraldo. All’interno del circolo è stato costi-
tuito il club dei giovani e alcune atlete si so-
no distinte nelle gare dei circuiti giovanili, fi-
gurando ai primi posti del ranking nazionale. 
Resta il fatto che l’attività giovanile del golf 
non è certamente facile da promuovere. Per 
le caratteristiche dei percorsi di gioco, biso-
gna raggiungere almeno i 10-12 anni per ot-
tenere soddisfazioni agonistiche, pertanto i 
più piccoli sono attratti da altri sport. Devo 
essere sincero: in questi anni abbiamo fat-
to fatica a sviluppare l’attività giovanile e su 
questo fronte non sono stati raccolti i frutti 
sperati, ma non molliamo e andiamo avan-
ti, anche perché almeno i figli di alcuni adul-
ti tesserati ci hanno regalato qualche soddi-
sfazione.

Vorrei chiudere ribadendo che il golf è uno 
sport divertente, avvincente e salutare, che si 
pratica a tutte le età e che – proprio per que-
sto motivo – avvicina le generazioni e le fami-
glie in un ambiente unico per la natura che lo 
circonda. Il Golf Club Livorno è ideale per ini-
ziare a praticare questa disciplina: è costrui-
to a misura di principiante, ma poi quando si 
migliora presenta anche le tipiche difficoltà 
di qualsiasi altro campo da golf, inoltre è vi-
cino al centro della città e in pratica costa co-
me un abbonamento in palestra, tutto senza 
dimenticare che l’attrezzatura per imparare 
viene fornita gratuitamente dal circolo.

«Sport in crescita, Livorno e Tirrenia 
rappresentano un’offerta completa»

Il punto di Scapuzzi, presidente regionale Fig 
e numero uno del Golf Club Livorno

Andrea Scapuzzi
Presidente regionale Fig
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I l 2022 è stato un anno particolar-
mente positivo per l’attività sporti-
va del Golf Club Livorno. Grazie alle 

temperature miti e alle belle giornate di 
sole, è stato possibile giocare nel miglio-
re dei modi durante tutto l’anno e i risul-
tati a livello agonistico non sono manca-
ti. Si sono disputate oltre cinquanta gare, 

GOLF CLUB
LIVORNO

Andrea Scapuzzi  (a destra) con Tommy 
Fleetwood, campione inglese di golf

Due giovani promesse del Golf Club Livorno

La club house

Tra le buche spunta il sole 
Oltre cinquanta gare 

e grande partecipazione
Stagione positiva per il golf livornese, 

tra i migliori in città spicca Fabrizio Allegrini

Balzarini Moto, il Trofeo Nissan, la Golfin-
gruppo Cup, il Trofeo Pasquali, il Play Golf 
in Tuscany Tour singolo e doppio, il Trofeo 
Scar by Scardigli Auto, il Trofeo Caprai e la 
Coppa Gioielleria Galleni. 

Menzione speciale per la Coppa del Pre-
sidente di novembre, che in ogni 
club rappresenta la gara più im-
portante e ambita, visto che i no-
mi dei vincitori vengono iscritti 
nella bacheca della club house. 
Oltre 60 i partecipanti all’ultima 
edizione. Nella categoria Lor-
da (senza hcp) bella vittoria per 
Fabrizio Allegrini, che ha bissato 
il successo del 2021. Nella classi-
fica Netta, invece, splendida af-
fermazione di Riccardo Tola in 
Prima categoria, di Roberto Gio-
vannelli in Seconda ed exploit di 
Valeria Turcheschi in Terza.

Un’altra iniziativa apprezzata 
è stata la “Grande eclettica an-
nuale”, disputata su tutti i giri di 
gara fatti da ciascun giocatore 
nel corso dell’anno, scegliendo 
il miglior punteggio conseguito 
per ogni buca. Ecco i vincitori: in 
Prima categoria Fabrizio Allegri-
ni davanti a Riccardo Tola, in Se-
conda Michele Castellano segui-
to da Maria Grazia Scali e in Terza 
Antonio Heusch su Giulio Tauzzi.

Infine, dopo le prove di qua-
lifica svolte nel corso dell’anno, 
si è disputata la fase finale dei 
campionati sociali con la for-
mula “match play”: un giocatore 
contro l’altro con eliminazione 
diretta. Di seguito tutti i risulta-
ti: campione sociale individuale 
Scratch Fabrizio Allegrini, finali-
sta Andrea Scapuzzi; campione 
sociale individuale Netto Miche-
le De Zordi, finalista Fabrizio Al-

legrini; campioni sociali doppio Scratch 
Fabrizio Allegrini e Gianni Grifoni, finalisti 
Andrea Scapuzzi e Riccardo Tola; campio-
ni sociali doppio Netto Ugo Castelli Della 
Vinca e Filippo Casalini, finalisti Michele 
De Zordi e Massimiliano Viti.

anche infrasettimanali nei mesi estivi, con 
grande partecipazione a livello numeri-
co: dai 30 ai 60 giocatori per ogni com-
petizione. Tra queste meritano di essere 
segnalate la Paolotti Cup, il Trofeo Modì, 
il Trofeo Bettarini, la Bim Cup by Baldas-
seroni Immobiliare, la Coppa Honda by 

Il campo per la pratica

Il golf a Livorno
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KODOKAN

Dopo due anni davvero difficili a cau-
sa della pandemia, con tutte le con-
seguenze e le ricadute per ogni so-

cietà sportiva, l’associazione Kodokan sport 
club Livorno è ripartita nel migliore dei mo-
di. Soddisfatto il presidente-maestro Luca 
Aiello, tecnico regionale Fijlkam (settore ju-
do) e anima della società livornese, ma an-
che 6° Dan di kick jitsu-ju jitsu e cintura nera 
4° Dan di kickboxing.

Da sottolineare che il Kodokan Livorno è 
legato al gruppo sportivo dei vigili del fuoco 
Tomei. Nel judo si sono messi in luce Giulio 

Bartalucci, Marco Bergamini, Tommaso Bor-
chi, Davide Bragagni, Davide Corsani, Mat-
teo Favilla, Cristiano Marinó ed Emanue-
le Quedrotti. Nel settore kickboxing-muay 
thai, invece, Leonardo Aiello (65 kg) si è lau-
reato campione toscano muay thai al termi-
ne di tre incontri vinti per ko tecnico.

Tra i tecnici, oltre a Luca Aiello che segue 
anche le squadre agonistiche regionali, nel 

judo c’è Erica Corsani che si occupa degli at-
leti più piccoli. Leonardo e Lorenzo Aiello 
sono invece i tecnici del settore kickboxing-
muay thai. Da segnalare infine il contributo 
dei collaboratori Francesco Aidone (judo), 
Davide Corsani (judo), Niccolò Fiocchi (ju-
do), Marco Nardi (judo per amatori), Devid 
Roggi (difesa personale) e Chiara de Loren-
sis (kickboxing giovanile).

Che ripartenza dopo le difficoltà 
della pandemia

La società è impegnata anche nel muay thai, 
dove Leonardo Aiello è diventato campione toscano

Alcuni atleti della società

I bambini e le bambine del Kodokan

Kodokan

Leonardo Aiello
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GRUPPO LOTTATORI 
LIVORNESI

U n 2022 fantastico con 4 titoli italia-
ni a squadre (Under 13, Under 15, 
Under 17 e Under 20) e addirittu-

ra 14 titoli italiani individuali. Tutto senza di-
menticare i grandissimi risultati ottenuti agli 
Europei e ai Mondiali giovanili. Il grande ti-
moniere è stato Igor Nencioni, sostenuto dal 
suo staff: Massi Braschi, Emiliano Cicconofri, 
Dario Corso, Daniele Niccolini, Mauro Puccini 
e l’osteopata Francisco Vanzi Consiglieri. 

Il 2022 del Gruppo lottatori livornesi, so-
cietà con sede in via Lulli, è iniziato il 24 gen-
naio con i campionati italiani Assoluti. Una 
partecipazione a ranghi ridotti a causa del 
Covid, ma comunque soddisfacente. Akim 
El Fathouri ha conquistato il bronzo, stesso 
risultato per il 17enne Vassilj Guccini, poi è 
stato protagonista anche Daniel Jukic.

Il 1° febbraio, invece, il team ha ricevuto 
un riconoscimento federale prestigioso, es-
sendo la seconda squadra in Italia per nume-
ro di atleti tesserati. Insomma, una grandissi-
ma soddisfazione.

Il 21 e il 22 febbraio tre lottatori livornesi, 
accompagnati da coach Igor Nencioni, sono 
volati in Ucraina per un torneo internaziona-
le. A livello sportivo sono arrivati un secon-
do posto con Jacopo Giusti e un terzo con 
Raul Caso, ma quei giorni sono stati un infer-
no per lo scoppio – proprio in quelle ore – 

della guerra tra Russia e Ucraina. I livornesi 
sono stati costretti a scappare verso il confi-
ne polacco, raggiungendo Cracovia per fare 
poi rientro in Italia.

Il 20 marzo, a Ostia, è andato in scena il 
campionato italiano Under 17 con undici 
lottatori amaranto: Morgan Bartolini, Mat-

LOTTALOTTA

Il gruppo dei più piccoli

La squadra Under 17 campione d'Italia

Raul Caso e Igor Nencioni

4 titoli italiani a squadre 
e il tris internazionale di Raul Caso

La società è seconda in Italia per numero di tesserati
E i risultati sono straordinari a ogni livello
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teo Mini, Ryan Peruzzi, Lorenzo Colacino, 
Gregorio Mainardi, Diego Lorella, Raùl Caso, 
Lorenzo Cinali, Lorenzo Marchesini, Matteo 
Pachetti e Jacopo Giusti. Presenti anche i tec-
nici Igor Nencioni, Daniele Niccolini ed Emi-
liano Cicconofri, oltre a Francisco Vanzi Con-
siglieri. La società livornese è salita sul tetto 
d’Italia con quattro ori (Caso, Mini, Pachetti e 
Giusti) e un bronzo (Mainardi).

Spazio poi ai campionati italiani Under 
15 sempre a Ostia, dove è arrivato un altro 
titolo italiano a squadre dopo quello con 
l’Under 17. Nove i lottatori livornesi presen-
ti: Niccolò Cosci, Roman Lymar, Elio Meloni, 

Edoardo Cosci, Michael 
Baggiani, Ryan Peruzzi, 
Gabriele Soldatini, Loren-
zo Marchesini e Jacopo 
Giusti. Tra questi, Lymar e 
Baggiani si sono laureati 
campioni italiani, mentre 
Giusti si è portato a casa 
il bronzo. Da sottolineare 
anche l’argento della lot-
tatrice Sara Larocca.

A inizio aprile, Igor 
Nencioni ha accompa-
gnato Raul Caso, Danny 
Lubrano e Jacopo Giusti 
al Wrestling Tournament 
di New York, dove sono 
rimasti per due settima-
ne per un campus con at-
leti provenienti da tutto il 
mondo.

Altri risultati prestigiosi 
e un altro titolo italiano 
a squadre sono arrivati 
al campionato naziona-
le Under 20 di Ostia, ar-
ricchito da due medaglie 
d’oro e tre d’argento. In 
particolare, a conquistare 
il primo posto sono sta-
ti Raul Caso (ko in fina-

le Maiorana del Popeye di Livorno) e Danny 
Lubrano, mentre i secondi posti sono stati 
di Danya Sokol, Vassilj Guccini e Lucas San-
ta Maria. 

Raul Caso e Matteo Mini, seguiti sempre 
da Igor Nencioni, sono stati poi convocati 
dalla Nazionale per gli Europei Under 17 a 
Bucarest, in Romania. Caso ha strappato l’ar-
gento nella categoria 71 kg, mettendo sot-
to ogni rivale incontrato prima della finalis-
sima, e una settimana più tardi si è ripetuto 
con il bronzo agli Europei Under 20 70 kg, su-
perando avversari più grandi e più esperti di 
lui e confermando di essere un lottatore di 

alto livello. 
Venerdì 29 giugno è 

stato invece il turno dei 
Mondiali Under 17 di Ro-
ma. Raùl Caso, Matteo Mi-
ni e Jacopo Giusti hanno 
rappresentato Livorno 
nella prestigiosa compe-
tizione intercontinentale. 
Applausi soprattutto per 
Caso, argento mondiale 
nei 71 kg per un tris stre-
pitoso dopo l’argento eu-
ropeo Under 17 e il bron-
zo europeo Under 20: 

prima di lui, nessuno nella storia della lotta 
libera italiana aveva mai ottenuto risultati 
del genere, tanto che successivamente è sta-
to chiamato nel gruppo sportivo dell’Eserci-
to italiano.

Il 30 settembre, al Trofeo Coni, la squadra 
toscana composta interamente da giovani 
del Gruppo lottatori livornesi (Gioele Chia-
vacci, Roman Lymar, Sara Larocca, Elio Me-
loni e Michael Baggiani guidati dal tecnico 
federale Emiliano Cicconofri) hanno conqui-
stato il terzo posto a squadre.

Alla gara interregionale di Torino, invece, 
Nicolò Cosci, Elio Meloni, Sara Larocca, Lo-
renzo Silvestri ed Edoardo Bonanni hanno 
centrato l’argento e Matteo Chelli il bronzo, 
ma i migliori sono stati Michael Baggiani e 
Gioele Chiavacci con la medaglia d’oro. In-
sieme a loro c’erano i tecnici amaranto Igor 
Nencioni, Dario Corso e Daniele Niccolini.

Il 22 ottobre c’è stato il campionato italia-
no Under 11. Gruppo lottatori livornesi pre-
sente con Adriano Cosci, Edoardo Voliani, 
Lorenzo Silvestri, Matteo Chelli e Niccolò Ze-
ka, che alla fine hanno ottenuto il secondo 
posto a squadre.

Il quarto titolo italiano a squadre del 2022 
è stato quello dell’Under 13, team in cui si 
sono messi in evidenza Niccolò Cosci, Edoar-
do Cosci, Gioele Chiavacci, Michael Baggia-
ni e Swam Piroli. Per quanto riguarda la ga-
ra femminile, bronzo per Sara Larocca e stop 
agli ottavi di finale per Anna Bernardini.

Da segnalare a metà novembre la parteci-
pazione a un torneo prestigioso in Francia, 
a Clermont, con circa 700 atleti da tutta Eu-
ropa. Due medaglie di bronzo per Paolo Lu-
mia, atleta siciliano che si è trasferito a Livor-
no proprio per allenarsi con la società di Igor 
Nencioni. Bene anche Raul Caso (argento), 
Danny Lubrano (bronzo), Michael Baggiani, 
Lorenzo Cinali e Matteo Mini. 

Alla Coppa Italia Under 20 di Rovereto, pri-
mo posto per Danny Lubrano, Paolo Lumia e 
Vassilj Guccini, quarti invece Matteo Mini e 
Diego Lorella.

Il 27 novembre, il Gruppo lottatori livor-
nesi ha organizzato il tradizionale Trofeo 
Labrone con la partecipazione di squadre 
provenienti da tutta Italia e da Moldavia, 
Spagna, Ucraina, Israele e Francia per un to-
tale di 140 atleti Under 15 e 17. Oro per Raul 
Caso, Matteo Mini, Lorenzo Cinali e Roman 
Lymar, bronzo per Davide Ferioli e Lorenzo 
Marchesini.

Alla Coppa Italia Senior, infine, hanno par-
tecipato Vassilj Guccini, Danny Lubrano, Pao-
lo Lumia e Alessio Cecchi con ottimi risultati. 
Oro per Lubrano e Lumia, argento per Gucci-
ni e quinto posto per Cecchi.

Gli Under 15 campioni d'Italia

La premiazione in Comune

Titolo italiano a squadre anche per l'Under 20
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NEW POPEYE 
CLUB

È stato un 2022 ricco di soddi-
sfazioni per il settore lotta del 
New Popeye Club, diretto dal 

maestro e punto di riferimento Ric-
cardo Niccolini. 

La società, presente nel panorama 
sportivo livornese dal 1986, ha inizia-
to l’attività agonistica del 2022 con i 
campionati Assoluti di Ostia, in pro-
gramma il 22 gennaio. Vittoria stre-
pitosa per il 17enne Gabriele Nicco-
lini, figlio del maestro Riccardo, che 
ha surclassato tutti gli avversari nella 
categoria 86 kg. 

Grande prestazione anche da par-
te dei nuovi talenti arrivati da tutta 
Italia: Raffaele Matrullo di Napoli (79 
kg) si è classificato secondo al termi-
ne di una finalissima al cardiopalma 
contro l’esperto Aron Caneva, stesso 
risultato per il siciliano Alberto Ma-
iorana (70 kg), mentre Danny Piccini 
(61 kg) ha chiuso al quinto posto.

Nei mesi di febbraio e marzo, sono 

andati in scena i vari collegiali con la 
rappresentativa ungherese a Ostia 
e a Faenza, dove si è svolto il World 
Open Mat. 

A seguire, il 6 e il 7 maggio, grandi 
vittorie per gli alfieri del Popeye nel 
campionato italiano Veterani e nel 
campionato italiano Under 20. 

Tra i Veterani è salito sul gradino 
più alto del podio Francesco Reale 
(61 kg). 

Tra gli Under 20, oro per Gabriele 
Niccolini (86 kg) e Raffaele Matrullo 
(79 kg), argento invece per Alberto 
Maiorana (70 kg). 

Matrullo è stato poi convocato dal-

Alcuni lottatori premiati in Comune

Matrullo d'argento al campionato italiano AssolutiNiccolini campione italiano Assoluti

Gabriele Niccolini campione italiano 
Assoluti e Under 20

Stagione super anche per Raffaele Matrullo 
e Alberto Maiorana, intanto cresce il numero di tesserati



Casa
del Gas

di Emiliano Dalli

Centro autorizzato assistenza 

Via Provinciale Pisana, 29/31 - Livorno
Tel. 0586 405222 - Fax 0586 405074

E-mail: casadelgas@hotmail.it

Centro servizi assistenza, 
riparazione e installazione

di tutti i tipi di caldaie 
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la Nazionale italiana per il trofeo in-
ternazionale Senior “Muhamet Ma-
lo” a Tirana, dove è arrivato secondo, 
mentre Niccolini è stato chiamato 
per il trofeo internazionale Under 
20 “Champion 2022”, a cui però non 
ha potuto partecipare perché impe-
gnato nel concorso per la polizia di 
Stato.

A fine maggio 2022, anche il nutri-
to gruppo dei piccoli lottatori ha af-
frontato la prima gara della stagione, 
il trofeo interregionale Città di Fi-
renze. Oro per Damir Leontiev e Fe-
di Sakka, argento per Dario Martelli 
e Gabriele Lauretti. Buone prestazio-
ni anche da parte di Gabriel Cozzi e 
Tommaso Lauretti.

Il 16 giugno, Gabriele Niccolini è 
entrato in forza al gruppo sportivo 
delle Fiamme Oro ed è con questa 
società che è stato convocato dalla 
Nazionale italiana per il campionato europeo Under 20, che si è svolto a 

Ostia e a cui ha partecipato anche il 
compagno di squadra Raffaele Ma-
trullo. 

Dopo la pausa estiva, in casa New 
Popeye Club è ripartita tutta l’attivi-
tà agonistica e c’è stato un forte au-
mento di piccoli lottatori iscritti, se-
guiti sempre da Gabriele Niccolini 
e Mattia Bientinesi sotto la supervi-
sione del maestro Riccardo Niccoli-
ni. E nello stesso periodo sono tor-
nate anche le competizioni per gli 
atleti più grandi: tra questi, Raffae-
le Matrullo ha vinto l’oro alla Coppa 
Lombarda, valida anche come IV Tro-
feo Guerrini. 

Alcuni ragazzi del Popeye sono sta-
ti inoltre protagonisti di uno stage 
internazionale in Moldavia, dove 
si sono allenati con atleti rumeni e 
moldavi in preparazione a due tornei 
organizzati in Francia. 

Il 22 ottobre la squadra Junior è 
partita quinti per Dijon, dove Raffa-
ele Matrullo è arrivato secondo, Ga-
briele Niccolini terzo e Alberto Maio-
rana quinto.

A novembre c’è stato il 19° Torneo 
dei Vulcani per la categoria Senior: 
argento per Raffaele Matrullo, bron-

zo per Gabriele Niccolini e Bereket 
Panicucci, quinto invece Mattia Bien-
tinesi dopo un brutto infortunio. 

Sempre a novembre, grande ex-
ploit del Popeye alla Coppa Italia U20 
di Rovereto: oro per Raffaele Matrul-
lo e Alberto Maiorana, argento per 
Mattia Bientinesi. 

E alla Coppa Italia Senior, Raffaele 
Matrullo si è ripetuto salendo ancora 
sul gradino più alto del podio, men-
tre Mattia Bientinesi è tornato a casa 
con il bronzo.

L’attività del 2022 si è chiusa a Sa-
lerno con l’Open Italia-Memorial Al-
finito, in cui il solito Raffaele Matrullo 
ha conquistato la medaglia d’oro nel-
la categoria 79 kg.

Da sottolineare che nella palestra 
del Popeye, oltre alla lotta per adul-
ti e bambini, ci sono una sala pesi 
e una sala cardio-fitness. Tra le va-
rie attività proposte ci sono anche 
la ginnastica pugilistica con il mae-
stro Fabrizio Trinca, il kickboxing con 
la maestra Romina Succi, il wrestling 
con Eros Florio, i corsi afa con Bia-
gina Petreccia, il super jump fitness 
con Pamela Menicucci e infine pila-
tes, body mind e posturale con Tizia-
na Cherri.Gabriele Niccolini

I piccoli lottatori del Popeye
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KARATEKARATE

ACCADEMIA 
DELLO SPORT

Per l’Accademia dello Sport, il 2022 è 
stato un altro anno da ricordare per 
l’attività svolta e i risultati ottenuti in 

campo nazionale e internazionale. La pale-
stra livornese, iscritta alla Fijlkam e all’en-
te di promozione Csen, sta continuando 
a crescere grazie ai corsi agonistici e pre-
agonistici dei maestri Alessio Magnelli e 
Carmelo Triglia e ai corsi per adulti del ma-
estro Alessandro Fasulo, senza dimentica-
re i collaboratori Marco Bini, Simon Botta, 
Nicola Daddi, Daniele Miotto e Nicola Spa-
doni. 26 le gare a cui gli atleti dell’Accade-
mia dello Sport hanno partecipato, 10 delle 
quali a livello internazionale, per un totale 
di circa 250 combattimenti. 
Tante anche le occasioni di formazione con 
gli stage dei tecnici della Nazionale italiana 

giovanile Antonio Califano e Gennaro Tala-
rico, oltre a quelli con i pluricampioni eu-

ropei e mondiali Stefano Maniscalco e Sal-
vatore Loria per il gruppo sportivo Fiamme 
Gialle.

In campo nazionale, medaglie pesan-
ti sono arrivate da Emanuele Magnelli, ar-
gento ai campionati italiani Fijlkam Junior 
(+76 kg) dopo cinque incontri di altissi-
mo livello, e Federico Picchiotti, bronzo ai 
campionati italiani Fijlkam Cadetti (-47 kg). 
Emanuele Magnelli, selezionato poi co-
me peso massimo per il team Centro Ita-
lia, si è ripetuto ai Ctr Games vincendo l’oro 
Cadetti, mentre Matilde Gronchi ha centra-
to il bronzo Junior sempre per il team Cen-
tro Italia nella stessa manifestazione.

Risultati importanti sono arrivati an-
che in ambito Csen alla Coppa nazionale 
di Parma con il primo posto di Emanuele 
Magnelli, Enea Agrusa, Giulia Tisaianu, Ni-
cole Ruotolo, Giusy Grimaldi, Giuliani Roc-
co, Daniela Parlanti, Francesco Navacchi e 
Matteo Garzelli, mentre Leonardo Magnel-Il corso di karate per adulti

Oltre 250 combattimenti, 
10 gare internazionali e successi 

in tutta Italia
In evidenza Emanuele Magnelli, Federico Picchiotti e 

Matilde Gronchi. Ecco tutti i risultati del 2022

Il gruppo degli agonisti
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li, Jacopo Capperi, Daniele Miotto, Federi-
co Picchiotti e Giada Barontini sono arrivati 
secondi. Da citare anche il 4° Memorial An-
drea Nekoofar con l’oro di Matilde Gronchi 
(Under21 -50 kg) e i bronzi di Nicolas Guelfi 
(Senior -75 kg) e Daniela Parlanti (kata Ma-
ster).

L’Accademia dello Sport è stata anche 

una delle tre società toscane a presentare 
una squadra ai campionati italiani a squa-
dre sociali. La società, con Alessio Magnel-
li in prima fila, ha collaborato anche all’or-
ganizzazione della coppa Città di Livorno 
Csen, arrivando prima nella classifica per 
società grazie ai tanti podi messi insieme e 
agli oltre 30 atleti in gara.

In campo internazio-
nale, un risultato presti-
gioso è arrivato alla Eu-
roCup austriaca. Quattro 
i livornesi convocati nel-
la rappresentativa tosca-
na: Matilde Gronchi, Ni-
colas Guelfi, Emanuele 
Magnelli e Federico Pic-
chiotti. Grande exploit 
di Emanuele Magnel-
li, che ha vinto sia nella 
propria categoria (+76 
kg Cadetti) sia nel circu-
ito Open, mentre Matil-
de Gronchi ha centrato 
il bronzo nell’Under 21 
-50 kg. Austria che ha 
portato fortuna ai livor-
nesi, vista anche la dop-
pietta all’Austrian Junior 
Open di karate: Emanue-
le Magnelli di bronzo nei 
Cadetti +76 kg e Leonar-
do Magnelli d’argento 
negli Under 10 +34 kg. 

E altri risultati di spessore internazionale 
sono stati firmati alla Turin Cup, con il ter-
zo posto di Nicolas Guelfi nella categoria 
Senior -75 kg e il primo di Alessio Magnelli 
nei Master -75 kg. Ci sono state poi le due 
tappe della Youth League Wkf, la Coppa del 
Mondo giovanile, prima a Cipro con Ema-
nuele Magnelli e Federico Picchiotti e poi 
in Croazia con Giada Barontini, Emanuele 
Magnelli, Manuele Miniati, Francesco Na-
vacchi e Federico Picchiotti.

Nel corso dell’anno, anche San Marino è 
stato un pozzo di successi con i tanti podi 
ottenuti nelle due gare disputate (XIII e XIV 
Open di San Marino). Nella competizione 
dedicata ai bambini, il San Marino Karate 
Kids, primo posto per Enea Agrusa, Jacopo 
Capperi, Giusy Grimaldi, Leonardo Magnel-
li, Nicolas Pietroni, Nicole Ruotolo, Giulia 
Tisaianu e Mattia Zucchi, seconda invece 
Amaranta Fedeli.

Il 2022 è stato anche l’anno in cui tre at-
leti dell’Accademia dello Sport sono stati 
convocati ai seminari della Nazionale gio-
vanile, disputati a Riccione e al centro olim-
pico di Ostia: Matilde Gronchi, Emanuele 
Magnelli e Federico Picchiotti. Questi tre – 
insieme a Giada Barontini, Davide Bonacci 
e Nicolas Guelfi – sono stati inoltre chiama-
ti per le attività agonistiche della selezione 
regionale. 

Grandi soddisfazioni infine per il maestro 
Alessio Magnelli, coach della Nazionale di 
San Marino al 49° campionato europeo Ekf 
giovanile di Praga. 

Accademia dello Sport prima classificata alla coppa Città di Livorno

Emanuele Magnelli (al centro) 
al seminario nazionale giovanileI maestri Magnelli, Fasulo e Triglia
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RONIN

T ra le società livornesi di karate 
bisogna sottolineare il lavoro 
sul territorio del Ronin, attivo da 

oltre dieci anni e fondato da un punto 
di riferimento di questa disciplina co-
me Alberto Toni, maestro di karate 5° 
Dan e presidente provinciale della Fe-
derazione italiana judo lotta karate arti 
marziali (Fijlkam). La sede del Ronin si 
trova in via Capponi e la realtà è quella 
di un ambiente sano e attento ai mini-
mi dettagli, in cui i più piccoli possono 
crescere senza l’assillo dei risultati.

L’evento più importante del 2022 è 
stato sicuramente il campionato na-
zionale Csen (Centro sportivo educati-
vo nazionale) che è andato in scena a 
Monterotondo (Roma) tra il 12 e il 13 
novembre. Oltre 1.700 i partecipanti, 
a conferma della rilevanza della mani-
festazione. Il Ronin karate Livorno ha 
partecipato con undici atleti e com-
plessivamente è riuscito a portare a ca-
sa nove medaglie nella specialità kata, 
numeri di assoluto valore per la società 
livornese diretta da Toni. 

Tra i più gran-
di, si sono laure-
ati campioni na-
zionali Csen di 

karate sia Matteo Su (categoria Junior) 
che Giovanni Su (Esordienti), mentre 
Gabriele Loddo (Senior) e Nina Palermo 
(Junior) si sono classificati al terzo po-
sto. Tra i più piccoli, per quanto riguarda 
la categoria Fanciulli, sono state davve-
ro ottime le prestazioni di Alessio Pin-
tea (secondo) e Alessio Baldini (terzo). 

A chiudere i bambini e le bambine 
nelle prove Palloncino: primi Alessio 
Baldini e Alice Ouni, secondo invece 
Alessio Pintea. Insomma, una serie di 
risultati soddisfacenti sotto ogni pun-
to di vista, risultati che confermano la 
crescita della palestra Ronin karate Li-
vorno e di tutto il movimento giovanile 
livornese.

Alcuni protagonisti del campionato nazionale Csen
Il fondatore della società Alberto Toni 

con la vice-presidente nazionale Csen Delia Piralli

Pioggia di medaglie 
al campionato nazionale Csen

La società del presidente federale Toni 
è in crescita sotto ogni profilo
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ESERCITO
187° FOLGORE

MARZO
È stato un week end intenso, per la Na-

zionale Italiana Giovanile della disciplina 
olimpica del Karate FIJLKAM (Federazio-
ne Italiana Judo Lotta Karate Arti Mar-
ziali), che ha condotto, attraverso l’orga-
no della Commissione Nazionale Attività 
Giovanile - CNAG, 4 allenamenti mirati e 
accrescitivi, in previsione del prossimo 
Campionato Europeo che si svolgerà a 
Praga - Repubblica Ceca, dal 17 al 19 giu-
gno prossimo. Il training si è svolto pres-
so l’impianto sportivo di Lignano Sabbia-
doro.

In questo panorama agonistico “top le-
vel” tra gli atleti provenienti da tutta la 
penisola, sono stati convocati dalla CNAG 
i folgorini Jacopo CITI, Emma Ludovica 
FRIZZI e Andrea BOZZI, in forza alla ASD 
Esercito - 187 Folgore di Livorno, quali at-
leti d’interesse Nazionale a seguito dei ri-
sultati agonistici ottenuti nella preceden-
te stagione sportiva. 

Inoltre, per l’occasione ristretta, presen-
ti le rappresentative Regionali, ha ricevuto 
la convocazione dal Comitato Regionale 
Toscana Karate - CRTK il folgorino Samue-
le CORVAGLIA, per la specialità del Kata.

Le argomentazioni dell’ alto livello, tec-
nico e tattico, per la specialità del Kumi-
te “combattimento a contatto controlla-
to” e del kata “forme” sono state dedicate 
alle classi degli Under 14 - Cadetti (15 - 
16 anni d’età), Juniores (17 - 18) e U 21, 
a cura della Commissione Nazionale Atti-
vità Giovanile - CNAG composto dal Presi-
dente: M° Talarico Gennaro - Componen-
ti: M° Berrettoni Daniela, M° Torre Andrea 
degli Allenatori Federali M° Califano An-
tonio, M° Costa Tiziana, M° De Francesco 
Ciro, M° Doria Domenico, M° Genocchio 
Simone, M° Guglielmi Selene, M° Maffoli-
ni Francesco, M° Nanni Michela, M° Vitel-
li Greta.

Gli allenamenti della classe U14 si svol-
gono sotto la guida del Responsabile 
Gruppo di Lavoro Sviluppo Attività U14 
M° Cividini Marco e degli allenatori M° 
Adriatico Francesca, M° Moreno Vittorio, 
M° Marcela Remiasova.

Attualmente prosegue la formazione 
per il sogno “azzurro” dei talenti in forza 
al settore giovanile dei “baschi amaran-
to”. Tra questi si annoverano le 8 meda-
glie conquistate al Campionato Italiano, 
3 d’oro, 2 d’argento e 3 di bronzo (dal 

2018 al 2021) e il rilevan-
te risultato ottenuto nella 
classifica Nazionale gene-

rale 2021 per club, il team ha conquistato 
il 15º posto su oltre 500 società sportive, 
posizionandosi tra i club più competitivi 
d’Italia. 

Gli atleti sono stati accompagnati dal 
“tecnico con le stellette” Antonio CITI e 
Vincenzo CORVAGLIA.

06.03.2022 
Un viaggio di 1000 Km per l’ASD Eserci-

to – 187° reggimento paracadutisti “Fol-
gore” di Livorno che è rientrata dalla tra-
sferta nelle Marche, dove ha partecipato 
alla dodicesima edizione della Coppa cit-
tà di Tolentino nella disciplina del karate.

Nel maschile è stata conquistata la me-
daglia d’oro e d’argento da Mihai Mo-
gildea nella Juniores - 80 kg, che si è 
confrontato in due categorie. Argento 
per Nicholas Simonetti nella categoria 
Cadetti - 44 Kg.

Nel femminile, Vittoria Millauro ha con-
quistato una medaglia d’argento e una di 
bronzo nella categoria di peso - 47 Kg e 
nella categoria unificata, mentre Angela 
Fappiano ha conquistato la medaglia di 
bronzo nella - 54 kg.

13.03.2022 
Una sorprendente avventura agonisti-

ca maturata in Portogallo dal settore gio-
vanile della ASD Esercito - 187º Folgore di 

L’anno super del mondo Folgore
Ecco tutti i risultati ottenuti dalla società livornese 

tra kata e kumite

Il presidente Cnag Gennaro Talarico con Corvaglia S., 
Citi J., Frizzi E. e Bozzi A. Giovani al torneo

a cura della Folgore
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Livorno, che ha partecipato al 
“TORNEO JUVENIL DE KARA-
TE DE VALONGO”, sabato scor-
so, una competizione dedica-
ta agli Under 14 (12 – 13 anni 
d’età), presso l’impianto spor-
tivo di Valongo - Porto. 

Il team composto da una 
minuta aliquota di folgori-
ni per classe maschile, è sta-
to schierato nella categoria di 
peso unificato - 50 Kg, dove 
sono stati registrati 39 com-
petitori suddivisi nelle 4 pool 
di gara, nelle quali si sono dati 
battaglia.

Sentita e coinvolgente, la 
scalata verso il gradino più 
alto del podio, raggiunto dal 
folgorino Edoardo LIGAS che 
ha conquistato la medaglia 
d’oro. 5 match sostenuti da 
Edoardo, (nella pool “B”) in-
contrastato nella sua eccel-
lente espressione tecnica, 
passando per il 1º (primo) tur-
no per 4 a 0, il 2º (secondo) 1 a 
1 per senshu (il vantaggio as-
segnato all’atleta che si aggiu-
dica il primo punto valido), il 
3º (terzo) 11 a 2, il 4º (quarto) 
1 a 0 e giunti alla finale, ha pri-
meggiato incontrastato con 
un netto 6 a 1. 

Ha seguito nella pool “D” Ja-
copo CITI che ha conquista-
to la medaglia di bronzo, con 
i 6 incontri disputati. Tenacia 
e determinazione sono stati 
gli ingredienti opportuni per 
proseguire la marcia verso il 
podio, aggiudicandosi il pas-
so per 7 a 0 nel 1º (primo) in-
contro, 3 a 0 nel 2º (secondo), 
2 a 0 nel 3º (terzo), 0 a 0 con un 
netto 4 a 1 all’antei (giudizio 
arbitrale) e, purtroppo, al 4º 
(quarto) match interrompe la 
marcia per l’oro, per 0 a 1. Il 6º 
(sesto incontro), “ripescaggio” 
è stato l’incontro decisivo per 
il bronzo, che ha conquistato 
con un meritato 3 a 0. 

Una competizione di test 
per la scuderia blu/azzurra 
dei “baschi amaranto”, che, al 
contempo prosegue il per-

corso formativo del settore giovanile, ri-
entrati, dalla settimana precedente, dal 
seminario della Nazionale Italiana Gio-
vanile FIJLKAM (Federazione Italiana Ju-
do Lotta Karate Arti Marziali) di Ligna-
no Sabbiadoro. Stimoli diversificati sono 
quelli impartiti ai folgorini, per una più 
attenta e mirata formazione tecnico-in-
dividuale, con l’obbiettivo di indirizza-
re il giovane talento agonista, verso l’al-
to livello. La guida degli atleti sulle aree 
di gara e la condotta agonistica, è stata 
curata dal “tecnico con le stellette”, An-
tonio CITI.

Inoltre, nella giornata di domenica, si è 
svolta la “fase di qualificazione regionale 
al Campionato Italiano Cadetti” di Kumi-
te – combattimento a contatto controlla-
to –, presso l’impianto sportivo di Mon-
summano Terme. 

A questo importante evento, nel ma-
schile, il folgorino Nicholas SIMONET-
TI ha conquistato la medaglia d’oro nel-
la categoria di peso – 47 Kg, mentre nel 
femminile, la folgorina Vittoria MILLAU-
RO ha conquistato la medaglia d’argento 
nella – 47 Kg. Entrambi, il prossimo mese, 
disputeranno la finale nazionale, presso 
il centro olimpico PalaPellicone in Lido di 
Ostia – Roma. Buona la prova per Ange-
la FAPPIANO nella categoria – 54 Kg. Gli 
atleti sono stati guidati dal tecnico Rico 
SIMONETTI. 

Procede la marcia per il settore gio-
vanile di Karate della ASD Esercito - 187 
Folgore di Livorno, che nella giornata di 
domenica, ha svolto la “fase di qualifi-
cazione regionale al Campionato Italia-
no Cadetti” di Kumite – combattimen-
to a contatto controllato –, organizzato 
dal Comitato Regionale Toscana Karate - 
CRTK FIJLKAM, presso l’impianto sportivo 
di Monsummano Terme. 

A questo importante evento, nel ma-
schile, il folgorino Nicholas SIMONETTI 
ha conquistato la medaglia d’oro nella ca-
tegoria di peso – 47 Kg, mentre nel fem-
minile, la folgorina Vittoria MILLAURO ha 
conquistato la medaglia d’argento nella – 
47 Kg. Buona la prova per Angela FAPPIA-
NO nella categoria – 54 Kg. 

I folgorini Nicholas e Vittoria, il prossi-
mo mese, disputeranno la finale naziona-
le, presso il centro olimpico PalaPellicone 
in Lido di Ostia – Roma. 

Gli atleti sono stati guidati dal tecnico 
Rico SIMONETTI.Torneo Giovanile Valongo - Portogallo
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Portogallo, in Croa-
zia e il fine settima-
na scorso, è stata la 
volta della Bulgaria 
con la partecipazio-
ne alla competizio-
ne internazionale 
di Karate denomi-
nata “Open di Sofia” 
(regolamento WKF 
World Karate Fede-
ration), presso l’im-
pianto sportivo del-
la capitale.

L’organizzazione 
ha registrato 556 
iscritti, in rappre-
sentanza di 7 pa-
esi esteri tra i qua-
li Bulgaria, Romania, 
Macedonia, Grecia, Bosnia 
And Herzegovina, Italia e 
Regno Unito.

Presente all’evento,“I Fol-
gorini” nella specialità del 
Kumite “combattimento a 
contatto controllato”.

C’è stato un sentito con-
fronto agonistico sostenu-
to dall’atleta combattente 
Edoardo LIGAS che ha con-

quistato la medaglia di bronzo nella cate-
goria Under 14, peso - 50 Kg.

Energici sono stati i match sostenu-
ti con gli avversari, che, con caparbietà 
Edoardo è giunto a salire sul gradino del 
podio.

Inoltre, un tour de force 
ruspante è stato quello di 
Jacopo CITI, che nella fa-
se dei ripescaggi del 4º in-
contro, giunto alla finale 
per la medaglia di bronzo, 
“finalina”, nella U 14 - 45 
Kg, purtroppo il folgorino 
ha terminato l’incontro 0 a 
0 contro l’atleta rumeno, al 
quale gli è stata attribuita 
la vittoria per giudizio ar-
bitrale “antei” e Jacopo ha 
sfiorato il podio, aggiudi-
candosi un ottimo 5º po-
sto. La condotta agonisti-
ca dell’esperienza bulgara 
è stata guidata dal “tecni-
co con le stellette” Antonio 
CITI.

APRILE
Ancora un’altra grande soddisfazione 

per il karate livornese, in occasione dell’ 
importantissimo evento dell’ “Encuentro 
Internacional Selecciones” (incontro di se-
lezione internazionale) che si volgerà a 
Toledo – Spagna, al quale prenderà parte 
la Nazionale Italiana Giovanile di Karate 
della FIJLKAM (Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate Arte Marziale) e le naziona-
li di Spagna, Croazia, Belgio e Porto Rico.

La delegazione italiana, sarà seguita 
dal presidente della Commissione Nazio-
nale Attività Giovanile – CNAG M° Genna-
ro TALARICO.

In questa cornice di alto livello per la 
specialità del Kumite “combattimento a 

Angela Fappiano, Nicholas Simonetti e Vittoria Millauro

Un tecnico con gli atleti

Jacopo Citi 5° classificato

Edoardo Ligas 3° posto

26.03.2022 
Il tour europeo prosegue per il te-

am blu/azzurro della ASD Esercito - 187 
Folgore di Livorno, che nei week end 
di marzo, con il settore giovanile è sta-
to protagonista di successi agonistici in 

Emma Ludovica Frizzi
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contatto controllato”, un’opportunità par-
ticolare e unica del suo genere, è giunta 
la convocazione ufficiale per prenderne 
parte, della folgorina Emma LUDOVICA 
FRIZZI, campionessa italiana 2021, atle-
ta in forza al settore giovanile “I Folgorini” 
dall’anno 2015, della ASD Esercito – 187º 
Folgore di Livorno.

L’evento permetterà allo staff tecni-
co della Nazionale Italiana di individuare 
gli atleti da convocare prossimamente in 
previsione del Campionato Europeo gio-
vanile, che si terrà nel mese di giugno a 
Praga – Repubblica Ceca.

03.04.2022 
San Marino è stata meta agonistica per 

il settore giovanile costituito dalla Asd 
Esercito – 187 Folgore di Livorno, che nel 
fine settimana scorso, ha preso parte alla 
competizione internazionale denomina-
ta “Open di San Marino”, svoltosi presso 
l’impianto sportivo della città.

Ottima la prova per la specialità del Ka-
ta “forme” per Samuele Corvaglia, che a 
seguito di una serie di confronti, ha con-
quistato la medaglia di bronzo e la salita 
sul podio, al 3º posto.

Buona la prova per Elena Di Lelio., neo 
folgorina, ma purtroppo si è fermata du-
rante il percorso. I folgorini Samuele e 
Elena, sono stati accompagnati e seguiti 
dal tecnico Vincenzo Corvaglia

liano Cadetti specialità Kumite “combat-
timento a contatto controllato”, organiz-
zato dalla Fijlkam (Federazione Italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali), svolto-
si da venerdì 8 a domenica 10, presso il 
centro Olimpico del Pala-
Pellicone in Lido di Ostia 
– Roma.

Riconferma la posizio-
ne dei “top level” il fol-
gorino Jacopo Citi, che, 
dopo i 6 match sostenu-
ti con tecnica, maestria 
e tattica, ha sfiorato la fi-
nale per l’oro e purtrop-
po anche la finalina che 
lo avrebbe condotto alla 
medaglia di bronzo. Ja-
copo, in quest’ultimo in-
contro, ha ceduto il passo 
all’avversario raggiun-

gendo un ottimo 5º posto nella 
categoria – 47 Kg e la valenza di 
atleta d’interesse nazionale.

Buone le prove per Vittoria 
Millauro e Nicholas Simonet-
ti. Il percorso agonistico è sta-
to condotto dal “tecnico con le 
stellette” Antonio Citi e Rico Si-
monetti.

RICCIONE 
23.05.2022 

Strepitosa prestazione del 
settore giovanile costituito dal-
la ASD Esercito – 187° Folgore 
di Livorno, che nelle due inten-
se giornate di sabato e domeni-
ca scorsa, ha schierato gli atle-
ti combattenti, e non solo, alla 
prestigiosa competizione inter-
nazionale XXI Adidas- Open d’I-
talia, presso il Playhall di Riccio-
ne.

Dalla specialità Kumite “com-
battimento a contatto control-
lato” il folgorino Jacopo CITI ha 
conquistato la medaglia d’oro, 
nella categoria Under 14 peso 
– 45 Kg.

Prestazione impeccabile 
quella di Jacopo (Campione Ita-
liano 2021) con 5 match soste-
nuti per 2 a 0, 1 a 0, 3 a 0, 5 a 0 e 
la spettacolare finale conferma-
ta per 4 a 2, nella quale i “colpi 
di scena” non sono mancati nel 

contendersi il vantaggio l’uno dall’altro, 
per i due competitori finalisti.

A seguito nella 45 Kg, l’ottima presta-
zione di Edoardo LIGAS che ha sfiorato il 
podio, dopo la disputa della “finalina” per 

LIDO DI OSTIA 
10.04.2022 

Un ottimo week end per il settore gio-
vanile della ASD Esercito – 187 Folgore 
di Livorno, schierato al Campionato Ita-

Elena Di Lelio e Samuele Corvaglia

Momenti di gara di Jacopo Citi 5° posto

Tecnici e folgorini

Il team
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il 3º posto, raggiungendo un buon 5º po-
sto. Un percorso entusiasmante per il gio-
vane esordiente in crescita con i suoi 4 in-
contri sostenuti.

Nel femminile, al-
tra grande prestazione 
agonistica per la folgo-
rina Emma Ludovica 
FRIZZI che purtroppo 
nella “finalina” per la 
medaglia di bronzo, 
nella categoria Cadet-
te + 54 Kg, ha ceduto il 
passo all’avversaria.

Ben 6 match sensa-
zionali per Emma (Cam-
pionessa Italiana 2021) 
che per 7 a 0, 7 a 0, 7 
a 0, purtroppo al 4º in-
contro è stata fermata 
per 2 a 4 e nella fase dei ripescag-
gi, ha proseguito per 4 a 0, ma a un 
passo dalla zona medaglia al sesto 
match, ha raggiunto un ragguarde-
vole 5 posto.

Buone le prove per Nicholas Si-
monetti e Andrea BOZZI in compe-
tizione, ma, hanno ceduto il passo 
all’avversario in itinere del percorso. 
Inoltre, nella specialità Kata “forme” 
Vincenzo Corvaglia ha conquista-
to la medaglia d’oro nella catego-
ria Master con brillantini prestazio-
ni atletiche, dell’oramai affermato 
veterano. 

Nella medesima specialità buone 
le prove dimostrative per Samuele 
CORVAGLIA e Elena DI LELIO.

Gli atleti sono stati accompagnati 
per tutto il trascorso della compe-
tizione dal “tecnico con le stellet-
te” Antonio CITI, Rico SIMONETTI e 
Vincenzo CORVAGLIA. Il team blu/
azzurro si attesa alla partenza in 
questi giorni per la com-
petizione più ambita del 
circuito mondiale della 
WKF (World Karate Fede-
ration) denominato Kara-
te 1 Youth League, che si 
svolgerà a Limassol – Ci-
pro dal 29 aprile al 1 mag-
gio prossimo.

Andrea Bozzi 
campione 
toscano

Impegnativa e coinvolgente è 
stata l’impresa dell’ ASD Eserci-
to – 187° Folgore di Livorno, la 
stessa è stata impegnata a livel-

lo agonistico con parte del settore giova-
nile in più eventi che sono accorsi duran-
te lo scorso fine settimana. La squadra è 
stata impegnata alla partecipazione del 
circuito mondiale WKF (World Karate Fe-
deration) KARATE 1 - Youth League di Li-
massol in Cipro, nella Fase regionale di 
qualificazione al Campionato Italiano Ju-
niores (16 – 17 anni d’età) per la specia-
lità del Kata “forme”, inoltre nella mede-
sima giornata di domenica scorsa, una 
aliquota di folgorini sono stati schierati 
alle fasi preliminari Nazionale nella spe-
cialità del Kumite “combattimento a con-
tatto controllato”, organizzato dal Comi-
tato Regionale Toscana settore Karate 
della FIJLKAM (Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate Arti Marziali), svoltati, presso 
l’impianto sportivo di Pistoia.

Buone sono state le prestazioni nel 
combattimento per l’atleta Mihai MOGIL-
DEA che ha conquistato la medaglia di 
bronzo nella categoria di peso 86 Kg e un 
buon 5° (quinto) posto raggiunto da Luca 

Momenti di gara di Jacopo Citi

Momenti di gara di Emma Ludovica Frizzi

Jacopo Citi 1° classificato

Jacopo Citi medaglia d'oro

Folgore



231

JU
D

O
 -

 L
O

TT
A

 -
 K

A
R

AT
E

PILAGATTI a seguito alla disputa della “fi-
nalina” per la medaglia di bronzo nella – 
61 Kg.

Gli atleti sono stati seguiti dal “tecnico 
con le stellette” Daniele PILAGATTI.

Edoardo Ligas 
Continuano le fasi di qualificazio-

ne regionale al Campionato italiano, 
organizzati dal Comitato Regionale To-
scana Karate – CRTK FIJLKAM. Questa è 
stata la volta per la classe Esordienti (12 
– 13 anni d’età) specialità Kumite – com-
battimento a contatto controllato –, svol-
tosi domenica scorsa, presso l’impianto 
sportivo di Monsummano Terme.

Schierato, nel maschile, dal settore gio-
vanile di Karate della ASD Esercito – 187 
Folgore di Livorno, il folgorino Edoardo 
LIGAS, il quale ha conquistato le meda-
glia di bronzo nella categoria di peso – 

Tecnici e folgorini

53 Kg., dopo una serie di ap-
puntamenti internazionali 
che ha sostenuto con suc-
cesso nelle settimane pre-
cedenti.

Il risultato ottenuto ha ga-
rantito, ad Edoardo, l’acces-
so alla finale nazionale, che 
si disputerà, il primo week 
end del prossimo mese ven-
turo, presso il centro olimpi-
co del PalaPellicone in Lido 
di Ostia – Roma.

GIUGNO
Una MERAVIGLIOSA gior-

nata è stata dedicata intera-
mente alla conclusione di questa stagio-
ne sportiva formativa ed educativa per 
il settore giovanile della ASD Esercito – 
187° reggimento paracadutisti “Folgore”. 

Nella giornata di martedì scorso, si è 
svolto il cerimoniale dedicato all’ esame 
per il passaggio di cintura al grado su-
periore per i giovani folgorini, con un’e-
tà compresa tra i 4 e 11 anni, la fascia di 
classe definita dalla Federazione Italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali - FIJLKAM, 
quella dei preagonisti.

Il club blu/azzurro (i colori della Forza 
Armata, rappresentati dal’ Associazione 
187º Paracadutisti) è stato ospitato pres-
so il Centro Addestrativo Multifunzionale 
- CAM “Lustrissimi” di Livorno, nel quale è 
stato installato 150 mq di tatami (mate-
rassina) nella meravigliosa installazione 
militare immersa nel verde e che ha ac-
colto un centinaio di intervenuti al sensi-
bile momento di crescita delle giovanis-
sime leve. 

I piccoli “folgorini” hanno dato dimo-
strazione, innuanzi al pubblico interve-
nuto, delle nuove generali abilità moto-
rie acquisite, il perfezionamento di quelle 

già apprese e con l’arricchimento dei 
contenuti tecnici specifici della discipli-
na olimpica del Karate, di cui i bambini 
e bambine, manifestano un sentito coin-
volgimento emotivo per le esperienze 
maturate negli allenamenti, a cui hanno 
partecipano quotidianamente durante il 
corso di Karate dell’anno in corso.

All’iniziativa dimostrativa, alcuni com-
ponenti del team agonisti si sono esibi-
ti e articolati nella pura espressione delle 
abilità tecnico agonistiche per le speciali-
tà praticate, quella del Kata “forme” e Ku-
mite “combattimento a contatto control-
lato”.

Tutti i presenti sono stati affascinati 
dall’ energico e dinamico vigore espres-
se dalla gestualità tecnica degli atleti più 
navigati e più esperti (12 - 16 anni d’età) 
per le prestazioni atletiche dimostrate, 
peculiarità fondamentali per un Karate-
ka, conquistando il plauso degli interve-
nuti, ed evidenziando l’entusiasmo dei 
baby debuttanti riconoscendo nei più 
grandi d’età, l’esempio di riferimento e da 
imitare dai giovanissimi talenti del vivaio. 

Tutti gli atleti che hanno preso parte 
all’evento sono stati promossi al grado 
successivo:

- cintura bianco/gialla: Valentina 
STRAZZABOSCO;

- cintura gialla: Michele BATTISTA, Bian-
ca BONI, Salvatore COSSU, Andrea DE 
SANCTIS, Dario DI BASI, Matteo DIODA-
TO, i fratelli Edoardo, Gregorio e Riccardo 
FRANCI, Emanuele GINI, Andrea GIUGNO, 
Elyas Amir RIZZO, Gabriele TERMINI, Ma-
tilde TROCAR;

- cintura arancio: Gabriele LIGAS, Giu-
lia ROCCHI, Anita SARTOR, Francesco VI-
VALDI;

- cintura verde: Manuel ADRAGNA
- cintura marrone: Michele TASSAN GUR-

LE, Matteo SARTOR, Angela FAPPIANO; 

Edoardo Ligas Saluto dei folgorini
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e atleti dimostratori: Emma Ludovica 
FRIZZI, Luca PILAGATTI, Nicholas SIMO-
NETTI, Jacopo CITI, Vittoria MILLAURO, 
Edoardo LIGAS, Alessandro FERRARI e Sa-
muele CORVAGLIA.

La realizzazione della giornata spor-
tiva è stata curata dal Presidente della 
ASD 187º 1º Luogotenente Qualifica Spe-
ciale Costantino OLIVERIO e da tutto lo 
staff tecnico, composto dai graduati dell’ 
Esercito Antonio CITI, Daniele PILAGATTI, 
Massimiliano PAROLIN e dai tecnici Rico 
SIMONETTI e Vincenzo CORVAGLIA. 

Si annovera che nel medagliere gio-
vanile della ASD 187º, costituita nell’an-
no 2002, sono stati conquistati 3 titoli di 
campioni d’Italia, 2 di Vice Campione e 2 
medaglie di bronzo al Campionato Italia-
no di classe. 

A conclusione di questo percorso, se-
guirà il progetto estivo come oramai da 
diversi anni viene sostenuto dal club, il “ 
Folgore - Summer Days” destinato a tut-
ti coloro che vorranno avvicinarsi a que-
sta disciplina olimpica da combattimento 
e, altrettanto all’implementazione degli 
schemi motori specifici per gli atleti già 
avviati, con l’obiettivo della progettuali-
tà a lungo medio termine, per la prepa-
razione ai prossimi impegni agonistici da 
sostenere. 

Le attività della ASD 187 Folgore, corso 
di Karate e progetto estivo, sono iniziati-
ve aperte a tutti, chiunque voglia far par-
te della famiglia i “Folgorini”.

Per informazioni contattare via e-mail 

s e z i on e s p or t i vafo lg ore @
gmail.com o al sito web: www.
karatelivornofolgore.it

Un mare di karate
“Unita e compatta” è sta-

ta la proiezione longitudinale 
del Comitato Regionale Tosca-
na Karate - CRTK , che, ha ga-
rantito un week end ricco di 
emozioni e di intensa energia, 
con il successo ottenuto dalla 
messa in opera del primo “Se-
minario Regionale ristretto su 
invito”, realizzato dopo la fine 
dell’emergenza sanitaria post 
Covid-19, svoltasi dal 17 al 19 
c.m., presso l’impianto di Torre 
Marina a Marina di Massa. 

MOMENTI importanti di cre-
scita individuale sono stati 

quelli maturati nel fine settimana scorso 
da tutto il movimento sportivo giovani-
le e, altrettanto importante è stato il con-
tributo esperenziale espresso dagli atleti 
più esperti e navigati a favore delle classi 
più giovani. 

“PRONTA” è stato il responso di tutta la 
Toscana, che ha risposto attivamente al-
la chiamata, con una forza pari a 12 figu-
re tecniche dedicate e suddivise per spe-
cifiche pertinenze regionali, tra queste 2 
gli insegnanti tecnici della ASD Esercito - 
187 Folgore di Livorno: 

specialità Kumite (combattimento a 
contatto controllato)

- Antonio CITI classe Under 18 e Re-
sponsabile della Promozione CRTK

specialità Kata “forme”
- Vincenzo CORVAGLIA 

e la presenza confermata degli atle-
ti convocati pari a 150 unità, suddivisi in 
Under 14, U 18 e Seniores, inquadrati tra 
“la giovanile e la 1ª squadra”, presenti tra 
questi, i folgorini Edoardo LIGAS, Nicho-
las SIMONETTI, Jacopo CITI, Andrea BOZ-
ZI, Elena DI LELIO, Emma Ludovica FRIZZI, 
Mihai MOGILDEA, Samuele CORVAGLIA e 
Giovanni ROMANO.

Mattina e pomeriggio sono state le se-
dute di allenamento ad ampio spettro, al 
fine di garantire una più completa intera-
zione tra gli atleti intervenuti, sino a giun-
gere allo studio di specifiche circostanze 
di gara, grazie al prezioso intervento de-
gli UdG - Ufficiali di Gara -, che, con la lo-
ro compartecipazione, hanno permes-
so una più attenta e approfondita analisi 
sulle valutazioni e sull’applicazione del 
regolamento. 

Inoltre, le giornate si sono articolate tra 
training e momenti di condivisione im-
merso nel divertimento estivo tra musi-
ca, verde, spiaggia, mare e piscina.

LUGLIO
Il progetto itinerante intitolato “Sulle 

orme dell’ Atleta Militare”, sostenuto dal-
la ASD Esercito – 187 Folgore di Livor-
no e che procede dal 2017, ha dato l’op-
portunità ad alcuni elementi del settore 
giovanile “I Folgorini”, di poter condivi-
dere momenti sportivi con il Campione 
del Mondo di Karate Angelo CRESCENZO, 
graduato dell’Esercito Italiano.

L’iniziativa estiva basa i fondamenti 
nella continua ricerca di stimoli specifici e 
diversificati tra loro, al fine di incrementa-
re, nel singolo individuo e nel gruppo, un’ 
adeguata esperienza motoria, contraddi-

Folgorini al seminario regionale

Momenti di esame



234

JU
D

O
 -

 L
O

TT
A

 -
 K

A
R

AT
E

stinta dall’importante crescita umana di 
valori etici morali e dei suoi particolari si-
gnificati, di cui Angelo, quale “atleta con 
le stellette”, rimane un evidente esempio 
da seguire e da imitare, per i giovani atle-
ti del domani.

I contenuti tecnici proposti in questi 
3 giorni di allenamento, per la specialità 
Kumite – combattimento a contatto con-
trollato – , condotti senza soluzione di 
continuità, in modalità “full immersion”, 
mattina e sera, indirizzati agli atleti di al-
to profilo, sono stati tenuti attentamente 
dal maestro cintura bianco/rossa 6º Dan 
Antonio CALIFANO (ideatore del proget-
to International Educamp CONI Amalfi 
Coast Karate). 

L’attività ha avuto luogo presso la sede 
stanziata del club “Shirai”, a San Valentino 
Torio (SA).

La trasferta particolarmente intensa, 
con i suoi 1.148 Km di percorso, è stata so-
stenuta dai folgorini Andrea BOZZI, Em-
ma Ludovica FRIZZI e Jacopo CITI, guidata 
dal “tecnico con le stellette” Antonio CITI.

AGOSTO
Prosegue la mission dell’ 

Associazione Sportiva Dilet-
tantistica di Forza Armata, 
dai colori blu/azzurro che la 
contraddistinguono, con se-
de presso la palestra sita in 
“Caserma Paolo Vannucci” di 
Livorno, affiliata alla FIJLKAM 
(Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate Arti Marziali) 
per la disciplina olimpica del 
Karate. 

Il Presidente dell’ A.S.D. 
Esercito - 187 paracadutisti 
Folgore, 1º Lgt Costantino 
OLIVERIO e l’intero Consiglio 
Direttivo, sono espressamen-
te entusiasti del traguardo 
raggiunto: “dall’ educazione 
e formazione dedicata alle 
giovani generazioni a parti-
re dall’età prescolare, dal ri-
conoscere e coltivare i propri 
talenti, al raggiungimento di 
ragguardevoli risultati agoni-
stici ottenuti dal settore gio-
vanile “I Folgorini”, all’ inces-
sante capacità di proporre e 
condurre progetti multidi-
sciplinari a finalità educativa, 

sino a giungere e divenire, oggi, polo di 
riferimento per gli atenei dell’Università 
Telematica Pegaso.”

Le parole di OLIVERIO: - mai si è arre-
stata l’Associazione, neanche nel pieno 
della pandemia, e da quest’anno accade-
mico, 2022/2023 e per i prossimi tre an-
ni, saremo con orgoglio “ente convenzio-
nato” dell’Università Telematica Pegaso, 
nello specifico ai laureandi in Scienze 

Motorie, triennale e magistrale, ai quali 
daremo la possibilità di vivere “sul cam-
po e non solo” la nostra realtà, facendo 
conoscere progetti e “mission”, che han-
no avuto origine dal settembre 2002, 
e proprio quest’anno ci stiamo appre-
stando a festeggiare i 20 anni di attività 
continuativa. Un’ agenzia educativa, la 
nostra ASD, risulta per noi una conquista 
e un riconoscimento importante, quale 
centro qualificato per lo svolgimento di 
progetti didattici, educativi e formativi, 
oltre come polo per l’orientamento uni-
versitario e post-universitario di atenei. I 
nostri “tecnici con le stellette”, e non so-
lo, fuori l’orario di servizio, dedicano vo-
lontariamente tempo ed energie, a favo-
re dei giovanissimi bambini e bambine (a 
partire dall’età dei 3 anni) e si prestano 
con forte sentimento di abnegazione a 
sostegno dei valori e principi etici morali 
militari e sportivi. I momenti di aggrega-
zione e di crescita individuale dei più pic-
coli, sono per noi sinonimo di “famiglia”. 
Nel mese di settembre ripartiranno i cor-
si, le iscrizioni saranno aperte a tutti colo-
ro che si vogliono unire e prendere parte, 
al settore giovanile i “Folgorini”. 

Per info sezionesportivafolgore@gmail.
com, sito web: www.karatelivornofolgo-
re.it 

SETTEMBRE
03.09.2022 

“Avanti tutta” è la spinta di propulsione 
con cui il Comitato Regionale Toscana ka-
rate – CRTK, sostiene gli impegni “calen-
darizzati” a carattere formativo e, a tale 
premessa, è stato ospite, per l’intera gior-
nata di sabato 3 settembre scorso, il mae-
stro Gennaro TALARICO (presidente della 
Commissione Nazionale Attività Giovanile 

– CNAG), a continuità del 
successo ottenuto all’edi-
zione dello scorso anno.

A questo importante 
evento sono stati con-
vocati, dal Centro Tecni-
co Regionale in rappre-
sentanza della Toscana, 
i folgorini Andrea Boz-
zi, Emma Ludovica Frizzi, 
Giovanni Romano e Ja-
copo Citi. Inoltre, hanno 
preso parte Edoardo Li-
gas, Angela Fappiano e 
Nicholas Simonetti. Il presidente Oliverio Costantino

Il campione del mondo Angelo Crescenzoe i folgorini

Settore giovanile
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Tra le schiere dello staff tecnico della 
regione, presente il collaboratore “tecni-
co con le stellette” Antonio Citi (Respon-
sabile della Promozione e membro della 
consulta del CRTK FIJLKAM).Tracciata la 
rotta di lavoro, anno ‘21, il maestro della 
Nazionale Italiana Giovanile, ha prosegui-
to la continuità di navigazione. 

Gli allenamenti dedicati, suddivisi in 
2 sessioni (mattina e pomeriggio), han-
no permesso agli atleti presenti di esse-
re attivati da adeguati stimoli, generali e 
specifici, questi, hanno reso particolar-
mente operativo tutto il “potenziale ago-
nistico”, abilità e capacità, degli stessi 
partecipanti. L’attività mirata alla specia-
lità del Kumite “combattimento a contat-
to controllato”, si è svolta presso l’impian-
to sportivo di Monsummano Terme (PT).

Il tour europeo riparte 
da Budapest

Riparte la condotta agonistica, per la 
disciplina olimpica del Karate Fijlkam, in-
trapresa dal settore giovanile della Asd 

Esercito – 187 
Folgore di Li-
vorno, che 
in occasione 
della compe-
tizione inter-
nazionale “25° Open di Budapest”, 
gara evidenziata dalla Commis-
sione Nazionale Attività Giovani-
le – CNAG, al fine di monitorare gli 
atleti in gara, attenzionati dalla Na-
zionale Italiana Fijlkam,”I Folgorini” 
hanno preso parte all’evento, svol-
tosi nel week end scorso, presso 
l’impianto sportivo della capitale 
ungherese. In questo contesto am-
bizioso, per la specialità del Kumi-
te “combattimento a contatto con-
trollato”, buona è stata l’avanzata 

per Jacopo Citi, che dopo 5 match soste-
nuti, purtroppo, il folgorino ha terminato 
la corsa verso il podio ad un passo dalla 
zona medaglia, sfiorando la “finalina” per 
il bronzo.

Jacopo su 60 concorrenti in categoria, 
si è posizionato 7º in classifica, nella clas-

se Cadetti (14 – 15 anni d’età) – 52 Kg.
Inoltre, buone le prove per Nicholas Si-

monetti, Edoardo Ligas e Leonardo Nan-
nini (atleta in forza all’ Accademia Karate 
Arezzo). La trasferta è stata guidata dal 
“tecnico con le stellette” Antonio Citi e Ri-
co Simonetti.

Medaglie d’argento  
e bronzo alla Tourin Cup

Successo importante, tra lo schiera-
mento della Asd Esercito – 187 Folgore di 
Livorno, che in occasione della competi-
zione internazionale “X Open Turin Cup”, 
gara evidenziata dalla Commissione Na-
zionale Attività Giovanile – Cnag, al fine 
di monitorare gli atleti in gara, attenzio-
nati dalla Nazionale Italiana Fijlkam, il set-
tore giovanile “I Folgorni” di karate, si è 
distinto all’evento agonistico svoltosi sa-

bato scorso, presso l’impianto spor-
tivo della città di Torino. In questo 
contesto ambizioso, si sono distin-
ti gli atleti combattenti, per la spe-
cialità del Kumite “combattimento 
a contatto controllato” Andrea Boz-
zi, che ha conquistato la medaglia 
d’ argento nella categoria Juniores 
– 76 Kg. Brillante è stata la condotta 
tenuta da Andrea, preciso e impec-
cabile negli incontri sostenuti, che 
puntualmente ha ben figurato con 
le proprie capacità e abilità tecniche, 
ben calibrate per l’attesa occasione.

Nel femminile, si è messa in risalto 
Emma Ludovica Frizzi, che ha con-
quistato la medaglia di bronzo, nel-
la categoria Juniores peso – 59 Kg, 

Momenti di allenamento

Stage Talarico

Jacopo Citi

Tecnici e folgorini
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dando continua garanzia di successo e 
affermandosi, con particolare costanza, 
alla salita del podio. Diligente e sempre 
pronta a raggiungere il compito assegna-
to, Emma ha di nuovo centrato l’obietti-
vo, programmato nel suo percorso di “re-
start”, in uscita da un infortunio che l’ha 

resa inattiva tempo a dietro.
Inoltre, nella categoria Seniores, 

Giovanni Romano, ha interrotto la 
marcia verso il podio al secondo in-
contro, conducendo il match con 
un netto vantaggio, ma, in misura di 
ammonizioni consentite dal regola-
mento di gara, purtroppo, Giovan-
ni ha raggiunto il limite e per questo 
non ha potuto proseguire.

Nella specialità del Kata “forme”, ha 
raggiunto un buon 5º (quinto) posto 
Elena Di Lelio, buone le prove per il 
folgorino Samuele Corvaglia.

L’ottimo esito della trasferta è sta-
to il riscontro positivo con il quale, la 
formazione estiva denominata “Fol-
gore – Summer Days itinerante” (le 
giornate intitolate e promosse dalla 
Asd 187° Folgore), a favore del pro-
prio settore giovanile, ha dato l’op-
portunità durante l’arco estivo di 
somministrare cicli di allenamenti 
mirati alla performance agonistica, 
implementando il potenziale mo-
torio individuale ed ottemperando, 
ove necessario, un “ripristino di si-
stema”, allo scopo di colmare la pre-
senza di eventuali lacune isolate, che 
avrebbero potuto condizionare la 
prestazione stessa, di oggi, a inizio 
della nuova stagione competitiva.

Un lavoro ad ampio spettro di op-
portunità formative sportive, che ha 
dato modo al movimento di ricevere 
attenzioni e presenza di atleti, prove-
nienti anche fuori dalla provincia di 

Livorno. A questa spinta di propulsione 
e di attenta preparazione fisica e tecnica, 
sono state adottate le strategie formative, 
all’avanguardia ed efficaci. Tra queste il 
“Just-in-time teaching” è una strategia pe-
dagogica adottata che utilizza il feedback 
tra le attività in palestra e il lavoro svolto 

dagli atleti presso la loro sede, in prepara-
zione alle sedute di allenamento.

Gli obiettivi sono aumentare l’appren-
dimento durante le ore di lezione, miglio-
rare la motivazione degli atleti del grup-
po, incoraggiare gli stessi a prepararsi per 
i prossimi impegni di training e consen-
tire all’insegnante di mettere a punto le 
attività in campo per soddisfare al meglio 
le esigenze individuali. 

La formazione preposta, è quella atti-
vità, strutturata da uno staff professiona-
le che si propone di insegnare ai propri 
atleti combattenti, competenze specifi-
che ad essi o delle conoscenze correlate 
su argomentazioni affini.In tale contesto, 
dalla settimana scorsa, sono ripresi i cor-
si di Karate, a partire dall’età prescolare, 
presso la palestra della Caserma Paolo 
Vannucci. Le iscrizioni sono aperte a tut-
ti quanti i giovani talenti. Per info: sezio-
nesportivafolgore@gmail.com e website 
www.karatelivornofolgore.it

Oro per Citi all’Open 
di Croazie 

Eccellente, ancora una volta è stato 
pienamente centrato l’obiettivo indivi-
duato dalla Asd Esercito – 187 Folgore di 
Livorno, che, dopo Torino e Budapest del-
la settimana scorsa, ha schierato il setto-
re giovanile “I folgorini” in occasione della 
prestigiosa competizione internazionale 
di Karate, denominata “21° Open di Cro-
atia”, svoltasi nel week end scorso, presso 
la città di Rijeka – Croazia.

La gara evidenziata dalla Commissione 
Nazionale Attività Giovanile – CNAG, al fi-
ne di monitorare gli atleti in gara, atten-
zionati dalla Nazionale Italiana FIJLKAM,“ 
i giovani atleti combattenti hanno preso 
parte all’evento, in rappresentanza della 
regione Toscana, su convocazione del Co-
mitato Regionale. Alla competizione, l’or-
ganizzazione ha registrato la presenza di 
19 Nazioni, 232 club e 1280 atleti, prove-
nienti dall’est Europa.

Nella specialità Kumite “combattimen-
to a contatto controllato” il folgorino Ja-
copo Citi ha conquistato la medaglia d’o-
ro, nella categoria Under 15 (13 – 14 anni 
d’età) peso 49 Kg. Jacopo, riconosciu-
to quale “Atleta di Interesse Nazionale” 
del progetto atleta/studente della Fede-
razione, si è distinto nel confronto so-
stenuto con i competitori stranieri della 
Croazia, Slovacchia, Slovenia e gli stessi 

Emma Frizzi

Andrea Bozzi

Il team 
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connazionali. Il folgorino ha primeggia-
to nella “tattica di gara” (gestione e con-

trollo della situazione) e si 
è evidenziato per l’estre-
mo tempismo, potenza e 
reattività durante le inte-
razioni con gli avversari, 
e incontrastato ha passa-
to tutti e 5 (cinque) gli in-
contri.

Nella classe Seniores 
(dal 17º anno d’età), ha 
brillato l’atleta combat-
tente Giovanni Romano, 
paracadutista effettivo al 
187 Folgore, che ha con-
quistato la medaglia d’o-
ro nella – 67 Kg. Energi-
co e senza soluzione di continuità, 
ha garantito nei 3 incontri di gara, il 
dominio con una esperta conduzio-
ne degli incontri sostenuti. Grande 
esordio per Giovanni, che è rientrato 
in “pista” dopo una lunga assenza nei 
quadrati di gara.

Altro importante risultato è stato 
raggiunto dal folgorino Andrea Boz-
zi, che ha conquistato la medaglia 
d’argento nella categoria Juniores 
(16 – 17 anni d’età) – 76 Kg. Raggiun-
ta la finale, con i suoi 5º match soste-
nuti, purtroppo, senza mai alcuna re-
sa, allo scadere del tempo (2 minuti 
effettivi) ha ceduto il passo all’atleta 
del National Team Montenegro.

Inoltre, nel femminile, ottima è sta-
ta la prova di Emma Ludovica Frizzi, 
che nel suo percorso di gara, ha in-
terrotto la marcia verso il podio du-
rante le fasi del 
ripescaggio. Emma 
ha concorso nella 
classe Juniores – 49 
Kg. Buone le prove 
per Nicholas Simo-
netti ed Edoardo Li-
gas.

La trasferta è stata 
guidata dal “tecnico 
con le stellette”, col-
laboratore tecnico 
regionale Antonio 
Citi e Rico Simonetti.

OTTOBRE
Si è svolto il 4 Memorial Andrea 

Nekoofar - Elena Di Lelio medaglia di 
bronzo U 21

Categoria seniores 5ª classificata

Giornata di gara, quella di domenica 
scorsa, per gli atleti della ASD Esercito – 
187° Folgore di Livorno che, hanno par-
tecipato al 4° Memorial Andrea Nekoofar, 

Jacopo Citi medaglia d'oro

Giovanni Romano medaglia d'oro

Andrea Bozzi medaglia d'argento

Jacopo Citi e Giovanni Romano

Andrea Bozzi

I tre medagliati all' Open di Croazia
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tenutosi presso l’impianto sportivo di De-
sio – Monza.

A questo imporatnte momento agli at-
leti blu/azzurro, insieme ai tantissimi al-
tri atleti provenienti da tutta Italia, hanno 
onorato la memoria di un grande cam-
pione, ed hanno reso omaggio alla splen-
dida manifestazione sportiva. 

Nella specialità del kata “forme” indi-
viduale, Elena DI LELIO Nel maschile, ca-
tegoria Under 21, ha brillato con la me-
daglia di bronzo, salendo sul gradino del 
podio al terzo posto. Buona la prova per 
Elena nella classe seniores, raggiungen-
do il 5 posto in classifica.

Inoltre, buona la prova di Samuele 
CORVAGLIA. 

01.10.2022
Terzo successo consecutivo interna-

zionale è stato affermato dalla Asd Eser-
cito – 187 Folgore di Livorno, che, nel fi-
ne settimana scorso con i suoi 1.420 Km 
di trasferta, ha schierato il proprio set-
tore giovanile “I folgorini” alla competi-

Specialisti del Kata

zione di Karate “Maribor 
Open”, con regolamento 
WKF (World Karate Fe-
deration), svoltasi presso 
l’impianto sportivo della 
città più antica della Slo-
venia, la stessa, Maribor.

Alla manifestazione 
l’organizzazione ha re-
gistrato la presenza di 9 
paesi esteri tra cui Au-
stria, Bosnia Erzegovina, 
Brasile, Croazia, Unghe-
ria, Indonesia, Italia, Slo-
vacchia, Slovenia, 75 club 

intervenuti e 644 competitori. A questa 
presentazione agonistica si è conferma-
to tra i vertici nella specialità del Kumite 
“combattimento a contatto controllato”, 
il folgorino Jacopo Citi, che ha conqui-
stato la medaglia d’argento nella cate-
goria Cadetti (14 – 15anni d’età) peso 52 
Kg. Dall’avvio di settembre, Jacopo, sta 
garantendo costantemente l’ alto livello 
raggiunto, espresso dalle performance 
dimostrate nelle competizioni, svolte in 
Europa. Altro importante risultato è stato 
ottenuto dallo stesso giovane Citi, con la 
conquista della medaglia di bronzo nella 
categoria d’età avanzata, classe Juniores 
(16 – 17 anni), – 55 Kg.

A seguito l’ottimo risultato del folgori-
no Edoardo Ligas, giovane atleta in forma-
zione e proiettato oltre i confini nazionali, 
che ha conquistato la medaglia di bron-
zo nella categoria Under 14 peso 50 kg. 
In successione, dopo una lunga e intensa 
“battaglia” sul quadrato di gara, durante la 
fase dei ripescaggi, Edoardo si è affermato 
alla “finalina”, raggiungendo incontrastato 

la zona podio.
Inoltre, l’atleta combat-

tente Nicholas Simonetti 
ha raggiunto un ottimo 
5º posto nella classe U 14 
– 40 Kg. Durante il per-
corso di gara, giunto al-
la disputa della “finalina” 
per il bronzo, purtrop-
po, Nicholas ha subito 
un particolare infortunio 
durante il match, che lo 
ha costretto all’interru-
zione dell’incontro e non 
ha avuto modo di con-
cludere il confronto, de-
terminato da un neces-

sario ritiro.
Buona la prova per Maria Cecilia Panini, 

che nel femminile si è confrontata nella 
categoria Cadetti e Juniores, esprimendo 
pieno entusiasmo ed una energica forza 
agonistica.

Un complessivo ed eccellente risulta-
to, test di verifica a riferimento dell’inten-
sa estate dedicata univocamente ad una 
preparazione attenta e mirata, volta ad 
una progressiva ed evolutiva crescita in-
dividuale del singolo atleta sotto il profilo 
umano che sotto il profilo tecnico/tattico, 
maturata durante il percorso intitolato 
“Folgore – Summer Days”. Il riscontro pro-
positivo degli effetti, ne hanno dato con-
ferma gli stessi atleti schierati nel mese di 
settembre a Torino, Budapest – Ungheria, 
Rijeka – Croazia e Maribor – Slovenia.

Le trasferte e il settore giovanile è stato 
guidato dallo staff tecnico della Asd 187, 
Antonio Citi, Rico Simonetti e dal tecni-
co Carlo Francesco Tombolini Montesso-
ri, tecnico della Asd Accademia Militare 
di Modena.

16.10.22 21 
Match emozionanti, si sono disputa-

ti alla competizione internazionale di 
Karate, denominata “12º Open di Cam-
pania”, organizzato dal Comitato Re-
gionale Campania settore Karate della 
FIJLKAM, sostenuti dal settore giova-
nile, “I Folgorini”, costituito dalla ASD 
Esercito - 187 Folgore di Livorno, nella 

Folgorini in Slovenia Nicholas Simonetti ed Emma Ludovica Frizzi
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specialità del Kumite “combattimento a 
contatto controllato”, svoltosi nel week 
end scorso presso l’impianto sportivo di 
Eboli (SA).

Il primo risultato è giunto dal folgorino 
Nicholas SIMONETTI che ha conquistato 
la medaglia di bronzo nella categoria di 
peso - 40 Kg, classe Under 14 (12 - 13 anni 
d’età). Nicholas, nella fase dei ripescaggi, 
con un complessivo di 5 incontri soste-
nuti, ha dominato la risalita con scaltrez-
za tattica e con un particolare tempismo 
decisionale, quest’ultimi gli hanno per-
messo di primeggiare, garantendogli la 
salita al podio.

Nel femminile continua a confermarsi 
Emma Ludovica FRIZZI che, ha conquista-
to la medaglia di bronzo nella - 59 Kg, Ju-
niores (16 - 17 anni). Emma ha gestito con 
particolare esperienza la “finalina” mante-
nendo il vantaggio ottenuto e chiudendo 
l’incontro per un punteggio di 3 a 0.

Ottima la prestazione per l’atleta com-

ro nella categoria - 75 Kg di peso.
Particolare è stata, ed è tuttora in cor-

so, la formazione agonistica con proiezio-
ne verso l’alto livello, a premessa di que-
sta, Andrea ha affrontato la competizione 
con i suoi tre (3) match tutti in vantaggio, 
dalla durata di tempo previsto nei 3 mi-
nuti di combattimento effettivo. Il folgo-
rino, ha condotto la marcia verso il gra-
dino più alto del podio esprimendo una 
condotta impeccabile passando i turni 
per 3 a 1, 5 a 1 e nella finale, ha dominato 
con un netto 6 a 0. 

Espressione tecnica e tattica sono sta-
ti gli ingredienti, sui quali l’esperienza del 
giovane atleta ha ben ponderato e cali-
brato, le adeguate e opportune azioni di 
interazione sviluppate. 

Buona la prova di Giovanni ROMANO, 
ma la partenza energica non è bastata 
per proseguire la marcia e pertanto si è 
fermato nella disputa della finalina per la 
medaglia di bronzo, aggiudicandosi il 5º 
posto classificato e il pass per le finali.

Per entrambi gli atleti un arrivederci a 
Torino. 

I seniores blu/azzurro sono stati segui-
ti dall’insegnante “tecnico con le stellette” 
Antonio CITI e Rico SIMONETTI. 

Il settore giovanile della ASD 187º sarà 
impegnato nel prossimo fine settimana, 
tutto internazionale, nella Repubblica di 
San Marino e poi più a est, in Polonia.

NOVEMBRE
11-12-13.11.22 

Alto è stato il contenuto tecnico pro-
spettato nei 3 giorni del week end scor-
so, per i giovani talenti della Nazionale 
Italiana Giovanile FIJLKAM (Federazione 

battente Andrea 
BOZZI che con i suoi 
5 incontri ha sfiora-
to il bronzo. Andrea, 
dopo una combat-
tuta risalita, ha ce-
duto il passo alla fi-
nalina concludendo 
il suo percorso di 
gara con un buon 
5º posto in classifi-
ca, nella - 76 Kg, Ju-
niores.

Inoltre, buone le 
prove per Edoardo 
LIGAS e Jacopo CITI 
che hanno interrot-

to la marcia durante le fasi di gara. 
La trasferta è stata guidata dal “tecnico 

con le stellette” Antonio CITI e Rico SIMO-
NETTI.

30.10.22 
Missione compiuta..., quella raggiunta 

dalla ASD Esercito - 187 Folgore, che con 
i propri atleti combattenti ha preso parte 
alla competizione più attesa della classe 
Seniores (17 - 35 anni d’età), il Campiona-
to Italiano Assoluto articolato dalla fase 
di qualificazione regionale, organizzato 
dal Comitato Regionale Toscana settore 
Karate - CRTK, che garantisce agli atleti 
qualificati, l’accesso e il concorre alle fi-
nali nazionali, che si terranno il prossimo 
mese nei giorni di sabato 19 e domenica 
20, nella città di Torino. 

Appena 17enne da qualche giorno, il 
più giovane della classe maggiore, l’at-
leta combattente, Andrea BOZZI ha con-
quistato magistralmente la medaglia d’o-

Antonio Citi, Giovanni Romano, Andre Bozzi, Jacopo Citi e Rico Simonetti Team Folgore al seminario nazionale giovanile

La squadra
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Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali) di 
Karate, per le specialità olimpiche del Ku-
mite “combattimento a contatto control-
lato” e del Kata “forme”. 

Il Seminario, rivolto ai competitori se-
lezionati, dagli Under 14 agli Under 21, 
condotto magistralmente dalla Com-
missione Attività Nazionale Italiana Gio-
vanile - CNAG, la stessa, ha dato manda-
to di convocazione a tutti gli atleti che 
hanno raggiunto particolari posizioni di 
merito nelle classifiche di gara, attinen-
ti a competizioni internazionali e na-
zionali, indicate nella programmazione 
annuale delle manifestazioni sportive 
calendarizzate. 

Tra i talenti, presenti presso la sede 
dell’evento, il Play hall di Riccione, dal 11 
al 13 del c.m., sono stati convocati 6 fol-
gorini del settore giovanile costituito dal-
la ASD Esercito - 187 Folgore di Livorno, 
per le performance agonistiche di An-
drea BOZZI, Elena DI LELIO, Emma Ludo-
vica FRIZZI, Jacopo CITI, Nicholas SIMO-
NETTI e Samuele CORVAGLIA. 

Importanti sono stati i contenuti e le in-
dicazioni, tanto quanto il “briefing coach” 
destinato ai quadri degli insegnanti tec-
nici accreditati, nel quale la CNAG ha po-
sto in essere le prospettive di obiettivi da 
raggiungere per i Club, con la proiezio-
ne di perfezionare gli atleti che già sono 
riconosciuti “atleti agonisti di alto livello”.

Al forum specialistico è stato introdot-
to e presentato il prossimo regolamento 
WKF, per l’anno agonistico 2023.

Presente al meeting formativo il Diret-
tore Tecnico della ASD 187º Antonio CI-

TI, paracadutista dell’Esercito Ita-
liano.

05.11.2022 
La trasferta in Polonia è stata la 

meta raggiunta dal settore gio-
vanile costituito dalla ASD Eser-
cito - 187 Folgore di Livorno, che 
ha preso parte alla competizione 
internazionale di Karate denomi-
nata BUSHI-DO, svoltosi, lo scorso 
fine settimana, presso l’impianto 
sportivo di Bydgoszcz - Varsavia. 

La competizione è stata dedica-
ta interamente alle classi giovani-
li WKF (World Karate Federation) e 
con l’occasione, i folgorini hanno 
brillato nelle varie categorie, d’e-
tà e peso, nella specialità olimpi-
ca del Kumite, “combattimento a 
contatto controllato”.

Eccellente è stata la doppiet-
ta del giovane folgorino 14enne 
Jacopo CITI, conquistando la me-
daglia d’oro nella classe d’età su-
periore, la Juniores (16 - 17 anni 
d’età) - 55 Kg e quella di bronzo 
nella categoria Cadetti (14 - 15 an-
ni) - 52 Kg di peso.

Per entrambe le categorie, Ja-
copo ha condotto la marcia verso 
il podio con ben 7 match conse-
cutivi, sostenuti uno dopo l’altro, 
mantenendo costante, quanto ef-
ficace la prestazione tecnica e tat-
tica. La competizione per Citi, è 
stata il “banco di prova” al fine di 
testare l’attuale e l’ottima perfor-
mance individuale raggiunta, in 

procinto degli importan-
ti prossimi impegni ago-
nistici tra cui il Seminario 
Nazionale della Naziona-
le Italiana Giovanile e la 
partecipazione al circui-
to mondiale del Karate 1 
- Youth League Venice.

Nei pesi medi, ha tenu-
to la posizione ben sal-
da il folgorino Andrea 
BOZZI che ha conquista-
to la medaglia d’ oro nel-
la classe Juniores - 76 Kg. 
La competizione è stata 
un momento importante 
per affinare gli ultimi alli-
neamenti tattici in previ-

Leonardo Nannini

Jacopo Citi

Andrea BozziAtleti in Polonia - Bushi Do Cup



243

JU
D

O
 -

 L
O

TT
A

 -
 K

A
R

AT
E

sione del prossimo impegno, il Campio-
nato Italiano Assoluto.

La medaglia d’argento è arrivata da Le-
onardo NANNINI nella categoria Under 
12 peso - 40 Kg. Leonardo ha sostenuto i 
suoi 3 match, nei quali il giovane ha esor-
dito da poco in campo internazionale e 
da agosto scorso, ha cominciato un per-
corso articolato con il settore giovanile 
blu/azzurro.

Inoltre, il folgorino Edoardo LIGAS ha 
conquistato il podio con la medaglia di 
bronzo nella classe Under 14 - 50 Kg. Per 
Ligas, che ha sostenuto 4 match coinvol-
genti, si è affermato nella disputa della 
“finalina” dopo la fase dei ripescaggi, un 
traguardo importante che arricchisce il 
proprio bagaglio esperenziale oltre i con-
fini nazionali.

Buona la prova per Nicholas SIMONET-
TI, ma le circostanze in terra polacca, non 
sono state tra le più favorevoli.

La trasferta è stata guidata dal “tecnico 
con le stellette” Antonio CITI, Rico SIMO-

NETTI e dall’accompa-
gnatore Graziano LIGAS.

05-06.11.22 
Prosegue il percorso 

agonistico per il settore 
giovanile costituito dalla 
Asd Esercito – 187 Folgo-
re di Livorno, che nel fi-
ne settimana ultimo, ha 
preso parte alla competi-
zione internazionale de-
nominata “Open di San 
Marino”, svoltosi presso 
l’impianto sportivo del-
la città.

Nella giornata di saba-
to scorso, è salita al po-
dio la folgorina Emma Ludovica FRIZZI 
che ha conquistato la medaglia d’argen-
to nella categoria Juniores - 59 Kg. Impe-
gno e dedizione sono stati gli ingredien-
ti opportuni per raggiungere l’obiettivo 
della gara.

Ottima la prestazione, prose-
guita nella giornata successiva 
della domenica, nella speciali-
tà del Kata “forme” per Samuele 
CORVAGLIA, che a seguito di una 
serie di confronti, ha conquista-
to la medaglia di bronzo e la sali-
ta sul podio, al 3º posto, nella ca-
tegoria Cadetti.

Inoltre, nel femminile, altret-
tanto ottimo è stata l’esito perE-
lena DI LELIO che ha conquistato 
la medaglia di bronzo nella clas-
se Under 21. 

Buona la prova per Luca PILA-
GATTI, Angela FAPPIANO e Mihai 
MOGILDEA. 

I folgorini, sono stati accom- 
pagnati e seguiti dal “tecnico 
con le stellette” Daniele PILA-
GATTI e Vincenzo CORVAGLIA.

Formazione continua e per-
manente. Persiste con energica 
enfasi, la policy sportiva adotta-
ta per la ASD Esercito - 187 Fol-
gore di Livorno, una linea tenuta 
salda dall’anno 2002 (sodalizio 
di fondazione), che garantisce 
qualità e garanzia. Questa è la 
forza con la quale il Presidente 
ASD 187º 1º Luogotenente Co-
stantino OLIVERIO, mantiene co-
stantemente la rotta per garan-

tire un servizio educativo e formativo di 
alta qualità, a disposizione delle prossi-
me generazioni, da parte di questa agen-
zia sportiva blu/azzurra, colori della Forza 
Armata di riferimento.

In quest’ ottica, si sommano compe-
tenze e professionalizzazione sportiva tra 
i quadri tecnici della ASD Esercito che lo 
rappresenta, educatori sportivi deputa-
ti all’insegnamento del vivaio giovanile 
e dei talenti in erba, che ne fanno parte. 

A contribuire a questo processo evolu-
tivo, è stato importante il percorso forma-
tivo svolto da parte di Massimiliano PA-
ROLIN e Vincenzo CORVAGLIA, che hanno 
frequentato con esito positivo il “Corso 
Nazionale per l’acquisizione della quali-
fica di insegnante tecnico categoria Alle-
natore di Karate”.

Gli aspiranti, esaminati dai docenti Na-
zionali federali della Commissione esa-
minatrice, lo scorso week end, hanno a 
proprio carico un iter svolto a 30 H ore di 
lezioni a distanza, “modalità e-learning” 
e successivamente in presenza, frequen-
tando per una intera settimana, palestre 
e aule di lezione, con vitto e alloggio, in-
frastrutture integrate presso la Scuola 
Nazionale del Centro olimpico PalaPel-
licone, per gli sport da combattimento, 
stanziato a Lido di Ostia - Roma.

DICEMBRE
03.12.22 

Missione compiuta, mirata e ristret-
ta con i suoi 1244 Km di trasferta per i 2 
(due) folgorini del settore giovanile costi-
tuito dalla ASD Esercito - 187 Folgore di 
Livorno, che nel week end scorso, hanno 

Atleti del kata

San Marino

Parolin e Corvaglia
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partecipato alla competizione inter-
nazionale, di Karate WKF, denomi-
nata 50º Open di Trbovlje in Slove-
nia.

112 i club presenti in rappre-
sentanza di 10 paesi esteri e 831 i 
concorrenti che hanno gareggiato 
nei 6 quadrati di gara “tatami”, alle-
stiti per l’attesa occasione.

In questo scenario gli atleti blu/
azzurri (i colori della Forza Armata 
rappresentati dalla ASD 187°) in for-
mazione agonistica a orientamento 
internazionale, schierati nella spe-
cialità olimpica del Kumite “com-
battimento a contatto controllato”, 
hanno fatto valere il loro spessore, 
con la condotta tenuta dal folgori-
no Leonardo NANNINI, che ha con-
quistato la medaglia di bronzo nel-
la categoria Under 12 peso - 40 Kg. 
Leonardo, durante la marcia verso il 
podio, si è confrontato con gli atle-
ti combattenti provenienti dall’Un-
gheria, Croazia e Bosnia ed Erze-
govina, sostenendo 3 match che si 
aggiungono ancora una volta, ai pri-
mi esordi del percorso agonistico in-
trapreso a settembre e attualmente 
in corsa dal giovane atleta.

Prosegue il cammino continuo e 
costante per il folgorino Edoardo Li-
gas che ha conquistato la medaglia 
di bronzo nella categoria Under 14 
peso - 50 Kg. Edoardo, fermato nella 
semifinale di categoria al 3º incon-
tro, ha ceduto il passo all’atleta della 
Slovenia. Ligas al 4º match nella fa-
se dei ripescaggi, giunto con parti-
colare tenacia alla disputa della “fi-

nalina” per il terzo posto, 
si è affermato sulla’ atleta 
ungherese con un netto 5 
a 0, garantendogli la salita 
al podio.

La trasferta è stata gui-
data dal “tecnico con le 
stellette” Antonio Citi e 
dall’accompagnatore in 
formazione per i quadri 
tecnici, Graziano LIGAS.

08.12.22 
È stato tutto particolar-

mente pronto per l’ultima 
competizione internazio-
nale del 2022, organizzata 

dalla Fijlkam e dalla Wkf a Jesolo (Vene-
zia).

Nella settimana scorsa è stata la volta 
della Venice Cup, manifestazione riserva-
ta agli atleti U21/Senior di kata e kumite 
individuale, dove è stata prevista la par-
tecipazione di oltre 700 atleti provenienti 
da tutto il mondo, con circa 300 italiani in 
gara, tra questi presente la Asd Esercito – 
187 Folgore di Livorno.

A questo importante evento di fine 
anno agonistico, ha conquistato la me-
daglia di bronzo Elena Di Lelio, che nel-
la specialità Kata “forme”, ha dato prova 
di una eccellente stato di forma e presta-
zione che le ha permesso di affermarsi 
e raggiungere il podio, nella competi-
zione di affermarsi e raggiungere il po-
dio, nella competizione di stile, quella 
dell’ “Individual female Goju Ryu Style”. 
Il settore giovanile sarà proiettato dal 6 
al 8 gennaio per concorrere alla compe-
tizione internazionale in Germania, do-
po la preparazione specifica degli alle-
namenti invernali e natalizi del “Winter 
– Folgore Days”.

13.12.2022 
Conclusione soddisfacente per la ASD 

Esercito – 187 Folgore di Livorno, che da 
settembre ad oggi ha sostenuto 14 com-
petizioni, di cui 9 internazionali, e tra 
queste, 6 svolte nei paesi esteri d’Europa.

25 medaglie conquistate tra oro, ar-
gento e bronzo e, nei giorni scorsi, si è 
aggiunta a coronamento di un brillan-
te percorso agonistico, la premiazione di 

Elena di Lelio

Citi A., Nannini L., Ligas E. e G.

Edoardo Ligas 3° classificato

Leonardo Nannini 3° classificato
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due atleti combattenti del settore giova-
nile, distintisi entrambi, uno nella catego-
ria maschile e l’altra in quella femminile.

Il cerimoniale si è svolto nei locali dello 
“Sporting Club di Milano 2”.

In questa cornice di entusiasmo sporti-
vo, è stato consegnato il premio intitolato 
al campione “Edoardo 
MANGIAROTTI”, per il 
massimo punteggio 
ottenuto del concor-
so, assegnato per il 
massimo punteggio 
ottenuto del concor-
so, assegnato al folgo-
rino Jacopo CITI, che 
per l’anno scolastico-
sportivo 2021/2022, 
assieme a Emma Lo-
dovica FRIZZI, han-
no ottenuto la borsa 

di studio “Con UNVS studen-
ti sportivi... studenti vincenti” 
indetta dall’Unione Naziona-
le Veterani dello Sport – UNVS, 
associazione benemerita rico-
nosciuta dal CONI.

Alla presenza del vice presi-
dente del CONI Nazionale, la 
dottoressa Claudia GIORDANI, 
del presidente Unvs Francesca 
BARDELLI e parte del Consiglio 
UNVS, sono seguite le pre-
miazioni dei 12 studenti, 
con l’intervento dell’olim-
pionico di scherma Alfredo 
ROTA.

Risultati sportivi ottenu-
ti nella disciplina olimpica del 
Karate FIJLKAM (Federazione 
Italiana Judo Lotta Karate Ar-
ti Marziali) e Wkf (World Kara-
te Federation), per la specialità 
del Kumite “combattimento a 
contatto controllato” e condotta 
scolastica, sono stati i dati ela-
borati dalla Commissione UNVS.

18.12.22 
Ancora soddisfazioni per tut-

ta la ASD Esercito - 187 Folgore di Li-
vorno, che a termine di questo an-
no, vede riscontri positivi negli esiti 
delle candidature per gli aspiranti ai 
“nuovi” gradi di cintura nera, inte-
grate tra le schiere del club blu/az-
zurro.

La commissione del Comita-
to Regionale Toscana Karate CRTK della 
FIJLKAM ha esaminato i candidati nelle 
relative prove tecniche, richieste dal pro-
gramma definito dalla Federazione Ita-
liana Judo Lotta Karate e Arti Marziali, 
suddiviso per specifico grado di cintura. 

L’esame di verifica si è svolto presso l’im-
pianto sportivo di Monsummano Terme.

Promossi al grado superiore Graziano 
LIGAS, Samuele CORVAGLIA cintura ne-
ra 1º Dan, Andrea BOZZI, e Elena DI LELIO 
cintura nera 2° Dan.

Si arricchisce il patrimonio culturale 
tecnico sportivo dei tesserati, che si ag-
giunge alla crescita individuale maturate, 
da ciascun componente, nelle molteplici 
attività svolte dalla ASD 187.

La FIJLKAM settore 
Karate non si ferma

Sono attualmente in itinere, presso il 
centro olimpico PalaPellicone a Lido di 
Ostia Roma, le fasi selettive per la selezio-
ne degli atleti che dovranno rappresen-
tare l’Italia al prossimo European Karate 
Championships per le classi giovanili dei 
“Cadet, Junior & U21”, che si terrà a Cipro, 
dal 03 al 05 febbraio prossimo. 

Tra gli atleti convocati dalla Com-
missione Nazionale Attività Giovanile - 
CNAG, per la specialità del Kumite “com-
battimento a contatto controllato”, il 
folgorino Andrea BOZZI della ASD Eserci-
to - 187 Folgore di Livorno, che per le ot-
time prestazioni e in merito ad una eccel-
lente condotta agonistica, ha ricevuto la 
chiamata per confrontarsi nella categoria 
di peso - 76 Kg, classe Juniores (16 - 17 
anni d’età).

Perseveranza è la formula adottata dal 
settore giovanile della ASD Esercito - 187 
Folgore, che prosegue con la formazione 
agonistica dei propri atleti combattenti, 
anche nel periodo delle festività natalizie, 
per la prossima proiezione internazionale 
del 7 gennaio in Germania.

Borsa di studio per Emma Frizzi

Borsa di studio per Jacopo Citi

I neopromossi al grado superiore

Andrea Bozzi
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to o attenzione - sono migliorati note-
volmente sia nel rendimento a livello 

T ante soddisfazioni nel 2022: 
Maurizio Silvestri premiato a 
Barcellona, Martina Lottini e 

Nicola Gini in tv da Gerry Scotti. Alle 
medaglie ci arrivano in pochi ma tutti 
possono farcela a vivere in salute. 
La mission dello Zen club è proprio 
questa: aiutare giovani e meno giova-
ni sì a diventare dei campioni e salire 
sul podio ma anche, forse soprattut-
to, operare affinchè tutti quelli che sul 
podio non saliranno mai stiano bene. 
Con loro stessi e con gli altri. 

Anche nel 2022 la società sportiva 
di via Pera, fondata e diretta ancora da 
Maurizio Silvestri, ha ottenuto ottimi 
risultati. Gli atleti saliti sul podio nelle 
varie competizioni di livello nazionale 
sono stati, in verità, parecchi. 

Di più, ovviamente, quelli che hanno 
migliorato le loro condizioni di salute: 
tra questi, solo per fare un esempio, 
tanti ragazzi che - con certificazioni 
legate a un difetto di apprendimen-

sportivo che in quello scolastico e di 
relazione con gli altri. 

Attività a 360 gradi: ju jitsu,  
difesa personale e percorsi a ostacoli 

con la Ninja cave
Tante soddisfazioni nel 2022: Maurizio Silvestri premiato  

a Barcellona, Martina Lottini e Nicola Gini in tv da Gerry Scotti
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ZEN CLUB

Maurizio Silvestri con il team Yamato

Nicola Gini Sara Anzovino
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«Ovviamente - spiegano allo Zen 
club - si parla di situazioni per le qua-
li non occorrono competenze specifi-
che. Il nostro staff può contare anche 
su uno psicologo dello sport che può 
dare il suo apporto, ma non ci si può 
sostituire a figure professionalmente 
più qualificate per svolgere un certo 
lavoro». 

Il lavoro dello Zen club è dunque 
quello di permettere a tutti la massi-
ma partecipazione alle attività, incen-
tivando e sviluppando le capacità e le 
possibilità naturali di ognuno, giovane 

o meno giovane che 
sia. Varia e corposa 
l’attività che viene 
proposta. Si va dal ju 
jitsu metodo World ju 
jitsu allo Yamato Yo-
shin ryu, uno stile che 
affonda le sue radici 
nel Giappone del di-
ciassettesimo secolo, 
fino alla difesa perso-
nale. 

Poi i percorsi a osta-
coli della Ninja ca-
ve diretta da Michele 
Silvestri, quindi le di-
scipline da combat-
timento come sho-
ot boxe e mma, delle 
quali si occupa Patri-
zio Rizzoli.

Insomma, lo Zen 
club è una sorta di 
ombrello sotto il qua-
le operano diverse re-
altà e anche società 
sportive. 

Per il settore com-
battimento, il lavo-
ro spetta alla socie-
tà Akiyama, una vera 
istituzione nel setto-
re. 

Poi abbiamo la 
Ninja cave che, pro-
prio quest’anno, si è 
costituita come asso-
ciazione sportiva au-
tonoma. Questo si è 
reso necessario con il 

riconoscimento dei percorsi a ostaco-
li da parte del Pentathlon moderno, la 
Federazione che dopo le Olimpiadi del 
2024 toglierà l’equitazione per inserir-
vi, appunto, i percorsi a ostacoli come 
quelli della Ninja cave ideati da uno 
dei pionieri della disciplina, Michele 
Silvestri, protagonista nella trasmis-
sione Ninja Warrior che è stata diffusa 
in tutto il mondo. La Ninja challenge, il 
torneo che viene organizzato proprio 
da Michele nella struttura attrezza-
ta di via Pera, una delle pochissime in 
Italia, è un appuntamento fondamen-
tale per qualificarsi ai campionati del 
mondo che ogni anno si svolgono ne-
gli Stati Uniti. 

Presto verrà attrezzato anche un 
campo all’aperto, alla Bastia, dove è 
già stata portata la struttura specia-
le utilizzata durante la trasmissione 
“Show dei primati” di Gerry Scotti, al-
la quale sono stati convocati i livornesi 
Martina Lottini e Nicola Gini, unici ita-
liani presenti.

E torniamo alle medaglie da podio e 
alle medaglie... nella vita. Tra quest’ul-
time da ricordare i tanti ragazzi della 
scuola di formazione al lavoro Forma-
tica, che si allenano ormai da due anni 
allo Zen club: nella sede di via Pera si 
svolgono le lezioni di attività motoria 
previste dai loro programmi. 

Così come la società sportiva met-
te a disposizione locali e docenti per 
gli studenti del liceo sportivo En-
riques, una collaborazione che si è 
consolidata nel 2022 e ha dato ottimi 
risultati, anche perché i ragazzi hanno 
avuto la possibilità di studiare discipli-

I vincitori della Coppa Italia

Il gruppo della Ninja cave

Martina Lottini (al centro) durante la premiazione del Ninja challenge
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ne certo non comuni come il ju jitsu e 
i percorsi Ninja. 

Venendo ai risultati ottenuti nel-
le competizioni, si devono ricordare i 
tre tornei più importanti dell’anno di 
ju jitsu: la Open Cup, la Coppa Italia 
e la Coppa Zen, un classico appunta-
mento annuale che si ripete dal 1978. 
Vittoria su tutti e tre i fronti per lo Zen 
club. Con grandi conferme come l’at-
teso ritorno in gara e sul podio di Ra-
chele Giovannini bloccata per un anno 
dai postumi di un incidente stradale, 
le vittorie di Cristian Andreini, quindi 
Silvia Mazzi, Valentina Cavallini e Sa-
ra Anzovino tra gli adulti, mentre tra i 
più giovani si stanno mettendo sem-

pre più in eviden-
za elementi come 
Anna e Giulia Mi-
siti, Maria Donna-
bella, Dario Bo-
nistalli, Giorgia 
Gravino e Matteo 
Bartolami. Alcu-
ni di questi nomi 
li troviamo anche 
nel palmarès dei 
percorsi a ostaco-
li, come Anzovino 
che si è piazzata 
sui vari podi nel-
le prove Ninja in-
sieme ai fuoriclas-
se Martina Lottini, 
Nicola Gini, Valen-

tino De Vanna e Giacomo Morganti. 
Da segnalare anche l’ottima stagione 
di Arianna Del Soldato, Gabriele Penco, 
Giulia Rasetti, Federico Marrengo

Poi ci sono quelli che seguono me-
no le gare, ma che sono molto presen-
ti nelle attività di stage e di studio. 

Nel 2022 è inoltre ripartito il lavo-
ro internazionale con un seminario 
importante che ha visto protagonisti 
il team di docenti italiani guidato da 
Silvestri e il team di ju jitsu condotto 
da Eyal Cohen, direttore tecnico della 
Nazionale di Israele. Una settimana di 
studio di grande importanza, alla qua-
le hanno preso parte tecnici prove-
nienti da tutta Italia. Tecnici che hanno 

poi ricambiato la visita lavorando a Tel 
Aviv, in un incontro importantissimo 
per la storia del ju jitsu. 

I livornesi - e altre scuole italiane - 
hanno poi seguito il loro tecnico, Mau-
rizio Silvestri, al congresso europeo in 
Spagna, a Barcellona. 

Qui Silvestri ha avuto importanti ri-
conoscimenti per la sua carriera ultra-
cinquantennale. Ben 52 anni di stu-
dio e divulgazione del ju jitsu in tutto 
il mondo lo hanno portato ai massi-
mi gradi internazionali da parte del-
la commissione tecnica di Barcellona, 
della quale facevano parte tre decimi 
Dan (dall’Inghilterra, dal Belgio e dalla 
Germania). 

E ora si pensa al futuro. Con l’incre-
mento dei nuovi corsi come quello del 
Tai chi, antica disciplina cinese pratica-
ta in tutto il mondo come una sorta di 
medicina preventiva. 

Quindi i corsi dedicati alla medita-
zione originaria delle arti marziali e, ul-
tima novità, il via al “Progetto sicurez-
za personale”. 

Si tratta di una serie di lezioni dedi-
cate alla prevenzione e al modo mi-
gliore di affrontare situazioni di pe-
ricolo e di stress. Il corso deriva dal 
programma elaborato da Silvestri e 
dal suo staff per le lezioni tenute al-
la scuola superiore Sant’Anna di Pisa, 
lezioni riservate al personale militare 
femminile da impiegare nelle zone a 
rischio. 

JU
 JI

TS
U

Meditazione

Zen club
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KICKBOXING - MMAKICKBOXING - MMA

na di kickboxing, muay 
thai, savate, shoot boxe e 
sambo – è stata veramen-
te fantastica, riuscendo a 
conquistare il titolo mon-
diale nonostante partisse 
come esordiente. La sua 
è una storia che merita di 
essere raccontata ed è an-
che per questo che abbia-
mo fiducia nel futuro di 
questo sport». Uno sport 
sempre più seguito e pra-
ticato anche nei confini 
della nostra provincia.

A Matilde Demi sono ar-
rivati anche i complimenti 
del sindaco Luca Salvetti, 
che le ha consegnato una 
pergamena istituzionale 
nel corso di una cerimonia a Palazzo civi-
co in cui sono intervenuti Gianni Giannone, 
presidente provinciale del Coni, e Rachele 
Fogli, delegata della Federazione. Insom-

U n sogno. Matilde Demi, 15 anni, li-
vornese, promessa della palestra 
Hejo Dojo allenata da Emanuele 

Bozzolani, ha conquistato la medaglia d’o-
ro ai campionati del mondo di Jesolo, in Ve-
neto. 
Atleta classe 2007, al debutto in una com-
petizione internazionale dopo diversi suc-
cessi a livello regionale e nazionale, Demi 
ha superato tutte le avversarie e ha trion-
fato nella categoria Old cadet – light con-
tact (+65 kg) superando la rivale irlandese 
nella finalissima per il primo posto. Stiamo 
parlando di un vero e proprio astro nascen-
te della kickboxing, considerando anche il 
titolo italiano portato a casa qualche me-
se prima.

«Una grandissima soddisfazione dopo 
tanti sacrifici – le parole di babbo Paolo, 
emozionato dopo l’oro conquistato dalla fi-
glia – Matilde è salita sul ring con l’approc-
cio giusto e con una concentrazione mai 
vista prima. Sapevo che sarebbe potuto ar-
rivare un risultato importante, sinceramen-
te non ho mai dubitato di lei». «Matilde – 
ha detto Massimo Casula, vice-presidente 
vicario della Fikbms, la Federazione italia-

Kickboxing, Matilde Demi 
campionessa mondiale a 15 anni

La medaglia d’oro al debutto in una competizione 
internazionale: in festa la palestra Hejo Dojo

ATLETA DELL’ANNO

ma, il miglior modo per chiudere un 2022 
davvero esaltante ed emozionante sotto 
ogni profilo.

L'atleta premiata in Comune (foto Comune di Livorno)

Matilde Demi sul gradino più alto del podio per il trionfo mondiale
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I l 2022 ha messo in luce tre atleti di 
casa Rendoki Dojo, allenati dal tec-
nico Massimo Rizzoli e sempre più 

protagonisti fra kickboxing e mma: Dario 
Bellandi, Chiara Penco e Giacomo Nuz-
zi. Tutto però senza dimenticare l’attività 
della palestra fra agonisti e non.

Dario Bellandi (mma)
Quello del fighter Dario Bellandi è sta-

to sicuramente un grande ritorno. Dopo 
aver vinto per due volte il titolo di cam-
pione europeo da dilettante, a ottobre 
Bellandi è riuscito a trionfare nella Cage 
warriors, la promotion che in passato ha 
acceso i riflettori su molti talenti che poi 
si sono trasformati in campioni dell’Ugc, 
il top mondiale per quanto riguarda la 
mma. Nella gabbia allestita alla Fiera di 
Roma, sfruttando il fattore casa con gran-
de tifo a favore degli atleti italiani, a soc-
combere è stato lo spagnolo Joan Ara-
stey, che fino a quel momento non aveva 
perso un incontro da professionista né 
da dilettante. Per “l’uomo di Neander-

RENDOKI
DOJO

Il grande ritorno di Bellandi, 
il poker di Penco 

e il bronzo mondiale di Nuzzi
Tre storie, tre atleti e tre grandi soddisfazioni 

per il tecnico Massimo Rizzoli

thal”, così come viene chiamato da tutti, 
è stato un vero e proprio capolavoro nel-

la categoria dei pesi 
medi. Nonostante il 
lungo stop ad alti li-
velli anche a causa 
della pandemia, è 
stato sempre all’al-
tezza della situa-
zione e durante l’in-
contro ha trovato 
la forza di liberarsi 
dalla presa avversa-
ria mettendo in at-
to una controffen-
siva vincente, tra 
l’altro con un avver-
sario valido e com-
pleto come Arastey: 
in particolare, nel-
la seconda ripresa, 
dopo soli 53 secon-
di Bellandi ha piaz-
zato uno strangola-
mento “a triangolo” 
con le gambe ed 

è riuscito a battere il rivale. Un successo 
importantissimo per due motivi, intan-
to perché arrivato in un grande evento 
mondiale e poi per il fatto di essersi ri-
scattato dopo tanto tempo lontano dal 
tatami. L’ultimo appuntamento interna-
zionale risaliva infatti al dicembre 2020, 
quando a Londra venne sconfitto dal be-
niamino di casa Will Currie: all’epoca però 
c’erano mille attenuanti, visto che Bellan-
di rispose alla chiamata last minute degli 
organizzatori in seguito a una defezione 
e con appena sei giorni di preavviso. 

Bellandi ha poi bissato la vittoria nella 
Cage warriors nella notte speciale dell’ul-
timo dell’anno a Londra, sorprendendo 
ancora una volta il mondo della mma in-
ternazionale: piegato lo statunitense Ju-
stin Barry per tko al primo round, dopo 
appena 3 minuti e 32 secondi dall’inizio 
dell’incontro, tra l’altro un main event 
della serata britannica. 

Il successo del fighter livornese ha con-
tribuito inoltre alla vittoria di squadra del 
team europeo su quello a stelle e strisce 
made in Usa.Il successo di Bellandi nella Cage warriors di Roma

Gli agonisti della palestra Rendoki Dojo
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Chiara Penco (mma)
Altre soddisfazioni e altre medaglie per 

Chiara Penco, anche lei seguita da Massi-
mo Rizzoli e ormai un talento internazio-
nale per quanto riguarda i pesi paglia.

Nel prestigioso circuito Bellator, la top 
promotion americana di mma dove com-
batte dal febbraio 2020, “Beasty Barbie” 
ha piegato la beniamina di casa Lancha-
na Green senza particolari problemi, ar-

rivando così al terzo successo di fila in 
questa cerchia. Stavolta Penco ha tenu-
to sempre in mano l’incontro, atterrando 
l’avversaria sul finale della seconda ripre-
sa: 104 colpi andati a segno, oltre 80 pu-
gni e 21 calci su 22 tentati. Nessun par-
ticolare rischio per la 26enne livornese, 
premiata alla fine dal verdetto dei giudici: 
un 29-28 e due 30-27 sono stati i cartelli-
ni alzati.

Il quarto successo nel 
circuito Bellator è arriva-
to invece a ottobre all’Al-
lianz Cloud di Milano, un 
impianto con una capien-
za da circa 5mila spettatori. 
Penco ha trionfato nel der-
by azzurro con la fighter 
piemontese Manuela Mar-
conetto, che combatte per 
gli inglesi della Great bri-
tain top. 

Un successo ai punti 
(due giudici l’hanno pre-
miata 29-28 mentre uno ha 
invertito il giudizio a favore 
della Marconetto) al termi-
ne di un confronto duro, di-
sputato interamente in pie-
di per le tre riprese e dove 
l’avversaria ha conferma-
to di vivere un ottimo sta-
to di forma. «Sono conten-
ta di portare a casa anche 
questa vittoria – ha detto 
“Beasty Barbie” – è stato un 
match molto equilibrato, 
ma la vittoria è meritata».

Giacomo Nuzzi 
(kickboxing)

Ai campionati del mondo di kickboxing 
a Jesolo, oltre a Matilde Demi della pale-
stra Hejo Dojo, per il Rendoki Dojo c’era 
Giacomo Nuzzi, atleta di scuola Massimo 
Rizzoli. Nuzzi, 17 anni, campione italiano 
+67 welter, è salito sul terzo gradino del 
podio nel full contact low kick rientran-
do a casa con una splendida medaglia di 
bronzo.

Giacomo Nuzzi 
con la medaglia di bronzo mondiale

Massimo Rizzoli e Chiara Penco 
dopo il poker nel circuito Bellator

Chiara Penco

Dario Bellandi, con la bandiera del Fides, festeggia a Londra 
insieme al tecnico Rizzoli
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MOTOCICLISMOMOTOCICLISMO

Il Moto Club Livorno ha celebrato il cen-
tenario nel corso del 2021 ed è il simbo-
lo di una città che ha una storia sportiva 

di altissimo livello anche nel motociclismo. 
Già nei primi anni Trenta, gli organizzatori 
delle principali gare nazionali guardavano 
al circuito di Montenero come un circuito 
impegnativo e affascinante, tra le colline e 
il mare. Fin dalla sua fondazione, sono sta-
te riconosciute al Moto Club Livorno gran-
di capacità nell’organizzare competizioni 
che hanno fatto la storia del motociclismo 
nazionale: prima fra tutte la Coppa del Ma-
re, corsa agonistica proprio sullo splendi-
do circuito di Montenero, andata in scena 
per 18 anni fino al 1973. Un anno dopo, nel 
’74, dal Coni arrivò anche la Stella d’argen-
to al merito sportivo. Da segnalare poi che 
nel ’76 vennero organizzati il campionato 
mondiale di motocross e il Gran Premio d’I-
talia per le moto 125, mentre nel 1985 ci 
fu il massimo riconoscimento sportivo: la 

Raduni, tante gare 
e una storia che continua

Ma ora il club chiede un aiuto alla Fmi e al Comune 
«Impossibile sostenere i costi fissi, ci serve una mano»

Stella d’oro al merito sportivo.
Dal glorioso passato all’intenso presen-

te, perché le attività del moto club livor-
nese – in questi anni di grandi trasforma-

Alcune moto al raduno del centenario

La moto Junior alla mostra del centenario

MOTO CLUB
LIVORNO



Sede: ViaNino Bixio, 7 - Livorno
Presidente: Mauro Papucci, 340 2727829

e-mail: epoca@motoclublivorno.it • web: www.motoclublivorno.it

Programma delle manifestazioni 2023Programma delle manifestazioni 2023

7 Maggio7 Maggio • 22° Giro della Toscana22° Giro della Toscana, prova valida per  
il trofeo regionale motoraid (regolarità) aperto  
a tutti i tipi di moto e scooter. Ritrovo presso  
Centro Commerciale “Parco Levante”

11 Giugno11 Giugno • 44° Moto Raduno “Città di Livorno ”Moto Raduno “Città di Livorno ”, 
Campionato toscano turismo, ritrovo presso Centro 
Commerciale “Parco Levante”. Sarà possibile fare il 
giro dei fossi in battello

         Pistoni d’epoca in P.zza della Repubblica.           Pistoni d’epoca in P.zza della Repubblica.  
La manifestazione, con la collaborazione  del Topolino Club,  
si ef fettuerà tutte le terze domeniche di ogni mese, salvo diverse 

disposizioni del Comune. Si tratta di una Mostra Statica 
di moto e auto d’Epoca, dove i proprietari portano i 
loro mezzi e rimangono lì finché ne hanno voglia. La 
mostra chiude alle 12,30

MOTO CLUB
LIVORNO
1921 - 2023
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zioni della società civile – sono proseguite 
con grande passione, considerando anche 
l’affiliazione alla Federazione motociclisti-
ca italiana e l’iscrizione al registro naziona-
le delle società sportive del Coni.

Il 2022 ha visto, a inizio marzo, la mostra 
del centenario, evento che ha chiuso le ce-
lebrazioni del centenario. Alla Bottega del 
Caffè in Venezia, alla presenza delle autori-
tà nazionali della Fmi, il club ha festeggia-
to questa ricorrenza con le moto che han-
no caratterizzato la sua storia: sul palco una 
delle cinque moto Junior esistenti in tutto 
il mondo, costruita da Edoardo Mascagni 
(figlio del leggendario compositore Pietro) 

nelle officine di Antignano e concessa per 
questa occasione dall’ingegner Ventisette.

Spazio poi al 43esimo raduno Città di 
Livorno, uno dei format di aggregazione 
sportiva più graditi e attesi dai motociclisti 
toscani che, nelle prime uscite di primavera, 
ogni anno affollano la Rotonda di Ardenza. 

Un’altra manifestazione molto importan-
te è stata il Giro della Toscana, ideato co-
me rievocazione storica di un evento mo-
tociclistico molto importante per la nostra 
regione, il Giro della Toscana di velocità, 
disputato nel 1954. Oggi questa competi-
zione, arrivata alla 21esima edizione, è sta-
ta trasformata in una gara di regolarità su 

strada e fa parte del calendario del cam-
pionato toscano (dal 2006 il responsabile è 
il presidente del Moto Club Livorno, Mau-
ro Papucci). Il Moto Club Livorno è inol-
tre, assieme al Topolino Club di Livorno e 
al Vespa Club Livorno, tra gli organizzatori 
dei Pistoni d’Epoca alla Rotonda di Arden-
za, quella mostra di auto e moto diventata 
un momento importante di incontro tra gli 
appassionati che - nella mattinata della ter-
za domenica di ogni mese - portano i loro 
mezzi d’epoca e li espongono al pubblico.

«Con la nostra storia fatta di impegno e 
dedizione – fanno sapere dal club – siamo 
perfettamente inseriti nel tessuto sportivo 
della città. Bisogna comunque evidenzia-
re che le associazioni sportive dilettantisti-
che come la nostra vivono principalmente 
grazie alla passione e alla partecipazione 
dei soci che, durante la stagione, danno la 
possibilità di organizzare manifestazioni e 
incontri che sono lo scopo stesso dell’as-
sociazionismo. Purtroppo il mondo sta 
cambiando rapidamente e, al calo dei soci, 
corrispondono un preoccupante calo delle 
manifestazioni sportive e un aggravamen-
to dei conti. Se vogliamo, nell’immediato 
futuro, poter contare ancora sul contribu-
to organizzativo e sportivo dei club come 
il nostro, è necessario che i soci si faccia-
no carico di un coinvolgimento ancora più 
marcato e che la Federazione e le ammi-
nistrazioni comunali facciano la loro parte 
nel sostenere, anche dal punto di vista eco-
nomico, quelle associazioni che non riesco-
no più a reggere il carico dei costi fissi».

Alcuni soci all'Abetone

La locandina del primo Giro della ToscanaUn passaggio cronometrato
Sede: ViaNino Bixio, 7 - Livorno
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TORRE 
DELLA MELORIA

I l 2022 è stato un anno positivo per 
il moto club Torre della Meloria 
- Team Snep, con ottimi risultati 

conquistati dai suoi piloti in tutta Ita-
lia nel motocross, nell’enduro e an-
che nell’ultima sfida lanciata, il moto-
rally. Grazie anche al pieno sostegno 
di molte aziende che ormai da anni 
supportano la società guidata da Ales-
sandro Galluzzi e Ivano Zanatta, i pilo-
ti sono sempre stati in grado di essere 
competitivi e vincenti. Naturalmente 
l’ingresso di Snep ha reso possibile il 
miglioramento di tutta la struttura del 
team, partendo dai mezzi per accom-
pagnare i piloti alle gare in modo con-
fortevole, una motrice hospitality più 
officina e due furgoni, un passo medio 
e un passo lungo. 

Una stagione lunga e iniziata con gli 
Internazionali d’Italia a Mantova nel 
mese di febbraio, quando Lorenzo Cu-
cini (Honda 450 Red Moto) ha ben fi-
gurato lottando nei primi giri con i mi-
gliori del Mondiale di motocross.

Passando all’enduro e al campionato 
regionale, ecco tre piloti del club Tor-
re della Meloria nei primi dieci classifi-
cati Assoluti: secondo Lorenzo Cucini 
(Beta 390 4t), terzo Alessio Paoli con la 
Husquarna 350 4t della concessionaria 
Garaffi e settimo Fabio Pampaloni con 
la Beta 250 2t seguita da Stefano Gual-
dani. 

Terzo nella sua categoria Mirko De 
Felice con la Honda 250 4r Red Moto, 
mentre Alessandro Iozzelli e Alexander 
Maltry hanno chiuso al quarto e quinto 
posto tra i Major 4t. Buonissimi risulta-
ti che hanno portato il club livornese al 
secondo posto nella classifica a squa-
dre. 

Bene anche il mini enduro con vitto-
rie e piazzamenti importanti. 

Motocross ed enduro: Lorenzo Cucini 
è ancora il miglior pilota toscano

Per il Team Snep tanti piazzamenti e la ciliegina sulla torta 
del titolo italiano Senior di Fabio Pampaloni

Nel mini enduro 125 sesto posto per 
Niccolò Fiorilli con la Fantic 125, 12esi-
mo Leonardo Cucuccio e 13esimo 
Tommaso Bianchetti. Riccardo Pizzetti 
con la sua Yamaha ha chiuso terzo nel-
la Junior 85, mentre Marco Masolini e 
Mattia De Micheli hanno conquistato 
il primo posto e il terzo nella categoria 
Cadetti 65. Ancora un podio con Loris 
Garfagnoli (Yamaha 65) tra i debuttan-
ti, quarto invece Tommaso Pretto nella 
Senior 85.

Un altro risultato importante di squa-
dra è stato il secondo posto nel Trofeo 
delle Regioni, stesso risultato ottenu-
to al campionato regionale riservato 
sempre alle squadre. 

Ciliegina sulla torta la vittoria di Fa-
bio Pampaloni nel campionato italiano 
enduro categoria Senior, nella 250 2t, 
un traguardo che aumenta ancora di 
più il blasone del moto club livornese, 
proprio come lo splendido secondo 

posto nel campionato italiano Major di 
Alessio Paoli.

Anche nel motocross il club Torre 
della Meloria ha messo insieme ottimi 
piazzamenti. Tra i ragazzi, il debuttante 
Loris Garfagnoli con la piccola Yamaha 
65 ha strappato un bel secondo posto 
come nell’enduro, mentre Lapo Luc-
chesi è arrivato nono nella Junior 85. 
Secondo gradino del podio per Ales-
sandro Di Pietro con la Ktm 85, ragazzo 
siciliano che ha scelto il team livornese 
per crescere. Tra gli adulti, Devid Tozzi 
è arrivato soltanto settimo nella cate-
goria Mx2 Fast a causa di un infortunio 
che non gli ha permesso di disputare le 
ultime due gare. Sempre nella Mx2, ma 
nella categoria Rider, netta affermazio-
ne per Federico Paolini con la Honda 
250 Red Moto curata dal tecnico di ca-
sa Claudio Gigliotti. 

Rispettivamente nono e tredicesimo, 
nella Mx2 Expert, Iacopo Mannucci e 

Centauri in azione
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dizionati dagli infortuni. Ancora Mx2 
con una delle categorie più combattu-
te e partecipate, la Challenge, dove An-
drea Ninci con la Honda 250 Red Mo-
to è arrivato terzo, dimostrando che le 
attenzioni del team nei suoi confronti 
erano più che meritate. 

A chiudere la Mx2 Superveteran con 
Alessandro Bettini in ottava posizione. 

Super prestazioni anche nella classe 
regina, la Mx1, con il dominio nella Fast 
da parte di Lorenzo Cucini (Honda 450 
4t Red Moto) che ha sbaragliato il cam-
po senza lasciare niente agli avversa-
ri: ancora una volta Cucini, con questa 
netta affermazione nel motocross e la 
vittoria mancata per un punto nell’en-
duro, si è dimostrato il miglior pilota 
toscano. 

Sempre nella Mx1 il Torre della 
Meloria ha piazzato, nella Rider, Chri-
stan Cherubini primo con la Kawasaki 
verde e Manuele Poli secondo con la 
Yamaha, mentre nella Superveteran ci 
sono stati Giacomo Lucchesi secondo 
e Alessio Cardelli terzo. 

Infine l’ottimo decimo posto nella 
Junior 125 di Denny Lucchesi con la 
Fantic 125.

Capitolo a parte per il campiona-
to italiano di motorally e il Trofeo Ya-
maha challenge, una specialità nuova 

per il Torre della Meloria. Ivano Zanat-
ta e Alessandro Galluzzi, grazie al sup-
porto di Snep, hanno deciso di schiera-
re al via uno dei piloti più forti, Mirko 
De Felice, più volte campione italiano 
e regionale di motocross e di enduro. 
La scelta del mezzo è caduta sulla Ya-
maha 700 Teneree, per la quale è stato 
sottoscritto un accordo con la conces-
sionaria Valentini di Prato. 

De Felice è stato protagonista fin 

dall’inizio, vincendo in Sardegna nel-
la gara più importante della stagione, 
ma all’ultimo quarto di gara dell’ultima 
prova – con la vittoria già in tasca – è 
caduto battendo la spalla e il medico di 
gara l’ha fermato: addio vittoria e con-
solazione con il terzo posto.

Il Torre della Meloria fa sapere che «è 
stata una stagione bellissima» e ringra-
zia «tutte le aziende che ci hanno segui-
to: Meccanica Donati, Alutec, Fulgida, 
Macota, Paolo Matarazzo, Idraulica To-
ci, Tecnomacchine e soprattutto Snep, 
azienda di Ponsacco specializzata nei 
prodotti di benessere, ma molto vicina 
a chi pratica sport ad alti livelli con in-
tegratori speciali ed efficaci». 

«Si ringrazia in particolare il titolare 
di Snep, Giorgio Burgalassi, da sempre 
amante degli sport motoristici a due e 
a quattro ruote, essendo anche pilota 
nei rally storici con una Opel Ascona 
400 d’epoca».

Nel 2022 c’è stato anche un primo 
approccio con il mondo delle e-bike, 
le bici elettriche, specialità che sta cre-
scendo in modo esponenziale. In pri-
ma fila il negozio livornese Special Bi-
ke, con il titolare Davide Pulina che si 
è reso disponibile per costruire una 
squadra nel 2023 e con Snep che sup-
porterà l’operazione.

Lorenzo Cucini con la Honda 450 4T Red Moto

Manuele Poli
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La stagione agonistica 2022 del moto 
club White Blue Team si è conclusa con 
ottimi risultati nei seguenti settori: ve-

locità, motorally, enduro, motocross e velo-
cità scooter. Partiamo dal motorally. Il livor-
nese Matteo Gualandi su Honda Xr, assistito 
in gara dalla Gp Garage di Castelnuovo del 
Garda, ha ottenuto un buon quinto posto al 
termine di un campionato italiano combat-
tutissimo, finendo alle spalle dei piloti uffi-
ciali nella classe Marathon. 

Risultati importanti sono arrivati grazie al 
solito Nico Morelli, sempre protagonista nei 
campionati italiani, che si è classificato an-
che al terzo posto assoluto nella World Ma-
lossi Cup 2022 scooter, prova unica andata 
in scena a Vallelunga, gareggiando in sella al 
Piaggio Zip 100 preparato nella sua officina 
di Livorno. Hanno ben figurato nel campio-
nato italiano scooter anche Jonathan Zuc-
chi e Matteo Guarnotta, anche loro su Piag-
gio, mezzi che hanno raggiunto a Cervesina 
una velocità di punta di circa 150 chilome-
tri orari. Nel motocross hanno gareggiato, 
ben figurando ognuno nella propria cate-
goria e cilindrata di appartenenza, altri pilo-
ti livornesi. Primo fra tutti l’inossidabile Luca 
Limetti, al via di tutte le gare regionali e in-
terregionali con la sua Yamaha 250 Yzf. Ales-
sandro Zati e Adriano Ferrarini, entrambi su 
Yamaha, hanno disputato prove eccellen-
ti nel campionato regionale. A completare 
il roster di motocrossisti della squadra ecco 

WHITE
BLUE TEAM

Il sogno di Viola Limetti
Motocross al top e stage nazionale

Ottimi risultati anche per Matteo Gualandi (motorally) 
e Nico Morelli (scooter)

il livornese Massimo Domenici con i com-
pagni Andrea Terreni, Pierfilippo Checcacci, 
Vincenzo Giardino ed Edoardo Allegranti. 

Nell’enduro da segnalare Alessandro “Uc-
cio” Bertolucci, Lorenzo Trefiletti, Paolo e 
Gianmarco Bertini (padre e figlio) che hanno 
partecipato al campionato regionale. 

Discorso a parte per la 20enne Viola Li-
metti, una delle poche ragazze in Italia a ci-
mentarsi nel motocross. Limetti, in sella alla 
sua Yamaha 125 Yz, è stata anche selezionata 
dalla Federazione motociclistica italiana per 
partecipare allo stage nazionale che si terrà 

nel 2023 al crossodromo internazionale di 
Montevarchi, teatro anche di importanti ga-
re a livello mondiale. 

Nel 2023 in casa White Blue Team, oltre 
ai piloti sopracitati, si aggiungerà il versilie-
se Daniele Rossi che affiancherà Nico Morelli 
nel campionato italiano velocità scooter, con 
l’obiettivo di centrare un risultato importan-
te nella classifica riservata ai team. Intanto 
continua la collaborazione con la protezione 
civile tra i motociclisti volontari del vice-pre-
sidente Giovanni Galleni e di Michele Marti-
nelli.

Matteo GualandiNico Morelli

Viola Limetti
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NUOTONUOTO

tare pure Alberto Razzetti, che vive e si 
allena a Livorno. Stiamo parlando, pe-
rò, della punta di un iceberg ben più 
grande che abbraccia anche il nuoto 
sincronizzato, il nuoto in acque libere 
e la pallanuoto. 

Per quel che riguarda il 2022, vorrei 
spendere due parole in più per Dario 
Verani: ai Mondiali di Budapest, il fon-
dista tesserato per la Livorno Aqua-
tics, originario di Cecina, si è laurea-
to campione del mondo nella 25 km, 
poi a Roma è diventato vice-campio-
ne europeo. 

Per non parlare dei successi otte-
nuti in lungo e in largo per il pianeta 

F ortunatamente la pandemia è 
ormai alle spalle e la bacheca 
del nuoto livornese si è riempi-

ta ancora una volta di grandi allori. 
La nostra tradizio-

ne parte da lontanis-
simo e con il trascor-
rere delle stagioni si 
è evoluta in maniera 
esponenziale, fino al-
le medaglie olimpi-
che di Gabriele Det-
ti, al titolo mondiale 
conquistato dallo 
stesso Detti a Buda-
pest nel 2017 e alle 
numerose medaglie 
in campo interna-
zionale firmate da 
Matteo Ciampi, Sa-
ra Franceschi, Fran-
cesca Fangio, Dario 
Verani, Martina De 
Memme e tengo a ci-

da Sara Franceschi tra Orano, Roma e 
Melbourne, da Matteo Ciampi, da Ga-
briele Detti e da Alberto Razzetti, vit-
torie da sommare alle convocazioni in 
azzurro in ogni settore e in ogni ca-
tegoria: oltre ai campioni sopracitati, 
Vittoria Becuzzi ha vestito la maglia 
della Nazionale di nuoto giovanile, 
Gilda Bertini quella del sincro e Ce-
cilia Grasso quella della pallanuoto, 
giocando un Europeo da protagoni-
sta e vincendo successivamente uno 
“scudettino”. 

Tutto questo in vista delle Olimpia-
di di Parigi 2024, lontane ma in real-
tà vicine, visto che con il posticipo di 

Tokyo siamo già nel 
bel mezzo del nuovo 
quadriennio. 

Ah, dimenticavo 
l’eccellente lavoro dei 
nostri allenatori. E in 
particolare di Stefa-
no Franceschi e Ste-
fano Morini, tecnici 
della Nazionale: il lo-
ro valore è ormai ri-
conosciuto in ambito 
internazionale, tan-
to che dal settembre 
2022 molti campioni 
stranieri hanno scel-
to Livorno e la strut-
tura organizzativa di 
Livorno per compie-
re il salto di qualità.

«La tradizione continua, 
avanti su questa strada»

Fracassi non si limita ai big del nuoto e sottolinea anche 
il movimento giovanile, il sincro e la pallanuoto

Mario Fracassi
Delegato provinciale Fin

Alberto Razzetti, Stefano Franceschi, Matteo Ciampi e Sara Franceschi (foto Masini)
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ATLETA DELL’ANNO

Sempre lei. In crescita costante. E 
stavolta capace di mettersi al collo 
anche medaglie su medaglie. Rica-

pitoliamo l’ultimo anno sportivo di Sara 
Franceschi: medaglia d’argento nei 400 
misti ai campionati europei di Kazan (25 
metri, novembre 2021), medaglia d’oro 
nei 200 e nei 400 misti ai Giochi del Me-
diterraneo di Orano (luglio 2022), meda-
glia di bronzo nei 200 misti ai campionati 
europei di Roma (agosto 2022) e meda-
glia d’argento nei 400 misti ai campionati 
mondiali di Melbourne (25 metri, dicem-
bre 2022). 
Un’escalation pazzesca. Placcata di ma-
turità, determinazione e autostima. Sa-
ra, infatti, non è più la bambina prodigio 
che a 17 anni partecipò alle Olimpiadi di 
Rio. E non è più quel talento cristallino in 
grado di stupire solo in ambito giovanile. 
Oggi Sara Franceschi è uno dei punti di 
riferimento dell’Italnuoto, l’unica meda-
glia individuale del comparto 
femminile in Australia 
e in grado di lottare 
spalla a spalla con 
le americane e le 
giapponesi. Sa-
ra nell’arco di 
13 mesi è di-
ventata gran-
de. Nuotando 
tra le difficol-
tà e i bocco-

ni amari. Ma sempre a testa alta, guidata 
dal padre (e allenatore) Stefano, il primo 
a non gettare mai la spugna anche quan-
do la ruota non ne voleva sapere di gira-
re nel verso giusto. 

Sara, la prima persona che ha ringra-
ziato in tv a Melbourne è stata suo 

padre Stefano. Si è pure commossa. 
Cosa vi lega oltre naturalmente al 

rapporto familiare?
«Il dialogo. L’analizzare continua-

mente le situazioni in maniera at-
tenta e dettagliata. Durante il mio 
periodo buio, tra il 2017 e il 2019, 
era sempre lui quello con il sorriso, 
convinto delle mie potenzialità 
specialmente sotto l’aspetto psi-
cologico. Avere fiducia in ciò che 
si fa nel quotidiano è fondamen-
tale, altrimenti non si va da nes-

suna parte. E passo dopo pas-
so, con fiducia reciproca, 

oggi nella mia bacheca 
vedo cinque medaglie». 

Due partecipazioni olimpiche. Una 
carrellata di Europei. Ma una specie di 
maledizione l’aveva sempre tenuta lon-
tana da un campionato del mondo. Sof-
friva questa mancanza prima di volare 
in Australia?

«Sinceramente sì, ogni volta capitava 
qualcosa. Quando la forma fisica, quando 
un virus. 

Un anno fa la medaglia di Kazan quali-
ficava di diritto al Mondiale di Abu Dhabi, 
ma purtroppo tornai dalla Russia con il Co-
vid. Che rabbia…». 

Il nuoto è sempre stato il suo unico 
amore?

Sara Franceschi è diventata grande 
Cinque medaglie in un anno

Nel 2022 spicca l’argento nei 400 misti ai Mondiali di Melbourne 
«Una liberazione dopo un biennio durissimo»

La nuotatrice con 
l'argento mondiale

Sara Franceschi (foto Masini)
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«In realtà fino all’età di 9-10 anni ho praticato sia nuo-
to che danza. Le mie compagne di scuola ballavano e 
io volevo stare con loro, tuttavia devo ammettere che in 
termini di elasticità e spalle mi ha fatto bene. Ma non 
ero molto coordinata e tanto più alta rispetto alle altre, 
quindi ho proseguito con il nuoto».  

Ha ricordi delle sue prime gare?
«Da Esordienti C si fanno i 25 metri in tutti gli stili e 

le prove didattiche, tipo il sotto passaggio. Ma il ricor-
do più bello è legato alle staffette: facevamo più urli che 
bracciate…». 

E poi, all’improvviso, Rio 2016.
«Avete presente Alice nel paese delle meraviglie? Esat-

tamente così. Catapultata in un mondo parallelo, a 17 
anni, nello stesso appartamento di Federica Pellegrini 
nel villaggio olimpico». 

C’è un momento nella sua carriera in cui ha temu-
to di non farcela? 

«Fino a 16-17 anni, compresa la qualificazione al-
le Olimpiadi di Rio de Janeiro, è filato tutto liscio. Poi il 
mio fisico è cambiato, ho perso l’assetto in acqua e mi 
sono scoraggiata. La testa andava altrove, i miei amici 
uscivano la sera. Ho vissuto un biennio di grandi difficol-
tà, in attesa di riscattarmi nel 2020 – dopo il lockdown – 
con il pass per i Giochi di Tokyo».

Qual è, secondo la sua esperienza, la parte più 
difficile da gestire per un nuotatore?

«Il lato mentale. Quando sei piccolo non pensi, viene 
tutto facile ed è tutto divertente. Quando invece inizi a 
capire che in uno, due, quattro minuti ti giochi qualcosa 
di importante, allora lo scenario cambia completamen-
te. In quel momento la parte ludica e la serenità devo-
no rimanere al centro di tutto. Ed è forse lo scalino più 
difficile. 

Durante la settimana facciamo dieci sedute in acqua, 
da 12-14 chilometri al giorno, e tre in palestra. E poi nel 
giro di quattro minuti, come nel mio caso, combatti sen-
za appello per una finale, una medaglia o una qualifi-
cazione». 

Suo padre le ha trasmesso anche la passione per 
la cucina, giusto?

«Nel momento in cui sono andata a vivere da sola, 
è letteralmente esplosa. Lui ama cucinare e mangiare, 
quindi io l’ho sempre visto impegnarsi ai fornelli. Tan-
ta osservazione, qualche esperimento e ora anche a me 
piacere da morire». 

Ha mai pensato di cambiare aria e di lasciare Li-
vorno?

«Nel 2016, post Olimpiadi, feci il concorso per entra-
re nel gruppo sportivo della Guardia di Finanza e negli 
stessi giorni ricevetti una proposta dall’Università di Los 
Angeles. Scelsi di rimanere qua, con il mio allenatore. 

In quel periodo, ma è così anche oggi, non c’era un’al-
tra persona che potesse darmi le stesse motivazioni e 
correzioni della nuotata. Perché io sono fatta così, curo 
tanto la tecnica. E se avverto la sensazione di nuotare 
bene, allora vado anche forte».Franceschi in acqua (foto Masini)

Il podio dei Mondiali di Melbourne

La livornese agli Europei di Roma
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LIVORNO 
AQUATICS

Verani #makehistory
Partiamo da quello che è stato il risul-

tato più prestigioso, eclatante e a sorpre-
sa del 2022: il titolo iridato conquistato 
da Dario Verani ai Mondiali di Budapest 
nella 25 km. “#makehistory”, facciamo 
la storia. Questo lo slogan del Mondiale 
magiaro che si sposa alla perfezione con 
l’impresa compiuta da Verani, campione 
nelle acque dolci di Lupa Beach, lago alle 
porte di Budapest. 

Un titolo inaspettato, e quindi ancor 
più magico, per il semplice fatto che il ra-
gazzone di Cecina (classe 1995) era alla 
sua prima maratona in campo interna-
zionale. Una vittoria sudata. Lunga ven-
ticinquemila metri, che noi facciamo già 
fatica a scrivere e che permette a Verani – 
tesserato per il gruppo sportivo dell’Eser-
cito e per la società civile Livorno Aqua-
tics – di entrare nella leggenda del nuoto 
di gran fondo. Il sorpasso decisivo ai dan-
ni del francese Axel Reymond, campione 

Verani da urlo: campione del mondo 
nella 25 km! Ciampi e Razzetti 

di bronzo con la 4x200
Un’altra stagione strepitosa per gli atleti livornesi

del mondo a Budapest 2017 e Gwangju 
2019, lo ricordiamo come se fosse ora, a 
cento metri dallo striscione d’arrivo con 
una chiusura degna di un velocista di va-
sca a completare una fatica di 5 ore, 2 mi-
nuti, 21 secondi e 5 decimi. 

«Con il mio allenatore Fabrizio Anto-
nelli avevamo in mente questa presta-
zione – le parole del “caimano” livornese 
- sono al settimo cielo, è andato tutto 
come volevamo. Sono rimasto sempre 
ai piedi di Reymond, sapendo di avere 
qualcosa in più negli ultimi cento metri. 
La 25 chilometri è pura sofferenza, ti pro-
va fisicamente e moralmente». 

«A distanza di mesi non ho ancora me-
tabolizzato completamente. Ricordo sul 
podio di aver guardato la medaglia pen-
sando: “È davvero mia? Davvero ho vin-
to io?”. 

Già nel 2021, con il bronzo europeo 
sempre a Lupa Beach, credevo di aver 

Verani con la medaglia d'oro vinta ai Mondiali di Budapest nella 25 km

Dario Verani (foto Masini)



270

N
U

O
TO

 -
 P

A
LL

A
N

U
O

TO
 -

 N
U

O
TO

 A
R

TI
S

TI
C

O

fatto qualcosa di incredibile, ma in realtà 
si trattava solo di un punto di partenza». 

Partito da lontano, seguito prima da 
Samuele Pampana e poi da Stefano Fran-
ceschi a Livorno, quattro anni fa Verani 
ha scelto Fabrizio Antonelli per il definiti-
vo salto di qualità nelle acque libere. 

Proprio quel Fabrizio Antonelli, marito 
della livornese Martina De Memme, che 
è stato forgiato da ragazzino tra le cor-
sie della piscina Camalich di via Allende 
prima come atleta e poi come allenato-
re. Il tecnico che oggi cercano tutti, visto 
che il gruppo di lavoro comprende an-
che la tedesca Leonie Beck (argento nel-
la 10 km e oro nella staffetta 4x1500) e 
il francese Marc Antoine Olivier (quarto 
nella 10 km). 

«Complimenti ai ragazzi – ha detto 
Antonelli – che ogni giorno investono 
volontà ed energie su questo progetto 
grazie al costante sostegno della Fede-
razione. Nel 2021 Dario aveva fatto una 
gara perfetta, vincendo il bronzo nella 5 
km, ma la sensazione fu che in quella ga-
ra non poteva fare di più. Di conseguen-
za, studiando alcuni suoi dati fisiologi-
ci durante gli allenamenti, in particolare 
la resistenza muscolare, ci siamo detti: 
“Perché non proviamo a fare i 25 km ai 
campionati italiani?”. Sono venuti fuo-
ri un ottimo test, un titolo italiano e una 
chiusura clamorosa. Così, in accordo con 
il dt Stefano Rubaudo, lo scorso anno 
abbiamo deciso di intraprendere que-

sta strada che l’ha ripagato con un tito-
lo mondiale. 

Dario è un ragazzo splendido, puntua-
le, attento e per me la sua medaglia si-
gnifica tanto: rappresenta l’atleta baciato 
un po’ meno dal talento che vince attra-
verso il lavoro e l’abnegazione».

Sara d’Orano
Archiviato il Mondiale di Budapest, il 

mondo del nuoto si è spostato a Orano, 
in Algeria, sede della 19esima edizione 
dei Giochi del Mediterraneo. E la giorna-

ta di apertura, nel bellissimo e nuovis-
simo Aquatics Center, ha subito messo 
in evidenza la classe e il talento di Sara 
Franceschi, medaglia d’oro nei 400 misti 
in 4’40”87 davanti alla turca Deniz Ertan e 
alla spagnola Alba Ruiz Vazquez. Una ga-
ra di testa, quella della livornese. Frazioni 
a delfino (1’03’’99) e a dorso (2’15’’40) de-
gne di una finale olimpica, rana (3’36’’08) 
un po’ macchinosa e infine lo stile libe-
ro per avere ragione della giovane e forte 
Ertan. «È stata una prova divertente – ha 
dichiarato Sara Franceschi – pensavo di 
riuscire a fare un po’ meno, ma sul finale 
ero davvero distrutta, forse anche per un 
disturbo gastrointestinale che mi ha de-
bilitata appena arrivata in Algeria. I Gio-
chi del Mediterraneo ricordano una pic-
cola Olimpiade, con il villaggio e tutti gli 
altri sport».

Il capolavoro della Franceschi si è poi 
completato nei giorni successivi con 
i 200 misti in 2’12’’19, colorando nuo-
vamente di azzurro – e anche un po’ di 
amaranto – la vasca di Orano. Per lei, in 
questo caso, una vittoria in volata sul-
la storica rivale Viktoria Gunes (2’12’’26). 
Un remake della finale del 2021 a Kazan, 
in occasione degli Europei in vasca cor-
ta, quando la turca riuscì invece a beffare 
Franceschi relegandola all’argento con-
tinentale nei 400 misti con un pizzico di 
rammarico per il titolo sfuggito. «È stata 
una gara un po’ più combattuta rispetto 
ai 400 del primo giorno. 

Gabriele Detti

Martina De Memme (foto Masini)
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Sapevo che la Gunes avrebbe provato 
a strappare nella frazione a rana, io dove-
vo gestirmi forzando un po’ il passaggio 
a delfino e a dorso per guadagnare un 
po’ di spazio. Ce la siamo giocata spalla 
a spalla fino all’ultimo metro, ma questa 
volta ho avuto io il guizzo vincente. Ed è 
proprio il fatto di essere riuscita a vince-
re un testa a testa ad avermi resa orgo-
gliosa». 

Roma azzurra
Sette atleti convocati, cinque del nuo-

to e due del fondo, più due tecnici. Una 
bella rappresentanza livornese all’even-
to sportivo continentale più prestigioso 
del 2022, i campionati europei di Roma. 
Una rassegna svolta in una delle piscine 
più belle del mondo, lo stadio del nuoto 
al Foro Italico, e battezzata dal titolo nei 
400 misti di Alberto Razzetti nella giorna-
ta d’esordio. 

L’ungherese Verraszto aveva vinto sul-
la stessa distanza a Berlino 2014, Lon-
dra 2016 e Glasgow 2018, prima di ter-
minare al quarto posto l’edizione 2020: 
qui ha guidato la gara fino a metà, ma 
poi Razzetti – spinto dal ruggito dei ti-
fosi – è balzato avanti fino al touch. «La 
pressione era tremenda, ma ce l’ho fat-
ta – il suo commento – ormai tra noi at-
leti ci conosciamo bene, sapevo bene di 
dovergli stare vicino rimanendo concen-
trato. A distanza di mesi è ancora diffici-
le descrivere l’emozione che ho provato. 

Senza dubbio la più bella della mia vita». 
Sul finire della prima giornata, splen-

dido argento per Gabriele Detti con la 
4x200 stile libero: «Avevo bisogno di ri-
trovare il podio. Di Cola nell’ultima fra-
zione ha fatto qualcosa di eccezionale». 
Roma 2022 è stato anche l’Europeo di 
Francesca Fangio, sesta nei 200 rana, e di 
Matteo Ciampi, medaglia di bronzo nella 
4x200 sl mista, dopo essere stato esclu-
so dalla finale tutta maschile del giorno 
inaugurale per una manciata di centesi-
mi.

E poi ancora Alberto Razzetti, ormai 
una delle icone dell’Italnuoto, capace di 
mettersi al collo anche l’argento nei 200 
misti e il bronzo nei 200 farfalla. «Non 
posso lamentarmi, è un bel bottino – ha 
dichiarato l’atleta ligure, di stanza a Li-
vorno, al termine del campionato euro-
peo – ho tanta fiducia per il futuro e ogni 
medaglia rappresenta per me un punto 
di partenza». 

E Sara Franceschi? Bronzo nei 200 mi-
sti per suggellare un 2022 stellare: «Vole-
vo assolutamente la medaglia. Ho dato il 
massimo e ci tenevo tantissimo a far be-
ne anche a Roma. Negli ultimi metri ho 
messo giù la testa per combattere la fati-
ca e ce l’ho fatta».

Dalla piscina del Foro Italico a Ostia, 
campo gara del fondo, e anche in que-
sta circostanza i livornesi sono stati gran-
di protagonisti, in particolare Dario Vera-
ni. Tuttavia le medaglie della 25 km sono 
state assegnate nel novembre scorso 
dalla Len (Lega europea di nuoto) dopo 
la sospensione di agosto a pochi chilo-
metri dalla fine: oro a Mario Sanzullo, ar-
gento al fuoriclasse di Cecina e bronzo a 
Matteo Furlan. Martina De Memme, infi-
ne, è arrivata decima nella 5 km. 

Europei Master (Dlf)
Dopo l’Europeo dei campioni, a Roma 

– nelle vasche del Foro Italico, ma an-
che in quelle dei centri federali di Pietra-
lata e Ostia – è andato in scena l’Euro-

Alberto Razzetti

Francesca Fangio (foto Masini)



272

N
U

O
TO

 -
 P

A
LL

A
N

U
O

TO
 -

 N
U

O
TO

 A
R

TI
S

TI
C

O

peo Master riservato agli atleti di tutte 
le età, appassionati delle discipline ac-
quatiche. 

Tra i 5mila iscritti provenienti da ogni 
angolo del vecchio continente, anche 
una folta rappresentanza amaranto in 
cuffia Dlf Livorno, società storica del pa-
norama cittadino con circa 150 iscrit-
ti che da tempo gira l’Italia e il resto del 
mondo mettendo insieme medaglie, ti-
toli ed esperienze indimenticabili nelle 
piscine più belle del pianeta.

Più di venti i livornesi saliti sui blocchi 
di partenza della Capitale, a cominciare 
da Laura Molinari, specialista della rana e 
argento in tutte e tre le distanze del pro-
gramma: 50, 100 e 200. Tris di medaglie 
anche per Manuela Maltinti, stakanovi-
sta del gruppo capace di mettersi al col-
lo il titolo europeo nei 200 misti, l’argen-
to nei 400 e anche un bel bronzo nei 200 
dorso. 

Non da meno le prestazioni offerte da 
Chiara Gualandi, ex atleta agonista di 
buon livello tornata a macinare chilome-
tri nell’ultimo biennio per amore dell’ac-
qua: argento nei 100 farfalla, bronzo nei 
200 misti e quinto posto nei 200 rana. 

Doppietta nel mezzofondo per Nicola 
Nisato, campione nei 400 e negli 800 sti-
le libero, senza dimenticare la medaglia 
di legno nei 200. 

E poi Emilio Frattini (bronzo nei 50 dor-
so), Stefano Dieterich (oro nei 50 farfalla 
e bronzo nei 50 stile libero) e le staffette, 
quasi tutte d’oro e impreziosite da record 
italiani ed europei di categoria: 4x50 
misti U280-319 Frattini, Risaliti, Diete-
rich, Samaritani (record italiano), 4x50 sl 
U280-319 Samaritani, Dieterich, Frattini, 
Tistarelli (record italiano), 4x50 sl U100-
119 Degl’Innocenti, Biagi, Spagnuolo, 

Battaglia (quinti), 4x50 misti MX240-279 
Di Roncò, Molinari, Dieterich, Maltinti (re-
cord europeo), 4x50 sl MX240-279 Sama-
ritani, Molinari, Maltinti, Di Ronco (record 
italiano) e 4x50 misti D160-199 Maltinti, 
Molinari, Gualandi, Menicagli (sesti). 

Ecco tutti i risultati dei livornesi: Bar-
bara Menicagli (50 sl 29ª), Filippo Giusti 
(400 sl 16°, 800 sl 21°), Jacopo Paglianti 
(200 sl 10°, 400 sl 5°), Mauricio Vendrell 
(100 fa 6°, 200 fa 4°, 200 sl 7°), Riccardo 
Risaliti (50 ra 6°, 100 ra 4°, 200 rs 4°), Gior-
gio Di Ronco (50 do 7°, 100 do 4°, 200 do 
4°), Massimo Zazzetta (50 do 8°), Marco 
Panicucci (50 fa 25°, 200 fa 8°, 50 sl 28°), 
Andrea Tistarelli (50 sl 30°, 100 sl 16°, 100 
do 8°), Alessio Degl’Innocenti (100 do 
5°, 50 sl 16°), Dino Samaritani (50 sl 4°), 
Fabrizio Palomba (50 sl 8°, 100 sl 8°), Ro-
berto Marzi (50 sl 32°), Emanuele Biagi 
(50 sl 33°) e Andrea Battaglia (50 sl 13°).

Nella terra dei canguri
Mamma mia che staffetta. Mamma mia 

che bronzo mondiale, alle spalle delle su-
per potenze Stati Uniti (record del mon-
do) e Australia (padrona di casa). Sfiniti, 
infreddoliti per le inconsuete tempera-
ture dell’estate australiana e felici, hanno 
esultato i quattro moschettieri azzurri: 
tra questi Matteo Ciampi e Alberto Raz-
zetti, allievi di Stefano Franceschi, colla-
boratore federale e responsabile della 
4x200 stile libero. 

Quasi incredulo Matteo Ciampi, l’uni-

Stefano Franceschi

La 4x200 azzurra ha conquistato il bronzo mondiale in Australia con Ciampi e Razzetti
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co specialista di un quartetto polivalen-
te e l’elemento più esperto del gruppo: 
«Finalmente, dopo tanti quarti posti, è 
arrivato un podio mondiale quanto mai 
meritato – ha commentato il nuotatore 
classe 1996 della Livorno Aquatics – io 
ho aperto la staffetta nuotando il mio re-
cord personale. I 200 stile libero hanno 
raggiunto un livello incredibile e l’Italia 
sta tenendo il passo. Fantastico». 

Entusiasta anche Alberto Razzetti, 
uscito nei giorni precedenti un po’ delu-
so e senza medaglie dai 200 misti e dai 
200 farfalla: «La medaglia mondiale con 
la staffetta era il mio grande sogno – ha 

detto – fin da quando ero bambino, non 
volevo mai rimanere fuori e mi piace-
va competere di squadra. Dopo il quar-
to posto ad Adu Dhabi nel 2021, avevo 
un chiodo fisso: riuscire a vincere que-
sta medaglia. Ci siamo riusciti, tra l’altro 
demolendo il record italiano. Un bronzo 
davvero bellissimo».

Il collaboratore federale e capo allena-
tore della Livorno Aquatics, Stefano Fran-
ceschi: «Sapevamo che Stati Uniti e Au-
stralia sarebbero state di un’altra spanna, 
ma con il resto del mondo ce la poteva-
mo giocare. Per tre frazioni la Corea del 
Sud è andata fortissima e poteva demo-

lirci mentalmente, ma i ragazzi non si so-
no scomposti lanciando nel migliore dei 
modi la freschezza e l’incoscienza di Con-
te Bonin». 

Per qualche strana legge della fisica, 
fino al dicembre 2022 Sara Franceschi 
aveva partecipato a due edizioni dei Gio-
chi Olimpici (Rio de Janeiro 2016 e Tokyo 
2020) e a una carrellata di Europei. Mai 
a un Mondiale. Per esempio nel dicem-
bre 2021 fu costretta a rinunciarvi, dopo 
l’argento a Kazan nei 400 misti, a causa 
del Covid. Una maledizione, insomma. 
Che la bimba livornese – tra le corsie del 
Melbourne Sport Aquatics Centre – ha 
preso, accartocciato e buttato nel cesti-
no, nuotando una prestazione enorme 
e conquistando una meravigliosa meda-
glia d’argento (la prima individuale per la 
squadra azzurra femminile al campiona-
to del mondo in Australia) con il record 
personale di 4’28”58, non troppo lonta-
na dallo storico record italiano che ap-
partiene ad Alessia Filippi (4’26”06, 14 
dicembre 2008 a Rijeka). «Che bei ricor-
di! Già mi ero tolta un bel peso nel parte-
cipare finalmente a una rassegna iridata, 
ma allo stesso tempo non ero soddisfat-
ta dell’ottavo posto nei 200 misti. A quel 
punto mi sono detta: “Ho fatto venti ore 
di aereo, mi sono fatta il mazzo da set-
tembre e non posso tornare a casa a ma-
ni vuote”. Ne è venuto fuori un argento 
bellissimo, addirittura con il primato per-
sonale, che dedico alla mia famiglia e in 
particolare a mio nonno che, purtroppo, 
non c’è più».

Stefano Morini

Due immagini della premiazione degli European Aquatics 2022
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PALLANUOTOPALLANUOTO

Il progetto Livorno Aquatics, come abbia-
mo già avuto modo di sottolineare a più ri-
prese, ha radunato tutte le forze del movi-
mento cittadino sotto un unico vessillo e oltre 
ai big del nuoto, durante l’estate 2022, ha fe-
steggiato la promozione in Serie A1 di Cecilia 
Grasso con la calottina del Rapallo Nuoto, al 
termine di una finale playoff dominata (14-9 
sul Napoli Nuoto) in cui la livornese ha realiz-
zato 3 reti. Un risultato di enorme prestigio, 
reso possibile dalla collaborazione di quattro 
società: Rapallo Pallanuoto, Chiavari Nuoto, 
Venere Azzurra La Spezia e appunto Livorno 
Aquatics. 

Al contempo, la formazione Under 16 di 
Rapallo – allenata da Francesca Romano, li-
vornese ed ex Setterosa, e con sette gioca-
trici labroniche – si è ben distinta nella corsa 
allo scudettino. Durante le semifinali gioca-
te a Padova, la formazione ligure ha centra-
to il pass per le Final Eight. Oltre alla già ci-
tata Grasso, applausi per Elena Baglini, Maya 
Balducci, Anna Romano, Carlotta Gazzetta, 
Sara Porciani, Ludovica Tavani e Sara Boccini. 
E una volta raggiunte le Final Eight, il timbro 
della Grasso non poteva mancare. Così il pro-
dotto della scuola Livorno Aquatics si è tol-
ta la soddisfazione di portare a casa anche la 
palma di miglior marcatrice delle finali nazio-
nali, andate in scena ad Avezzano, grazie al-
la bellezza di 20 reti in appena tre giorni. Un 
rendimento pazzesco dopo l’esperienza in 
azzurro ai campionati mondiali Under 16, a 
Limassol in Grecia, dove la squadra ha chiu-
so al sesto posto.

«Cecilia è un grande talento – ha detto 
Francesca Romano – già nel 2021, giovanis-
sima, ha vinto lo scudetto Under 16 con la 
Locatelli Genova, dove giocavano anche Sa-
ra Porciani, Aurora Conforti e mia nipote An-
na». Da Genova a Rapallo il passo è stato bre-
ve, considerando specialmente lo score della 
giovane pallanuotista nel 2022. «Con Rapal-
lo, Cecilia ha ottenuto la promozione dalla Cecilia Grasso

Serie A2 alla A1, il quinto posto nazionale in 
Under 18 e l’ottavo in Under 16. Decisamente 
un ottimo bilancio, che le è valso la chiamata 
in Nazionale e quindi un’ulteriore esperienza 
di formazione e crescita. La speranza, da ora 
in poi, è che il suo processo di maturazione 
prosegua lineare, sia nel contesto Senior sia 
in quello giovanile. Sono convinta che mol-
te delle ambizioni della pallanuoto femmini-
le italiana passeranno anche dai gol di Cecilia 
e dal suo talento». 

Talento, gol e risultati che hanno convinto 
Martina Miceli, ex stella del Setterosa e ora al-
lenatrice dell’Ekipe Orizzonte Catania (cam-
pione d’Italia in carica e con 22 scudetti in 
bacheca), a mettersi sulle tracce della livor-
nese classe 2006, convincendola a trasferir-
si in Sicilia con l’obiettivo di portare avanti il 
processo di maturazione sotto l’ala esperta di 
numerose componenti del Setterosa, bronzo 
europeo a Spalato: pensiamo a Dafne Betti-

ni, Giulia Viacava, Aurora Condorelli, Claudia 
Marletta e alla capitana Valeria Palmieri. L’e-
sordio con la calotta dell’Ekipe è avvenuto lo 
scorso ottobre, in occasione della prima fase 
della Coppa Italia disputata a Bogliasco. 

E Cecilia, con la faccia tosta che la contrad-
distingue e che finora le ha permesso di vive-
re tutta la trafila delle Nazionali giovanili e di 
vincere tricolori Under, si è messa in mostra 
con una doppietta alle ex compagne del Ra-
pallo Nuoto, ripetendosi poi contro Rari Nan-
tes Bologna e Bogliasco con una rete a parti-
ta. Il risultato? Qualificazione alle Final Six di 
primavera 2023, poi vinte, e prima esperien-
za con la grande Catania da incorniciare. 

Esordio col botto anche per Emma De 
March, classe 2005, altra ragazza di sangue 
labronico visto che mamma Ewa è di Livorno: 
per lei, che ha sposato il progetto della Palla-
nuoto Trieste, gol in ogni partita del girone A 
(sede a Firenze) e pass per le Final Six. 

Cecilia Grasso, Serie A1
e volo in Sicilia per crescere

L’allenatrice Francesca Romano: «È un grande talento»

LIVORNO 
AQUATICS
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NUOTO ARTISTICONUOTO ARTISTICO

Gilda Bertini in acqua

Si dice che l’appetito vien mangiando. Co-
sì, dopo le medaglie vinte alla Mediterranean 
Cup nel settembre 2021, Gilda Bertini - sin-
cronette del florido vivaio Livorno Aquatics 
- è tornata a cantare l’inno di Mameli salen-
do per due volte sul gradino più alto del po-
dio agli European Youth Artistic Swimming 
Championships. Bertini, assieme alle compa-
gne di Nazionale, si è aggiudicata prima l’e-
sercizio dell’highlights e poi il libero combi-
nato al termine di due esibizioni complete e 
prive di sbavature. 

L’Europeo giovanile, che si è svolto in Fran-
cia nella località di Montceau–les–Mine, ha 
regalato alle azzurrine anche una terza sod-
disfazione di bronzo nell’esercizio di squadra, 
alle spalle di Spagna e Francia. Così la baby 
Italsincro ha archiviato al secondo posto la 
rassegna francese con sette allori totali: due 
d’oro, quattro d’argento e una di bronzo. Per 
Gilda Bertini è stata la seconda meravigliosa 
estate azzurra, fatta di medaglie ma soprat-
tutto di un’impagabile esperienza a livello 
internazionale. Non solo nuoto ad alto livel-
lo, dunque, ma anche la crescita di tutti gli al-

tri settori. E fra questi c’è sicuramente il nuo-
to artistico. La Livorno Aquatics, unica società 
del panorama cittadino in ambito acquatico, 
ha iniziato a lavorare anche in questa di-
rezione affidando l’incarico di direttrice 
tecnica a Federica Tommasi, ex azzurra 
plurimedagliata in campo nazionale e in-
ternazionale, che dall’estate 2018 dedica 
anima e corpo allo sviluppo di uno sport 
a lei molto caro e che, nel giro di tre sta-
gioni, ha riscosso molti consensi. «Siamo 
riusciti a superare quota 100 iscrizioni, un 
numero mai raggiunto in città – ha detto 
Federica Tommasi – le ragazze sono divi-
se in gruppi più o meno numerosi a se-
conda dell’impegno richiesto e degli ap-
puntamenti in calendario. 

In particolare, la categoria Ragazze 
svolge sei allenamenti settimanali ed è 
seguita da me e da Fabrizia Filippi: qui 
gli obiettivi sono la partecipazione ai 

campionati regionali e la qualificazione alla 
fase nazionale, attraverso il miglioramento 
nel ranking». 

Gilda Bertini illumina
gli Europei giovanili

Due vittorie individuali e un bronzo di squadra
per la promessa livornese

Gilda ed Ester BertiniGilda Bertini
Via Napoli, 20 - 57124 LIVORNO • Tel: 0586 852028

e-mail: catarsiserramenti@gmail.com - www.catarsiserramenti.com

LIVORNO 
AQUATICS
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PALLACANESTROPALLACANESTRO

Renato Grazieni
Delegato provinciale Fip

La pallacanestro in città sta vivendo 
una seconda giovinezza, grazie anche 
al crescente numero di tesserati, per 
merito dei risultati e dei progetti del-
le due formazioni di Serie B: Libertas 
ancora ai playoff lo scorso anno e Piel-
le salva, senza passare dai playout, 
da neopromossa. A queste vanno ag-
giunte tutte le altre società che lavo-
rano nel quotidiano, sul e per il terri-
torio. 

Adesso manca una, o magari due 
formazioni in Serie A per godersi uno 
spettacolo che la città di Livorno me-
riterebbe per storia, tradizione e com-
petenza degli addetti ai lavori. E pec-
cato per il mancato ritorno del Jolly 
Acli in A2 femminile, sconfitta in finale 
dalla Stella Azzurra Roma.

Il 2022, che finalmente è riuscito a 
mettersi alle spalle la pandemia, ha 
prodotto risultati eccellenti anche 

Se il 2021, per il basket livornese, 
era stato l’anno della rinascita, 
il 2022 si porta via una vera e 

propria consacrazione di tutto il mo-
vimento, trascinato ovviamente dal 
dualismo tra Libertas Livorno 1947 e 
Pielle. 

lontano da Livorno grazie alle firme 
di Sara Madera e di una lunga serie 
di allenatori, a cominciare da Walter 
De Raffaele e proseguendo con Ales-
sandro Ramagli, promosso in Serie A2 
con Verona, poi Luca Bechi, Sandro 
Dell’Agnello, Federico Campanella, 
Daniele Quilici e tanti altri. 

Insomma, ribadisco quanto accen-
nato in precedenza: quanto a compe-
tenze non siamo secondi a nessuno, 
peccato che al giorno d’oggi siamo 
costretti a esportarle in lungo e in lar-
go per l’Italia e all’estero.

(Per quello che riguarda la geografia 
cittadina delle prime squadre maschili, 
oggi in Serie B gravitano Libertas 1947 e 
Pielle, mentre in C Gold abbiamo il Don 
Bosco. Al piano di sotto, ovvero C Silver, 
ci sono Fides, Invictus, Libertas Liburnia 
e Us Livorno con progetti basati sulla 
crescita dei giovani)

«Stiamo vivendo 
una seconda giovinezza»

Il delegato provinciale della Federazione: «Squadre al top 
e allenatori super, ci manca solo una formazione in Serie A»

Società di pallacanestro
• Don Bosco
• Fides
• Invictus
• Libertas Liburnia
• Libertas Livorno 1947
• Pielle
• Us Livorno
• Leoni amaranto
• Basket femminile Livorno
• Jolly Acli femminile

La curva della Libertas 1947 I tifosi piellini (foto Masini)



PIELLE LIVORNO

VANTO
D E L L A  T U A  C I T T À
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IL 2022
DEL BASKET 
LIVORNESE

Dal derby Libertas-Pielle 
ai coach De Raffaele e Ramagli

Il basket livornese è rinato: in 8mila al Modigliani Forum 
per la sfida tra le due anime della città, 

mentre i nostri allenatori sono tra i migliori in Italia

Bentornata Basket City! Questo il ti-
tolo di un 2022 nato sotto il segno 
del Covid – poche settimane, per 

fortuna – e proseguito sull’onda di una 
passione che a Livorno non ha eguali. 

A sancire ufficialmente la rinascita del 
basket livornese, e in particolare del dua-
lismo tra Libertas e Pielle, sono stati il 
mercato ambizioso fatto dalle due squa-
dre durante l’estate e il derby dello scor-
so 8 dicembre che, a sorpresa, è riuscito a 
portare ben 8mila persone al Modigliani 
Forum, facendo registrare il sold out e la 
vittoria della Pielle in rimonta. Un evento 
pazzesco, che non è certo passato inos-
servato. «Uno spettacolo, uno spot incre-
dibile per il basket – le parole nei giorni 
successivi del presidente federale Gian-
ni Petrucci – ho guardato le foto e i vi-
deo che giravano sui social. Ovviamente 
è stata una sorpresa straordinaria, ma fi-
no a un certo punto. Perché Livorno da 
sempre è una delle città più importanti 
della pallacanestro italiana. Alle spalle ha 

tradizione e passione. Ricordo quando il 
presidente della Libertas era Boris. Ma so-

no molto legato anche alla Pielle, per via 
dell’amicizia con la famiglia di Lorenzo 

I tifosi della Pielle

Marco Cardani (Pielle)

PIELLE LIVORNO

VANTO
D E L L A  T U A  C I T T À
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Niccolai. E poi c’è Massimo Faraoni che ha 
fatto e sta continuando a fare grandi cose 
con il Don Bosco. Tutte persone che sono 
nel mio cuore: quasi quarant’anni fa mi 
hanno lanciato nel basket e in tutto quel-
lo che ho fatto come dirigente. 8mila per-
sone al “palazzo” per una partita di Serie B 
rappresentano qualcosa di incredibile in 
termini numerici. Un record mai toccato 
nella storia». 

Un campionato, la Serie B Old Wild 
West 2021/22, concluso al primo turno di 
playoff per la Maurelli Group Libertas (de-
cisiva la vittoria nel derby con la Pielle nel 
girone di ritorno, in attesa poi di crollare 
3-0 con Cividale) e al termine della regu-
lar season, ma senza passare dai playout, 
per la Unicusano Pielle neopromossa. 

In estate poi la rivoluzione in casa 
biancoblù, con l’avvento di coach Mar-
co Cardani al posto di Andrea Da Prato. 
Volto fresco, sorriso entusiasta e una ca-
rica fuori dal comune per Cardani: «A di-
stanza di mesi ringrazio ancora tutti co-
loro che vennero alla mia presentazione. 
Sapevo l’importanza dei tifosi per que-
sto club ed è un aspetto che abbiamo 
speso anche nelle trattative per porta-
re diversi giocatori alla Pielle». E ancora: 
«La Pielle è una società storica, ambitis-
sima da tutti gli addetti ai lavori, e so-
no veramente felice di essere a Livorno, 
una delle culle del basket italiano insie-
me a Milano, Bologna e Varese. Da fuori 

ho apprezzato molto il lavoro di coach Da 
Prato - disse al momento della presenta-
zione - personalmente non amo i gioca-
tori che abusano del palleggio e mettono 
sé stessi davanti all’interesse della squa-
dra. Mi piace avere un gruppo profondo 
e di grande energia, perché la mia idea di 
pallacanestro vive di intensità difensiva e 
quindi di transizione in attacco per velo-
cizzare il gioco e trovare anche soluzioni 
spettacolari». 

Una scelta, quella di Cardani, figlia 
dell’intuizione del presidente Rober-
to Creati e del neo direttore sportivo (ex 
Libertas) Beppe Dellanoce. «Siamo una 
società che in questi anni, nonostante i 
problemi legati alla pandemia, ha fatto 
cose importanti - precisò all’epoca il pa-
tron biancoblù - siamo riusciti a trovare 
nuovi partner e il club è sempre più so-
lido e completo, visto l’impegno che par-
te dalla Serie B maschile e femminile e 
arriva fino al minibasket passando per il 
settore giovanile e le squadre femmini-
li». Qualche nome pescato dalla Unicu-
sano? Su tutti Federico Loschi. E poi An-
drea Lo Biondo, vincitore del campionato 
di B con Agrigento, l’esperienza di Andrea 
Piazza, la fisicità di Modou Diouf e l’effer-
vescenza di Michele Rubbini, oltre alle 
conferme pesantissime di Luca Campori 
e Giovanni Lenti. 

Sulla panchina della Libertas, invece, è 
stato confermato Marco Andreazza, su-
bentrato ad Alessandro Fantozzi in inver-
no. 

A sua disposizione, per la stagione 
2022/23, una Ferrari della pallacanestro, 
un roster forte di giocatori del calibro di 
Francesco Fratto, Andrea Saccaggi, An-
drea Sipala, Jacopo Lucarelli, Antonel-
lo Ricci e Tommaso Fantoni. Pivot di 206 
centimetri per 112 chili, il classe 1985 
Fantoni – figlio d’arte visto che il babbo 
Stefano giocò proprio con la Libertas - è 

La Pielle e la forza del gruppo (foto Masini)

Michele Rubbini (Pielle)
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un prodotto del settore giovanile del Don 
Bosco con ben 15 stagioni ad altissimo li-
vello in giro per l’Italia, tutte fra A1 e A2: 
«Le mie sensazioni non possono che es-
sere positive - commentò l’ex Ferrara du-
rante la prima conferenza stampa - sono 
eccitatissimo e orgoglioso. Cosa mi ha 
convinto ad accettare la Libertas? Il pro-
getto e l’ambizione. Poi ovviamente, per 
vivere delle grandi stagioni, servono pu-
re altri fattori e alchimie. Ma ho la voglia 
di un ragazzino e porterò tutta l’esperien-

za accumulata in questi anni al servizio 
della Libertas». Tantissime grandi piazze 
nel curriculum di Tommaso: Casale Mon-
ferrato, Reyer Venezia, Torino, Scafati e 
nell’ultimo lustro Ferrara. «Per la prima 
volta da quanto è nato mio figlio potrò 
sfruttare i nonni (ride, ndr)… A Livorno ri-
troverò affetti, amici, la mia famiglia e mia 
nonna, anche se poi il mio futuro sarà in 
Piemonte visto che abito lì dal 2012. Riba-
disco il concetto: ho voluto fortemente la 
Libertas e non vedo l’ora di iniziare. Come 
se fossi un under». 

Il conto dei derby nel 2022? Due a due. 
Perfetta parità. E una stagione 2022/23 
iniziata con il botto da entrambe le parti.

Jolly Acli  
a un passo dalla Serie A2

Una lunghissima cavalcata, stoppata 
purtroppo sul più bello. Il Jolly Acli fem-
minile, dopo aver vinto la gara di andata 
per la promozione in Serie A2 (68-65 al 
Pala Cosmelli), è stato costretto ad arren-
dersi all’Arena Felici di Roma – fortino del-
la Stella Azzurra – con il punteggio di 71 
a 56, vedendo così svanire il sogno di tor-
nare tra le grandi ad appena un anno di 
distanza dalla retrocessione. Un approc-
cio lodevole da parte delle ragazze di Fu-
rio Betti, poi il recupero delle stellate e la 
gara che è andata avanti in equilibrio fi-

Festa Libertas 1947 sul parquet

Andrea Piazza (Pielle)

Antonello Ricci (Libertas 1947)

Marco Andreazza (Libertas 1947)
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ly non ne aveva più e ha ceduto il passo 
alle capitoline, guidate da una Georgieva 
in grado di troncare in due la partita con 
le sue triple. Nessuna recriminazione per 
il Jolly, date le assenze di Sassetti e Gar-
cia Leon. «Se hai la possibilità di ruotare 
solo sei giocatrici in questo tipo di parti-
te - il commento di coach Betti - alla fine 
è scontato che la fatica ti presenti il conto. 
Negli ultimi cinque minuti le ragazze sono 
crollate, sia a livello fisico che psicologico. 
Questo non scalfisce la nostra prestazio-
ne, ottima, al cospetto di una squadra così 
forte». Out invece al primo turno dei pla-
yoff la Unicusano Pielle, sesta al termine 
di un’ottima regular season e sconfitta per 
2-0 ai quarti dalla più fisica Number 8 San 
Giovanni Valdarno. 

Miracolo Don Bosco  
in C Gold

Impresa della To-
scana Food Don 
Bosco nel campio-
nato Serie C Gold. I 
ragazzi di Gabriele 
Ricci, dopo un giro-
ne d’andata da film 
horror, sono riusciti 
a superare per 2-0 
Valdisieve al primo 
turno dei playout, 
salvando di fatto la 
categoria. 

«Sono davvero 
felice per aver rag-
giunto una meri-

tata salvezza – le parole del tecnico – 
abbiamo superato una serie infinita di 
difficoltà, sia dal punto di vista fisico che 
mentale. Non era semplice sopportare il 
macigno di tante sconfitte nel girone di 
andata ma poi, dopo la bella vittoria su 
Quarrata, ci siamo resi conto di poter rag-
giungere il nostro obiettivo. Siamo riu-
sciti a giocare un girone di ritorno straor-
dinario, iniziando a vincere e mettendo 
insieme alcuni successi che ci hanno da-
to la consapevolezza di potercela fare. In 
un’intervista a inizio stagione avevo det-
to di avere tre obiettivi, tutti raggiunti: far 
migliorare i nostri giovani, raggiungere 
le finali nazionali con l’Under 19 e, quello 
più difficile, raggiungere la salvezza in un 
campionato arduo come la C Gold».

Serie C Silver
Campionato strepitoso per la Libertas 

Liburnia di coach Gabriele Pardini, per un 
soffio fuori dalla griglia playoff ma forte 
di un nono posto che le ha garantito la 

Tommaso Spinelli (Us Livorno)

Gianni Mancini (Don Bosco) Palla a due tra Us e Liburnia in C Silver

Le ragazze del Jolly Acli
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salvezza, evitando la roulette dei playout. 
Il miglior marcatore della regular season 
è stato Marrucci con 656 punti.

Seconda fase maledetta, invece, per 
l’Us Livorno, sconfitta in entrambi i turni 
e dunque destinata alla Serie D, ma poi 
ripescata. 

Salvezza in extremis, infine, per l’Invic-
tus di Marco Mori, passato in estate al-
la compagine amaranto insieme all’ex   
Alessio Iardella.

Serie D
Nella fornace del Pala Cosmelli, il Fides 

di coach Caverni si è spento sul più bello 
e a festeggiare la promozione in C è stata 
la Shoemakers Monsummano, dopo una 
clamorosa rimonta da 0-2 a 3-2 nella se-
rie. In avvio Fides e Shoemakers si sono 
affrontate colpo su colpo. Strappetto da 
una parte e strappetto dall’altra, con gli 
ospiti in partita grazie soprattutto a una 
percentuale pazzesca dall’arco, mentre 

in casa livornese la 
linfa era figlia del-
le giocate di Dell’A-
gnello e dei rimbal-
zi di Venditti (41-45 
alla pausa lunga). 
Nella ripresa le pol-
veri si sono bagna-
te all’improvviso e 
una tripla di Mas-
soli ha riportato i li-
vornesi avanti (60-
57). Monsummano 
ha resistito alla pol-
veriera di via Allen-
de, mentre il solito 
Dell’Agnello ha se-

gnato una serie di canestri alla… Dell’A-
gnello. Il 70 pari è stato firmato da Soria-
ni, ex Don Bosco. Il capitano Calderaro ha 
quindi siglato il +2 Shoemakers, sul ribal-
tamento il Fides ha sprecato tutto e così è 
scattata la festa del Monsummano. 

A fine partita tutto il dispiacere dei 
biancazzurri si è vi-
sto nelle lacrime 
versate da ragazzi, 
ma soprattutto ami-
ci, che hanno lascia-
to l’anima sul par-
quet. Ma lo sport 
è questo: si vince 
e si perde. Sapen-
do che, comunque, 
non c’è sconfitta 
nel cuore di chi lot-
ta. Ad agosto 2022 
il Fides è stato co-
munque ripescato, 
portando a quattro 

il numero di formazioni livornesi nel cam-
pionato di C Silver. 

Palma d’argento  
a Walter De Raffaele

Una giornata speciale. Di quelle che ri-
mangono indelebili e fanno venire al no-
do alla gola. Cerimonie che fanno capire 
quanto hai dato (e darai) al mondo dello 
sport, in questo caso della pallacanestro. 
Stiamo parlando di Walter De Raffaele, 
head coach della Reyer Venezia, premia-
to al Coni di Roma dal presidente Giovan-
ni Malagò, dal presidente nazionale del-
la Fip Giovanni Petrucci e dal segretario 
generale del Coni Carlo Mornati: per lui la 
Palma d’argento al merito tecnico per il 
2020. «Si tratta di un premio che mi onora 
– aveva detto De Raffaele ai canali Reyer 
non appena ricevuta la notizia dell’ono-
rificenza – mi fa molto piacere e mi inor-
goglisce, perché è anche un riconosci-
mento al lavoro di questi anni dello staff 
e del club. È una cosa bella, che non sa-

Jacopo Stolfi (Fides) Tommaso Spinelli (Us Livorno)

Walter De Raffaele premiato al Coni

Daniele Marrucci (Liburnia)
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pevo e non mi aspettavo, quindi mi rende dav-
vero contento».

Livornese, 53 anni, De Raffaele, ex giocatore 
della Libertas Livorno ed ex coach di Don Bosco 
e Basket Livorno, è arrivato a Venezia nel 2011 
e dal 2016 è capo allenatore: con lui la Reyer ha 
vinto due scudetti, nel 2017 e 2019, una Fiba 
Eurocup nel 2018 e nel 2020, anno di questo ri-
conoscimento, la Coppa Italia. Un palmares cla-
moroso, farcito con una miriade di allori e suc-
cessi, che diventerebbe ancor più pazzesco con 
qualche sfumatura di azzurro. 

Alessandro Ramagli 
promosso in A1

Vincendo la serie finale contro Udine, il coach 
livornese Alessandro Ramagli ha conquistato la 
sua ennesima promozione dalla A2 alla A1 con 
Verona: «Un’emozione fortissima. Ero già stato 
a Verona in una prima occasione: avevamo l’o-
biettivo di vincere il campionato, ma dopo una 
grande stagione uscimmo ai quarti di finale. Fu 
una delusione cocente. Essere tornato qui e aver 
raggiunto la promozione è gratificante. La città 
di Verona ha una grande passione per la palla-
canestro e aspettava di tornare nella massima 
serie da vent’anni: ci ha dato una spinta enorme 
soprattutto nella serie finale, quando il traguar-
do era molo vicino. Non eravamo i primi candi-
dati per la promozione, tanto che il nostro pro-
getto aveva un respiro più ampio, ma la squadra 
si è dimostrata più competitiva di quanto pen-
sassimo. Contro Udine i ragazzi sono stati bravi 
a coalizzarsi e a diventare una squadra in mis-
sione. Con Verona ho un rapporto molto stretto 
che va al di là dell’aspetto lavorativo». 

Tra i segreti di coach Ramagli, anche il rap-
porto con il mai dimenticato Alberto Bucci. «Mi 
chiamò nel 2016, lo conoscevo bene perché, 
a sua insaputa, negli anni a Livorno ero stato 
suo scout nelle competizioni europee: accom-
pagnavo il suo assistente allenatore. Con Al-
berto ci fu un incontro molto cordiale e par-
timmo con l’obiettivo di minima di far giocare i 
ragazzi del settore giovanile. Volevamo fare un 
bel campionato allestendo una squadra intel-
ligente, non una schiacciasassi. Il gruppo si di-
mostrò veramente forte, con le ultime aggiun-
te diventammo i favoriti per la promozione e 
quel traguardo non ci sfuggì. Abbiamo litiga-
to spesso… In senso buono (ride, ndr). Era una 
persona vulcanica, ti diceva dritto per dritto le 
cose che pensava. Abbiamo fatto diverse ce-
ne insieme, faccia a faccia, proprio per evitare 
fraintendimenti. C’era un grande affetto tra di 
noi. Non dimenticherò mai la sua commozione 
nella serata di Trieste: Alberto aveva la giusta 

Emiliano Vicenzini (Invictus)

Il Palio del basket 2022

Alessandro Ramagli





289

PA
LL

A
C

A
N

ES
TR

O

percezione che purtroppo la sua vita sta-
va volgendo al termine e non desiderava 
altro che lasciare la Virtus dove lui pensa-
va dovesse stare. 

Quella serata post promozione fu 
commovente, con poche parole e tante 
emozioni».

Spettacolo d’estate
A conferma della passione per il basket 

che scorre nelle vene di Livorno e dei li-
vornesi, ecco i quattro tornei organizzati 
in città durante la pausa estiva. 

Partiamo dagli Streetgames, novità as-
soluta e circuito famoso nel Nord Italia. 
«La ricetta degli Streetgames è la stessa 
da 16 anni: estate, sport, musica e diver-
timento», le parole con cui il fondatore 
Michele Belletti presentò l’evento in pro-
gramma alla Rotonda d’Ardenza dal 29 al 
31 luglio. «Il mio primo ringraziamento, 
doveroso, va al Comune di Livorno e alla 
città di Livorno per l’ospitalità e il soste-
gno: a ruota vorrei citare Francesco Far-
neti e Marco Romei, che fin da subito mi 
hanno spinto a credere di poter realizza-
re una tappa degli Streetgames a Livor-
no». 

Se il torneo Livorno 3x3 è ormai un 
grande classico dell’estate livornese, la 
location scelta per il 2022 è stata inve-
ce una novità: dal 29 giugno al 31 lu-
glio, grandi e piccoli si sono sfidati sul 
parquet della nuovissima palestra Ol-
tremare, struttura polivalente a nord 

della città. «Se non fosse stato per il Co-
vid, il lockdown e tutto ciò che la pan-
demia si è portata dietro, almeno l’area 
destinata alla pallacanestro sarebbe sta-
ta pronta anche nel 2021. Questo perio-
do di stallo – parola di Francesco Vullo 
– ci ha comunque permesso di riflette-
re e convincerci della bontà del proget-
to, che consegnerà ai quartieri nord della 
città un polo sportivo all’avanguardia di 
15mila metri quadrati». «Il nostro obietti-
vo è quello di promuovere il movimento 
del 3 contro 3 in una città come Livorno, 
così innamorata del basket - ha prosegui-
to Andrea Armillei - sulla base dei grandi 
risultati ottenuti lo scorso anno, abbiamo 

deciso di proseguire con entusiasmo». 
Il tutto passando per lo Streetball, al-

tra rassegna storica estiva livornese svol-
ta sul playground della Chiesa di Santa 
Lucia. «Questo evento è giunto alla quin-
ta edizione ed è l’unico torneo Top in To-
scana – hanno commentato il presidente 
Massimo Volpi e gli organizzatori Mauri-
zio e Leonardo Paolini, Francesco Sidoti, 
Claudio Volpi, Antonello Venditti, Alber-
to Bonciani, Luca Salemmi, Nicola Vicen-
zini e Giacomo Ciapparelli – siamo sta-
ti tra i precursori del movimento e delle 
potenzialità di questa disciplina, che solo 
negli ultimi anni è esplosa ed è stata spo-
sata da altre realtà. Streetball Livorno è 
un’associazione sportiva, non una socie-
tà di basket. 

Il progetto nasce da un gruppo di ami-
ci appassionati che hanno deciso di far 
vivere a Livorno un evento cestistico a 
360 gradi. Da sempre il nostro fine è so-
lo ed esclusivamente la promozione del 
gioco, in una regione che conta migliaia 
di atleti a tutti i livelli, agonistici e non». 

A completare il quadro dell’estate, la 
prima edizione del Palio del Basket, or-
ganizzata dall’associazione Famiglia Co-
raggio Socialbasketboy. «Abbiamo avuto 
più di mille presenze al giorno, un suc-
cesso assoluto – ha detto Arianna Paolet-
ti, presidente dell’associazione – è quindi 
per me doveroso ringraziare tutto il con-
siglio direttivo e tutto lo staff. Come spie-
go ogni volta ai nuovi volontari, venire a 
fare questo tipo di attività è un deside-
rio che nasce dal cuore. L’evento si ripe-
terà pure il prossimo anno, grazie anche 

Streetball 2022

Gli Streetgames 2022
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al supporto della Regione Toscana». Alla 
cerimonia di premiazione hanno parte-
cipato anche il presidente della Regione 
Toscana, Eugenio Giani, e il sindaco di Li-
vorno, Luca Salvetti, sostenitore del pro-
getto fin dagli albori.

Tre livornesi  
nei 3x3 azzurri

Se l’azzurro e Sara Madera vanno di pa-
ri passo ormai da diversi anni, per Micha-
el Lemmi la chiamata in Nazionale si è ri-
velata una bellissima, e forse inaspettata, 
sorpresa: il “4” livornese, che ha vestito i 
colori della Unicusano Pielle e ora è a Se-
nigallia, ha risposto presente alla chiama-
ta della Fip e di coach Agostino Origlio in 
occasione del Fiba 3x3 Europe Cup Qua-
lifier a Costanza, in Romania, primo step 
di qualificazione al campionato europeo 

che si è disputato a Graz (Au-
stria) dal 9 all’11 settembre. 

Sara Madera, invece, ha par-
tecipato al ritiro di Chiancia-
no Terme con la Nazionale di 
coach Lino Lardo in vista del-
le qualificazioni a Euro Basket 
2023 e dei successivi test di 
Melilla. 

Una convocazione dopo l’al-
tra che, nel mese di agosto, ha 
toccato pure Matteo Graziani, 
livornese classe 2000. 

Don Bosco  
di bronzo  
con l’Under 19

Le migliori 16 formazioni ita-
liane Under 19 sono scese in 
campo dal 6 al 12 giugno con 
l’obiettivo di cucirsi lo scudet-
tino sul petto e, tra queste, si 
è fatta spazio anche la creatura di coach 
Gabriele Ricci, inserita nel girone C (di 
ferro) assieme a Stella Azzurra (una delle 
grandi favorite), Aquila Trento e Bluorobi-
ca Bergamo. 

Una marcia trionfale, quella che ha por-
tato il Don Bosco in Sicilia. Caratterizza-
ta da una crescita costante sul piano del 
gioco e della fisicità, tanto da dominare 
tutti gli scontri diretti (con Use Empoli, 
Virtus Siena e Pino Firenze) e conquistare 
l’accesso diretto alle finali nazionali. 

Un team fortissimo, quello labronico. 
Forte dei gioielli Ivan Onojaife e Gregor 
Kuuba, protagonisti durante la stagione 
anche con la maglia della Libertas in Se-

rie B, e di una postil-
la che ha permes-
so a coach Ricci di 
schierare anche Co-
stantino Bechi, clas-
se 2002. Con loro 
altri ottimi giocato-
ri come Dario Maz-
zantini e Stefano 
Mori, quest’ultimo 
bravo in tutte le zo-
ne del campo e so-
prattutto vero lea-
der del gruppo. Un 
gruppo forte e fu-
turibile, forse come 
non si vedeva da 
qualche anno. Un 
gruppo che, grazie 

alla collaborazione con Libertas, la scor-
sa estate ha accolto altri due pezzi da no-
vanta: Matteo Geromin e Gianni Mancini 
(2004). E ancora Ciano, Carlotti, Maniaci e 
una fitta schiera di ragazzi capaci di sca-
lare la montagna fino alla semifinale, ce-
dendo per 80-73 con il fortissimo College 
Basket Borgomanero, salvo poi riuscire a 
mettersi al collo una prestigiosa meda-
glia di bronzo ai danni dell’Orange Bassa-
no del Grappa (62-74).

Livorno 3x3 edizione 2022

Michael Lemmi in azzurro

Sara Madera con l'Italia 3x3

Gregor Kuuba (Don Bosco)
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GIOVANI PROMESSE

Filippo Cristofani Jacopo Casini

Lorenzo Baggiani Emma Caverni

Playmaker classe 
2006 di scuola Pielle.

Quest’anno ha 
partecipato ai 
campionati Under 17 
Eccellenza e Under 
19 Gold, debuttando 
e realizzando anche 
i suoi primi punti in 
Serie B sotto la guida 
di coach Marco Car-
dani. 

Ragazzo dotato di 
ottima visione di gio-
co e gran tiratore da 
3 punti, sa farsi vale-
re molto bene anche 
nella metà campo di-
fensiva.

Nipote di coach Andrea Da Prato, della classe 2008, ha 
partecipato ai primi raduni delle nazionali giovanili. Ra-
gazzo capace di attaccare il ferro sia dal palleggio che dal-
la distanza, al momento è un esterno poliedrico ma che 
potrebbe presto trasformarsi in un playmaker di stazza vi-
sta la conoscenza del gioco tutt’altro che comune.

Figlia d’arte (il pa-
dre Emanuele è sta-
to un gran bel gioca-
tore minors), classe 
2007, è una delle ul-
time gemme sfornate 
dal settore giovanile 
del Basket Femminile 
Livorno, la società che 
ha lanciato pure Sara 
Madera. Buone doti 
atletiche, discreto ti-
ro da fuori e atteggia-
mento encomiabile 
per una ragazza che 
coach Castiglione, alla 
Pielle, ha deciso di far 
debuttare in Serie B.

Perno della for-
mazione Under 17 
Eccellenza dei Leo-
ni Amaranto (il viva-
io dell’U.S. Livorno), 
17 anni, il numero 24 
amaranto è una guar-
dia/ala molto fisico. 
Diciamo pure il proto-
tipo del “3” moderno, 
ma che strada facen-
do potrebbe spostarsi 
nello spot di guardia 
e far valere ulterior-
mente le doti sue do-
ti atletiche, oltre natu-
ralmente a quelle di 
gran realizzatore. 
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da ci sono ancora montagne da superare 
come il nuovo decreto sul lavoro sporti-
vo e quello sul vincolo dei tesseramenti. 
Certo, un grande aiuto è arrivato dai ri-
sultati a livello italiano, europeo e mon-
diale delle nostre Nazionali e dei nostri 
club. Grazie alle Nazionali abbiamo di-
mostrato che la nostra pallavolo è ormai 
consolidata su livelli di assoluta eccellen-
za, ma anche i club hanno portato a casa 
coppe europee e mondiali. 

Per quanto riguarda il 2022 della Tosca-
na, grandi soddisfazioni sono arrivate an-
che con le selezioni territoriali al Trofeo 
dei Territori, con i ragazzi primi e le ra-
gazze terze, e al Trofeo delle Regioni, do-
ve abbiamo sfiorato il titolo nel maschi-
le e ottenuto un importante quinto posto 
nel femminile. Tutte queste squadre sono 
arricchite dalla presenza di atleti e atlete 
che giocano nelle società di Livorno. Non 
solo: finalmente sta dando buoni risultati 
l’accordo fra alcuni sodalizi della città che 
hanno trovato un sistema per collaborare 
in alcuni campionati, formando squadre 
di alto livello per ben figurare nei tornei 
territoriali. E ci preme sottolineare che di-
versi atleti e atlete che hanno mosso i pri-
mi passi nel volley a Livorno ora giocano 
con continuità nei massimi campionati, 
Serie A maschile e Serie A femminile.

In ultimo, ma non meno importante, 
sembra finalmente che la gestione de-
gli impianti sportivi del Comune di Livor-
no, dati in gestione alle società cittadine, 
presto sarà possibile anche con l’accesso 
di accompagnatori durante le gare casa-
linghe. Gli uffici comunali stanno verifi-

E ntusiasmo, professionalità e pas-
sione: un mix che produce risultati 
di alto livello. La risposta migliore 

alle famiglie dei nostri tesserati è arrivata 
dalle società livornesi di volley che, con 
grossi sacrifici, hanno permesso all’intero 
movimento cittadino di tornare a gioca-
re a pallavolo con un numero di tesserati 
e tesserate in forte crescita. Le difficoltà 
derivanti dalla pandemia sono alle spal-
le, ma dobbiamo comunque fare atten-
zione. 

Il nostro movimento ci sta dando bel-
le soddisfazioni e ci permette di guarda-
re avanti con fiducia, anche se sulla stra-

cando la situazione per quanto riguarda 
la sicurezza, ma si confida che da genna-
io sarà possibile far accedere un numero 
preciso di accompagnatori delle squadre 
all’interno di queste strutture sportive. 
Come sempre siamo consapevoli dell’im-
portanza del volley per Livorno e confi-
diamo, ancora una volta, sulle capacità 
degli addetti ai lavori delle società che si 
sono dimostrati di grande aiuto per rag-
giungere i traguardi prefissati a inizio sta-
gione.

Buona pallavolo a tutti gli appassionati 
di volley.

«Stagione straordinaria 
sotto ogni punto di vista»
Il punto di Ceccarini: «A Livorno funzionano 
anche le collaborazioni tra le varie società»

Società di pallavolo
• Borgo Rosso Volley
• Mv Tomei
• Polisportiva Vicarello
• Torretta Volley
• Volley Etruschi Stagno
• Volley Livorno-Libertas

Roberto Ceccarini
Presidente Fipav Basso Tirreno

Elena Pietrini
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ATLETA DELL’ANNO Nations League e bronzo ai Mondiali 
Un altro anno al massimo 

per Elena Pietrini
La 23enne livornese è stata ancora protagonista 

con la maglia della Nazionale azzurraA soli 23 anni d’età, la livornese puro-
sangue Elena Pietrini  vanta già un 
curriculum pazzesco. Si tratta di una 

schiacciatrice di grandissimo talento. Usci-
ta dal Volleyrò, una vera fucina di talenti che 
negli anni ha sfornato tante campionesse, e 
cresciuta con il Club Italia, nel 2017 ha vin-
to l’oro iridato con l’Under 18 azzurra venen-
do anche nominata Mvp del torneo. Quel 
trionfo – personale e di squadra – ha rap-
presentato la molla per traguardi sempre 
più prestigiosi. È da tempo un punto di ri-
ferimento della Nazionale, con cui ha vinto 
la medaglia d’oro agli Europei 2021 (manife-
stazione nella quale è stata eletta nel sestet-
to ideale) e la medaglia d’oro alla Volleyball 
Nations League 2022, andata in scena dal 31 
maggio al 17 luglio dello scorso anno. È mol-
to amata – a Livorno e non solo – per le sue 
eccezionali doti di pallavolista, ma anche 
perché è molto social. E sportivamente par-
lando è figlia d’arte. 

Cominciamo dal principio. Elena Pietrini 
è nata il 17 marzo 2000 a Imola, e non a Li-
vorno perché babbo Alberto in quel perio-
do giocava in terra romagnola. Il padre, ap-
punto, è stato un giocatore di basket in A1 
negli anni Ottanta e Novanta: da pivot, fa-
ceva parte del roster della Libertas Livorno 
che nel 1989 andò a mezzo centesimo dal-
lo scudetto. La mamma Laura ha giocato a 
pallavolo («Non ad alti livelli, ma è stata lei a 
farcela conoscere», ha poi dichiarato Elena) 
così come la sorella maggiore Giulia. «Mi ha 
aiutato molto avere una famiglia che cono-
sce lo sport. Hanno capito le mie difficoltà 
e mi sono stati vicini nel modo giusto, sem-
pre. Siamo molto legati». Proprio per segui-
re la sorella Giulia, dopo aver capito che era 
cresciuta troppo per la ginnastica artistica, 
ha scelto la pallavolo. «Mi piaceva tantissi-
mo la ginnastica. Mi ha aiutato molto, mi ha 
rinforzato la muscolatura e ha risolto alcuni 
problemini che avevo». Ancora oggi che ha 
messo insieme risultati incredibili, ama mol-
to allenarsi, anche quando non è impegnata 
con il club o la Nazionale. E questo la aiuta 
anche a sfogare l’adrenalina. «Sono compe-
titiva, sono nata così. Non voglio mai perde-
re, nemmeno quando gioco a carte: devo as-
solutamente vincere, altrimenti ci rimango 
male». Elena Pietrini è anche appassionata di 
moda: «Mi piace vestirmi bene e non rinun-
cio ai tacchi, quando c’è l’occasione». 

Formidabile il suo 2022, nel corso del qua-
le ha fornito un contributo importantissimo 
al trionfo delle azzurre nell’edizione della 
Volleyball Nations League, il torneo intercon-
tinentale che per la prima volta è finito nella 
bacheca italiana. Squadra azzurra compatta 
in tutte le gare, con una fase conclusiva del 
trofeo chiuso con sole vittorie e appena un 
set, contro la Cina, al passivo. In particolare è 
stato in attacco il vero festival delle ragazze 
di Davide Mazzanti. Nell’indimenticabile fi-
nalissima di Ankara con il Brasile, chiusa 3-0 
(25-23, 25-22, 25-22 i parziali), per Pietrini so-
no stati 8 i palloni messi a terra. 

Dal 23 settembre al 15 ottobre, in Olanda 
e in Polonia, si è giocato invece il Mondiale. 
Grandi erano le aspettative per le azzurre, do-
po le difficoltà dell’edizione olimpica di Tokyo 
(2021) riscattate dagli ori agli Europei (2021) 
e nella Nations League (2022). Alla fine l’Ita-
lia ha chiuso sul podio, al terzo posto. Brillanti 
le prove fornite dalla schiacciatrice livornese, 
che pure ha dovuto saltare le partite di prepa-
razione per infortunio. Un Mondiale intensis-
simo, con tante (troppe?) gare racchiuse nel 
giro di pochi giorni. Le azzurre hanno chiuso 
a punteggio pieno il girone A, grazie ai netti 
successi sul Camerun (3-0), sul Porto Rico (3-

0), sul Belgio (3-1), sul Kenya (3-0) e sui Paesi 
Bassi (3-1). Poi, in una formula che prevedeva 
di portarsi dietro i risultati della prima parte, 
nella seconda fase l’Italia di Pietrini ha giocato 
il girone E, concluso a sua volta in prima posi-
zione con 25 punti su 27. Nella parte centra-
le dell’evento, sconfitta al tie-break con il Bra-
sile (2-3) e vittorie per 3-1 sul Giappone, per 
3-0 sull’Argentina e per 3-0 sulla Cina. Nel seg-
mento conclusivo del mondiale, successo an-
cora sulla Cina (3-1) nei quarti, sconfitta con il 
Brasile (1-3) nella semifinale e rotonda affer-
mazione sugli Stati Uniti (3-0) nella finale per 
la terza posizione. Un Mondiale in cui Elena 
Pietrini ha dimostrato ancora una volta le sue 
grandi doti.

La grinta della campionessa azzurra
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MV TOMEI Il capolavoro dei ragazzi di Piccinetti
Serie B dopo una stagione dominata

La pallavolo maschile di Livorno 
ritrova una categoria nazionale dopo 15 anni di attesa

U n ritorno in una serie naziona-
le che la pallavolo maschile livor-
nese aspettava da quindici anni. 

La promozione in Serie B nel giugno 2022 
del MvTomei ha un significato profondo, se 
guardata nell’ottica della tradizione sporti-
va labronica: sono passati infatti decenni da 
quando la squadra dei vigili del fuoco si mi-
surava con le più importanti realtà pallavoli-
stiche di Serie A e ora, dopo tanti anni nelle 
serie minori, la società biancorossa ha riab-
bracciato quel panorama nazionale maschi-
le che mancava da troppo tempo sotto l’om-
bra dei Quattro Mori. 

La stagione 2021/22 del MvTomei è stata 
una cavalcata trionfale. Dopo aver domina-
to il girone B, caratterizzato da 21 vittorie in 
22 giornate, nella fase successiva i ragazzi di 
coach Massimiliano Piccinetti hanno supe-
rato la concorrenza di Prato, Sesto e Camaio-
re, guadagnandosi l’accesso alla finalissima 
playoff contro Massa Carrara. Con gli apua-
ni sono andate in scena tre gare bellissime e 
caldissime, e non solo per via del periodo in 
cui si sono giocate (fine maggio-inizio giu-
gno). Il PalaTomei si è rivelato il settimo uo-
mo in campo: sul campo di casa il sestetto di 
Piccinetti è riuscito infatti a vincere gara-1 e 

la decisiva gara-3, necessaria dopo il pareg-
gio di Massa in gara-2. 

Questa promozione, unita ai successi del-
la Nazionale maschile che a settembre 2022 
si è laureata campione del mondo, ha re-

stituito alla città grande entu-
siasmo intorno al mondo della 
pallavolo, con tantissime iscri-
zioni arrivate alla segreteria di 
via Campania, ma anche alle se-
greterie delle altre società citta-
dine. L’onda azzurra ha scatena-
to in tutta Italia un vero boom 
di piccoli iscritti e Livorno non 
è sfuggita alla regola, con tanti 
giovanissimi appassionati che si 
sono avvicinati alla rete per im-
parare i fondamentali della pal-
lavolo. E così il MvTomei ha vi-
sto decine di bambini iscritti al 
minivolley, riuscendo ad alle-
stire le squadre maschili Under 
12, Under 13, Under 15 e Under 
17.  Per dare ai propri tessera-
ti un’offerta più ampia e ben 
radicata sul territorio, è stato 
poi sottoscritto un accordo con 
la Polisportiva Vicarello, che ha 

permesso ai bambini che abitano in quelle 
zone di partecipare ai vari campionati. In-
somma, con il ritorno della prima squadra 
maschile in Serie B, anche il vivaio maschile 
biancorosso sta vivendo una nuova prima-
vera sotto la guida attenta e scrupolosa del 
direttore tecnico Piccinetti, alla terza stagio-
ne sulla panchina della prima squadra e se-
lezionatore Fipav a livello regionale. 

E per quanto riguarda il femminile? Oltre 
alla prima squadra che da anni milita stabil-
mente in Serie D, il vivaio femminile vanta 
diverse squadre iscritte ai vari campionati, 
potendo contare su almeno due-tre forma-
zioni per ogni campionato federale. La so-
cietà è molto attenta alla scuola della pal-
lavolo diretta da Maurizio Giacobbe, con 
incontri e lezioni riservati agli allenatori (an-
che esterni alla società) che nel tempo han-
no riscosso un notevole successo, con tante 
richieste da Livorno e provincia. 

Da alcuni anni il Tomei ha sviluppato an-
che una sinergia con il Modigliani Volley, so-
cietà che attualmente gestisce un florido 
gruppo del minivolley al PalaCecconi. Due 
anime unite dalla solita passione per la pal-
lavolo, con l’obiettivo di farla crescere sem-
pre di più a livello cittadino.I nuovi acquisti Federico Gori e Marco Riposati

La festa per la promozione in Serie B
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TORRETTA 
VOLLEY

Boom di iscrizioni, 
squadre in tutte le categorie 

e salvezza in Serie C maschile
Grande stagione per la società giallonera, 

l’unica scuola federale di pallavolo a Livorno

N ella stagione 2021/22 sono 
ripartiti tutti i campionati, 
compresi quelli promozio-

nali per i più piccoli. 
Fortunatamente, dopo la pandemia, 
c’è stata una ripresa in tutte le atti-
vità e anche il Torretta Volley ha re-
gistrato un aumento record a livello 
di iscrizioni, sia nel settore femmini-
le che in quello maschile, con numeri 
addirittura superiori rispetto al pre-
Covid. 
Questo ha permesso al club labronico 
di riprendere tutte le attività e di 
iscrivere almeno una squadra in tut-
te le categorie dei campionati fede-
rali. 

La società del Torretta Volley è ben 
strutturata. La Federazione ha infat-
ti riconosciuto al club il marchio “oro” 
per l’attività che svolge a livello gio-
vanile. Inoltre, essendo l’unica scuo-
la federale nazionale di pallavolo a 

Livorno, ha diritto di operare nelle 
scuole e lavorare così per la diffusio-
ne di questo sport. 

Nella stagione 2021/22, il Torretta 
ha partecipato ai campionati Under 

12 e Under 13 3x3 con due squadre 
per categoria, guidate da coach Car-
mine Cerciello. 

In particolare una Under 13 è riu-
scita a vincere il campionato territo-
riale accedendo al torneo regionale, 
dove si è classificata al secondo po-
sto. Bene anche la rappresentativa 
Under 15 di Tommaso Corrieri, che 
ha ottenuto un bel terzo posto in 
classifica che ha permesso ai ragaz-
zi di partecipare agli spareggi per en-
trare nella fase regionale, poi non su-
perata. 

Con i ragazzi Under 17 di coach 
Francesco Orsolini, il Torretta si è 
iscritto a due campionati: quello gio-
vanile di categoria e quello di Prima 
divisione, preferito al campionato 
Under 19 perché ritenuto più impe-
gnativo e più adatto alla crescita di 
tutti, considerando il valore e l’espe-
rienza degli avversari. 

Nella categoria Under 17, la squa-
dra giallonera è riuscita a vincere la 

La squadra maschile (Serie C) festeggia la salvezza

Under 17
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fase territoriale (ko Pisa e Grosseto) 
e a passare a quella regionale, dove 
però Grosseto si è riscattata.

La prima squadra maschile ha par-
tecipato invece al campionato di Se-
rie C con un sestetto dall’età media 
molto bassa, nel pieno rispetto del-
la filosofia della società, che ha co-
me obiettivo la valorizzazione dei 
giovani da portare in prima squadra. 
Rispettando il programma, il Torret-
ta ha centrato un’importante salvez-
za e dunque ha mantenuto la cate-
goria. 

Per far acquisire esperienza ai pro-
pri tesserati, il Torretta ha iscritto le 
proprie squadre (maschili e femmini-
li) ad alcuni tornei prestigiosi di livel-
lo nazionale e anche internazionale, 
come il Moma Anderlini, la Spring 
Cup e il Trofeo Bussinello.

Nel 2022, per gli atleti del Torretta, 
non sono mancate le soddisfazioni 
anche a livello personale. Per esem-
pio Giacomo Bala è stato chiamato 
più volte allo stage della Nazionale, 
dove il direttore tecnico del settore 
giovanile maschile è una vecchia co-

noscenza della pallavolo come Julio 
Velasco. 

Altri tre livornesi sono stati chiama-
ti a far parte della selezione maschile 
regionale, arrivata seconda al Trofeo 
delle Regioni: si tratta di Matteo Pa-

pini che ha avuto anche la fascia da 
capitano, Federico Galoppini e Giulio 
Gucci, tutti classe 2006. Tra i seleziona-
ti territoriali del Torretta, c’è stato an-
che Lorenzo Vassena che ha contribu-
ito alla vittoria del Trofeo dei Territori. 

Under 13

Under 15
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VOLLEY 
LIVORNO-
LIBERTAS

Quando l’unione fa la forza
Squadre giovanissime, risultati importanti 

e la ripresa del minivolley: ecco la ricetta vincente

P er il Volley Livorno, quella del 
2021/22, è stata un’annata spe-
ciale perché caratterizzata dal-

la ripresa dell’attività sportiva dopo il 
ciclone Covid che aveva determinato 
un lungo stop forzato. 

La società non nasconde la propria 
soddisfazione per la partecipazione al 
campionato regionale di Serie C con 
la squadra più giovane della Tosca-
na, praticamente una rappresentativa 
Under 18, che però ha perso i playout. 

Analoga situazione in Prima divi-
sione, dove invece la formazione li-
vornese (di fatto l’U16, anche in que-
sto caso la squadra più giovane tra le 
partecipanti) si è salvata ai playout. 

Nei campionati giovanili ci sono sta-
te tante soddisfazioni: il gruppo Under 
18, composto in larga parte da atlete 
classe 2006 e quindi più piccole di un 
anno rispetto alla categoria, è uscito di 
scena solo ai quarti di finale, mentre 
l’Under 16 e l’Under 14 si sono classi-
ficate seconde nella finale territoriale. 

Bene anche l’Under 13 nonostante 
l’eliminazione ai quarti per mano del 
Grosseto, team che poi si è laureato 
campione territoriale. 

La ciliegina sulla torta di una stagio-
ne memorabile è stata invece la vit-
toria della squadra Under 12, che ha 
conquistato il titolo di categoria con 
una striscia di 12 vittorie consecutive: 

netto il successo nella finale contro il 
Grosseto per le scatenate livornesi, 
che hanno partecipato anche al pre-
stigioso torneo “Ester e Astrid Fronte-
ra” vincendolo a mani basse.

L’orgoglio del movimento del Vol-
ley Livorno – Libertas, che da sempre 
riesce a curare in modo impeccabile 
il proprio vivaio, è rappresentato dal-
la ripresa dell’attività del minivolley (6-
11 anni). 

La presenza di bambine felici di tor-
nare a fare sport (più di 100) ha ripaga-
to le amarezze e i momenti difficili che 
hanno caratterizzato il periodo più pe-
sante dell’emergenza sanitaria. 

Il tutto è stato possibile grazie alla 
presenza dei 15 dirigenti del gruppo 
Volley Livorno – Libertas e dei 12 tec-
nici che hanno condotto le varie squa-
dre nell’attività ludica e sportiva.

L'Under 18 per la stagione 2022/23

Le allenatrici Serena Bernardeschi e Francesca Cornelio
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POLISPORTIVA
VICARELLO

Prima il rispetto e la solidarietà, 
poi i risultati sportivi

Il motto della società è “I care” e l’obiettivo 
è coinvolgere i bambini e le bambine del territorio

Su una parete della palestra co-
munale Verenini di Vicarello, si 
può leggere la scritta “I care” co-

me nella scuola di Barbiana di don Mi-
lani, cinque lettere che sono anche 
all’interno del nome della frazione Vi-
carello. Si tratta del motto di tutte le 
squadre della polisportiva locale, un 
motto che significa “io ho a cuore”, “a 
me importa”. 
Il motto costituisce da anni la visione 
comune della società vicarellese ed è 
il grido di incitamento durante ogni al-
lenamento e ogni partita. “I care” vuo-
le coinvolgere tutta la comunità di Vi-
carello e Collesalvetti, sportiva e non 
sportiva, per diffondere i valori dello 
sport e della pace, con l’obiettivo di fa-
vorire sempre di più lo sport per i bam-
bini, i ragazzi e in generale per tutti co-
loro che vogliono svolgere un’attività 
sportiva indoor, puntando sul benes-
sere individuale e collettivo.

Dopo il lunghissimo stop a causa del 

Covid, le attività sono ripartite gradual-
mente a partire dal mese di febbraio 
2022. A Vicarello la sezione di pallavo-
lo è composta così: gruppi di minivol-

ley, Under 12 fem-
minile e maschile, 
Under 13 femmini-
le, Under 14 fem-
minile e maschile, 
Under 16 femmi-
nile, Seconda divi-
sione e Prima divi-
sione femminile, a 
cui si aggiunge un 
gruppo misto della 
realtà amatoriale.

L’obiettivo prin-
cipale della Poli-
sportiva Vicarello, 
come sempre, è 
quello di trasmet-
tere i valori impor-
tanti dello sport 
come lo spirito di 

gruppo, la solidarietà, la tolleranza, la 
correttezza e tutto ciò che contribuisce 
allo sviluppo e alla realizzazione di ogni 
persona. A tal proposito, è stata fatta 
propria un’altra frase che don Milani ri-
peteva spesso: “Se si perdono i ragazzi 
più difficili, la scuola non è più scuola, è 
un ospedale che cura i sani e respinge 
i malati». 

E questo vale anche per una scuola di 
sport. In particolare la Polisportiva Vica-
rello vuole promuovere umiltà, rispetto 
reciproco, fiducia reciproca, determina-
zione, passione, serietà, organizzazio-
ne, impegno, sacrificio, costanza, tena-
cia, sana competizione, serenità, lealtà, 
collaborazione, responsabilità e leader-
ship autentica.

Tra i risultati raggiunti nel 2022, da 
segnalare la prima fase dei playoff della 
Prima divisione, ma soprattutto la sod-
disfazione di aver potuto riprendere a 
fare sport in palestra coinvolgendo i 
giovani del territorio.

In campo

La struttura di Vicarello



305

PA
LL

AV
O

LO

BORGO ROSSO-
LABRONICA

I l Borgo Rosso Volley è nato nel 2014 su 
iniziativa della presidente Erika Perul-
lo. La società, che ha cominciato l’attivi-

tà con pochissimi tesserati, nel giro di pochi 
anni è cresciuta in modo esponenziale sotto 
ogni punto di vista, tanto che oggi conta più 
di 250 tra atleti e atlete. Il desiderio della fon-
datrice era quello di dare a tutti la possibili-
tà di fare sport a qualsiasi livello, realizzando 
un progetto di inclusione reale in cui ognu-
no può trovare il suo posto. Nel corso del 
2020, il Borgo Rosso Volley ha inoltre rileva-
to la storica società Labronica Pallavolo, pun-
tando su una campagna di rebranding e cre-
ando un nuovo polo per il volley cittadino.

2021/22
La stagione sportiva 2021/22 è stata mol-

to positiva, con due campionati vinti e tanti 
risultati ottimi nelle varie categorie. 

Per la prima volta nella propria storia, c’è 
stata la partecipazione a un campionato 
maschile di Prima divisione con la squadra 
diretta da coach Andrea Giannetti. I ragazzi 
del Borgo Rosso non sono mai stati sconfit-
ti e in dieci mesi di attività sono stati prota-
gonisti di sole vittorie. Una volta terminata 
la regular sesason da imbattuti, hanno af-
frontato gli scontri diretti per guadagnare il 
salto in Serie D. E nel momento della veri-
tà, al sestetto livornese non ha fatto difet-
to l’istinto del killer e i nuovi successi han-
no consentito di celebrare la promozione in 
D. Dove i “Black panther” hanno dimostrato 
ancora una volta il loro valore, tanto che a 
dicembre 2022 erano in testa al proprio gi-
rone e in piena corsa per la Serie C.

Le eccellenze del 2021/22 non sono fi-
nite qui. Coach Giulia Bellavia, classe 1998, 
in Terza divisione ha guidato una squadra 
femminile tanto giovane quanto determi-
nata. Durante il campionato, sfilza di suc-
cessi e una sola sconfitta al tie brek. Così le 
ragazze si sono guadagnate, vittoria dopo 
vittoria, la promozione in Seconda divisio-
ne. La rosa: Felici (c), Spinetti, Bellavia, Pa-
olicchi, Pontanari, Pieri, Gai, Letona, Grillo, 
Mengheri, Fortunato, Bibolino, Moretti, Bi-
tossi.

Nel settore giovanile sono emerse le squa-
dre targate Labronica che, grazie all’unione 

con il Borgo Rosso, sono tornate a viaggiare 
in alta classifica. Per esempio, le “panterine” 
dell’Under 13 si sono guadagnate il primo 
posto nel campionato provinciale e alla suc-
cessiva coppa, con accesso diretto alla fase 
regionale di Grosseto, dove hanno ottenuto 
un bel secondo posto.

La squadra di punta del settore femmini-
le, la Prima Divisione, ha centrato l’accesso 
ai playoff per il salto in Serie D, ma non è 
bastato per centrare la promozione: resta 
la soddisfazione per una squadra solida e 
con le basi per il futuro. Stessa sorte per la 
Seconda divisione, nata dalla collaborazio-
ne con gli Etruschi Volley e guidata da Ales-
sandro Santarelli: le “pantere”, dopo un otti-
mo campionato, si sono arrese ai quarti di 
finale.

Il lutto
Purtroppo però il 2022 della Labronica 

Borgo Rosso è stato segnato dalla scompar-
sa della presidente Erika Perullo, che ha col-
pito profondamente tutti gli atleti, i tecnici 
e la dirigenza. Un grande esempio di positi-
vità, di altruismo e di fiducia nel prossimo. 
Rialzarsi e riuscire a portare avanti il lavoro 
di una persona che ha dedicato tutta la sua 
vita allo sport è stato un compito davvero 

difficile, di cui si sono fatte carico le figlie: 
Alessandra Carpina con il ruolo di direttore 
sportivo del gruppo Brv-Lab e Gaia Carpina 
nel ruolo di presidente del Borgo Rosso. En-
trambe affiancate dal padre Massimiliano, 
già presidente della Labronica.

2022/23
Intanto la stagione 2022/23 è partita nel 

migliore dei modi, con diverse squadre pro-
tagoniste nei campionati di appartenen-
za. La ds Alessandra Carpina è soddisfatta 
soprattutto dell’exploit dell’Under 16 Brv e 
dell’Under 14 Labronica, affidate a Irene Ia-
sio. «Segnali del fatto che stiamo lavorando 
nella direzione giusta, che ci sono grosse 
potenzialità nelle nostre giovani “pantere” e 
che i nostri tecnici stanno toccando i tasti 
giusti», le parole di Carpina. 

Bene anche la squadra di Bellavia che, do-
po la promozione in Seconda divisione, sta 
primeggiando anche in questa categoria. I 
ragazzi di Giannetti, primi nel girone B della 
Serie D, hanno iniziato invece i playoff per 
la C giocando alcune partite di livello. Otti-
mo risultato anche per la Seconda divisione 
targata Labronica che, terza classificata nel-
lo stesso girone delle cugine del Borgo Ros-
so, punta ai playoff per la Prima.

Addio Erika, 
anima e cuore della società

La società in lutto per la scomparsa della fondatrice Perullo, 
mentre in campo arrivano due promozioni

La prima squadra maschile
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GIOVANI PROMESSE

Leonardo Molesti

Gianluca Cremoni

Gianluca Cremoni, schiacciatore-ricevitore di 199 centi-
metri, è nato nel 2007 ed è uno dei migliori prospetti del vol-
ley nazionale. 

Inizia a giocare all’età di 4 anni e mezzo a Rapallo, dove la 
sua famiglia si era trasferita momentaneamente per motivi 
di lavoro. Tornato in Toscana, va alla Polisportiva Vicarello, in 
una squadra composta da bambine. Poi, nel 2015, passa al 
Tomei Volley Livorno e successivamente, nel 2017, al Torret-
ta. Nel 2019, col Torretta di coach Teodoro Fischetto, festeg-
gia il suo primo titolo (Under 13). 

Nel 2020 arriva la prima chiamata in una rappresentativa 
giovanile azzurra. 

Nel 2021, a 14 anni, si trasferisce alla Lube Civitanova, do-
ve oltre ai campionati giovanili (vittoria del titolo Under 15) 
partecipa anche alla Serie B. Nel frattempo proseguono le 
sue convocazioni in azzurro: da capitano dell’Italia Under 
17, si qualifica agli Europei di categoria che si svolgeranno 
nell’estate 2023 in Montenegro.

Leonardo Molesti è nato nel 2007. Alto un metro e 95 centi-
metri, è entrato a far parte della famiglia MvTomei nell’estate 
2022 dopo l’esperienza nelle giovanili del Calci. Stiamo par-
lando di un giovane di buone prospettive, che ricopre il ruo-
lo di palleggiatore e opposto e che 
fa parte stabilmente della selezione 
regionale, con la quale a dicembre 
è stato protagonista al Club Italia di 
Roma, sotto gli occhi attenti degli al-
lenatori delle selezioni giovanili An-
giolino Frigoni e Julio Velasco. Nel-
la stagione 2022/23, con la maglia 
biancorossa del MvTomei, partecipa 
al campionato Under 17 e in alcu-
ne partite è stato aggregato alla ro-
sa della prima squadra, in Serie B. E 
proprio con la prima squadra si alle-
na una volta alla settimana, in modo 
tale da poter crescere sempre di più.

Chiara Pollice
Giovane promessa di 15 anni, proviene dal florido settore 

giovanile del Volley Livorno.
Ha già fatto il suo esordio in Serie D e attualmente è tito-

lare della squadra 
Under 18, dopo 
aver percorso tutte 
le tappe del setto-
re giovanile (Under 
13, 14 e 16).

Il suo talento 
non poteva pas-
sare inosservato 
e infatti è arriva-
ta, puntuale, la sua 
convocazione nella 
rappresentativa re-
gionale che parte-
ciperà al Trofeo del-
le Regioni.
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artistico, il Trofeo primi passi e giovani 
promesse nell’ottica di una diffusione 
promozionale che consenta la più ampia 
accessibilità e un approccio più semplifi-
cato alla disciplina, puntando a superare 
gli adempimenti richiesti per l’attività or-
dinaria. Il settore tecnico artistico è con-
vinto che questa politica sarà un volano 
per avvicinare i più piccoli alla nostra di-
sciplina.

Purtroppo devo segnalare, anche que-
sto anno, l’inadeguatezza degli impianti 
in cui operano le nostre società. Impianti 
scoperti che risalgono agli anni ‘70, che 
sentono la necessità di interventi radica-
li di manutenzione straordinaria. E sono 
pochi anche gli spazi concessi nell’unico 
impianto sportivo al coperto utilizzabile 
per il pattinaggio. 

Per la città di Livorno il pattinaggio è 
uno sport che ha radici profonde, ma è 
solo una delle undici discipline all’inter-Se il 2021 è stato l’anno della ripar-

tenza dopo la pandemia, il 2022 
si può considerare come l’anno 

del consolidamento, che 
tra l’altro coincideva con il 
100esimo anniversario del-
la Federazione. Le socie-
tà livornesi hanno potuto 
operare a pieno ritmo, sen-
za alcuna restrizione come 
nell’anno precedente e i ri-
sultati si sono visti in termi-
ni sia di numero di tessera-
ti che di risultati raggiunti 
nelle varie competizioni. 

Nel 2022 la Fisr ha intro-
dotto, per il pattinaggio 

no della Federazione. Lo skateboard, di-
ventato disciplina olimpica a Tokyo, è 
un’attività sportiva che potrebbe avere 
un buon seguito nella nostra città, viste 
le richieste degli ultimi anni per realiz-
zare uno skatepark e visto l’impegno da 
parte delle amministrazioni cittadine a 
costruirlo, ma gli anni passano ed è tut-
to fermo.

Oggi l’atleta più rappresentativa è 
Agnese Mori, categoria Junior del circolo 
La Rosa, che ha coronato la propria sta-
gione agonistica classificandosi al primo 
posto in Coppa Europa. Altri risultati de-
gni di attenzione sono stati ottenuti da 
Anna Grossi (La Stella) campionessa ita-
liana nella specialità Obbligatori cate-
goria Allievi A, Martina Puliti (La Stella) 
seconda classificata al campionato ita-
liano per la categoria Divisione naziona-
le D specialità Obbligatori, Asia Giommi 
(La Rosa) e Mya Balloni (La Rosa) rispet-

tivamente quinta e sesta 
classificate al campionato 
italiano categoria Cadetti 
specialità Obbligatori. 

Da segnalare, in ottica 
futura, Noemi Pallavicini 
e Giulia Orlova (La Cigna 
Gymnasium) che sono ar-
rivate rispettivamente pri-
ma e terza al campionato 
regionale categoria Giova-
nissimi A e hanno rappre-
sentato la Toscana al Trofeo 
delle Regioni.

«Contenti per i risultati 
e il numero di tesserati, 

ma gli impianti non sono all’altezza»
Da una parte le soddisfazioni, dall’altra l’allarme 

perché «le strutture risalgono agli anni ‘70»

Società di pattinaggio
• Arci La Rosa
• La Cigna - Divo Demi
• La Stella

Daniele Anselmi
Delegato provinciale Fisr

Un momento dell’esibizione alla Terrazza Mascagni
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ATLETA DELL’ANNO Agnese Mori, 
che oro alla Coppa Europa!

La medaglia è arrivata dopo un brutto infortunio
il futuro è dalla sua parte

Il talento del pattinaggio artistico li-
vornese è sicuramente Agnese Mori. Cre-
sciuta sportivamente nel circolo La Rosa, 
è un’atleta tosta e perfezionista. Veloce, 
elegante, sempre alla ricerca dei dettagli 
da limare. Ed è anche una brillante stu-
dentessa del liceo Cecioni. 

Agnese Mori ha soltanto 19 anni, ma ha 
già ottenuto diversi titoli a livello italiano 
ed europeo. Nel 2017 si è laureata campio-
nessa italiana della categoria Allievi nella 
specialità Libero, risultato che le ha per-
messo di ottenere la convocazione ai ra-
duni federali con le azzurre. E sempre nel 
2017 è stata vice-campionessa europea in 
coppia Artistico al fianco di Giuseppe Fu-
sco di Rimini. Nel 2019 il ct Fabio Hollan 

l’ha voluta nella squadra chiamata a rap-
presentare l’Italia nella Coppa Europa. Nel 
2021, invece, ha ottenuto un buonissimo 
piazzamento al campionato italiano di 
Riccione ed è andata agli Europei (quarto 
posto finale). 

Ed eccoci al 2022. 
Subito dopo lo stop 
per un brutto infor-
tunio, il commissa-
rio tecnico azzurro 
Fabio Hollan – ri-
conoscendo le sue 
qualità – le ha con-
cesso una grande 
opportunità con-
vocandola per la 

portanza: l’allenatrice è Laura Ferretti e 
il preparatore atletico è Andrea Bientine-
si, entrambi tecnici federali della squadra 
azzurra. E ora Agnese non vuole fermarsi. 
Sempre con velocità ed eleganza.

La 19enne cresciuta nel circolo La Rosa

Agnese Mori

Coppa Europa di 
Roccaraso. E Mo-
ri ha risposto nel 
miglior modo pos-
sibile ottenendo 
il risultato più im-
portante: l’oro tan-
to sognato. 

Da sottolineare 
che la 19enne li-
vornese, ormai da 
anni al top in Italia 
e in Europa, è se-
guita da uno staff 
di notevole im-
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ARCI LA ROSA Non solo Agnese Mori: iniziative, 
medaglie e Giochi senza frontiere

Eventi per divertirsi tutti insieme e competizioni 
di rilievo: è questa la ricetta del circolo

I l circolo di pattinaggio Arci La Ro-
sa, uscito dalla pandemia e torna-
to a centrare buonissimi risulta-

ti nelle varie competizioni, nel 2022 
ha organizzato la prima edizione dei 
Giochi senza frontiere sui pattini (in 
gara 80 atlete che rappresentavano 
8 Nazioni differenti) e ha festeggia-
to il centenario della Fisr alla Terrazza 
Mascagni. In particolare, da gennaio a 
dicembre 2022, sono state 120 le atle-
te presenti tra campionati, manifesta-
zioni ed eventi. 

Il Trofeo internazionale di 
Roma

Il primo evento di rilievo è stato il 
Trofeo internazionale di Roma, dove 
Martina Grechi è riuscita a conquista-
re la medaglia d’oro, Asya Giommi l’ar-
gento e Giorgia Geppetti il bronzo in-
sieme ad Azzurra Allegranti e a Mya 
Balloni. Ottime posizioni anche per le 
altre atlete della polisportiva livornese.

Campionati 
italiani e 
regionali 

Successivamente mol-
te pattinatrici si sono di-
stinte ai campionati re-
gionali Assoluti, a partire 
da Agnese Mori che ha 
strappato l’oro, prima 
dell’impresa con il primo 
posto alla Coppa Europa 
in maglia azzurra.

Ma non ci sono sta-
ti solo i risultati dei sin-
goli. Il quartetto Senior 
“Sea Stars” con Viola Bar-
ni, Martina Mazzoni, Sa-
ra Russo e Ambra Vettori, 
per esempio, si è quali-

ficato ai campionati italiani sulle no-
te del Carmen di Georges Bizet. Otti-
ma performance anche per il secondo 
quartetto composto da Vittoria Bale-
stri, Anna Pisano, Sara Ramacciotti e 
Mya Balloni, che hanno interpretato 
invece Il temporale. Da ricordare che 
i quartetti, i piccoli gruppi e gli ottet-
ti sono allenati dal pluricampione del 
mondo Gabriele Gasperini al fianco di 
Viola Barni. 

Tornando ai singoli, altri ottimi ri-
sultati stagionali per Noemi Giom-
mi, Gemma Bastrei, Diamante Profe-
ti e Noemi Burini. Le 75 atlete della 
pre-agonistica sono state invece pro-
tagoniste e alla fine campionesse del 
Trofeo internazionale Tre Torri di San 
Marino e del Trofeo regionale primi 
passi e giovani promesse. 

Le partecipanti al Trofeo primi passi e giovani promesse

I quartetti
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In contemporanea sono arrivate 
importanti conferme ai campionati 
con formula Uga: Michela Bottini ha 
vinto l’argento, Gemma Bastrei si è 
classificata in quarta posizione e Chia-
ra Nigro in quinta. 

Ai campionati nazionali di Calderara 
di Reno, in provincia di Bologna, la ba-
by classe 2015 Beatrice Nannipieri ha 
conquistato la medaglia d’oro. 

Metallo più prezioso anche per Noe-
mi Burini, nata nel 2012, e argento per 
Giorgia Faraoni. 

Un’altra conferma è arrivata con la 
medaglia d’oro di Anna Pisano, men-
tre Azzurra Allegranti e Martina Grechi 
hanno arricchito le loro bacheche con 
un bronzo. 

Quarto posto per Gemma Bastrei, 
quinto per Noemi Giommi, settimo 
per Francesca Grossi e infine nono per 
Nina Del Gratta. 

Ecco invece i risultati al Trofeo na-
zionale di Mirandola: prima Diaman-
te Profeti, quarta Agata Pichi e ottava 
Giuliana Ferretti.

L’evento Rotelliamo
I momenti di riposo sono stati brevi, 

soprattutto per il set-
tore della pre-agoni-
stica che ha comple-
tato anche la seconda 
fase della competi-
zione regionale con 
ottimi risultati. 

Da ricordare anche 
e soprattutto il pro-
getto europeo con 
l’organizzazione al-
la Terrazza Mascagni 
dell’evento Rotellia-
mo per festeggiare il 
centenario della Fisr: 
oltre 200 atlete si so-
no distinte presen-
tando alcune delle 11 
discipline degli sport 
rotellistici come la 
corsa, il pattinaggio 
in line e il freestyle 
sotto gli occhi di cen-
tinaia di persone che 
hanno assistito all’e-
vento.

Il saluto a Natale
Le gare sono andate avanti fino a 

dicembre, con la chiusura affidata al-
la splendida manifestazione organiz-

zata alla Bastia per festeggiare l’arrivo 
del Natale. 120 atlete del circolo La Ro-
sa hanno presentato numeri di tutte le 
specialità, dai singoli ai quartetti fino 

alle coppie. 
La società si è inol-

tre classificata sul tet-
to d’Italia grazie al la-
voro dei tecnici, dei 
preparatori e dei diri-
genti. 
Lo staff

Gli atleti agoni-
sti della polisportiva 
La Rosa sono seguiti 
dal tecnico federale 
Laura Ferretti, dal 
preparatore atleti-
co federale Andrea 
Ferretti e dai tecni-
ci Cinzia Savi e Lin-
da Mattei, mentre la 
pre-agonistica è nelle 
mani di Letizia Tinghi 
(pluricampionessa 
mondiale e vice-pre-
sidente vicaria degli 
Azzurri d’Italia) e dei 
tecnici Linda Mattei e 
Giuliana Perfetti.

Edizione 2022 dei Giochi senza frontiere

Alcune atlete del circolo



ASD La Cigna - Gymnasium
& Divo Demi

Associazione sportiva dilettantistica
Via delle Sorgenti, 236/A

• pattinaggio
singolo

• pattinaggio quartetti

• pattinaggio
gruppi

           • pattinaggio artistico  
     per bambine/ni delle scuole 
          materne ed elementari
         • pattinaggio agonistico

I NOSTRI CORSII NOSTRI CORSI

cc Allenatori con qualifica FISR Allenatori con qualifica FISR

cc  Allenatore atletico della NazionaleAllenatore atletico della Nazionale

cc  CoreografoCoreografo

cc  Numerose atlete sono salite sul podio Numerose atlete sono salite sul podio 
      nei vari campionati nazionali      nei vari campionati nazionali

x Info telefonare al 347 0460270 - Ilariax Info telefonare al 347 0460270 - Ilaria

VIENI A TROVARCI… TI ASPETTIAMO!!VIENI A TROVARCI… TI ASPETTIAMO!!
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LA CIGNA
-

DIVO DEMI

Dalla Cigna alla Slovenia
Il medagliere è sempre più ricco

Certezze e giovani promesse, 
quante soddisfazioni per il circolo della famiglia Peralta

Ancor prima di superare il cancel-
lo della Cigna, è possibile respi-
rare l’atmosfera dell’ambiente. Il 

rumore delle rotelle, le indicazioni degli 
allenatori, i bambini che si incontrano. 
Poi, una volta dentro, gli occhi si fermano 
sul chiosco in legno, sulla pista e sulla ve-
getazione che circonda il circolo. Che sia 
l’ennesima o la prima volta, sembra dav-
vero di essere in famiglia. 

Sulla pista della Cigna si allenano 60 at-
lete dai 3 ai 23 anni. Dopo aver vinto per 
due volte i campionati italiani Aics nel 
2019 e nel 2020, quest’anno il circolo ha 
ottenuto un buon quarto posto, parteci-
pando anche alle gare Uisp e Fisr. Tutta-
via, le baby promesse continuano a cre-
scere. Noemi Pallavicini, nata nel 2014, 
ha collezionato un secondo posto ai 
campionati italiani Fisr e in due occasio-
ni ha vinto quelli Uisp. Giulia Orlova, in-
vece, è riuscita a conquistare un titolo ita-
liano Aics. Ma le medaglie non sono finite 
qui. Ludovica Mazzola è diventata cam-
pionessa italiana Aics ad appena 5 anni, 
mentre Vittoria Cirica, 6, si è classificata 
in seconda posizione sempre in una gara 

Aics. Titolo di campionesse italiane per le 
sorelle Sofia e Serena Notaristefano. Affa-
ri di famiglia. Martina Chieppa è riuscita 
invece a conquistare il titolo italiano Uisp. 

Si alza l’età, restano i risultati. Marghe-
rita Dal Campo ha guadagnato la prima 
posizione Aics, mentre Martina Freschi è 
arrivata seconda. Primo posto Aics anche 
per Asia Biagi. Nel campionato Uisp Sa-
mira Carmignani si è classificata in terza 
posizione, mentre nel circuito Aics Viola 
Guillet ha chiuso seconda. Bellissime an-
che le esperienze in campo internaziona-
le, in particolare nel Trofeo Slovenia dove 
il circolo livornese ha conquistato la se-
conda posizione.

Il circolo La Cigna-Divo Demi parte-
cipa anche alle gare con gruppi e quar-
tetti, che tra l’altro hanno centrato risul-
tati importanti: quattro piazzamenti ai 
campionati regionali Uisp e una meda-
glia d’oro ai campionati italiani. Inoltre le 
allenatrici Diletta Peralta, Martina Blasiz-
za e Alessia Cellini fanno parte del grup-
po spettacolo chiamato Vertigo.

Da sottolineare che il nucleo del circolo 
La Cigna è composto dalla famiglia Peral-

ta: ci sono Leandro, Debora e la loro figlia 
Diletta, che con le rotelle sotto ai piedi ha 
indossato per due volte la maglia della 
Nazionale e che oggi ha due piccole atle-
te della Federazione sotto la propria ala.

Foto di gruppo alla Cigna

Il quartetto New star silver 2
Vittoria Cirica (al centro) 

con le maestre Diletta e Martina



Dal 1978 A.S.D. Pattinaggio artistico

La Stella

V.le Nazario Sauro, 32/34 - zona Stadio
e-mail: daniele_anselmi@libero.it • 328 7718764

Istruttori qualificati
Direttore tecnico: Silvia Bartoletti

Preparatore atletico: Martina Farris

✮ Pista regolamentare 20x40

✮ Grande prato di 600 mq  
     adibito alla preparazione atletica

✮ Corsi per bambini/e dai 4 anni in su  
     (tre prove gratuite prima di iscriversi)
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LA STELLA Dai successi di Grossi e Puliti 
al quarto posto societario Aics

Stagione da ricordare per il circolo livornese di pattinaggio
«Avanti tra crescita e ambizioni»

Il 2022 è stato un anno soddisfacen-
te con ottimi risultati, un anno in cui 
il circolo di pattinaggio La Stella è ri-

uscito a consolidare il numero di iscrit-
ti portando a termine la maggior parte 
degli obiettivi prefissati a inizio stagio-
ne. Ritenendo che in questa disciplina 
l’apprendimento tecnico, la prepara-
zione atletica e la crescita psico-fisica 
debbano essere finalizzati all’effettua-
re gare ed esibizioni, i programmi di 
allenamento sono stati personalizza-
ti in base al livello dei gruppi di lavoro. 
In questo modo, la maggior parte de-
gli iscritti alla società ha potuto vivere 
esperienze di crescita e apprendimen-
to secondo il percorso stabilito dagli al-
lenatori.

Il circolo – grazie al legame con Fi-
sr, Uisp e Aics – ha potuto programma-
re un anno con molti appuntamenti, 
cominciando dalle gare test e prose-
guendo con il campionato regionale 
della Federazione con 8 iscritte (7 in 
grado di ottenere la qualificazione ai 
campionati italiani), con il campionato 

provinciale, quello regionale e quello 
nazionale Uisp per un totale di 51 at-
lete (Categorie, Formula e Uga) e infi-
ne con i campionati regionale e nazio-
nale Aics rispettivamente con 40 e 26 
atlete. 

Per quanto riguarda la specialità dei 
gruppi, continua il percorso di Vertigo, 
composto da atlete non solo della Stel-
la ma anche della Cigna: primo posto al 
Trofeo regionale Cintoi Uisp, primo po-
sto al campionato regionale Uisp, quin-
to posto nella rassegna nazionale Uisp 
e 14esimo posto nel campionato italia-
no Fisr.

Da segnalare le prestazioni di Anna 
Grossi, che ha conquistato il titolo di 
campionessa italiana Fisr nella catego-
ria Allievi A, specialità Obbligatori. Da 
incorniciare anche il risultato di Marti-
na Puliti, vice-campionessa italiana Fi-
sr nella categoria Divisione nazionale D 
sempre nella specialità Obbligatori. In-
fine, al campionato italiano Aics, la clas-
sifica per società si è chiusa con il circo-
lo La Stella al quarto posto su 110.Martina Puliti sul podio

Tutti sui pattini
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GIOVANI PROMESSE

Anna Grossi

Beatrice Nannipieri Giulia Orlova
La polisportiva La Rosa punta a una crescita molto im-

portante e crede che 
un vivaio numeroso 
possa dare l’opportuni-
tà a molte più atlete di 
raggiungere buoni ri-
sultati. Nel 2022 ci sono 
state diverse campio-
nesse anche italiane, 
tra cui la piccola Beatri-
ce Nannipieri, nata nel 
2015. Ma la società li-
vornese ha molti baby 
talenti che hanno rag-
giunto grandi soddisfa-
zioni: sicuramente da 
segnalare Noemi Buri-
ni, Giorgia Faraoni, No-
emi Giommi e Gemma 
Bastrei.

Nata nel 2013, Giu-
lia Orlova è una delle 
punte di diamante del-
la Cigna. Giovane e de-
terminata, ha le idee 
ben chiare: crescere 
con le rotelle sotto ai 
piedi per costruire la 
propria vita attorno al-
la pista di pattinaggio. 
Il suo sogno è impara-
re per crescere ancora 
di più e fare poi la ma-
estra in futuro. La car-
ta d’identità segna i 10 
anni d’età, ma in ba-
checa c’è già un titolo 
di campionessa italia-
na. Insomma, il futuro 
è tutto dalla sua parte.

Passano gli anni, aumentano le 
soddisfazioni. 

Che Anna Grossi avesse talento da 
vendere, al circolo livornese La Stel-
la lo sapevano già da molto tempo. 

Classe 2010, ha indossato i pattini 
per la prima volta a 5 anni e ha così 
cominciato il suo percorso di crescita 
a livello sportivo. 

Nelle prime uscite agonistiche ha 
dimostrato tutto il suo valore in en-
trambe le specialità del pattinaggio 
singolo. 

Nel 2021 Anna aveva comincia-
to a disegnare il proprio percorso 
risultato dopo risultato: prima il se-
sto posto ottenuto ai campionati ita-
liani della Fisr, la Federazione italia-
na sport rotellistici, poi il settimo ai 

campionati regionali che fanno 
invece parte del circuito Uisp.

Nonostante il fisico minuto 
Anna ha una grinta e una forza 
di volontà fuori dal comune. 

Sì, qui ci sono crescita e deter-
minazione. 

Successivamente Anna ha 
continuato a portare in al-
to il nome del circolo La Stel-
la guadagnandosi il titolo di 
campionessa italiana Fisr nel-
la categoria Allievi A, specialità 
Obbligatori. 

Possiamo dirlo chiaramente: 
al circolo La Stella è nata una 
nuova cometa. 

Anna vuole continuare a so-
gnare.
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legati al mare. Continuiamo quindi a 
portare a casa tanti altri titoli europei 
e mondiali». 

A conclusione della cerimonia, il sin-
daco ha consegnato agli atleti una per-
gamena con la seguente scritta: “Con 
passione, tenacia e capacità ha conqui-
stato il titolo al 57° campionato mon-
diale di pesca con canna da natan-
te Under 21 ad Albufeira (Portogallo) 
nell’anno 2022”.

T re livornesi campioni del mon-
do Under 21 di pesca con can-
na da natante. Il successo è 

arrivato con la Nazionale italiana in oc-
casione del campionato mondiale che 
si è disputato nel 2022 nelle acque di 
Albufeira, in Portogallo. 
Si tratta di Christian Del Greco, 20 an-
ni, campione del mondo a squadre, Ni-
cola Volpi, 19, al secondo titolo di cam-
pione mondiale a squadre, e Pietro 
Marchi, 19, che oltre al titolo mondia-
le a squadre ha trionfato anche a livel-
lo individuale. Insieme ai tre pescato-
ri livornesi c’erano altri tre ragazzi della 
stessa età, pertanto l’impronta di Livor-
no sulla medaglia d’oro è notevole. In-
somma, una grandissima soddisfazio-
ne per il mondo della pesca sportiva 
livornese e un traguardo prestigioso 
per Del Greco, Volpi e Marchi, pronti a 
scrivere altre pagine importanti con la 
canna da natante.

I tre giovani campioni, dopo l’exploit 
portoghese, sono stati ricevuti a Palaz-
zo civico dal sindaco Luca Salvetti. 

Ad accompagnarli il pluricampione 
mondiale di questa disciplina, il livor-
nese Marco Volpi, padre di Nicola. 

Il sindaco Salvetti si è complimenta-
to con i tre ragazzi che, in Portogallo, 
hanno dominato e battuto tutti gli av-
versari. «Forse – ha detto Salvetti – a li-
vello nazionale la pesca sportiva non 
riceve l’attenzione mediatica riserva-
ta ad altri tipi di sport, ma per Livorno 
questa disciplina è qualcosa di vera-
mente importante, come tutti gli sport 

Del Greco, Volpi jr e Marchi 
campioni del mondo Under 21

Il trionfo in Portogallo nella pesca con canna da natante

I ragazzi premiati in Comune

ATLETI DELL’ANNO
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tutta la banchina di ormeggio e all’in-
terno della cantina per contrastare 
eventuali danni o furti sulle imbarca-
zioni. 

Purtroppo il 2022 è stato anche l’an-
no in cui è scomparso un socio storico 
come Giuseppe Bacci, campione indi-
scusso nella vita e nello sport, ex cam-
pione italiano di Prima categoria nella 
pesca in apnea (1981). 

I risultati 
A livello di risultati, il Ci.Ca.Sub. ha 

partecipato alle selettive di qualifica-
zione alla Seconda categoria che si so-
no svolte sui campi di gara di Livorno, 

l l Circolo cacciatori subacquei Guido 
Garibaldi è un pezzo di storia di que-
sta disciplina, praticata con immersio-

ni in apnea e con apparecchiature. 

Il circolo
Nel suo 71esimo anno di vita, oltre 

allo svolgimento delle operazioni di 
routine necessarie per la gestione, il 
circolo ha investito risorse significati-
ve per realizzare due importanti lavo-
ri di manutenzione straordinaria della 
sede, in modo tale da renderla sempre 
più accogliente. 

Da una parte sono state realizzate 
opere di muratura specifiche per cer-
care di eliminare definitivamente le in-
filtrazioni, dall’altra sono state instal-
late e attivate delle telecamere lungo 

isola d’Elba, Follonica, San Vincenzo e 
Vada. Qualificazione per Marco Sighie-
ri, che ha ottenuto un primo posto, 
due secondi e un quarto. Altri pesca-
tori come Emiliano Torrini, Francesco 
Conti, Fernando Rossi e Andrea Matte-
ra non sono invece riusciti a qualificar-
si, pertanto ci riproveranno nel 2023.

Al campionato italiano di Seconda 
categoria, invece, il circolo gialloblù si 
è presentato con Marco Sighieri e Mar-
co Muti, vincitore a febbraio della pre-
stigiosa Coppa Carnevale a Follonica. 
La gara si è svolta alla fine di settem-
bre a Mola di Bari. La prima giornata 
è stata annullata a causa delle condi-

Sighieri vola in Prima categoria, 
Vivaldi campione sociale

Il circolo ha riqualificato la sede 
e porta avanti anche il lavoro relativo alla formazione

CI.CA.SUB.

Gabriele Kaminsky (a sinistra)

Torrini, Ingrasciotta e Conti dietro la bandiera federale
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zioni meteo-marine non favorevoli, 
mentre nella seconda (diventata quin-
di unica) la visibilità era di appena 2-3 
metri: Sighieri ha impostato la gara nel 
medio fondale ed è riuscito a strappa-
re il biglietto per la Prima categoria 
2023 catturando due corvine, mentre 
il compagno Muti – pescando anche 
lui nel medio fondale – ha concluso al 
29esimo posto ed è retrocesso alle se-
lettive.

Si è svolto sempre alla fine di set-
tembre, nelle acque di Trapani, il mas-
simo campionato di pesca in apnea. 

Presenti Salvatore Roccaforte e Fede-
rico Panariello. I due campi di gara, al 
momento delle ricognizioni, presen-
tavano pochi pesci nell’acqua bassa, 
mentre in profondità c’era più presen-
za. 

In questo campionato è possibile 
catturare un esemplare di cernia bian-
ca a giornata, così una buona parte 
dei concorrenti ha impostato la gara 
in profondità per prendere un pesce 
che potesse dare un buon contributo 
a livello di punti in classifica. Dopo due 
giornate di gara, Roccaforte è riuscito 

per un soffio a rimanere in Prima ca-
tegoria catturando un dotto di 5 chili 
intorno ai 50 metri, mentre Panariello 
– che ha impostato la propria gara sui 
fondali medi – non è riuscito a trova-
re il pesce visualizzato in preparazione 
e si è classificato 30°, retrocedendo in 
Seconda.

Il Ci.Ca.Sub. ha partecipato inoltre, 
con due squadre diverse, al campiona-
to toscano che si è disputato nelle ac-
que del fanale di Vada. 

La squadra più preparata, compo-
sta da Sighieri, Conti e Panariello, non 

Alessandro Ughi (a sinistra) Mattera e Carrai

Orazio, Rossi e TorriniAmerigo Ramacciotti, presidente del circolo
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si è espressa al massimo classifican-
dosi al nono posto con tre prede e fa-
cendosi superare dalla seconda squa-
dra del circolo, capitanata da Torrini 
e completata da Rossi e Orazio, che si 
è classificata al quarto posto con otto 
prede valide.

Al campionato italiano a squadre, 
il circolo non ha partecipato per que-
stioni logistiche (il campo di gara era a 
Tropea, in Calabria), mentre i due vete-
rani Roberto Mattera e Claudio Carrai 
hanno disputato il campionato italia-
no a coppie a Civitavecchia stabilendo 
il record della coppia più anziana del 
torneo (123 anni in due).

A dicembre, infine, si è concluso l’ag-
guerrito campionato sociale. Al termi-
ne delle tre prove è stato proclama-
to vincitore il giovane Daniele Vivaldi 
che, con ottimi risultati, si è portato 
a casa l’ambito trofeo del circolo. Alle 
sue spalle il piombinese Marco Muti e 
Roberto Mattera. Questo trofeo verrà 
poi assegnato definitivamente a chi si 
aggiudicherà per tre volte, anche non 

consecutive, il titolo di campione so-
ciale del Ci.Ca.Sub.. 

Per quanto riguarda il futuro, il cir-
colo sta organizzando un evento na-
zionale come il campionato italiano a 
squadre, in programma a ottobre 2023.

La didattica 
Come nel 2021, il team di apnea e di 

pesca in apnea del circolo si è rimes-
so in gioco per contribuire alla forma-
zione di chi vuole avvicinarsi a questo 
mondo. Sedute impegnative nel baci-
no delimitato, ore di teoria e l’approc-
cio al mare aperto hanno fatto da con-
torno a questo percorso formativo. 
Alla fine sono stati formati tre pescato-
ri in apnea: Alessandro Ughi, Gabriele 
Kaminsky e Simone Torrini. 

L’anno si è concluso anche con il rag-
giungimento per gli istruttori di apnea 
Filippo Ingrasciotta ed Emiliano Torri-

ni, con il collaboratore Francesco Con-
ti, del brevetto da istruttore di pesca in 
apnea. Una sessione di prove che ha 
visto come maestro e valutatore il dt 
della Nazionale italiana di pesca in ap-
nea, Marco Bardi. Una settimana orga-
nizzata da Laura e Giampiero Guarino 
di Spazio Sub, al termine della quale la 
Fipsas ha riconosciuto il titolo a dodici 
nuovi istruttori provenienti da tutta Ita-
lia, istruttori che presto saranno chia-
mati a promuovere la disciplina della 
pesca in apnea con un approccio mo-
derno e basato sempre sulla sicurezza.

Daniele VivaldiFederico Panariello

Marco Sighieri

Salvatore Roccaforte
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atleti e queste atlete in alcuni raduni na-
zionali valutativi, con il proposito di con-
vocarli ufficialmente nella Nazionale e nel 
progetto Fipe Factory, un nuovo percor-
so formativo per minorenni che si svolge 
a Roma e che punta a integrarli in ambi-
to professionistico nel migliore dei modi. 
Con questi nuovi stimoli da parte della Fe-
derazione, nel 2022 a Livorno siamo riu-
sciti a incrementare il numero degli atle-
ti e delle atlete pre-agonisti, che si sono 
distinti soprattutto alle finali nazionali, in-
crementando così il medagliere labronico.

Vorrei fare ancora una volta un ringra-
ziamento speciale al titolare della socie-
tà Crossfit Livorno, Paolo Cristofani: oltre 
ad aver organizzato una gara di qualifi-
ca nella sua palestra evitando così lo stop 
del calendario agonistico in programma, 
in un momento in cui nessuno a Livorno 
aveva la possibilità di metterla in piedi, 

I l 2022 è stato un anno davvero posi-
tivo per la pesistica livornese. Ben tre 
società hanno conseguito risultati 

molto importanti a livello regionale, ma 
anche e soprattutto in campo nazionale: 
si tratta del Barbell club, della nuova arri-
vata in ambito agonistico Crossfit Livorno 
e dei Vigili del fuoco Tomei che, con i loro 
atleti e le loro atlete, hanno messo insie-
me vittorie e record di grande rilievo. Gra-
zie a questi risultati, la Federazione italia-
na pesistica ha potuto coinvolgere questi 

ha continuato a ospitare nel suo box altre 
società del territorio in difficoltà, permet-
tendo a tutti di continuare l’attività agoni-
stica senza interruzioni.

Per il futuro, la speranza è quella di con-
tinuare sulla falsariga dello scorso anno: 
io, come delegato, ce la metterò tutta af-
finché questo percorso di crescita, soprat-
tutto per gli atleti e le atlete pre-agonisti, 
continui sulla strada giusta.

«Anno importante, il numero 
dei tesserati continua a crescere»

Tutta la soddisfazione di Max Martelli
«Avanti su questa strada»

Società di pesistica

• Barbell club
• Cfa
• Crossfit Livorno
• Next level club
• Polizia di Stato
• Salus
• Vigili del fuoco Tomei

Max Martelli
Delegato provinciale Fipe

Max Martelli con l’imitatore Ubaldo Pantani
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A dare lustro alla lunga storia del 
gruppo sportivo Tomei del coman-
do dei vigili del fuoco di Livorno, 

nel 2022 è arrivata la medaglia di bronzo 
– con allegato il nuovo record personale – 
di Valentina Pes nella categoria 55 kg, sol-
levando 85 kg nello slancio ai campionati 
italiani Juniores andati in scena a Roma.

Da segnalare anche i risultati di Miche-

la Polignano, prima nella categoria 55 
kg al Gran Premio di slancio Under 12, di 
Rocco Biagi, quarto nella categoria 55 kg 
ai campionati italiani Under 15, e di Mat-
teo Pocai, settimo nella categoria 89 kg ai 
campionati italiani Under 17. «Questo suc-
cessi – fanno sapere dalla società livornese 
– dimostrano quanto il nostro centro di al-
lenamento rappresenti un’eccellenza in 
campo nazionale. Attualmente stiamo col-
laborando anche con alcuni ragazzi di Pisa 
di età compresa tra i 25 e i 30 anni: si tratta 
di atleti laureati in scienze motorie che, at-
traverso i nostri programmi di allenamen-
to, possono approfondire le loro cono-
scenze teoriche con il lavoro in palestra».

Ma i risultati più importanti sono stati 
quelli di una strepitosa Linda Eleonora Un-
gurean, capace di conquistare il titolo ita-
liano Under 13 nella categoria 55 kg e di 
mettere insieme tre record nazionali (nel-
lo strappo 52 kg, nello slancio 62 kg e nel 
totale 114 kg). Tutto in seguito all’ottimo 
quinto posto ai campionati italiani Under 
17 di Biella, dove era la più piccola del 
gruppo, uno stimolo in più per raggiun-
gere un risultato senza precedenti. Insom-
ma, una super Ungurean, che già nel 2021 
si era laureata campionessa italiana Under 
12 al Gran Premio prime alzate di strappo e 
slancio, sempre nella categoria 55 kg. 

Un nome, una garanzia in casa Tomei: 
stiamo parlando dell’istruttore Maurizio 
Mammarella, figlio di Sergio e fratello di 
Andrea, responsabile tecnico del gruppo 
sportivo dei vigili del fuoco. «Siamo mol-
to contenti, è un premio per questi ultimi 
anni – ha detto Maurizio Mammarella par-
lando delle vittorie di Linda Eleonora Un-
gurean – è stato un successo tanto limpi-
do quanto inatteso. Dopo otto giorni di 
febbre avevamo qualche riserva sulla pre-
stazione di Linda, invece è stata una vera 
e propria dimostrazione di forza. I record? 
La prima alzata nello strappo non è andata 
troppo bene, forse anche a causa dell’emo-
zione, ma le successive sono state sempli-
cemente fantastiche: 52 kg al secondo ten-
tativo per poi ripetersi nello slancio con 55 

kg, 62 kg e 65 kg, l’ultima delle quali giudi-
cata non valida. È stata una giornata bel-
lissima sotto tutti i punti di vista. Abbiamo 
avuto modo di confrontarci con i migliori 
atleti d’Italia, raccogliendo i frutti di un la-
voro che viene da lontano e che vuole con-
tinuare a illuminare il percorso di crescita 
della pesistica livornese».

A margine degli ultimi successi, Maurizio 
Mammarella ha parlato anche dei punti di 
forza del gruppo sportivo e degli obiettivi 
per il futuro: «Noi siamo attivi dal 1950, con 
la sezione del sollevamento pesi nata nel 
1968 e che, al momento, conta una quin-
dicina di atleti tra ragazze e ragazzi. At-
tualmente la palestra offre un servizio dal 
lunedì al venerdì, con alcune eccezioni di 
sabato mattina per permettere eventuali 
rifiniture a chi deve andare in gara nel fine 
settimana. Oltre al sollevamento pesi, che 
è una disciplina olimpica, seguiamo anche 
la panca come disciplina paralimpica: a tal 
proposito vorrei sottolineare il grande va-
lore di Matteo Granchi, attuale campio-
ne regionale e tra i migliori dieci italiani in 
questa categoria».

Tra le novità del 2023, anche un progetto 
ambizioso in cui il Tomei sarà ambasciato-
re per l’intera provincia di Livorno: si chia-
ma Sthenathlon Young, è stato promosso 
dal ministero dello Sport in collaborazione 
con la Fipe ed è finalizzato a promuovere 
la pesistica tra i ragazzi che vanno dagli 8 
ai 17 anni. 

Alcuni protagonisti del Tomei

Gli istruttori Andrea e Maurizio Mammarella 
con Linda Eleonora Ungurean

Michela PolignanoValentina Pes

Ungurean da favola: titolo italiano 
Under 13 e tre record nazionali

Ottimi risultati anche per Pes, Polignano, Biagi, 
Pocai e Granchi. «Che soddisfazioni»
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N el corso del 2022 si sono svolte 
molte competizioni: gare impor-
tanti a livello nazionale, gli Asso-

luti e gare di specialità, oltre ai vari appun-
tamenti per le diverse categorie. Genna 
Romida Toko Kegne, atleta di punta del 
Barbell Club, si è messa in luce nella mag-
gior parte di queste competizioni, ma il 9 
luglio 2022 ai campionati italiani Junio-
res di Roma è riuscita a coronare un suo 
grande sogno: per lei due record italiani, il 

primo nello slancio con 110 kg e il secondo 
nel totale con 196 kg sollevati, che le han-
no permesso di conquistare un meritatissi-
mo primo posto. 

Inoltre, a ottobre, ha ottenuto la cittadi-
nanza italiana per meriti sportivi, così potrà 

entrare nel giro della Na-
zionale per accedere poi 
a qualche gruppo sporti-
vo. E pensare che Genna 
Romida gareggia a livel-
lo agonistico da appena 
due anni, durante i qua-
li ha messo insieme una 
serie incredibile di risul-
tati: prima ai campionati 
italiani Juniores 2021 (ca-
tegoria 81 kg), seconda 
ai campionati italiani As-
soluti 2022 (categoria 81 
kg), prima ai campionati 
italiani Juniores 2022 (ca-
tegoria 76 kg) e secon-
da ai campionati italiani 
Assoluti 2022 di strappo 
e di slancio (categoria  
81 kg).

Nell’ultimo anno ha fatto il suo ingresso 
nel mondo della pesistica anche il fratello 
di Genna Romida Toko Kegne, Bryan Djou-
messi Toko, nuova promessa della catego-
ria Giovanissimi. Il ragazzo ha disputato po-
che gare, ma si è subito distinto per tecnica 
e velocità, tanto da salire sempre sul podio. 
Come nella competizione più importante 
del suo 2022, le finali nazionali del Crite-
rium Giovanissimi, che si sono svolte a Por-
denone e hanno visto Bryan chiudere al se-
condo posto con due record personali (41 
kg nello strappo e 52 kg nello slancio).

Ora gli occhi sono puntati sul 2023. Gen-
na Romida Toko Kegne e il fratello Bryan 
Djoumessi Toko sono già considerati tra i 
migliori atleti non solo a livello regionale 
ma anche nazionale, tanto che il loro alle-
natore Max Martelli (anche delegato pro-
vinciale della Federazione) non nasconde 
il suo orgoglio per averli a disposizione: 
«La mia speranza è che non perdano mai 
la voglia di divertirsi, ma anche la voglia 
di crescere mettendosi sempre alla prova 
sia fisicamente che mentalmente. Se con-
tinueranno a metterci il cuore come oggi, 
di sicuro otterranno risultati straordinari».

I Toko sognano in grande 
Genna Romida da record, 

Bryan nuova promessa
I due atleti, sorella e fratello, 

sono già considerati fra i migliori a livello nazionale

Bryan Djoumessi Toko

Genna Romida abbraccia il suo allenatore Max Martelli

Genna Romida Toko Kegne
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la FPI Flavio D’Ambrosi: “Oggi si è 
concluso a Livorno il primo stage 
regionale dedicato ai giovani pu-
gili della categoria Schoolboys. Gli 
stage, gestiti dal Tecnico Azzurro 
Patrizio Oliva sono finalizzati alla 
Ricerca del Talento e a creare una 
stretta sinergia tra palestre, tecni-
ci e Nazionale Azzurra, anche at-
traverso una condivisa metodolo-
gia di allenamento. Con l’aiuto dei 
Comitati regionali, la Fpi cercherà, 
nel prossimo futuro, di organizza-
re stage in tutta Italia. Così facen-
do, la Federazione dimostra di non 
pensare solo al presente ma al fu-
turo del pugilato italiano. Come 
una buona pianta si cresce curan-
do le radici. E il palazzo pugilato si 
edifica e realizza dalle fondamen-
ta. Grazie al Comitato Regionale 
della Toscana e a tutti gli atleti ed 

Alla ricerca del talento
Nell’ultima decade di gennaio 2022 

nella palestra della scuola Media G. Maz-
zini di viale Alfieri, a due passi dall’Ospe-
dale di Livorno, in programma promos-
so dal Comitato Regionale Toscano della 
FPI e dalla Livorno Boxe Salvemini uno 
stage, o se preferiamo un raduno colle-
giale, riservato agli aspiranti campionci-
ni, di questo sport, della nostra regione, 
dal titolo quanto mai emblematico: “Alla 
ricerca del Talento”. In “cattedra” l’ex gran-
dissimo pugile e Tecnico Azzurro della 
categoria Schoolboy Patrizio Oliva, coa-
diuvato dal preparatore atletico delle na-
zionali giovanili di pugilato: professor Di-
no Sangiorgio. 

Cronologicamente il raduno pugilisti-
co svoltosi a Livorno ha fatto da “apripi-
sta” a una lunga serie di eventi analoghi, 
programmati dalla federazione naziona-
le nell’intera penisola. Basta ascoltare in 
proposito il commento, a caldo, su que-
sto stage, del presidente nazionale del-

i tecnici che hanno preso parte all’inizia-
tiva”.

Tra i presenti, in quell’weekend di fi-
ne gennaio, anche l’ex boxer, 43enne, Al-
do Nicchi in rappresentanza dei tecnici 
di pugilato della nostra regione, il consi-
gliere nazionale Marco Consolandi e so-
prattutto tanti maestri di pugilato e gio-
vanissime e giovanissimi aspiranti boxer. 
Per loro brevi esibizioni, sotto gli occhi vi-
gili di Patrizio Oliva che oltre a prendere 
nota, su un taccuino, delle loro potenzia-
lità dispensava consigli a piene mani. Tra 
questi quello di amare questo sport. E di 
essere con il loro esempio e la loro passio-
ne, coloro che danno motivazioni anche 
al proprio allenatore. “I grandi risultati le 
vittorie, ricordatelo sempre, si ottengono 
insieme. Rispetto a quando ero giovanis-
simo io tante cose sono cambiate e voi, 
anche grazie allo studio, avete maggio-
re predisposizione ad apprendere gli in-

Un anno di vittorie, 
eventi e Memorial

Grande spettacolo con Accademia dello Sport, Bobbe Boxe, 
Livorno Salvemini e Spes Fortitude

a cura di Mario Orsini

I partecipanti con Patrizio Oliva

Morgana Coltelli, Sergio Pulimeno e Leonardo Tei
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comandazioni, a piene mani, dispensate, 
dal mitico Patrizio Oliva, ai giovanissimi 
boxer presenti ma anche ai loro maestri. 
Nelle parole di Oliva non mancarono nep-
pure frecciatine non propriamente tene-
re rivolte agli allenatori presenti. “Portare 
un giovane allievo, con scarsa esperienza 
a combattere all’estero significa portarlo 
al macello. Il lavoro in palestra deve esse-
re al top in tutti gli aspetti. La difesa va in-
segnata ogni giorno e deve essere la pri-
orità. I movimenti vanno metabolizzati. 
Non si può improvvisare. Io ero un artista 
della difesa”. Poi un aneddoto personale 
quanto mai esplicativo. “Quando ero già 
campione Olimpico –ha raccontato Patri-
zio Oliva- passavo ore, anche tra le mura 
di casa, a sincronizzare i passettini da fa-
re sul ring nelle varie circostanze e a im-
postare la guardia, con particolare atten-
zione alla posizione dei gomiti. Dovete, 
inoltre, insegnare ai vostri allievi a sogna-
re e a porsi obiettivi. Io da giovanissimo, 
quando ho iniziato a avvicinarmi a que-
sto sport, sognavo di diventare campione 
del mondo. E qualche lo sognavo lo face-
vo a occhi aperti. Per andare in palestra 
facevo 15 chilometri a piedi e non senti-
vo la fatica. Tanto era l’amore e la passio-
ne”. A prendersi la scena, il giorno conclu-
sivo, è stato, invece, il preparatore atletico 

Dino Sangiorgio anche con 
una serie di esempi pratici, 
nei quali i protagonisti so-

no stati i giovani allievi. Un preparatore 
atletico, il dottor Sangiorgio, con un’e-
sperienza pluriennale anche e soprattut-
to in altri sport. In primis la Pallanuoto 
della sua amata Posillipo e non solo. Per 
Sangiorgio, lo ribadì a chiare note, la pri-
orità sono gli aspetti mentali. Basta ricor-
dare in proposito alcuni dei suoi concetti 

alla base dei propri insegnamenti: “I miei 
programmi di lavoro hanno i loro fonda-
menti sulle capacità neurologiche legate 
al movimento, abituando il pensiero a co-
struire mappe motorie”. 

9° Memorial Mario Rotelli
Sabato pomeriggio 11 giugno 2022, al 

PalaCosmelli di via Allende, nono appun-
tamento con il Memorial Mario Rotelli, in 
onore e nel ricordo di un grande appas-

Donato e Domenico Salvemini, Patrizio Oliva e Ilyas Souda

Livorno Boxe Salvemini con Sergio Pulimeno, Donato Salvemini, Nicola Salvemini, 
Federico e Leonardo Cannone, Ilyas Souda e Sergio Palazzolo

Veronica Ponsiglione
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sionato di pugilato che, negli anni 50 e 
60 del secolo scorso, aveva sponsorizza-
to anche alcune riunioni pugilistiche cit-
tadine in cui combatteva il grandissimo 
Franco Nenci, di cui era tifosissimo. Ad 
organizzare quella di sabato 11 giugno, 
con un programma davvero ricco e va-
riegato, la Livorno Boxe Salvemini, con in 
cabina di regia Donato Salvemini, Sergio 
Pulimeno, Sergio Palazzolo e Dina San-
sonna, con inizio nel primo pomeriggio 
alle ore 15, con l’esibizione, o se preferia-
mo il saggio giovanile, per un paio d’ore, 
di una bella nidiata (29 per la precisione) 
di baby boxer, della Livorno Boxe Salve-
mini. Bambine e bambini che, in manie-
ra soft, tra ripetuti e scroscianti applau-
si, hanno fatto vedere di essere davvero 
bravi e di apprezzare, pur essendo ai pri-
mi albori, questo sport. A fare da cornice, 
amichette/i, genitori, zii e nonni, in un cli-
ma familiare quanto mai gratificante per 
tutti. Al termine delle  loro esibizioni, con 
la gioia che spruzzava rigogliosa da tutti 

i pori, a ognuno dei baby 
boxer partecipanti, è sta-
to consegnato un atte-
stato di partecipazione, 
da conservare gelosa-
mente tra i ricordi spor-
tivi giovanili più belli e 
densi di significato. Poi è 
toccato ai più grandicel-
li. Prima, però, a fare da 
apripista all’inizio dei lo-
ro match, nel grande sa-
lone, sono risuonate le 
note dell’inno di Mame-
li, come accade spesso 
in riunioni pugilistiche 
importanti a livello dilet-
tantistico e anche pro-
fessionistico. Alle ore 17, 
minuto più, minuto me-
no, l’inizio della seconda 
parte del programma. A 
salire sul ring, sono stati 
bambini i più grandicel-
li cominciando da quel-
li della categoria Scho-
olboy (13 e 14 anni) e 
poi Junior (15 -16 anni), 
Youth (età maggiore di 
17 e 18 anni). In tabello-
ne ben 15 match prece-
duti da un incontro esi-

bizione senza verdetto. Insomma, non ci 
vuole molto a capirlo, una vera e propria 
maratona pugilistica, quella proposta da-
gli organizzatori, ai tanti spettatori pre-
senti sulla tribunetta, che è andata avanti 
per quattro ore: dalle 17 alle 21. A conti 
fatti, quindi, ben sei ore di pugilato gio-
vanile tutte in una volta. Se non è stato 
un record, alle nostre latitudini, poco ci è 
mancato. 

Andiamo adesso a focalizzare l’atten-
zione sui  match. Sul ring, all’angolo ros-
so, tanti pugili di Livorno e più in genera-
le della Toscana e all’angolo blu, invece, 
boxer in grande maggioranza delle Fiam-
me Oro (di Marcianise in primis) e giovani 
pugili arrivati anche della Sicilia, non cer-
tamente per fare una gita di piacere ma 
per mettersi in bella mostra. Insomma un 
panorama pugilistico di eccelsa qualità 
con alcuni giovanissimi boxer che hanno 
già calcato, in maniera importante, palco-
scenici della penisola e in molti casi an-
che internazionali. 

A scaldare l’ambiente il match esibi-
zione, senza verdetto, ma bello e spet-
tacolare, della  cat. Schoolboy (80 Kg), 
tra Ghiorghita Corpaci della Livorno Bo-
xe Salvemini e Carlo Moceo del Boxe Te-
am Tranchina. Poi il primo match ufficiale 
di giornata, della categoria Junior 77 Kg, 
vinto ai punti da Angelo Cavallini della 

Accademia dello Sport con Luca Tassi, Adriano Spinelli, Mattia Behai, 
Federico Gonzaga e il padre di Mattia

Ilyas Souda, miglior pugile del 9° Memorial Mario Rotelli
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Boxe Nicchi di Arezzo, su Giuseppe Raffa-
ele del Gruppo Sportivo Fiamme Oro. Nel 
secondo incontro della riunione, nella ca-
tegoria Schoolboy 52 Kg, vittoria ai punti, 
di Alessandro Bramerini, della Boxe Siena 
Mens Sana, su Cristian Mazzarella del G.S. 
Fiamme Oro. 

Bella entusiasmante e spettacolare la 
vittoria di Ilyas Souda, classe 2008, nella 
cat. Schoolboy 60 Kg, contro Cosimo Epi-
fani, delle Fiamme Oro. L’epilogo dopo 1’ 
e 22” della seconda ripresa, per sospen-
sione cautelare del match. Nella mancia-
ta di secondi in cui è rimasto sul ring, Ilyas 
Souda ha dato un nuovo saggio delle sue 
grandissime potenzialità che gli han-
no già spalancato le porte della nazio-
nale. La convocazione ufficiale per Ilyas, 
da parte del CT della nazionale giovani-
le Patrizio Oliva, era arrivata ufficialmen-
te qualche giorno prima dopo la doppia 
vittoria a Latina nei test di qualificazio-
ne. Per Ilyas, è facile immaginarlo, appe-
na sceso dal ring, montagne di compli-
menti super meritati e successivamente 
prima dei titoli di coda della riunione pu-
gilistica anche la soddisfazione di portare 
a casa la targa premio come miglior pu-
gile della serata. La qualificazione di Ilyas 
Souda per gli europei giovanili ha fatto 
gonfiare il petto di orgoglio anche al suo 
maestro Donato Salvemini. Basta ascol-
tare quanto ci ha detto, a quattr’occhi in  
un momento di pausa durante la serata. 
“Ilyas è il quarto pugile del nostro team 
che si è guadagnato la qualificazione alla 

rassegna continen-
tale. Prima di lui a 
staccare il biglietto 
sono stati: Filippo 
Gressani nel 2013, 
Matilde Cammaro-
ta nel 2014 e Ema-
nuele Santini nel 
2016. E tutti e tre 
sono tornati a ca-
sa con la medaglia 
di bronzo al col-
lo. Speriamo che 
Ilyas possa far me-
glio anche di loro”. 
Bravissimo sul ring, 
il 14enne Ilyas, ma 
anche con la testa 
saldamente sulle 
spalle. “Il prossimo 
anno andrò alle su-

periori, mi piace fare sport ma anche stu-
diare”, le sue parole.  

Passiamo agli altri match. Nel quinto, 
nella cat. Schoolboy 42 Kg, vittoria ai pun-
ti di Lapo Giombini del C. Sport. Combat-
timento (Fi), battendo, ai punti, Manuel 
Ventimiglia (P. Scalia). Nel sesto match, 
invece, bella vittoria di Federico Canno-
ne, classe 2006, su Christian Bart Iorio 
dell’Excelsior Boxe Marcianise, per inter-
ruzione cautelare del match alla 2° ripresa. 
Disco rosso, invece, per il fratello Leonar-
do Cannone, classe 2004, nella cat. Youth 
70 Kg, contro Tiziano Ferro delle F. Oro. Al 
bravo Leonardo non sono stati sufficien-
ti grinta, temperamento e classe per co-
stringere alla resa il forte avversario. Nella 
cat. Junior 44 Kg, in bellissima evidenza e 
vittoria prima del limite, per Sasha Men-
caroni, della P. Lucchese, con all’ango-
lo il maestro Ivo Fancelli. Ad alzare ban-
diera bianca, di fronte a Sasha, Samuele 
Martucci della F. Oro, anche in questo ca-
so, per misura cautelare, ma su iniziati-
va del coach di Martucci, dopo averlo vi-
sto in chiara difficoltà. Sempre nella cat. 
Junior, ma al limite dei 58 Kg, vittoria di 
Mattia Cucini della P. Colligiana, su Anto-
nio Di Giuseppe delle F. Oro. Nel decimo 
match, tra Niccolò Feducci e della F. Club 
Boxing e Carmine  Di Dato del G.S. Fiam-
me Oro, nella cat. Junior 48 Kg, a prevale-
re ai punti al termine di un incontro dagli 
alti contenuti agonistici, il pugile campa-
no: Di Dato. Match pari, invece, tra Jaco-
po Ghini della AV B. Team e Antonio Ser-

gio, del G.S. Fiamme Oro, nella cat. Junior 
54 Kg. Pareggio, pure tra Michele Gianno-
ne della Spes Fortitude, con all’angolo il 
maestro Ivo Fancelli, nel match con Ange-
lo Mincione del G.S. Fiamme. Un verdet-
to che oltre a Ivo Fancelli è apparso poco 
equo anche al grande Luca Tassi: “Gianno-
ne avrebbe meritato la vittoria”. Braccia al 
cielo, nel 13esimo match in cartellone, di 
Francesco Di Spazio, del G.S. Fiamme Oro, 
nella cat. 60 Kg. Ad arrendersi, di misura, 
a Di Spazio, al termine di un match bello 
e combattuto, Ruben Assignon del Fight 
C. Boxing di Firenze. Bello e spettacola-
re anche il 14esimo match, finito in pari-
tà, tra Mattia Behai dell’Acc. dello Sport e 
Alessio Guida delle Fiamme Oro, nella cat. 
Junior 63 Kg. All’angolo del bravo Behaj 
Luca Tassi e Federico Gonzaga. A Luca Tas-
si, prima dell’inizio dell’incontro, tra mon-
tagne di applausi, è stata consegnata una 
targa ricordo come premio della sua spet-
tacolare carriera e per il contributo che ha 
dato al pugilato livornese. Premio quello 
ricevuto dal grande Luca, “Super merita-
to” anche nelle parole di Donato Salve-
mini. Vittoria ai punti pure per lo Junior 
Bryan Lay  delle Fiamme Oro, su lo Youth  
Samuele Ugolini del C. Sport Combatti-
mento, nella cat. 69 Kg. Nell’ultimo match, 
in tabellone, invece, successo per lo Youth 
Acharaf Lekhal, sullo Junior Francesco Sa-
varese delle Fiamme Oro, nella cat. 67 Kg. 
All’angolo del bravissimo Lekhal, il mae-
stro Ivo Fancelli che 3 volte alla settimana 
lo allena alla Pug. Lucchese. Nota di meri-
to, infine, per la nostra Super Arbitro Vero-
nica Ponsiglione. 

Ecco i nomi dei 30 bambini della Livor-
no Boxe Salvemini, che hanno partecipa-
to all’esibizione iniziale: Alessandro De 
Santis, Antonio Guarino, Nermine e Ya-
smine Ghilani, Rayan e Hajar Bourazdi, 
Melissa Deshas, Noemi Marchi, Anna Ci-
ni, Andrea Balieri, Matteo Schillaci, Da-
rio Franceschi, Filippo Cannizzo, Lucrezia 
Diotallevi, Alessio Chierchia, Leonardo 
Palumbo, Jacopo Volpi, Alessio Bigoni, 
Lika Kuznetcova, Alessandra Arimondi, 
Francesco Ciliberti, Tommaso Giachetti, 
Leonardo Tei, Niccolò Battaglia, Morgana 
Coltelli, Irene Rafanelli, Bryan Carmigna-
ni, Giovanni Bruna e Isabella Piperno.  

Responsabile riunione: Emiliano Minin-
ni. Arbitri: Fajk Zaimi, Samantha Forattie-
ri e Veronica Ponsiglione. Cronometrista: 
Tancredi Gioia. 

Sergio Pulimeno con un gruppo di bambini della Livorno Boxe Salvemini 
che hanno partecipato al Memorial Rotelli
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Coppa Italia giovanile
Per lo squadrone della Toscana, con al 

timone il maestro Ivo Fancelli, coadiuva-
to dal maestro Giulio Monselesan del-
la Pugilistica Lucchese, un altro stupen-
do trionfo, dopo quello del 2017, nella 
Coppa Italia Giovanile di pugilato, riser-
vata alle squadre regionali. Nello squa-
drone del Granducato ben tre baby boxer 
livornesi: Raul Fortunato, David Lorandi e 
Alessio Capobianco e addirittura quattro 
della Pugilistica Lucchese: Andrea Sgueo 
e Andrea Leon, Edjon Franja e Justin Ku-
ci. La lieta novella, per la nostra regione a 
livello giovanile della noble art, nella se-
conda decade del mese di giugno 2022, 
nella bellissima location del villaggio Li-
do D’Abruzzo di Roseto degli Abruzzi. Al-
le spalle della Toscana, nell’ordine al se-
condo posto la Puglia-Basilicata, al terzo 
il Veneto e sul quarto gradino del podio 
il Trentino Alto Adige-Sud Tirolo. Poi, al-
la spicciolata tutte le altre squadre delle 
regioni della nostra bella Italia. Una gran-
dissima kermesse la Coppa Italia giova-
nile di pugilato, indetta dalla FPI e otti-
mamente organizzata dalla Pugilistica 

Rosetana. E riservata 
a bambine e bambi-
ni delle categorie Cuc-
cioli (dai 5 ai 7 anni), 
Cangurini (8-10 anni), 
Canguri (10-11anni) e 
Allievi (12-13anni). In 
programma, per picco-
li e giovanissimi aspi-
ranti boxer, gare tese a 
valorizzare gli aspetti 
ludico-sportivi e, spe-
cialmente per i più 
grandicelli, anche  gli 
aspetti tecnico-tatti-
ci. Ma andiamo più nel 
dettaglio comincian-
do dalla categoria Al-
lievi. Categoria che ha 
visto il trionfo di Raul 
Fortunato, figlio d’arte 
del grandissimo Alessio Fortunato, otti-
mo boxer, della categoria super leggeri 
dal 1998 al 2006. In coppia con Raul For-
tunato il bravo David Lorandi, anche lui 
un talento genuino del pugilato giovani-
le labronico. “Con Raul, da tre o quattro 

anni, formiamo una cop-
pia affiatatissima”, le sue 
parole, durante una bre-
ve chiacchierata, pres-
so la sede dell’Apl in via 
Allende. Per loro, a Rose-
to degli Abruzzi, un pro-
gramma che prevedeva: 
una corsa individuale sui 
25 metri e tre sessioni di 
sparring. La prima su un 
tema scelto dalla cop-
pia, la seconda su un te-
ma estratto a sorte dalla 
commissione giudican-
te e la terza su un tema 
scelto dalla commissio-
ne. Tre prove, quelle di 
sparring svolte in ma-
niera egregia che, di fat-
to, hanno proiettato la 
coppia livornese ai ver-
tici della classifica, della 
categoria Allievi, davanti 
al Veneto e via, via tutte 
le altre regioni. Vittoria 
trionfale, super merita-
ta, per la Toscana anche 
nella categoria Canguri. 
Questa volta della cop-

pia formata Andrea Sgueo e Andrea Le-
on, della Pugilistica Lucchese, grazie agli 
ottimi risultati nella prova di corsa (primi) 
e nelle due di Sparring (un primo e un se-
condo posto). Medaglia di bronzo, invece 
nella cat. Cuccioli di Edjon Franja (P. Luc-
chese) grazie alle buone e ottime perfor-
mance, alla funicella (32 rotazioni in 10”) 
nel circuito a H, e al sacco oscillante. Nella 
cat. Cangurini, infine, buona prestazione 
della coppia formata da Justin Kuci e il li-
vornese doc Alessio Capobianco. Per loro 
gara alla funicella (di 15” ciascuno), circu-
ito ad H e Sparring. Una prova quest’ulti-
ma nella quale hanno realizzato un otti-
mo punteggio grazie al quale sono risaliti  
al 7° posto della classifica finale e di por-
tare così in dote alla Toscana ben 8 punti. 

Classifica finale per regioni: 1° Toscana 
con 51 punti, 2° Puglia 43 punti, 3° Veneto 
42, 4° Trentino-Sud Tirolo 35..poi via, via, 
tutte le altre regioni partecipanti. A por-
tare i 51 punti alla nostra regione la cop-
pia sono stati la coppia formata da  Raul 
Fortunato – David Lorandi, classe 2010, 
per loro primo posto assoluto nella cat. 
Allievi e 15 punti di bottino per l’assen-
za della Liguria. 1° posto assoluto anche 
per la coppia formata da Andrea Sgueo 
e Andrea Leon (P. Lucchese) e 16 pun-
ti, perché tutte le regioni hanno parteci-
pato alla gara. 3° posto assoluto, invece, 
per Edjon Franja (P. Lucchese) e 12 punti 
di bottino per l’assenza del Lazio. 7° po-
sto assoluto, infine, della coppia formata 
da Justin Kucin - Alessio Capobianco e 8 

Alcuni partecipanti della Coppa Italia giovanile

Raul Fortunato, Ivo Fancelli e David Lorandi
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punti di bottino in dote per l’assenza di 
Umbria e Liguria.  Onore e merito quin-
di a questi stupendi baby boxer e rima-
nendo a casa nostra al grande Ivo Fancel-
li, responsabile regionale del settore loro 
allenatore. Ecco le sue parole: “Il martedì 
e giovedì alleno i pugili livornesi all’Apl. E 
il lunedì, mercoledì e venerdì, alla Pugili-
stica Lucchese, alleno sia i pugili livornesi 
che quelli lucchesi, insieme al maestro 
Giulio Monselesan”.

La storia quindi si ripete. A fare un tuf-
fo nei ricordi, sono il presidente dell’Apl 
Ervin Gjeli e lo stesso Ivo Fancelli anche 
allora in qualità di maestro. “Anche nel 
2017 avevamo vinto la Coppa Italia regio-
nale di Pugilato Giovanile”, con tanti baby 
pugili di casa nostra in bellissima eviden-
za. Quando gli chiediamo i loro nome ce 
li “snocciola” uno dietro l’altro come se il 
trionfo si fosse verificato, non 5 anni pri-
ma, ma il giorno precedente, forse anche 
perché tra quei campioncini c’era anche 
suo figlio Mattia. Ma ecco l’elenco com-
pleto di tutti quei campioncini: Miche-
le Giannone e Mattia Gjeli vinsero nella 
cat. Canguri (tot. 17 punti conquistati). 
Ilyas Souda, invece, tra i Cangurini (16 
punti conquistati). David Lorandi con-
cluse al 6° posto nella cat. Cuccioli (11 
punti conquistati) e la coppia formata da 
Manuel Boldrini e Chiara Baldacci si clas-
sificarono al 5° posto nella cat. Allievi e 

portarono in dote 13 pun-
ti. In totale quindi ben 57 
punti e per la Toscana pri-
mo posto assoluto davan-
ti alla Campania e alla Sici-
lia. Davvero super bravi i 
campioncini di ieri (2017) 
ma super anche quelli di 
oggi (2022).

XV Pugni 
Amaranto

A metà luglio 2022, nella 
splendida cornice dei Ba-
gni Lido di viale Italia 126, 
a ridosso della Rotonda 
di Ardenza, con inizio alle 
ore 21.00,  è “andata in on-
da” la XV edizione dei ”Pu-
gni Amaranto” valevole 
anche come  9° Memorial 
Gino Calderini, in onore e 
nel ricordo di un grandis-
simo, immenso dirigente 
sportivo, prematuramen-
te scomparso nell’aprile 
del 2012. Una riunione pu-
gilistica ottimamente or-
ganizzata dalla Spes For-
titude, con al timone di 
comando Lenny Bottai e 
Veronica Del Giovane e in 
veste, di bravo e apprez-

zato speaker, con il microfono in mano, 
il bravissimo giornalista Fabrizio Pucci. 
A nobilitare la bellissima serata di sport 
e solidarietà, tanto per volare alto, il sin-
daco Luca Salvetti, il presidente dell’U.S. 
Livorno Calcio, Paolo Toccafondi, il mitico 
Igor Protti, la vedova del compianto Gi-
no Calderini e le due figlie. E inoltre l’as-
sessore al Sociale del Comune di Livorno: 
Andrea Raspanti pronto a dare preziosi 
consigli quando nell’intervallo di pausa 
dell’attività agonistica della serata, prima 
degli incontri tra pugili professionisti, sul 
ring, in carrozzina è stato portato, Paolo 
Scarfò: un giovane ragazzo amico di Len-
ny Bottai di vecchia data, che con voce, 
in alcuni momenti sommessa e affievolita 
dall’emozione, ha raccontato vicende si-
gnificative della sua vita. Una vita davve-
ro triste, zeppa di sofferenze, fin da quan-
do, ancora bambino, era rimasto orfano. 
Con problematiche e difficoltà che, com-
plice anche alcune circostanze avverse 
e qualche errore anche da parte sua, da 

Federico Gassani

Lenny Bottai e Davide Balestrini
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tempo, lo hanno costretto a potersi muo-
vere solamente in sedia a rotelle. Paolo 
Scarfò , adesso, qualche volta, dà linfa al-
la sua grande passione per il pugilato nel 
settore paralimpico. Anche venerdì sera, 
15 luglio, ha dato un saggio di questa sua 
grande passione, indossando i guanto-
ni e cimentandosi in breve e applaudita 
esibizione. Nel corso della serata è stata 
promossa, come ormai consuetudine da 
anni, anche una raccolta di fondi, grazie 
anche alla vendita di magliette. E, inoltre, 
al nobile gesto degli organizzatori, di de-
volvere parte dell’incasso della serata. I 
fondi raccolti sono stati poi in parte do-
nati a Paolo Scarfò, per consentirgli, 
tra l’altro, i suoi trasferimenti da casa 
in palestra a Guidonia dove vive. Spo-
stamenti necessari per andarsi ad al-
lenare, mediamente due o tre volte la 
settimana. Parte dei fondi, inoltre, co-
me da prassi consolidata, sono stati 
devoluti all’associazione Cure Palliati-
ve. A riceverli in questo caso è stata la 
signora Clara che ha ricambiato, con-
segnando a Lenny Bottai e più in ge-
nerale alla Spes Fortitude, un gadget 
come ringraziamento. Ma andiamo a 
focalizzare gli aspetti agonistici. Co-
minciando dai bambini.

A fare da apripista, alla stupenda 
serata di sport, l’applauditissima esi-
bizione di una decina di bambini del 
settore giovanile della Spes Fortitude, 
guidato dal maestro Francesco Boldri-
ni. Una fucina di campioncini che an-
nualmente sforna, piccoli talenti, che 
anno dopo anno, proseguono il lo-
ro cammino sportivo prima nella cat. 
Cuccioli e poi: Cangurini, Canguri, Al-
lievi, Schoolboy, Junior, Youth ed Eli-
te. Prima di approdare al settore dilet-
tantistico e poi professionistico.   

A alzare le braccia al cielo nel pri-
mo incontro ufficiale della serata, Da-
rio Caponi che, al termine di un bel 
match vibrante e combattuto, ha co-
stretto alla resa Roberto Bonomo 
dell’Acc. dello Sport, con al timone 
Luca Tassi e Federico Gonzaga. Vitto-
ria di misura anche per Thomas Carlo-
ni, dell’Accademia dello Sport su Die-
go Ponzolini della Spes Fortitude nel 
secondo incontro.

Bella vittoria nell’élite dell’ingegne-
re Biomedico Davide Balestrini del-
la Spes Fortitude su Bruno Martins 

Do Espirito Santo della Asd Cascinese. 
La vittoria di Davide, che si era prepara-
to in maniera ottimale per questo impe-
gno, non ha fatto una grinza, anche se, è 
bene dirlo a chiare note, Martins, prima 
di arrendersi, ha lottato con grinta e de-
terminazione, contro un avversario dav-
vero bravo, grintoso e determinato. Bello 
e combattuto anche il quinto match della 
serata nel quale Fakkredine Saidani, del-
la Spes Fortitude, ha costretto ad alzare 
bandiera bianca ad Antonio Di Fuccia del-
la Pug. Galilei. Un incontro il loro, davvero 
applauditissimo e giudicato, il più bello 
della serata. Nel quinto match in tabello-

ne, invece, nuova stupenda prestazione e 
meritatissimo successo, dopo quella nel 
Memorial Tassi-Nenci, di Filippo Mecacci 
dell’Acc. dello Sport. Ad arrendersi al ta-
lentuoso Filippo, sul ring dei bagni Lido, a 
due passi dal mare, Michael Mobilia del-
la Pug. Galilei. Davvero un grande talento 
Filippo che anche in questa circostanza 
ha aggredito, con ripetute e velocissime 
gragnole di pugni l’avversario che, è be-
ne sottolinearlo, in alcune circostanze ha 
replicato in maniera incisiva.  

Tra i professionisti, ad aprire le danze 
il giovanissimo talento tunisino-livorne-
se Ghaith Weslati. Di fronte a lui, Emilia-

no Salvini, un guerriero del ring con 
una bella carriera alle spalle, tra cui la 
conquista, alcuni anni fa, del titolo tri-
colore dei supergallo. Ghaith sospin-
to dai ripetuti incitamenti e applausi 
del pubblico ha sciorinato una presta-
zione sublime dal punto di vista tec-
nico e atletico, con improvvise acce-
lerazioni a due mani e spostamenti 
sul tronco e sulle gambe da manua-
le del pugilato. Netto e pienamente 
condivisibile da tutti il verdetto fina-
le dell’arbitro e dei giudici a favore di 
Ghaith. Vittoria anche di Alessio Mar-
chese, della Thunder Genova, con 
all’angolo Lenny Bottai. Ad arrendersi 
al colosso genoano di oltre un quin-
tale, nella categoria pesi massimi, An-
drea Pesce del Kosovo, al termine di 
un match con violentissimi scambi 
e violente bordate a due mani che 
avrebbero potuto stendere anche un 
bisonte. A determinare la vittoria di 
Alessio Marchese una maggiore ini-
ziativa e precisione di colpi di Mar-
chese specialmente nelle ultime due 
riprese.

Nel match clou della serata, so-
spinto dal primo all’ultimo secondo 
da un tifo infernale, Federico Gassa-
ni con una prestazione sublime ha 
costretto alla resa il forte e coriaceo 
Luca Spadaccini che un paio di mesi, 
a Pescara, l’aveva costretto ad alzare 
bandiera bianca dopo una mancia-
ta di secondi della prima ripresa. Una 
vittoria quella di “Chico” davvero su-
per meritata grazie a una eccellente 
preparazione fisica e anche ai consi-
gli giusti al momento giusto del suo 
maestro e mentore Lenny Bottai. “Vo-
glio ringraziare pubblicamente Len-

Davide Balestrini a bordo ring dopo la vittoria 
su Bruno Martins De Espirito Santo



342

P
U

G
IL

AT
O

ny per l’ottima preparazione e per i consi-
gli e suggerimenti che mi ha dato anche 
durante l’incontro” le sue prime parole, 
quando appena sceso dal ring. Poi ha ag-
giunto: “ringrazio anche mia moglie Sara 
che mi è stata sempre vicino e tra qual-
che giorno mi darà una figlia”. Il match? 
Senza troppi patemi d’animo per Chico 
fin dalla prima ripresa, grazie a una mag-
giore mobilità, una guardia più attenta e 
a improvvise accelerate a due mani che 
hanno infiammato la platea e messo, in 
più circostanze, in difficoltà l’avversario. 
A far pendere in maniera netta il verdetto 
a favore di Chico anche un crescendo nel-
le ultime due riprese che hanno “scavato” 
tra lui e il suo avversario un margine di 
vantaggio importante legittimato da ar-
bitro e giudici. E adesso? “Spero di avere 
presto una chance tricolore”, l’ultima bat-
tuta di super Chico, prima dell’abbraccio 
con la moglie Sara.

Vairo Lenti 
Estate agonisticamente bollente quel-

la 2022 per il nostro supercampione Vairo 
Lenti. A luglio, per la precisione la notte di 
sabato 16, sul palcoscenico internaziona-
le di Lugano Vairo ha costretto ad alzare 
bandiera bianca Nikola Ivkovic, al termi-
ne di sei agguerrite riprese, di tre minu-
ti ciascuna. Un match quello di Vairo Len-
ti, nella bella città ticinese, nel sottoclou 
del match tra il ticinese Marius “Black” An-
tonietti e il  serbo Novak Radulovic, con 
in palio il titolo internazionale WBC del 
Mediterraneo, dei pesi medi. Un trion-
fo quello di super Vairo o se preferiamo 
il “bimbo di Corea”,  in Svizzera, gli ha re-
galato ulteriore notorietà anche a livello 
internazionale. Il primi ad esserne stato 
consapevole, è stato lui stesso. La confer-
ma l’abbiamo avuta qualche giorno do-
po quando abbiamo scambiato quattro 
chiacchere con lui. Ecco quanto ci disse: 
“La difesa della corona tricolore dei Pesi 
Leggeri che ho conquistato l’11 aprile del 
2021 al PalaCosmelli battendo il napole-
tano Giancarlo Picardi e difeso tre mesi 
dopo, in piazza della Cattedrale, a Gros-
seto, costringendo alla resa Luca Macca-
roni, d’accordo con il mio babbo e allena-
tore Roberto, l’abbiamo accantonata. Nel 
prossimo futuro punteremo decisamen-
te alla conquista di un titolo internazio-
nale. Il top sarebbe combattere nella mia 
Livorno, davanti ai miei tantissimi tifosi, 

tra o al massimo quattro mesi, con in pa-
lio un titolo internazionale WBC. Un’ipo-
tesi cui sta lavorando anche babbo con 
la promoter Alessandra Branco che ci ha 
preso in simpatia. Se forze imprendito-
riali e istituzionali ci daranno una mano 
potrebbe essere un’idea concretizzabi-
le e ne sarei felicissimo”. Poi, dopo alcuni 
minuti di riflessione ed aver gustato en-
trambi un bel caffè aggiunse:  un flash in-
dietro, sulla serata di Lugano, in cui aveva 
incrociato i guantoni e vinto ai punti, ma 
in maniera netta, con il bosniaco Niko-
la Ivkovic. “Nikola –sono le parole di Vai-
ro Lenti- l’avevo già incontrato e battuto 
quasi quattro anni fa, sul ring posto all’in-
terno dell’Estraforum del Palazzetto dello 
Sport di Prato. In questi ultimi quattro an-
ni, però, il pugile bosniaco è decisamente 
migliorato ed ha vinto ben otto dei dieci 
incontri disputati. Alcuni anche con otti-
mi boxer. Noi, però, non ci siamo fatti tro-
vare impreparati, dal punto di vista atle-
tico e tecnico e al momento del verdetto 
che ha decretato la mia vittoria ho rice-

vuto tanti applausi”. A sostenere Vairo, a 
bordo ring, a Lugano lo ricordiamo c’era-
no anche tanti suoi tifosi livornesi e la fi-
danzata Giada Mambrini. “Giada è stata 
come sempre il mio supporto psicologi-
co e ovviamente, quando ci sposeremo 
prenderà tutto il pacchetto completo: io 
e la boxe. Naturalmente scherzo. La cosa 
importante è che ci vogliamo bene”.  Oltre 
che con Nikola Ivkovic, Vairo ha dovuto 
combattere con il clima davvero proibiti-
vo, con temperature ben oltre i quaranta 
gradi: “era un caldo bestiale che toglieva 
il fiato”. Poi qualche parola sull’accoglien-
za ricevuta. “Lugano ci ha accolto benissi-
mo. Molti degli spettatori presenti, corsi a 
sostenere il loro idolo Marius Antonietti, 
quando sono salito sul ring hanno fatto il 
tifo per me. Questo, inutile sottolinearlo, 
mi ha fatto enorme piacere. Vincere è 
sempre bellissimo ma ricevere gli ap-
plausi anche da un pubblico sulla carta 
imparziale riempie ancora di più di gio-
ia”. Il 2022 per Vairo è poi proseguito nella 
vana attesa di poter combattere con un 

La vittoria di Vairo Lenti su Nikola Ivkovic a Lugano
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titolo internazionale in palio. E il bilancio 
complessivo, a tutto il 2022, di una car-
riera professionistica iniziata il 14 marzo 
2016, sul ring di La Spezia, con la vittoria 
ai punti su Jovan Giorgetti, si è fermato 
a 10 vittorie, 4 sconfitte e un match pa-
ri, quello del 12 marzo 2017, con Valerio 
Mazzulla, su ring posto nella palestra del-
le scuole medie Lambruschini nel quar-
tiere La Rosa.  Ma la voglia e le poten-
zialità per continuare a scrivere pagine 
importanti in questo sport al talentuoso 
Vairo non mancano davvero. Con babbo 
Roberto sempre pronto a dargli i consigli 
giusti in ore e ore di allenamenti e a bor-
do ring in occasione degli appuntamenti 
sui ring nazionali ed internazionali.

Memorial Nenci-Tassi
Boxe e spettacolo al PalaCosmelli, nella 

serata di sabato 2 luglio 2022. In program-
ma, ottimamente organizzato dall’Acca-
demia dello Sport, il “Memorial Day Nen-
ci-Tassi”, con in cabina di regia il super 
presidente Damiano Bani. Un Memorial, 
o meglio un super Memorial, per la no-
ble art, denso di significati di: “Sport, af-
fetti, amicizia, ricordi, condivisione, stima 
e rispetto”, iniziata pochi minuti dopo le 
20 e proseguita fino all’una di notte, in 
onore e nel ricordo di due personaggio 
che, con la loro bravura, il loro impegno, 
il loro amore per il pugilato, hanno ono-

rato la nostra città. 
Entrambi prematu-
ramente scompar-
si, quasi fosse un 
segno del destino, 
a distanza di po-
co meno di un an-
no l’uno dall’altro: 
il 15 maggio, 2020, 
all’età di 85 anni, 
l’immenso Franco 
Nenci. E meno di 
un anno dopo, il 23 
marzo 2021, all’età 
di 86 anni e mez-
zo, il grandissimo 
Luigi, per tutti Gigi, 
babbo del campio-
ne italiano e inter-
nazionale IBF Luca 
e maestro sublime 
di tanti boxer, in 
particolare di Livor-
no e Pisa. Nell’im-
menso curriculum 
di Franco Nenci, come ciliegina, sulla tor-
ta, la medaglia d’argento conquistata alle 
Olimpiadi di Melbourne nel 1956. Franco 
Nenci, lo ricordiamo, era nato a Livorno il 
27 gennaio 1935. Luigi Tassi, invece, qual-
che mese prima, il 16 ottobre 1934 a Ga-
vorrano. Ma torniamo agli aspetti agoni-
stici del Memorial di sabato 2 luglio. In 

tabellone, ben 15 match. Tre di sparring 
della categoria Allievi, classe 2010. E do-
dici delle altre categorie dilettantistiche: 
Schoolboy, Junior, Youth e Elite. A fare  da 
cornice un pubblico numeroso, assiepato 
nella tribunetta e in parte nelle tante se-
die disposte diligentemente a bordo ring. 
A fare la differenza, rispetto ad altre cir-

Cinzia Nenci e Luca Tassi consegnano i premi come miglior pugili della 
serata a Mattia Behai e Filippo Mecacci

Federico Gonzaga, Filippo Mecacci e Luca TassiDavid Lorandi, Ivo Fancelli, Cinzia Nenci e Raul Fortunato
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costanze, specialmente degli ultimi anni, 
la contemporanea presenza, con il sorriso 
sulle labbra, di dirigenti, maestri di pugi-
lato, boxer ed ex boxer, di tutte le scuo-
le di pugilato cittadine: Apl, Accademia 
dello Sport, Spes Fortitude, Livorno Bo-
xe Salvemini e Bobbe Boxe. Tutte società, 
lo sottolineiamo volentieri, tutte degna-
mente rappresentate e di cui sarebbe-
ro stati contenti anche  Franco Nenci e 
Luigi (per tutti Gigi) Tassi. Tra i presenti, 
ma difficile ricordarli tutti, Donato e Do-
menico Salvemini, Lenny Bottai, France-
sco Boldrini, Jonathan Sannino, Federico 
Gassani, Tiziano Arena, Francesco Lami, 
Samuel Da Valle, Roberto e Vairo Lenti, Al-
fredo Zangara e Federico Gonzaga. Mol-
ti di loro, per non dire tutti, nell’intervallo 
della serata dedicato ai ricordi, sono stati 
chiamati sul ring, dal presidente Damia-
no Bani, insieme ai figli di Franco Nenci: 
Cinzia e Marco e a quelli di Luigi Tassi: Ire-
ne e Luca. Tra gli ex grandi boxer, corsi a 
rendere omaggio al loro grandissimo ex 
maestro Luigi Tassi, anche il pisano Da-
rio Cichello, ex campione italiano, ed vi-
ce campione europeo e mondiale IBC dei 

mediomassimi. “Per me –ci ha 
detto Dario- Gigi, Tassi è stato 
qualcosa di più di un maestro 
e rimarrà sempre nel mio cuo-
re”. Poi ha aggiunto: “Adesso il 
pugilato l’ho messo da parte e 
gestisco una oreficeria in cor-
so Italia a Pisa. Ma i bei ricordi 
dei tanti momenti passati con 
Gigi e degli insegnamenti rice-
vuti, non solo sportivi, riman-
gono impressi in maniera inde-
lebile, nel mio cuore”. Insomma 
un parterre de roi davvero ec-
celso, con un compendio di at-
testati di stima che sarebbero 
piaciuti anche a Gigi Tassi e a 
Franco Nenci, quando erano in 
vita. E che speriamo l’abbiano 
apprezzati da laggiù tra le stel-
le, seduti uno accanto all’altro, 
come avevano fatto tante volte 
alle riunioni pugilistiche. Ono-
re al merito anche  allo speaker 
d’eccezione: il professor, inge-
gner Riccardo Tulli, bravissimo 
a rispolverare ricordi vicini e 
lontani nel tempo stimolando 
così valanghe di applausi. In-
somma una grande serata di 

pugilato, con un parterre de roi davve-
ro eccelso, in onore e nel ricordo di due 
straordinari maestri della noble art e due 
persone con il cuore d’oro e il sorriso qua-

si sempre stampato sulle labbra.
 Categoria Sparring Allievi: classe 2010. 

Tre le applaudite esibizioni con vittorie 
di: Raul Fortunato (della Spes Fortitude), 
figlio dell’ex grande boxer Alessio, e di 
David Lorandi anche lui della (Spes Forti-
tude), con all’angolo per entrambi il mae-
stro Ivo Fancelli. E inoltre di Leonardo Pe-
lagatti, dell’Apl, con all’angolo il maestro 
Alfredo Zangara.

Cat. Schoolboy (48 Kg). Vittoria ai punti 
di Alessio De Vita (Acc. dello Sport) su Vin-
cenzo Cafarelli (Boxe Celano). 

Cat. Junior (57 Kg). Vittoria a punti di 
Thomas Carloni (Acc. dello Sport) su Da-
rio Caponi (Spes Fortitude).

Cat. Junior (54 Kg). Vittoria ai punti di 
Emanuele Cela (Fight Gym) su Ivan Porru 
(Boxe Val di Sieve)

Cat. Junior (63 Kg).  Vittoria ai punti di 
Mattia Behai (Acc. dello Sport), su Claudio 
Simoniello (Boxe Val di Sieve)  

Cat. Elite (71 kg). Vittoria prima del li-
mite, di Filippo Mecacci (Acc. dello Sport) 
su Daniele Veraci (BCF) per sospensione 
cautelare del match alla prima ripresa. 

Cat. Youth (67 Kg). Vittoria ai punti di 
Edoardo Garzelli (Acc. dello Sport) su Fi-
lippo Frassi (Boxing Team S. Giuliano).

Cat. Youth (63 Kg). Vittoria ai punti di 
Thomas Ruga (Uppercut Cecina) su Luca 
De Memme (Boxing Team S. Giuliano).

Cat. Elite (81 Kg). Vittoria ai punti di Mu-
staph Laghcha (P. Carrarese) su Federico 

Luca Tempestini (Accademia dello Sport) e Matteo Martini 
(Bobbe Boxe)

Damiano Bani, Cinzia Nenci e Luca Tassi
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Spiga (Acc. dello Sport). 
Cat. Elite (63,5 Kg). Vittoria ai punti di 

Gabriele Orsi (Global Gym) sull’ingegne-
re Biomedico Davide Balestrini (Spes For-
titude).

Cat. Elite femminile (60 Kg). Vittoria ai 
punti di Elisa Tripoli (Boxing Team S. Giu-
liano) su Alice Perini (Uppercut Cecina). 

Cat. Elite (67 Kg). Vittoria ai punti di 
Matteo Martini (Bobbe Boxe) su Luca 
Tempestini (Acc. dello Sport). 

Cat. Elite 80 Kg. Vittoria ai punti di Ema-
nuele Bianchi (Acc. dello Sport) su Fran-
cesco Abderazeq (Fight Gym).     

A ricevere la Targa premio, in onore di 
Luigi Tassi, è stato Mattia Behaj, dell’Ac-
cademia dello Sport. La Targa premio in 
onore di Franco Nenci, è stata, invece, 
assegnata a Filippo Mecacci, anche lui 
dell’Accademia dello Sport, classe 1997, 
carpentiere navale, ex talentuoso terzi-
no di fascia di società calcistiche cittadi-
ne e innamorato viscerale del pugilato. 
Basta ascoltare le sue parole pronunciate 
dopo la premiazione: “La boxe –ha detto- 
è lo sport più bello del mondo. Quando 
vado in palestra ad allenarmi, anche do-
po una dura giornata di lavoro, in ambi-
to portuale, non sento fatica”. Lusinghiere 
per lui anche quelle pronunciate da Luca 
Tassi, suo maestro all’Acc. dello Sport: “Fi-
lippo è uno straordinario talento anco-
ra parzialmente inespresso”. Come dargli 
torto dopo averlo visto sul ring.

2° Memorial  
Fabio Bertinetti

Serata speciale di grande boxe venerdì 
sera, 16 dicembre 2022, al PalaCosmelli. 
In programma il 2° Memorial Fabio Bet-
tinetti, organizzato dalla Spes Fortitude, 
in onore e nel ricordo di “un amico, un 
fratello, che era ed è sempre con noi!” le 
parole di Lenny Bottai. Fabio Bettinetti, 
per tutti “Fabino”, lo ricordiamo, era un 
grande tifoso del Livorno, ed è prema-
turamente scomparso, dopo una lun-
ga malattia, all’età di 49 anni, il 18 luglio 
del 2020. In tabellone, con inizio alle ore 
20.30,  tanti match dilettantistici con nel 
ruolo di assoluti protagonisti alcuni tra i 
più bravi e preparati boxer labronici della 
Spes Fortitude, della sezione pugilistica 
dell’Accademia dello Sport e dell’Accade-
mia Pugilistica Livornese (Apl). Un’oretta 
abbondante dopo tre match professioni-
stici. A salire sul ring, uno dietro l’altro, so-

no stati Federico Gassani, Jonathan San-
nino e Ghaith Weslati. Per super Chico 
Gassani, un match di rientro dopo la con-
troversa sconfitta, con Stefano Abatan-
gelo, il 29 ottobre 2022, sul ring allestito 
al Teatro della Concordia, in Corso Pucci-
ni a Venaria Reale in provincia di Torino. 
Tante aspettative anche per l’incontro di 
Jonathan Sannino, in quello che alla vigi-
lia, il suo maestro e mentore Lenny Bot-
tai, aveva definito: “un importante match 
collaudo, in vista dell’incontro, che nelle 
previsioni si sarebbe poi dovuto disputa-
re a Massa, il 17 febbraio 2023 con il tito-
lo italiano dei pesi gallo in palio”. A incro-
ciare i guantoni con Federico Gassani e 
Jonathan Sannino due bravi boxer geor-
giani: Giorgi Abramishvili e Giorgi Gache-
chiladze. Boxer abituati anche a calcare, 
quando ne hanno avuto le opportunità, 
ring importanti. Match clou del Memorial 
Bettinetti, quello tra il tunisino naturaliz-

zato livornese Ghaith Weslati e Gianluca 
Valente. Un incontro valido come semi-
finale del Torneo delle Cinture FPI-WBC. 
Per il bravo Ghaith, quindi, un appunta-
mento assolutamente da non fallire per 
dare un’altra impennata, importante, alla 
sua giovane carriera. Insomma nelle pre-
visioni della vigilia un’altra grande serata 
di Pugilato nella nostra Livorno, imprezio-
sita anche da un bel programma a livello 
dilettantistico, con sul ring diversi giova-
ni boxer di casa nostra. Tra loro nella cat. 
Junior, con la maglia, della Spes Fortitude 
o della sezione pugilistica dell’Accademia 
dello Sport: Diego Ponzolini, Thomas Car-
loni, Roberto Bonomo, Dario Caponi, Lo-
renzo Casini, Leonardo Pelagatti, Leo Nic-
coli. Ma vediamo per sommi capi com’è 
andata la serata, focalizzando l’attenzio-
ne sui tre match più importanti in tabel-
lone. Cominciamo da Jonathan Sannino, 
classe 1993, per tutti il: “bimbo di Shan-

Jonathan Sannino
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gai”. Per Super Jonny, una bella e convin-
cente vittoria nel match, nella categoria 
dei pesi gallo al limite dei 53,3 Kg, con il 
35enne giorgiano Giorgi Gachechiladze. 
Una vittoria quella di Sannino che non fa 
una grinza, contro un boxer che per argi-
nare la migliore freschezza atletica e so-
prattutto tecnica del nostro campione ha 
messo in mostra il meglio del suo reper-
torio. 

Attingendo, a piene mani, anche dal 
suo grande bagaglio di esperienza sui 
ring di mezza Europa. Grazie a una carrie-
ra iniziata ben 15 anni fa il 15 febbraio a 
Tbilisi e non ancora ai “titoli di coda”. Vit-
toria ai punti, sempre sulle sei riprese an-
che per il trentanovenne Federico Gassa-
ni, classe 1983. Ad alzare bandiera bianca 
di fronte a Federico il  27enne georgiano 
Giorgi Abramishvili. Un bravo boxer con 
un bottino di 14 vittorie e un pareggio 
nei 43 match disputati, in 11 anni di car-
riera. Anche la vittoria di Federico come 
quella di Jonathan, per quanto ha messo 
in mostra, sul ring del PalaCosmelli nel-

le canoniche 6 riprese, è apparsa 
super meritata. E ha regalato una 
rinnovata manciata di ottimismo 
dopo la sconfitta di un mesetto e 
mezzo prima (29 ottobre 2022) con 
Stefano Abatangelo. 

Nel curriculum annuale (2022) di 
Federico Gassani altri due match. 
Entrambi con il 32enne Luca Spa-
daccini, il forte boxer abruzzese di 
Montepiano. Il primo perso a Pe-
scara, in maniera netta,  per KO, il 
14 maggio 2022. E il secondo vinto 
ai punti, in maniera convincente, il 
15 Luglio ai bagni Lido di Ardenza. 
La vittoria di Gassani con il pugile 
georgiano Giorgi Abramishvili, è fa-
cile capirlo, ha stimolato ancora di 
più il desiderio di Federico di torna-
re a combattere  con il titolo italia-
no dei mediomassimi in palio con 
Abatangelo. A tale proposito Lenny 
Bottai ha dichiarato, a chiare note, 
che il suo allievo Federico Gassani, 
meriterebbe di tornare a combatte-
re con il 40enne pugile to-
rinese nato a Chivasso ma 
residente a Montanaro. E 
per stimolare questa op-
portunità di aver offerto a 
Stefano Abatangelo una 
ricca borsa ma di non aver 

avuto nessuna risposta positiva. 
Vittoria super meritata, a Livor-
no nel Memorial Fabio Bettinet-
ti, anche per il  22enne Ghaith 
Weslati. Ad arrendersi di fron-
te al bravissimo boxer tunisino, 
“naturalizzato” livornese, il 25en-
ne abruzzese di Avezzano Gian-
luca Valente, al termine di sei ri-
prese vivaci e combattute, con 
Ghaith che con la sua boxe ele-
gante e incisiva è riuscito a met-
tere molte volte in difficoltà il su 
avversario e a meritare una vitto-
ria. Un successo che gli ha garan-
tito la possibilità di accedere al-
la finale del Trofeo delle Cinture, 
in programma nei primi mesi del 
2023. Ghaith, cosa non impossi-
bile, per non dire facile, per po-
tarsi a Livorno, alla Spes Fortitu-
de, l’ambito trofeo dovrà avere 
la meglio sul piemontese Fabio 
Apolliani. Fino a questo momen-
to ha infatti dimostrato di avere 

potenzialità giuste e anche buoni mar-
gini di miglioramento, grazie anche agli 
insegnamenti del suo maestro Lenny 
Bottai, per scrivere pagine importanti in 
questo sport. 

Sempre nel 2022 Ghaith Kanas (cecchi-
no) Weslati è salito altre tre volte sul ring. 
Sempre in maniera vincente. Il 1° Luglio 
2022 a Rozzano a vinto per KO alla se-
conda ripresa contro Yuri Zanoli. Il 15 lu-
glio 2022, a Livorno ha battuto ai punti, 
il 43enne romano Emiliano Salvini e il 20 
novembre sempre del 2022, a Cernusco 
sul Naviglio, ha vinto con pieno merito al 
termine di sei belle e combattute ripre-
se contro il 23enne calabrese Giuseppe 
Osnato, della società pugilistica OPI 82 
SD, nella categoria dei pesi superpiuma, 
al limite dei 58,967 Kg (126 libbre). A con-
ti fatti quindi per Ghaith quattro belle vit-
torie e la consapevolezza di avere la pos-
sibilità di ambire a risultati sempre più 
eclatanti in una sport, il pugilato, per il 
quale ha lasciato giovanissimo la Tunisia 
per dare linfa ai suoi sogni.

Lenny Bottai e Ghaith Weslati

Ghaith Weslati
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vo prestigioso sponsor, l’Unicusano, testimo-
nia l’ottimo lavoro svolto dalla storica società 
biancoverde che così ha potuto festeggiare, 
seppur in ritardo di qualche mese, i suoi pri-
mi 90 anni d’attività. A proposito di sponsor, è 
stato un anno solare intenso anche per il so-
dalizio dei Lions Amaranto, che sta continuan-
do a “coccolarsi” il suo splendido impianto, il 
Priami di Stagno, e che a giugno 2022 ha uffi-
cializzato l’accordo biennale con un importan-
te sponsor, LundaX. Così come l’Unicusano Li-
vorno Rugby, anche la LundaX Lions Amaranto 
opera in modo brillante con il proprio vivaio. E 
proprio tale lavoro è stato, secondo me giusta-
mente, premiato dalla Fir: a Livorno è nato in-
fatti l’importante progetto del Polo di svilup-
po federale. Una iniziativa che consente a tanti 
ragazzi di sicuro spessore, livornesi e comun-
que della costa toscana, nati negli anni 2005 
e 2006, di effettuare allenamenti intensi e di 
qualità, due volte alla settimana, sotto la gui-
da di tecnici federali. In tutta Italia, ci sono sol-
tanto otto poli di questo tipo. Un lavoro che af-
fianca quello classico con i club. Fa piacere che 
l’Unicusano Livorno Rugby e la LundaX Lions 
Amaranto si siano attivate, al 50%, per realizza-
re tale progetto. Messe da parte le sane rivalità, 
i due sodalizi stanno collaborando per la riusci-
ta di una iniziativa che sta portando e porterà 
sicuramente importantissimi frutti.

Preziose le collaborazione tra lo stesso Uni-
cusano Livorno Rugby e il Rosignano, che ha 
consentito di allestire una squadra biancover-
de cadetta, impegnata in C, e la collaborazio-
ne tra le varie squadre toscane che sta permet-
tendo, con una sorta di selezione regionale, 
di far giocare sotto un’unica bandiera (quella 
biancoverde dell’Unicusano Livorno Rugby) 
validissime formazioni giovanili femminili. Si-

V oglio essere sincero fino in fondo: 
quando, nel corso delle festività na-
talizie del 2021, si era registrato l’au-

mento esponenziale dei contagi da Covid-19 
e la Federazione Italiana Rugby aveva di con-
seguenza, già il 30 dicembre, deliberato la so-
spensione di tutti i campionati - a eccezione 
della Peroni Top10 e della Coppa Italia - fino 
a tutto il successivo mese di gennaio, temevo 
che l’anno solare fosse avaro di soddisfazioni. 
E invece il 2022 è stato, per il movimento della 
palla ovale livornese, un anno semplicemente 
fantastico, con mete di tutto rispetto dentro e 
fuori il rettangolo di gioco.

Ovviamente il dato più rilevante è relativo 
alla promozione del Livorno Rugby che è tor-
nato, dopo due lunghi lustri d’attesa, in serie 
A. Un salto di categoria che - seppur giunto in 
piena estate, sette settimane dopo la fine del 
campionato di B 2021/22, a tavolino - è meri-
tatissimo e sta aprendo nuovi scenari davvero 
allettanti. Lo stesso abbinamento con un nuo-

gnificative inoltre le crescite esponenziali delle 
varie compagini livornesi amatoriali Old e Tou-
che.

Non dimentico poi che il Livorno Rugby, 
con la sua rappresentativa Under 17, è andata 
a un passo dal titolo tricolore di categoria. Nel-
la final four scudetto di Calvisano, i biancover-
di si sono arresi solo al Benetton Treviso. Il se-
condo posto a livello nazionale è comunque 
un risultato fantastico. Peraltro, in senso asso-
luto, nella storia della palla ovale italiana so-
lo due squadre toscane hanno vinto titoli ita-
liano: il Livorno Rugby Under 18 nel 2000 e il 
Gispi Prato Under 15 nel 2005. Insomma, l’im-
presa in questo 2022 dei biancoverdi Under 
17 è di primissimo piano e conferma l’eccezio-
nale opera a livello giovanile dello stesso club 
presieduto da Giovanni Riccetti. Mi fa piacere, 
in conclusioni di queste note, ricordare quan-
to accaduto il 22 maggio 2022, quando il ter-
reno di gioco in sintetico all’interno dell’istitu-
to penitenziario Le Sughere è stato intitolato a 
Manrico Soriani, colui che ha lanciato e sem-
pre creduto nel favoloso progetto delle “Pe-
core Nere”, la squadra composta da detenu-
ti attiva in un campionato federale. Il giorno 
di Santa Giulia - alla presenza anche del pre-
sidente federale, il livornese Marzio Innocen-
ti - si è svolta una cerimonia che ha assunto 
un grande significato. Il tutto a dimostrazione 
di quei valori nei quali il rugby crede. Il pro-
getto delle “Pecore Nere”, inizialmente propo-
sto dai Lions Amaranto e reso possibile anche 
dall’opera dell’Associazione amatori rugby To-
scana, è sostenuto anche dalla stessa Federa-
zione. Sì, è stato un 2022 davvero favoloso per 
il rugby livornese e sono orgoglioso di avere 
vissuto, come delegato Coni della Fir, fortissi-
me e splendide emozioni.

«Un anno strepitoso tra la 
promozione in A del Livorno Rugby 

e i traguardi nazionali»
Il delegato Fir sottolinea anche il progetto “Pecore Nere” 

nel carcere Le Sughere

Società di rugby
• Lions Amaranto
• Livorno Rugby

Luca Sardelli
Delegato provinciale Fir
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ATLETA DELL’ANNO

P er Gianmarco Lucchesi, validissimo 
tallonatore livornese, rugbisticamen-
te nato nella LundaX Lions Amaranto, 

è stato un 2022 favoloso, macchiato solo da 
un infortunio che lo sta costringendo a re-
stare fermo ai box. “Giamma” si è infortunato 
al ginocchio sinistro il 17 dicembre 2022, ne-
gli ultimi minuti del primo tempo del match 
di Challenge Cup giocato dal suo Benetton 
Treviso contro il Bayonne: è stato poi costret-
to a sottoporsi a un intervento chirurgico per 
la ricostruzione del legamento crociato ante-
riore e la riparazione del legamento collate-
rale mediale. 

Gianmarco Lucchesi miglior giocatore 
nello storico successo sull’Australia

Il tallonatore livornese protagonista con la Nazionale 
prima di un brutto infortunio

Lucchesi, il più forte avanti livornese in at-
tività, è stato uno dei maggiori protagoni-
sti della storica vittoria dell’Italia sull’Austra-
lia, ottenuta al Franchi di Firenze sabato 12 
novembre 2022. In assoluto è stato il primo 
successo per la Nazionale dell’ovale contro 
gli “Wallabies”, settimi nel ranking mondia-
le. E Lucchesi è stato proclamato migliore in 
campo. Un risultato fantastico, che lo stesso 
tallonatore ha festeggiato con queste dichia-
razioni a caldo: «Sono belle emozioni. È una 
vittoria incredibile, non ci sono parole per de-
scriverla. Ce la sentivamo fin dal primo minu-
to: siamo entrati in campo con lo spirito giu-
sto, abbiamo attaccato e difeso alla grande. 
Un match fantastico, giocato davanti a que-
sto splendido pubblico». Per inciso: a Firenze 
c’erano moltissimi rappresentanti della Lun-
daX Lions Amaranto e tanti giovanissimi ama-
ranto, una volta finito il match, hanno abbrac-
ciato Lucchesi chiedendogli foto e autografi. 

Lucchesi, classe 2000, alto 184 cm per 110 
kg, con i suoi 17 caps è il quinto livornese con 
più presenze nell’Italrugby. Davanti a lui, nel-
la classifica all time, ci sono solo Marzio Inno-
centi, Fabrizio Gaetaniello, Andrea De Rossi 
e Fabio Gaetaniello, che hanno concluso le 
loro ottime carriere da atleti rispettivamen-
te con 42, 39, 34 e 30 presenze. Il tallonato-
re ha iniziato l’attività a 7 anni nella LundaX 

Lions Amaranto. Dopo la classica trafila nel 
settore propaganda e poi tra gli Under 14, ha 
giocato con la maglia amaranto nel suo pri-
mo anno Under 16. Già da giovanissimo, si è 
imposto agli occhi dei tecnici federali. Per tre 
annate, dal 2015/16 al 2017/18, ha militato in-
vece nel Granducato, la franchigia giovanile 
frutto del lavoro sinergico tra la stessa Lun-
daX Lions Amaranto e gli Etruschi Livorno. 
Sempre come tesserato Lions, ha giocato 
successivamente due stagioni in serie A (il 
secondo campionato nazionale) in prestito 
nella selezione dell’Accademia Fir Ivan Fran-
cescato. Neppure un grave infortunio alla ca-
viglia rimediato a febbraio 2019 - nel corso 
della partita dell’Italia Under 20 a Galashiels 
contro i pari età locali della Scozia, nel Sei Na-
zioni di categoria - lo ha frenato. Con la sua 
tenacia tutta livornese e tutta “leonina” (non 
a caso per 12 stagioni è stato tesserato Lions), 
dopo lunghi mesi di stop forzato ha ripreso la 
scalata verso traguardi eccezionali. Il definiti-
vo salto di qualità si è materializzato nell’ago-
sto del 2020, quando è approdato al Benet-
ton Treviso, una delle due franchigie italiane 
(l’altra è quella delle Zebre Parma) impegna-
te nelle competizioni internazionali e non nel 
massimo torneo domestico. Con i biancover-
di veneti si è tolto addirittura la soddisfazione 
di vincere, nel 2021, la Rainbow Cup. Ha esor-
dito con la Nazionale maggiore il 24 ottobre 
2020, contro l’Irlanda. Lucchesi è un tallona-
tore che fa del gioco nel breakdown, della fisi-
cità e del placcaggio i suoi punti di forza. È ri-
masto molto legato alla città di Livorno e alla 
società amaranto con cui ha iniziato il suo ec-
cezionale percorso sportivo.

Lucchesi premiato a fine partita
come Mvp contro l’Australia

Lucchesi al Franchi con i bimbi dei Lions



www.rugbylivorno1931.com

segreteriarugbylivorno@gmail.comTEL: 0586.260125

Ti Vuoi  Divertire??
Vieni a Giocare Nel 

iscrizione gratuita
Ai bambini nati nel 2013  e 2014

partner RugbyTots 
motoria di base a partire da 2 anni

Via Luigi Settembrini, 47

88 99
(under 5)(under 5)
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I n 92 anni di gloriosa storia sporti-
va, non sono mancati - per il Livorno 
Rugby, nato nel lontano 1931 - mo-

menti ricchissimi di soddisfazioni come il 
sesto e il settimo posto ottenuti nel massi-
mo campionato domestico (A1 e A) rispet-
tivamente nel 1990 e nel 1981: alla guida 
tecnica delle due validissime squadre, tar-
gate Corime e Bandridge, c’erano gli indi-
menticati Marco Bollesan e Guglielmo Pri-
ma. E non sono mancati, in questi decenni, 
grandi campioni che hanno lasciato un im-
portante segno nella palla ovale nazionale: 
rugbisticamente sono nati in biancoverde 
i capitani azzurri Marzio Innocenti, Fabrizio 
Gaetaniello e Andrea De Rossi e gli azzur-
ri Fabio Gaetaniello, Matteo Mazzantini, 
Gianluca Guidi, Leandro Manteri, Franco 
Mazzantini, Massimo Goti, Diego Saccà e 
Romano Sciacol.

Ci sono stati, nel tempo, anche perio-
di più duri e difficili, nei quali si è rivelato 
impossibile lottare ad alti livelli. La carat-
teristica propria del Livorno Rugby - in-
dipendentemente dalla categoria e dagli 
obiettivi stagionali - è sempre stata quella 
di affidarsi, in larga prevalenza, a giocatori 
dilettanti nati e cresciuti nel proprio ecce-
zionale vivaio. Atleti disposti a sacrificarsi e 
a scendere in campo senza alcun compen-
so o rimborso, ma spinti solo dal grande 

attaccamento ai colori sociali. E anche gli 
eccellenti risultati colti nel 2022 sono stati 
strappati grazie a tale spirito indomito.

Nell’anno solare scorso, i biancoverdi 
hanno centrato con la propria prima squa-
dra una splendida promozione dalla B alla 
serie A, hanno ottenuto con la rappresen-
tativa Under 17 la seconda piazza nel cam-
pionato nazionale di categoria e hanno uf-
ficializzato l’accordo di sponsorizzazione, 

fino al 2026, con l’Unicusano, l’Università 
degli studi Niccolò Cusano. Insomma, ri-
sultati di primissimo piano a livello tecni-
co-sportivo e non solo. 

Nella seconda parte del campionato di 
serie B, girone 2 del 2021/22, il raggruppa-
mento del Centro Italia, il Livorno Rugby 
allenato da Marco Zaccagna ha ottenu-
to 13 vittorie, tutte condite dal bonus-at-
tacco. Nella prima fase del torneo, a causa 
dei numerosi infortuni, Gragnani e com-
pagni hanno fatto fatica al cospetto del-
le altre tre formazioni che figuravano nel-
le primissime file della griglia di partenza. 

Biancoverdi in meta nella storia 
È Serie A dopo dieci anni di attesa

La prima squadra è stata promossa dalla B, 
bene anche il vivaio con il secondo posto nazionale 

dell’Under 17. E c’è lo sponsor Unicusano

www.rugbylivorno1931.com

segreteriarugbylivorno@gmail.comTEL: 0586.260125

Ti Vuoi  Divertire??
Vieni a Giocare Nel 

iscrizione gratuita
Ai bambini nati nel 2013  e 2014

partner RugbyTots 
motoria di base a partire da 2 anni

Via Luigi Settembrini, 47

La squadra in Comune dopo il ripescaggio in serie A

Il presidente Riccetti 
con la pergamena ricevuta in Comune Basha, coach Zaccagna e Gragnani La grinta dei biancoverdi
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I biancoverdi, dopo le prime cinque uscite 
con appena 12 punti all’attivo, non si sono 
abbattuti. All’indomani del doppio stop, ri-
mediato nel giro di appena otto giorni sul 
terreno della Roma Olimpic e in casa con il 
Florentia, due gare peraltro decise nei mi-
nuti conclusivi, i biancoverdi di colpo han-
no rialzato la testa. 

La partita della svolta è stata quella 
giocata il 12 dicembre 2021, in occasio-
ne del derby esterno con i Lions Amaran-
to, contro una squadra fin lì sempre vitto-
riosa nelle prime cinque gare stagionali. 
Nella stracittadina sul Priami di Stagno, il 
Livorno Rugby si è imposto 6-31 e ha ac-
ceso la miccia. Con quell’incontro è iniziata 
una striscia di 13 vittorie, 12 nei primi mesi 
del 2022, tutte caratterizzate dal bonus ag-
giuntivo. Successi splendidi e meritati. 

Anche la capoli-
sta Parma, che nelle 
altre 17 partite del 
torneo non aveva 

conosciuto l’onta della sconfitta, è caduta 
in modo fragoroso (32-18) nella partita del 
27 marzo al Montano. Squadra labronica 
capace di praticare un gioco divertente, 
fresco ed efficace. Compagine che ha le-
gittimato così il ritorno in A, un campio-
nato più consono alle proprie grandi tra-
dizioni. Lo schieramento vittorioso contro 
la Rugby Parma nella gara simbolo di una 
stagione da incorniciare: Chiesa T.; Zanno-
ni N. (21’ st Martinucci), Cristiglio L. (24’ st 
Citi), Ianda, Mattei (30’ st Santi); Gaggero, 
Tomaselli J.; Basha, Merani, Lavorenti F.; 
Cristiglio A., Gragnani Giac. (cap.); Ficarra, 
Bufalini, Castellani (21’ st Piras). Per gli sca-
tenati padroni di casa due mete dell’estre-
mo Tito Chiesa, una del centro Diego Ian-
da, una del terza linea Dario Basha e una 
del centro Leonardo Cristiglio. 

Marcature condite da sette punti di pie-
de (un piazzato e due trasformazioni) del 
mediano di mischia Jacopo Tomaselli. Ecco 
i 45 giocatori utilizzati nel corso della sta-
gione 2021/22: Marco Andreotti, Simone 
Baldi, Dario Basha, Mattia Berthomier, An-
drea Bertini, Simone Bitossi, Cristiano Bu-
falini, Pietro Canepa, Andrea Roberto Ca-
stellani, Tito Daniele Chiesa, Andrea Chirici, 
Ranieri Chiti, Giacomo Ciapparelli, Lorenzo 
Citi, Alessandro Cristiglio, Leonardo Cristi-
glio, Diego De Rossi, Tommaso Ficarra, En-
rico Freschi, Pietro Gaggero, Filippo Galli, 
Alessandro Gesi, Giacomo Gragnani, Diego 
Ianda, Filippo Lavorenti, Tommaso Liperini, 
Nicola Martinucci, Learco Mattei, Tazio Mei-
ni, Zeno Menicucci, Alberto Merani, Jona-
than Migliori, Lorenzo Nanni, Alberto Neri, 
Lorenzo Pardini, William Piram, Emanue-
le Piras, Andrea Rossi, Diego Santi, Giorgio 
Scrocco, Damiano Michele Sforzi, Saverio 
Stiaffini, Jacopo Andrea Tomaselli, Giorgio 
Vellutini e Nicola Zannoni.

Il gruppo biancoverde

Il capitano Gragnani e il sindaco Salvetti 
alla premiazione in Comune per la serie A

Il Livorno Rugby in campo nel match vinto contro Napoli
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Eccellente il lavoro effettuato dall’alle-
natore Marco Zaccagna e del suo staff, di 
altissimo livello per la categoria la qualità 
del gioco espresso dalla squadra. Il Livorno 
Rugby, con un roster composto in preva-
lenza da giovani e giovanissimi, ha raccol-
to in 18 giornate la bellezza di 77 punti su 
90 disponibili. Ruolino di 15 successi, tut-
ti con l’aggiunta del bonus-attacco, e tre 
sconfitte, due delle quali con un margine 
inferiore alle otto lunghezze e che dunque 
hanno consegnato il cosiddetto bonus-di-
fesa). Campionato chiuso con il primo po-

sto a 80 punti del Parma, che così ha festeggiato la promozione. 
Seconda piazza per i biancoverdi, che hanno ottenuto qualche 
settimana più tardi rispetto alla fine del torneo (ultimo turno il 
5 giugno) il salto in serie A. 

Trentuno le squadre che - al termine della stagione 2021/22 
- avevano ottenuto sul campo il diritto di giocare, nell’annata 
successiva, in A. Conti alla mano, volendo lasciare intatta la di-
visione in tre gironi con trentuno squadre al via, si sarebbe cre-
ata in serie A una disparità (due raggruppamenti da dieci e uno 
da undici) che avrebbe poi inciso sulla regolarità del torneo, vi-
sto che al termine della regular season le formazioni dei tre rag-
gruppamenti si vanno ad incrociare sia nei playoff sia nei play-
out. Si è dunque creata la necessità di affiancare alle trentuno 
squadre altre due formazioni, le migliori non promosse dalla B, 
in modo da salire a quota trentatrè e poter inserire undici team 
in ciascun girone. Con un coefficiente di 4,27 punti a partita, il 
Livorno Rugby è risultata la migliore tra le seconde classificate 
dei tornei di serie B 2021/22. Così, il 23 luglio 2022, la Fir ha uf-
ficializzato il ripescaggio in A dei labronici. Un salto di catego-
ria celebrato dopo dodici giorni, il 4 agosto, nella sala cerimonie 
del Comune, in un evento significativo nel quale il sindaco Luca 
Salvetti ha ricevuto la squadra e consegnato nelle mani del pre-
sidente Giovanni Riccetti e dell’allenatore Marco Zaccagna una 
pergamena nella quale si legge: “L’amministrazione comunale di 
Livorno esprime le più sentite congratulazioni alla squadra Li-
vorno Rugby 1931 per lo straordinario campionato 2021/22 e la 
promozione in serie A. Il sindaco Luca Salvetti”. Consegnata in-
vece nelle mani del capitano Giacomo Gragnani una coppa con 
una targa che recita così: “Alla squadra Livorno Rugby 1931 per 
lo straordinario campionato 2021/22 e la promozione in serie A”.

Alla vigilia del nuovo torneo di A, è stato comunicato l’accor-
do quadriennale con il prestigioso sponsor Unicusano. Il 2 otto-
bre 2022, con la trasferta di Civitavecchia, è scattato il campio-
nato di A 22/23. Biancoverdi impegnati nel girone 3, quello del 
Centro Italia. Il mirino dell’Unicusano Livorno Rugby è puntato 
sulla salvezza. Al termine della regular season (22 giornate ma 
solo 20 partite per ciascuna squadra) retrocederà direttamente 
in B l’ultima, mentre la penultima disputerà con le penultime de-
gli altri due raggruppamenti un triangolare che sancirà la quarta 
formazione da condannare alla discesa nella categoria inferiore. 
Nelle nove partite disputate tra ottobre e dicembre 2022, i bian-
coverdi – guidati sempre dal confermatissimo Zaccagna – hanno 
raccolto 12 punti, 
frutto di due vit-
torie con il bonus 
offensivo (in casa 

con Napoli/Afragola e Villa Pamphili Roma) e 
sette sconfitte (in due occasioni, a Civitavec-
chia e ad Avezzano, i labronici hanno strap-
pato punti grazie rispettivamente al bonus-
difesa e al bonus-attacco). Allo stop per le 
festività di fine anno, a un turno dalla fine 
del girone d’andata, l’Unicusano Livorno 
Rugby era terzultima, con un discreto mar-
gine sulla zona ad alto rischio della classifi-
ca. Si tratta di un campionato caratterizza-
to da una notevole differenza di valori tra le 
compagini in lotta per i playoff e quelle rele-
gate nelle zone meno nobili della classifica.  

La presentazione ai Pancaldi per la stagione 2022/23

Livorno Rugby Under 17

L'Under 17 biancoverde festeggia il secondo posto nazionale

I biancoverdi in azione
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LIONS
AMARANTO

I l ruggito dei “Leoni” si è sentito, fra-
goroso, per tutto il 2022, ovunque e 
non solo nei dintorni dell’Emo Pria-

mi, lo splendido, funzionale e spazioso 
impianto sportivo di via Marx, a Stagno, 
che dal settembre del 2018 rappresenta 
il quartier generale dell’organizzatissimo 
sodalizio amaranto. Per i Lions è stato un 
anno solare molto importante, nel quale 
in primis si è rafforzata la struttura socie-
taria. 

Nel corso del 2022 il numero dei tes-
serati ha sfondato quota 500 e il club ha 
ufficializzato l’accordo biennale con un 
nuovo prestigioso title sponsor, quel-
lo della LundaX, azienda nazionale che 
opera nel settore delle telecomunicazio-
ni. Luciano Vitiello, ceo di LundaX, ha det-
to: «Sono stato coinvolto dall’entusiasmo 
delle centinaia di appassionati attivi, a 
vario titolo, all’interno della società. Sia-
mo davvero contenti di affiancare una re-
altà sportiva sana e genuina come quella 
dei Lions e di supportarla nelle sue nuo-
ve sfide. Sono certo che questo accordo 
porterà grandi soddisfazioni. La nostra 
azienda è fortemente in crescita e guar-
da al futuro con ottimismo. Proponiamo 

nuove tecnologie di connettività e gli 
stessi tesserati Lions possono contare su 
alcune offerte legate ai nostri progetti in-
novativi nel mondo delle telecomunica-
zioni. Per dare visibilità al nostro marchio, 
nel campo sportivo e sociale, abbiamo 
voluto creare una partnership con un so-
dalizio rugbistico: quella della palla ova-

le è una disciplina splendida con valori 
nei quali ci riconosciamo. Peraltro, con i 
suoi 500 tesserati, molti dei quali giova-
ni e giovanissimi, la società dei Lions è 
radicata nel territorio e può contare su 
un entusiasmo contagioso». LundaX è 
attualmente l’unico operatore mobile in 
grado di fornire un’offerta con banda su 

Un ruggito sempre più forte 
I “Leoni” sono una certezza
Società in crescita: prima squadra in serie B, 

oltre 500 tesserati e lo sponsor LundaX

La squadra Under 11

Mauro Fraddanni, presidente dei Lions, e Luciano Vitiello, 
ceo dello sponsor LundaX

Da sinistra Leonardo Ciandri, Salvatore Fusco, Sergio Cortesi, 
Giacomo Bernini e Luciano Scardino
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4G/5G illimitato e con IP pubblico: recen-
ti test indicano che LundaX è la rete dati 
mobili più veloce in Italia.

La società dei Lions è nata nel 2000 e 
nelle sue prime sette stagioni si è limitata 
a curare il vivaio. Poi, nell’estate del 2007, 
per dare uno sbocco naturale ai tanti ra-
gazzi nel frattempo cresciuti e maturati, 

è stata allestita la formazio-
ne Senior. Squadra che, bru-
ciando le tappe, ha subito ot-
tenuto, nel giugno del 2008, 
la promozione dalla C1 alla 
B. Dopo la retrocessione del 
2011, il sodalizio si è riorga-
nizzato e ha aperto un altro 
ciclo. Il ritorno nella cadette-
ria, già sfiorato in almeno tre 
circostanze, è stato centrato 
nel 2019. Neppure il durissi-
mo placcaggio relativo all’e-
mergenza legata alla pan-
demia, che nel febbraio del 2020 
ha determinato la sospensione e 
l’annullamento di tutti i campionati 
della palla ovale (al momento del-
lo stop i labronici occupavano una 
brillante sesta posizione), ha mina-
to le certezze amaranto. Sempre per 
l’emergenza sanitaria, il campiona-
to di serie B 2020/21 non è neppu-
re iniziato. 

Nella stagione 2021/22, gli ama-
ranto di coach Giampaolo Brancoli 
si sono ben presto guadagnati il ti-
tolo di squadra rivelazione del giro-
ne 2 (il raggruppamento del Centro 
Italia) della serie B, torneo concluso 
al sesto posto. Nel corso dell’estate, 
tante novità. La principale – come 
già detto – è quella relativa al nuovo 
title sponsor. La LundaX Lions Ama-
ranto, alla vigilia del torneo 2022/23, 
ha cambiato la sua guida tecnica. 
Chiamato ad allenare la squadra un 
mito della palla ovale italiana come 
Fabrizio Gaetaniello, classe 1954, ca-
pace nella sua eccezionale carriera 
da giocatore (estremo) di indossare 
per 39 volte la maglia della Naziona-
le maggiore, 21 da capitano: a sup-
portarlo come vice-allenatori Fabio 
Gaeteniello (altro ex azzurro, per il 
fratello d’arte 30 caps nell’Italrugby) 
e Giacomo Bernini (sta continuan-
do la sua opera anche come gioca-
tore, terza linea di spessore con in 

bacheca due titoli tricolori con Rovigo e 
Petrarca Padova). Profondo il ricambio 
generazionale in squadra. Rosa imbotti-
ta di giovani e giovanissimi, con i 17enni 
Gabriele Casalini e Nico Bernini che ben 
presto si sono guadagnati una maglia da 
titolare rispettivamente come mediano 
di mischia e trequarti centro. Mirino del-

la LundaX Lions Amaranto puntato sulla 
salvezza. Alla vigilia del letargo agonistico 
osservato in concomitanza con le festivi-
tà di fine anno - cioè dopo nove fatiche, a 
una giornata dal termine del girone d’an-
data - i livornesi erano penultimi, con una 
lunghezza di margine sull’Imola. La sen-
sazione è che si stia vivendo un impor-
tante periodo di transizione e che si stia 
aprendo una nuova era per la prima squa-
dra amaranto. Un nuovo ciclo che potrà 
consentire, anche nelle prossime annate, 
di centrare traguardi prestigiosi. 

La società amaranto continua a curare 
con puntiglio tutte le categorie: di spes-
sore i risultati ottenuti dalle compagini 
giovanili Under 19, 17 e 15, dalle realtà 
propaganda Under 13, 11, 9, 7 e 5 e dalle 
formazioni amatoriali Old (i RinoCerotti) 
e Touche (squadra composta in larga par-
te da donne). Fortissima l’identità propria 
di questa società che, indipendentemen-
te dai risultati della prima squadra, è in 
costante crescita. 

Gli Under 7

Giacomo Bernini in azione

Il gruppo Under 19

Nicola Magni

Da destra Giacomo Vitali, Giacomo Bernini 
e Sergio Cortesi
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L’INIZIATIVA

I l consiglio federale della Fir ha identifi-
cato, nei primi mesi del 2022, otto Poli 
di sviluppo Under 17/18 per atleti na-

ti negli anni 2005 e 2006, primo passo del 
nuovo percorso tecnico federale che va a 
integrare la precedente progettualità per la 
formazione degli atleti d’élite, partendo dal 
lavoro dei club. La realtà di Livorno è stata 
scelta, alla pari di Lumezzane, Rovigo, Pa-
rabiago, Parma, Palermo, area Jesi-Pesaro 
e area Firenze-Prato, come uno dei territo-
ri rispondenti ai requisiti richiesti. La scelta, 
in base alle candidature ricevute dai club, 
è stata condotta valutando il profilo tec-
nico, logistico, impiantistico e di aggrega-
zione territoriale. Il Polo labronico è curato 
dall’Unicusano Livorno Rugby e dalla Lun-
daX Lions Amaranto Livorno, premiate dal-
la Federazione per il lavoro svolto nel setto-
re giovanile. L’obiettivo della Fir è quello di 
aumentare il livello di interazione tra i club 

dello stesso territorio, ponendo al centro la 
formazione dei giocatori e garantendo così 
un monitoraggio ampio e capillare dei ta-
lenti del territorio, attraverso una costante 
collaborazione e condivisone delle compe-
tenze tra i tecnici federali e quelli dei club 
in cui i poli hanno sede. Una visione che 
vuole consolidare il rapporto tra la Federa-
zione e i club, affinché diventi un asset stra-
tegico per la crescita del rugby italiano. 

Il nuovo modello mira sia a trasferire ver-
so i club le competenze acquisite dalla Fir 
negli anni che hanno caratterizzato la pre-
cedente progettualità delle accademie sia 
a perfezionare, attraverso i centri di forma-
zione e le accademie di Benetton e Zebre, 
il percorso dei migliori talenti verso l’alto li-
vello, completandone la formazione in un 
contesto adeguato e rispondente alle esi-
genze di maturazione imposte dal rugby 
internazionale d’élite. Al tempo stesso, con 
l’aggregazione dei club per la creazione 
dei poli, la Federazione si pone l’obiettivo 
di contribuire attivamente non solo alla 
formazione dei giocatori, ma anche all’e-
voluzione della cultura della formazione 
all’interno delle società.

Ora Livorno è anche 
un Polo di sviluppo federale
In prima fila Livorno Rugby e Lions Amaranto, 

l’obiettivo è lanciare nuovi talenti

La presentazione del progetto federale

Paolo Grassi
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GIOVANI PROMESSE

Chiara Balduinotti

Nico Bernini, trequarti alto 175 cm per 75 kg di peso, è 
maggiorenne solo da poche settimane (è nato il 13 mar-
zo 2005) ma è già un giocatore esperto, visto che ha ini-
ziato l’attività rugbistica ad appena 7 anni. È sempre stato 
un tesserato dei Lions. A ottobre 2022, ad appena 17 an-
ni, è diventato titola-
re della prima squa-
dra amaranto. Gioca 
normalmente come 
centro, ma può esse-
re impiegato anche 
in un ruolo del cosid-
detto “triangolo allar-
gato”, ala o estremo. 
Non gli mancano do-
ti di primo piano, che 
ha affinato anche par-
tecipando alle attività 
del Polo di sviluppo 
federale di Livorno.

Chiara Balduinotti è nata il 7 giugno 2011 e ha iniziato a 
praticare lo sport della palla ovale davvero presto, nel 2016, 
ad appena 5 anni. 

Ha compiuto la classica trafila nelle squadre propaganda 
del Livorno Rugby e in questa stagione è impegnata con la 
rappresentativa bianco-
verde Under 13, l’ultima 
categoria in cui femmi-
ne e maschi possono 
giocare insieme. 

Non le mancano do-
ti tecniche e caratteria-
li per proseguire ad alti 
livelli, sia nella prossima 
stagione quando sarà 
al secondo anno tra gli 
Under 13 sia quando, 
tra le Under 15, gioche-
rà in rappresentative in-
teramente al femminile.

Adele Del Moro è nata il 12 gennaio 2012 e ha indossato 
per la prima volta la maglia biancoverde del Livorno Rugby 
nel 2017. Ha una vera e propria passione per lo sport del-
la palla ovale. Ha qualità di primo piano per la categoria. 
Ha effettuato la classica trafila nelle realtà propaganda del-
la società labronica 
delle “Tre rose”, con 
cui nelle ultime due 
stagioni (2021/22 e 
2022/23) ha giocato 
nella rappresentati-
va Under 13. Appa-
re pronta per il gran 
salto nella catego-
ria Under 15, nella 
quale non giocherà 
più in squadre miste 
ma sarà impegnata 
in formazioni tutte 
femminili.

Francesco Parziale, pilone di 115 kg per 182 cm di altez-
za, è nato il 12 aprile 2006 e ha iniziato a praticare rugby a 
11 anni. Ha cominciato l’attività negli Etruschi per poi pas-
sare, nel 2019, ai Lions. Nelle stagioni 2020/21 e 2021/22 
ha indossato la maglia degli Under 15 e Under 16 del Gran-
ducato, la franchigia nella quale giocavano, fianco a fian-
co, atleti tesserati Lions e 
di altre società della costa 
toscana. 

Ha sempre mostrato 
una grinta fuori del co-
mune e, nonostante i pro-
blemi a un ginocchio, ha 
voluto dare il suo contri-
buto anche in questa sta-
gione alla sua squadra, 
l’Under 17 dei Lions. Si è 
operato al menisco a no-
vembre ed è rientrato in 
campo a fine anno. 

Adele Del Moro

Francesco Parziale Nico Bernini
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SCACCHISCACCHI

Greta Viti è la regina degli scacchi 
Campionessa italiana Under 12

Straordinario 9 su 9 per il titolo nazionale, 
poi la splendida avventura agli EuropeiP er la prima volta nella storia, una 

giocatrice livornese di scacchi ha 
vinto un titolo italiano giovani-

le. Si tratta di Greta Viti, classe 2010, che 
gioca da appena due anni e ha trionfa-
to nel torneo Under 12 femminile met-
tendo insieme 9 vittorie su 9. In mez-
zo a un’agguerrita concorrenza fatta di 
45 partecipanti per il titolo nazionale, a 
Terrasini, in provincia di Palermo, Viti ha 
scalato la vetta partendo dall’ottavo po-
sto del ranking. Determinante la vitto-
ria al quarto turno con la prima testa di 
serie del tabellone, Lavinia Cara Romeo. 
Di certo la vittoria ai campionati italiani 
è stata una grandissima soddisfazione 
per la scuola livornese Carlo Falciani pre-
sieduta da Andrea Raiano, per il maestro 
Pierluigi Piscopo e per l’istruttore nazio-
nale Maurizio Soventi, che ha accompa-
gnato la spedizione amaranto in Sicilia. 

Da sottolineare che, a Terrasini, la so-
cietà labronica è risultata essere la prima 
formazione toscana e la settima forza as-
soluta in Italia, piazzando ben 9 giocatori 
e giocatrici nel tabellone su un totale di 
810. Un risultato a cui hanno contribuito 
anche Edoardo Fulgentini, 7 vittorie in 9 
match e quarto posto assoluto nel torneo 
Under 10 su 100 partecipanti, ed Ettore 
Sassi, decimo posto su 133 partecipanti 
nel torneo Under 12.

Con la vittoria del titolo italiano Under 
12 femminile, Greta Viti ha ottenuto una 
qualificazione storica ai campionati eu-
ropei giovanili di Antalya, in Turchia, do-
po il rifiuto della famiglia di far parteci-

pare la bimba ai Mondiali in 
Georgia per la vicinanza geo-
grafica con il conflitto in Ucrai-
na. 

La formula degli Europei era 
quella dei match riservati ai 
Senior: 90 minuti per le prime 
quaranta mosse, 30 minuti per 
finire la partita e ulteriori 30 
secondi di abbuono per ogni 
mossa. 

Viti, una dei quattordici ita-
liani presenti in Turchia e nu-
mero 35 del ranking Under 12 
su 86 iscritti, prima livornese in 
un campionato europeo gio-
vanile, ha chiuso la manifesta-
zione a metà classifica con il 
56esimo posto finale: 4 partite 
vinte e 5 perse per un totale di 
34 ore sugli scacchi. 

ATLETA DELL’ANNO

La 12enne in Turchia per gli Europei

Greta Viti ai campionati italiani Under 12
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Greta Viti, classe 2014, è stata la prima livornese a vincere 
un campionato italiano di scacchi, in particolare nella cate-
goria Under 12 a Terrasini (Palermo) con uno score incredi-
bile di 9 su 9. 

Recentemente ha par-
tecipato anche al cam-
pionato europeo Under 
12 ad Antalya (Turchia), 
prima livornese di sem-
pre, piazzandosi a metà 
classifica. È stata anche 
campionessa toscana a 
squadre Under 12 e inol-
tre ha debuttato con la 
seconda squadra della 
Livorno Scacchi nel cam-
pionato italiano a squa-
dre ottenendo la salvez-
za in Serie C.

Ettore Sassi, clas-
se 2013, è arriva-
to decimo su 120 
partecipanti ai 
campionati italiani 
Under 12 a Terrasi-
ni (Palermo). 

Campione re-
gionale a squadre 
Under 12, ha de-
buttato con la se-
conda squadra del-
la Livorno Scacchi 
ai campionati ita-
liani ottenendo la 
salvezza in Serie C. 

Un giovanissimo 
in grande crescita.

Edoardo Fulgentini, classe 2012, è un altro talentino livor-
nese con un grande futuro davanti.

Vicecampione re-
gionale Under 10, è 
arrivato quarto su 
ben 100 partecipanti 
ai campionati italia-
ni Under 10 che sono 
andati in scena a Ter-
rasini (Palermo).

Da sottolineare 
poi che Fulgentini ha 
conquistato il titolo di 
campione toscano a 
squadre sempre nel-
la categoria Under 10, 
letteralmente domi-
nata dai colori ama-
ranto.

Filippo Buonagurio, classe 2012, ha vissuto un 2022 da 
grande protagonista: a maggio a Grosseto è arrivato terzo 
ai campionati toscani Under 10, a luglio a Terrasini ha otte-
nuto il 32esimo posto ai campionati italiani Under 10, a set-
tembre a Empoli ha vinto invece il campionato toscano a 
squadre sempre Under 10.

Greta Viti Ettore Sassi

Filippo Buonagurio Edoardo Fulgentini
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SCHERMASCHERMA

La scherma livornese punta le Olimpiadi di Parigi con nuovi 
talenti. Abeniacar: «Il futuro è ancora dalla nostra parte»

«Finito un ciclo pazzesco, 
ora apriamone un altro»

la medaglia d’argento a squadre di Al-
do Montano nella sciabola, possiamo 
azzardare che sia finito un ciclo e una 
parte di storia moderna della città. Co-
me da tradizione, Livorno ha sempre 
cresciuto e sfornato atleti di valore che 
hanno illuminato le pedane di tutto il 
mondo. Il movimento schermistico ha 
saputo reagire ai momenti duri della 
pandemia nel migliore dei modi e, al 
via della stagione regolare 2021/22, ha 
confezionato una serie di risultati che 
vanno dal settore Under 14 fino alle 
competizioni mondiali Assolute, con-
fermando Livorno ai vertici nazionali e 
internazionali. 

Su Livorno, e sulla scherma in par-
ticolare per quello che ha sem-
pre rappresentato in questa città, 

ogni anno vengono puntati i riflettori. 
E anche nella stagione agonistica 2022 
la storica scuola livornese ha risposto 
presente con entrambe le società che 
abbiamo sul territorio, il Circolo scher-
ma Fides e l’Accademia della scherma 
Livorno.

Concluse le anomale Olimpiadi di 
Tokyo 2020, andate in scena nel 2021 
a causa della pandemia e arricchite dal-

I risultati ottenuti fanno ben sperare 
per il presente e soprattutto per il futu-
ro. Il cammino è tracciato: Parigi è die-
tro l’angolo.

(Cristina Abeniacar, delegata provin-
ciale della Federazione italiana di scher-
ma, è anche una delle maestre più ap-
prezzate dello storico circolo di scherma 
Fides)

  Cristina Abeniacar
  Delegata provinciale Fis

Società di scherma

• Circolo scherma Fides

• Accademia della scherma 
  Livorno

Le foto pubblicate nelle prossime 
pagine sono state messe a disposi-
zione dalle società Fides e Accade-
mia della scherma. L’Almanacco del-
lo sport di Livorno ringrazia Augusto 
Bizzi, Andrea Trifiletti e la Federazione 
italiana di scherma.

Aldo Montano con l'argento vinto alle Olimpiadi di Tokyo (foto Federscherma)



• Terapie fisiche
• Fisiokinesiterapia
• Riabilitazione neuromotoria
• Massaggio terapeutico
• Linfodrenaggio manuale

Via Adua, 6 - 57126 LIVORNO
Tel. 0586 887367 - Cell. 347 1484397
fisiolablivorno@gmail.com

Per i pazienti
convenzione

Parcheggio Odeon
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ATLETA DELL’ANNO

Livorno è la città per eccellenza della 
scherma nazionale e mondiale. Una 
città da poco più di 150mila abitanti 

che, di generazione in generazione, forma 
talenti in tutte le discipline della scherma. 
Alle Olimpiadi di Tokyo è arrivato il canto 
del cigno dell’ultimo esponente della di-
nastia Montano, Aldo, punto di svolta nelle 
gerarchie della Nazionale di sciabola ma-
schile. Un’eredità importante, inoltre, è sta-
ta lasciata a livello di successione cittadina. 

Proprio alcuni mesi prima delle Olimpia-
di, Pietro Torre – tesserato nelle Fiamme 
Oro – è entrato a far parte del gruppo d’éli-
te della Nazionale maggiore. Classe 2002, 
è stato aggregato insieme ad altri Under 
20 al gruppo per la preparazione della ras-
segna olimpica di Tokyo, contesto in cui c’è 
stato il primo approccio con la Nazionale 
maggiore.

La stagione 2021/22 l’ha visto ai nastri 
di partenza come uno dei favoriti per bril-
lare nel suo ultimo anno nella categoria 

Under 20. Tuttavia Torre non ha potuto di-
mostrare tutto il suo potenziale poiché le 
gare internazionali non si sono svolte per 
due anni a causa della pandemia. Il talen-
to del ragazzo però non si è limitato alla 
sua categoria ed è andato ben oltre, tan-
to da scrivere il suo nome nel firmamen-
to delle stelle assolute. In Italia ha domi-
nato la categoria Under 20, conquistando 
la prima prova di La Spezia e arrivando al 
terzo posto ai campionati italiani di mag-
gio. In mezzo a questi risultati è arrivato 
anche il titolo italiano Under 23, vinto su-
perando avversari ben più quotati e dimo-
strando fin da subito il binario che avrebbe 
seguito la sua stagione. Sul fronte interna-
zionale non era facile mantenere i nervi 
saldi, visto che era l’uomo da battere con 

il ranking di partenza del nu-
mero 1 al mondo. È arrivata 
comunque una bella vittoria 
in Coppa del Mondo Under 
20 a Plovdiv, in Bulgaria, do-
ve in finale ha superato l’av-
versario con cui si giocherà 
l’intera stagione, il tedesco 
Colin Hitchcock. Agli Europei 
di categoria la prova indivi-
duale non è stata memorabi-
le (nono posto finale) mentre 
a squadre c’è stato il riscatto 
con una splendida medaglia 
d’argento. Infine, nell’appun-
tamento più importante, i 
Mondiali Under 20 di Dubai, 
Pietro Torre non si è fatto tro-
vare impreparato: prima la 
meravigliosa medaglia d’ar-
gento nella gara individua-
le, poi la ciliegina sulla torta 
dell’oro a squadre insieme 
all’amico e compagno di sala 
Edoardo Cantini.

Per poter rendere memo-
rabile il 2022 basterebbero 
questi risultati, ma qui ci ri-
colleghiamo a Tokyo e al po-

sto vuoto lasciato dal ritiro del campionissi-
mo Aldo Montano. La Nazionale maggiore 
ha avviato un processo di rivoluzione sia 
nella guida tecnica sia negli interpreti, così 
nelle prove di Coppa del Mondo è toccato 
a molti giovani. La prima occasione per Tor-
re è stata il Grand Prix di Orleans. Nel frat-
tempo, la svolta è arrivata con la nomina 
del livornese Nicola Zanotti a commissario 
tecnico della Nazionale di sciabola. Zanotti 
ha deciso di invertire il trend negativo del-
la squadra maschile inserendo due giovani 
talenti, uno dei quali è stato proprio Torre, 
accanto agli esperti Curatoli e Samele. Co-
me al solito, il livornese non si è fatto tro-
vare impreparato ed è riuscito a conquista-
re subito il bronzo a squadre nella Coppa 
del Mondo di Madrid. Sulla pedana Torre si 
è conquistato la chiamata per gli Europei di 
Antalya, dove ha ben figurato nella prova 
individuale. E alla fine, come in tutte le bel-
le storie, è arrivato un risultato eccezionale. 
Ai campionati del mondo del Cairo, a soli 
20 anni, si è classificato all’ottavo posto nel-
la prova individuale, dietro ai mostri sacri 
della scherma mondiale. Una gara che l’ha 
visto grande protagonista, in cui ha battu-
to anche il due volte campione olimpico a 
squadre Gu (Sud Corea) e ha perso solo per 
poche stoccate con il tre volte campione 
olimpico Szilagy (Ungheria). Come se non 
bastasse, si è aggiudicato il bronzo nella 
prova a squadre con i compagni Curatoli, 
Samele e Gallo. 

Una stagione così era difficile da imma-
ginare. Ora la corsa verso Parigi sarà ancora 
più interessante. E sognare non costa nulla.

Pietro Torre, 
il nuovo Aldo Montano

Stagione da incorniciare per il 20enne delle Fiamme Oro
I trionfi nell’Under 20 e le prime medaglie 

con la Nazionale maggiore

Pietro Torre, sciabolatore livornese classe 2002



• Corsi di Fioretto e Sciabola

• Maestri della Federazione Italiana Scherma

• Insegnanti diplomati ISEF 
   e laureati in Scienze Motorie

• Si parte  già dai 5 anni

• Impianto coperto

Per Informazioni contattare (cell e whatsapp):

Francesca PROVENZALE   338 900 0882

Cristina ABENIACAR           339 236 2120
e-mail:  
fideslivorno@gmail.com

in Via Allende, a Livorno, c’è uno dei circoli di scherma più titolati del mondo...

Abbiamo 125 anni di storia eppure siamo 

giovanissimi, ci alleniamo come i grandi 

e ci divertiamo come i piccoli, da noi sono 

nati tanti campioni, perché non provare, 

potresti essere il prossimo!
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FIDES

Dalle pedane di tutta Italia ai 
grandi risultati ottenuti in 
campo internazionale. Ecco 

com’è andato il 2022 dello storico cir-
colo di scherma Fides, un punto di ri-
ferimento sul territorio e non solo.

Gare nazionali
La stagione delle gare nazionali ha 

segnato il ritorno alla normalità dopo 
i due anni di stop seguiti poi da gare 
ridotte e a porte chiuse. La stagione 
2020/21 si era conclusa con lo straor-
dinario campionato Italiano Under 14, 
ma il nuovo anno ha saputo mantene-
re le aspettative della vigilia vedendo 
il circolo Fides trionfare in molte gare, 
dai più piccoli fino agli Assoluti.

A Cagliari, ai campionati italiani 
Under 23, Pietro Torre (Fiamme Oro) 
ha stupito tutti conquistando ad ap-
pena 19 anni il titolo italiano di scia-
bola maschile, sconfiggendo in fina-
le l’atleta dei carabinieri Matteo Neri. 
Nella stessa gara ha dimostrato il suo 
valore anche Edoardo Cantini (cara-
binieri): alla prima partecipazione, ha 
raggiunto il quinto posto nella classi-
fica finale. 

Da sottolineare poi nel fioretto ma-
schile le prove di Filippo Marchi (15esi-
mo) e Giulio Lombardi (17esimo).

Nelle stesse ore a Santa Venerina, in 
provincia di Catania, è andata in sce-
na la prima prova nazionale Under 14 
di sciabola, dove i “leoncini” del Fides 
hanno raggiunto dei grandissimi ri-
sultati. 

Nella prima giornata Anna Tor-
re, sorella di Pietro, completava un 
weekend memorabile per la famiglia 
Torre vincendo l’oro tra le Giovanissi-
me: nella stessa gara quinto posto per 
Giulia Saracaj, che si è quindi confer-
mata nelle prime posizioni della cate-
goria. 

La trasferta in terra siciliana ha rega-
lato anche il doppio bronzo di Matteo 

Casavecchia (Ragazzi) e il bronzo di 
Davide Vivaldi (Allievi). 

Nella giornata finale la ciliegina 
sulla torta è arrivata con la doppietta 
nella categoria Allieve grazie alla vit-
toria di Rachele Saracaj, sorella mag-
giore di Giulia, e al bronzo di Claudia 
Bandini.

A pochi giorni di distanza si è svol-
ta la prima prova Under 14 di fioret-
to dove il Fides ha ottenuto il primo 
grande risultato stagionale di Elena 
Picchi, seconda nella categoria Ragaz-
ze, mentre Dalia Rinforzi ha chiuso al 
settimo posto tra le Allieve.

In chiusura di 2021, si è svolta a La 
Spezia la prima prova Under 20 nazio-
nale, in cui Pietro Torre si è conferma-
to ancora una volta il più forte della 

categoria vincendo la competizione 
senza mai mettere in discussione il ri-
sultato. 

Da segnalare anche l’ottima prova 
di Edoardo Cantini, quinto nella scia-
bola e sconfitto ai quarti proprio da 
Pietro Torre, poi nel fioretto il quinto 
posto di Giulio Lombardi, il decimo di 
Gregorio Isolani e il quindicesimo di 
Gabriele Giardinelli.

Nel 2022 i primi risultati a livello na-
zionale sono arrivati a marzo sempre 
con i “leoncini” del fioretto e della scia-
bola Under 14. 

Il fioretto è andato in scena a Luc-
ca, dove il Fides ha conquistato il se-
condo posto nella categoria Allieve 
con Giorgia Ruta e il terzo nella cate-
goria Ragazze con Elena Picchi, men-

Da Zanotti ct azzurro 
a Lombardi e Cantini 

campioni del mondo a squadre: 
il Fides scrive ancora la storia

La famiglia Torre si gode anche Anna, grande stagione 
per Bibite e Picchi. E quanti “leoncini” crescono…

Anna Torre (a sinistra)
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tre in campo maschile da segnalare 
le prove di Giovanni Pierucci (6° tra 
i Ragazzi) e Cristiano Fusco (8° tra gli 
Allievi). 

La sciabola invece si è fatta notare a 
Padova: Anna Torre ha bissato il suc-
cesso della prima prova nella catego-
ria Giovanissime, terza invece Claudia 
Bandini (Ragazze) e quinta Aurelie Per-
soni (Bambine).

Per i piccoli atleti del Fides, a mar-
zo, si è svolto anche il campionato ita-
liano a squadre Under 14 di fioretto 
e sciabola. Le fiorettiste Ruta, Rinfor-
zi, Picchi e Fannelli hanno raggiunto 
il terzo posto al termine di una gara 
entusiasmante al palazzetto di Caor-
le. Dall’altra parte dell’Italia, a San Se-
vero,  Vivaldi, Casavecchia e Marchini 
hanno uguagliato il risultato delle col-
leghe salendo sul terzo gradino del 
podio (sciabola).

Notoriamente il mese di maggio 
coincide con il momento dei bilanci 
nel mondo della scherma, in cui ven-
gono assegnati i titoli individuali na-
zionali. 

La prima manifestazione è stata 
quella del Gran Premio Giovanissimi di 
Riccione, dove per oltre una settimana 
più di mille piccoli atleti sono saliti in 
pedana per aggiudicarsi i titoli italiani 
Under 14 nelle varie specialità e cate-

gorie. Il circolo Fi-
des ha ottenuto 
tre titoli italiani e 
un bronzo. 

La prima vitto-
ria, in ordine cro-
nologico, è stata 
quella di Anna Tor-
re, che ha conclu-
so così una stagio-
ne incredibile con 
la conferma del ti-
tolo vinto nell’edi-
zione straordina-
ria di ottobre 2021 
e il premio Kinder, 
consegnato alla 
miglior classificata 
dopo le due prove 
nazionali di scia-
bola. 

La terza giornata di gare invece ha 
regalato una doppia emozione sia per 
la sciabola che per il fioretto: Matteo 
Casavecchia ha sbaragliato la concor-
renza aggiudicandosi il titolo italia-
no nella categoria Ragazzi di sciabo-
la, mentre Elena Picchi (fioretto) ha 
messo la ciliegina sulla torta della sua 
grande stagione portandosi a casa il 
campionato italiano Ragazze. 

Le gioie per il Fides non sono fini-
te qui e nell’ultima giornata di gare è 
arrivato anche il bronzo di Rachele Sa-
racaj nella categoria Allieve (sciabola). 
Il circolo ha par-
tecipato a questa 
edizione con circa 
20 atleti che han-
no vissuto un’espe-
rienza meraviglio-
sa al Play Hall di 
Riccione, che ogni 
anno è in grado di 
regalare un mo-
mento magico.

Poco dopo la fine 
della manifestazio-
ne Under 14, il Fi-
des si è spostato in 
Sicilia, precisamen-
te a Catania, do-
ve sono andati in 
scena i campionati 

italiani Under 20. Qui il bottino recita 
una medaglia d’oro e una di bronzo. La 
vittoria è arrivata con Giulio Lombardi 
che ha chiuso la sua carriera Under 20 
nel migliore dei modi, con una presta-
zione travolgente dai gironi della mat-
tina sino alla finale del pomeriggio, 
dimostrando di essere il più forte: da 
segnalare nel fioretto anche il decimo 
posto, a un passo dalla finale a 8, da 
parte di Gregorio Isolani, al suo primo 
anno Under 20. 

A distanza di pochi minuti è arriva-
to anche il bronzo di Pietro Torre nella 
sciabola maschile (ko in semifinale per 
15-12 con il napoletano Giorgio Mar-
ciano, poi vincitore della gara), mentre 
Edoardo Cantini si è classificato al de-
cimo posto al debutto nella categoria 
Under 20.

L’ultimo appuntamento nel panora-
ma nazionale è stato il campionato ita-
liano Assoluto individuale e a squadre 
serie A1, che quest’anno si è svolto a 
Courmayeur. 

Nelle prove individuali di sciabola è 
arrivato il quinto posto di Pietro Torre, 
che si è fermato a un passo dal podio 
cedendo solo al vice-campione olim-
pico di Tokyo Luca Curatoli: 14esimo 
posto invece per il classe 2004 Edoar-
do Cantini, anche lui fermato dal cam-
pione napoletano. 

Nel fioretto maschile individuale, in-
vece, sono arrivati a un soffio dai pri-

Elena Picchi

Nicola Zanotti, ct della Nazionale di sciabola
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mi 16 Giulio Lombardi e a un passo 
dai primi 32 Gregorio Isolani, anche lui 
classe 2004. 

Nelle prove a squadre il Fides pote-
va vantare due squadre in serie A1: la 
formazione del fioretto maschile com-
posta da Giulio Lombardi, Gregorio 
Isolani, Filippo Marchi ed Elia Sardelli 
ha raggiunto il quinto posto finale sal-
vandosi nella massima serie per il se-
condo anno consecutivo con il titolo 
di prima società non militare d’Italia, 
mentre la squadra della sciabola ma-
schile composta da Nicolò Cillari, Edo-
ardo Castellani, Cosimo Bertini e Um-
berto Ribaudo è retrocessa in A2 dopo 
aver perso il playout decisivo per la 
salvezza. 

Infine altre due medaglie in casa Fi-
des: Edoardo Cantini argento con i ca-
rabinieri e Pietro Torre bronzo con le 
Fiamme Oro.

Gare internazionali 
Under 17 e Under 20

Se la stagione in campo nazionale è 
stata di altissimo livello, per il circolo 
Fides la vera consacrazione è arrivata 
in campo internazionale.

I primi segnali positivi sono arrivati 
in una delle città più importanti nella 
storia della scherma: Budapest. 

A ottobre Cosi-
mo Bertini ha ot-
tenuto il terzo po-
sto nel circuito 
europeo Under 17 
di sciabola, dove 
assalto dopo as-
salto ha raggiun-
to il podio alla pri-
ma esperienza in 
campo interna-
zionale, ceden-
do solo al prota-
gonista dell’intera 
stagione mondia-
le, il tedesco Colin 
Hithcock, che nel 
tabellone dei 16 
aveva fermato l’ot-
tima gara di Um-
berto Ribaudo, de-
cimo. 

A poco più di un mese di distanza, 
sempre in Ungheria, è arrivato ancora 
un bronzo pesantissimo, stavolta dal 
fioretto femminile nel circuito europeo 
Under 17 con Beatrice Bibite.

Il giro internazionale è proseguito 
con il quinto posto individuale di Giu-
lio Lombardi nella Coppa del 
Mondo Under 20 di Lezno, in 
Polonia, che ha lasciato presa-
gire quale grandissima stagio-
ne si sarebbe consumata per 
lui nel fioretto, prima dei gran-
di appuntamenti stagionali 
europei e mondiali. 

Per quanto riguarda inve-
ce la sciabola, c’è stata la pri-
ma vittoria stagionale di Pietro 
Torre, capace di mettersi alle 
spalle i tanti contendenti del-
la prova di Coppa del Mondo 
di Plovdiv, in Ungheria, quella 
conclusiva prima del campio-
nato europeo.

Le premesse per ben figura-
re nelle massime competizioni 
della categoria Under 20 c’era-
no e infatti i “leoni” del Fides 
non si sono smentiti. 

A marzo si sono svolti i 
campionati europei Under 17 
e Under 20 a Novi Sad, in Ser-

bia, i primi dopo l’ultima edizione del 
febbraio 2020. 

La stella più luminosa è stata quel-
la di Giulio Lombardi, capace di fare 
una doppietta storica, vincendo sia la 
prova individuale che quella a squadre 
nel fioretto: si è così consacrato sul tet-
to d’Europa, esattamente come il suo 
maestro Giuseppe Pierucci vent’anni 
prima, con lui a fondo pedana in quel-
le giornate storiche. Ma non è tutto 
qui. 

Un altro oro è arrivato sempre dal 
fioretto con Beatrice Bibite, top 16 nel-
la prova individuale, che a squadre è 
diventata la regina d’Europa. 

L’ultima medaglia della spedizio-
ne amaranto è firmata da Pietro Tor-
re che, dopo essersi fermato a un sof-
fio dai primi 8 nella prova individuale, 
ha conquistato la medaglia d’argento 
nella prova a squadre di sciabola: resta 
comunque un po’ di rammarico nel-
la finale persa contro la Germania per 
45-43, dopo una rimonta all’ultimo as-
salto del livornese da 40-27.

Dopo l’exploit in terra serba, è stato 
il turno dell’appuntamento più atteso 
nel circuito Under 20, i campionati del 

Beatrice Bibite

Edoardo Cantini
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mondo di Dubai, dopo lo stop forzato 
del 2020 e la non partecipazione dell’I-
talia nel 2021 a causa del Covid. 

Ai nastri di partenza in casa Fides si 
sono presentati Giulio Lombardi, Pie-
tro Torre e Beatrice Bibite, poi in extre-
mis è arrivata la chiamata per Edoardo 
Cantini per sostituire il connazionale 
Nardella infortunatosi a pochi giorni 
dal via. 

La prima medaglia in ordine crono-
logico è arrivata con Pietro Torre, che 
all’ultima chiamata in Under 20 ha 
conquistato meritatamente l’argento 
individuale nella sciabola. 

Edoardo Cantini invece ha conclu-
so a un passo dai primi 32 la sua pri-
ma esperienza mondiale, sempre nella 
sciabola. Giulio Lombardi si è classifi-
cato 11esimo nella prova individuale 
di fioretto, una posizione che va stret-
ta al ragazzo dopo la doppietta euro-
pea meno di un mese prima. 

Per Beatrice Bibite è risultata fatale 
l’ultima stoccata nel match valido per 
le prime 32, che l’ha vista concludere 
il proprio percorso nel fioretto troppo 
presto. 

Dopo le prove individuali è arriva-
to il momento delle prove a squadre, 
riservate agli Under 20. Prima c’è sta-
to il doppio oro con Torre-Cantini che, 
con una prestazione maiu-
scola in un tabellone tutt’al-
tro che semplice alla vigilia, 
hanno saputo dimostrare il 
proprio valore mettendo in 
riga Germania, Giappone, 
Francia, Spagna e nella fina-
lissima al cardiopalma la Ro-
mania, posizionandosi co-
sì sul tetto del mondo della 
sciabola. 

E sempre sul tetto del 
mondo c’è stato spazio an-
che per Giulio Lombardi, 
che ha messo la ciliegina 
sulla torta della stagione 
internazionale con un oro 
a squadre nel fioretto che 
non è mai stato in discus-
sione. 

Insomma, a Dubai c’è sta-
ta la consacrazione dei no-

stri atleti e il circolo Fides ha confer-
mato ancora una volta di essere una 
grandissima fucina di talenti non solo 
in campo nazionale ma, come la storia 
insegna, soprattutto a livello interna-
zionale.

Gare internazionali 
Assoluti

La stagione del Fides 2021-2022 ha 
regalato delle sorprese anche in cam-
po internazionale Assoluto. La prima 
su tutte è stata la nomina di Nicola Za-
notti a ct della Nazionale di sciabola. 

Lo storico maestro, nato e cresciuto 
al Fides, è subentrato al dimissionario 
Luigi Tarantino alla guida della Nazio-
nale che vedrà come obiettivo a medio 
termine le Olimpiadi di Parigi del 2024. 

Anche per gli atleti livornesi è stato 
tempo di prime volte tra i grandi della 
scherma mondiale, con le prime espe-
rienze di Giulio Lombardi e Edoardo 
Cantini, ma in particolar modo di Pie-
tro Torre che è stato un protagonista 
assoluto della stagione. 

La svolta per Pietro Torre c’è sta-
ta nella Coppa del Mondo di Madrid, 
dove per la prima volta è stato inse-
rito nel quartetto che ha disputato la 
prova a squadre per dare una scossa al 
quartetto stesso dopo alcuni risultati 

non convincenti: arriverà così il bron-
zo nella sciabola al fianco di Luca Cu-
ratoli, argento a squadre a Tokyo, Luigi 
Samele, doppio argento a Tokyo, e Mi-
chele Gallo, anche lui una mossa a sor-
presa del ct Zanotti. 

A giugno, per i campionati europei 
di Antalya, Pietro Torre è stato scel-
to per rappresentare la Nazionale sia 
in campo individuale che nella prova 
a squadre, risultando così uno dei più 
giovani in assoluto nella competizio-
ne continentale. La prova individuale 
è terminata con il 29esimo posto do-
po la sconfitta nel derby azzurro con 
Luca Curatoli, poi sul podio in questa 
edizione. 

La prova a squadre è finita invece 
con il settimo posto, un risultato inu-
suale per la Nazionale italiana.

Dopo il campionato europeo, sicura-
mente emozionante dal punto di vista 
personale ma non per i risultati, tutte 
le forze rimanenti sono state destinate 
ai campionati del mondo, in scena al 
Cairo. Qui Pietro ha costruito un vero e 
proprio capolavoro. 

Nella giornata decisiva è riuscito a 
dare il meglio di sé, conquistando l’ot-
tavo posto a soli 20 anni all’esordio in 
un Mondiale Assoluto: nel tabellone 
dei 64 ha eliminato il padrone di casa 

Moataz, nei 32esimi c’è sta-
to il capolavoro con la vit-
toria sul fortissimo coreano 
Gu e poi ecco il tris ai 16esi-
mi, ma alla fine è stato fer-
mato dal tre volte campio-
ne olimpico Szilagyi. 

Il giorno della prova a 
squadre è stato invece 
quello della rinascita della 
Nazionale azzurra, che ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo nella finale al car-
diopalma con la Germania: 
il risultato è stato anche 
frutto della bella prestazio-
ne di Pietro Torre e del co-
raggio del ct Zanotti nel 
puntare su due giovani at-
leti come lo stesso Torre, 
nato nel 2002, e Gallo, clas-
se 2001.Il maestro Giuseppe Pierucci e Giulio Lombardi
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ACCADEMIA 
DELLA SCHERMA

Gare internazionali da Parigi fino 
a Zagabria e risultati che han-
no reso sempre più preziosa la 

bacheca del circolo. L’Accademia della 

scherma ha chiuso il proprio 2022 tra 
soddisfazioni e nuovi obiettivi. Da una 
parte la struttura societaria che per-
mette la crescita dei talenti, dall’altra 

ragazzi del livello di Cristia-
no Sena che danzano sulle 
pedane conquistandosi le 
scenografie internazionali 
più importanti. 

La società
L’Accademia della scher-

ma di Livorno è compo-
sta da diverse persone che 
ogni giorno dedicano il loro 
tempo allo sport e alla cre-
scita degli atleti. 

Il team coordinator è for-
mato da Marco Vannini, dal 
maestro Dario Finet-
ti, dagli istruttori Ilaria 
Cariello, Edoardo Lu-
peri e Alessandro Paro-
li e dal preparatore fisi-
co Nicola Martinucci. 

Si parte dal gruppo 
Esordienti che va dai 
5 ai 10 anni, dove l’at-
tività è propedeutica 
alla scherma. Il grup-
po Gran Premio Gio-
vanissimi corre tra i 
10 e i 14 anni: l’attivi-
tà svolta è sia agonisti-
ca che non agonistica 
e c’è una grande par-
tecipazione a gare di 
rilievo regionale, na-
zionale e internazio-
nale. Il gruppo Open 
è formato da atleti dai 
14 anni in su e parte-
cipa a gare regionali, 

nazionali e internazionali. Poi ci sono 
i Pro Fencers, una squadra d’élite inter-
nazionale composta da atleti profes-
sionisti o semi- professionisti, mem-
bri della Nazionale e partecipanti a 
gare di Coppa del Mondo, Mondiali e 
campionati di zona Assoluti: tra gli at-
leti presenti ci sono, tra gli altri, Edo-
ardo Luperi (Fiamme Oro), Alessandro 
Paroli (aeronautica militare), Martina 
Favaretto (Fiamme Oro), Vittoria Ciam-
palini (Fiamme Oro), Anna Cristino 
(carabinieri), Filippo Macchi (Fiamme 
Oro), Alessio Di Tommaso (carabinie-
ri), Lorenzo Nista (aeronautica milita-
re), Tommaso Martini (carabinieri) e 
Samuel Robson (team Singapore). Nei 
gruppi Open e Pro Fencers ci sono an-
che atleti paralimpici.

Vittorie, raduni con le Nazionali 
e un filo diretto con Singapore

Grande soddisfazione anche per il maestro Vannini, 
premiato al Coni con la Palma d’oro

Martina Favaretto Edoardo Luperi

Alessandro Paroli
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I raduni con le Nazionali 
L’azzurro ha contribuito a tingere la 

stagione dell’Accademia della scherma. 
Ci sono stati infatti numerosi raduni con 
le Nazionali italiane. 

Dal 5 all’11 settembre 2022 Anita Sve-
va Betti ha partecipato al raduno con la 
Nazionale Under 20 di fioretto a Sarna-
no, mentre Cristiano Sena era a Formia 
con l’Under 20 di spada. 

Dal 3 all’8 ottobre 
2022 Martina Fava-
retto, Edoardo Luperi 
e Filippo Macchi han-
no svolto il primo ra-
duno con la Naziona-
le assoluta di fioretto 
a Sarnano e poi han-
no effettuato il secon-
do e il terzo al Centro 
di preparazione olim-
pica Acqua Acetosa, 
senza dimenticare il 
quarto raduno di fine 
anno ad Acireale. 

A novembre inve-
ce Alessandro Paroli 
ha partecipato al pri-
mo raduno con la Na-
zionale paralimpica al 

Centro Coni di Tirrenia, prendendo poi 
parte - come membro dello staff tecni-
co – al raduno per i campionati europei 
paralimpici a Varsavia, in Polonia. 

Le collaborazioni 
internazionali

Nel corso della stagione è stata rin-
novata la collabo-
razione con il cir-
colo di Singapore 

Z-Fencing per la preparazione di dieci 
atleti, un’iniziativa guidata dal maestro 
Dario Finetti in qualità di partner coach. 

Finetti ha allenato gli atleti in vista 
delle gare del circuito europeo Under 
17, per quelle di Coppa del Mondo 
Under 20 e Assolute e per i campionati 
del mondo Cadetti, Giovani e Assoluti. 

Inoltre è stata rinnovata la collabora-
zione con la società Project Fencing per 
l’organizzazione congiunta di eventi di 
rilievo internazionale.

Le medaglie 
Risultati e soddisfazioni sono andate 

avanti nel corso dell’anno. 
Nel mese di novembre 2022, al Coni 

a Roma, il maestro Marco Vannini è sta-
to premiato con la Palma d’oro al me-
rito tecnico, in occasione della vittoria 
dei Mondiali Assoluti di fioretto femmi-
nile a squadre dell’allieva Martina Fava-
retto, che a sua volta ha ricevuto il Col-
lare d’oro. 

Alessandro Paroli, invece, è stato ri-
confermato all’interno dello staff della 
Nazionale paralimpica di fioretto in vi-
sta delle Paralimpiadi di Parigi 2024.

Vittoria Ciampalini

Il maestro Marco Vannini con Ciampalini
Favaretto (prima a sinistra) con l'oro a squadre 

vinto ai Mondiali Assoluti di fioretto





381

S
C

H
ER

M
A

GIOVANI PROMESSE

Matteo Casavecchia Elena Picchi

Cristiano Sena Anita Sveva Betti

Matteo Casavecchia, classe 2009 del Fides, con la scia-
bola sta già disegnando il suo orizzonte sulle pedane di 
tutta Italia. 

Determinato e talentuoso, oltre ai numerosi titoli regio-
nali e ai podi nazio-
nali, Casavecchia 
ha vinto nel mag-
gio 2022 il cam-
pionato italiano 
Under 14 (Ragaz-
zi), poi a settembre 
la sua bacheca si è 
arricchita ancora 
di più con il bron-
zo ottenuto al Tro-
feo Coni. Risultati 
che gli hanno per-
messo di salire sul-
la vetta del ranking 
nazionale.

Elena Picchi è un altro gioiello nato nel 2009 e cresciuto in 
casa Fides, sempre nel fioretto. Ambizioni e speranze le han-
no permesso di con-
quistare le pedane 
più prestigiose, dalla 
Toscana all’Italia. 

Proprio come Ca-
savecchia, prima si è 
laureata campiones-
sa italiana Under 14 
nella categoria Ra-
gazze e poi ha vinto il 
bronzo al Trofeo Coni 
2022 di settembre. 

Un cammino che 
ha portato Elena Pic-
chi al primo posto nel 
ranking nazionale. 

Sì, il futuro del Fi-
des è al sicuro.

Cristiano Sena, talento dell’Accademia della scherma, 
appartiene alle Fiamme Oro. Classe 2006, quasi 2 metri di 
altezza, parteciperà ai prossimi Europei Under 17 (Cadetti) 
di spada che si svolgeranno a Tallinn, in Estonia. 

Nel corso della sta-
gione ha ottenuto un 
bronzo individuale e 
un oro a squadre nel-
la Coppa del Mondo 
Under 17 di Klagen-
furt (Austria). Come se 
non bastasse, è arri-
vato sesto alla Coppa 
del Mondo Under 17 
di Lipsia e ha vinto la 
prima prova di qua-
lificazione nazionale 
Under 17. Un passo 
alla volta, sempre per 
lasciare il segno.

Anita Sveva Betti, fiorettista nata nel 2008, è un altro ta-
lento che si allena sulle pedane dell’Accademia della scher-
ma e che, come Sena, porta i colori della sezione giovanile 
del gruppo sportivo delle Fiamme Oro. Anita si è laurea-
ta vice-campionessa italiana Under 14 ed è stata convoca-
ta nella Nazionale 
giovanile di fio-
retto. Poi ha rap-
presentato l’Italia 
nel campionato 
del Mediterraneo 
Under 15 e 17, 
conquistando la 
medaglia d’ar-
gento nella prova 
Under 15 sotto il 
cielo di Zagabria. 
L’età è solo un nu-
mero e il futuro è 
tutto da scrivere.
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a Pisa contro il sanminiatese Lucchesi) ave-
va conquistato l’oro a squadre Under 20, 
mentre il cugino Giorgio Giudice un argen-
to a squadre Under 16 (Italia sconfitta dalla 
Grecia per differenza reti dopo aver chiuso 
sul 2-2), argento bissato nell’individuale al 
termine della finale contro Borgo del Sub-
buteo Casale. Una vera e propria rivincita 
dell’ultima edizione che fu giocata a Gibil-
terra, quando fu il nostro ragazzo a vincere 
al sudden death. Sul campo capitolino, in-
vece, un 4-3 con qualche rammarico, una 
sfida conclusa comunque con l’abbraccio 
fra due avversari che prima di tutto sono 
grandi amici.

La disciplina più universalmente cono-
sciuta, quella del subbuteo tradizionale 
con le sue basi basculanti, non è stata da 
meno. Con il titolo regionale individuale 
strappato con autorità sui campi di casa da 

Anche il 2022 è stato un anno ricco 
per il Subbuteo Club Labronico del 
presidente Stefano Feri, durante il 

quale sono state anche gettate delle basi 
importanti per l’anno successivo. È il caso 
per esempio del campionato di Serie B di 
calcio tavolo (la specialità che si gioca con 
basi piatte) all’interno del palasport di San 
Benedetto del Tronto, il Bernardo Spreca. 

Il girone di ritorno è stato la copia di 
quello recitato in primavera. Partito per un 
campionato tranquillo, il club bluamaran-
to si è trovato nelle posizioni di testa sin 
dalle prime giornate, diventando protago-
nista assoluto per giocarsi la promozione. 
Nei minuti finali è arrivato però il quarto 
posto, lontano appena un punto da quel-
la terza piazza con la quale Bagheria ha 
avuto poi diritto a disputare il playoff con-
tro il Cct Roma, arrivato secondo. E i sicilia-
ni, che hanno vinto lo spareggio 
contro la formazione della capi-
tale arrivata a fine torneo troppo 
stanca, si sono guadagnati la Se-
rie A insieme ad Ascoli. 

La grande vena dei portoghesi 
Miguel Norberto e Manuel San-
tos, unita a quella di Leonardo 
Giudice, ha eletto Livorno come 
la gradita sorpresa della stagione 
cadetta, pertanto nel 2023 avrà 
l’obbligo di partire senza più na-
scondersi. 

Poco tempo prima, con la ma-
glia della Nazionale, ai Mondiali 
di Roma giocati a Cinecittà World, 
Leonardo Giudice (già campione 
toscano in una finale senza storia 

Leonardo Giudice e con la Coppa Toscana 
a squadre contro il Sombrero San Miniato, 
grazie soprattutto alle grandi prestazio-
ni dei più esperti Michele Giudice, Stefa-
no Cafaggi e Mauro Petrini. Sempre nelle 
competizioni per team, un bel quarto po-
sto in Serie A nonostante una penalizza-
zione di 6 punti, senza la quale si sarebbe 
potuto raccontare un’altra storia (scudet-
to alla Salernitana che contro il Labronico 
aveva pareggiato sudando), e poi la sal-
vezza tranquilla della filiale Spes in Serie B 
in un campionato difficile e paragonato a 
una A2, in cui sono state decisive le magie 
di Oriano Micheletti e Andrea Stanislai. 

Nell’individuale ha spiccato invece la 
prestigiosa vittoria nel tabellone Master 
di Stefano Cafaggi alla quarta tappa, quel-
la genovese, del Guerin Subbuteo, il tor-
neo più importante d’Italia se escludiamo 

gli eventi federali che sono quel-
li che assegnano campionato e 
coppa. 

Ma altri risultati di tutto rispet-
to erano arrivati in precedenza, 
tutti nel torneo Silver del mede-
simo circuito: nella prima tappa 
di Reggio Emilia con il terzo po-
sto di Gaetano Giudice, poi nella 
seconda (disputata ancora nel-
la città del tricolore) e nella ter-
za (questa volta al palazzetto di 
Follonica) con le vittorie di Flavio 
Lombardi. Da segnalare che, nel 
torneo di Follonica, sul podio con 
il vincitore Lombardi c’era anche 
il compagno di club Mauro Cre-
mona, ottimo bronzo.

Con i portoghesi e la famiglia Giudice 
per salire al top in Italia

Nel calcio tavolo sfiorata la promozione in Serie A, 
ottimi risultati anche con il subbuteo tradizionale

SUBBUTEO CLUB
LABRONICO

Leonardo Giudice
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delle Province, titolo che la nostra 
provincia non vinceva da trent’anni. 
Si tratta di una competizione riserva-
ta ai tennisti nati nel 2014, nel 2013 e 
nel 2012.

Per quanto riguarda invece l’at-
tività dei nostri circoli, si possono 
menzionare alcuni tornei, sia giova-
nili che Over, a cui hanno parteci-
pato diversi giocatori e giocatrici. I 
campionati a squadre di vertice sono 
stati disputati dalla Serie C maschile 
della Libertas Sport Livorno Tennis & 
Padel e dalla Serie C maschile e fem-
minile del Coop Tennis Livorno: i te-
am di entrambi i circoli sono riusciti 
a mantenere la categoria anche per 
il 2023.

Considerato il momento felice che 
sta attraversando il nostro tennis a 
livello nazionale con diversi gioca-
tori nella top 100, è auspicabile che 
il 2023 possa regalarci grosse sod-
disfazioni. Il tutto partendo dall’or-
goglio di avere Filippo Volandri ca-
pitano non giocatore della squadra 
di Coppa Davis. Importanti i risulta-
ti ottenuti da “Filo” da quando è sta-
to scelto per questo prestigiosissimo 
ruolo.

Intanto la crescita esponenziale 
nell’interesse per il padel ha coinvol-

L’avvenimento sportivo più impor-
tate registrato nel 2022 è stato il ti-
tolo di campioni toscani nella Coppa 

to direttamente anche la nostra cit-
tà. Più in generale, è doveroso fare un 
plauso a tutti i circoli di tennis livor-
nesi che - dopo i notevoli problemi 
sorti nel 2020 e relativi alla pandemia, 
con tanti mesi vissuti tra divieti e re-
strizioni - sono stati bravissimi a rial-
zare la testa, a portare avanti le com-
petizioni a squadre e a organizzare 
tornei individuali anche di livello. 

Vorrei anche sottolineare l’impe-
gno della Federazione a promuove-
re su larga scala questa nuova disci-
plina, tanto che nel 2022 si è tenuta 
a Firenze un’assemblea straordinaria 
di tutti i circoli italiani per cambiare 
il nome della Federazione da “Fede-
razione italiana tennis” a “Federazio-
ne italiana tennis e padel”.

Nel frattempo si è aggiunta anche 
un’altra disciplina, un gioco nato ne-
gli Stati Uniti dove ha registrato un 
boom eccezionale, anche più del pa-
del: si chiama pickleball e si gioca su 
un campo da tennis di superficie ri-
dotta, con palline e racchette parti-
colari. 

Sono convinto che anche per que-
sta nuova disciplina nasceranno, nei 
circoli di Livorno, dei campi da pickle-
ball per incrementare sempre di più i 
tesserati della nostra Federazione.

«Che soddisfazione il titolo 
di campioni toscani 

nella Coppa delle Province»
Il successo con i tennisti nati dal 2012 al 2014

Ecco l’analisi del presidente provinciale Fit

Società di tennis
• Arena Astra Polisportiva
• Atleti Sporting Club
• Coop Tennis Livorno
  (Banditella)
• Libertas Sport Livorno
  Tennis & Padel
• Livorno Padel Center
• Tennis House Livorno
• Tennis Porto Livorno
• Tennis Time Academy
   Livorno
• Uappala Sporting Club
   Villa Lloyd
• Tennis & PADEL

Gino Baccheretti
Delegato provinciale Fit
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il personaggio “Filo” capitano non giocatore 
degli azzurri: parte la caccia 

alla Coppa Davis 2023
Passato, presente e futuro di Filippo Volandri, 

il miglior tennista livornese di tutti i tempiC hi ha qualche capello grigio in 
testa, si ricorderà come il mitico 
Giampiero Galeazzi aveva effi-

cacemente indicato, con il neologismo 
“turborovescio”, il brillante e irresistibile 
colpo a una mano di Paolo Canè, il ten-
nista bolognese classe ‘65 capace di sali-
re nel 1989 al 26esimo posto nel ranking 
Atp. Canè, dal lato sinistro, era capace 
di lasciar fermo sulla terra anche il mi-
glior Mats Wilander. In Italia è stato Filip-
po Volandri, classe 1981, attuale capita-
no non giocatore degli azzurri di Davis, 
a ereditare da Canè quel colpo davvero 
eccezionale. 

“Filo” è il miglior tennista livornese di 
tutti i tempi e nel singolare, nel 2007, 
arrivò a toccare anche la 25esima piaz-
za nel ranking Atp. È stato il numero 1 in 
ambito nazionale per 218 settimane, di 
cui 157 consecutive, dal 12 maggio 2003 
al 17 settembre 2007. Come Canè, è sta-
to uno specialista della terra rossa. All’at-
tivo del campione labronico ci sono due 
titoli nel circuito maggiore (i tornei Atp 
di Sankt Pölten nel 2004 e di Palermo nel 
2006) su nove finali disputate. Volandri è 
uno dei sei tennisti italiani ad aver scon-
fitto un avversario classificato al primo 
posto della classifica Atp computerizza-
ta (ko Roger Federer 6-2 6-4 agli ottavi 
di finale degli Internazionali d’Italia del 
2007).

Tecnicamente Volandri è sempre sta-
to un fondocampista completo, con un 
buon dritto moderno, in open stance, 
impugnatura western e accompagna-
mento con windshield-wiper (tergicri-
stallo) molto accentuato e sviluppato 
davanti al corpo: la testa della racchet-
ta va a chiudersi al fianco sinistro, con il 
gesto che in gergo viene definito come 
“rinfoderare la spada”, e arriva vicina e a 
volte a contatto con la spalla sinistra. 

Il servizio non era il suo punto di forza. 
Durante la carriera ha migliorato moltis-
simo la cosiddetta “battuta”, ma il carica-
mento troppo rigido e la distensione ec-

cessiva all’indietro del braccio-racchetta 
(e la famigerata “manata verso il cielo”, 
cioè il momento di inerzia 0 col piatto 
corde rivolto verso l’alto che rallenta la 
fluidità del movimento) hanno sempre 
impedito all’azzurro di sviluppare veloci-
tà e rotazioni ai massimi livelli.

Il suo segreto è sempre stato quel fa-
voloso rovescio a una mano. Eccellente 
il suo lavoro in fase di preparazione e ca-
ricamento. 

Volandri era capace di portare la testa 
della racchetta molto alta sopra le spalle, 
andando a formare un perfetto quadra-
to con braccio, avambraccio e attrezzo, 
con un’ovalizzazione ampia e di esem-
plare compostezza. Dopodiché, per il 
suo “turborovescio”, era perfetta anche 
la simultaneità dell’appoggio del peso 
sul piede avanzato, il destro, con il rila-
scio della mano sinistra che sorreggeva 
la racchetta, attimo che dava il via al vio-

lentissimo swing a colpire e alla conse-
guente distensione del braccio-racchet-
ta. Al momento dell’impatto, la pallina 
era davanti al corpo, il polso era bloc-

Filippo Volandri
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catissimo, il piede sinistro era sollevato 
sulla punta e trascinato in avanti, con-
tribuendo al trasferimento del peso. In 
pratica Volandri, con questo colpo, ot-
teneva potenza e spin soprattutto dal 
perfetto timing e dall’anticipo (oltre che 
dalle corde, che usava tirare pochissimo 
rispetto agli altri, spesso sotto i 15 chili di 
tensione e a volte addirittura a 12), quin-
di non solo dalla violenza e dall’ampiez-
za della sbracciata. Un colpo da auten-
tico fenomeno, giocato con una specie 
di fionda quale è una racchetta incorda-
ta così “lasca”, che richiede un controllo e 
una precisione incredibili per essere te-
nuto entro le righe. Talento, insomma.

Volandri ha cominciato a giocare all’e-
tà di 7 anni: la passione per il tennis è da 
considerare di famiglia, visto che la so-
rella Veronica è maestra di tennis e il pa-
dre è stato a lungo presidente del Ten-
nis Club Livorno, il circolo in cui Filippo 
ha preso in mano per la prima volta una 
racchetta. 

Non solo tennis nella sua infanzia. «Da 
adolescente – ricorda – praticavo calcio 
e pallacanestro. Fu mia madre, per non 
impazzire visto che Veronica stava gio-
cando a tennis, a scegliere anche per me 
questa disciplina. Ho iniziato con il mae-
stro Piero Cocchella, che aveva cresciuto 
anche Marzio Martelli, e con 
mia zia Susanna Paoletti, ma-
estra nazionale di tennis». «A 
16 anni, per me, il tennis era 
una grande passione, ma non 
pensavo potesse diventare il 
mio lavoro. Grazie all’interes-
samento e all’intuito di Rober-
to Pellegrini e di Giancarlo Pa-
lumbo, ebbi l’opportunità di 
disputare alcuni tornei giova-
nili in Francia insieme al grup-
po della Federazione, con-
quistando risultati migliori 
dei miei coetanei. In seguito 
passai un anno con Fabrizio 
Fanucci al centro tecnico di 
Riano, prima di staccarmi e se-
guire “Fenuch” in quel di Firen-
ze».

Poi una crescita inarrestabi-
le. Il periodo migliore fu dopo 
aver compiuto, il 5 settembre 
2006, i 25 anni d’età. Il 1º ot-
tobre del 2006, al terzo ten-
tativo, si aggiudicò il suo se-

condo torneo Atp, a Palermo, battendo 
l’ecuadoriano Nicolas Lepentti per 5-7 
6-1 6-3. Nel 2007, agli Internazionali d’I-
talia, arrivò fino alla semifinale, sconfig-
gendo contro pronostico Richard Ga-
squet 6-4 6-7 6-4 nel secondo turno, il 
n° 1 del ranking Atp Roger Federer 6-2 
6-4 negli ottavi e il ceco Tomas Berdych 
6-2 6-3 nei quarti, subendo poi lo stop in 
semifinale (6-1 6-2) col cileno Fernando 
Gonzalez. Volandri fu così il primo italia-
no, dopo 29 anni, a giungere almeno in 
semifinale agli Internazionali d’Italia: pri-
ma di lui Adriano Panatta nel 1978. Po-
che settimane dopo, al Roland Garros, 
confermò il suo ottimo stato di forma ar-
rivando fino agli ottavi di finale batten-
do al terzo turno il croato Ivan Ljubicic 
in cinque set, prima di cedere a Tommy 
Robredo in tre set. 

A luglio poi, con la semifinale al Chal-
lenger di Torino e quella al torneo di 
Bastad, raggiunse la 25ª posizione del 
ranking, suo record personale.

La sua eccellente carriera da tennista 
professionista si è chiusa nel settembre 
2016 a 35 anni. Il suo ultimo torneo è sta-
to il Bfd Energy Challenger di Roma, do-
ve superò 6-2 6-3 al primo turno Thiemo 
de Bakker e perse 5-7 6-7 al secondo da 
Elias Ymer.

Dopo il ritiro dall’agonismo, è entrato 
come tecnico nei quadri della Federazio-
ne italiana di tennis. Nel 2018 gli è sta-
to affidato l’incarico di direttore tecnico 
nazionale, con il compito di seguire e or-
ganizzare la formazione dei nuovi talen-
ti del tennis italiano. Nel gennaio 2021 è 
subentrato invece a Corrado Barazzutti 
nel ruolo di capitano non giocatore del-
la squadra italiana di Coppa Davis. Sotto 
la sua guida, nel 2021, a Torino, gli azzur-
ri hanno perso ai quarti di finale contro 
la Croazia: decisivo il punto del 2-1 della 
coppia numero 1 del mondo Mektic/Pa-
vic contro Fognini/Sinner.

Più brillante il cammino degli azzurri 
capitanati dal livornese nel 2022. L’Italia 
è riuscita a qualificarsi alla fase a gironi 
di Bologna grazie al successo ottenuto a 
Bratislava contro la Slovacchia. Usciti im-
battuti contro Svezia, Argentina e Croa-
zia, la corsa degli uomini di Volandri si è 
poi arrestata in semifinale contro i futu-
ri campioni del Canada. Privi di Sinner, 
con Berrettini reduce da un infortunio e 
costretti in semifinale a dover rinuncia-
re nel doppio a Bolelli, gli azzurri hanno 
superato ai quarti gli Stati Uniti, altri fa-
voriti per la vittoria finale, dimostrando 
di avere numeri e profondità di squadra 
tali da poter ritentare l’assalto a un tro-

feo che gli azzurri hanno fat-
to proprio solo una volta nel-
la storia, nel 1976. 

Per provarci nuovamen-
te in questo 2023 serviranno 
condizione e salute. Il grande 
appuntamento con le pool fi-
nali della Davis 2023 è fissato 
a settembre. Le pool sono di-
slocate in quattro città: Bolo-
gna, Glasgow, Valencia e Am-
burgo. Le qualificate d’ufficio 
sono il Canada, l’Italia, l’Au-
stralia e la Spagna. Dal 21 al 
26 novembre 2023, Volandri 
e l’Italia saranno a Malaga per 
la Final Eight, ultimo atto del-
la stagione. 

Un appuntamento che ve-
drà sfidarsi le otto miglio-
ri Nazionali a caccia della fa-
mosa “insalatiera d’argento”, 
realizzata nel 1900 e da allo-
ra simbolo della principale 
manifestazione a squadre nel 
tennis maschile.Filippo Volandri in campo
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COOP TENNIS
LIVORNO

(Banditella)

Serie C, doppia salvezza 
con i ragazzi e le ragazze

Un altro anno super in Banditella, 
bene anche l’Under 16 femminile

È uno dei circoli più conosciuti a li-
vello nazionale: Coop Tennis Li-
vorno, per tutti semplicemente il 

circolo di Banditella, grazie alle sue impo-
nenti e qualificanti strutture sportive, si è 
meritato riconoscimenti prestigiosi a li-
vello agonistico e non solo. 

Nella struttura di via Silvestro Lega si 
trovano ben 9 campi in terra rossa di cui 
due con una tecnostruttura permanen-
te, uno con la copertura a pallone presso-
statico nei mesi invernali e uno, il centra-
le, con la tribuna, poi ci sono un campo in 
erba sintetica, due muri da allenamento, 
un campo da padel, un campo da calcio 
e una zona verde per il training atletico. 

Non manca poi una palestra attrezza-
ta di oltre 350 metri quadrati con zona 
spinbike, tapis roulant, ellittica, zona fi-
sioterapia e sauna, nonché - unico a Li-
vorno – una zona con solarium e pisci-
ne rigorosamente riempite con acqua di 
mare, che dista dal circolo poche deci-
ne di metri. Adiacente alla piscina c’è an-
che un’area per il barbecue estivo. Nella 
club house sono poi presenti il bar e il ri-

storante, che dispone di oltre 90 coperti 
con un’area verandata, un ambiente uni-
co e dinamico dove trascorrere giornate 
splendide.

La scuola tennis Ctl vanta una tradizio-
ne trentennale con la successione di di-
versi direttori  ma soprattutto la crescita 
di molti tennisti di  ogni livello. L’attua-
le direttore è il tecnico nazionale Silvano 
Mazzari. La scuola tennis copre tutte le fa-
sce di gioco, dai più piccoli (baby tennis) 
agli adulti in cerca di perfezionamento. 
Un settore di particolare interesse è sicu-
ramente la scuola agonistica con un pro-
gramma personalizzato e su misura per 
ogni atleta. 

Lo staff è arricchito da due maestre di 
tennis, due istruttrici di secondo livello 
Fti e due istruttori Isef. La scuola del Ctl 
partecipa poi al Pia ed è certificata Fit 
(standard school).

Eccellenti i risultati di squadra ottenuti 
nel 2022. Le due squadre primarie di Se-
rie C, sia maschile che femminile, hanno 
raggiunto la salvezza e quindi anche nel 
2023 saranno impegnate in questo im-

portante campionato. L’Under 16 femmi-
nile si è qualificata alla fase “macroarea”, 
mentre la rappresentativa Over 45 lim. 
4.3 ha vinto il titolo toscano e si è dunque 
qualificata per la fase nazionale. 

Brillanti pure i risultati ottenuti dagli 
atleti di punta del circolo. Camilla Garzel-
li ha vinto l’Open all’Atleti Sporting Club 
e l’Open Tc di Marina di Massa. Martino 
Crocetti ha trionfato nel torneo Terza ca-
tegoria al Tennis Livorno, mentre Filippo 
Grillo ha vinto il torneo Terza categoria 
al Tennis litorale pisano. Tommaso Dinel-
li ha chiuso in prima posizione il torneo 
Terza categoria all’Atleti Sporting Club e 
Alice Pratesi si è imposta nel Memorial 
Sabatini Under 14. Poi c’è Anna Mura, che 
ha chiuso sul gradino più alto del podio 
il torneo Quarta categoria del Tennis Car-
mignano, ha vinto il torneo Under 14 a 
Ronchi e ha conquistato la tappa Under 
14 del Memorial Sabatini. Infine Gabriel 
Gigena, finalista del torneo Open al Ten-
nis Raffaeli, e Virgilia Nesi, vincitrice del 
torneo Terza categoria lim. 3.4 al Tennis 
Pisa.

La squadra al completo
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LIVORNO
PADEL CENTER

Boom del padel 
Il circolo raddoppia a Salviano 
e sbarca anche nell’agonismo

Dopo la struttura di via Cimarosa ecco quella di via Boccherini
E tanti giocatori sono in crescita

C on due campi indoor, uno per il 
singolo e uno per il doppio, il Li-
vorno Padel Center ha cominciato 

la sua attività nel maggio 2021 all’interno 
della struttura completamente rinnova-
ta di via Cimarosa. I terreni da gioco, poi 
aumentati a tre, sono fruibili ogni giorno, 
dal lunedì alla domenica dalle 9 alle 23. 

Il successo riscosso a Livorno e non so-
lo dal padel – disciplina tennistica che si 
gioca in campi rettangolari, chiusi da pa-
reti sui quattro lati, con aperture solo nel-
le due porte laterali d’ingresso - ha spin-
to i fondatori della società a raddoppiare. 
Così a inizio 2023 è nato un secondo im-
pianto con due terreni da gioco riservati 
al doppio, sempre al chiuso: anche que-
sta struttura si trova a Salviano, in via Boc-
cherini. In pratica il padel si pratica con 
una racchetta dal piatto rigido con cui i 
giocatori si scambiano una pallina uguale 
a quella da tennis, ma con una pressione 
interna inferiore che permette un mag-
gior controllo dei colpi e dei rimbalzi sul-
le sponde. Insomma, non manca il diver-
timento anche per chi non ha esperienza. 

Il Livorno Padel Center però non si è 

limitato solo all’attività amatoriale. Nel 
2022 gli atleti della società di Salviano 
hanno disputato quattro tornei agonisti-

ci Tpra, con limite di classifica fino a 4.1. 
La rappresentativa maschile si è invece 
iscritta alla Serie D: girone toscano con 
il Ct Lucca, il Centro Padel Firenze, il Ct 
Giotto Arezzo e l’Arezzo Padel Club. 

A Livorno è stata ospitata la fase ter-
ritoriale del Cupra Padel Tour, vinta dai 
rappresentanti del circolo padrone di ca-
sa in campo sia maschile che femminile. 
Andrea Bondani e Michele Di Rosa si so-
no meritati il passaggio alla fase naziona-
le, disputato a Roma. Guia Cevenini ed 
Elena Strambi, giocatrici di buono spes-
sore, hanno passato il primo turno della 
competizione e sono andate a un passo 
dalle finalissime del tabellone riservato 
alle donne. 

Da segnalare che per l’attività dei corsi 
organizzati nella struttura è stato ingag-
giato il noto maestro Marco Lepri, classi-
ficato 2.3. I corsi sono diretti dallo stesso 
Lepri e da Lorenzo Volpi.

Da sinistra Luca Volpi, Marco Lepri, Lorenzo Volpi, Rodrigo Tornielli e Mario Alejandro Bustos

La struttura
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Al Cral Eni divertimento, tornei, 
lezioni individuali e di gruppo

Sulla terra rossa sono stati protagonisti i giocatori 
di Terza e Quarta categoria

N el 2022 il Tennis Time Aca-
demy Livorno, nel suo cam-
po da gioco in terra rossa al 

Cral Eni, in via Ippolito Nievo, ha orga-
nizzato e curato lezioni individuali e di 
gruppo per tutti i livelli e un corso per 
baby tennisti dai 9 ai 12 anni. 

Nello stesso impianto sportivo si 
sono svolti tre tornei maschili, due ri-
servati ai Quarta categoria e uno per 
i Terza categoria. In successione, dalla 
primavera fino alla fine dell’estate, c’è 
stato spazio per queste belle manife-
stazioni. 

Nel mese di aprile si è disputato il 
Trofeo Nencini Sport, riservato ai gio-
catori di Quarta, poi tra giugno e luglio 
ecco il Trofeo Intergomma per i tenni-
sti di Terza, infine nel mese di settem-
bre si sono visti nuovamente all’opera 
i Quarta categoria con il Trofeo La casa 

del gas. Il Tennis Time Aca-
demy Livorno è soddisfat-
tissimo degli esiti di que-
sti tre eventi, che hanno 
registrato una buonissima 
partecipazione a livello di 
giocatori e di pubblico. 

La piccola realtà di via 
Ippolito Nievo è in eviden-
te crescita sotto ogni pro-
filo. 

Il circolo desidera ringra-
ziare «il Cral Eni per ospi-
tare le nostre iniziative e 
i vari sponsor che hanno 
sostenuto la nostra attivi-
tà e appoggiato l’organiz-
zazione dei vari tornei». Il 
presidente e maestro del-
la società di tennis, Valerio 
Discalzi, in particolare in-
tende ringraziare «la con-
cessionaria Ford Blubay 
che non ci ha mai fatto 

mancare il suo appoggio durante l’in-
tera stagione sportiva».

Enrico Frusoni, vincitore del Trofeo Intergomma, 
con il maestro Valerio Discalzi

Il tennista Mei, la giudice Bandelloni, il delegato Baccheretti, il maestro Discalzi, 
il custode Macaluso e l'altro tennista Ghezzi

I finalisti del Trofeo Casa del Gas, Michele 
Di Rosa e Nicola Sgarallino, con il maestro 

e presidente Valerio Discalzi
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C on la fine del 2022 e l’inizio del 
2023, il circolo Libertas Sport Li-
vorno Tennis & Padel ha festeg-

giato i suoi primi 32 anni di attività. Sono 
stati 32 anni intensi e piacevoli, in cui so-
cie e soci hanno sempre trovato un luo-
go in cui condividere - in un bel clima di 
amicizia - il proprio tempo libero e le pro-
prie passioni: alcuni di questi tennisti so-
no attivi fin dal 1991, anno in cui il club 
è nato, altri si sono avvicendati nel corso 
del tempo e molti continuano ad arrivare 
giorno dopo giorno. Tutti quanti contri-
buiscono ad allargare la grande famiglia 
Libertas. 

L’area in questione è di circa 37mila 
metri quadrati e si presenta come un par-
co attrezzato a due passi dalla Fi-Pi-Li e 
dall’uscita della Variante Aurelia, circon-
dato dai centri commerciali Fonti del Co-
rallo e Le Torri e dal Modigliani Forum, te-
atro di manifestazioni sportive, spettacoli 
e concerti. Il circolo vanta dodici campi 
da tennis (otto in terra rossa, sei dei qua-
li con strutture coperte), due campi da 
padel, una palestra attrezzata, una club 
house-ristorante con sala da biliardo e un 

ampio parcheggio gratuito. Diventa sem-
plice e bello, in queste condizioni, diver-
tirsi in ogni stagione con in mano la rac-
chetta, da tennis o da padel. I corsi sono 
frequentati dai bambini e dai ragazzi, ma 
anche dagli adulti: si tratta di un’iniziativa 
molto apprezzata da chi, non più giova-
nissimo, vuole avvicinarsi a questo sport. 
All’interno della scuola tennis ci sono ma-
estri di talento e qualità, sotto la direzio-
ne tecnica di Michele Quaglia: per la parte 
agonistica collaborano i tecnici Gregorio 
Lulli, Andrea Di Meo e Luca Giaimo, men-
tre la scuola tennis è affidata a Giulio Puc-
cini, Dario Morelli, Simona Ferretti e Da-
vid Leonardi, che seguono anche la parte 
degli adulti e quella promozionale.

L’attività agonistica del 2022 ha visto 
l’organizzazione di tornei per tutte le ca-
tegorie: come fiori all’occhiello dobbia-
mo citare il torneo Open con montepre-
mi in denaro, che ha visto vincitore in un 
avvincente derby livornese Davide Ga-
loppini (400 Atp) sull’idolo di casa Gre-
gorio Lulli, e il torneo internazionale Itf 
Senior, dove si sono affrontati i migliori 
tennisti italiani della categoria.

Nel 2023 sono previste la conferma di 
tutte queste manifestazioni individua-
li e la partecipazione a tutte le categorie 
Under maschili e femminili. Fanno ben 
sperare l’Under 12 femminile, ammessa 
di diritto alla fase di Macroarea con l’in-
teressante Emma Sirigatti, e l’Under 16 
maschile con Tommaso De Vizia. Stesse 
aspettative per la D1 femminile, con la 
forte Under 18 Seconda categoria Gine-
vra De Federicis e la stessa Emma Sirigat-
ti. La prima squadra maschile, in Serie C, 
punta su una salvezza tranquilla avendo 
a disposizione i maestri Andrea Di Meo e 
Giulio Puccini, oltre ai Seconda categoria 
Giampaolo Pescucci e Marco Chiavistelli: 
completano l’organico Michele Argelassi, 
Francesco Bindi, Michele Nobili e i giova-
ni del vivaio Marco Avanzoni, Valerio Bar-
rera e Alberto Ciucci. 

Alla ricerca di un titolo nazionale l’Over 
65 maschile, dove l’idolo di casa e cam-
pione regionale della categoria Alessan-
dro Ciaponi sarà affiancato dal Seconda 
categoria Carmelo Galati, dal Terza cate-
goria Claudio Maraffio e da Paolo Cec-
canti.

Tennis e padel per tutti
Il circolo è un punto di riferimento

Buoni anche i risultati a livello agonistico, 
fanno ben sperare l’U12 femminile e l’U16 maschile

Libertas Sport Livorno Tennis & Padel



MAIN  SPONSOR

LIVORNO PADDLE
Le 5 Querce

Via del Maestrale, 23 • 328 1667204

Sconto 
20%

Forze armate/Forze di Polizia
Personale Asl Toscana
Personale universitario

Orario: 
08.00/17.00



397

TE
N

N
IS

 -
 P

A
D

EL

UAPPALA
SPORTING CLUB

(Villa Lloyd)

I l Tennis Club Livorno Villa Lloyd è il 
notissimo circolo, il più antico del-
la città in ambito tennistico, nato nel 

lontano 1950. Nei suoi primi vent’anni di 
vita era attivo in via Roma, poi nel 1970 ci 
fu il trasferimento in via Pietri. In oltre set-
tant’anni di gloriosa storia, vanta un gran 
numero di campioni usciti dalla sua ap-
prezzata scuola. Ecco, negli ultimi tempi 
Villa Lloyd si è rifatta il trucco e si è pro-
iettata verso il tennis/padel del terzo mil-
lennio. 

Nel 2022 è nata infatti l’Uappala Spor-
ting Club, un’associazione sportiva di-
lettantistica frutto della fusione della di-
rezione sportiva Uappala Hotels con la 
società Vertice, di cui fa parte la stessa 
Uappala insieme agli imprenditori Simo-
ne Graziani e Federico Pucci. L’operazione 
si è conclusa nell’estate 2022 con lo scopo 
di offrire alla città una realtà che riesca ad 
abbinare la tradizione alle componenti in-

Uappala si assicura Villa Lloyd
È un nuovo capitolo 

per lo storico circolo livornese
Il presidente Roberto Piccini

«Vogliamo portare un valore aggiunto alla città»

dispensabili per far funzionare 
un impianto moderno. 

Significative le parole del 
presidente del nuovo circo-
lo Uappala Sporting Club Vil-
la Lloyd, l’ex numero della 
Compagnia portuali Roberto 
Piccini, parole con cui ha pre-
sentato ufficialmente la nuo-
va società che sta gestendo 
il circolo. «Il nostro compito - 
ha sottolineato - sarà quello 
di portare un valore aggiun-
to alla città di Livorno attra-
verso un’attività che abbia 
come scopo prioritario quel-
lo di promuovere la socialità, 
rispettando i programmi che 
la città stessa sta portando 
avanti». 

Nella struttura di via Pietri 
sono iniziati subito importanti 
lavori di ristrutturazione. Uap-

pala si è affiliata alla Fit nel settembre del 
2022 e, ovviamente, nel corso dell’anno 
solare 2022 non ha svolto alcuna attività 
agonistica, che inizierà quindi nel 2023.

Una curiosità. Gli sportivi non hanno 
mai dimenticato il grande entusiasmo re-
gistrato nel settembre 2004 in occasione 
della vittoria, per 3 a 2, dell’Italtennis sulla 
Polonia nello spareggio promozione dalla 
Serie C alla B. Quei cinque incontri si gio-
carono proprio sul centrale di Villa Lloyd 
di fronte a 3mila spettatori. Per ora l’am-
bizione non è quella di riportare la Davis 
all’ombra dei Quattro Mori, ma si può al-
meno ipotizzare un centrale da 2.500 po-
sti a sedere. Magari per un Atp 250, uno di 
quelli da 450mila euro di montepremi, co-
perti dalla sponsorizzazione e con buoni 
incassi dal botteghino. Sì, quegli spazi di 
via Pietri immersi nel verde, che profuma-
no di storia sportiva e dove è cresciuto un 
certo Filippo Volandri, meritano di rivede-
re il grande tennis.

Alice Guerra, Giulio Pucci, Pietro Rizzi Sentieri, 
Vittoria Zennaro e Anna Bosi

Emanuele Orlandini e Alberto Pizzi premiati al circolo
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ottenuta nel 2021: ko per 3-0 (11-5, 11-
1, 11-7) la sorpresa del torneo composta 
da Carlo Rossi (Marcozzi Cagliari) e Nico-
le Arlia (Tennis Tavolo Castel Goffredo). 
Nella stessa manifestazione è arrivata 
anche una delusione per Stoyanov jr, ko 
nella finale del doppio maschile in cop-
pia con Mihai Bobocica (Aeronautica mi-
litare): niente da fare contro John Micha-
el Oyebode (Il Circolo Prato 2010) e Jordy 
Piccolin (Fiamme azzurre), campioni ita-
liani per la prima volta in una sfida sem-
pre in equilibrio (3-2 il finale; 8-11, 12-10, 
12-10, 4-11, 11-9 i parziali).

Il trionfo nel tabellone singolare è inve-

A Livorno il tennis tavolo ha una 
tradizione trentennale grazie an-
che e soprattutto all’impegno 

e alla passione della famiglia di origine 
bulgara Stoyanov. Ivan e Valia, genitori di 
Niagol, hanno permesso a questo sport 
di sopravvivere e proliferare. Ivan Stoya-
nov, classe 1954, è stato un giocatore top 
a livello mondiale (nel ‘78 arrivò a essere 
il numero 36 del ranking) e a Livorno ha 
giocato con il vecchio Tripcovich, ex Se-
rie A1. 
Suo figlio Niagol è cresciuto a Livorno, 
ha giocato anche in Nazionale e oggi si 
divide tra le Fiamme azzurre e un team 
francese.

Qui la società di riferimento è il Bernini 
Tennis Tavolo che, con la squadra princi-
pale, al momento disputa il campionato 
nazionale di Serie B2: i protagonisti so-
no i giovani livornesi Sirio Meloni, Loren-
zo Dominici, Alberto Andreani e Matteo 
Bagnoli. Nonostante le criticità post Co-
vid, che hanno causato anche un calo di 
iscritti pari al 50%, nel 2022 sono arriva-
ti buonissimi risultati con tutte e otto le 
squadre della società, sei maschili e due 
femminili.

Niagol Stoyanov
A livello individuale è stata splendi-

da la doppietta tra gli Assoluti di Niagol 
Stoyanov, campione italiano nel doppio 
misto e nel singolare. 

La vittoria nel doppio misto è arrivata 
in tandem con Giorgia Piccolin (Centro 
sportivo Esercito), coppia numero 4 del 
seeding capace di confermare la vittoria 

ce il terzo dopo quelli ottenuti nel 2014 
e nel 2018. Superato in finale il compa-
gno di gruppo militare Jordy Piccolin, ko 
per 4-1 (11-4, 11-4, 15-13, 11-13, 14-12) al 
termine di una competizione in cui Nia-
gol ha dimostrato ancora una volta di es-
sere il più forte in Italia.

Non è andata bene, invece, la sua 
esperienza ai campionati europei 2022 
di Monaco di Baviera. Stoyanov jr, nume-
ro 103 del ranking mondiale, ha perso 
subito al primo turno (4-0 il finale; 6-11, 
5-11, 12-14, 14-16 i parziali) con il porto-
ghese Marcos Freitas, numero 31 al mon-
do e testa di serie 13.

La doppietta di Stoyanov jr 
e la crescita delle bimbe del ping pong

Niagol campione italiano nel doppio misto e nel singolare

BERNINI
TENNIS TAVOLO

Niagol Stoyanov in maglia azzurra
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Carolina Rossi

1. Ping Pong Kids 
Agosto/Settembre 2022 – 2ª classificata

2. Qualificazione Wtt, Terni 
Settembre 2022 – 2ª classificata

3. Wtt, Lignano Sabbiadoro 
Ottobre 2022 – Quarti di finale

4. Primo torneo di qualificazione  
V Categoria, Siena – Settembre 2022 
1ª classificata

5. Torneo regionale giovanile,  
San Giovanni Valdarno – Ottobre 2022 
1ª classificata

6. Secondo torneo di qualificazione 
giovanile, Terni – Gennaio 2023 
1ª classificata

7. Torneo regionale giovanile, Prato – 
Gennaio 2023 – 1ª classificata

8. Terzo torneo di qualificazione  
V Categoria, Prato – Marzo 2023 

ATLETA DELL’ANNO

1ª classificata
9. Quarto torneo di qualificazione  

V Categoria, Firenze – Aprile 2023 
1ª classificata

10. Campionati italiani giovanili, Terni – 
Aprile 2023 – 1ª classificata (doppio 
misto e doppio femminile) e 2ª 
classificata (singolo)

Applausi per Carolina Rossi, giovane 
promessa del Bernini Tennis Tavolo, parti-
ta con una medaglia d’argento Under 11 
al 2° Torneo nazionale giovanile del 2022: 
da testa di serie numero 2 del tabellone, 
ha superato diverse avversarie prima di 
arrendersi nella finalissima a Matilde Buz-
zoni (Tennis Tavolo Vallecamonica). 

Un’altra bella soddisfazione c’è stata al 
prestigioso Wtt Youth Contender, torneo 
internazionale organizzato sui tavoli di Li-
gnano Sabbiadoro, dove Rossi è arrivata 
fino ai quarti di finale del tabellone indi-
viduale femminile Under 11: inserita nel 
gruppo 1, ha perso per 3-1 con la svizzera 
Ilvi Ulrich per poi riscattarsi vincendo 3-0 
il derby tutto italiano con Anna Brollo, ma 
il semaforo rosso è arrivato nel ko per 3-1 
con la solita Buzzoni, poi vincitrice anche 
di questa manifestazione. 

Ma i successi più importanti sono sta-
ti i due titoli italiani Under 11 nel doppio 
femminile e nel doppio misto, a confer-
ma che siamo davanti a un vero e proprio 
talento del tennis tavolo livornese.

Carolina Rossi sul podio

Palmarès 2022 e 2023

Come brilla la stella di Carolina Rossi
Per lei nel 2022 due titoli italiani Under 11 
nel doppio femminile e nel doppio misto
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Aurora Paoli Greta Ludovica Barbaro

Sara Truono Sirio Meloni

Aurora Paoli, clas-
se 2008, è l’attuale 
campionessa regio-
nale Under 15. 

Ha ottenuto risul-
tati brillanti parte-
cipando sia al cam-
pionato femminile 
di Serie B naziona-
le sia al campionato 
regionale maschile 
di Serie C2. Questi 
successi fanno rite-
nere Aurora ben più 
che una semplice 
promessa, essendo 
ormai una certezza 
nonostante la gio-
vane età.

Greta Ludovica Barbaro ha iniziato a giocare a tennis ta-
volo da bambina, all’età di 9 anni. Classe 2010, ha avuto 
una crescita costante tra sacrifici e allenamenti intensi.

Campiones-
sa regionale 
Under 13 fem-
minile, ha rag-
giunto meri-
tatamente il 
sesto posto 
nella classifca 
nazionale di 
c a t e g o r i a . 
Brillante il ter-
zo posto con-
quistato al 
torneo nazio-
nale Under 13 
di Terni.

Sara Truono, 
classe 2005, gio-
ca nel Bernini (Se-
rie B femminile) 
da oltre tre anni e 
nel corso del 2022 
ha vinto il titolo di 
campionessa ita-
liana Quarta cate-
goria.

Giovane atleta 
con grande grinta 
e determinazione, 
si è messa in evi-
denza anche nella 
Serie C2 maschi-
le regionale ripor-
tando ottimi risul-
tati.

Sirio Meloni, clas-
se 2008, è un vero e 
proprio talento del 
tennis tavolo livor-
nese. Vice-campione 
regionale Under 15, 
è addirittura il nume-
ro 8 d’Italia in questa 
categoria. 

Protagonista as-
soluto nella squadra 
toscana che ha di-
sputato il Trofeo del-
le Regioni a Molfetta, 
ha vinto il torneo re-
gionale di Quarta ca-
tegoria che si è svol-
to a Firenze con oltre 
100 concorrenti.
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riferimento per gli atleti diversamente abili 
del nostro territorio.

Da sottolineare poi il record firmato dal-
lo stesso Panariello nella sua categoria: a 
maggio a Pistoia, in una gara all’aperto con 
bersaglio distante 30 metri, ha ritoccato il 
primato italiano toccando quota 484 e an-
dando di fatto a migliorare sé stesso, visto 
che deteneva anche il precedente record di 
352 punti. La Fitarco (Federazione italiana 
tiro con l’arco) ha omologato il risultato nei 
giorni successivi e ha ufficializzato l’ennesi-
mo capolavoro dell’arciere livornese, ormai 
un pezzo di storia di questa disciplina. 

Per Panariello, nel 2022, ci sono stati an-
che i campionati mondiali para-archery a 

S empre più forte, sempre più emo-
zionante. Matteo Panariello, uno dei 
migliori arcieri non vedenti del mon-

do, plurimedagliato a livello nazionale ed 
ex campione europeo, nel mese di luglio 
2022 ha conquistato il titolo italiano nel-
la sua categoria (visually impaired 1) per la 
sesta volta nella sua carriera: quattro con 
questo format e due quando i non vedenti 
erano riuniti in un’unica categoria. 

Panariello, tiratore della Compagnia ar-
cieri livornesi Dino Sani, si è portato a casa 
la medaglia d’oro durante la 34esima edi-
zione del campionato italiano outdoor pa-
ra-archery, il tiro con l’arco per atleti diver-
samente abili, andato in scena all’impianto 
sportivo Stefano Orecchioni di Lanciano 
(Chieti). 

Il talento livornese ha vinto prima il tito-
lo di classe con 430 punti, poi ha supera-
to Antonio Del Fosco in semifinale con un 
netto 6-0 e nella finalissima per l’oro asso-
luto non ha avuto grossi problemi contro 
Barbara Contini (7-1). Panariello si è co-
sì riscattato dopo che non aveva potuto 
partecipare – causa Covid – alla trasferta 
con la Nazionale a Nove Mesto, in Repub-
blica Ceca. E un’altra bella soddisfazione 
è arrivata pochi giorni dopo a Roma, ai 
campionati europei sempre para-archery, 
dove l’atleta livornese ha vinto per 6-0 la fi-
nale per il terzo posto contro l’arciera Jordi 
Casellas Albiol (Andorra) conquistando co-
sì la medaglia di bronzo. Insomma, un’esta-
te indimenticabile per il tiratore amaranto, 
protagonista anche dell’evento di sport 
paralimpico “Strabilianti”, una rassegna or-
ganizzata a Livorno a metà settembre e 
destinata a diventare presto un punto di 

Dubai, dove non sono arrivate medaglie 
(è uscito ai quarti di finale) ma l’esperien-
za giusta per poter crescere ancora non so-
lo a livello sportivo, ma anche e soprattutto 
umano.

Ancora Panariello! Sesto titolo 
italiano e bronzo agli Europei

Un altro anno straordinario per l’arciere livornese 
non vedente, in gara anche ai Mondiali di Dubai

Matteo Panariello con la maglia amaranto
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passione che, anche nei momenti più 
difficili, non sono mai mancati. So-
no stati realizzati, all’interno dell’im-
pianto sportivo, importanti inter-
venti di ammodernamento al fine di 
rendere il poligono di Livorno sem-
pre più efficiente e funzionale, in 
particolare sulla linea dei 50 metri 
dove è stata creata una struttura in 
grado di rendere più confortevole la 
permanenza soprattutto durante la 
stagione fredda. 

E altri lavori sono in programma per 

I l 2022 è stato l’anno che ha se-
gnato il ritorno alla normalità, 
dopo due anni difficili per le vi-

cende legate alla pandemia che han-
no inevitabilmente coinvolto in ma-
niera pesante anche il mondo dello 
sport. 

In particolare la sezione di tiro a se-
gno di Livorno ha ripreso la sua at-
tività con quell’entusiasmo e quella 

il futuro, a cominciare dal progetto di 
installazione dei bersagli elettronici 
per le specialità P10 e C10 (pistola e 

Carabina a 100 metri: Minutoli 
miglior tiratrice dell’anno, la squadra 
vince il secondo titolo italiano di fila

Il poligono di Livorno cresce a livello strutturale 
e anche sul piano dei risultati sportivi

SEZIONE 
DI LIVORNO

I campioni italiani a squadre 
nella carabina a 100 metri

I protagonisti del campionato italiano a 50 metri



Dal 1892 anno di fondazione 
forniamo la formazione per le 
seguenti attività:
• Abilitazione al maneggio delle 

armi per porto d’armi sportivo, da 
caccia, difesa personale e per G.P.G

• Corsi annuali per il mantenimento 
dei requisiti di legge inerenti il 
porto d’armi

• Corsi per l’attività di tiro sportivo 
sia ludico che agonistico

• Disponiamo di medico 
autorizzato per le visite 
necessarie per il rilascio o rinnovo 
di portod’armi e patenti.

TIRO A SEGNO NAZIONALE
SEZIONE DI LIVORNO

I nostri impianti consistono in:

• Una palestra indoor per il 
tiro a 10 metri (armi ad aria 
compressa)

• 2 impianti per complessive  
14 linee di tiro a 25 mt.   
per armi a fuoco

• 18 linee a 50 metri per armi  
a fuoco di piccolo calibro

I nostri impianti dispongono di 
agilbilità rilasciata dall’autorità 
competente (Genio Militare).

Via Giordano Bruno, 2/A - 57122 Livorno - 0586 425605
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carabina a 10 metri), entrambe disci-
pline olimpiche.

Sul piano dei risultati sportivi, an-
che nell’ultima stagione il tiro a se-
gno di Livorno ha saputo mettere a 
frutto l’impegno e la dedizione dei 
suoi validi tiratori, cogliendo risulta-
ti di tutto rispetto sia nelle compe-
tizioni di pistola che in quelle di ca-
rabina. 

Particolarmente in luce, nelle disci-
pline di carabina, Michela Minutoli 
che si è aggiudicata il riconoscimen-
to come miglior tiratrice dell’anno 
nel campionato italiano a 100 metri 
categoria Standard, oltre al titolo nel-
la manifestazione regionale (Coppa 
dei Campioni) nelle categorie Diottra 
e Open. 

Nella stessa manifestazione regio-
nale, a trionfare nella categoria Stan-

dard è stato il tiratore Alessandro Za-
ni, campione al termine di una finale 
tutta amaranto con Roberto Adriani.

I tiratori amaranto hanno raccolto 
ottimi risultati anche a squadre nei 
campionati nazionali e regionali. Nel-
la carabina a 100 metri, Livorno si è 
aggiudicata il titolo italiano a squa-
dre Standard per il secondo anno di 
fila, mentre nella categoria Diottra ha 
fatto registrare un ottimo secondo 
posto nella finale di Parma. 

Nel campionato italiano a 50 metri, 
invece, la squadra livornese di Diottra 
è salita sul podio classificandosi terza 
alle finali di Milano, poi nel Trainer da 
registrare il secondo posto ottenuto 
da Alessandro Guidi, vice-campione 
italiano per il secondo anno conse-
cutivo.

Nelle discipline di pistola ecco un 
altro vice-campione italiano: si trat-
ta di Nunzio Montenero, salito sul se-
condo gradino del podio nella finale 
nazionale per pistole “Ex ordinanza” a 
La Spezia. 

Ottimo campionato anche per 
Claudio Biondi, sfortunato nella fina-
le ma sempre ai vertici durante le ga-
re di qualificazione.

Anche a livello regionale i tirato-
ri livornesi di pistola hanno raccolto 

un buon bottino, aggiudicandosi a 
squadre il titolo nelle categorie .22lr, 
Semiauto, Magnum e Revolver. Nelle 
discipline di carabina, sempre in abi-
to regionale, la sezione di Livorno si 
è aggiudicata invece il titolo a squa-
dre Super Open, Trainer, Supertrainer 
e Semiauto, categorie che hanno vi-
sto Alessandro Guidi trionfare anche 
a livello individuale.

Insomma, per il tiro a segno di Li-
vorno il bilancio della stagione è più 
che positivo, con la determinazione e 
l’impegno ad arrivare – in futuro – a 
raggiungere obiettivi sempre più im-
portanti.

Tommaso Chelli
Impossibile poi non citare Tom-

maso Chelli, grande protagonista al-
le Olimpiadi di Tokyo, dove è arriva-
to 14esimo nella classifica generale 
della gara di pistola automatica da 25 
metri. 

Livornese classe 1995, fa parte del 
gruppo sportivo delle Fiamme Gialle 
ed è allenato dal tecnico Nicola Pizzi. 

Il suo 2022 è stato arricchito dal 
bronzo a squadre nella terza tappa 
di Coppa del Mondo, a Baku, sempre 
nella specialità della pistola automa-
tica da 25 metri.Michela Minutoli

Tommaso Chelli
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ca 300 gli specialisti arrivati in Sicilia per mi-
surarsi con i lanci dell’impianto messinese, 
con Paglini e Martignoni che hanno contri-
buito all’ampio bottino azzurro (6 meda-
glie d’oro, 3 d’argento e 5 di bronzo). Fran-
cesco Paglini si è laureato campione del 
mondo a squadre insieme a Bruno Tallari-
co e Sebastiano Molinari, capaci di centrare 
27 eliche nella categoria Senior, e Andrea 

Martignoni l’ha imitato sempre 
in gruppo (con Mauro Messori 
e Giuseppe Catalano) e sempre 
con 27 centri nella categoria Ve-
terani.

Dai Mondiali siciliani agli Eu-
ropei in Ungheria, dove Lo-
renzo Tosi - figlio di Francesco, 
ex campione del mondo, e già 
bronzo mondiale a livello Ju-
nior - è diventato campione 
europeo in team con i fratelli 
siciliani Antonio e Carmelo Pas-
salacqua. Il trio azzurro ha bef-
fato i padroni di casa magiari 
per un centro (37 a 36 il risul-
tato finale) mettendosi al collo 
la medaglia d’oro. A livello indi-
viduale, invece, peccato per gli 
errori commessi nella seconda 
giornata visto che al primo giro 
di boa, con ancora 6 bersagli da 
sparare, Tosi jr era virtualmente 
medaglia di bronzo a quota 23 
centri: alla fine, a causa anche 
delle condizioni meteo non ot-
timali con vento forte e visibili-
tà scarsa, non è riuscito a ripe-
tersi a grandi livelli chiudendo 

Due campioni del mondo e un cam-
pione europeo. Tutti a squadre, 
tutti capaci di portare in alto il no-

me di Livorno anche in questa disciplina. 
Si tratta di Francesco Paglini, campione 
del mondo nel tiro a volo con elica Senior, 
Andrea Martignoni, campione del mondo 
nel tiro a volo con elica Veterani, e Loren-
zo Tosi, campione europeo nel tiro a volo 
con elica.

Partiamo dai Mondiali 2022, organizzati 
dal Tav Castanea di Messina e conclusi con 
il sorriso degli esperti tiratori livornesi. Cir-

fuori dal podio. Da segnalare che, sempre 
agli Europei ungheresi, Andrea Martignoni 
ha vinto a squadre (con Giuseppe Catalano 
e Mauro Messori) e ha ottenuto il bronzo 
nell’individuale, tutto nella categoria Ve-
terani dove è uno dei migliori interpreti al 
mondo.

Martignoni e Paglini sul tetto 
del mondo, Tosi jr campione europeo

I tre titoli sono arrivati nelle gare a squadre
Livorno si conferma anche in questa disciplina

ATLETI DELL’ANNO

Andrea Martignoni

Francesco Paglini

Lorenzo Tosi
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Prosperi si tuffa nell’aquathlon
Campione italiano e medaglie 

anche in Europa
Il triatleta livornese è la grande sorpresa del 2022. 

La sua società: «Un esempio per i giovani»

ATLETA DELL’ANNO

Sandro Prosperi, fortissimo triatle-
ta Age della Livorno Triathlon, ha 
sempre vinto o si è piazzato tra i 

primi in tutte le gare di triathlon a cui ha 
partecipato. 

Nel 2022 ha deciso di cimentarsi nell’a-
quathlon, specialità che prevede la prima 

di una gara molto combattuta e deci-
sa solo negli ultimi metri di gara. Il pre-
sidente della Livorno Triathlon, Fabio 
Quaglierini, e l’intera società amaranto 
ritengono che Prosperi debba essere da 
«esempio anche per tutte le categorie 
giovanili perché, con costanza e deter-
minazione, ha portato avanti il suo “pro-
getto atletico” del 2022 ottenendo risul-
tati prestigiosi per sé, per la sua squadra 
e anche per l’Italia, di cui ha portato i 
colori sul podio per due volte».

frazione di nuoto in mare (un chi-
lometro) e a seguire la seconda di 
corsa (cinque chilometri), così ha 
lavorato con costanza per perfe-
zionare i suoi tempi sulle due di-
scipline. I risultati non si sono fatti 
attendere e, alla prima competi-
zione dell’anno, i campionati ita-
liani di aquathlon svoltasi a Taran-
to a luglio, Prosperi ha vinto nella 
propria categoria portando a ter-
mine in soli 49 minuti una gara 
faticosissima, soprat-
tutto per il caldo tor-
rido che non ha dato 
tregua durante la fra-
zione di corsa. 

Ad agosto, forte 
di questo risultato, Prospe-
ri si è cimentato nel World 
aquathlon championships a 
Samorin, in Slovacchia, una 
competizione di livello inter-
nazionale molto partecipata 
in cui l’atleta livornese ha ve-
stito i colori della Nazionale 
in quanto membro del Team 
Italia: sua la medaglia d’ar-
gento nella categoria M4.

Infine a ottobre, ai 
campionati Multisport di 
Bilbao, in Spagna, Sandro 
Prosperi si è aggiudicato la 
medaglia di bronzo sempre 
nell’aquathlon, al termine Prosperi campione italiano

Sandro Prosperi



Alimenti e accessori
per lo sport

di Mirco Dr. Paggini, dietista

NEGOZIO: Via Maggi, 80 - LIVORNO • STUDIO: Via S. Barbara, 9 - LIVORNO (c/o Studi Medici)

Tel./Fax 0586 894393 •Cell. 370 1259643 • email: mircopaggini@yahoo.it
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I l 2022, per la Livorno Triathlon, è sta-
to un anno agonisticamente lun-
go, ricco di gare di ogni genere: dal 

duathlon all’aquathlon, dalle competizio-
ni sprint alle gare Iron, dai campionati ita-
liani ai vari appuntamenti internazionali. 
Un anno di esordi nella triplice disciplina 
per alcuni e di ritorni ai campi gara per al-
tri. Un anno che ha regalato a tanti belle 
soddisfazioni personali e ad alcuni anche 
diversi titoli nazionali e internazionali. 
Un anno che ha visto il settore giovanile 
sbocciare, anche dal punto di vista nume-
rico, e affermarsi fra le prime tre squadre 
più forti d’Italia nelle categorie Giovanis-
simi.

Un anno che ha ridato unità ed energia 
al gruppo, grazie anche alla sintonia che 
si è creata tra il settore giovanile e quello 
degli adulti (Age) con un reciproco scam-
bio di entusiasmo (da parte dei giovani) 

LIVORNO
TRIATLHON

Duathlon, aquathlon, sprint e Iron 
Che stagione per i triatleti amaranto

Risultati di grande valore tra Age e settore giovanile, 
Anita Ghelardoni e Marina Matarazzo campionesse italiane

ed esperienza e buoni consi-
gli (da parte degli Age). Speria-
mo, fanno sapere dalla socie-
tà amaranto, che sia il primo di 
tanti futuri momenti di crescita 
agonistica e di divertimento per 
grandi e piccoli.

Per il futuro, la Livorno Triath-
lon può contare su un vivaio 
riccho di giovani, circa una cin-
quantina dalla categoria Mini-
cuccioli (6 anni) agli Under 23. 
Nell’ultimo anno il gruppo dei 
più piccoli è cresciuto notevol-
mente, grazie anche alle capaci-
tà tecniche e umane degli alle-
natori: Francesco Laino è abile 
nel coinvolgere i bambini e le 
bambine in allenamenti basati 
su un approccio ludico, dosando 
in maniera ottimale la discipli-
na e il divertimento, mentre En-
zo Fasano e Marina Matarazzo – 
che si dedicano maggiormente 
ai più grandi - riescono a orga-

nizzare allenamenti molto intensi e strut-
turati che portano tutti a dare sempre il 
massimo, in maniera naturale e con il sor-
riso. Il clima che si è creato all’interno del 
gruppo dei giovani è sano e divertente: 
questa probabilmente è anche la chiave 
del successo della squadra che, in tutte 
le competizioni a cui ha partecipato, si è 
presentata come un gruppo compatto di 
amici leali, prima ancora che di atleti ago-
nisti, e ha ottenuto successi importanti.

«E se non è possibile individuare atleti 
di punta – dice coach Fasano – ciò è do-
vuto al semplice fatto che tutti i giovani 
stanno crescendo, soprattutto dal punto 
di vista fisico, e ognuno di loro sta acqui-
sendo e affinando le proprie doti tecni-
che. Perché nel triathlon, che è uno sport 
di endurance, la vera maturità atletica si 
raggiunge solo dopo i vent’anni, quando 
il fisico è formato, le differenze di cresci-
ta tra i giovani possono dirsi pressoché 
terminate e tutto dipende dal condizio-
namento atletico. L’importante è la co-
stanza e la disciplina negli allenamenti: 

I sorrisi delle campionesse italiane Anita Ghelardoni 
e Marina Matarazzo

I partecipanti ai campionati italiani duathlon sprint a squadre
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su questo insisto tutti i giorni con i miei 
giovani, sia quando ottengono buoni ri-
sultati sia quando vivono momenti di dif-
ficoltà».

La stagione agonistica 
degli Age

Il 2022 è partito a fine gennaio con il 
duathlon sprint di Prato (5 km di corsa, 
20 km di bici e altri 2,5 km di corsa) a cui 
hanno partecipato il presidente Fabio 
Quaglierini, Evangelista Basile, Annali-
sa Basini, Anita Ghelardoni, Serena Rossi, 
Margherita Voliani e i tre debuttanti Ales-
sandro Ricci, Aurelio De Stasio e Fabio 
Giusti. I tre nuovi acquisti della squadra 
labronica si sono dimostrati subito all’al-
tezza della sfida, portando a termine la 
loro prima gara con tempi buonissimi so-
prattutto nelle frazioni podistiche, men-
tre le donne hanno inaugurato la stagio-
ne con tre podi di categoria.

A distanza di un mese dalla gara di Pra-
to, è andato in scena il duathlon di Pisa. Si 
sono presentati all’appello la giovanissi-
ma Margherita Voliani (Youth B) e gli at-
leti Age Guido Dimarzio, Saverio Biagini 
e Stefano Maltinti. Voliani ha trionfato an-
cora una volta nella sua categoria e si è 
aggiudicata anche la seconda posizione 
assoluta sul podio femminile.

A fine marzo, i livornesi hanno parte-
cipato ai campionati italiani di duathlon 
sprint all’autodromo di Imola, una com-
petizione individuale e a squadre. Alla 
gara individuale hanno partecipato tre 
giovani Youth B, Margherita Voliani, Fe-
derico Fasano e Lorenzo Scali, che 
si sono fatti valere grazie anche al 
sostegno del loro coach Enzo Fasa-
no: tra oltre 220 donne e 830 uomi-
ni partecipanti, spettacolare è stata 
la prestazione di Margherita Volia-
ni (22esima assoluta e prima della 
sua categoria) e di carattere quel-
la dei giovani Scali e Federico Fa-
sano. Alla Coppa crono a squadre, 
sempre a Imola, hanno partecipa-
to invece quattro squadre di atle-
ti Age. La gara a cronometro pre-
vede la partenza scaglionata delle 
squadre e l’obbligo – per i compo-
nenti di ciascuna squadra – di rima-
nere insieme nelle tre frazioni fino 
al traguardo: non è certo sempli-
ce stare insieme ai compagni, pur 
avendo preparazioni atletiche di-
verse, adattando la propria corsa e 
la propria pedalata a quella degli 
altri per mantenere unito il gruppo, 
con più fatica per alcuni e minor di-
spendio di energie per altri. In pri-
ma squadra Davide Scherlj, Matteo 

Chiesa e Lorenzo Rossi, in seconda Mosé 
Vannelli, Fabio Bellini e Daniele Bertini, in 
terza Evangelista Basile, Federico Grassi e 
Saverio Biagini, infine il presidente Fabio 
Quaglierini con Aurelio De Stasio e Luca 
Messina.

Federico Fasano, Marina Matarazzo e Sandro Prosperi
Le bimbe della categoria Ragazze al 

campionato italiano giovanile di duathlon

Alessio Vannozzi e Federico Grassi
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A fine aprile, all’isola d’Elba, si sono 
svolti i campionati italiani di cross triath-
lon, con una frazione in mountain bike 
su percorsi sterrati e corsa trail. In questo 
contesto, alla sua prima esperienza cross, 
Francesco Balestrini si è distinto con un 
ottimo sesto posto nella categoria M2.

Nei mesi estivi si sono poi succedute 
numerose competizioni di triathlon su 
distanza sprint e olimpica: Marina di Pisa, 
lago di Ledro, lago Brasimone, Castiglio-
ne della Pescaia, Empoli, Livorno, Marina 
di Grosseto e Tirrenia solo per citarne al-
cune.

A giugno è stato il turno del campio-
nato italiano di triathlon olimpico a Bar-
berino del Mugello: 13 triatleti livornesi 
hanno gareggiato in uno dei contesti 
più belli del panorama agonistico italia-
no, sfidando un caldo torrido e una fra-
zione di bici tanto suggestiva quanto im-
pegnativa.

Ancora campionati italiani, in questo 
caso di triathlon sprint a Cervia, sia indi-
viduali sia a squadre nel mese di ottobre. 
Nelle gare individuali strepitoso il risulta-
to ottenuto da Anita Ghelardoni e Marina 
Matarazzo, che si sono aggiudicate il tito-
lo di campionesse italiane nelle rispettive 

categorie, S1 e M2. Insieme a 
loro hanno gareggiato Mar-
gherita Voliani (qualificata 
per gli Assoluti), Serena Ros-
si, Saverio Biagini ed Evange-
lista Basile. Nella gara a squa-
dre la Livorno Triathlon era 
presente con una compagi-
ne femminile formata da An-
nalisa Basini, Simonetta Ber-
nardini e Serena Rossi, che 
hanno ottenuto un bel 18° 
posto su 54 squadre. Gli uo-
mini erano invece presenti 
con tre formazioni: il gruppo 
composto da Gabriele Baro-
ni, Davide Scherlj, Elia Rigat-
ti e Lorenzo Rossi ha centrato 
la 31esima posizione su ol-
tre 200 squadre, buoni piazzamenti an-
che per la squadra presidenziale con Fa-
bio Quaglierini, Federico Grassi e Alessio 
Vannozzi e per quella formata da Loren-
zo Baldi, Simone Ciucci, Paolo Favilla e 
Saverio Biagini.

Altro titolo italiano di categoria, 
quello ottenuto da Sandro Prosperi ai 
campionati italiani di aquathlon, andati 
in scena a Taranto a luglio: 1 km di nuoto 
in mare e 5 km di corsa portati a termine 
in 49’ hanno condotto Prosperi sul gradi-
no più alto del podio. Lo stesso Prosperi 
ha poi proseguito sulla strada dei successi 
nell’aquathlon: a Samorin, in Slovacchia, 
si è aggiudicato l’argento della catego-
ria M4 in occasione del World aquath-
lon championship, mentre 
ai campionati europei Multi-
sport di Bilbao ha ottenuto il 
terzo posto di categoria. Ma 
Prosperi non è stato l’unico 
triatleta livornese a partcipa-
re al World aquathlon cham-
pionship di Samorin: insie-
me a lui nel Team Italia erano 
presenti il giovanissimo Fe-
derico Fasano e Marina Mata-
razzo, rispettivamente primo 
nella categoria 16-19 anni 
e quarta per una manciata 
di secondi. A Bilbao, invece, 
con Prosperi c’erano Gabrie-
le Baroni che ha preso parte 
all’aquathlon e Guido Dimar-
zio che ha disputato un 70.3 
molto impegnativo.

Nel corso del 2022 c’è sta-

ta una grossa partecipazione proprio alle 
gare cosiddette lunghe, cioè sulla distan-
za Iron (3.800 metri, 180 km e 42,195 km) 
e sulla distanza 70.3 (1.900 metri, 90 km e 
21 km). Il 1° maggio al Challenge Riccio-
ne, un 70.3 con oltre 1.300 atleti italiani 
e stranieri, erano presenti Annalisa Basi-
ni e Serena Rossi (all’esordio sulla media 
distanza) affiancate da Evangelista Basi-
le, Guido Dimarzio e Mosè Vannelli. Basi-
ni, Rossi e Dimarzio hanno chiuso la gara 
sotto le 6 ore, Basile e Vannelli in 4 ore 40 
minuti. 

Altro esordio sulla distanza 70.3 per 
Davide Scherlj che, a fine maggio, ha por-
tato a termine il medio di Lovere in 4 ore 
e 55 minuti, piazzandosi sesto di catego-

Guido Dimarzio

Evangelista Basile

Davide Scherlj e Mosè Vannelli
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ria e 52esimo assoluto: a fargli compa-
gnia Mosè Vannelli, che ha vinto la cate-
goria M3. 

Ancora gare lunghe e ancora esordi 
sulla distanza 70.3 a Cervia, in occasione 
dell’Ironman Italy 70.3, per Alessio Van-
nozzi e Federico Grassi che hanno porta-
to a termine la loro gara rispettivamente 
in 4 ore e 58 minuti e 5 ore e 8 minuti: con 
loro Evangelista Basile (4 ore e 39 minu-
ti) e Serena Rossi (5 ore e 43 minuti), oltre  
a Mosè Vannelli che ha disputato la stes-
sa gara a Cervia, ma su distanza Iron, ta-
gliando il traguardo in 10 ore e 30 minuti.

In occasione dei campionati europei di 
Bilbao di fine settembre, Guido Dimarzio 
si è cimentato in un 70.3 molto impegna-
tivo che ha chiuso con un buon risulta-
to e, a un mese di distanza, nel 70.3 Iron-
man Sardegna si è ripetuto in poco più di 
6 ore. 

Altri traguardi sulle distanze lunghe 
per Francesco Balestrini che, al 70.3 Elba-
man di ottobre, è salito sul gradino più al-
to del podio M2, e per Mosè Vannelli che 
sulla distanza Iron dell’Elbaman è arrivato 
terzo tra gli M3. 

Altro esordio sulla distanza 70.3 per 
Luca Messina che, sempre a ottobre, ha 
chiuso la competizione Ironman Venezia-
Jesolo in meno di 6 ore.

Ultima gara lunga dell’anno a fine otto-
bre, con il campionato italiano di triath-
lon medio in Puglia, dove Evangelista Ba-
sile ha gareggiato insieme ad altri 800 
atleti in una competizione non facile per 
le condizioni meteo e i percorsi impegna-
tivi, chiudendola in cinque ore e aggiudi-
candosi la 13esima posizione nella cate-
goria M2 e la 94esima posizione assoluta.

La stagione agonistica 
del settore giovanile

I giovani triatleti livornesi hanno ini-
ziato la stagione agonistica affrontan-
do il campionato interregionale Centro 
di duathlon, che ha visto coinvolte la To-
scana, il Lazio, l’Umbria, le Marche e gli 
Abruzzi in tre tappe andate in scena tra la 
fine di gennaio e i primi di aprile: a Sabau-
dia, a Narni e a Magione. 

Proprio a Magione, in occasione del 
campionato italiano giovanile di duath-
lon individuale e a staffetta, a cui hanno 
partecipato oltre 1.100 atleti di 95 squa-
dre diverse, i livornesi in gara erano ben 
37: ottima la prestazione di Margherita 
Voliani, decima nella categoria Youth B, 
da sottolineare poi il secondo posto nel-
la categoria Ragazze di Sofia Giunta e il 
primo per Sveva Bertolucci (Esordienti). 

L’appuntamento di Magione rappresen-
tava, per la squadra giovanile del Livorno 
Triathlon, anche la terza tappa del circui-
to interregionale Centro di duathlon che 
ha assegnato i titoli di campione interre-
gionale a Sofia Giunta (Ragazze), Sveva 
Bertolucci (Esordienti) e Giacomo Pardini 
(Ragazzi): ottimi anche il quarto posto di 
Anna Pollini (Ragazze), il secondo di Ulis-
se Bertolucci (Esordienti) e il terzo di Ga-
briele Lasorsa (Esordienti). Dopo le gare 
individuali è stato il turno delle staffette, 
a cui hanno partecipato 50 squadre: la 
staffetta composta da Federico Fasano, 
Margherita Voliani, Lorenzo Scali e Nicole 
Fasano ha ottenuto uno splendido sesto 
posto e i complimenti del presidente Fa-
bio Quaglierini. 

Il 22 maggio, per la prima tappa del 
campionato interregionale Centro di 
triathlon a Ostia, con 34 atleti partecipanti 
tra Minicuccioli e Youth B, i giovani livor-
nesi hanno messo insieme podi su podi: 
Sofia Giunta e Nicole Fasano hanno con-
quistato la medaglia d’argento nelle ca-
tegorie Ragazzi e Youth A, Margherita 
Voliani e Sveva Bertolucci hanno vinto 
nelle categorie Youth B ed Esordienti, An-
na Pollini si è presa la medaglia di bronzo 
della categoria Ragazze, infine Gabriele 
Lasorsa, Ulisse Bertolucci e Oliviero Ber-
tolucci sono saliti sul podio nelle catego-
rie Esordienti e Ragazzi.

A metà giugno, a Montesilvano, in oc-
casione dei campionati italiani giovanili 
di aquathlon e della Coppa Italia di triath-
lon, si è svolta anche la seconda tappa 
del circuito interregionale triathlon Cen-

Sofia Giunta e Anna Pollini sul podio del campionato interregionale di triathlon

Tanti giovani livornesi sul podio del circuito interregionale di triathlon
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tro. Anche in questa competizione non 
sono mancati i risultati dei giovani triat-
leti livornesi, a partire da Margherita Vo-
liani (Youth B) che si è classificata secon-
da proprio ai campionati italiani giovanili 
di aquathlon. Da segnalare poi il 18esi-
mo posto di Federico Fasano (Youth B), 
il 20esimo di Edoardo Manfanetti (Youth 
A), il quindicesimo di Nicole Fasano 
(Youth A), il decimo di Sofia Giunta (Ra-
gazze) e il 15esimo di Oliviero Bertolucci 
(Ragazzi). 

Alle premiazioni individuali del circuito 
interregionale Centro triathlon c’è stata 
ancora una lunga serie di podi amaran-

to: Margherita Voliani cam-
pionessa interregionale nella 
categoria Youth B, i fratelli Fe-
derico e Nicole Fasano si sono 
aggiudicati il quarto posto ri-
spettivamente nella catego-
ria Youth B e Youth A, tra i Ra-
gazzi invece Sofia Giunta ha 
vinto il titolo di campionessa 
interregionale, Gabriele Zam-
belli ha portato a casa l’ar-
gento, Anna Pollini e Oliviero 
Bertolucci sono arrivati terzi e 
Maja Basile e Giacomo Pardini 
sesti, mentre nella catego-
ria Esordienti i fratelli Sveva e 
Ulisse Bertolucci sono diven-
tati campioni interregionali e 
Gabriele Lasorsa si è aggiudi-
cato la terza posizione. Così, 
nella classifica a squadre del 
circuito interregionale Cen-
tro, la Livorno Triathlon è sa-
lita sul secondo gradino del 
podio dietro alla Minerva Ro-
ma.

La stagione del triathlon 
giovanile è proseguita con il 
campionato italiano di triath-
lon individuale, la Mixed Re-
lay e la Coppa delle Regioni 
a Lovadina, a metà luglio. La 
Livorno Triathlon era presen-
te con Margherita Voliani, Fe-
derico Fasano e Lorenzo Scali 
per la categoria Youth B, Nico-
le Fasano, Matteo Basile, Da-
niele Benedetti, Ales-
sandro Camilletti ed 
Edoardo Manfanet-
ti tra gli Youth A, Ma-
ja Basile, Sofia Giunta, 

Anna Pollini, Oliviero Bertolucci, 
Giacomo Pardini e Gabriele Zam-
belli per le gare Ragazzi e Ragaz-
ze. Particolarmente suggestiva la 
staffetta delle Regioni, preceduta 
dalla sfilata dei drappelli regiona-
li, e ottimi i piazzamenti nelle va-
rie categorie: per esempio la staf-
fetta Junior e la staffetta Youth 
sono arrivate quarte, mentre la 
staffetta Ragazzi quinta.

L’ultimo appuntamento della 
stagione agonistica giovanile si è 
svolto a Pescara, a metà settem-
bre, in occasione della Coppa Ita-

lia a crono individuale, preceduta da una 
crono a squadre miste per stabilire l’ordi-
ne di partenza della gara individuale. In 
azione Margherita Voliani, Lorenzo Scali 
e Federico Fasano tra gli Youth B, Nicole 
Fasano, Daniele Benedetti e Matteo Basi-
le invece tra gli Youth A. «La Coppa Italia 
a crono – le parole di coach Enzo Fasa-
no – è una gara in cui non puoi sbagliare 
niente, dove 10 secondi possono costa-
re anche dieci posizioni». Ottime comun-
que le prestazioni di Federico Fasano, de-
cimo a 40 secondi dal primo, e di Lorenzo 
Scali che, con il 27esimo posto, ha fatto 
la sua miglior gara dell’anno. Bene anche 
Margherita Voliani che, nonostante un 
piccolo gap nel nuoto, è arrivata comun-
que 18esima a pochi secondi dalla top 
ten. Matteo Basile e Daniele Benedetti 
hanno gareggiato concentrati e con vo-
glia di fare bene e il risultato ottenuto 
sarà uno stimolo in più per iniziare be-
ne la preparazione invernale per il pas-
saggio di categoria. Infine Nicole Fasano 
ha chiuso 29esima una stagione con tan-
ti alti e bassi con la consapevolezza che, 
allenandosi bene, tornerà a ottenere i ri-
sultati che merita. 

Infine, a coronamento di una stagio-
ne particolarmente intensa e proficua, i 
giovani triatleti Sofia Giunta, Anna Polli-
ni e Oliviero Bertolucci (categoria Ragaz-
zi) sono stati premiati a Palazzo Civico vi-
sta la qualificazione e la partecipazione 
alla staffetta al Trofeo Coni di settembre 
2022, ennesimo riconoscimento per i ri-
sultati ottenuti. 

L'ultima trasferta del 2022 a Pescara

I livornesi al campionato italiano triathlon sprint a squadre

La Livorno Triathlon a Montesilvano

Sofia Giunta, Anna Pollini e Oliviero Bertolucci 
premiati in Comune
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ATLETI DELL’ANNO

Marcello Miliardi e Marco Faccenda premiati dal sindaco

I due campioni del mondo

È stato un 2022 fantastico per i due 
velisti livornesi Marcello Miliardi e 
Marco Faccenda, che si sono laure-

ati campioni del mondo nella classe velica 
Vaurien. Il titolo è arrivato a luglio 2022 a 
Vigo, in Spagna. Miliardi e Faccenda, l’esor-
diente a prua e il veterano al timone, sono 
saliti sul tetto del mondo al termine delle 
dodici regate in programma. 

Una vittoria in rimonta, dopo il brutto 
settimo posto della prima giornata, una vit-
toria ottenuta grazie anche all’esperienza di 
Faccenda, all’ottavo titolo della sua carrie-
ra, e all’efficacia della nuova imbarcazione, 
Rio delle Acacie. I due campioni amaranto, 
il primo del Circolo velico Antignano e il se-
condo appartenente invece al Circolo nau-
tico Quercianella, una volta rientrati in Italia 
dopo l’impresa mondiale sono stati ricevuti 
dal sindaco Luca Salvetti, che li ha premia-
ti nella sala cerimonie del Comune di Livor-
no. Un riconoscimento ufficiale, al termine 
di un’annata incredibile sotto tutti i pun-
ti di vista. Un po’ come la classica ciliegina 

Marcello Miliardi e Marco Faccenda 
campioni del mondo

I due velisti hanno trionfato nella classe Vaurien 
e sono stati premiati dal sindaco Salvetti

su una torta dolcissima. Durante la 
cerimonia – alla quale erano pre-
senti anche Francesca Santerini e 
Francesco Miliardi, vicepresidenti 
rispettivamente del Circolo nauti-
co Quercianella e del Circolo veli-
co Antignano – i due campioni del 
mondo livornesi sono apparsi par-
ticolarmente emozionati e soddi-
sfatti per l’affetto ricevuto dal pri-
mo cittadino e in generale da tutta 
la città. 

«In questa sala delle cerimonie, 
la casa dei cittadini livornesi – è 
stato il commento del sindaco Sal-
vetti – in questi anni sono passa-
ti tutti coloro che, nelle varie di-
scipline sportive, hanno saputo 
regalare lustro alla nostra città. Ci 
mancava qualcosa strettamente 

legato al mare e ora, puntuale, è arrivato 
un successo anche nel campo della vela, un 
trionfo che ci riempie di soddisfazione. Il ti-
tolo mondiale conquistato a Vigo è un’altra 
grande medaglia da mettere nella bacheca 
della città di Livorno».
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CENTRO SURF
TRE PONTI

Ai Tre Ponti è stato un 2022 con il 
botto. E non stiamo parlando so-
lo dei corsi di windsurf, kite surf, 

surf, sup e canoa per tutte le età o delle 
attività e iniziative organizzate dal circo-
lo Fiv. 

L’anno scorso, infatti, ha visto il Centro 
surf Tre Ponti fare il salto di qualità dal 
punto di vista atletico e sportivo, con 
tante medaglie vinte e tanti riconosci-
menti ottenuti in giro per l’Italia. 

Andando in ordine cronologico, va 
segnalata la prima tappa della Coppa 
Italia Techno 293 ad Ancona, dove An-
gelica Vannucci si è classificata secon-
da nella categoria Experience. Poi, nel-
la prima tappa del campionato italiano 
giovanile slalom foil & fin, nel contesto 
della Settimana velica internaziona-
le di Livorno, c’è stato il grande risulta-
to dei fratelli Pietro Milianelli, primo tra 
gli Under 17 foil e fin, e Simone Milianel-
li, secondo Under 20 nel foil, oltre alla 
buona prova di Alessandro Batini. Giulio 
Milianelli, al Trofeo Neirotti sul Garda, è 
arrivato invece settimo nello slalom fin e 
13esimo per quanto riguarda il foil. 

Bisogna poi sottolineare l’ottimo 

quinto posto over all nel freestyle per 
Gregorio Pugliese ai Mondiali wing foil 
a Leucate, in Francia, dove è stato bat-
tuto solo da Balz Muller, che poi ha con-
quistato la medaglia d’oro. 

Terzo posto invece per Angelica Van-
nucci (categoria Expe-
rience) alla Coppa Italia 
Techno 293 a Tarquinia, 
così come terzi sono ar-
rivati Simone Milianel-
li (slalom giovanile fin 
Under 20) e Pietro Mi-
lianelli (slalom giovani-
le fin Under 17) a Torre-
grande. 

Ma il risultato più im-
portante è stato rag-
giunto da Giulio Milia-
nelli, che si è laureato 
campione italiano sla-
lom tour fin & foil. In-
somma, un anno al mas-
simo per il Centro surf 
Tre Ponti.

Per quanto riguarda 
invece le varie iniziati-
ve stagionali, grande 

successo per Effetto Sup, l’ormai classi-
co tour sul sup tra i Fossi durante Effet-
to Venezia, ma anche per il sup pilates, 
gli aperi-sup, i corsi di acquagym e bo-
dy pump e i progetti con le associazio-
ni livornesi.

Slalom fin & foil 
Giulio Milianelli campione italiano

Ottimi risultati anche per Pietro e Simone Milianelli 
E che spettacolo l’Effetto Sup lungo i Fossi

Angelica Vannucci (terza classificata)

Effetto Sup Pietro Milianelli
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CIRCOLO NAUTICO 
LIVORNO

Alcuni protagonisti del circolo

Il fascino della vela

Scuola di vela, open day, solidarietà 
e ovviamente tantissime regate. Per 
il Circolo nautico Livorno, il 2022 è 

stato un anno importante che ha visto le 
vele amaranto-blu impegnate in tantissi-
me attività. 

La stagione si è aperta a febbraio con la 
prestigiosa regata interzonale Ilca, orga-
nizzata proprio dal Circolo nautico Livor-
no con la collaborazione del Centro ve-
lico livornese. I 108 partecipanti, arrivati 
anche dalla Sardegna e dal Lazio, hanno 
dato vita a una competizione avvincen-
te e impegnativa a causa delle condizioni 
meteo, caratterizzate da un vento inten-
so e gelido proveniente principalmente 
da nord. Complessivamente, durante la 
due giorni di gare, sono state completa-
te cinque prove, grazie all’immenso lavo-
ro del comitato di regata presieduto da 
Carlo Tosi. Sugli scudi gli atleti più giova-
ni, che hanno affrontato situazioni al limi-
te ma in totale sicurezza. 

Uno degli appuntamenti più attesi è 
stato invece la 151 miglia, dove a difen-

dere i colori del Cnl ci ha pensato l’Ultra-
vox di Leonardo Fonti, che si è imposto 
nella categoria Double handed con Filip-
po Buti. Ottimo risultato anche per un’al-
tra imbarcazione del Cnl, la Miles Quick di 

Riccardo Trivelli, che ha portato a ca-
sa il secondo posto nella classe Orc B.

Successo meritatissimo anche per 
i due Micheli (padre e figlio) nella 
Lunga Bolina 2022, categoria X2 nel-
le classi Orc e Irc.

Il Circolo nautico Livorno ha di-
mostrato poi tutto il suo valore nelle 
acque di casa, durante la Settimana 
velica internazionale. Nelle prove di-
sputate di fronte alla costa livornese, 
con un forte vento di scirocco che 
ha messo alla prova tutti i regatanti, 
Stefano Carnevali ha vinto nella ca-
tegoria Ilca7 battendo Massimo Cia-
no, che si è piazzato in seconda posi-
zione. Nella categoria Ilca6 successo 
di Niccolò Galimberti del Circolo ve-
lico La Spezia, mentre il livornese Le-
onardo Daghetti è si aggiudicato la 
prima posizione tra gli Under 17. Il-
ca4: Nicole Creati prima, Nicolò De-
mi terzo.

Nella seconda tappa del Run 360, 
l’off-shore italiano, la più lunga di 

tutto il circuito con 630 miglia da percor-
rere, c’è stata la vittoria dell’Ultravox nelle 
categorie Double handed e Irc, al termine 
di una regata organizzata dall’Accademia 
navale di Livorno in collaborazione con lo 
Yacht Club Livorno.

Molto positiva, infine, la trasferta cam-
pana per la regata off-shore Tre Gol-
fi organizzata dal Crvi di Napoli. I velisti 
dell’Ultravox sono riusciti a tagliare il tra-
guardo pochi minuti prima del tempo li-
mite, portando a casa un grande secondo 
posto nella categoria X2.

Per quanto riguarda la didattica, nel 
2022 ha avuto grande successo la scuo-
la di vela, che ha visto moltissime perso-
ne avvicinarsi al mondo velico. Inoltre, 
durante tutto l’anno, sono stati molti gli 
open day organizzati e tante le iniziative 
rivolte alla città e ai più giovani: da segna-
lare soprattutto il progetto con le scuole, 
tra lezioni teoriche in classe e uscite in 
mare. Infine, alla presenza del sindaco 
Luca Salvetti, al moletto Nazario Sauro è 
andato in scena l’open day di vela inclusi-
va, organizzato dalle associazioni Sil e Di-
versamente marinai con il Circolo nautico 
Livorno: in questa occasione è stata pre-
sentata e promossa la scuola di vela in-
clusiva che partirà nel 2023.

Vento in poppa e sguardo verso 
l’orizzonte: i risultati premiano 

l’Ultravox
Grande stagione per il circolo livornese 
E nasce anche la scuola di vela inclusiva
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IL PERSONAGGIO

C erti amori non finiscono, fanno 
dei giri immensi e poi ritornano. E 
l’amore per la vela, il mare e il ven-

to, Francesco Marrai ce l’ha fin da quan-
do era un bambino, trasmesso dal padre 
Antonio, spalla di Patrizio Bertelli in tutte 
e cinque le avventure di Luna Rossa all’A-
merica’s Cup. 

Una passione infinita e un talento non 
indifferente, che nel 2016 l’ha portato a 
rappresentare l’Italia alle Olimpiadi di Rio 
nel Laser. Poi l’interruzione della carrie-
ra per un problema fisico, la laurea in in-
gegneria nautica, il lavoro (ex atleta delle 
Fiamme Gialle, ora in servizio al reparto 
operativo aeronavale di Livorno), l’espe-
rienza con Robert Scheidt ai Giochi di 
Tokyo e l’elezione nella commissione at-
leti del Coni. E nel 2022 la chiamata del 
presidente della Federazione, Francesco 
Ettorre, per assegnare al giovane tecnico 
livornese l’incarico di responsabile della 
Nazionale Under 21 delle classi Ilca7 (ex 
Laser). 

«Ho terminato l’attività agonistica nel 
2017, concentrandomi sullo studio – ha 

raccontato Marrai – poi è arrivata la chia-
mata di Robert per l’Olimpiade di Tokyo 
con la delegazione brasiliana: proprio in 

Giappone sono entra-
to in contatto con il pre-
sidente federale Ettorre, 
che mi aveva prospetta-
to la possibilità di entrar 
a far parte dello staff gio-
vanile della Fiv. Un inca-
rico che si è concretiz-
zato nel gennaio 2022. 
La differenza tra allena-
re un campione olimpi-
co e un gruppo di ragaz-
zi di talento? L’approccio 
è totalmente diverso: un 
atleta come Scheidt ha 
bisogno di un confronto 
continuo e soprattutto di 
analizzare le gare nei mi-
nimi dettagli, mentre con 
i giovani si parte per mi-
gliorare la tecnica e co-
struire la mentalità». 

L’era Marrai da responsabile della Na-
zionale Under 21 delle classi Ilca7 si è 
aperta con «l’argento europeo di Cesa-
re Barabino, che ha dimostrato di avere 
faccia tosta e grandi margini di migliora-
mento». 

«L’obiettivo a breve-medio termine è 
quello di alzare il livello, allargando la ba-
se degli atleti durante i periodi di allena-
mento, salvo poi fare selezione in prossi-
mità delle regate. In tal senso abbiamo 
deciso di coinvolgere nei raduni gli alle-
natori dei vari circoli, lavorando in sim-
biosi con le società». 

Una battuta anche sul Circolo nautico 
Livorno, dove Marrai si è formato e di cui 
oggi è consigliere: «Da qualche anno stia-
mo lavorando sulla promozione del cir-
colo e sulla pratica della vela, tanto che 
lo scorso anno la scuola si è classificata al 
19esimo posto in Italia su 800. Per il 2022 
abbiamo anche rinnovato il parco bar-
che, comprato dei sup e organizzato tan-
ti corsi estivi che hanno avuto molto suc-
cesso».

Francesco Marrai nuovo tecnico 
della Nazionale Under 21

Altro incarico prestigioso: per lui le classi Ilca7, ex Laser. 
«Bisogna creare una base di talenti»

Francesco Marrai a Tokyo

Francesco Marrai



Un libro stupendo, dal titolo emblema-
tico ed esplicativo: “Mosaico della Salu-
te”. E al tempo stesso un ottimo compen-
dio da tenere sempre a portata di mano 
per chi, giornalmente, vuole dedicare un 
po’ di tempo alla propria salute, con alle-
namenti mirati, tra le mura di casa, cor-
retta alimentazione, ripresa dell’efficien-
za organica dopo eventuali interruzioni 
per scelta o eventuali concause, del con-
sueto ritmo di allenamento. E, come com-
plemento a queste specificità, sfogliando 
le pagine del manuale è facile trovare an-
che una bella serie di suggerimenti e rac-
comandazioni, per rendere alcune attività 
più piacevoli, divertenti. 

E come risvolto della medaglia, quando 
le cose non vanno come dovrebbero an-
dare, propone un bel mix di suggerimenti 
per aggredire e attenuare i dolori cervicali 
e migliorare la capacità visiva se necessa-
rio quando si verifica, per tante ragioni, un 
indebolimento della vista. 

L’autore, inoltre, consiglia una gamma di 
esercizi nel caso di eventuale muscolatura 
stressata e/o indurita degli arti inferiori e 
delle necessità del controllo della pressio-
ne sanguigna, quando ci sono sintomi di 
alterazione più o meno importanti. 

Altro tema preso in considerazione 
il “risveglio attivo”. Un momento della 
giornata, nel quale, secondo i dettami, 
anche più elementari della buona salu-
te, c’è la necessità, in maniera consona 
e graduale, di agire sulle articolazio-
ni, la colonna cervicale, la circolazio-
ne sanguigna e la respirazione, dopo 
la notte di riposo, nella quale il rilas-
samento muscolare e l’attenuazio-
ne delle facoltà nervose, sono sta-
ti prerogativa importante, per tutti, 
compresi coloro che non godono buona 
e ottima salute. 

Un libro stupendo... 

MOSAICO SALUTE
A corredo dei consigli esplicativi, su at-

tività da svolgere, in queste circostanze, 
l’autore, propone una serie di esercizi mo-
tori, in maniera esplicativa anche attraver-
so una serie di disegni, ideati e prodotti di 
proprio pugno. 

Insomma non ci vuole molto a capirlo, 
un ottimo libro per giovani e meno giova-
ni, in cui un ruolo di primo piano, come si 
legge nell’introduzione, è finalizzato a da-
re i consigli giusti al momento opportu-
no, per la tutela e il buon funzionamento: 
“delle 203 ossa, i 400 muscoli e le miglia-
ia di cellule e fibre nervose. Una quantità 
di organi e apparati che, insieme, in per-
fetta armonia, danno vita a un meraviglio-

so meccanismo”. Poi ag-
g i u n g e : 

“La salute, cioè il buon funzionamento di 
tutto questo complesso è l’obiettivo che 
ci proponiamo, ma la strada da percorre-
re, per il raggiungerlo, è complessa e fa-
ticosa, come complesso è il meccanismo 
cui è rivolta”. 

Complessivamente, lo ricordiamo si 
tratta di 150 pagine, arricchite da qua-
si 200 illustrazioni, ideate e realizzate, di 
suo pugno, da parte dell’autore, il profes-
sor Pier Paolo Macchia. Un uomo geniale 
e poliedrico, nato nel lontano 1932 (pri-
mo luglio), con una lucidità mentale e una 
manualità ancora invidiabile, basta osser-
varlo mentre dipinge o quando mima al-
cuni movimenti. 

Da parte del professor Macchia, anche il 
lodevole desiderio di devolvere una fet-

ta importante (50%) dei ricavati delle 
vendite, della sua bellissima 
opera, all’Associazione Italia-

na per la Ricerca sul Cancro”. 
Una scelta quest’ultima, non ca-
suale ma partita dal cuore basta 

leggere e riflettere sul “In Memo-
riam”, in coda al libro. Eccolo. “Can-
cro, tumore, neoplasia, linfoma, 
mieloma, carcinoma, termini che 
richiamano alla mente la moderna 
piaga che tante perdite ha causato 
e continua a causare, aggiungendo 

dolore al dolore. La sofferenza causa-
ta dal ricordo è insopportabile, ma ci-
tare i nomi è quasi un “far rivivere”. 

Sonia, Dilva, Mauro, Yaya, Luciano, 
Mauro, Giulio, Luciano, Silvia, Manlio, 
onde che si sono spente sulla battigia, 

dune dissolte dal vento, vedere oltre 
s’impone: lotta, ricerca, parole attuali, in-
fatti Lisa, aiutata dalla scienza, coraggio-
samente combatte. 

A tutti dedico questo mio studio. 
L’autore. 

Pier Paolo Macchia

Pier Paolo Macchia, per i pochi che non lo conoscono, è un’icona, un mito della 
cultura e dello sport livornese. Per averne la consapevolezza basta scorrere, anche 
per sommi capi, il suo curriculum vitae. Eccone alcune peculiarità: Ottimo atleta nei 
400 ostacoli in età giovanile. Maestro di scherma e preparatore atletico al circolo Fi-
des e in nazionale. Insegnante di pittura all’Università della terza età. Professore di 
Educazione Fisica all’Accademia Navale e in licei cittadini. Straordinario pittore. 

Autore di opere che hanno varcato mari e oceani e sono state esposte in centinaia 
di collettive e personali, ottenendo montagne di premi e riconoscimenti. Tra questi 
anche il titolo di: “Accademico d’Italia Benemerito” ricevuto dall’Accademia Univer-
sale Guglielmo Marconi. E la “Stella al merito Sportivo” ricevuta dal Coni. 

E naturalmente eccelso scrittore, autore di sette bellissimi libri. 
Mario Orsini Pier Paolo Macchia
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Ringraziamenti

GRAZIE AL NOSTRO TEAM! 

Foto di gruppo dei collaboratori Almanacco dello Sport

Grazie a tutto il team dell’Al-
manacco dello Sport, arri-
vato alla 33esima edizione 

e sempre più punto di riferimen-
to per le società sportive della cit-
tà.

Un grande e sincero ringrazia-
mento al giornalista professio-
nista Gianni Tacchi, direttore re-
sponsabile dell’Almanacco dello 
Sport e della rivista trimestrale Al-
manacco notizie, e alla grafica Isa-
bella Scotto, responsabile dell’im-
paginazione dell’intero volume. 

Grazie anche a Michela Demi 
per il contributo sulla parte grafica 
e per il lavoro di segreteria all’in-
terno della redazione dell’Alma-
nacco dello Sport. 

Un ringraziamento poi ai giorna-
listi collaboratori Nicolò Cecioni, 
Fabio Giorgi, Andrea Masini, Jaco-
po Morelli e Mario Orsini che han-
no messo insieme i risultati dei no-
stri atleti e delle nostre società per 
raccontare il 2022 amaranto, senza 
dimenticare Silvia Porciani per il la-
voro sul sito internet lalmanacco-
dellosportlivorno.it.

Ringraziamo inoltre il liceo spor-
tivo Enriques, Foto Novi, Foto Mura 
e Foto Salvini.

Un ringraziamento speciale a tut-
ti i nostri sponsor, aziende impor-
tanti del territorio guidate da per-
sone veramente fantastiche che 
– seppur con tanti sacrifici per la 
crisi economica – continuano a se-

guirci credendo nel valore di que-
sta pubblicazione.

Rinnoviamo la nostra gratitudine 
al Coni, alle Federazioni, alle asso-
ciazioni sportive, agli Azzurri d’Ita-
lia e ai Veterani dello Sport che so-
no sempre al nostro fianco.

La nostra riconoscenza va inoltre 
alle istituzioni locali che ci accom-
pagnano, ormai da tempo, nella 
realizzazione di questo progetto, 
dunque un grazie davvero sentito 
al Comune di Livorno, alla Provin-
cia di Livorno, all’Accademia navale 
e a tutte le forze dell’ordine.

Infine un grazie di cuore alla mia 
famiglia che, ogni anno, mi sup-
porta e sopportain questo lavoro.

Roberto Scotto
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A tutti gli A tutti gli 
SPONSOR SPONSOR GRAZIE!GRAZIE!

Se cerchi qualcosa di speciale, o anche solo la Se cerchi qualcosa di speciale, o anche solo la 
risposta ai tuoi problemi, consulta questo indice! risposta ai tuoi problemi, consulta questo indice! 

A
Abate, scavi-demolizioni - Livorno.....................................10

Accademia della scherma - Livorno ...............................376

ACI Livorno ...................................................................................104

ACME, computer - Livorno ...................................................240

AGL, ginnastica livornese - Livorno .................................198

Agostini - Livorno ........................................................................98

ARCI La Rosa, Circolo Polisportivo - Livorno ...............310

ASD Esercito, 187 Folgore - Livorno ................................224

Atletica Libertas Unicusano - Livorno .....................86/88

Autofficina J.B.A. - Livorno ........................................... 110

Autolavaggio S.C.S. - Livorno ............................................378

B
Baseball Livorno 1948 ...........................................................116 

Bagni Nirvana ................................................................... 356

Braccio di ferro - Livorno ......................................................122

Bruver srl, prodotti per l’edilizia ................................. 134

C
Caccia e pesca ................................................................... 326

Caffè Julie, Pasticceria - Livorno .......................................112

Caffè Risorgimento - Livorno .............................................340

Canoa Club - Livorno ..............................................................140

Cantina del sole - Livorno ....................................................118

Cantina di Cenaia - Livorno .................................................350

Carrozzeria Franchi - Livorno .............................................166

Carrozzeria La Stazione - Livorno ....................................296

Carrozzeria Nuova Azzurra Car - Livorno .....................394

Carrozzieri Riuniti - Livorno ................................................130

Cartotecnica, forniture uffici - Livorno ..................................46

Catarsi, serramenti - Livorno ..............................................276

Casa del gas, servizi caldaie - Livorno ...........................216

Cash Register - Livorno .........................................................144

Centro assistenza fiscale - Livorno ....................................38

CDL, centro disinfestazione livornese - Livorno ........274

Chalet dei Fiori di Stefania e Marina - Livorno ........374

Cicasub “Guido Garibaldi” - Livorno ...............................324

Conad - Collesalvetti ..................................................................52

Contar, costruzione teloni - Livorno ................................136

Cronometristi livornesi asd .................................................168

CSEN, centro sportivo - Livorno .........................................220

CTL Banditella, tennis - Livorno .......................................390

D
Di Biagio Elio, cambio olio ....................................................194

Dierre fruit, mercato ortofrutticolo - Livorno .............222

Donati, bus operator - Livorno ..........................................128

Don Ciro, Pizzeria - Livorno .................................................318

E
EM Erika Mollo, Dietista - Livorno ...................................268

Enjoy-Lab, sala giochi, biliardi - Cecina (LI) ................60

Enzo e Luca, Parrucchieri - Livorno ....................................96

F
Fabbro e carpenteria Marino Francesco - Livorno ......380

Farmacia Dott. Pierini - Livorno .......................................386

Ferramenta San Marco - Livorno ................................ 132

F&M, conc. La Cimbali - Livorno .......................................360

FIDES, circolo scherma - Livorno .......................................370

Fiorista Spagnoli Alessio - Livorno .................................288

Fisiolab, studio fisioterapico - Livorno ...........................368

Forti, pizza e torta - Livorno ........................................................26

FQ NCC, noleggio con conducente - Livorno ...............420

Fratelli Santucci, officina - Stagno (LI) ............................56

G
Gelateria Popolare 2 - Livorno ..........................................262

Genovesi motors - Livorno ..................................................236

Giulianetti e Sian, Autoriparazioni - Livorno.............108

Golf Club Livorno ......................................................................206

G.R.S., noleggio macchine industriali - Livorno .......292

Gruppo lottatori livornesi ............................................. 212
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Perché... la pubblicità è UTILE per chi cerca, Perché... la pubblicità è UTILE per chi cerca, 
e per chi vuol farsi trovare!e per chi vuol farsi trovare!

L’Almanacco dello Sport ringrazia la Provincia di LivornoL’Almanacco dello Sport ringrazia la Provincia di Livorno

 e il Museo di Storia naturale del Mediterraneo per la  e il Museo di Storia naturale del Mediterraneo per la 

concessione gratuita dell’utilizzo della sede di Villa Hendersonconcessione gratuita dell’utilizzo della sede di Villa Henderson

H
H2O, acqua di qualità - Livorno ............................................28

High Performance, officina moto - Livorno ...............260

I
Il Sorriso, cooperativa dentisti - Livorno.....................6/64

Il Ventaglio, Pizzeria - Livorno ...........................................172 

Intergomma, pneumatici - Livorno ................................126

L
La Corallo, autocarrozzeria - Livorno ...............................102

La Cigna - Gymnasium & Divo Demi - Livorno ..........314

La 10 soccer, calcio a 5 femminile - Livorno .... 400/402

La Gabbia, impianti sportivi ................................................418

“La Stella” asd, Pattinaggio artistico - Livorno .........316

Liceo Enriques ...............................................................................24

Liberty Rentals, noleggio veicoli - Livorno .................... 336

Livorno Equestrian Center ................................................188

Livorno Paddle Le 5 Querce - Livorno ...........................396

Lorenzoni, cantiere navale ..............................................14

LucaAuto, auto ricambi - Livorno .....................................164

M
Mami, ristorante, pizzeria - Livorno................................232

Marinari ammollati ..............................................................298

Matt Moto, Concessionario Yamaha - Livorno ..........258

MB Marinari, infissi - Livorno.............................................290

Medicina dello Sport, Livorno ..............................................18

Trasporto barche e gommoni - Livorno .......................364

Morrone, pneumatici - Collesalvetti (LI) ........................58

Moto Club Livorno ....................................................................256

Motormar - Livorno ....................................................................12

N
Nannipieri Assicurazioni - Livorno ....................................30

Navicelli Paddle sport, - Tombolo (PI) ..........................146

New Popeye Club, palestra - Livorno .............................214

Niccolini, Laboratorio odontotecnico - Livorno ............44

O
Officina B. Auto - Livorno .....................................................148

P
Pallacanestro PL Livorno Unicusano .............................280

Pallacanestro U.S. Livorno Basket ..................................284 

Passuello biciclette -Livorno ..............................................158

Pasticceria/caffetteria La Rosa ..........................................182

Performance, alimenti per lo sport - Livorno ............414

Perullo C.P.S. - Livorno ................................................... 82/162

Podoskills, piede e postura - Livorno ................................92

PRA.DE.MAR, scuola nautica .................................................16

Privatassistenza, Assistenza domiciliare - Livorno .........78

R
Rugby Livorno 1931 ................................................................352

S
Sama, centro balneare - Livorno .........................................20

Scotti, veicoli industriali - Livorno ............................................. 8

Scotto & Fratini, imp. elettrici industriali spa ................ 388

Scotto Pubblicità.......................................................................... 2/4

Snap Art, studio fotografico .................................................... 176

Solari Antincendio - Livorno ..............................................344

Sorime, servizi trasporto - Livorno ..................................228

Studio Diaz, Centro medico fisioterapico - Livorno ....306

Studio Ughi, ingegneria, architettura - Livorno .......150

T
Tennis house Livorno e Padel - Livorno .......................382

Terrebrune equestriancentre - Livorno ........................186

Tiro a segno nazionale, sez. Livorno ..............................408

Twinsbros, tavole da surf - Livorno .................................426

U
UISP - Livorno ................................................................................22

Underground Sport,  - Livorno..........................................202

V
Vad, formaggiai dal 1955 - Livorno ................................154 

Van4you, noleggio furgoni - Livorno .............................302

Vetrate Artistiche - Vicarello (LI) ........................................48      

L’Almanacco dello Sport ringrazia la Provincia di LivornoL’Almanacco dello Sport ringrazia la Provincia di Livorno

 e il Museo di Storia naturale del Mediterraneo per la  e il Museo di Storia naturale del Mediterraneo per la 

concessione gratuita dell’utilizzo della sede di Villa Hendersonconcessione gratuita dell’utilizzo della sede di Villa Henderson
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Riccardo Citi: Amministratore Unico e Direttore Generale Gruppo Ies

Energia sostenibile: 

Livorno cuore pulsante del centro-nord Italia

Amministratore, la sua Azienda è 
cresciuta in maniera vertiginosa. 

“Oggi Ies rappresenta una realtà lea-
der sul territorio toscano, emiliano e più 
in generale in tutto il nord Italia. Lo testi-
moniano i numeri: lo scorso anno oltre 
3.000 clienti si sono affidati a noi per in-
terventi di efficientamento sia residen-
ziali che industriali partendo dal sem-
plice prodotto come un climatizzatore, 
una caldaia o il fotovoltaico con batte-
ria di accumulo fino al Superbonus. 

L’Azienda ha mantenuto una crescita 
costante nel tempo che ha permesso di 
strutturarci in maniera solida e capil-
lare: vantiamo collaborazioni con pri-
marie ditte di manovalanza idraulica 
ed elettrica, aspetto fondamentale che 
ci permette di essere pronti, tempestivi, 
efficienti ed economici in tutto il centro 
nord. Possediamo anche due grandi 
magazzini per un totale di 3.000 metri 
quadrati, aspetto che fortifica quanto 
appena detto”.

Venti anni fa ha creato un impero 
anticipando il concetto di sostenibi-
lità ambientale, il cosiddetto “green”.

“L’aspetto che mi rende più orgoglio-
so e che ritengo sia un grande pregio 
per l’intera città, è il fatto che al centro 

BUROCRAZIA E AMMINISTRAZIONE
Les assiste il cliente nell’espletamento 
delle pratiche burocratiche e ammini-
strative per adeguamenti tecnici, peri-
zie o polizze assicurative. 

PROGETTAZIONE
Fornisce servizi e prestazioni ad eleva-
to contenuto tecnico e professionale 
come studi di fattibilità, analisi tecnico-
economiche o consulenze, gestendo a 
360° la progettazione dell’impianto.

INSTALLAZIONE
Gli impianti Ies vengono forniti con la 
formula “chiavi in mano” occupando-
si quindi di ogni passaggio: dal sopral-

di tutto questo ci sia Livorno. L’azienda 
è nata qui, questa è la mia città e gra-
zie alla Ies, Livorno è diventata un pun-
to di riferimento a livello nazionale nel 
campo delle rinnovabili”.

Progetto di sviluppo a breve ter-
mine?

“Stiamo inaugurando, in questi mesi 
estivi, i punti vendita Ies Edison di 

Gestione end-to-end del cliente

luogo con tecnici specializzati all’instal-
lazione con operatori qualificati.

MANUTENZIONE
Con lo scopo di: 
• anticipare i guasti più frequenti ri-

sparmiando così sui costi di even-
tuali riparazioni, perdite di energia 
prodotta o blocchi del sistema 

• pulizia dell’impianto regolarmente 
effettuata per evitare un calo del ren-
dimento dell’impianto stesso 

• riparazioni eventuali che possono de-
terminare un blocco parziale o totale 
dell’impianto

• revamping, ovvero la ristrutturazione 
parziale o totale dell’impianto.

Piacenza, Rimini, Ravenna, Bologna, 
Cecina, Firenze ed Empoli. 

Non ci fermeremo qui: il nostro net-
work è in continua espansione. I negozi 
sono fondamentali in quanto rappre-
sentano il rapporto, essenziale, con il 
pubblico; il punto da cui partire per of-
frire tutti i nostri servizi al territorio di 
riferimento”.

IES Solare nasce nel 2004 dall’i-
dea dell’imprenditore Riccardo 
Citi oggi Amministratore Unico e 
Direttore Generale e altri due so-
ci livornesi diventando negli anni 
un punto di riferimento nel cam-
po della sostenibilità energetica.

L’azienda, che si occupa di ener-
gie rinnovabili e risparmio ener-
getico, propone soluzioni innova-
tive e tecnologiche per abitazioni 
e aziende. 

Business partner di Edison dal 
2020, negli ultimi anni Ies ha avu-
to una crescita esponenziale con-
solidando il ruolo di primo part-
ner Edison sul territorio italiano 
per volume di affari. 

L’Azienda conta circa 100 perso-
ne tra dipendenti e collaboratori 
interni.






